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LEGISLAZIOIVC POSITVA* 

' DEI. ’ 

* ' 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

DAL -IS0« AL 1840. ' 



SUI. REGISRO , SUI. BQ 




SULLE IPOIECHE. i 



t>is|)osiiioni comuni al rtgisìTI^ia^^glMffitj della coascrTatiost 
delle ipoteche e delle traseriaioni. 



Abt. 1. — 1.® iiEL dì primo dì settembre prossimo venturo, 
in materia di registro, e di uffizi di conservazione d'ipoteche, 
saranno osservate ne’ nostri domini al di là del Faro le disp«> 
sizioni contenute nella presente legge. 

2. Nel primo di gennaio del venturo anno 1820 cesseran- 

no dall’ aver vigore tutte le leggi e tutti i decreti e regola- 
menti da noi finora pubblicati ne’ nostri domini al di qua 
faro nella stessa materia di registro , e di uffizi ffi conservazio- 
ne d iucche; del pari che l’art. 132 del decreto del 10 giu- 
gno 1817 relativo all’ obbligo di far precedere la trascrizione 
alle mutazioni di quote ne’ catasti. , 

3. A contare dallo stesso giorno primo di gennaio saran- 
no osservate in vece anche ne’ noMri domini di qua del faro 
le disposizioni contenute nella presente legge. 

4. Un nostro premiar decreto regolerà gli obblighi a’ qua- 
li vanno soggetti gli atti non registrati , e le trascrizioni non 
ese^ite fino al giorno 31 del venturo dicembre ne’ nostri do- 
mini al di qua del faro. 

5. Un altro nostro particolar decreto regoleà gli obbli- 
gni a quali vanno soggette le iscrizioni 4elle ipcteche, e le 
trascrizioni nascenti da titoli anteriori al primo 4i settembre 
di questo anno ne’ nostri domini al di là del faro, 
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• G46 REGISTRO. BOLLO ED IPOTECHE. 

Til. 1. — Del rrgisfro . — Gap. L — Dispusuloni generali 
relative al registro. 

2. Iif «gfi >-OT|H^e 4e'no$tn.dtHnMiì al di qua e al di là 
del faro , fu cui risegga fi Vegìo giuàlrie del circondàrio , vi sà- 
rà un ricevitore incaricato di registrare gli alti , che dovranno 
essere rivestiti di tal formalità , e di riscuotere i dritti stabiliti 
dalla presente legge. 

3. La registrata di un atto indicherà la data in cui è se- 
guita. Eisa donàitterà nello scrivcriie' le dkpdsizìoni [Irincipali 
in reassunto , ed in un solo e medesimo contesto , sopra i libri 
a ciò destinali div isi in caselle. — In dorso dell’ atto da resti- 
tuirsi aUa parte saranno indicate' dal ricevitore per esteso la 
residenza dell' uffizio di registratura , la data della registrata , 
il libro , il numero del volume . quello del foglio ; del pari che 
il numera) progitssivo ffidle re^p^trate ^ quello della casella , e 
iìnalmente il dritto riscoiso : il tutto in conformità de' modelli 
che saranno da noi approvati 

4. — 1. salve le eccezòmi che ìsf troveranno espresse nella 
presente le^e , tutti gli atti ridotti in iscritto , i quali possono 
servire di titolo , o di pruova de' dritti , o degli ooliligni con- 
tratti da chicchessia , dovranno essere registrati presso gli uffizi 
siiccennati fra' termini stabiliti d^la presente legge. — ^^2. Ciò 
nondimeno 1’ oniissione déT’ftglifro nòn produce la nullità del- 
r atto : produce soltanto la privazione de^ vantaggi , che la leg- 
ge accorda agii atti debitamente registrati , e fa cadere in una 
inulta a daitno del c^trdVveBtore ne casi determinati dallà 
liresente legge. -^3. la registrazione di un atto ne assicura la 

esistenza. Iti oltre le date degli atti non divengono ci- 
vilmente e legalmente certe riguardo a’ terzi , che dal- giorno 
iti cui gli atti medesimi sono stati registrati. 

b. Tutti i dritti dègU atti soggetti al registro sono fissi. 
La somma inalterabile della prescrizione di essi è regolata , e 
deffinka dalla tassa sanzionata nella preseilte legge. 

6. Prima della t-egiitrazione non potrà farsi alcun uso de- 
gli atti che U legge sottopone al registro » salve le eccezioni 
indicate dalla presente legge. - ' - , 

L'anminlstraKfoBe del registro potrii agire pct là esa- 
zione del diritto del rc^sfré centra 'ciascuna delle parti faitc- 
ressate debitrici del ntedéàmo » a sua sfcelta ; non t^nte qua- 
hinque patto stipalato fra loto id' contràrio. Rimarrà parimen- 
te salva là sna azione cOntra gli nfflziàli pùbblici nc' casi pre- 
veduti dalla presènte legge., - ' » f 

8. Le parti , o gli uffiziali pubblici nón po^àtino sotto 
pretèsto 'di nnlHtà detratto pronunziata djàie leggi, o di scio- 
glimento 'iolonlarìo di òsso, dispehsarsi dal pagamento de' driiti 
di registro. 

9 I dritti reigdatménte |iefcepiti sopra di atti soggetti al 
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r^istro nun sarani|Q cestilwhUti, quadsisieno gli' a^venimeBU 
ulteriori degli atti medesimi. 

10. La, formalità del registro adem|Muta in uno de' nostri 
domini di qua , e di là, del faro, .sarà valida legale ed effi- 
cace in tutto il regno delle due Sicilie. 

Gap. II. — Degli alti aoggetii *1 rrgitlro , e< della forVe di caso. 

1 1 . Sono soggetti alla Connaiità del registro 1 . tutti gK 

atti del contenzioso giudiziario , o amministrativo , e quelli de^ 
gli arbitri ; — 2. tutti gli atti , che si fanno fuori giudizio per 
mezzo di scrittura pubblica , o privata., sia fatta ilei regno , 
sia in paese estero; — r 3. tutti gii atti de' segretari , o uffiziali 
delle autorità amministrative , e de’ pubblici stabilimenti , quanto 
volte rìg^rdino l’ interesse de’ privati , a’ termini ddl’ articolo 
16 numero 3; — 5. le spedizioni, le copie, gli csteatti , i cer- 
tificati , e le fedi degli atti degli uffiziali pubblici , le di cui 
minute sono dai medesimi; conservate ; come pui% le copie, e 
gli estratti di qualunque decisione , le fedi di perquisizione , ed 
ogni altra copia, estratto o certificato di scrittura, o documen- 
to , che sarà rilasciato da’ cancellieri de’ gindici di circondario , 
de’ giudici istruttori , delle gran corti criminali , delle corti su- 
preme di giustizia , a richiesta delle parti , quando anche si 
riferiscono a materie di, semplice polizia , e di giustizia, correi 
zionale , o di altp criminale; — 6. le copie , gli estratti, i cerr 
lificati, e Iq fedi che ^.rilasciano da’puoblici funzionari; a ai,, 
chiesta de’ privati , e di certificati , e notamenfi , deUe formaliUk 
ipotecarie , che da’ conservatori si cmisegnano a’ richiedenti ; — > 
7. ogni altra scrittura , o documento , che voglia prodursi iu; 
giudizio , o depositarsi presso qualunque uffiziale pubblico , non. 
escluse le lettere di corrispondenza privata, e le copie colla- 
zionate degli atti pubblici , e privati < 

12. Allorché saranno presenti all’ uffizio della registratura 
gli atti privati e quelli, formati in paeae estero , la parte nò 
rilascerà all’ uffizio copia in, carta bollata di grana, sei nei do- 
mini al di qua dd faro , ed in carta senza bollo in quelli, al. 
di là del faro . certificata vera dalla parie, che avrà presen- 
tato r atto al registro e dal ricevitore- — Gli atti suddetti ori- 
ginali , dopo registrati , saranno insieme alla, copia vidimati, o 
iìdL.vistali oal giudice del circondario della residenza del ricevitore. 

13. — 1, 11 registro degli atti, delle copie, degli estraili*, 
de' certificati , e delle fedi che saranno rilaviate dagli uffiziali , 
o funzionari pubblici »' quali non é, imposto , a’ termini dei- 
r artìcolo 33, l’obbligo della tenuta del repertorio , ‘ dovrà es- 
sere munito della vidimazione del r^n gruoice , a. cura del.ri- 
cevitore. — 2. Alla vidimazione n|cdesiina sono assoggettate le , 
copie collazionate di atti pubblici , o privati , rilasciale innanzi 
al dì -primo del mese di maggio 1817 pei domini di quà del 
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1«48 REGISTRO , BOLLO ED IPOTECHE, 
faro, ed al di- primo del venturo settembre t>ei domini al di 
là del faro. 

14. Le vidimazioni presaritte per gli alti privati, e per le 
altre carte menzionate neir articolo precedente saranno apposte 
nella città di Napoli , e di Palermo da particolari impiegati presso 
ciascun ufizio destinati a tal uopo , sotto nome di controlori. 

Ne’ eapo-l)ioghi delle provincie o valli , e pe' domini al di 
qua del faro ne' comuni di residenza del tribunale , le vidima- 
zioni suddette saranno apposte da' direttori dei registro , o da 
coloro che ne faranno le veci , o da altro impiegato che vi sa- 
rà destinato. La vidimazione de' certificati , e de' notamenti , 
che si rilasciano da’ conservatori delle ipoteche , sarà fatta , co- 
me sopra , da’ direttori o da chi ne fa le veci , o da altro im- 
piegate che vi sarà destinato. 

15. La formalità della vidimazione, ne' casi nc’qfpili è pre- 
scritta , è dichiarata parte integrale ed essenziale del registro- 

Ctp. HI. — Degli «Iti cMirii 4*1 regUtro. 

16. Saranno esenti dall' obbligo della registratura: — 1. gli 
atti dei governo , ed in conseguenza anche le deliberazioni dei 
ministri segretari di stato , e de’ segretari di stato ; — 2. Gli 
atti che saranno &tti dagl' incaricati dèlia divisione delle terre 
demaniali ; salvo il sottoporre a registratura soltanto le loro or- 
dinanze , col pagamento del dritto fisso stabilito per i provve- 
dimenti diffinitivi de’ consigli d’ intendenza; — 3. gli atti ammi- 
nistrativi de' direttori ed amministratori civili o militari delle 
rendite o dei fondi dello stato ; del pari che gli atti ammini- 
strativi degli amministratori delle provincie o valli , de’ distretti, 
de’ comuni , e de’ pubblici stabilimenti. Non sono compresi 
tra gli alti amministrativi , esenti come sopra dall’ obbligo del 
registro , i contratti di qualunque natura che i detti ammini- 
stratori faranno, nè i certificati dei segretari, e de’ cancellieri, 
di cui è menzione nell’ articolo 11 ; — 4. tutte le copie degli 
atti che debbono depositarsi presso del ricevitore in virtù del- 
l'articolo 12 ; — 5. gli ordini dei pagamenti sulle casse dello 
stato , delle provincie o valli , de’ comuni , e de’ pubblici sta- 
bilimenti ; le loro girate e quietanze , Quando ancne fossero le- 
legalizzate da notai; — 6. gli stati , bilanci, verbali di perizia, 
apprezzi o nqtamenti di opere , campioni , saggi , ed ogni altro 
documento richiesto dai regolamenti rispettivi all’ appoggio dei 
predetti ordini di pagamento ^ sia che questi riguardino soddi- 
sfazione di opere , o di appiti ed intraprese , sia che riguar- 
dino pgamento ^ soldi , trattamenti , sussidi , elemosine , pen- 
sioni e canoni; •— 7. godranno delia stessa esenzione i docu- 
menti che sono in dovere di presentare i pensionisti deUo sta- 
to ; salvo r obbligo però di assoggettare al registro quei certi- 
ficati di vita de’ medesimi , che debbono essere immatricolati 
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REGISTRO , BOLLO ED IPOTECHE. 1649 

sul registro de’ notai certificaiori , e qualunque altro documento 
richiesto per ottenere l’ iscrizione della pensione , ed il primo 
|iagamento di essa; — 8. le fedi di credito del banco , le polizze 
notate in fede pe’ nostri domini di qua del faro , quando anche 
fossero autenticate dai notai , c parimente le polizze in tavola 
pe’ nostri domini di là del faro , quando sieno per pagamento 
efleltivo da farsi in tavole; — 9. i rispettivi estratti delle |>ar- 
tite di banco , e delle partite di tavola ; salvo perù l’ obbligo 
di registrarsi , <{uando le parti volessero farne uso in giudizio, 
o de(wsilaiTc presso qualche ufiziale pubblico, c salva pure in 
questo caso la vidimazione de] giudice , ai termini dell’ articolo 
13; — IO. le ricevute di contribuzioni , e quelle di crediti , di 
dritti , e di rendite pagate al lisco ; del pari che le ricevute 
de’ loro averi , che rilasccranno tutti gl’ impiegati stipendiati dal 
governo , da’ comuni , e da’ pubblici stabilimenti , quando an- 
che fossero 'autenticate da notai; — 11. i richiami tendenti a 
iar correggere o cambiare le intestazioni de’ fondi sni catasti , 
u ad ottenere rettifica , riduzione , moderazione u rilascio di 
contribuzione diretta , quando anche i detti richiami sieno au- 
tenticali da notai; — 12. gii avvertimenti degli esattori , e de’ 
{lerccttori per la riscossione di tutte le contribuzioni dirette o 
indirette, del pari che delle rendite de' comuni, delle provin- 
cie o valli , e de’ pubblici stabilimenti ; — 13. gli ordini di di- 
scarico , di riduzione , di rilascio , o di ifloderazinne d’ imposi- 
zione c le ricevute a’ pagamenti clic seguono in virtù di delti 
ordini, ancorché fossero autenticate da notai; — 14. le lette- 
re di cambio tratte da piazza a piazza . e quelle che proven- 
gono dall’ estero , come pure le loro girate , e quietanze , quan- 
do anche fossero autenticate da’ notai; — 15. le petizioni , c le 
memorie dirette alle diverse autorità , ed a’ funzionari [lubbli- 
ci; — IG. gli atti che di necessità debliono precedere la cele- 
brazione de’ matrimoni , e gli estratti che se ne consegnano , 
purché vi si apponga la clausola — da servire per lo matrimo- 
nio di N. N. ; salvo l’ obbligo di registrarli e di farli vidimare 
dal giudice , nel caso che se ne volesse fare uso in giudizio , 
o de[)ositarii presso qualche ufiziale pubblico : non sono com- 
presi in questa esenzione gli atti , che si faranno innanzi alle 
autorità competenti nelle quistioni che potranno insorgere intor- 
no alia contrazione del matrimonio; — 17. gli atti di nascita, 
di matrimonio o di morte , formati da coloro che per legge ne 
hanno l' attribuzione , c gli estratti che se ne rilasciano ; salvo 
r obbligo di registrarli e di farli vidimare ne’ casi preveduti nel 
numero precedente; — 18 . i certificati , che occorrono a coloro 
che domandano di esser compresi nell’ ascrizione marittima , 
purché portino l’ espressa spiega — da servire soltanto per l'ascri- 
zione marittima-, — 19. le legalizzazioni delle firme degli ufiziali 
pubblici |>er gli atti riguardanti l’ esercizio delia loro carica ; 
— 2U. gli atti relativi alla competenza de’ conciliatori , purché 
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non si tratti di conciliazione , o compromesso cccciìente il va* 
lore di ducati sci , once due siciliane ; salvo ciò clic sarà pre- 
scritto in appresso per le loro sentenze dilTmitivc; — 2t . le con- 
clusioni prese da’ contendenti all’ udienza de’ tribunali o delle 
corti , gli aggiornamenti delle cause da un' udienza all’ altra, le 
dichiarazioni di decadenza delle cause dal ruolo di udienza, e 
le comunicazioni delle produzioni ai ministero pubblico , sia che 
fossero richieste di uffizio, sia che fossero suggerite dal colle- 
gio; — 22. tutti gli atti, i processi verbali ed i giudizi ron- 
' cernenti la polizia generale di sicurezza o di vendetta pubblica; 
come pure i processi verbali, ed i giudizi relativi all'esercizio 
della giustizia punitrice; — 2.‘Ì. gli atti di procedura ne’ casi di 
adozione di un indivìduo, che non labbia padre e madre certa, 
e che non sia stato allevato in qualche ospizio a’ termini del- 
r articolo 286 delle leggi civili -, — 24- gli atti disciplinari dei 
collegi e delle camere, ancorché importino condanna a multa : 
non sono compresi in questa esenzione, nè gli avvisi che la ca- 
nìera degli avvocati emette in materia di tasse, nè le dichiara- 
zioni delle camere notariali sulla visita dei protocolli; — 2à. le 
iscrizioni sul gran libro del debito pubblico, i passaggi di esse, 
e le ricevute degl’interessi che ne sono pagati ; — 26. gli atti 
relativi al servizio militare di terra e di mare; sono nondimeno 
soggetti al registro gli appalti per forniture di qualunque specie 
sollennizzati avanti la^ran corte de’ conti, o ad altre autorità 
amministrative; — 27. i passaporti, salvo a farli registrare allor- 
ché se ne voglia fare uso in giudizio , o depositarli presso qual- 
che ufiziale pubblico ; dovendo ne’ domini ai di qua del faro 
essere vistali per bollo laddove non sieno fatti in carta liullata ; 
28. gli obblighi verso i monti frumentari [ler derrate ricevute : 
gli estratti nondimeno di tali obblighi dovranno essere registrati 
prima di farsene uso in giudizio , o depositarsi presso qualche 
uGziale pubblico; — 29. tutti gli atti che prima della esecuzione 
della presente le^ge aveano acauistato una data certa risultante 
dalle disposizioni , e dagli stauilimcnti in vigore al tempo che 
furon fatti. 

Gap. IV. — Degli alti da registrarsi gratis. 

17. Otterranno gratuitamente la formalità del registro 1. 
gli acquisti che fa lo stato a qualunque titolo; — 2. le permute 
che seguiranno tra lo Stato da una parte e qualunque privato, 
o corpo morale dall’ altra ; 3. i processi verbali , e le loro 

ratificne degl’ impiegati di qualunque amministrazione , o degli 
agenti del governo per fatb relativi aU'esercizio delle loro fun- 
zioni, edi alle contravvenzioni che debbono verificare, o contra 
le quali sono essi incaricati di procedere ; — • 4. i giudizi e gli 
atti dei tribunali , de’ giudici di circondario , e de’ cancellieri, 
fatti sulle requisitorie del pubblico ministero in materia civile 
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allorché procede di iifìzio; — 5. i verbali di giurainenlo prestalo 
da tutti coloro che non godono di alcun trattamento; — tì. le sen- 
tenze diffinitive de’ conciliatori; — 7. le deliberazioni de’ tribu- 
nali civili sulle allegazioni di ricusa, o d’incompetenza de’ con- 
ciliatori ; — 8. gli atti che riguardano il ricupero delle coutri- 
buzioni dirette , ed indirette, sotto qualunque denominazione o 
titolo, dovute allo stato, alle provincie o valli, cd ai comuni; — 
9. gli atti concernenti i delitti, 6 le contravvenzioni forestarie , 

0 rurali; — IO. le intimazioni, le notifiche, i processi verbali, 
e gli altri atti degli uscieri, e degl’intimatori , in quanto riguar- 
dano le materie espresse ne’ numeri precedenti di questo arti- 
colo: eccetto però i verbali di vendita, pe’ quali dovrà pagarsi 
il dritto corrispondente- 

18. Tranne i casi di esenzione preveduti dall’articolo 16, 
c quei di registrazione gratuita preveduti dall’articolo 1 7, tanto 

1 privati, che il fisco, le provincie o valli, i comuni, i pubblici 
stabilimenti , e le amministrazioni che ne dipendono , non sa- 
ranno esenti nè dall’ obWigo del registro, nè dal pagamento dei 
dritti fissi corrispondenti, salvo il rimborso contra chi di ragione. 

Gap. V. — Delle persone a carico delle quali c il doTere di far registrare 
gli alti e di pagarne i dritti : delle altre loro obbligaiioni , e delle am- 
mende dovute in caso di contravveniione. 

19- Son tenuti a far seguire la registrazione d^gli atti a 
pagarne i dritti, salvo il farsegli loro anticipare, o rimborsare 
dagl’interessati, a’ termini degli articoli 20 , 21 e 22. — I. i 
notai per gli atti seguiti avanti di essi; — 2. gli us< ieri ed altri 
intimatori, che hanno facoltà di fare intimarioni, per gli atti del 
loro ministero; — 3. i cancellieri per gli atti delle cancellerie, 
per quelle de’ giudici de’ tribunali , è delle corti a cui appar- 
tengono, e per le spedizioni, le copie, c gli estratti de’ giudizi, 

— 4. i segretari generali delle intendenze, i segretari de’ con- 
sigli d’intendenza, quelli delle sottintendenze, ed i cancellieri 
comunali, per gli atti che seguono avanti alle ris[)ettivc autorità 
amministràtive dalle quali dipendono; — 5. tutti i funzionari , 
ed ufiiziali pubblici in generale, per le copie, le fedi, gli estratti 
0 certificati , che da essi saranno rilasciati ; — 6. le parti per 
gli alti sotto firma privata , per quelli fatti in paese estero , e 
por gli atti e giudizi degli arbitri , se costoro non gli abbiano 
fatti registrare ; — • 7 . gli eredi , i legatari , c gli esecutori te- 
stamentari avranno l’onMigo di far registrare i tcslimenti. 

20. I dritti dovuti su gli alti giudiziari saranno consegnati 
a’ cancellieri da’ palroi inatori , che avraun.a ottenuto questi alti, 
quando anche la parte contraria fosse »lata coudaniiata alle spese. 

— Questa disposizione nondimeno non pregiudica I' azione del 
fisco contra le parti, a’ termini dell arlicolo 7, 

21 1 dritti fissi degli alti ciiili, piiblilicì, o privali, saranno 
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a carico rispeltivamente de’ debitori , e de’ nuovi possessori , 
salve le disposizioni di legge , e le convenzioni in contrario; 
senza che però le suddette convenzioni possano pregiudicare i 
dritti del fisco, a’ termini dell’articolo 7. 

22. Gli uffi/Jali |)ubblici, i patrocinatori, o le parti, che, 
a’ termini delle precedenti disposizioni , avranno pagato per gli 
interessati il dritto di registro, subentreranno nelle ragioni del- 
l'amministrazione, per esserne rimborsati. 

23. I notai, gli uscieri , i cancellieri delle autoritli giudi- 
ziarie, i segretari generali delle intendenze, i segretari dei con- 
sigli d'intendenza, quelli delle sottintendenze, ed i cancellieri co- 
munali non potranno dare nè in copia , nè in originale alcun 
atto soggetto al registro, nè fare alcun atto successivo, prima che 
non siasi adempito alla formalità del medesimo , anche quando 
il termine Ira cui dovrebbe presentarsi l’atto alla registratura, 
non fosse spirato. — 1 contravventori pagheranno la multa di du- 
cati dodici , once quattro siciliane , oltre al dritto principale.—. 
Non sono compresi in questa disposizione ; — 1 . le copie delle 
intimazioni , o di altri simili atti , che si notificano individual- 
mente, del pari che gli affissi, o i bandi; — 2. le assegnazioni 
delle autorità giudiziarie a giorno ed ora fissa ; e le intimazioni 
che se ne faranno, salvo l’obbligo del registro da farsene [loste- 
riormente, a’ termini dell’ articolo 45, numero primo; — 3. le 
copie de’ processi verbali di pignoramento , o della esecuzione 
d’ immobili , che in forza delle leggi della procedura ne' giudizi 
civili debbono essere consegnale al cancelliere della giustizia del 
circondario del comune ove è situato l’ immobile jiegnorato ; co- 
me anche le copie , che debbono rilasciarsi a’ sindaci , degli atti 
di pegnoramento dei frutti attaccati al suolo; — 4. le copie dei 
processi verbali di pignoramento di mobili , da rilasciarsi al de- 
bitore , che è presente all’ atto di esecuzione ; del pari che quelle 
che debbono aarsi a’custodi e consegnatari, e quelle che si ri- 
lasciano a’ debitori arrestati , a norma delle leggi di procedura 
ne' giudizi civili ; — 5. gli atti sotto firma privata , ed i testa- 
menti , nel caso che dovranno essere enunciati ne’ processi ver- 
bali di apposizione di suggelli , o negl’ inventari. 

24. Ninno notaio , usciere , cancelliere , segretario o altro 
uffiziale pubblico potrà fare , o redigere un atto qualunque in 
virtù di scrittura privata, o di scrittura fatta in paese estero, 
nè inserirlo nelle sue minute, nè riceverlo in de|iosito o farne 
fede 0 copia , se non sia stato precedentemente registrato , salvi 
i casi preveduti nell’ antecedente articolo. — I conlravvenloi i 
pagheranno una multa di ducati dodici , once quattro siciliane. 

25. — I. È vietato a’ notai , ed a tutti gli altri uffizìali 
pubblici di rilasciare spedizioni , copie , estratti , o certificati 
degli atti , di cui essi conservano le minute , senza aver prima 
sottoposto al registro le carte, che rilasciano; — 2. Sono pure 
assoggettale allo stesso obbligo le copie , c le spedizioni degli atti 
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ciudiziarì. — Tutte le spedizioni , copie , estratti , certificati che 
fossero rilasciati in contravvenzione delia suddetta disposizione, 
si avranno come illegali , e vi sarà luogo ad essere una multa 
di ducati sei,* once due siciliane, contea 1’ uffiziale che li avrà 
rilasciati. 

26. Le disposizioni contenute nell' articolo precedente sono 

applicabili a tutte le copie , o fedi , agli estratti o a’ certificati 
Cile saranno rilasciali dagl’ impiegati delle s^reterie , e ministe- 
ri di stato , dagli agenti ^lle diverse amministrazioni dello stato, 
da' sindaci , da’ conservatori delle ipoteche , dagli archivisti di 
pubblici stabilimenti , compresi anche quelli delle curie ecclesia- 
stiche , e da ogni altra persona cui siano affidate pubbliche fun- 
zioni , se prima tali carte non sieno adempite di registro , e 
delia ordinata dall’ articolo 13.— -Non sono compre- 

se nelle suddette disposizioni le copie o fedi , gli estratti o cer- 
tificati , che Saranno trasmessi da una amministrazione pubblica 
all’ altra , o da un funzionario pubblico all’ altro , a condizione 
però, che debbano portar^ la seguente clausola — da servire 

unicamente aW amministrazione ... o al 

funzionario. 

27. Si dovrà far menzione in tutte le copie degli atti pub* 
blici , giudiziari , o stragiudiziali , si^etti ai registro , della 
registrata apposta sull’ originale , mediante una trascrizione let- 
terale , ed intera della medesima. — O^i contravvenzione alla 
prescrizione contenuta nel presente articolo sarà punita con un 
ammenda di carlini trenta , oncia una siciliana. 

26. — 1. Ogni atto presentato al registro, e nel quale fosso 
inserito , o menzionato un atto precedentemente registrato, senza 
trascrivere in disteso la registrata del medesimo , non otterrà 
la formalità ; a meno che non sia stato registrato nell’ uffizio 
stesso , o che non si offerisse il pagamento del registro degli 
atti inseriti o menzionati , e di una multa di ducati sei , once 
due siciliane. — 2. Le parti nondimeno saranno ammesse a far 
riparare 1’ oroessione con una postilla firmata da essa, e dall’uf- 
fiziale pubblico , senza alcun pagamento de' dritti, e della multa. 
Laddove la postilla avesse luogo dopo la esazione de’ dritti , e 
delU multa , saranno ambi restituiti. 

29. — 1. In eccezione del prescritto nell’articolo precedente 
le minute delle sentenze de’ tribunali , e delle decisioni delle 
gran corti , e delle corti supreme di giustizia , trascritte ne’ fo- 
gli di udienza , saranno esenti dall’ obbligo della menzione del 
registro degli atti indicati nelle medesime ; e del pari ne saranno 
esenti le 'copie ebe se ne estrarranno. — 2. La menzione del 
registro prescritta dall’ articolo precedente dovrà soltanto farsi 
nelle spedizioni di sentenze de’ hibunali , e delle decisioni delle 
gran corti , e delle corti supreme di giustizia ; ma sarà eseguita 
in fine delle medesime con un periodo distinto in cui per via 
di corris[iondenli chiamate sarà trascritto il registro di ogni atto 
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mentovato in dette spedizioni. In caso di oraessione sarà esatta 
r ammenda di cariint trenta , oncia nna siciliana , per ogni re- 
gistrata di cui non si fosse fàtta menzione. — 3. Una tal men- 
zione dovrà aver luogo pei soli atti soggetti ai registro. 

30. In caso di falsa ibenzionc di registrata di un atto , il 
delinquente sarà, sulla denunzia degli agenti dell’ amministra- 
zione 0 ad istanza del pubblico ministero, perseguitato in giu- 
dizio , e indonnato alta praa di falso. 

31. E vietato a’ giudici ed agli arbitri di far sentenze, ed 
alle amministrazioni pubbliche « e comunali di fare appuntamenti 
a richiesta de* privati , sopra atti soggetti al registro , e non re- 
gistrati. I contravventori saranno tenuti essi a pagare i dritti 
dovuti ; ed oltre a ciò i giudici , ed i funzionari pubblici saran- 
no sospe» , e gli arbitri pagheranno la multa prescritta dall' ar- 
ticolo 24. 

32. — • I giudici di circondario avranno de’ registri su quali 
noteranno con numeri d’ ordine progressivi per ciascun anno /e 
vidimazioni da loro apposte sùgli atti sotto firma privata , o fatti 
in paesi esteri, del pari che sulle copie o fedi, sugli estratti, 

0 certificati rilasciati dagli ufiiziali , o funzionari pubblici che 
non hanno l’obbligo di tenere il repertorio.- — 2. Essi rimette- 
ranno le copie degli articoli annotati nei diversi registri , in ogni 
fine di mese , al direttofe del registro della provincia , o valle , 
il quale farà pagare a*giudici medesimi da’ rispettivi ricevitori 
grana due 'e mezzo , ossia grana cinque siciliane , per ciascun 
articolo iscritto su’ detti registri. — 3. 1 registri summentovati 
saranno forniti dall’ amministrazione a’ giudici senza alcun pa- 
gamento. 

33. — I . l' notai , i segretari generali delle intendenze , 

1 segretari de’ consigli d’intendenza, quelli delle sottintendenze , 
i «ancellieri comunali , gli uscieri , ed i cancellieri de’ concilia- 
tori , delle giustizie di circondario , dei giudici istruttori , dei 
tribunali , delle gran corti criminali , delle gran corti civili , 
delle corti supreme di giustizia , e delle gran corti dei conti 
avranno de’ repertori , su de’ quali iscriveranno senza alcuna 
interlinea , o aobrevintura , tutti gli atti , e contratti da essi 
istrumentati , rogati , o in qualsivoglia altro modo seguiti avanti 
di loro. Gli uscieri dei conciliatori però , qualora non sappiano 
scrivere , faranno iscrivere nel loro repertorio dai cancellieri dei 
conciliatori. — 2. Ogni articolo del repertòrro conterrà : 1. il suo 
numero; 2. la data dell’atto; 3. la sua natura; 4. il nome, 
il cognome , U domicilio delle parti ; 5. 1’* indicazione de’ beni , 
il loro sito e valore , quando si tratterà di atti che avranno per 
oggetto la proprietà , o 1’ usufrutto dei beni immabili ; 6. la 
menzione ^lla registrata intera. 

31 — 1. I notai dovranno inscrivere gli atti da essi rogati 
nel repertorio giorno per giorno , secondo la data de’ medesimi ; 
salvò a riempir la colonna relativa alla registrazione sotto la 
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dala concnie in cui gli alti medesimi avranno oHcniit.) la f<.' 
maina ; — z. bli uscieri noteranno ne’ loro repertori eli al . 
da esM istrumentati , uniformemente a quanto è nrescrilto diso- 
pra. Essi V iscnreranno tanfo gli alti , che avranno islrumen- 
tali nel circondano della residenza del giudice , del fribunale 
'"farilinali , quanto quegli isfrumentati fuori 
^1 circondano suddetto ; indicando però in una colonna del re- 
fnnr- I ^ ® s»"" «tali registrati gli atti istrumeii- 

* ®'^S^ctari delle amministrazio- 
ri nresS ' «‘^efarì e cancellie- 

sìri^tn ‘•ej contenzioso giudiziario, o ammini- 

strativo , inscnveranno su reporfori medesimi tanto gli atti del 
loro ministero , quanto quelli delio autorità da mi dipendono 
Essi riprferanno su rejiertorì giorno per giorno , secondo la 
loro data rispettiva , tutti gli affi che deblxmo essere registrati 
in un termine di rigore : gli altri atti non soggetti a’ termini 
di rigore VI saranno riportati con la data corrente delle regisfra- 
no"nn;7r^- nominaU dSvran- 

Jon^ le 'a ‘la*-’» ‘'elle regisfra- 

verranno rilasciati. 

■Iella ^»n 1 ^** puldilici a’ quali è imposto 1’ obldigo 

trasmrassero d’ iscrivervi 
gli articoli ne tempi , e coi modi di sopra indicati , pagheran- 

pfi '1 “K “o Misi: di’”: 

nf maSnrf!Ì'‘n"“ PoK*' “rfa di una dimensio- 

lìeii • scampati e bollati con 

che 1^1 ne dovranno pagare, sarà di carlini dodici. — 2. 1 soli 
repertori che spaccerà 1’ amministrazione , dovranno essere im- 
pubblico. —3. Gli uffiziali pubblici che 
mi^i a ^ ‘“ri diversi da quelli spacciati dall’am- 

.«"a multa di ducati sei, once due 

lè aUm m «arfa libera, pagheranno anche 

k altre multe multe comminate dalle leggi sul bollo. —4 K 

espfrP^fMl°f“ lo secondo rejierlorio de’ cancellieri comunali 
fwr * • m' cancellieri de’ conciliatori , e per quello 

Sà ^ conciliatori. Essi potranno formarsi in fogli di 

lise ìprl c 1 ? I» * dodici nel numero che i cancellieri ed 
ma de’i'^f '*''‘ 1 .''°"^""" .impiegare, da ridursi però alla for- 
rinnp che s: spacciano, come sopra, dall’amministra- 

rann ■ ^ ' cancellieri, ed uscieri de’ conciliatori fa- 

o uso di altra carta, che di quella disopra indicata, sa- 
ranno soggettati al pgamento delle multe comminate dalla legge 
sul Dolio. -.6. I repertori pr nostri domini di là del faro 
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ranno in carta libera colle teste « ed indicazioni stampate , e 
verranno somministrati dall' amministrazione , mercè il paga- 
mento di tari cinque siciliani in corrispondenza di grana dicci 
per ciascun foglio. 

37. — 1. Ciascun uffiziale pubblico ne' primi dieci giorni 
di ciascun mese dovrà presentare al ricevitore del registro , a 
cui apprtiene , i repertori suddetti per gli alti inscrittivi nel 
mese precedente , accompgnandoli con una copia de' medesimi 
in carta libera da lui firmata. — 2. Il ricevitore vi apporrà il 
suo visto con la data corrente , con indicare il numero degli 
articoli inscritti nel reprtorio , durante il mese antecedente, e 
dichiarerà di aver ricevuto la copia pr discarico dell' uSiziale 
pubblico, — Il visto del ricevitore sarà registrato gratuitamente 
a data corrente nel libro in cui ricevono tal formalità i rispt- 
tivi atti degli ufiziali pubblici , che sono obbligati a tenere il 
reprtorio. — 4. 11 ricevitore ricuserà di vidimare il repertorio, 
se r uffiziale pubblico nella presentazione di esso non gli con- 
segna ancora la copia. — 5. Gli uffiziali pubblici, che mancas- 
sero di presentare a’ ricevitori rispttivi i loro repertori nel ter- 
mine di sopra fissato , o li presentassero senza la copia , pa- 
gheranno una multa di ducati tre , oncia una siciliana , cd 
altrettanto per ogni dieci giorni di ritardo. 

3B. Tutti gli uffiziali , o funzionari pubblici , civili , giu- 
diziari o amministrativi , sono tenuti all' obbligo di comunicare 
agl' impiegati dell' amministrazione del registro autorizzati dal 
direttore ad eseguire le visite de' loro uffizi ed archivi , i titoli 
bubblici che. essi conservano , e permetter loro di prendere 
gratis le notizie , gli estratti, o le copie di atti rogali dal 1809 
in avanti p’ nostri domini di qua del faro , e p’ domini al di 
là , di tutti gli atti che saranno rogati dal dì primo di settem- 
bre dell' anno corrente in avanti , che potranno loro servire pr 
r interesse del fisco. — In caso di rifiuto , questo verrà comprovato 
pr mezzo di processo verbale dell' impiegato medesimo coll’ assi- 
stenza di un agente comunale, e l'umziale pubblico che si sarà 
rifiutato pgherà a titolo di multa ducati sei, once due siciliane. 

39. — I . E fatta eccezione alle disposizioni contenute ncl- 
r articolo precedente p’ testamenti mistici , o olografi , ed al- 
tri atti di liberalità a causa di morte , depositati presso 1 no- 
tai : e ciò , durante la vita de' loro autori. — 2. La visita di 
cui è menzione nell’ articolo precedente , non ptrà durare più 
di quattro ore per giorno , nè potrà aver mai luogo nei giorni 
di doppio precetto. 

49. .1 ricevitori, sotto la responsabilità de’ danni ed inte- 
ressi , non potranno ricusarsi al registro degli atti , che loro 
saranno presentati insieme col dritto corrispndente. — Il rifiuto 
del ricevitore sarà dimostrato da un verbale , che sarà fatto 
dal sindaco della di lui residenza , ad istanza dell’ uffiziale pub- 
blico , 0 della parte , inteso il ricevitore medesimo. 
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41. — 1.1 ricevitori che registrassero gli alti pe’ quali es- 
si debbono ritenere la copia , e non l’ avessero ritenuta , o che 
li rilasciassero senza la vidimatione ne’ casi ne' quali questa è 
ordinata dalla legge j o che registrassero atti in contravvenzione 
alia legge del registro , senza esigere preventivamente le mul- 
te in cui fossero incorsi' gli ufFiziali pubblici , o le parti , saran- 
no multati nella somma di ducati sei , once due siciliane , oltre 
di essere risponsabili all’ amministrazione delle 'somme dovutele 
pe’ dritti principali. — 2, I^a multa medesima sarà pagata da’ ri-, 
cevitori , che vistassero i repertori degli ufiiziali pubblici dopo 

i primi dieci giorni di ciascun mese , senza esigerne le ammen- 
de nelle quali fossero incorsi. 

42. — I . E vietalo a’ ricevitori il dare estratti de’ loro re- 
gistri senza l’ ordine del giudice di circondario,, a meno che 
questi estratti non sieno richiesti da una delle parti interessate. 
— 2. Essi avranno due carlini , tari due siciliani , per la ri- 
cerca , di ciascun anno indicalo , ed un carlino., tari uno si- 
ciliano ,.per ciascuno estratto , oltre della carta bollala nei no- 
stri domini di qua del faro senza potere altio pretendere. 

43. I ricevitori nel frattempo che ritengono le copie delle 
carte private, e i direttori dcU’aminlnLslrazione, dopoché saranno 
state mro rimesse da’ ricevitori , non potranno darne copia o 
certificato senza l’ordine del presidente del tribunale civile della 

f irovincia o valle, intese le parti. — Le copie, o i certificati ri- 
asciati centra questa disposizione non si avranno* come legali , 
nè in giudizio, nè fuori. 

44. È vietato a (qualunque’ autorità amministrativa, o giu- 
diziaria, ed all’ amministrazione medesima di accordare rilascio 
alcuno , o moderazione de’ dritti stabiliti colla, presente legge, 
nè delle multe nelle quali si fosse incorso , nè di sospenderne 
la riscossione. 

». • 4 

Gap. VI. — De’ termini fra* quali dovrà seguire it registro degli atti soggetti 
a tal formalità, e delle ammende .conira i trasgresspri. 

45. 1 termini per lo registro degli atti sono i seguenti; — 
1. per gli atti degli uscieri, e. di altri intimatori, di due giorni, 
se sono stati strumentati nel comune ove ha residenza il ricevi- 
tore; e di quattro per quelli strumentati negli altri comuni del 
citcondario : — 2. per gli atti de-’ notai , di cinque giorni per 
quelli stipulati nella residenza del ricevitore , ove sopo tenuti dj 
registrare a norma dell’ articolo .56; di dieci per quelli stipigli 
negli altri comuni del circondario ; di giorni venti, per quelli 
stipulati ne’ comuni . fuori del circondario : — "3. per gli atti dei 
cancellieri incardinati alle diverse autorità giudiziarie , di dieci 
giorni: — 4. per gli attr solennizzati innanzi agl’ Intendenti , o 
sottintendenti, o sindaci^di dieci giorni. ' 

46. Tutti gli atti emanati dalle autorità del contenzioso 

, 210 ■ 
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j^ìudiziario , cd aimnìni&trativu potranno essere registrati a vo- 
luiità delle parti senza alcun tenpine di rigore : non potrh però 
esserne data fuori nè''spedizione, nè coj>ia, se prima gli atti non 
sieno stati registrati. . 

47. Tutti gli atti sotto firma privata, ó stipulati in paese 
estero , non sono soggetti ad un termine di rigore. ILssi però 
dovrartnp essere registrati, quando le parti ne vorranno fare uso 
in giudizio , o depositarli presso qualunque iHìziale pubblico , 
inserirli , o menzionarli in qualunque scrittura pubblica, o in 
altro atto che si presenti ai registio. 

48. 1 testamenti saranno rivestiti della formalità del re- 
gistro fra tre me.si da decorrere dal giorno della loro pubbli- 
cazione. — I testamenti' si avranno come pubblicati : — !. 
\ olografo , allorché l’ autorità giudiziaria avrà destinato il no- 
taio [ler conservarlo ; — 2. il mistico , quando nè sarà stata 
fatta fapcrtura avanti l’autorità delegata dalla legge; — 3. quello 
per alto yubblica^ , allorché il suo autore ha cessato di vivere. 

49. Tutti i termini di sopra indicati decorreranno dalla 
data degli atti. Ciò nondimeno per le aggiudicazioni , stipu- 
lazioni celebrate innanzi alle autorità amministrative , ' qualora 
esse abbino bisogno di approvazione superiore, il termine de- 
correrà dal giorno in cui sarà giiii^to l’ avviso della medesjma; 
e sarà a tal uopo fatta menzione nell’atto dei giorno in’ cui 
r approvazione, sia giunta. 

50. Tutti i termini sopra fissati, s’ intendono abbreviati , 
allorché si voglia fare uso in giudizio , o fuori , degli atti sog- 
getti alla formalità del registro. 

51. — 1 . Il giorno della data del}' atto non sarà mai com- 
putato nel calcolo de’ termini di rigore. — 2. Il termine comin- 
cerà a decorrere dal prìmo giorno immediatamente seguente al 
dì di doppio precetto. ‘ — 3. Se 1' ultimo giorno in cui spira la 
dilazione sia di doppio precètto , il termine sarà prolungato fino 
al primo giorno seguente che non sarà tale. 

52. 1 notai che non avranno fatto registrare gli atti da loro 

stipulati dentro i termini stabiliti, pagheranno ducati dodici, 
once quattro siciliane, a titolo. di ammenda per ogni contrav- 
venzione. — Saranno in oltre tenuti al pagamento dei dritti , 
salva la loro azione contro alle parti |)er la restituzione solamente 
de' dritti medesimi. / 

5.3. L’ ammenda èontra un usciere, o altro uffiziale che 
ha facoltà di Tar citazione o processi verbali , per ogni cita- 
zione 0 processo verbale non presentato al registro nel tempo 
stabilito , è di -ducali sei , once due siciliane ; ed in oltre di una 
somma eguale al driUp dell'atto non 'registrato. s 

54. I cancellieri che nòn avranno registrato nel termine 
stabilito gli atti pe’ quali è prescritta questa formalità ; ed i se- 
gretari delle amministrazioni pubbliche , e comunali per gii alti, 
di cui il registro è a loro carico , pagheranno ducati dodici , 
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<mce quattro sicitiaBe , a titolo <li ammenda ^er ogni contrav- 
venzione , oltre al dritto di registro : ^per lo.rìmhOTSo di que- 
st' ultimo solamente avranno azione centra le parti. 

55. I festamenti, de' quali è inenzione. nell'articolo 48, non 
registrati nel termine stabilito , saranno soggetti al doppio dritto. 

Ctp. VII. — Dpi luogo ove far»i il rtgbiro degli atU.' , 

56. — . 1 . 1 notai dovranno iiar negistrarc i loro atti nell' uf- 
fizio del circondario , ove essi terranno il loro studiò — 2. (ìli 
uscieri, e tutti gli altri, cM hanno facoltà di fare intimazioni, 

f iròcéssi verbali , o rapporti , faranno registrare gli atti che han 
atti dentro il loro circondario ,. hell’ uffizio di r^istratura sta- 
bilito per la corti , pe' tribunali , e per le giustizie di circon- 
dario , cui sonò rispettivamente incardinati , e gli atti stipulati 
fuori del loro circondario ; nell’ uffizio del luogo in cni avranno 
strumentato. — 3.1 cancellieri , ed i s^etarì delle amministra- 
zioni pubbliche, o comunali, e tutti gli altri funzionari pubbli- 
ci faranno registrare i loro atti nell' uffizio del circondano dove 
essi esercitano le loro funzioni, 

57. 1 provvedimenti de' consigli d' intendenza , ' le sentenze, 
c le decisioni emanate • da’ tribunali , e dalle co^i residenti in 
Napoli , ed in Palermo , del pari che gli atti delle cancellerie 
rispettive saranno registrati presso i ricevitcffi particolarmente 
incarirati di quésta incun^ienza^ 

. 58. Le sentenze degli arbitri saranno registrate nell' uffizio 
stabilito («'esso il tiibunale , o gran corte , cni compete l' omo- 
logazione delie medesime , sia che vengano , o no omologate. 

59. Gli atti sotto .firma privata o stipulati in paese estero , 
poirannò ettere registrati in tutti gli uffizi indistintamente. 

Gap. Vili. — Tariffa de’ drilli fissi. ' , 

■ t * ' 

I. — Degli alti degli n'seierr, e di allei' ofRziali pubblici aulArizui! a fare 
• ’ intimazhini , .e processi verbali, 

* * < 

00. Sono soggetti al dritto — - 1 . di grana cinqtic , grana 
dicci siciliane , gli atti d’ intimazione , c grana dicci , tari uno 
siciliano , i processi verbali per le ginstizie di citeòndario ; — 
2. di grana dicci , tari uno siciliano, gli atti d’ intimazione ; 
e di grana venti , tari due siciliani , i: processi verbali pc' tri- 
tribunali civili , c di commercio , dei consigii d' intendenza , c 
per gli arbitri ; — 3. di grana venti, tari due siciliani , gli atti 
d’ intiipazionc , c di grana 40 , tari quattro siciliani , i processi 
verbali per le gran- corti- civili , per le gran corti de' conti e per 
le corti supreme di giustìzia. ' ■ ‘ ' 

61. L’ alto d’ intimazione sarà soggetto* ad un solò dri4o, 
anche quando comprenda più persone intimanti , o inlimate. H 
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dritto d' intimazione sarà quello fissato di sopra per le intima- 
zioni , 0 sieno fatte aHe parti , o a’ patrocifiatorì. 

J 

§. II. ^ Degli alti de.' canrellieri. 

* t 

62. Sono soggetti al dritto — 1. di grana dieci , tari uno 
siciliano gli atti de’ cancellieri delie giustizie di circondario ; 
— 2. di grana venti, tari due siciliani , quelli de' cancellieri 
dei tribunali civiii e di cmumercio , e dm cancellieri assunti 
ncgK arbitramenti ; 3. di.grana quaranta, tari quattro sicilia.- 

ni, quelli de* cancellieri delle gran corti civiU ; — 4. di grana 
sessanta , tari sei siciliani , gli atti de’ cancellieri delle gran corti 
dei conti , e delle corti supreme di giustizia. 

§. HI. — ■ Dfglì alti del coateBiioso giaditiaiio. 

6. Sono soggetti al dritto •<— F. dì grana dieci , un tari Si- 
ciliano , le- sentenze interlocutorie , o preparatorie , de' giudici 
di circondario ; — 2. di grana venti , tari due siciliani ,' le sen- 
tenze diifinitive d^li stessi giudici ; 3. di grana trenta , tari ' 

tre siciliani, le s^tefaze interlocutorie o preparatorie degli ar- 
bitri , e de’ tiibunali civili , e di commercio , le ordinanze , cd 
i verbali de’ presidenti, e de’ giudici di esse; — 4. di grana 
sessanta , tari sei siciliani , le sentenze diffinitìve di detti tribu- 
nali e degli arbitri ; — 5. di grana sessanta , tari sei siciliani, 
le decisioni kiterlocutorìe , e' preraratorie delle gran corti civili, 
e le ordinanze , .ed i verbali de' presidenti ,* e de’ giudici di 
esse; —6. di ducato nqo e grana venti ,.’tarì dodici siciliani, 
le decisioni diffinitive delle stesse gran corti; — 7. di ducati quat- 
tro , oncia una e tari dieci sicUianl , le decisioni rese dalle córti 
supreme di dnstizia. 

64. Laddove nelle sentenze, e nelle decisioni nna parte 
di esse sia preparatoria o interlocutoria , ^ un’ altra diffinitiva, 
sarà esatta il solo dritto sulla parte diifiaitiva. Sarà qualmente 
percepito un solo dritto sopra ciascuna sentenza , o decisione , 
ancorché vi sieno contenute piq disposizioni tanto interlocutorie , 
e ^preparatorie , quanto diffinitive. ' 

■ §. ' IV. — Degli alti del conteniioso alaminulrativo. 

* I ■ / 

' 65. Sono soggetti al dritto: — 1. di grana sessanta, tari 
sci siciliani , i proyvedioienti interlocutori , o preparatori- dei 
consigli d’ intend^à ; — 2. di ducato uno e grana venti , tari 
dodicr siciliani , quelli diffinitivi ; — 3- di ducati due o grana 
quaranta , tarì ventiquattro siciliani , ogni atto , e provvedimento 
interlocutorio , c preparatorio delie gran corti dei conti ; — 4. 
di dq^ati quattro e grana ottanta , onéia una c tari dicintto si- 
ciliani , ogni provvedimento diffinitive delle stesse gran corti — 
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ìjc (lis|)osizioiii dell’ articolo 64 relative alle sentenze , e deci- 
sioni de’ giudici dei contenzioso giudiziario sono comuni a’ prov- 
vedimenti de’ giudici del contenzioso amministrativo. • < 

§. V. — Degli ani rìvili pubblici , t di queltt soUo firma privala'^ 

66. Sono soggetti al dritto — I . di grana ottanta , tari otto 
siciliani , tutti gli atti stipulati da’ notai , e quelli formati innan- 
zi alle autorità amministrative , a’ segretari , o cancellieri delle 
amministrazioni pubbliche , o comunali , ove i suddetti uffiziali 
pubblici ne conservano le minute ; — 2. di grana venti , tari 
(lue siciliani , lutti gli atti che i notai , ed altri uffiziaK pubbli- 
ci rilasciano alle parti in brevetto , o sia che non ne conserva- 
no r originale ; — 3. di grana dieci siciliane le apoche de recepto 
usate ne’ nostri domini al di là del faro ; — ■ 4. di grana ottan- 
ta, tari otto siciliani, i testamenti ; —à. di grana trenta, tari 
tre siciliani , tutti gli atti sotto firma privata fatti in più origi- 
nali , e tutti gli atti provegnenti dall' estero ; — 6. di grana 
venti , tari, due siciliani , tutti gli atti sotto firma privata for- 
mati nel reg^no , e qualunque altro atto ,- scrittura, o carta che 
dalle parti si debba « o si voglia presentare alla registratura. 

§. VI. — Delle spediiioni , e copie. 

. . soggetti al dritto ‘.j — 1. di grana venti, tata due 

siciliani , tutte le spedizioni ; copie , estratti , o-certificati di atti 
civili pubblici , giudiziari o estragiudiziali i di cui originali si 
conservano dagli uifiziàli pubblici che debbono Rilasciarli ; — 2i 
di grana venti , tari due siciliani , le copie , e gli estratti di 
qualunque decisione , le fedi di perquisizione , ed ogni altra co- 
pia ,_esUatto, o certificato di scrittura, o documento rilasciato 
da giudicati di circondario , da quelli d’ istruzione , dalle gran 
corti criminali , e dallo supreme corti di giustizia , in materia 
penale , a richiesta delle [Mirti ; — 3. di grana cinque , grana 
dieci siciliane , le spedizioni , le copie , gli estratti , ed i cer- 
tificati delle giustizie di circondarb'. 

Cip. IX. — Delle preseiùiool. 

> ' 

68. Pe’ dritti. di registro dovuti, e nort percepiti , o perce- 
piti in somma minore di quella che era dovuta , come anche 
per la esazione delle multe , l’amministrazione del registro avrà 
r azione a ri[)etere dalle patti il non esatto. IjC parti avranno 
anch’esse il dritto di ripetere daH’amministrazisne il di più pagato. 

69. Sarà prescritta ogni azione a favore sì dell’ ammini- 
strazione , che delle parti , allora quando saranno trascorsi due 
anni a contare .dal giorno della registrata. — Non vi safà luo- 
go a prescrizione àleuna, se si tratti di alti non registrati. 
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' 70. Lé prescrizione sflddetla rimarrà interrotta per effetto 

delle domande notificate , e registrate prima di spirarne il ter- 
mine,'— L’ interruzione però di un arino nelle procedure inco- 
minciate a decorrere dalia data della noli&ca della domanda dei 
dritti , o delia rèstitnzione di essi , avrà effetto di estinguere 
ogni azione , ancorché il primo termine della prescrizione non 
fosse spirato , ■ I <-■ . / * 

... 4 ... -i 

s. ■ — Djlfi , ed isfinu. 

71. Lo sciogliniento de' dubbi che potranno elevarsi rela- 

livameiìté aHa percezione de’ dritti , e delle multe prima dell'in- 
trodiizionc deti^ istanza , appartiene all’ amministrazione del re- 
gistro. ' . 

72. li primo atto di procedura per lo ricupero de’ dritti 
del regbtro , e per lo pgamento' delle multe pronunciate dalla 
presente l^e , saià un ordine del ricevitore vistato dal giudi- 
ce del circondario , ove sta 1’ uffizio. Qualunque opposizione da 
farsi avrà soKanto 1’ effetto devolutivo e non sospensivo. 

73. — 1. l« controversie relative alla percezione dei dritti 
di registro , e delle multe sono di competenza dei consigli d’in- 
tendenza. A qualunque altra . autorità è proibito di prenderirì 
parte. —2. L’ istriuione dei processo si farà per semplici me- 
morie rìspettivanente notificate ; e la decisione dovrà essere resa 
dentro due mesi daU’ introduzione della istanza. La parie che 
snccumberà , non dovrà pagare altre spese , che quelle della 
carta bollala ne’ nostri domini di qua del faro , e quelle delle 
intimazioni. —3. In quanto a’ rimanenti atti saranno seguite le 
regole di procedura sanzionate colle leg^, e co’ decreti , e re- 
golamenti relativi a’ giudizi dei contenzioso amministrativo. — 
4. Avverso le decisioni de’ consigli d’ intendenza vi sarà T ap- 
pello devolutivo presso le gran corti de’ conti. - 

• Til. II. Degli ut&tii dette conservazione delle ipoteche , e delle trascrtemni . 

Gap. I. *- Dbposizioni gesnalL 

74. Nel comune di ogni provincia , o valle ove risiede il 
tribunale civile , vi sarà un uffizio di conservazione delle ipo- 
teche , e trascrizkmi dipendenti dall’ amministrazione del registro, 
ed esercitato da un conservatore. 

7à, Qualóra la direzione del regimo si troverà fissata nella 
stessa residenza^ la conservazione felle -ipoteche e trascrizioni 
sarà tenuta nello stesso locale-, quando le circostanze b per- 
mettessero: ’ , ' 

76. — I. Sarà riscosso in beneficio dèlia tebreria gendrale 
un dritto 'sopra le ascrizioni ipotecarie fei crediti, e le loro ra- 
diazioni , del pari che sopra la trascrizione degli atti che im- 
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portino , o movimenti di proprietà di beni immobili , o pigno- 
ramenti giudiziari. — 2. Le trazioni di ducati venti , once sei 
e tari venti siciliani , risultanti dalla liquidazione delle sonnne, 
e de’ lavori su di cui la percezione del dritto dee farsi , saran- 
no considerati eguali a ducati venti , once sci e tari venti sici- 
liani : e per le. frazioni di grana cinque , grana dieci siciliane, 
saranno esatte per. intero grana cinque , grana dieci siciliana. 
— 3. Air infuori di alcune eccezioni diffinite nella presente leg- 
ge , per regola costante, i diritti , ed i salari dovuti per le 
formalità delle iscrizioni , e delle radiazioni ipotecarie .e delle 
trascrizioni saranno pagati da’ richiedenti prima che la iscrizio- 
ne , la radiazione , o la trascrizione sia fatta. I conservatori ne 
faranno quietanza in piè degli alti., che rilasceranno , scriven- 
done la somma pep esteso. 

Gap. II. — Delle funzioni , e de* doveri de’ conservatori 
' delle ipolcclie e trascrizioni. 

77. I conservatori delle ipoteche sono incaricati; — 1. della 
esecuzione delle formalità prescritte per la conservazione, e 
radiazione delle ipoteche, e per la trascrizione. nel caso di mo- 
vimenti , o pignoramenti delle proprietà dei beni inunobili ; — 
2. della precezione dei dritti dovuti alla tesoreria generale per 
ciascuna di tali formalità. 

78. Prima di entrare in funzioni ciascun conservatore, o 
preposito all’ uffizio della conservazione delle ipoteche e delle 
trascrizioni farà registrare la sua commessionc nella cancelleria 
del tribunale civile , presso il quale risederà , e vi presenterà 
il giuramento dalla It^ge richiesto. 

79. — 1. Tra’l termine di im mese a contare dal dì che 
avrà fatto registrare la sua commessione , ciascun conservatore, ' 
oltre alla puzione da prestare per la sicurezza della percezio- 
ne in faccia della tesoreria generale , a’ termini di ciò che sa- 
rà disposto nella organizzazione dell’ amministrazione del regi- 
stro, ne darà un’altra o in beni immobili o in iscrizioni sul 
gran libro del debito pubblico se si tratti di conservatori nei 
nostri domini ai di là del faro , ed esclusivamente in iscrizio- 
ni sul gran libro se si tratti di -conservatori ne’ nostri domini 
al di qua del faro. Si per gli uni che per gli altri , la cauzio- 
ne sarà regolata in ragione di ducali duemila cinquecento , 
once ottepnto trentatre e tari dieci sifciliani , per ogni cinquan- 
tamila anime abitanti nella rispettiva provincia o valle. Il ma- 
ximum della cauzione sarà ducati dodicimila , pari ad once quat- 
tromila , quando anche il numero delle anime oltrepassasse la 
proporzione detta di sopra. — 2. Nel calcolo delle anime il nu- 
mero minore, di cinquantamila sarà considerato, eguale a cin- 
quantamila — 3, Le cauzioni sai'anno esaminate dal tribunale 
civile del luogo ove i beni sono sili , ig contraddizione del mi- 
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nistcro pubblico, -r- |i. Il valor capitale degl’ immobili che si 
danno in cauzione., sarà determinato colia norma prescritta 
nello articolo 20à9 delle leggi civili. — 5. Il valor capitale delle 
iscrizioni sarà stabilito in ragione ccntinaria di ogni cinque du- 
cati , oncia una e tari venti siciliani , di rendita confoniiemcnte 
al prescritto nel nostro decreto de’ 20 luglio 1818. — C. Tra 

10 stesso termine il conservatore depositerà pure nella cancel- 
leria del tribunale civile del luogo del suo domicilio una copia 
legale dell’atto dell’ ammessione della sua cauzione i ed inoltre, 
se la cauzione sia in lumi stabili , dovrà esibire ancora un nuo- 
vo certificato delle iscrizioni prese su' beni dati in cauzione 
medesima. Il confronto di questo certificato con quello prece- 
dentemente esibito farà conoscere , se nell’ intervallo corso tra 
la data del primo certificato , e quella della . iscrizione per la 
cauzione si fossero prese inscrizioni. — 7. Non vi sarà luogo 
al deposito della suddetta copia , ma soltanto del nunvo certi- 
ficato di sopra mentovato , se i beni dal conservatore dati in 
cauzione sieno sili nella provincia , o valle in cui egli è desti- 
nato ad esercitare le sue funzioni. L’ iscrizione della cauzione 
seguirà a cura e spese dello stesso conservatore. 

80. — I. La cauzione s’intenderà specialmente ed csclu.'n- 
varacnte destinata alla rifazione de’ danni che le parti potran- 
no risentire per gli errori, e per le omissioni, per le quali 

11 conservatore dee rispondere per legge. — 2. Questa cauzione 
rimarrà ferma , ed in vigore non solo per tutto il tempo in 
cui dureranno le funzioni del conservatore, ma per altri dieci 
anni ancora , dopo che ne sarà cessato l’ esercizio per morte , 
per rinunzia , o per dimessione. Trascorso onesto termine , e 
non trovandosi dedotta alcun’ azione contro di lui , i beni dati 
in cauzione saranno sciolti da ogni legame. 

81. 11 conservatore che cambierà residenza, e passerà da 
un u^zio all’ altro , non sarà tenuto a dare altra cauzione. 
La prima da lui data servirà anche pel nuovo uffizio : salvo un 
supplemento alla medesima , se mai sarà dovuto in riguardo 
dei maggior numero della popolazione. 

82. I conservatori per le azioni a cui dovranno rispondere, 
avranno il domicilio legale nell’ufiizio delle di loro funzioni. 
Questo domicilio è di dritto^ e durerà quanto dura la loro re- 
sponsabilità. 

83. — I. Nel caso di assenza, o d’impedimento del con- 
servatore, 0 di nn preposto agli uffizi, lo supplirà il verificatore, 
o l’ispettore del registro della provincia, o valle : ed in assenza 
di costoro il soprannumero più antico dell’ uffizio. Il conserva- 
tore, o il preposto non di meno rimarranno garanti della loro 
gestione ; salvo il regresso contro coloro , che 1’ avranno rim- 
piazzato. — 2. La stessa disposizione avrà luogo nel _ caso che 
r iiffiiiio vacherà per morte , o per destituzione ; ben inteso che 
in ciascuno di questi due casi gli esercenti provvisori saranno 
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essi direttamente risponsabili della loro gestione: sarà però prov- 
Teduto immediatamente il posto vacante. — 3. In caso di dimes- 
sione volontaria, il conservatore non potrà lasciare le sue tiinzio- 
Tii prima che non sia istallato il successore, sotto pena di rispon- 
dere di ttitti i danni ed interessi ai quali potrebbe dar luogo r ab- 
bandono deir iifiì/.io , e .senza che pjissa opporre alcuna eccezioni*. 

84 I canservatori ne’ giorni ai doppio precetto non potranno 
tenere i loro uflizi in attività , nè rivestire di formalità qua- , 
lunque atto. 

85. I conservatori non potranno sotto pena deila multa 
comminata dall’articolo 26, rilasciare alle parti alcun borderò o 
(ia notamente d'iscrizione, attestato di radiazione d’ inscr zione, 
nè alcun atto adempito di trascrizione , o certfuato qualunque, 
anche per dupplicato , se prima ciascuno di essi non sia regi- 
strato all'uffizio corrispondente e indi vidimato dal direftnre della 

f rovincia, o valle , o da colui che ne fa le veci a’ termini dei- 
articolo 14. Il risconlro che dovrà dal conservalnre darsi alle 
parli, a’ termini dell’articolo 2101 delle leggi civili ,■ non sa.à 
assoggettato a tale adeiupiineiito 

C»p. III. — D«’ registri ptr gli afizj, c de’ unificati da rilasciarsi 
dai conservai ori. 

86. I . — 1 seguenti regi.dri destinati a ricevere gli atti 
degli ullzi in carta bollata. Quello del deposito dei titoli ; 
qudio delie inscrizioni e cancellazioni di esse; quello delle tra- 
scrizioni di passaggio di beni immobili e quello delle trascrizioni 
di pignoramenti. — I conservatori ne’ nostri domii’i di qua del 
faro se ne provvederanrto a loro spe.se: salvo il rimborso dalle 
parti in proporzione della c.arta occupata ne’ loro regi.stri. — Quei 
ne’ nostri domini al di là del faro ne saranno provveduti gra- 
tuitamente dalla direzione generalo del registro e del bollo re- 
sidente in Napoli : quindi non s:uà loro dovuto alcun riraliorso 
dalle parti. — - 2. A cura degli ste.isi conservatori saranno nu- 
merati e cifrati i registri suddetti in ciascun foglio dal presi- 
dente, o da un giudice del tribunale civile, nella di cui giuri- 
sdizione è stabilito l’ufizio. — Questa lornialith sarà adempita fra 
tre giorni dalla presentazione del registro, e senza spesa. — 3. 

In ciascun atto sarà apposta la data del giorno corrente, e tutti 
gli atti saranno scritti gli uni dopo gli altri senza lacune, ra- 
sure, abbreviature, o interlinee , e giorno per giorno. — i. Sa- 
ranno numerati secondo il luogo che occupano nc’ registri , e 
saranno cifrali dal conservatore. 

87. — I. Oltre de’ registri prescritti nelle wz7i , i con- 
servatori residenti negli uni, e negli altri nostri domini ne ter- 
ranno un altro in carta libera , nel quale noteranno per estratto 
le Iscrizioni, e le cancellazioni , le trascrizioni , ed ogni altro 
occorrente. — 2. Tale notamente si farà sotto il nome di cia- 
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SI un graralo , e sotto quello di ciascun venditore , o acquiren- 
te. — 3. Questo registro inoltre indicherà ogni atto che sarà 
.stato notato , ed il numero , sotto del quale sarà stato descrit- 
to. — 4.' Un tale repertorio avrà una tavola alfahetica. 

88. 1 conservatori avranno ancora un’altra favola alfabe- 
tica, nella quala saranno riportati tutti i nomi de’ creditori, in 
favore de’ quali le iscrizioni saranno state prese. 

89. 1 conservatori debbono rilasciare i ccrtifiiati delle di- 
verse formalità prese ne’ l'ro registri nel seguente modo. — I. 
Se la parte domandi lo stato generale di tutte le inscrizioni i]»- 
tccari esistenti a carico di un proprietario , il conservatore dee 
darlo, .senza ometterne alcuna o speciale o generale, sia che la 
i|)oteca derivi o da convenzione, o da giudicali, o da disposi- 
zioni della legge.- — 2. Se la parte dimandi di sapere se sopra un 
fondo determinato vi sia insf rizione , il conservatore dovrà li- 
mitare il certificato a tal fondo; e dovrà dichiarare dettagliata- 
mente quali sieno le ipoteche o speciali o generali, sieno con- 
venzionali, sieno legali, sieno giudiziali gravitanti sul fondo.— 
.3. I Ciiiiservatori saranno nel dovere di rilasciare alle parti ri- 
chiedenti l'estratto prticolare, o sia la copia dell'articolo delle 
inscrizioni prese su’ registri ad istanza di uno o più creditori, 
e delle radiazioni o riduzioni di esse , se ne fossero seguite, 
conformemente alla domanda. In ciascuno di questi casi i con- 
servatori non potranno pretendere, che un tale estratto debba 
contenere f intero stato delle inscrizioni prese a carico di uno 
stesso debitore. — 4. In conseguenza della disposizione dell’arti- 
colo 88 i conservatori dovranno anche rilasciare i certificati di 
uno o |iiù crediti inscritti a favore della persona , per la quale si 
fa la richiesta. — 5. Il certificato di trascrizione dovrà rilasciarsi 
unicamente a chi lo domanda , e per quelli fondi pc’ quali è 
domandato. 

Op. IV. — Degli emolumenti Jc’ conserTalori. 

90. 1 conservatori delle ipoteche godranno degli emolu- 
menti determinati qui appresso : — I. per ogni ricognizione di 
depòsito di atti o notamenti, qualunque sia il numero degli atti 
depositati, grana cinque, grana dieci siciliane; — 2. per le in- 
scrizioni di ogni dritto d'ipoteca o privilegio , qualunque sia il 
numero de’ creditori, purché solidari, quando la formalità è ri- 
chiesta dallo stesso notamento, grana venti, tari due siciliani;— 
3. per ogni inscrizione fatta di uffizio dal conservatore , a’ ter- 
mini deli’ articolo 1994 delle leggi civili, in virtù di un atto 
traslativo di proprietà di beni immobili sottomesso alla trascri- 
zione , grana venti , tari due siciliani ; — 4 . pr o^i dichiarazio- 
ne, sia di cangiamento di domicilio, sia di surroga, sia dell’uno 
e dell’altro oggetto, in forza di uno stesso atto, grana dieci, un 
tari siciliano; — 5. per orni radiazione.o riduzione d’inscrizione, 
ed anche per radiazione fatta di uffizio in virtù delle dispsi- 
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zioni sulla procedura ne’ giudizi civili , grana venti , lari due 
siciliani; — 6. per ogni estratto d'inscrizione o certificato di 
non esisterne alcuna , grana venti , tari due siciliani; — 7. nel- 
le trascrizioni degli alti di movimento di proprietà di Leni im- 
mobili , e di processi verbali di pignoramento , per ogni pagina 
di due facciate , ed ogni facciala di venticinque linee , grana 
‘20 , tari 2 siciliani ; il numero delle pagine , delie linee , c 
delle sillabe sarà contato sulle carte , che le parti richiedenti 
presenteranno al conservatore; — 8. per ogni certificato di non 
trascrizione di alto di passaggio , grana venti , tari due sicilia- 
ni; — 9. |ier copia coliazionata degli alti depositati , o trascrit- 
ti nelle conservazioni delle ipoleche , per ogni pagina di due 
facciate , ognuna di venticinque linee , e di diciotto sillabe a 
linea , grata quindici , tari uno e grana dieci siciliane ; — 10. 
per ogni duplicato di quietanza , grana cinque , grana dieci si- 
ciliane ; — 11. per gli atti che provano il rifiuto del conserva- 
tore di trascrivere nel caso di pignoramento , o esecuzione pre- 
cedente d’immobili, grana venti, lari due siciliani; — 12. per 
radiazione di un atto di pignoramento , o di esecuzione d’ im- 
mobili , grana venti , tari due siciliani. 

Gap. V. — Del dritto d’ inscriiionc , e di radiazione delle iscrizioni. 

91. Il dritto d’inscrizione de’ crediti ipotecari sarà di grana 
venti , tari due siciliani , per ogni cento ducati , once trentatrc e 
tari dieci siciliani, da esigersi sopra la somma, per cui essa è presa. 

92. Il dritto della radiazione , o riduzione delle inscrizio- 
ni sarà di grana dieci , tari uno siciliano , per ogni cento du- 
cati , once trentatre e tari dieci siciliani , da esigt-rsi sopra le 
somme per le quali l’ inscrizione sarà cancellata o ridotta. 

93. Sarà pagato un solo dritto d’ insci izioqe , o di radiazio- 
ne d’ inscrizione , qualunque sia il numero de’ creditori , e quello 
de’ debitori , allorché la inscrizione è una sola. 

94. Se vi è luogo ad iscrizione , o a radiazione d’ inscrizione 
di un medesimo credito in più iillizì , il dritto sarà interamente 
pagato sul primo. Per ciascuna delle altre iscrizioni , o radia- 
zioni non sarà pagato, che il semplice salario del conservatore , 
dopo l’ esibizione della ricevuta che provi l’ intero pagamento 
del dritto pagato nella prima conservazione. Il conservatore del' 
primo uffizio sarà tenuto di consegnare a colui che pagherà il 
dritto , oltre della ricevuta in piedi della nota d’ inscrizione , o 
dell’ attestato di radiazione , tanti duplicati della medesima rice- 
vuta , quanti gliene saranno richiesti. 

95. L’ inscrizione da prendersi a nome dello stato sarà fatta 
a credito de’ dritti d’ ijiotecne , e de’ salarj del conservatore. La 
stessa disposizione avrà luogo se si tratti d’ inscrizione da pren- 
dersi in virtù delle ipoteche legali , conformemente agli articoli 
2007 e 2049 delle leggi civili. 
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96. Ogni volta che i' inscrizione seguirà a credito , il con- 
servatore sarà tenuto. — I . di enunciare tanto su' registri , quan- 
to uella nota da rimettere al richiedente, che i dritti, ed il 
.salario sono dovuti ; — 2- di sollecitare la riscossione da' debi- 
tori tra venti giorni della data inscrizione > secondo le forme 
stabilite pel ricupero de' dritti di registro. 

97. L'inscrizione fatta di ufizio t' in conformità dell'artico- 
lo 1994 delle leggi civili, sarà fatta senza pagamento di altri 
dritti , fuorché del salario al conservatore. 

98. — ^*1. Ogni inscrìzione indefinita che ha per oggetto la 
conservazione di un dritto eventuale senza credito esistente, sarà 
soggetta al dritto fisso di ducato uno, tari dieci siciliani. — Per 
la radiazione di tale inscrizione si pagheranno pure per dritto 
Asso grana cinquanta , tari cinque siciliani. — 2. %e si voglia 
conservare per mezzo della iscrizione la promessa della evizio- 
ne stipolata in un contratto di compra e vendita dell' immobile 
non trascritto , in vece del dritto d' inscrizione sarà esatto quel- 
lo della trascrizione. 

99. Non saranno pagate che grana cinquanta . tari cinque 
siciliani , oltre il salario del conservatore , dal creditore il quale 
nel caso specificato nell’ articolo 2017 delle leggi civili , otter- 
rà un supplimento d’ ipoteca , e ne richiederà una iscrizione. 

Gap. VI. — Disposizioni relative atta rinnovazione delle ÌKrizioni , 
ed ai dritti da soddisfarsi. 

lUO. Il decennio prescritto dall’ articolo 2048 delle leggi 
civili per la rinnovazione delle inscrizioni si computa unicamen- 
te dalla data in cui le inscrizioni furono prese. Ciò s’ intende 
tanto se si tratti d' ipoteca anteriore alla legge del nuovo regime 
ipotecario de’ 3 di gennaio 1809, quanta se si tratti d' inscri- 
zioni prese per éffelto del reai decreto degli 11 di ottobre 1815 
pe' nostri domini di qua del. faro, e delle disposizioni che saremo 
per dare in coniormità della riserba fattane nelle disposizioni 
generali della presente legge pe' nostri domini al di là del faro. 

(01. La rinnovazione delle inscrizioni sarà fatta a cura , 

, e diligenza di coloro a’ quali interessa la conservazione de’ pri- 
vilegi , e delle ipoteche, e la di loro pubblicità. — Questa di- 
‘sposizione riguarda ancora la rinnovazione delle inscrizioni in 
origine ' prese di uffizio da’ conservatori ne' casi preveduti dalla 
legge : c quindi la rinnovazione di esse resta egualmente a cura 
e ffiiigenza de’ creditori privilegiati. 

102. Per lo stato , pe' comuni, e pe’ pubblici stabilimenti 
la rinnovazione sarà fatta, rìspeltivaineute a cura dei preposti 
delie diverse amministrazioni dello stato , de' snidaci , e degli 
amminUtratorì sotto la cui amministrazione scade il decennio , 
e sotto la sorviglianza dell’ intendente , e de' capi delle rispetti^ 
• ve amministrazioni per quelle dello stato. 
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103. Coloro a di cui cura debbono essere rinnovate le in- 
scrizioni in favore dello stato , de’ comuni , e de pubblici sta- 
bilimenti , dovranno eseguirlo sotto la loro responsabilità perso- 
nale , e sotto pena di tutti i danni ed interessi , che potranno 
risultare per la non seguita rinnovazione. 

104. Le inscrizioni per le cauzioni date da’ conservatori 
delle ipoteche saranno rinnovate a cura di que’ conservatori che 
si troveranno in esercizio allorché scade il decennio , tanto se si 
tratti di quelle date da essi , quanto se si tratti di quelle date 
da' loro antecessori : e ciò sotto la responsabilità e pena deter- 
minata dall' articolo precedente. Ed oltre a ciò , dove si tratti 
di rinnovare le inscrizioni sopra i beni da. essi medesimi offerti 
in cauzione, saranno considerati dblpevoli di stellionato.— -Cià 
però non ostante , i procuratori regi de’ tribunali civili , ed il 
direttore generale del registro avranno particolar cura sotto la 
loro responsabilità , di prenderne conto a tempo opportuno per 
conoscere se i conservatori abbiano effettuato le suddette nn- 
novazioni. 

105. 11 richiedente, in conformità del disposto nell'artico- 
lo 2042 delle leggi civili, presenterà due note scritte sopra carta 
bollata ne' nostri domini di qua del faro , e sopra carta libera 
ne’ nostri domini al di là del faro. Queste note dovranno in- 
dispensabilmente contenere tutto ciò che trovasi prescritto nel 
rammentato articolo 2042. — Se ne eccettua la rinnovazione 
della iscrizione per virtù d’ ipoteca generale , stabilita nel tempo 
in cui le leggi la permettevano. In questo caso la indicazione i 
della specie , e della situazione degl' immobili , sopra de’ quali 
si vuol conservare il privilegio o 4’ ipoteca , potrà essere trala- 
sciata ; come pure la esibizione del titolo originario dal quale 
dipende il privilegio o la ipoteca , sia generale o speciale , non 
sarà necessaria. 

106. I dritti delle inscrizioni da rinnovarsi sono fissati come 

segue : — 1 . di grana due e mezzo , grana cinque siciliane , 
per ogni cento ducati , once trentatre e tari dieci siciliani , per 
quelle riguardanti crediti anteriori al di primo di gennaio Iol9 
pe' nostri domini di qua del faro , e per le iscrizioni riguardanti 
crediti anteriori al di primo di settembre 1819 pei nostri domi- 
ni al di là del faro i — 2. di grana cinque , grana dieci sicilia- 
ne , per ogni cento ducati , once trentatre e tari dieci siciliani, 
per quelle prese per crediti posteriori alle due epoche suddette i 
— 3. di grana venticinque, tari due e grana dieci siciliane, 
dritto fisso per le rinnovazioni di ogni iscrizione eventuale , sia- 
ne o no determinata la somma , laddove abbiano origine da ti- 
toli anteriori alle medesime epoche rispettivamente del dì primo 
di gennaio 1809 , e primo di settembre 1820 ; —.4- di grana 
cinquanta , tari cinque siciliani , dritto fisso per le rinnovazio- 
ni ai simili ipoteche . che derivano da tìtoli posteriori alle dino- 
tate epoche rispettivamente. ' 
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107. I conservatori per ciascun) iscrizione rinnovala go- 
dranno della indennità medesima fissata da’ numeri I c 2 del- 
1’ articolo 90 della presente legge. 

Gap. VII. — Del drillo di traicriaione. 

' 108. Il dritto di trascrizione degli atti riguardanti i movi- 

menti di proprietà immobili , sarà di grana cinquanta , tari cin- 
que siciliani , per ogni cento ducati , once trentatre e tari die- 
ci siciliani , sul ventuplo della rendita imponibile apparente dai 
catasti pe’ domini di qua del faro. La base della calcolazione 
sarà da noi fissata con altro nostro decreto pe’ nostri , domini 
al di là del faro. 

109. Se lo stesso atto dà luogo a trascrizioni in più ufizì, 
il dritto sarà pagato nella stessa guisa, che è stato prescritto di 
sopra all'articolo 94 per le inscrizioni. 

100. Il dritto da esigersi a vantaggio della tesoreria ge- 
nerale per la trascrizione ordinata dall’articolo 863 delle leggi 
civili, e ridotto, relativamente a’ pubblici stabilimenti de’ poveri, 
ed agli ospedali, al diritto fisso di tre Carlini, tari tre siciliani, 
senza pregiudizio de’ dritti dovuti al conservatore. 

111. Non sarà esatto che un dritto fisso di grana cinquanta, 
lari cinque siciliani , per la trascrizione di ogni processo ver- 
bale di pignoramento , o di esecuzione d' immobili da farsi ai 
termini delle leggi della procedura nei giuditj civili. 

Per la radiazione di un tal pignoramento , o esecuzione 
sarà percepito il dritto medesimo. 

Gap. Vili. — Dtl coohnuoso c delle prescrnioai. 

112. Le disposizioni contenute nel capitolo X del titolo 1 
della presente legge sono comuni alle controversie, che potranno 
elevarsi circa la quantità de’ dritti o de’ salari percepiti da’ con- 
servatori , o sia sul più 0 meno pagato dalle parti , che dia 
luogo a supplementi da ripetersi dall’ amministrazione del re- 
gistro, o a restituzioni reclamate dalle parti stesse. 

113. Tutte le altre quistioni che potranno insorgere intorno 
alle formalità adempite o omesse da’ conservatori ne’ loro re- 
gistri, ed agli effetti, che ne risultano , saranno di competenza 
del tribunale civile della provincia o valle, cui appartiene l’ufizio 
della conservazione de’ privilegi e delle ipoteche. 

114. Le disposizioni contenute nell’ articolo 69 della pre- 
sente legge circa la prescrizione son dichiarati comuni alle azioni 
dell’ amministrazione , e delle parti pel meno o più esatto nel 
prendersi le formalità , presso gli uffizi delle conservazioni delle 
ipoteche. — Il termine di due anni ivi stabilito comincerà a de- 
correre dal giorno in cui sarà eseguita la formalità , che ha 
dato luogir alla percezione del dritto. 
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Lrggt del 2 gennajo 1820 lul bollo. 

1 . Nel di -primo del mese di marzo di questo corrente 
anno, cesseranno dall'aver vigore la legge de’30 di gennaio 1817, 
ed ogni altro decreto , o regolamento pubblicato ne’ nostri do- 
mini al di qua del faro, relativamente a’ dritti di bollo, ed alla 
carta bollata. — 2. A contare dallo stesso giorno primo di marzo 
saranno in vece osservate ne’ nostri domini al di qiià , ed al di ■ 
là del faro le disposizioni contenute nella presente legge. 

2. — 1 . Dovranno per esecuzione di questa legge essere bol- 
late , prima di essere scritte , tutte le carte da servire agli atti 
civili , e giudiziari , e generalmente tutte le scritture , che in 
qualunque tempo avvenire possono esser prodotte in giudizio. — • 

2. Debbono essere bollate, dopo scritte, tulle quelle carte, che 
sebbene non vi fossero soggette di loro origine, si vogliano pro- 
durre in giudizio , 0 depositare presso qualunque uiiiziafe pubbli- 
co. Generalmente ancora debbono prima essere bollate tutte fé 
carte, e scritture, che saranno sottomesse al registro, in fojza 
della legge, o per volontà delle parti. 

3. Non VI sono altre eccezioni per 1’ esenzione del dazio 
del bollo , che quelle nominativamente espresse nel titolo IV di 
questa legge. 

4. Il dazio del bollo è di due specie. — La prima è del 
dazio dimensionale , o sia in ragione delle dimensioni della carta 
di cui fa uso. — La seconda e del graduale, cioè in ragione delle 
somme , che vi si debbono esprimere : il dazio graduale è pei 
soli effetti di commercio , o di altre obbligazioni , come in se- 
guito sarà ordinato. 

5. Si adempie alla formalità del bollo , c se ne paga il 
dazio ne’ tre modi seguenti , secondo i casi indicati nella pre- 
sente legge , cioè : — 1 . con servirsi della carta bollata delf 
amministrazione ; — 2. coll’ applicazione del bollo straordinario 
alle carte proprie ; — 3. con supplire al bollo mediante un nsto 
apposto dal ricevitore, e controllato dal giudice di circondario, 
0 da altro funzionario. 

6. — 1 . L’ amministrazione del bollo ne’ nostri domini al 
di qua del faro sarà unita a quella del regi.stro. — 2. La me- 
desima sarà unita alla direzione generale de’ rami e diritti di- 
versi ne' nostri domini al di là del faro. 

7. — 1. La vendita della carta bollata potrà soltanto ese- 
guirsi da’ ricevitori del registro , e dai venditori privilegiati dei 
diritti riservati, o da altre persone direttamente incaricate dal- 
l’ amministrazione ne’ rispettivi comuni. — 2. Ne’ capoluoghi di 
circondario la carta sarà venduta esclusivamente da’ ricevitori 
del registro. — 3. Nelle città di Napoli , e di Palermo , nei 
capoluoghi di provincia , o vaili , e nelle residenze de’ tribu- 
nali , 0 delle corti , la carta bollata potrà vendersi tanto dai 
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ricevitori , che da’ venditori pi'ivilegiati , o da altre persona 
come sopra. G>loro che vi saranno autorizzati, dovranno sem- 
pre prenderla dal ricevitore del loro quartiere in Napoli , ed 
in Palermo , e da quello della loro residenza 'delle provincie , 

0 valli. — 4. Ne’ luoghi ove non vi sarà ricevitore del registro, 

1 venditori privilegiati , o altri incaricati di vendere la carta 
bollata , non potranno prenderla , che dal ricevitore del loro 
circondario. 



Tit. II. — Delti fabbricixione della carta, detto alabllimcnlo de' botti; 
c detta fisaaiione de’ dritti. 

8. — I . L' amministrazione del registro e bollo in Napoli è 
incaricata di far fabbricare la carta per bollarsi. Vi sarà messo 
nella pasta un filo^ano di figura circolare , che segnerà i tre 
gigli , e le lettere iniziali del nostro nome F. I. Feudinando 
JroiMO. — 2. La carta bollata in uso alla pubblicazione della 
nostra legge de’ 20 gennaio 1817 , che si trovasse ancora esi- 
sltnte presso le direzioni , o i ricevitori del registro ne’ nostri 
domini al di qnà del faro, continuerà ad essere venduta fino a 
che sia consumata. — 3. In Napoli vi sarà un magazzino ge- 
nerale dove la carta sarà bollata per ispedirsi tanto in Palermo, 
da dove sarà diramata nelle valli di otte’ nostri domini , quanto 
nelle provincie al di t^ua del faro, onde farsene la distribuzione 
tra gli uffizi de’ ricevttori del registro. — 4. La Direzione ge- 
nerale di Palermo rimborserà alla Tesoreria generale in Napoli 
il costo della carta , della bollazione , dell’ imballaggio , e del 
trasporlo. 

9. Le denominazioni , e dimensioni della carta sono le 
seguenti. 
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Dimensione della carta da bollo. 



DENOMINAZIONE 

dell» 

tiilTA ■ DlMENSInm 


LARGHEZZA 
secondo ^ 

ut MISUBK 

di Napoli. 


ALTEZZ.V 

secondo 

LI Mcsnna 
di Napoli. 


J 

CU 


o 


Minuti. 


Palmi' 


Once. 


3 

q 

s 


Carta grande, foglio intiero spiegalo 


'l. 


B 


4. 


1. 


1. 


3. 


Carla grande meuana. . . idem. 


1. 




2. 


a 


11. 


3. 


Carla |flccola meato foglio. . . . 


■ 




2. 


■ 


8. 


3. 



La carta gr.iduale è ugnale alla metà dei mézzo foglio della 
carta piccola piegato a lungo. — L' impronto de' bolli graduali 
sarà marcato ancora su di una carta di un sesto uguale a quello 
della carta mezzana. 

10. I bolli sono quattordici: tre di bollo dimensionale , ed 
undici pel graduale. — Il valore del dazio sarà scritto pei di- 
mensionali sul bollo nero, e nel bollo a secco verranno marcati . 
oltre i gigli gli emblemi del nostro regno delle due Sicilie. — Pe* 
graduali , nel bollo nero saranno indicate le somme , ed i valori 

S e' quali la carta si dee usare , e nel bollo a secco al di sotto 
alle nostre reali armi sarà segnato l' importo del dazio. — Il 
bollo graduale da applicarsi al foglio uguale alla dimensione 
delia carta mezzana invece di esser nero sarà colorito in rosso. 

1 1 . — ' 1 . Il bollo estraordinario sarà a secco portante si- 
milmente le nostre reali armi, ed il prezzo. Le carte su cui 
s’imprime saranno inoltre marcate colie seguenti parole stam- 

S igliate : da bollarsi estraordinariamente. — 2. Il bollo estraor- 
inario sarà impresso alle carte , che ne sono suscettive in questa 
parte de’ nostri domini saitanto in Napoli, ed in quei al di là 
del faro in Palermo, presso le rispettive direzioni generali. 

12. 1 bolli della carta deU'amministrazione saranno appli- 
cati alla sommità della parte sinistra del foglio, del mezzo foglio^ 
e del foglietto. Il bollo estraodinario sarà impresso alla sommità 
del margine destro del foglio , e la stampiglia sarà messa alla 
sinistra. 

212 
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13. — I. Il visto per tener luogo di bollo, sarà scrìtio 
.sulle carte , che possono ottenerlo , siccome appresso sarà di- 
chiarato , da Qualunque ricevitore del registro il quale nel visto 
esprimerà il oa/.io pel quale la carta è vistata , e l' importo 
della multa , se vi è luogo ad e.sigerla. — 2. In Napoli , ed 
in Palermo vi sarà una sola officina del visto per bollo , che 
sarà la stessa di quella incaricata del bollo estraordinario. 

14. La formalità del visto si avrà tome non adempita, e 
le parti cadranno in contravvenzione , laddove la carta vistata 
dal ricevitore non sia vidimala a sua cura. — t. In Napoli , 
ed in Palermo nelle rispettive direzioni generali, da coloro che 
ne verraiini) incaricati. — 2. Ne’ luoghi ove sono stabilite le di- 
rezioni da' direttori, o da altri impiegati da destinarsi dal diret- 
tore , c pe’ domini al di là del faro, da quelli che ne faranno 
le veci. — 3. Ne’ circondari da' giudici rispettivi. — Ciascuno 
de’ suddetti funzionari avrà il suo registro particolare per con- 
trollare r esazione de’ dritti pel visto del bollo. — 1 giudici di 
circondano ne rimetteranno in fine di ogni mese la copia a’ di- 
rettori, e ne’ domini al di là del faro, a que' funzionari , che 
ne fanno le veci ; ed avranno dritto ad un decimo su tutte 
le multe, che si esigeranno ncU'applicazione del visto alle carte 
in contravvenzione. 

là. I dritti del bollo dimensionale sono fissali come segue 
— foglio intero della carta grande , grana dodici ( tari uno e 
grana quattro siciliane ) — quello della carta mezzana , grana 
sei ( grana dodici siciliane ) — mezzo foglio della carta piccola, 
grana tre (grana sei siciliane). 

16. Il dritto di bollo graduale in ragione delle somme è 
di grana dieci ( tari uno siciliano ) per dtigendo ducati ( once 
sessantasei e tari venti siciliani ) inclusiramente , e senza fra- 
zione , ed è limitato ad un maximum : ouindi la carta gradua- 
le , che spaccia l’ amministrazione , sarà la seguente per le som- 
me per le quali può usarsi , e pel dazio corrispondente : — fo- 
glietto , 0 foglio fino a ducati clugento 
(once sessantasei e tari 20 siciliani) . .. grana IO (tari 1 sic ) 
da 200 a 400 (os.on.66.20 ad on. 133. 10) » 20(tarì 2 id.) 
da 400 a 600 fon. 133. 10 ad on. 200. ) .. 30 (tari H id.) 

da 600 a 800 (on. 200 ad on. 266. 20) » 40 (tari 4 id.) 

da 800 a 1000 (on. 266. 20 ad on. 333. IO) » 50 (tari 5 id i 

da 1000 a 1200 (on. 333. 10 ad on. 400. ) » 60 (tari 6 id.) 

da 1200 a 1400 (on. 400 ad on. 466. 20) .. 70(tari 7 id ) 
da 1400 a 1600 (on. 466. 20 ad on. 533. IO) » 80 (tari 8 id.) 

da 1600 a 1800 (on. 533. 10 ad on. 600. ) » 90 (tari 9 id.) 

dà 1800 a 2000 (on. 600 ad on. 666. 20) » I 00 (tari tO id.) 

da2000finoaqualnnquesomma(os.daon.666.20) 1 50 (tari Ibid.) 
” *17. Il' dritto del bollo straordinario è determinato a grana 

dodici' ( tari 'uno c grana quattro siciliane), qualunque sia la 
dimensione della carta , che si fa bollare. 
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18. — 1. Il visto per tener luogo di bollo, »ia dimensio- 
nale , sia graduale , sarà soggetto al dritto a cui danno luogo 
le carie , per le quali la formalità è richiesta , da regolarsi 
secondo le disposizioni degli articoli 15, e 16; salv.a 1 esazio- 
ne delle multe , se vi sarà luogo ad esigerle. — ^^‘2. E fatta ei- 
ccziunc alla disposizione precedente nel doversi vistare i riscon- 
tri , che si rilasciano dagli agenti delle amministrazioni delle po- 
ste per danari, o eliciti inviali per mezzo delle di loro officine 
senza assicurazione. — Tali riscontri saranno vistati per lo drit- 
to di grana tre ( grana sei siciliane ) , qualunque sia la dimen- 
sione della carta in cui sieuo scritti. 

Tll. III. — Dell’ applicaLiuae de’ dritti di bollo. 

19. La carta dimensionale di grana tre (grana sei sicilia- 
ne) sarà impiegata soltanto agli atti di uscieri , alle ricevute 
de’ pagamenti, alle ricxmoscenze di danaro , odi eflelli assicu- 
rati , che si rilasciano dagli incaricati dell’ amministrazione del- 
le jtosle ed a’ bollettini di luoghi nelle vetture corriere. 

20. — I . Quella di grana dodici ( tar'i uno e grana* quat- 
tro siciliane ) sarà impiegata per tutte le copie , e spedizioni , 
pe’ certilicati , gli estratti, o le fedi, che si rilasciano da’ notai, 
dagli arbitri , da’ cancellieri delle giiistizie di circondario, de' tri- 
bunali , e delle corti , da’ segretari delle amministrazioni, e de- 
gli stabilimenti pubblici , da’ cancellieri comunali , di atti di cui 
le minute da essi si conservano , e per tutte le copie di carte 
depositate presso gli uffiziaiì, e funzionari publ>lici, e di carte 
annesse agii atti suddetti. — 2. Sono compresi in questa dispo- 
sizione gli estratti delle matrici fondiarie o de’ catasti , che si 
rilasciano dagli agenti delle contribuzioni dirette , o da’sindaci, 
o cancellieri comuhali , ed i certificati , o borderà delle conser- 
vazioni delle ipoteche. — 3. Sono eccettuali dalla dispo.sizione 
suddetta gli estratti, e le copie delle partiteci banco in Napoli, 
e delle polizze di Tavola in Sicilia, ossia certificati, che, si ri- 
lasciano dal banco per attestare il deposito di una somma .i 
credito di un individuo , o corpo morale , ed i certificati rila- 
sciati da persone non rivestite ilei carattere di pubblici funzio- 
nari , come i medici , i chirurgi , i periti , ed in generale le 
persone addette ad una scienza qualunque , professione , arfe 
liberale o meccanica, polendo lal^ atti rilasciarsi in carta bol- 
lata di grana sci ( grana dodici siciliane ). 

21. La carta di grana dodici ( tari uno e grana quattro 
siciliane ) o di grana sei ( grana dodici s'ciliane ^ potrà essere 
impiegata indistintamente per tutti gli altri atti- 

22. La carta graduale servirà in ragione delle somme , e 
de' valori per le obbligazioni sotto scrittura privata . nelle quali 
l'obbliganza è disposizione principale, ed unilaterale, e non 
sinall agmatica , alle riconoscenze di depositi presso persone pri- 
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vate ; pe' biglietti all' ordine , o al latore , e per tutti gli clTettì 
di Lonimerdo , o di negozio , ed in Gon^egueiua per ogni lette- 
ra di cambio , prima , seconda , terza , quarta , o duplicata , 
sia ebe dette lettere o biglietti all’ ordine di effetti commercia- 
bili sieno tratti nel regno |jer l’ estero , sia all' estero pel regno , 
sia nel commercio interno del regno. 

23. Gli ordini di consegna di derrate , qualunque ne sia 
la quantità , saranno scritti sopra carta graduale di grana cin- 
quanta ( tari cinque siciliani ). 

24. l’er le diverse girate, che gli effetti negoziabili po- 
tranno avere , come per ^i adempimenti degli ordini di derrate, 
non sarà necessario di aggiungere carta bollata al piede de’ me- 
desimi qualora non vi rimanesse spazio , ma vi si potrà congiun- 
gere la carta non bollata. 

25. Il bollo straordinario potrà essere applicato soltanto 
alle pergamene, o altre carte di dimensioni diverse da quelle 
dell’ amministrazione , e di cui i particolari volessero fare uso , 
e prima di essere scritte. 

,26. Sono suscettivi del visto per tener luogo di bollo : 1 . 
tutti gli atti e carte scritte ne’ nostri domini al di qua dei faro 
prima del di 20 aprile 1801 ; — 2. tutti gli atti scritti ne’ no- 
stri domini al di là del faro a tutto il mese di febbraio di que- 
sto corrente anno ; — 3. tutte quelle scrìtte dalle dette epoche 
rispettivamente in poi , e che non sono in contravvenzione alle 
disposizioni delle leggi del bollo , egnalmente che i testamenti 
olografi ; — 4. tutte quelle scrìtte in contravvenzione delie di- 
sposizioni delle leggi sul bollo , che in diverse epoche sono state 
in vigore in questa parte de’ nostri domini , e della presente 
legge in tutto il nostro regno , soggettandosi perù 1’ esioitore al 
pagamento della multa comminata dalla legge a cui si è contrav- 
venuto ; — 5. tutti gli atti , ed altre carte provegnenti daH’este- 
ro , e capaci del bollo dimensionale , prima che se ne iiossa 
far uso nel regno , tanto in giudizio , che fuori ; — 6. gli ef- 
fetti commerciabili , ed altre obbligazioni sotto firma privata , 
anche provegnenti dall’ estero della natura di quelle, indicate ne- 
gli articoli 22 e 23 , prima dell’ accettazione , o girata per quel- , 
le , che ne sono suscettive , e prima della scadenza de’ pga- 
menti per le altre; — 7. i fogli da servire di notamento alle 
iscrizioni ipotecarie de’ crediti dello stato , come pure le carte, 
che i proenratorì regi impiegano per notamenti d’ iscrizione , 
che essi sono nel caso di richiedere in forza delle leggi civili -, 
— 8. i processi verbali formati da’ preposti delle amministra- 
zioni , e dagli altri agenti del governo per fatti relativi all’ eser- 
cito delle loro funzioni, e drìle contravvenzioni , che sono in - 
caHdàti di vetificàre : questi promessi verbali potranno esser con- 
fermati prima di' essere vistati la bollo ; 9. i processi ver- 

bali delle 'guàrdie stabilite dalla pubblica autorità per delitti ru- 
rali e forestari , egualmente che gli atti , e giudizi che interce- 
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dono sopra simili processi verbali ; — 10. le patenti de’ guarda- 
boschi , e di guardie rurali , che si rilasciano dagP intendenti 
e da altre autorità diverse dell’ amministrazione del pubblico 
demanio ; — 11. gli atti ne’ giiidi/.ì civili , ne’ quali il ministe- 
ro pubblico procede di ufizio , senza intervento di parte , nei 
diversi casi preveduti nel codice per lo regno delle due Sicilie; 
— 12. la carta libera da servire ne’ giudizi ad istanza delle 
tommessioni delle prigioni , i ricevitori daranno la formalità del 
visto , esprimendo in esteso su ciascun foglio la prerae^ indi- 
cazione, ed annoteranno a credito l’importo de diritti ; — 13. 
i passaporti che si spediscono dagl’ intendenti , prima però di 
essere rilasciati alle parti; — 14. le deliberazioni de’ tribunali 
civili sulle eccezioni di ricusa , o d’ incompetenza de’ concilia- 
tori , quante volte vengano emesse senza concorso delle parti ; 
— 15. le sentenze diffinitive dei conciliatori; — 16. Il visto 
per bollo ne’ casi indicati ne’ numeri 7,8,9, li, 14 e 15 
sarà accordato gratis , e non sarà necessaria la vidimazione or- 
dinata nell’ articolo 14. — Ne’ casi suddetti il ricevitore che vi- 
sterà la carta per bollo , vi esprimerà nella sua sommità l’ uso 
al quale il foglio è destinato. 

27. In dichiarazione dell’ articolo 2, debbono annoverarsi 
fra le carte , che sono di natura ad essere prodotte in giudizio, 
ed in conseguenza soggette alla lormalità del bollo : — 1 . i re- 
gistri delle conservazioni de’ privilegi ed i[)oteche ; — 2. i regi- 
stri de’ pubblici negozianti , mercanti e di ogni altra persona 
d’industria, cioè quei detti giornali, libri degli inventarli , e i 
saldaconti per quelli che ne fanno uso , poicnè gli altri libri 
possono tenersi in carta semplice ; salvo a farli vistare per bollo 
per intero nel caso che debbano essere presentati in giudizio , 
o depositati presso qualche uffiziale pubblico ; — 3. i libri , 
giornali ed inventari , quelli delle lettere di vettura , e di cor- 
rispondenza , che in esecuzione delle diverse disposizioni c#n- 
tenute nelle leggi di eccezione per gli affari di commercio , deb- 
bono tenere i commercianti , le società commerciali , gli agenti 
di cambio , i sensali , i capitani di bastimenti , gli appaltetori 
di lavoro , di fornitura , di trasporti , e di servizi di ogni na- 
tura ; — 4. quelli de’ locandieri, ed albergatori, su de’ quali 
debbono iscrivere i nomi delle persone , che alloggiano ; — 5. 
gli atti , e registri relativi alla potestà chiesastica , i certificati 
de’ cancellieri , gli attestati , le oimessorie , ed altri atti della 
stessa natura fatti da’ vescovi , da’ prelati delle cure chiesastiche, 
e da’ loro delegati ; — 6. i registri de’ tribunali civili , e di com- 
mercio ; come pure quelli delle cancellerie pel ruolo generale 
delle cause , pe’ depositi di scrittura in cancelleria , per le ac- 
cettazioni di successione col beneficio dell’ inventario per ri- 
nunde a comunità di beni , o successioni , per opposizioni a sen- 
tenze contumaciali , per distribuzione da farsi per contribnto . 
per trascrizione di pignoramento , per aggiudicazione , a’ ter- 
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mini di ciò che è prescritto nelle leggi della procedura ne' giu- 
diu civili , per registrazione di contratto a cambio marittimo . 
giusta r articolo 3U3 delle leggi di eccezione per gli affari di 
commercio , — 7. i registri medesimi tribunali , su cui deb- 
bono distindersi tutti i processi verbali , ed atti , secondo le 
leggi in vigore , in modo che nessun atto , o processo verbale 
possa esser disteso in carta libera; — 8. i registri de’ concilia- 
tori addetti alle conciliazioni , ed ai compromessi al di sopra 
di ducati sei (once due siciliane), giusta 1' articolo 16 delle 
gi della procedura ne' giudizi civili ; — 9. i libri de’ ptrocina- 
tori per notarvi le somme ricevute da’ loro clienti ; — IO. il 
registro de’ custodi delle prigioni per le formalità prescritte dal- 
le leggi della procedura ne' giudizi civili, circa il giudicato , 
che autorizza 1’ arresto e per le nuove istanze di detenzione del 
debitore; — II. i repertori de’ segretari delle amminstrazioni 
pubbliche , de’ notai, cancellieri, uscieri , cd altri ufiziali pubblici 
obbligali a tenerli ; — 12. i registri , che i notai , cd uscieri 
sono obbligati di tenere per la trascrizione degli atti di prote- 
sti , in esecuzione dell’articolo 175 delle di eccezione per 
gli affari di commercio ; — 13. gli atti delle autorità ammini- 
strative per r interesse , ed a richiesta de’ privati , come pure 
le spedizioni , gli estratti delle decisioni , e delle deliberazioni 
delle suddette autorità rilasciate ai particolari ; — 14. le (spedi- 
zioni che saranno rilasciate alle parti de’ giudizi resi in materie 
di polizia , di giustizia criminale , e correzionale ; — 15. tutti 
i processi verbali , atti , e copie di essi formati dagli agenti , 
che hanno facoltà di redigerli ; — 16. gli atti, c giudizi degli 
arbitri , gli atti, e memorie degli avvocati , e patrocinatori presso 
i tribunali ; le consulte , e memorie di giurisperiti , c le copie, 
e spedizioni di dette carte; — 17. i mandati, ed ordinanze 
delle pubbliche amministrazioni per forniture , riparazioni , e per 
ogni altro oggetto ; 18. i certificati di ogni natura ; — 19. i 

! assaporii , le lettere di vettura , le polizze di carico , i contratti 
i noleggio , i ruoli di equipaggio de' bastimenti di commercio, 
e le polizze di assicurazione ; — 29. le riconoscenze rilasciate 
dall’ amministrazione delle poste di denaro , o di effetti assicu- 
rati ; —21. le petizioni , e memorie , anche in forma di lettera, 
presentate a tutte le autorità , a’ ministri , cd al He, anche 
quelle che si presentano nelle sue proprie mani ; — 22. /le quie- 
tanze de’ ricevitori delle rendite demaniali , purché la somma 
espressavi non sia minore di ducati due ( tari venti siciliani ) ; 
— 23. gli atti di situazione della gestione di tutela fatti , e ri- 
messi dai tutori ; — 24. le matricole di arti annonarie , che si 
rilasciano da’ corpi municipali ; — 25. i richiami in materia di 
contribuzione fondiaria , diretti agl’ intendenti delle provincie , 
o valir; — 26. le domande di mutazione di quota per la con- 
tribuzione fondiaria ; — 27. le licenze da caccia , e le patenti 
de’ guardaboschi , e delle guardie rurali , salvo a poter essere 
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anche vistate per bollo , prima di rilasciarsi : non sono comprese 
in questa disposizione le licenze a reti , o ad altro , all’ infuori 
di quelle da cacciare a schioppo , che si rilasciano agli affitta- 
tori pel quarto , o pel ter^o ae' dritti delle licenze , che si dan- 
no dall’ amministrazione del pubblico demanio , quali atti do- 
vranno essere vistati per bollo allorché se ne voglia far uso in 
giudizio , 0 deposito presso (gualche ufiziale pubblico ; — 28. gli 
atti , e le scritture , tra particolari , e generalmente tutti gli at- 
ti , e scritture , estratti , copie , e spe^ziuni sieno pubbliche , 
sieno private , dovendo , o potendo fare titolo , giustificazione , 
domanda , difesa , liberanza o discarico. — ]Ne sono esclusi i conti 
d’ introito , e di gestione particolare , i quali dovraiino essere 
vistati per bollo allorché se ne voglia far uso in giudizio, o de- 
posito presso qualche ufiziale pubblico. 

Tit. IV. — Degli alti , e rrgittri esenti dalla fonnalità del bollo. 

28. Sono esenti dalla formalità del liollo : — 1 . gli atti del 
governo , ed in conseguenza anche le deliberazioni de' ministri 
segretari di stato , e de' segretari di stato : sono comprese in 
tale esenzione le deliberazioni degl’ intendenti , quantunque prese 
per lo interesse de’ privati ; — 2. le minute , atti , decisioni , 
deliberazioni dell’ amministrazione pubblica in generale, quando 
(Queste non sieno fatte a richiesta , nè per gli interessi de’ par- 
ticolari ; gli estratti , copie , e spedizioni , che si rilasciano da 
un amministratore , o funzionario pubblico , ad altro ammini- 
stratore 0 funzionario pubblico , qualora vi sia fatta menzione 
di tale richiesta , e destinazione ; — 3. i certificati , e le peri- 
zie , 0 piani delle opere pubbliche provinciali , o comunali , che 
a richiesta delle autorità amministrative si rilasciano dagl’ impie- 
gati de’ ponti e strade ; '— 4. le decisioni che si emettono dai 
consigli d' intendenza nella discussione de' conti comunali ; — • 
5. le deliberazioni dei decurionad , onde fissare le condizioni 
degli appalti , o affitti de’ beni , e rendite de’ comuni ; — 6. i 
processi verbali pe’ tagli de’ boschi comunali , il dì cui legna- 
me si ripartisce in natura tra i cittadini; — ?, gli atti delle 
giurisdizioni delle prede, de’ naufragi , allorché riguardano l'in- 
teresse della pubblica amministrazione ; — 8. i registri dello 
stato civile , e tutti gli atti , copie , e certificati , che si emet- 
tono , salvo a farsi vistare per bollo allorché se ne voglia far 
uso in giudizio , o presentarsi avanti qualunque autorità , o 
uffiziale pubblico ; e annessarsi , o inserirsi in altro atto , o 
scrittura pubblica : quale disposizione è anche applicabile a' cer> 
tificati rilasciati dai parrochi per atti di nascita , matrimonio , 
0 morte , prima dello stabilimento degli ufiziali dello stato ci- 
vile ; — 9. gli affissi per le notificazioni di matrimonio; — IO. 
le inscrizioni sul gran libro del debito pubblico di Napoli ; — 
11. i conti resi da’ pubblici esattori , e pagatori ; — 12. le ri- 
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cevHle rilasciale a’ percettori del pubblico denaro , quelle che 
i percettori delle foiitribu7.ioni dirette possono rilasciare a’ con- 
tribuenti , e (juelle delle contribuzioni indirette , che si spedi- 
scono su gli atti, o che si rilasciano sui fogli particolari; — 13. 
le quietanze de’ soccorsi pagati agl’ indigenti ; — 14. le petizio- 
ni di persone estremamente povere , che portano il visto del sin- 
daco , o del parroco locale per la notoria indigenza , come pure 
i certificati di notorietà , le fedi di sanità , ed i passaporti rila- 
sciati alle stesse persone povere ; — 15. tutti i documenti ne- 
cessari a’ pensionisti delio stalo di qualunque ceto, celasse essi 
sicno , a’ sussidiari , ed agii assegnatari pei- soci orsi onde riscuo- 
tere i rispettivi loro averi dalle casse regie, cui è attribuito un 
tal esito dalla Tesorerìa generale , o da altre amministrazioni 
pubbliche , e comunali , del pari che i mandati , che per que- 
st' oggetto saranno spediti , e gli atti notariali de’ mandati stessi : 
sono però eccettuati da questa esenzione tutti i documenti , che 
vengono richiesti per ottenersi f iscrizione delle corrispondenti 
pensioni , ed il primo pagamento , come anche i certificati di 
esistenza necessari ad essere immatricolati su’ registri de’ notai 
certifu^atori ne' dorUini al di qua del faro ; e de' regi notai nei 
domini al di là del faro , finrtiè i notai certificatori non saran-> 
no ivi stabiliti i — 16. le polizze , e fedi di credilo del banco 
delle due Sicilie , come pure le polizze di tavola pe’ nostri do- 
mini al di là del faro : tic sono eccettuali gli estratti , o copie 
che debbono essere rilasciati in carta bollata ; — 17. le diman- 
de de’ sindaci , e decurioni relative all’ amministrazione generale 
del comune , presentate alle autorità dalle ([uali dipendono ; — 
18. tutte le carte riguardanti gli agenti di guerra , tanto pel 
servizio di terra , che per quello di mare ; — 1!), 1 registri dei 
tribunali , di amministrazioni , e stabilimenti pubblici per l' or- 
dine , regime, e disciplina generale, su’ quali non sarà trascrìt- 
to verun atto sottoposto a registro : come anche quelli ove sono 
distesi gli atti , e le sentenze de’ sindaci in materia del conten- 
zioso amministrativo ; — 20. gli atti , e processi verbali relati- 
vi alla persecuzione di tutti i reati , le minute de’ giudizi pro- 
nunciati in seguito di questi atti , i processi verbali , e le spe- 
dizioni , o e.stratti , e certificati di tali atti , che si rilasciano 
al pubblico ministero , sebbene ne’ predetti atti, e giudizi vi 
fosse intervenuta prte civile ; — 21. gli atti, e registri relati- 
vi alla competenza de’ conciliatori , esclusi quelli di conciliazioni , 
o compromessi che eccedono la somma di durati sei ( once due 
siciliane ) , conformemente all' articolo 1 6 delle leggi della pro- 
cudura ne' giudizi civili; — 22. i certificati comprovanti malattie , 
o as.senza di persone chiamate a deporre in giustizia : in tali atti 
però si farà t’ espressa menzione che riguardano il servizio della 
giustizia penale , ed in caso di omessione , coloro che rilasceran- 
no tali certificati , saranno sottoposti alla multa corrispondente; 
— 23. i processi verbali redatti dagli eletti muniripali della po- 
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lizia urbana , e rurale ; — 24. i processi verbali di cauzioni for.. 
nile dagl’ impulati per affari penali , i mandati , e gli atti di 
consegna relativi a questi stessi soggetti ; — 25. tutti i docu- 
menti necessari agl’ impiegati salariati dal governo , o dalle am- 
ministrazioni pubbliche , e comunali , compresi ancJie quelli, 
isolati , e non in attività di .servizio i quali godono il loro soldo 
.sul ruolo provvisorio , come anche i documenti necessari alle 
nutrici de' proietti , ed a’ custodi delie prigioni per la consecu- 
zione de’ loro soldi , ed appuntamenti , deipari che le quietan- 
ze , che si rilasciano per quest’ oggetto , — 26. gli atti de’ sin- 
daci esercenti le funzioni di giudici di circondario in materia 
civile nelle controversie di somma non eccedente ducati sei ( once 
due) ; — 27. gli atti delle camere degli avvocati , e de’ notai , 
relativi a misure disciplinari , compresi anche quelli di detta 
camera de’ notai , diretti a condanne di multe : non godranno 
però di tale esenzione gli avvisi , che la camera degli avvoca- 
ti , ed am be quella de .notai , emette in materia di tassa di 
.spese giudiziarie, compensi, ed emolumenti dovuti agli avvo- 
<ati , e notai; — 28. gli atti necessari , e preparatori alla ce- 
lebrazione de’ matrimoni , quante volte però in piede de’ me- 
de.simi yi sia 1’ espressa dichiarazione da servire pel matrimonio 
da contrarsi tra N. N-, — 29. i provvedimenti de’ consigli d' in- 
tendenza , dopo le verifiche de' controlori sopra i richiami pro- 
dotti in materia di' contribuzione fondiaria ; — 30. i processi 
verbali di verifica de’ richiami , le piante geometriche , e tutti 
gli altri documenti relativi alle verìfiche ; come ancora il cer- 
tificato da rilasciarsi dal sindaco , portante che un fondo per 
errore sia ascritto ad altri in luogo del vero proprietario , la 
pianta indicante la misura del fondo certificato dall’ agrimensore , 
e da due decurioni , da rimettersi al direttore delle contribu- 
zioni dirette per la scoverta di qualche occulta estensione di sta- 
bili , tutti gii atti de’ controlorì relativi a mutazione di quota , 
lo stato del sindaco , o de' decurioni sulle domande di mutazio- 
ni di piccole proprietà , e di richiami collettivi degli agenti di 
percezione per causa di quote ^inesigibili , del pari che carte , 
e quaderni che vi debbono concorrere in virtù dell’ articolo' 78 
del decreto de’ Il di giugno 1817 ; — 31. gli avvertimenti ri- 
lasciati a’ debitori da' ricevitori , da’ cassieri comunali , da’ lun 
ghi pii , e da’ pubblici stabilimenti : quante volte però gli atti 
della specie dovessero esser notificati per mezzo di uscieri , al- 
lora dovrà impiegarsi la cartà col Imllo dì grana tre ( grana 
sei siciliane ) ; — 32. le licenze , ed ì permessi per costruzioni, 
e ristaurazioni di edifizì , che da’ corpi munidipali si rilasciano 
agl’ intraprenditorì ; — 33. gli ordini di pagamenti spediti dai 
ministeri alla tesorerìa generale , i documenti in virtù di regola- 
menti amministrativi che accompMoar debbono gli ordinativi 
suddetti esibiti dalle parti in giustifica de’ loro crediti , firmati, 
„a approvati da' rispettivi ministrì , k liberanze della scrivania 
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di razione , i mandati del pagator generale , le note di spese , 
che presentano gli agenti del governo per esito effettuato in ser- 
vizio del medesimo , ed i mandati che si spediscono dalla te- 
soreria generale per disgravi accordati sulla contribuzione fon- 
diaria ; — 34. i registri di contabilità comunale, c de’ pubbli- 
ci stabilimenti , come pure i conti resi dagli esattori comunali , 
ed i mandati , che da' sindaci si spediscono sulle casse comuna- 
li ; — 35. le quietanze dei ricevitori delie rendite demaniali ai 
di sotto di ducati due ( tari venti ). 



Tit. V. — Orile obbligaiioni delle aulorilà , de' tunuoaarj, ed uffiziali pob- 
blici, degli agenli delle amtninjslraiioni , e de’ particolari. Pene pronuq- 

xiale, e giodiij contro i contraTTeotori. 

• 

29. La facoltà conceduta coll' articolo 25 della presente 
legge a’ parlicohui , che vorranno impiegare altra carta che 
quella fornita dall' amministrazione , viene interdetta a' notai , 
cancellieri , uscieri , arbitri , procuratori , ed a tutti gii altri 
uiiziali , e funzionari pubblici , i quali saranno tenuti di ser- 
virsi per gli atti , che da essi emanano , della carta spacciata 
dall' amministrazione , sotto pena per ciascuna contravvenzione 
dell’ ammenda di ducati dodici (once quattro siciliane). 

30. — I . Non potrà essere ammessa in giudizio veruna carta 
non bollata , ancorché si tratti di scritture non in contravven- 
zione nella loro origine alla legge del bollo , prima di essere 
rivestita della formalità del visto per bollo , sotto pena di du- 
cati sei (once due siciliane) contro al cancelliere del tribunale , 
che l’avrebbe ammessa senza la formalità del bollo , oltre della 
multa da ripetersi dall’ esibitore della carta , a' termini dell’ ar- 
ticolo 41. — 2. Sono però eccettuate le carte scritte in epoca 
anteriore al reai editto del 1801 ne’ domini al di qua del (aro, 
e prima del mese di marzo di quésto anno ne’ domini ai di là 
del faro , ch^ si trovassero depositate in pubblico archivio. Que- 
ste carte saranno ammesse in giudizio senza la formalità dei 
bollo, ugualmente che tutte le altre carte, che ne sono dichia- 
rate esenti. 

3t. — 1. E proibito a’ notai , agli uscieri, a’ cancellieri, 
agli arbitri , ed agli esperti di agire ; a’ giudici di pronunciare^ 
alcun giudizio ; ed alle amministrazioni pubbliche di prendere 
alcun provvedimento su di un atto, registro, o effetto di com- 
mercio che , essendo soggetto al bollo , fosse scritto sopra carta 
non bollata, o su di un’altra carta di prezzo minore di quella 
determinato dalla legge , prima che gli atti , registri , o gli 
effetti di commercio in contravvenzione non abbiano ricevuto 
la formalità, e siasi adempiuto aU'ammenda incorsa. — 2. Non 
sono comprese sotto la precedente disposizione le carte prove- 
gnenti dall' estero , che debbono essere rivestite del recipiatur, 
ossia del permesso di ammessione , quale formalità potrà essere 
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adempiuta prima : salvo alia autorità incaricata di apMrle dai- 
r articolo I6l della legge organica de' tribunali de 29 di maggio 
1817 il passare le carte suddette dopo apposto il recipialur al 
giudice del circondario , onde farle vistare per bollo a sua cura , 
a' termini della legge. 

32. Niun magistrato dell' ordine giudiziario , o ammini- 
strativo potrà neppure segnare , o cifrare un reg'istro soggetto 
al bollo , se i fogli non sieno bollati. — Ogni contravvenzione 
al presente articolo darà luogo ad un' ammenda di ducali sei 
(once due), salvo l'aumento di essa ai termini dell'articolo 43. 

33. Quante volte rar li; copie , le spe^zioni , gli estratti, 
i certificati , e le fedi di atti ritenuti in minuta presso ^li ufi- 
ziali , o funzionar) pubblici , come pure per le copie dei docu- 
menti annessi agli atti principali , e per gli estratti delle ma- 
trici , o catasti fondiari , e pe' certificati , o borierò delle con- 
servazioni delle ipoteche, sarà impiegata altra carta , che quella 
di grana dodici { tari uno e grana quattro siciliane ) , sarà dai 
contravventori pagati rammenda di ducati dodici (oiice quattro), 
oltre il prezzo della carta, e la multa comminata dailart. 41. 

34. Saranno sottoposti alla pena di ducati sei ( once due ) 
gl'impiegati ne' ministeri , e nelle segreterie, nelle amministra- 
zioni, e nelle officine giudiziarie, qualora ammettessero, o re- 
gistrassero petizioni , ricorsi o memoriali , anche in forma di 
lettere , scritti in carta non Imllata , o allorché essi presentas- 
sero alla firma de' loro capi disposizioni sopra l'enunciate carte. 

35. Le carte impiegate alle copie, spedizioni, agli estratti, 
e certificati, non potranno contenere, compensato però un foglio 
jter l'altro, piu di venticinque linee per pagina di carta di grana 
dodici ( tari uno e grana quattro siciliane ). Ogni ( ontravven- 
zione al presente articolo darà luogo ad una amnienda di du- 
cati sei (once due). 

36. La carta di grana tre (grana sei. siciliane), che in 
virtù dell' articolo 19 è destinata agli atti di uscieri, non potrà 
contenere similmente più di venticinque linee per pagina , lan.o 
negli originali, che nelle copie, sotto pena di ducati sei (pnce 
due) per ogni contravvenzione. 

37. La caria bollata che sarà stata impiegata ad un atto, 
qualunque , non potrà più servire ad un altro atto , quando 
anche il primo non fosse compito. — Ogni contravvenzione al 

f rcsente articolo sarà punita con un'ammenda di ducati dodici 
once quattro siciliane). 

38. Due atti non potranno esser fatti , o spedili sopra lo 
stesso foglio di carta bollata, non ostante ogni uso,, e regola- 
mento in contrario , sotto pena di ducati dodici in caso di con- 
travvenzione. , ,, , , 

39. Sono eccettuati dalle disposizioni dell' articolo prece- 
dente. — t . I rescritti, gii ordinativi, e gli appuntamenti, non , 
in forma di giudicato , delle autorità superiori , apposti sopra 
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di ducati venti ; ( once sei e tari venti ) per ogni contravven^ 
/ione commessa da' notai , cancellieri , uscieri , arbitri , archi- 
visti, ed altri ulHiiali, o fun/.ionari pubblici. — La multa sud- 
detta sarà di ducati quaranta ( once tredici e tari dicci ) per 
ogni registro non bollato di negoxiante , o mercaiite , o altra 
persona d'industria. 

43. Quando i registri de' commercianti sottoposti al bollo 
in vigore del numero 2. dell’ articolo 27 saranno , stati tenuti 
in carta non bollata , e che questi registri per poter essere 
ammessi in giudizio saranno presentati alla formalità , il prepo- 
sto che sarà incaricato dell'introito del dritto di bollo, e di quello 
dell’ ammenda incorsa , formerà nel medesimo tempo processo 
verbale contro i magistrati , che avranno segnato , cifra'to , o 
vistato que’ registri , ed agirà contro di loro per lo pagamento 
dell' ammenda de’ ducali venti ( once sèi e tari venti ) pronun- 
ziata dall’ articolo precedente. 

44. Il pagamento delle ammende in cui sieno ifi'corsi i ne- 
gozianti per contravvenzione al bollo nella tenuta dei loro re- 
gistri , sarà eifettuato con privilegio su’ beni alla disposizione 
della massa de' creditori. 

45. Il bollo delle quietanze (bmite al governo , o rilasciate 
in suo nome , è a carico dei particolari , che le danno o che 
le ricevono. La medesima disposizione ha luogo per gli altri atti 
tra lo stato, ed i particolari. 

46. ■— I . E pronunziata una multa del dieci per cento della 
somma espressa nelle obbligazioni sotto scrittura privata indicate 
nell’articolo 22 sugli effetti negoziabili, e su tutte le altre carte in 
detto articolo mentovate, che in contravvenzione alle disposizio- 
ni di questa legge , da cui è detdtminato l' uso della carta gradua- 
le, fossero su carta non bollata , o su di una carta di un bollo 
inferiore a quello , che si avrebbe dovuto impiegare. La rouha 
suddetta sarà pagata oltre il dritto del bollo corrispondente alla 
somma espressa in ciacnn foglio, e non potrà mai essere minoro* 
di ducati dieci ( once tre e tari dieci ) — 2. Non vi sarà luogo 
a percezione di multe quando un' obbliganza , o altro atto , 
compreso nell'articolo 22, delia somma di ducati dugento (once 
sessantasei e tari venti) fosse redatto in carta dimenzionale di 
grana dodici (tari uno e grana quattro siciliane). — 3. Sarà ri- 
lasciata la mnltà in cui si sarà incorso a’ termini del num. 1. di 
questo articolo per una seconda lettera di cambio scritta irt 
carta senza bollo, o di un bollo inferiore alla somma espressavi • 
se tratta' dal regno, o non vistata per bollo prima dell’accetta- 
zione, o girata , se provegnente dall’ estero , quante volte con- 
temporaneamente alla esibizione della seconda sia presentata la 
prima in carta bollata. Per l'abbandono della multa, si dovrà 
stare alia decisione de’ direttori generali delle rispettive ammi- 
nistrazioni in Napoli ed in Palermo, i quali non potranno emet- 
terla, che per le sole ( arte che si sottometteranno alla formalità 
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negli uffizi stabiliti presso le direzioni generali. — 4. 11 rilascia 
della multa non potrà mai aver luogo per le contravvenzioni 
commesse in una prima , terza , quarta , duplicata , o altra 
qualunque lettera m cambio, sebbóie fossero esibite le altre 
bollate. 

47. Per ciascun ordine di consegna di derrate , che non 
fosse fatto in carta di grana cinquanta ( tari cinque siciliani ) , 
siccome è prescritto dml’ articolo 23 , sarà pgata una multa 
di ducati cinquanta ( once sedici e tari venti ) , oltre il dritto 
del bollo. 

48. È proibito sotto la pena di ducati venti (once sei e 
tari venti) a’ ricevitori del registro. — 1, di registrare alcun 
atto che non fosse su carta bollata del bollo prescritto , o non 
vistala per bollo ne' casi ov’è autorizzata la formalità del visto i 
— 2. di ammettere alla formalità del registro i protesti di ef- 
fetti negoziabili , senza farsi presentare questi eifetti in forma 
valida. 

49. I ricevitori, che consegnassero alle parti le carte vistate 
per bollo, senza le vidimazioni ordinate dall’articolo 14 , pa- 
gheranno similmente una multa di ducati venti (once sei e tari 
venti); e la medesima multa sarà pagata, laddove abbiano dato 
la formalità del visto, senza esigere le multe forse incorse per 
le contravvenzioni. 

òO. Ninno potrà vendere , o distribuire carta bollata , se 
non sia o ricevitore del registro , o venditore privilegiato o altro 
incaricato direttamente delle rispettive amministrazioni in Napoli , 
ed in Palermo , sotto pena di ducati venti ( once sei e tari 
venti ). La carta che sarà pre^ f)resso coloro , che se ne per- 
mettono il commercio, sarà confiscata a profitto delio Stato. 

51. Saranno considerati come contravventori al precedente 
articolo i preposti alla vendita della carta bollata , che la ven- 
dessero o m facessero vendere fuori dei loro pubblico deposito. 

52. I ricevitori del registro, che venderanno la carta bol- 
lata a' venditori privilegiati di generi di privativa , o ad altre 
persone incaricate delia vendita non, dipendenti dal di loro quar- 
tiere nella città di Napoli , e di Palermo , e dal loro circon- 
dario nelle provincie , e valli , saranno assoggettati alla multa 
di ducati cinquanta (once sedici e tari venti) per ogni contrav- 
venzione , oltre la sospensione dell' impiego : come anche i ven- 

. ditori soprindicati che si provvederanno di carta bollata da' ri- 
cevitori del registro diversi da quello del di loro quartiere nella 
città di Napoli , e di Palermo , e dal loro circondario nelle 

f rovincie , o valli , saranno puniti colla multa di ducati dieci 
once tre e tari dieci) per la prima contravvenzione, e di du- 
cati venti ( once sei e tari venti ) e colla perdita della patente 
0 della facolffi di vendere la carta bollata, in caso di recidiva. 

53. — 1 . È proibito a' ricevitori , a’ venditori privilegiati , 
e ad ogni altro incaricato della venata della carta bollata di 
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Tenderla al di là della tariffa , ^otto pena di ducati cinquanLi 
(once sedici e tari venti). -^2. E inoltre proibito a’ medesimi il 
rifiutare per lo prezzo della carta le monete di rame , sotto 
pena di uucato uno ( tari dieci ) per ogni riruito. 

54. I contraffattori di bollo ed i distributori di falsa carta 
bollata saranno tradotti avanti la gran corte criminale , e pu- 
niti colla stessa pena de’ falsi monetari. La medesima pena è 
pronunziata contra coloro che abusassero de’ bolli per nollare 
o vendere fraiidolentemente carta bollata. 

55. 1 notai, cancellieri, uscieri, archivisti, segretari delle 
autorità amministrative, gl’ intra prenditori, albergatori e locan- 
dieri saranno tenuti ad ogni richiesta di comunicare i loro atti 
e registri a preposti delle amministrazioni, che si presenteranno 
per verificarli , sotto pena in ogni caso di rifiuto di un’ am- 
menda di ducati dodici (once quattro siciliane). — Il preposto 
in tal caso richiederà l’ assistenza del sindaco o di altro agente 
comunale, per redigere in sua presenza il processo verbale del 
rifiuto che gli sarà stato fatto. 

56. La medesima obbligazione è imposta , e sotto la stessa 
pena , a’ cancellieri ed agli archivari delle curie chiesastiche 
ed ogni altro stabilimento tenuto per legge alla manutenzione 
de’ registri e de’ documenti in carta bollata. 

57. Tutti i negozianti ed altri che, a’ termini dell’articolo 
27 numero due, debbono avere i di loro libri e registri in carta 
bollata, dovranno dichiarare per tutto il'mese di maggio di que- 
sto anno al ricevitore del registro del loro domicilio , la quan- 
tità e qualità de’ libri che da essi si tengono in carta di bollo, 
ed il numero de’ fogli , indicando le persone da cui sono stali 
vistati ne’ termini delle leggi di eccezione per gli affari di com- 
mercio. In mancanza di questa rivela, sarà permesso agli agenti 
delle rispettive amministrazioni di fare la visita anche de’ sud- 
detti libri nelle case de’ negozianti , dopo averne ottenuto il per- 
messo dal ministro delle finanze de’ uopiinl al di qua , e dal 
ministro residente presso il luogotenente generale ne^ domini al 
di là del faro. — Le visite suddette però non potranno , anche 
dopo il permesso del ministro delle finanze , o del ministro re- 
sidente ne’ domini al di là del faro , essere eseguite , che pre- 
cedente r autorizzazione dei consiglio d’ intendenza della pro- 
vincia o valle sopra una dimanda motivata dal direttore della 
stessa provincia o valle , notificata precedentemente a’ negozian- 
ti stessi. 

58. I giudici de’ tribnnali di commercio , i sindaci o altri 
che , invece di essi , debbono cifrare i libri de' negozianti a’ ter- 
mini dalle leggi sopra citate , dovranno per l’ epoca medesima , 
sotto pena della multa di ducati sei ( once due ) per ogni con- 
travvenzione , rivelare al ricevitore del registro del loro domi- 
cilio le qualità , e quantità de’ libri da essi cifrati , il numero 
de' fogli , e la persona cui appartengono ; e lo stesso pratiche- 
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ranno ogni qual volta ne cifreranno de' nuovi , dandone arvi- 
M) nel uieic in cui gli avranno cifrati. 

59. I preposti delle aiiiiniuisiraziuni sono autorizzati a ri- 
tenere gli atti , i registri , e gli effetti in contravvenzione alla 
presente legge , per aggiungerli a proces.si verbali , che ne redi- 
geranno , meno che i contravventori non consentano di firmare 
i detti prore.ssì verbali , o di adempire immediatamente al paga- 
mento de' dritti di bollo , e delle ammende incorse. 

6U. In. caso di rifiuto [mu- parie de' contravventori di adem- 
pire al pagamento delle multe , e de' dritti di bollo , i prepo^ 
sti delle amministrazioni spediranno al loro direttore, e ne' do- 
mini al di là del faro , a ( hi ne fa le veci , il processo ver- 
bale da essi redatto , in vista del quale il direttore emetterà la 
coazione al pagamento che , vistata dal giudice del circondario, 
ed intimata al debitore insieme eolia copia del processo varbale 
della contravvenzione , sarà esecutiva dopo i tre giorni per gli 
altri atti autorizzati dalle leggi della procedura ne' giudizi civili 
per do pignoramento , e spropriazione de’ beni del debitore. 

61. Niunn opposizione contro la detta coazione potrà arre- 
stare il corso giudiziario che ne deriverà , ma colui che avrà 
pagata la somm.i dovuta per la contravvenzione potrà dopo il 
pagamento adire il consiglio d' intendenza della provincia , o 
valle , nella quale sarà passato il processo verbale , e questo 
pi'onimzierà , o sulla regolarità dell' azione , o sulla restituzio- 
ne della totalità , o di una parte dede multe , e diritti pagati , 
salvo il richiamo devolutivo presso la gran corte de' conti. — 
L' istruzione del giudizio si farà sopra semplici memorie ris[iet- 
tivamente intimate , e senza il ministero de' patrocinatori. 

62. Per effetkr delle disposizioni contenute nella presente 
legge , a contare dal d'i primo del prossimo mese di marzo . 
rimane derogato agli articoli 12, 36, n. 6 , e lOà dell'altra 
nostra legge de' 21 di giugno I8|9, circa la carta libera da 
usarsi ne' nostri domini oltre il faro per le copie degli atti pri- 
vati , pe' repertori degli ufiiziali . e funzdonari pubblici , e per 
le note a presentarsi nel richedere la rinnovazione delle inscri- 
zioni ipotecarie , egualmente che all’ articolo 86 della legge sud- 
detta , circa la provvista gratuita d^ registri bollati presso le 
conservazioni delle ipoteche , dovendo in vece rendersi comuni 
le disposizioni a tal riguardo adottate in questi domini, anche 
agli altri al di là del Taro per tutto ciò , che concerne gli ar- 
ticoli succennati relativamente all' uso della carta bollata , ed 
ai pagamento del dazio corris|K>ndenle. 

Titolo VI. — Dispoaixioiti traiuUori« da valere pe’ dominii olire il fato. 

63. — J . La direzione generale de' rami e dpitti diversi 
darà disposizioni , acciò nell' ultimo giorno del mese di feb- 
braio venturo sicno numerati tanto i registri che i coirseavatori 
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delle ipoteche tengono in carta bollala a’ termini deH'articolo 86 
della iMge dei 21 giugno 1819, e che sono tuttavia in bianco 
presso di essi , quanto i fogli de’ registri della stessa natura , che 
si trovano già cominciali ad adoperare all’epoca suddetta : e del- 
l’imporlo de’ drilli di bollo r^rri spendenti a’ fogli non iscritti de’ 
registri cominciali , del pari che di queijo de’ registri interi ne 
sarà dato carico ai rispettivi conservatori, onde ne facciano in- 
troito straordinario e versamento nel corso del seguente mese di 

... , , . 

2. La direzione generale medesima inventanerà, e farà -inven- 
tariare dagli agenti funzionanti da dirottori in ciascuna valle i 
registi in carta bollata destinali alle conservazioni delle ipoteche, 
e che si trovano nelle rispettive olTicine non ancora dislrihniti, 
per farsene quindi lo spaccio a’ conservatori , mediante il pagar 
mento dell'importo del dazio di bollo , in corrispondenza della 
quantità de' fogli di ciascun registro , . . 

64. I fogli stampali per le coazioni che si spediscono da’ rice- 
vitori del registro o da coloro che ne fanno le funzioni , e da’ 
conservatori delle ipoteche, potranno ^re vistati per bollo prima 
di farsene uso dal d'i primo di marzo in avanti , e finché vengano 
consumati. Ne saranno incassati _i dritti da’ preposti medesimi , 
per esserne poi rimborsati al pari che lo sono nelle altre spese 

di coazione. , . , , i- 

La direzione generale però avendo riguardo al numero di tali 
fogli esistenti , stabilirà un termine , oltre il ouale non sarà per- 
messo servirsi di altre coazioni , che di quelle distese su carta 

bollata. . 

65. Gli nffiziali pubblici, l negozianti, i mercanti, o altre 
persone d'industria , ed ogni altro a cui dalla legge è imposto 
fohbligo di tenere i regi^ri o i repertori in carta boljala , po- 
tranno continuare a servirsi de’ registri o repertori di cui tro- 
vansi provveduti prima del mese di marzo venturo , finché non 
sieno terminati : ma essi dovranno far vistare per bollo i fogli 
in bianco di ciascuno de’ detti registri e reperte^j , considerandosi 
come fogli in bianco anche quelli scritti dal dì primo di marzo. 
Tale formalità dovrà essere a loro cura adempita a tutto il divi- 
sato mese di* marzo , sotto le pene comminale dagli articoli 29, 
e 42 in caso di contravvenzione. 

'66. Saran ritirati al di primo di marw medesimo presso la di- 
rezione generale tutti i repertori che si trovassero invenduti o 
presso le direzioni o presso i ricevitori , onde esser bollali allo 
straordinario : il che sarà altresì per tutti gli altri che esistessero 
nel magazzino della stessa direzione generale , per indi esser di- 
stribuiti tra’ ricevitori , a fine di spacciarsi come carta bollata. 

67. Allorché gli ufiziali pubblici avran terminato i di loro re- 
pertoi-j vistati per bollo , dovranno provvedersi degli altri bollati, 
che si spacciano da’ ricevitori del registro al prezzo di tari dodici 
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siciliani , quanto è l'impurto del dazio della caria IwHata , senza 

dover pagare rosa alcuna per la caria , e per la stampa. ‘ 

6S.i Per tutto il corso dell'anno 1820 e fino a lutto giugno del- 
l'anno 1821 , le multe che avran luogo (ter contravvenzioni alla 
presente legge ne' nostri domini il Paro verranno indistinta- 
mente ridotte al quinto delle somme fissate da questa legge mede- 
sima; salvo a doversi esigere per turno dai dì primo di luglio 1821 
in poi; • 

Decreto, del i febbraio i8ig per proroga alta rinnovazione delle iscrizioni 
ipotecarie, il decennio delle quali spirava prima di aprile del medesimo 
anno 1819. 

le inscrizioni per conservare l'ipoteca ed H privilegio debbemo 
rinnorvarsi prima che trascorra il decennio , giusta il prescritto nel- 
l'art. 2154 del codice civile prowLsoriamenlc in vigore. Per le 
formalità da adempirsi nella rinnovazione , e pe' diritti da pagar- 
si , si stanno da noi prendendo le convenienti determinazioni. 

Considerando intanto di esser prossimo a finire il decennio , da 
òhe hi introdotto il sistema ipotecario ; e che le determinazioni 
òhe sarc 
bisogno 
^ Sulla 
finanze 

‘ Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue, i 
Art. 1 . Quelle iscrizioni le quali saranno rinnovale per tutto il 
Venturo mese di aprile, ancorché il decennio fosse prerouentemente 
spirato , si avranno come se fossero rinnovate a tempo utile. 

2 . Il termine stabilito nell’articolo {H-roedenle sarà improro- 
gabile. 1 

3 . I nostri consiglieri segretari di stato drile finanze , e ,di gra- 
zia e giustizia sono incaricali della esecuzione del presente de- 
creto. • 

Decreto de’ 18 aprile i8ig per la rinnovazione ileite iterieìoni ipotecarie 
nel corco del medesimo anoo. iSig, 

Considerando che le in.scrizi<Hii , a norma didia legge , conser- 
vano l'ipoteca ed il privilegio per lo corso di anni dieci ; e che 
cessa il loro effetto , se prima della scadenza di delio termine nm 
sieno rinnovate ; 

Volendo prevenire alcuni dublq che potrebljero insorgere rela- 
tivamente alia rinnovazione delle inscrizioni ; , ' 

Salta proposizione de' nostri segretari di stato ministri di gra- 
zia e giustizia , e delle finanze ; 

Alibiamo risoluto di decretare , e decratiamo quanto segue. 
Anr. I. Il decennio prescritto dalla legge per la rinnovazione 
deirìscriiione si computa unicamente dalla ^la m cui le inscrizioni 
furono prese. Ciò s'intende , tanfo se si traili d'ipoleca anteriore 



mo per prendere circa fa rinnovazione delle iscrizioni, hanno 
della massima pubblicità ; onde si rendano a tutti noie. 
proposizione de' nostri consiglieri segretari di stato delle 
e di grazia e giustizia ; 
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alla legge del nsovo regime ipotecario de’ 3 gennaio I80!J ; quanto 
se si traili d'in$crÌ7.ionc presa per eilctio del reai decreto degli 1 1 
otlobie 1815. 

" 2 . La rinnovazione delle iscrizioni sarà Fatta a cura e diligenza 
di coloro a' quali interessa la conservazione de’ privilegi c delle ipo- 
teche , o la di loro pubblicità. 

Questa disposizione riguarda ancora la rinnovazione delle inscri- 
zioni in origine prese di uffizio dai conservatori ne’ casi preveduti 
dalla legge : c quindi la rinnovazione di esse resta ugualmente a 
cura e diligenza de’ creditori privilegiati. 

3. Per lo sialo, pc’ comuni e pe’ pubblici stabilimenti la rin- 
iiovaeionc sarà fatta rispettivamente a cura de' preposti delle di- 
verse amministrazioni delio stato , de’ sindaci , e degli amministra- 
loi'i sotto la cui amministrazione scade il decennio , e sotto la sor- 
veglianza dell’intendente e de’ capi delle rispettive amministrazioni 
dello stalo. 

4. Coloro a di cui cura debbono essere rinnovate le inscrizioni 

in favore dello stato , de’ comuni , e de' pubblici stabilimenti , do- 
vranno eseguirlo sotto la loro responsabilità personale, e sotto pena 
di tulli i danni ed interessi che potranno risultare per la non se- 
guila rinnovazione. ^ 

5. Le inscrizioni per le cauzioni date da’ conservatori delle ipo- 
teche saranno rinnovate a cura di que’ conservatori che si trove- 
ranno in esercizio allorché scade il decennio , tanto se si tratti di 
quelle date da essi , quanto se si tratti di quelle date da’ Imo an- 
tecessori ; e ciò sotlola rcsponsalulilà e pena determinata dall’ar- 
licolo precedente. Cd oltracciò , dove si tratti di rinnovare le in- 
scrizioni sopra i beni da essi medesimi offerti in cauzione , saranno 
considerali colpevoli di stellionato. 

Ciò però non ostante , i procuratori regj de’ tribunali civili , ed 
il direttor generale del registro e del bollo avranno priicolar c«- 
ra , sotto la loro responsabilità , di prender conto a tempo oppor- 
tuno per conoscere se i conservatori abbiano eficltuate le suuactte 
rinnovazioni. ‘ 

6. Il richiedente dovrà fornire i due nuovi liorderò in carta 
bollala , i quali contengano : 

1 . Il nome , cognome , domicilio del creditore , la sua profes- 

sione , se nabliia , e l’elezione da esso fatta di un domicilio in un 
luogo qualunque del circondario dell’ufficio ; ^ 

2. Il nome , cognome , domicilio del debitore , là professione, 

se sia nota , o una indicazione individuale e speciale , in modo 
che il conservatore possa in ogni caso conoscere e distinguere la 
iwrsona gravala dell ipoleca ; t > 

3. l..a data , e la natura del titolo ; b 

4. La somma dei capitale de’ credili espre»! nel titolo, o va- 
lutali dairiscrivenle , quanto alle rendile e prestazioni , c a’ dritti 
eventuali , condizionali e indeterminati , ne' casi in cui la valu- 



1692 REGISTRO BOLLO ED IFOTECBK 

tazioRe «a prcscriiia ; come pure la somma (kgli accessori di que- 
sti capilali , e l'epoca in cui smio esigibili ; 

L'indicazione della specie c della situazione de' beni su’ quali 
vuol conservarsi il privilegio o l'ipoteca. 

Questa indicazione non è necessaria ne’ casi d'ipoledie legali o 
giudiziali. Per tali ipoteche in mancanza di convenzione , una sola 
iscrizione soggetta lutti gllmmobili compresi nel circondario del- 
l'uffizio. 

Se le inscrizioni sk-no su* beni di un defunto , i borderò po- 
tranno contenere la sola indicazione dei medesimo , come sopra 
si è detto nei n. 2. 

Se trattasi d'iscrizione meramente legale dello stato , de’ comuni 
e de’ puUdici stabilimenti sopra i beni degli amministratori ; dei 
minori e interdetti su' tieni de tutiuri ; delle mogli su’ beni de' ma- 
riti • i liorderù conterranno : 

]. il nome, cognome, ptofessione , domicilio reale del credi- 
tore , ed il dmnicilio che da lui e per lui verrà eletto nel circon- 
dario ; 

2. il nome , cognome , professione , domicilio , o precisa in- 
dicazione del debitore; 

3. la natura de’ dritti da conservarsi , e la somma del loro va- 
lore , quanto agli oggetti determinali , senza l’obbligo di fissarlo 
per quei dritti che sono condizionali , eventuali ed indeterminati. 

7. Laddove si tratti di Crediti posteriori al di 31 di dicembre 
1808 , all’appoggio del IxMrderò dovrà pressarsi il titolo che dà 
luogo alla inscrizione , senza che dò obblighi al deposito prescritto 
dall’art. 41 della legge de’ 25 di dicembre 1816; mentre dopo 
adempita la formalità sarà restituito alla parte. 

La presentazione del titolo non sarà necessaria, allorché si tratta 
di rinnovare le inscrizioni per le ipoteche anteriori al di 1 genna- 
io 1809. 

8. I dritti ddle iscrizioni da rinnovarsi, sono fissali come segnet 

1 . di g^a 2 e mezzo per ogni coito ducati per <^lie riguar- 
danti cremti anteriori al dì 1 di gennaio 1809. — 2. di grana dn- 
me per o^ cento ducali per quelle prese per crediti posteriori ai- 
1 epoca sumetia ; — 3. di grana venb'dnqne, dritto fisso, per le rin- 
movazioni di ogni inscrizione eventuale , siane o no determinata la 
somma , laddove abbiano origine da titdi anteriori alla medesima 
epoca del 1 di gennajo 180^ ; «-d. di grana cinquanta , dritto 
uso per k rinnovazioni di simili ipoteche ime derivano da titoli po- 
steriori alla dinotata epoca. 

9. 1 cmiservatori per dascuna inscrizione rinnovata godranno 
della indennità medesuna fissata daH’arHcolo 60 n. 5. della legge 
dei 25 dicembre 1816 , cioè di grana venti . oltre delie grana cin- 
que , iadenaità stabilita dal n. 1 . deH’artkolo medesimo per la ri- 
conoscenza del deposito di atto o borderò. 

10. Tnlte le iscrizioni per k quali il decennio fosse già decorso , 
0 venisse a decorrere a tatto il dì 31 del venturo mese di maggio , 
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s’ÌBlendcranno rinnovate a tcmiH) utile , quante volle la nunova- 

questo modo la disjiosiàone nel decreto del d« 1 . d» Icbbraw ni qm. 

l""l“noslri segretari di stato ministri di grazia e 
Ic finanza sono incaricali della esecuzione del presente decreto. 

Decreto de* 17 maggio 1819 ^rUnie nuove di«pMÌzioni sul lermine 0 sulla 
forina della rinaovaaioiic delle lacnaioui ipotecane. 

Nell’articolo 6. del nostro decreto de’ 18 di aprile del corrente 

anno risguardante la rinnovazione delle inscrizioni , vien dinota o 

S ÀeSbono contenere i nuovi borderò da prestarsi dal ri- 
chiedente ; e col n. 5 dello stesso articolo si è detto che c^i^Wiono 

: » Italia cnacie e della situazione de beni , .su 




nnuOVailUiiC uene ^ 

di'gennajo 1809, pe' quali, a tenore delle leggi tro- 
vasi stabilita l’ipoteca in termini generali wpra hitli ' A* 

liitore — Censurando che le prime inscrizioni di detti creili han 

potuto essere prese senza 

dei beni , giusta l’articolo 97 della legge de 3 ""?»?} 7“ 

che trattandosi di rinnovazione , 

mitiva inscrizione ; — Considerando moltre che d .... j- 
ha arrecato qualche ritardo nella nnnov^one delle in^nz om jh- 

modochè si è reso breve il fermine accordato coU articolo 10 dtlc - 

talo decreto ; — Sulla proposizione de nostri seere arj di stato mi- 
nistri di grazia e pus Ja , e delle finanze ; - Abbiamo risoluto di 

decretare e decretiamo quanto s^'je. , , ,„iAr;«ri 

Aet. 1. Per la rinnovazione delle inscrizioni de credili anterion 
«1 dì 1 gennaio 1809, ptranno preseiUaisi i borderò senza a id- 
eazione della specie e della situazione de bem su 
vaisi il privilegio o 

in cui fi^no formati gli antichi borderò ; e dovrà la rinnovazione 
eieltuarsi uniformemente alla prima inscrizione. 

2. Il termine a tutto il mese di giugno venturo , fissato j»U «li- 
colo 10 del mentovato decreto per rm^vare a tempo utile le m- 
acrizioni per le quali il decennio Fosse già_ decorso , o v^d * 
«Mi«ra a tatto il dì 31 del corrente magpo , e prorogato a tutto il 

mese di luglio di questo anno. . , „ j«ti» 

3. I nostri segretari di stato ministn di grazia e mustaia, e delle 

finali a» $oDo incaricati della esecuzione del presente decreto. 
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Decreto de' 21 giugno iSig lu i diritti d’ipoteca o di privilegio, paesaggi 
di proprietà imiiiubiliari in Sicilia costituiti ed avvenuti prima che quivi 
avesse vigore il codice attuale. 



Veduto il n 5 dellarlicolo 1. della nostra legge di questa stessa 
dala — sulla proposizione de' nostri segretari di stato ministri di 
grazia e giustizia, e delle finanze ; — \bbiarao risoluto di decreta- 
re , e decreliamo quanto segue- 

CAP- !• Dispotizioni transilorie relative alle ipoteche ed a’ privdegf 
pe' nostri dominj al di là del Paro, 

,\i\T. t . I dritti d’ipotera o privilegio acquistati ne’ nostri domini 
al di l.à del Faro anteriormente al dì I di settembre di questo anno 
potranno essere inscritti a tutto febbraio dell'anno 1820. 

2. Le iscrizioni che verranno fatte nel corso de' sei mesi sopra 
stabiliti , conserveranno a' creditori la loro ipoteca, o il privilegio, 
come ancora il rango che loro accordavano le precèdenti leggi net 
concorso degli altri creditori. 

.‘I. Le ipoteche che fossero inscritte dopo il fermine suddetto, non 
saranno efficaci , che a contare dal giorno delfinscrizione. Nel caso 
medesimo i privilegi degenereranno in semplice ipoteca.c non pren- 
deranno rango che dal giorno delfinscrizione. < 

4. 1. Per chiedere la inscrizione de' dritti anteriori aldi 1. di 
settembre prossimo, il creditore , o chiunque agisca in suo nome 
non sarà olibligalo a presentare il titolo del credilo, per lo quale la 
formalità si domanda. — 2. L'inscrizione sarà fatta colla semplice 
presentazione delle due note contenenti le indicazioni prescritte da- 
gli articoli 20'i2 e 2043 dcUe leggi civili , salva l'eccezione conte- 
nuta nello arlicolo~b, — 3. Il richiedente sarà tenulo di dichiarare 
la somma in numerario , alla quale equivalgono le rendite , e pre- 
stazioni per le quali domanda fiscrizione — 4. Se il richiedente non 
voglia presentare al conservatore le note, delle quali è menzione nei 
n. 2. di questo articolo , sarà abilitato ad asihirgli il suo titolo , o 
la dichiarazione di non averlo , con tutte le indicazioni necessarie 
per prendersi lo inscrizioni. In tal caso il conservatore sarà nell'oli- 
bligo di formare egli le due note, mediante il premio stabilito ncl- 
l'arlicolo 12, n. 3. 

5. Quando sia stata convenuta I ipoteca generale, perchè permes- 
sa dalle leggi che sono state in quei nostri domini in osservanza 
sino a tulio il dì 31 agosto del rorrcnlc anno, le inscrizioni 'che sa- 
ranno prese nel termine prescritto dall'articolo t ne conserveranno 
il rango sopra i lieni presenti c fiiUiri del debitore, situali neU’c- 
slensionc delf ufizio dove s«io siale domandate, senza che il richie- 
dente sia obbligato di designare la natura nè la situazione drgl’ira- 
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mobili. — Se l’insrrizione sarfi fatta spirato il termine suddetto, non 
produrrà il suo elfetto che sopra i Iceni presenti, c non sarà eflicare 
die ilal giorno della in.scrizione medesima , giusta I articolo 3. 

6. l..e inscrizioni a prò de' minori , degl'inlerdelli , degii assenti 
su lumi de’ loro tutori , curatori ed amministratori , e (pielle a pio 
de’ coniugi |)er ragione delle loro convenzioni e drilli malriinoniali , 
saranno fatte ad istanza delle iicrsone indicate negli articoli 120, 2024, 
202Ò c 2026 delle leggi civili. 

CjiP. IT. Disposizioni relative a‘ passaggi degV immobili. 

7 I possessori d’immoliili che non avessero ancora adempito a 
tulle le formalità prescritte dalle leggi , dagli usi ,'e dalle legali os- 
servanze in vigore anteriormente al di I di scitenilue di (jueslo an- 
no, ad oggetto di consolidare le loro jiroprietà e purgarne i pesi c le 
ipoteche , vi suppliranno colla trascrizione dell atto di passaggio. 

8. Tulli i passaggi anteriori avvenuti fino al dì 31 di fjueslo an- 
no , di cui gli alti saranno stali trascritti dal I. di seltemlire se- 
guente fino a lutto fehliraio dell’anno 1820 , non rimarranno pur- 
gali clic de’ gravami c delle ipoteche non iscritte prima di spirare il 
detto termine. Potrà prò prendersi la inscrizione, classi i mesi sei, 
tpialora non siano decorsi giorni quindici dal dì della trascrizione. 
In questo caso però la inscrizione varrà soltanto pr conservare il 
gravame e I ipteca sui fondo alie4iato; ma il suo rango avrà luogo 
dal dì della data della inscrizione medesima. 

9. Nulla è innovato pe’ |>assaggi anteriori al di t di .sellemlire di 
questo anno , relativamente alle leggi , ed agli usi che avessero po- 
tuto ohbligarc il nuovo profirietario alla rappresentazione ed al pa- 
gamento del di loro prezzo, come pure a’ dritti ed alle azioni di cre- 
dilori, sia pr esigerlo, sia pr far valere le loro ragioni sopra l iiii- 
mobilc , sebbene passato ad un terzo pssessorc. 

• 

CAP, III, De’ dritti per le inscrizioni , e trascrizioni pei titoli anteriori 
al di 3/ agosto , e degli emolumcali de’ conservatori. 

10. Il dritto d iscrizione per tulli i credili nascenti da’ titoli ante- 
riori al dì 1 di settembre ai questo anno , sarà di grana dieci sici- 
liane per once trentalre e lari dieci siciliani. 

1 1 . Il dritto di trascrizione sarà di lari due e grana dieci siciliani. 

12. I conservatori delle ipoteche per le inscrizioni e trascrizioni 
suddette godranno degli emolumenti qui appresso determinali ; I . 
Per ogni ricognizione di dcpsilo di atti o note , qualunqiie sia il 
numero degli atti depositali , grana cinque siciliane — 2. Per le in- 
scrizioni di ogni dritto d’ipoteca o privilegio , qualunque sia il nu- 
mero de’ creditori , purché solidari , quando la formalità sia richie- 
sta dallo ste.sso nolamenlo, lari uno siciliano — 3. Per la redazione 
di due note relative allo stesso credilo , laddove il conservatore re 
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sta inrariiato a' lermini deU'articolo 4 n. 4 , tari tre siciliani — 4. 
IVr la Irascrizione di ciascun allo di passaggio di boii per ogni pa- 
gina dell'ano prcscnialo per la trascrizione, di due ÈKciate ogni pa- 
gina , ognuna di esse di venticinque linee, e diciotto sillalie a linea, 
tali uno siciliano. — 5. Per ciascun duplicato di quietanza per in- 
scrizione , o trascrizione grana ciuque siciliane. 

13. 1 nostri s^reiarj di stato ministri di grazia e giustizia, e delle 
finanze , ed il ministero di stato esercente provvismiamente le fun- 
zioni di nostro luogotenente generale ne' reali dominj oltre il Faro , 
sono incaricati della esecuzione del presente decreto. . . 

Decido de’ si eiugno i8io 10110 regutracione o trsKriiione di atti ante riorì 
alla pubtilicasioiie della legge da’si giugno 1819 aut regintro. 

Veduto il num. 4 deU’articolo primo della nostra legge di que- 
sto giorno ; 

Sulla proposizione del nostro segretario di stalo ministro delle 
finanze; 

Alduamo risolato di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I . Tutti gli atti che per efietio delle leggi in vigore anterior- 
mente al di primo di maggio dell'anno 1817 ( epoca in cui co- 
minciò l’osservanza della nostra legge de’ 25 di dicembre 1816 ) 
doveano regbtrarsi in un termine di rigore, e questo era scorso 
al di 30 di aprile del medesimo anno 1817, saranno re(^trati 
col pagamento de’ dritti stabiliti dalle suddette leggi anteriori. 

I contravventmi pagheranno le ammende delie leggi medesime 
determinate, 

2. Tutti gli atti che per effetto del nostro decreto de’ 2 di 
marzo 1818 doveano essere regbtrati in termine di rigore, lad- 
dove questo sia scorso al di 31 di dicembre di questo anno, non 
saranno registrati che mediante il pagamento delle ammende pro- 
nunziate dal decreto suddetto conira coloro che avessero fatto tra- 
scorrere il terminé per ciascun atto rispettivamente slabiiilo ; oltre 
all’obbligo di pagare il dritto, secondo la diversa qualità dell'atto. 

Le disposizioni medesime saranno applicabili al pgamento delle 
ammende per ogni contravvenzione; cne avrà avuto luogo rela- 
tivamente alle disposizioni delle leggi attualmente in vigore tanto 
per gli atti soggetti al registro , che per le dichiarazioiii di suc- 
cessioni. 

3. Per tutti gli atti pe’ quali i termini di rigore non saranno 
spirati al di 3 1 m dicembre prossimo , e questo termine di rigore 
Ma prescritto pure dalla nostra legge de* 21 giu^o 1819, esso 
iirosegnirà a decorrere sino a che dura il termine fissato dalle 
leggi antecedenti. 

Per gli atti non assoggettati a termini di rigore dalla le^e sud- 
detta, cesserà ugni oliUigo di registrarli nel tempo determinato 
dalle leggi in vigore al tempo dell'àlto, sebbene questo sia co- 
minciato a decorrere. 
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4. Non dovranno esser dichiarate dal dì primo di gennaio 1820 
in avanti tutte quelle successioni per le quali , sebbene aperte a 
lutto dicembre ni questo anno , coloro a’ quali dall’articolo 25 
della legge de’ 25 di dicembre 1 8 1 6 è imposto l'obbligo delle di- 
chiarazioni , non abbiano fatto sino a detta epoca alcuno esperi- 
mento dei diritti acquistati per alto qualunque di ultima volontà. 

5. Gli atti di passaggio in proprietà o usufrutto di beni im- 
mobili , per la trascrizione de’ quali i termini stabiliti degli artico- 
li 17 , 18 e 21 del decreto de’ 2 marzo !818 saranno decorsi 
a tutto dicembre di questo anno, dovranno essere trascritti col 
pagamento dei dritti e delle ammende comminate dagli articoli 
23 e 24 del decreto medesimo. La trascrizione sarà fatta però 
in conformità del prescritto dell’articolo 2075 delle leggi civili, 
senza l'obbligo del dejiosito della copia dell’atto da trascriversi. 
Gli atti di pssaggio anteriori al dì primo di gennajo 1 820 , pe' 
quali il termine alla trascrizione non è sph'ato alla delta epoca, 
potranno essere trascritti a volontà delle parti senza alcun ter- 
mine di rigore. 

6. Il nostro segretario di stato ministro delle finanze è inca- 
ricato. 'della esecuzione del presente decreto. 

Decreto de* 21 giugno 1819 sulla rinnoTaaioue delle iscrizioni ipotecarie, 
il decennio delle quali fosse compiuto in giugno o luglio 1819. 

Coll’articolo IO del nostro reai decreto de’ 28 aprile del cor- 
rente anno 1819, fu stabilito che tutte le iscrizioni per le quaU 
il decennio fosse già decorso , o venisse a decorrere a lutto H dì 
31 del successivo mese di maggio, s’intendessero rinnovate a 
tempo utile , qualora la rinnovazione fosse eseguita a tutto il cor- 
rente mese di giugno. Indi coH’articolo 2 dell’altro nostro reai 
decreto de’ 1 7 del prossimo scorso maggio , il detto termine fu 
prorogato a tutto il mese di luglio di questo stesso anno. 

Ora essendosi a noi rappresentalo l’errore in cui si è quasi ge- 
neralmente caduto , che la menzionala proroga si estendesse an- 
cora alle inscrizioni di cui il decennio compisse ne suddetti mesi 
di giugno e di luglio; per la qual cosa è avvenuto che niolti 
creditori in buona fede non hanno finora rinnovato le inscrizioni 
delle quali è scaduto il decennio nel corrente mese di giugno ; 

Volendo ovviare alle conseguenze di un errore ^ così generale; 

Sulla proposizione de’ nostri ministri segretari di stato di gra- 
zia e giustizia , e delle finanze ; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . *Le iscrizioni le quali siansi rinnovate, o si rinnoveranno 
per lutto il mese di luglio del corrente anno 1819, ancorché il 
decennio fosse precedentemente spirato, si avranno come se fos- 
aero state rinnovati a tempo utile. 

2. Il termine stabilito nell’articolo precedente sarà improrogabile. 

215 
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3. I nostri segretari stato ministri di grazia e giustizia , e 
delle finanze sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Decreto de’og giugno i8ig portante la temporanea riduzione di multe in 
Sicilia per contravvenaioni che quivi si tosiero commesse ^lla legge de’ 
31 giugno iSig sul registro e sulle ipoteche. 

Veduta la nostra legge de’ 21 di questo mese sullo stabilimento 
del registro e delle ipoteche; 

Ginsiderando che la sua instituzione ne’ nostri dominj al di là 
del Faro può nel principio della sua esecuzione dar luogo a con- 
travvenzioni cangionate più dalla poca espertezza in un sistema 
nascente , che da dolosa inosservanza , tanto per [lartc degli ufR- 
ziali e funzionar) pubblici , che de' particolari , neH'adempiincnto 
degli obblighi da essi impsti colla legge suddetta fino a che non 
se he rendano abbastanza istruiti ; 

Volendo quindi avér riguardo a questa circostanza , ed usare 
della nostra indulgenza verso i contravventori della indicala legge 
ne’ primi tempi della esecuzione ; 

Sulla proposizione del nostro segretario di stato ministro delle 
finanze. 

Abbiamo risoluto di decretare , c decretiamo quanto segue. 
Art. I . Dal dì primo di settembre del corrente anno, epea in 
Qui sarà psta in esecuzione la legge sul registro e sulle ipleche 
ne’ nostri dominj al di là del Faro, fino a tutto dicembre 1820 
saranno ridotte ad un quinto tutte le multe comminate dalla legge 
medesima pr contravvenzioni alle sue dispsizioni. 

Il dritto prò sarà sempre pagato pr intero. 

' 2. Il nostro segretario di stato ministro delle finanze , e’I mini- 
stero di stalo esercente provvisoriamente le funzioni di nostro Luo- 
gotenente generale ne’ reali dominj al di là del Faro sono incaricali 
della esecuzione del presente decreto. 

Decreto del di i6 novembre i8ig portante la proroga sotto determinato 
oondìziont alla rinnovazione delle iscrizioni , il decennio delle quali lusso 
' ''scaduto nel 1819. 

• Col nostro decreto de’ 21 giugno del corrente anno 1819 fu da 
noi accordala sino a tutto il mese di luglio dello stesso anno una 
proroga pr la rinnovazione delle inscrizioni ipotecarie : molti cre- 
ditori che bau tiascurato di rinnovare nel tempo utile le proprie in- 
scrizioni, hanno implorato una nitcriore dilazione. Commosso il 
nostro reale animo a quanto ci hanno i medesimi espsto , c d'altra 
prie non volendo, che il corso della giustizia sia in alcun modo so- 
speso ; 

Veduto il prere del supremo consiglio di cancelleria ; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo .quanto segue. 

t ‘ ... y 
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Anx. I . È accordala una proroga finale non maggiore di un mese 
per lo rinnovamento delle inscrizioni i|)olccaric sotto le condizioni 
imlicalc ne' seguenti articoli c non altrimenti. 

‘2. I fondi e le annue entrale soggette ad ipoteche giusta l’artico- 
li (i9 della legge de’ 3 di gennajo 18o9 alienale a qualunque titolo 
dopo il giorno 31 di luglio del corrente anno 1819, e lino a che il. 
presente decreto non sia legalmente a notizia del pubblico , a’ tcr- 
inini dell arlirolo primo delle leggi civili , non saranno soggette nè 
a’ privilegi nè alle ijioteche non rinnovate fino a tulio il giorno 31 
di luglio suddetto, malgrado che per dette alienazioni non sia se- 
guila la trascrizione. 

3. 1 crediti ipotecari costituiti per qualunque alto dopo il gior- 
no 31 di luglio suddetto, e sino a che il presente decreto non sia le- 
galmente pubblicato, i quali fossero inscritti prima della rinnova- 
zione delle ipoteche fatta da altri , in forza del presente decreto non 
saranno superali nella graduazione che hanno acquistala, come se 
la rinnovazione non fosse seguila. 

'i . Quei crediti lienchè antichi la di cui inscrizione è stata rinno- 
vala , o pc’ quali decorre ancora il decennio della inscrizione , con- 
serveranno l’anteriorità sopra gli altri credili non rinnovati per 
lutto il di 31 di luglio suddetto, se sono stali ceduti o in qualunque 
modo trasferiti in altra persona dopo il mentovalo giorno , e fino 
alla pubblicazione del presente decreto. 

5. Sono egualmente anteriori dal di primo agosto del corrente 
anno 1819 e per tutto il tempo indicato.nel precedente articolo, i 
crediti che producono la ipoteca legale indipendentemente da c]ua- 
lum|uc inscriziooc a’ termini deU’arlicolo 202 1 delle leggi civili. ‘ 

0. I possessori di quei crediti le inscrizioni de’ quali continuano 
o sono stale rinnovate per tutto il di 31 di luglio suddetto, quanto 
volle abbiano incominciala una spropriazione coU’avcr fatto il se- 
questro degli stabili , e delle rendite costituite suscettive di anticlie 
ipoteche , c Tabbiamo continuata colla nqpva procedura , ed i cre- 
ditori che ad essi procedono, qualora voglian concorrere nella! 
spropriazione conserveranno la loro anteriorità acquistala su’ soli 
fondi sequestrali. 

7. Non sarà accolta da oggi innanzi alcuna dimanda di pro- 
roga per rinnovazione d’inscrizione , nè alcun richiamo per simile 
oggetto. 

8. I nostri segretari di stato ministri di qazia e giustizia, c 
delle finanze sono incaricati della esecuzione del presente decreto: 



1700 



nEUISTRO SOLLO £1) U'OTECUE 



» 



Dtcrtto de’ 7 dicembre 1819 per conduiiezione di multe e di lupplementi 

in dritti di cegittru eopra atti ritguardaati uu determinatu perioda di 

tempo. 

Veduto il nostro decreto de’ 18 agosto 1817 col quale creammo 
una conimessione per decidere le controTersie tra ’l fisco ed i par- 
ticolari per dritti, e supplimenli di drilli, e per multe derivanti 
dalle leggi dell'anlica l egistratura ; 

Veduto il rapporto dell amministrazione del registro e bollo sul 
numero considerevole de’ giudizj. introdotti innanzi la detta com- 
messione , c sulla necessità di rinnovarsi le intimazioni contro i 
debitori, onde interrompere la prescrizione; come anche su' mezzi 
da adottarsi per l'incàsso delle somme che sono dovute al fisco 
per questo ramo di antica registratura, e che per le sole pro- 
vincie di ISafJoli e di Terra di lavoro ascendono a circa ducati 
trecentomila ; 

V olendo noi far cessare ogni ulterior procedura per un tal ramo 
dipendente da leggi emanate in tempo della occu|)azione militare; 
e volendo altresì che ninno più sia molestato per questo oggetto; 

Sulla proposizione del nostro segretario di stato ministro delle 
finanze ; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Accordiamo il rilascio di tutti i dritti , c supplimenti 
di dritti, e delle multe nascenti dagli atti registrati, e aalle suc- 
cessioni aperte a tutto il dì 30 di aprile 1817 , 0 sia prima del- 
l'attivazione della nostra legge de’ ‘25 di dicembre I81G , corno 
anche delle spese di coazione ergale per questa causa, purché 
però di tali crediti non sia seguito l’incasso all’epoca della pub- 
blicazione del presente decreto. Un tal rilascio avrà luogo non 
ostante che si trovassero introdotti i giudizj innanzi la commes- 
sione creata col decreto de’ 18 agosto 1817, 0 che fossero stati 
dalla stessa decisi. In conseguenza la n^entovata commessione 
rinmne abolita. 

2. Similmente, dall’epoca suddetta non saranno ammesse do- 
mande di restituzione per multe , o per dritti di registro forse 
pagati di più sulle successioni, e sugli atti indicati nell’articolo 
precedente. 

3. I nostri segretari di stato ministri di grazia e giustizia, e 
delle finanze sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Pecreto de’ 7 dicembre 1819 per le riceTitorìe di regùtro in Falerno 
degli etti civili. 



Vbto l’articolo 6 del decreto de’ IO luglio 1819 col'quale ven- 
nero stabiliti in Palermo due ricevitori del registro , uno per gli 
atti giudiziari , e l'altro per gli atti civili ; — Essendosi conosciuta, 
^etro la istallazione di un tal ramo di servigio, la necessità di 
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slahilirsi in quel comune un secondo riccviloic (ler la regislra- 
zione degli atti civili ; 

Sulla proposizione del nostro segretario di stalo ministro delle 
finanze ; 

Ahìiiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. I . Nella città di Palermo vi saraimo due ricevitorie del re- 
gistro per gli atti civili. 

2. I circondar) della detta citlà di Palermo saranno divisi fra le 
due ricevitorie nel seguente modo , cioè ; 

Alla prima saranno annessi i circondai^ del palazzo reale, de' 
tribunali , deU'Ortobolanico e de’ Terrazzi ; 

Alla seconda , i circondai) del monte di pietà , di Caslellain- 
rnare , del molo di Ba)ola e di S. Lorenzo, del pari che l'oflicina 
della conservazione delle ijiotcche. 

3. Il nostro segretario di stalo ministro delle finanze, e ’l mi- 
nistero assistente il nostro luogotenente generale ne’ domini oltre 
il Faro, sono incaricali della esecuzione del presente decreto. 



Vecreto de’ 5 o dicembre 1819 suite officine e su i dritti jier ta registraaione 

di atti anteriori alla nuova legge de’ 31 giugno 1819 sul registro. 

. / ( 

Veduto l’articolo 1 del decreto de’ 21 di giugno 1819, conciti 
si prescrive che tutti gli atti i quali per eÉFetIo delle leggi in vigore 
anteriormente al di 1 di maggro dell'anno 1817 , epoca in cui co- 
minciò fosservanza della nostra legge de' 25 dicembre I8IG , do- 
veano registrarsi in un termine di rigore , e questo era scorso al di 
30 di aprile del medesitho anno 1817 , saranno registrati col paga- 
mento de' dritti stabiliti dalle suddette leggi anteriori ; e che i con- 
travventori pagheranno le ammende dalle leggi medesime determi- 
nale ; 

Gmsiderando che i ricevitori demaniali incaricati col nostro de- 
creto del dì 27 di ottobre 1817 della registrazione degli atti sud- 
detti han cessato dalle loro funzioni inforza del decreto de’ 18 di 
ottobre ultimo , e che quindi bisogna destinare altri ricevitori pel 
detto incarico ; 

Volendo in oltre usare dell’indnlgenza verso i contravventori 
di sopra mentovati ; ' 

Sulla proposizione del nostro segretario di stato ministro delle 
finanze ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Gli atti indicati neU’articoIo 1 . del citato nostro decreto 
de’ 21 di giugno 1819 saranno registrati , per la provincia di Na- 
poli, dal ricevitore del prime officio del registro e del bollo della ca- 
pitale ; e per le altre provinole, da'ricevitori del registro e del bollo 
sedenti ne’ capoluoghi delle medesime, colla esazione de’ drilli e 
delle multe stabilite dalle leggi in vigore anteriormente al dì I dì ' 
maggio 1817 , da liquidarsi da' rispettivi direttori del registro e del 
bollo. — I ccnnali ricevitori saranno parimente incaricati della esa- 
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7,iunc degli articoli di stralcio dell'antica amininisirazione della re- 

gis'ralura e de' demanj. 

5. (^Iiialora però gli alti suddetti Terranno adempiti della forma- 
lità del registro nel termine di tre mesi , a contare dalla data del 
presente decreto , saranno esatti i soli dritti , e si condoneranno ai 
contravventori le multe incorse. 

3. Il nostro segretario di stato ministro delle finanze è incaricato 
della esecuzione dei presente decreto. 



Decreto de’ 5 o dicembre 1819 col quale ai ordina la traacriziona drgti atti 
di alienazione di beni immobili espoati venali dalla cassa di ammortiz- 
zazione. 

Volendo far continuare il sistema finora praticato per la trascri- 
zione de' contratti delle vendite de’ fondi che si eseguono dalla cassa 
di ammortizzazione , attesa la utilità che ne deriva tanto a' compra- 
tori tjuanto alle amministrazioni , ed a' corpi morali pronrielar j de’ 
fondi I he si vendono , quantunque la della formalità dal di I . dì 
gennaio 1828 sia volontaria [«r eifelto della legge de’ 21 di giugno* 
ultimo; — Sulla proposizione del nostro segretario di stato ministro 
di lle finanze; — abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quan- 
to segue. 

Aut. I . Tra gli altri patii delle vendile d'immobili , che si fanno 
presso la cassa di ammortizzazione . vi sarà quello di doversi ese- 
guire la trascrizione del contratto di vendita col pagamento de' 
dritti a carico del compratore. 

2. In conseguenza il direttore della cassa suddetta seguendo il 
sistema finora serbato , dopo che sarà da noi approvato il con- 
tratto , ne rimi'tterà una copia al conservatore delle ipoteche della 
provincia cui il fondo appartiene, affinché ne faccia la trascri- 
zione a spese del compratore 

3. Il compratore non potrà essere immesso nel possesso del 
fondo comprato , se prima non sia seguita la trascrizione , c ne 
abbia egli pagalo i corrispondenti dritti. 

4. Il nostro segretario di stato ministro delle finanze è incari- 
cato della esecuzione del presente decreto. 

Decreto de’ ao ^ennajo 1820 per proroga in Sicilia alla iscrizione di dritti 

d’ipoteca o di privilegio ed alla trascrizione degli atti di passaggio quivi 

costituiti o avvenuti prima del codice attuale. 

Visto il nostro decreto de' 21 giugno 1819, col quale pe’ no- 
stri domini al di là del Faro fu fissato ii termine fino a tutto 
febhiajo dì questo anno, di [lolere inscrìvere i dritti d'ipoteca o 

f irivilegio, e trascrìvere gli alti di pssaggio degl immobili veri- 
icali fino a’ 31 di agosto 1810, onde conservare il rango che 
le precedenti leggi accordavano nel cuiicorsu degli altri creditori, 
rnnsolidare le proprietà e purgarne i pe.si e le ipoteche ; 
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Volendo prolungare il deHo termine in modo che tutti possano 
col maggior agio cautelare i loro interessi , uniformandosi alle di- 
s|K)sÌ7.ioni delle nuove leggi; 

. Sulla proposizione de' nostri segretari di stàio ministri di grazia 
e giustizia , c delle finanze ; 

Alduamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue. 

Aiit. I. U termine accordato cogli articoli I e 8 del mentovato 
nostro decreto de’ 21 giugno 1819 è prolungato fino a’ 30 di giu- 
gno di questo anno. 

2. I.ia dilazione accordata nell’articolo precedente sarà impro- 
rogabile, ’e non verranno concesse altre ulteriori proroghe. 

3. I nostri segretaij di stato ministridi grazia c giustizia, ed 
il ministero di stalo presso il nostro luogotenente generale ne’ 
reali domini al di là del Faro sono incaricati della esecuzione del 
presente decreto. 

Decreto de’ ao marzo i8ao per lo stabilirarnto di altri regiatri nelle ' 
roneenrazioni d’ipoteche. 

t • 

Sulla proposizione de’ nostri segretari di stato ministri di gra- 
zia e giustizia, e delle finanze; ,, 

Aldiiamo risoluto di decrelare, e decretiamo quanto siegue: 

Art. I. Negli uffizi delle conservazioni delle ipoteche saranno 
slaliilili due registri , oltre di quelli indicati nell articolo 86 della 
legge de" 21 di giugno 1819. Uno di essi servirà per trascrivervi 
le denunzie degli atti di pignoramento a norma dell’articolo 765 
delle leggi della procedura ne’ giudizi ‘''vili , e l’altro per trascri- 
vervi le notificazioni degli esemplari degli affissi, delle quali si 
fa parola nell'acticolo 785 delle leggi medesime. Questi due re- 
gistri saranno in carta bollala , e verranno adempiti di tutte le 
altre formalità prescritte col citato articolo 86. 

Per le suddette trascrizioni, é per la menzione che dovrà far- 
scrne in margine del registro deU'atto di pignoramento , a tenore 
d^.siicccnnati .articoli 765 e 785, non sarà pagato alcun dritto 
arfisco , ma soltanto il Iwllo de*’ registri , ed il salaria del con- 
servatore delle ipoteche fissato coll’articolo 90 num. 7 della men- 
tovata legge de’ 21 di giugno 1819. 

3. I nostri segretari di stato minislri di grazia e giustizia, e 
delle finanze, ed il ministero di sialo presso il nostro luogote- 
nente generale ne' reali domini oltre il Faro sono incaricati della 
esecuzione del presente decreto. 
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Decreto de’ 3 agosto 1810 per la forma del rapMrto in determinati casi 

in fatto di apposizione di suggelli dal giudice di circondario al presiden* 

te del tribunal civile, e della correlstira ordinanza sul medesimo foglio 

di carta bollata ec. 

Visti gli articoli 998 e 999 delle leggi di procedura ne’ giudizi 
civili ; 

Vista la tariffa de’ 31 apsto del passato anno 1819, dove non 
si parla di vacazioni del giudice di circondario, e del suo can- 
celliere , pel trasferimento de' medesimi dai luogo della loro re- 
sidenza a quello |n cui risiede il presidente del tribunale civile ; 

Visto il regolamentt^ approvato a’ 18 di novembre dello stesso 
anno 1819, che vieta a’ giudici di circondario cd a’ loro cancel- 
lieri di usciere dal perimetro della propria giurisdizione soiza il 
permesso del ministro di giustizia; 

Considerando esser conveniente che le relazioni delle anali par- 
lano gli articoli suddetti , da farsi ne’ casi ivi espressi da’ giudici 
di circondario a’ presidenti de’ tribunali civili, sieno in iscritto non 
solo , perchè ciò meglio combina colle disposizioni contenute nella 
tariffa T e nel regolamento sopraccitati , ma anche per la utilità 
la quale deriva alle parti , avuto riguardo al risparmo della spesa, 
e dello imbarazzo che da questo sistema risulta a loro pro; 

Considerando che questa intelligenza non debba esser produt- 
tiva di alcuna alterazione relativamente alla unità dèi processo 
verbale di cui, a tenore dei detto articolo 998, ha da formar 
prte l’ordinanza del presidente per tutti gli effetti legali che ne 
possono derivare; 

Sulla proposiùone del nostro segretario di stalo ministro di gra- 
zia e giustizia ; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. La relazione del giudice di circondario ne’-easi pre- 
veduti coll’arlicolo 998 delle leggi della procedura ne’ giudizi «vili, 
debb’essere in iscritto. 

2. Tale relazione saià distesa in un %lio di carta bollata. 

3. Il presidente Scriverà in piedi di questa relazione la sM 
ordinanza. 

4 . La relazione stessa , dopo che sarà stata restituita dal presi- 
dente al giudice di circondario, si unirà al processo verbale di 
apposizione dei suggelli, e si avrà per una parte integrale del 
medesimo per tutto gli effetti legali che ne Mssono risultare.^ 

5. Il nostro segretario di stato ministro di grazia e giustizia , ed 
il nostro luogotenente generale ne’ domini oltre il Faro sono inca- 
ricali della esecuzione del presente decreto. 
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iJecreto de’i4 agosto 1810 portante la condonazione di multe aopra cuntrar» 
venzioni alla legge de’ 21 giugno 1819 sul registro. 



Essendo Tenuto a nostra conoscenza' che le disposizioni conte- 
nute nella legge de’ 21 di giugno ISld*, colie qvali vengono abo- 
liti i termini di rigore per lo registro di alcuni atti e le dichiarazioni ' 
di successioni, e viene stabilita la libertà nelle trascrizioni de’ 
titoli , sebbene avessero alleviato i pesi che gravitavano su' no- 
stri fedeli sudditi , pure divenivano esse insulTicienti ad allontanare 
da loro la persecuzione e le ricerche degli agenti sulbalterni per le 
multe già incorse sotto il regime delle leggi antecedenti ; 

Gmsiderando che la vera povertà , e l'assoluta mancanza di 
mezzi renda la maggior parte di questi trasgressori inabili a sod- 
disfare le suddette multe e pene ; 

Sulla proposizione del nostro ministro di finanze ec. 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. . 

Art. 1 . Tutte le multe, e pene incorse per contravvenzioni delle 
leggi del registro,' che hanno preceduto quella de' 21 di giugno 
1819 sono condonate a' trasgressori. 

2. Tutti quegli atti che non fossero registrati, lo saranno col pa- 
gamento del dritto fissato dalla legge attualmente vigente. 

3. Il nostro ministro delle finai^ è incaricato della esecuzione 
del presente decreto. 

Decreto de* 27 ma^^io 1812 per provvedere all’adempimento delle forme 

ipotecarie in Sicilia, coti per gli atti pei quali tali forme avevano avuto 

luogo prima che quivi i registri ipotecar) tosaero stati distlrutti o sospesi, 

come per gli atti stipulati dopo la chiusura de’ medesimi registri. 

Visto il titolo XIX del codice civile pel nostro regno delle due 
Sicilie , i;he fissa i principi della giurisprudenza ipotecaria ; 

Visto il titolo XI della nostra legge de’ 21 giugno 1819 rì.sguar- 
dante i regolamenti degli ulBzj delle conservazioni d'ipoteche; 

Considerando che ne' nostri reali domini oltre il Faro per effetto 
delle passate vicende gli uffizi conservazione delle ipoteche ri- 
masero in alcune valli inoperosi , ed in alcune altre distrutti ; 

Volendo provvedere a questo interessante oggetto , onde assicu- 
rare i vantaggi del sistema ipotecario agli atti pe’ quali erano stati 
richiesti ai conservatori delle ipoteche le formalità iptecarie prima 
della sospensione , e della distruzione degli uffizj anzidetti eu agii 
atti stipulati dopo la chiusura de’ medesimi ; 

Visto il rapporto del nostro luogotenente generale in Sicilia ; 

Sulla proposizione del direttore della reai segreteria di stato per 
gli allari di Sicilia ; 

Udito il nostro consiglio di stato ; 

- Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Ani'. I. In ogni conservazione d’ipoteche ne' nostri domini al 
di là del Faro sarà disteso dal presidente del trihubale civile assi- 

IIG 
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rota neirarticolo 12 non si pagheranno drilli fiscali, ma soltanto 
gli emolumenti al conservatore colla sdente t^iffa; cioè, per 
ogni inscrizione di dritto ipotecario sopra titolo di data anteriore 
alla distruzione delle conservazioni , qualunque fosse il numero 
de' creditori , purché solidari , quajido la formalità fosse richiesta 
colla stessa domanda, esibendosi borderò, grana cinque sicilimie: 
esiliendosi bullettini di diposito, grana dieci siciliane; ^cendosi 
poi la dimanda senza esioirsi borderò o bollettini , grana dieci 
siciliane ; 

Per ogni ricognizione di deposito di atti o borderò di data an- 
teriore alla distruzione delia conservazione, cioè per ogni ricevo 
che il. conservatore è in obbligo di consegnare alle parti per gli 
atti su' quali è richiesta la formalità ipotecaria , qualunque tosse 
il numero di tali atti , purché depositati dalla stessa persona , 
grana cinque siciliane; 

Per ogni copia di borderò che munito di certificato di adem- 
pimento d'inscrizione fu consegnato dal conservatore alla parte, 
e che si presenta per ricevere nuova formalità , qualora non vo- 
lesse la parte stessa accompagnarlo colla copia , ^na cinque si- 
ciliane ; 

Per la redazione delle note , o sia borderò , per titoli di data 
anteriore alia distruzione delia conservazione , qualora non si vo- 
lessero dalla parte redigere, tari uno siciliano e grana dieci; 

Per la trascrizione dì ogni atto di passaggio di l)eni immobili, o 
di processo verbale di pignoramento di data anteriore alla distru- 
zione della officina , sia che si presentasse l'atto altra volta tra- 
scritto , sia che no , e per ogni carta di due facciate , ed ogni 
facciata di venticinque linee e diciotto sillabe a linea, calcolate 
sull'atto che si presenta , grana dieci siciliane ; 

Per ogni iscrizione di ufficio , rbultante dagli atti di data del 
di primo di settembre 1819, epoca da cui ebbe vigore il nuovo 
. codice civile in Sicilia, al giorno della distruzione della coosw- 

■ vazìone, grana dieci siciliane. 

15. Il ffirettor generale deU’amministrazione de' rami e ffiritti 

■ diversi, sotto la cui immediata dipendenza trovasi l’anunmi- 
strazione del registro e delle ipoteche , darà tutte le istruzioni che 
crederà necessarie , onde il servizio pubblico che risulta ,dal pre- 
sente decreto a' conservatori delle ipoteche , fosse regolato colla 
massima esattezza. 

16. Il direttore della rc^ segreteria di stato p» glj affari di 
Sicilia, ed|il nostro, luogotenente generale in Sicilia sono incarì- 
eati della esecuzione del presente decr^. 



Decreto de’ 17 ottobre 1811 per Timo de’ piantoni nella esazione dette spese 
di giustizia e dette multe giudiziarie. 



Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato , nù- 
nbtio segretario di sfato delle finanze; 
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Udito il nostro consiglio ordinario di stalo; 

Abbiamo risoluto di decretare , ^ decretiamo quanto segue. 

Art. I . L'amministrazione del registro e del l)ollo nella esa- 
zione delle spese di giustizia e delie multe gii^iziarìe è autoriz- 
zata a far uso de' piantoni contro de' delatori che sono in ritardo: 
salvi gli altri mezzi di esazione stabiliti dalla legge. 

2. L'uso de* piantoni avrà luogo , secondo i casi preveduti nel 
capitolo IL del titolo IH. del reai decreto de’ 30 gennaio 1817 
sulramministrazione de’ beni dello stato , e nel modo prescrìtto, 
per la esazione del contributo londiarìo. 

3. I consiglieri ministri dì stato , ministri segretari di stato, 
di grazia e giustizia , e delle finaiKe sono incaricati della esecu- 
zimie del presente decreto. 



Decreto de’ 3r dicembre iSza sul metodo in Sicilia per to cangìameato 
di domicilio nelle iecrizioni ipotecarie. 



Visio l’art. 2046 del codice per lo regno delle due Sicilie parte 
nrima , le^i civili , in virtù del quale è in facoltà di colui che 
na richiesto una iscrizione , come pure de' suoi rappresentanti o 
cessionari per allo autentico , di cangiare sul registro delle ipo- 
teche il domicilio da lui prescelto , purché ne elegga ed indichi 
un altro nello stesso circondario ; 

Snl rapporto dei nostro luogotenente generale in Sicilia ; 

Yolendo noi stabilire il modo pratico da osservarsi nella ese- 
cuzione del sopraccennato art. 2056 della legge ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato, mi- 
nistro s^ctarìo di stato per gli affari di Sicilia in Napoli ; 

Udito il nostro consiglio di stato ordinario , abbiamo risoluto 
di decretare , e decretiamo quante segue : 

Art. I . G)h}i che , a’ termini dell’aiiicolo 2046 del codice , 
parte mima , leggi civHi , vorrà cambiare sul registro delle ipo- 
teche n domicilio prescelto nella iscrìzione , elegcndone ed indi- 
candone un altro netto stesso circondario, sarà tenuto di presen- 
tarne al conservatore delle Ipoteche la corrispondente dichiara- 
zione da esso sottoscritta , e debitamente registrata. 

2. Il conservatore delle ipoteche cui si è presentata la sua di- 
chiarazione , la riporterà in compendio al margine della forma- 
lità ipotecaria ; e tal compendio sarà contemperaneamcnle sotto- 
scrìtto dal dichiarante. 

3. Il nostro consigliere ministro di stato , ministro segretario 
di slato per gli affari di Sicilia in Napoli , ed il nostro luogo- 
tenente generale in Sicilia, sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente decreto. 
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PecNto de’>6 (ebbrajo i8i3 col quale ai determinano quali multa rimangouó 
eatinte eolia morte del trasgreesore, 

SdIIb proposizione del nostro consigliere ministro di stato , mi- 
nistro spretano di stato di grazia e giustizia ; 

Udito il prere del nostro consiglio di stato ordinario ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 

Art. I. Le ammende per trasgressione , che in forza di di- 
sposizione di legge si sperimentano con azione civile, non riman- 
gono estinte colia morte del trasgressore ; e pirà pm: le mede- 
sime agirsi contro colui che k> rappresenta. 

2. Himangono abolite colla morte del trasgressore le ammende 
che si sperimentano con azione penale. Quando però egli vi sia 
stalo condannato prima di morire , e la condanna sia divenuta 
esecutiva , potrà in questo caso pr la esecuzione del giudicato 
agirsi contro colui che lo rappresenta coll’azione civile. 

' 3. Il nostro consigliere ministro di stato , ministro settario 
di stato di grazia e giustizia è incaricato della esecuzione del pre- 
sente decreto, 

> f 

Decreta de’ 3o maggio i8i3 aul pagamento del dritto di traacriaioni per 
proprietà , l'uiufrutto delta quale spetta ad altri. 

Sulla propsizìone del nostro consigliere ministro di stato, mi- 
nbtro segretario di stalo delle finanze ; udito il prere del no- 
stro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. Quando pr atto tra vivi , o di ultima volontà, se- 
gua passaggio d'immobili ad uno nelle popricià , e ad un altro 
nell’usufrutto , il diritto di trascrizioni stabilito coll’articolo 108 
della legge de’ 21 di giugno 1819 sarà pgato dal proprietario 
pr due terzi , e daU'usufruttuario pr l'altro terzo. 

2. Laddove rusufruttuario sìa tenuto di pgare pi. proprieta- 

rio , o viceversa , dascuno di essi pfrà contro dell’altro eserci- 
tare la sua azione pei rimborso. , 

3. Adempitosi al pgamento del dritto di trascrizione' nel modo 
espresso nell'artìcolo primo, il proprietario non sarà tenuto a pa- 
gare altro diritto di trascrizione allorché seguirà la consolidazione 
aeH’usufrutto alla proprietà. 

4. Il nostre consigliere ministro di stalo , minislto segretario 
di stato delle finanze è mcaricato della esecuzione del presente 
decreto. 
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Decreto de’ 3o loglio 1&23 per regiatirarsi e vistaiti gratie i TesWi ^ 
giuramento di coloro che oon godono trattamento. 

Sulla proposiziooe del consigliere ministro di stato , ministro 
segretario di stato delle finanze ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 

Art. I. I Terlmli di giuramento prestato da coloro, che non 
godono di alcun trattamento , saranno vistati pm: bollo gratis ; 

-del pari che debbono registrarsi gratis in forza del num. 5. del- 
l’art. 17 della legge de’ 21 di giugno 1819. 

2. Il nostro consigliere ministro di stato , ministro segretario 
di sialo delle finanze è incaricato della esecuzione del presente 
decreto. 

* * • 

< Decreto da’ 3o luglio i8i3 sulla eaenaioo* del bollo e del registro di 
alcuni alti per la riscossioue delle contribuaioui dirette, 

Sulla proposizione del consigliere ministro di stalo , ministro 
segretario di stato delle finanze ; 

Udito il parere del nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risolato di decretare , e decretiamo quanto segue : 

Art. 1 . Gli avvertimenti degli esattori ,e de’ percettori per ia 
riscossione delle contribuzioni dirette, i quali in forza del num. 
12 duHarlicoIo IO della legge de’ 21 di giugno 1819 sono esenti 
dal registro , saranno esenti anche dal Ixillo. 

2. Tutti gli altri atti che hanno per oggetto il ricupero delle 
contribuzioni dirette , come pure le intimazioni , le notifiche , i 
processi verliali , e gli atti acgli uscieri , e dcgrintimalori , re- 
lativi allo stesso oggetto , che in vfrtu de’ numeri 8 e tO del- 
Tart. 17 della citala legge debbono registrarsi gratis , saranno 
similmente sottoposti al visto per bollo gratis. 

3. Sono eccettuati dalla disposizione contenuta neH’articolo pre- 
cedente ì processi verbali di vendita di stallili , o di mobili, pe’ 
quali dovth faisi uso della carta bollala col pagamento del dritto 
m bollo. 

4. Il nostro consigliere ministro di stato , ministro segretario 
di stato delle finanze è incaricato della esecuzione del presente 
decreto. 

Decreto del primo dicembre iSsS sòl metodo di reUilkazioira di errori 
incorai nelle (orme ipotecarie. 

Vedute le disposizioni delle leggi civili sid rcgiiue ipotecario ; 

Veduta la legge de’ 21 di giugno 1819 sul registro e sulle ipo- 
teche ; 

Ginsidcrando che gii errori incuoisi neiradcmpimento delle forme 
ipotecarie , potendo essere produttivi di gravi danni , è dell’in- 
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teresse delle parti di procurarne la rcltifii azione nel modo il più 
s|iedito ; 

Volendo (>crciò stabilire aH'oggetro ima nonna la quale concilii 
il Itene de’ [larticolari colla inalterabilità de’ registri ipotecar) ; 

Sulla proposizione de’ nostri consiglieri ministri di stato , mi- 
nistri segretari dì stato di grazia c giustizia e delle finanze ; 

Udito il parere del nostro consiglio dì stato ; 

Abbiamo risolato di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. La rettificazione degli errori commessi nclladempi- 
mento delle forme ipotecarie su’ registri delie conservazioni d’ipo- 
teche potrà aver luogo a semplice richiesta delle parti interessate» 
o in vigore di una sentenza pronunziata in ultima istanza, o pas- 
sata in cosa giudicata. 

2. La rettificazione anzidctta si eseguirà col ripetere alla data 
corrente , scevra di errori , quella fra le forme ipotecarie che dà 
luogo alla rettificazione. Sarà fatta menzione della seguila cor- 
rezione per mezzo di rinvi! in margine così delle forme ipotecarie 
rettificate , come di quelle riputate erronee. 

In niun caso sarà permesso eseguire sul contesto delle forme 
ipotecarie riputate erronee alcuna rettificazione od alcun cam- 
Liamento. 

3. Se gli errori commessi nelle trascrizioni de’ titoli traslativi- 
di proprietà , e di pignoramenti de’ beni immobili, sieno tali che 
non alterino l'essenza di questi atti, sarà nelle facoltà delle putì 
far succedere la rettificazione per qne’ soli articoli o periodi di 
esse , che contengono di erron. In questo caso saranno trascritti 
a data corrente gli articoli e periodi anzidetti, scevri però di er- 
rori ; ed avrà parimente luogo il nolamento della seguila corre- 
zione nel modo stesso che è detto nell art. 2. di questo decreto. 

4 . Cederà a danno de’ conservatori delle ipoteche la spesa che 
potrà occorrere , qualunque ne sia la denominazione, per la ret- 
tificazione delle forme ipotecarie , qualora sieno ad essi imputa- 
bili gli errori che vi fossero stati commessi. Le prti non do- 
vranno soiirire in questo caso il menomo dispendio. 

5. 1 conservatori d’ipoteche , nel rilasciare i certificati relativi 
alle forme ipotecarie , quando per alcuna di esse avesse avuto 
luogo la rettificazione, dovranno riferire negli stessi così le forme 
ipotecarie erronee , come quelle contenenti le rettificazioni che vi 
hanno rapporto. 

1 conservatori per questi articoli esigeranno un solo dritto, come 
pe’ certificali ordinar). 

I nostri consiglieri ministri di sfato, ministri segretar) di stato 
di grazia e giustizia, c delle finanze sono incaricati della esecu- 
zione del presente decreto. 
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Decreto de* 14 luglio 1S14 portante la esenzióne dal diritto fiscale di ira- 
scrizione delle sentenze pe’ fondi costituiti in patrimonio sacfo. 

Veduto il tegolamento de' 29 di maggio 1819, da noi appro- 
Tato , per le forme da serbarsi presso i tribunali civili nella con- 
stituzione de’ patrimoni sacri ; 

Veduto l'art. 108 della legge de’ 21 di giugno 1819 sul regi- 
stro e sulle ipoteche ; 

Sulla proposizione de’ nostri consiglieri ministri di stato , mi- 
nistri secolari di stato di grazia e giustizia , e delle finanze ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue i 

Art. 1 . Non sarà esatto alcun diritto a vantaggio della teso- 
reria per la trascrizione ne’ registri delle conservazioni d'ipoteche 
delie sentenze de’ tribunali civili sulla dichiarazione della libertà 
e della capienza de’ fondi costituiti in patrimonio sacro ; salvo 
però rimanendo il salario dovuto a' conservatori per tale trascri- 
zione. 

2. Ogni disposizione contraria a questo decreto è rivocata. 

3. I nostri consiglieri ministri di stato, ministri segretari distato 
di grazia e giustizia, e delle finanze sono incaricati della esecuzione 
del presente decreto. 



Dzr.reto de’ io gennaio i 8 z 5 , sul diritto fiscale per la iacrizioiM delle di- 
mamle di rirova delle douazioni, e per la radiazioue della coirelatira 
iacciziuae. 



Veduta la legge de’ 21 di giugno 1819 snl registro e sulle ipo- 
teche ; sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato, 
ministro segretario di stato delle finanze; 

Inteso il nostro consiglio di stato ordinario ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Per la iscrizioue della dimanda di rivoca di donazione, 
di cui è parola neirarticolo 883 delle leggi civili , sarà esatto il 
dritto fiscale di grana 50 , e femolumento del conservatore stabilito 
co’numeri 1 e 7 dell’articolo 90 della legge de’ 21 di giugno 1819. 

2. Per la radiazione della suddetta inscrizione sarà esatto simil- 
mente il dritto fiscale di grana 50 , e remolnmento di grana 20 
del conservatore. 

3 . Tanto per l’una che per l'altra formalità mentovate nei due 
articoli precedenti sarà rimborsato al conservatore l'importo del 
bollo de' registri delta conservazione. 

4. Il nostro consigliere ministro di stalo , ministro segretario di 
stato delle ^nanze , è incaricalo della csei uzione del presente de- 
creto. 
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Decreto de’ ig giugno iSaG, sull’uiGzìo per la registrazione degli atti di 
usciere o di altri ìntimatori. 

Veduto il num. 2. dell'articolo 36 della legge de' 21 di giugno 
1819, relalivaniente aH’uilìzio in cui debbono registrarsi gli atti 
degli uscieri , e di altri simili agenti; 

Volendo facilitare maggiormente la registrazione di tali atti ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro dì stato , mini- 
stro segretario di stato delie finanze ; 

Udito il nostro consiglio di stato ordinario ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 

Art. 1 . Gii uscieri, e tutti gli altri che hanno facoltà di fare in- 
timazioni , processi verbali , o rapporti , faranno registrare i loro 
atti o aU’uffizio delia loro residenza , o a quello del luogo in cui gli 
avranno fatti. 

2. I nostri consiglieri ministri di stalo, ministri segretari di stato 
di grazia e giustizia , c delle finanze , ed il nostro luogotenente ge- 
nerale in Sicilia , sono incaricati della esecuzione del presente 
decreto. 

Decreto de’ g agosto 1826, sul dritto fiscale per la trascrizione del 
dominio utile. 

Veduta la legge de’2l giugno 1819. 

Veduto il parere della consulta generale. 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato , mi- . 
nistro segretario di stato delle finanze ; 

Inteso il nostro consiglio di stato ordinario ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 

Art. 1 . Volendosi far trascrivere negli uffizi delle ipoteche gli atti, 
mediante i quali il padrone diretto di un fondo enfiteulico ne abbia 
acquistato il domìnio utile, il conservatore eseguirà la formalità 
esìgendo in beneficio delia tesorerìa generale il dritto di trascrizione 
di grana 50 per ogni cento ducati sul venluplo della rendita impo- 
nibile apparente dal catasto , depurata dall annuo canone. 

Se però la rendita imponibile sia minore , u^ale , o poco su- 
perante l’annuo canone , quando l’eccesso dell’una sull’altro sia 
minore della terza parte della rendita imponibile. 

In quanto agli effetti legali della tiascrizione degli atti suddetti, 
non sarà recata la menoma innovazione alle leggi vigenti. 

2. Le disposizioni contenute nell'articolo precedente sono appli- 
cabili anche nei caso che si richrgga la trascrizione di atti portanti 
trasferimenti del dominio utile di un fondo enfiteutico a favore di 
chiunque altro che non sìa il pdrone diretto. 

3. Il nostro consigliere ministro di stato , ministro segretario di 
stato delle finanze è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

217 
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Decreto de’ 9 ottobre 182G , per la forma e per lo diritto di registrazione 
sulle deliberazioni della consulta generale su reclami arverso h decùio- 
ni della gran corte de’ conti. 



Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato, mi- 
, nistro segretario di stato delle finanze ; 

Udito il nostro ronsiglio di stato ordinario ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 

Anx. I . Le deliberazioni della ccmsnlta su richiami avverso le 
decisioni , 0 deliberazioni della gran corte de’ conti saranno sog- 
gette al diritto di registro di ducati 2.40 se sieno interlocutorie 
o preparatorie , ed a quello di ducali 4.80 se sieno difinitivc , 
del pari che trovasi prescritto co’ numeri 3 c 4 deU’articolo G5 
della legge de’ 21 di giugno 1819 por gli atti di simii natura 
della gran corte dei conti. 

2. Le suddette deliberazioni della consulta , dopo registrate , 
dovranno essere vidimate a’ termini degli articoli 13 c 14 della 
citala legge de’ 21 di giugno 1819. 

3. Il nostro consigliere ministro di stato , ministro segretario 
di stato delle finanze , è incaricato della esecuzione del presente 
decreto. 

Decreto de’ 26 marzo 1827, portante dispcraizioni sulla tenuta de’ repertori 
di designati ulEziali pubblici. 

Considerando di esser necessario die i repertori prescritti dalla 
legge de’ 21 di {pu|mo 1819 sul registro sieno redatti in un mo- 
do chiaro , intelligibile , e non confuso , afiìnchc non riesca dif- 
ficile agli agenti deH’amministrazione del registro di esercitare 
quella vigilanza , cui l’uso di tali repertori è destinato ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato, mi- 
nistro segretario di stato delle finanze ; 

Udito il nostro consiglio di stato ordinario; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 

AnT. I . Gli ulBziaii pubblici indicati nell'articolo 33 della sud- 
detta legge de' 21 giugno 1819, a’ quali è imposto l’obbligo della 
tenuta del repertorio , non potranno scrivere in ciascuna facciata 
di esso più di sci articoli , nè più di trcntacinque lince , sotto 
pena del pagamento di una multa di ducati tre per ogni contrav- 
venzione. 

2. Ogni articolo del rencrloiio dovrà essere scritto per esteso, 
con- carattere chiaro , inteiligiiiilc c distinto , c senza cifre 0 ab- 
breviazioni . 

I contravventori a questa disposizitme pagheranno una multa 
di ducati tre. 

3. Sotto alcuna nibrica del repertorio non potranno gli uflìziali 

Ì iiibbrtci inserire ciò che vi è estraneo , o che ad altra rubiira 
el repertorio ap|iartenga. 
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<i. Rimant^ono ferme lo multe eomininale dagli articoli .35 e 
3G. della citata legge de' 21 di giugno 181!) |>er le altre contrav- 
venzioni previste cogli articoli iiiedesiini. 

5. I nostri consiglieri ministri di stato , ministri segretari di 
stato di grazia e giustizia , e delle finanze , ed il nostro ministro 
segretario di stato degli afiari interni sono incaricali della esecu- 
zione del presente decreto. 



Decreto de’ i8 luglio 1827 portante talune iianzioiii penali cuntra gli uscieri 
morosi alla esibizione de’ loro repertori al visto de’ricevìtori. 

Veduta la legge del d'i 21 di giugno 1819 sul registro degli atti; 

Sulla proposizione de’ nostri consiglieri ministri di stato, mini- 
stri segretari di stalo di grazia c giustizia , e delie finanze ^ / 

Udito il nostro consiglio di stato ordinario -, 

Aldnamo risoluto di decretare , c decreliaino quanto segue. 

Aiit. 1 . Gli uscieri pi^o le autorità giudiziarie , i quali per 
tutto il giorno dieci di ciascun mese omeUeranno di esibire i loro 
repertori al t>islo de’ ricevitori del registro, ai termini dell'arlicolo 
37 della legge de’ 21 di giugno 1819 ^ oltre la multa stabilita 
colla stessa legge , rimarranno sospesi daU'esercizio delle funzio- 
ni finché non avranno adempiuto all’esibizione auzidetta. 

2. I ricevitori del registro nel giorno undici di ciascun mese 
manifesteranno a’ nostri procuratori presso i tribunali civili, ai 
nostri procuratori generali presso le gran corti , e presso la corte 
suprema , a’ presidenti de’ tribunali di commercio , ed ai giudici 
di circondario , a ciascuno di essi per gli uscieri che sono addetti 
alla rispettiva autorità giudiziaria , i numi cosi degli uscieri die 
hanno adempiuto alla esibizione del repertorio , come di quelli i 
quali l’hanno omessa. 

I ricevitori i quali manchino di adempiere a questa loro oli- 
hligazionc , saranno soggetti alle medesime pene stabilite i>cr gli 
uscieri contravventori. 

3. I nostri procuratori presso i tribunali civili , i nostri pro- 
curatori generali presso le’gran corti e presso la corte suprema, 
i presidenti de’ tnbiinali di commercio , ed i giudici di circonda- 
rio appena riceveranno le notizie de’ ricevitori , disporranno la so- 
spensione degli uscieri inadempienti , e ne daranno conto al mi- 
nistro segretario di stato di grazia e giustizia pe’ dominj al di qult 
del Faro , ed al nostro luogotenente generale ne’ domini oltre il 
Faro. I giudici di circondario adempiranno a questo dovere pia 
mezzo del risjiettivo nostro procuratore presso il tribunale civile 
della provincia 0 valle. 

4 . I nostri consiglieri ministri di stato di grazia e giustizia , e 
delle finanze , del pari che il nostro luogotenente generale in .Si- 
cilia sono iiiiarkali della escruzionc del presaitc deerelo 
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Decreto de’ i8 luglio 1827 , portante la sanatoria agli atti tra vivi p di ul- 
tima volontà rogati in determinaU epoca in Sicilia comunque mancanti 
di alcune formalità. 

Veduto il rapprto del nostro luogotenente generale in Sicilia; 
Veduto il parere della consulta de’ reali dominj oltre il Faro; 
Veduto il decreto de’ 21 settembre 1819; 

Considerando che nell’ept^ delle pssate vicende del 1820 dal 
dì 16 luglio sino al ristabilimento dell’ordine ne' nostri reali do-r 
minj oltre il Faro , molti atti tra vivi e di ultima volontà furo- 
no rogati senza osservare le formalità prescritte tanto dalle leggi 
civili, guanto dalla legge de’23 di novembre 1819 sul notariato; 

Considerando che una forza irresistibile impdi allora la esecu- 
zione delle formalità prescritte dalla legge ; 

desiderando essere conforme alla giustizia , che sieno conser- 
vati i dritti che furono allora in buona fede , mercè gli atti enun- 
dati , acquistati da’ contraenti , e che le parti ne alibiano le spe- 
dizioni esecutive nella forma prescritta dalle leggi in vigore; 

Sulla propsizione del nostro consigliere ministro di stato, mi-r 
nistro segretario di stato di grazia e giustizia; 

Udito il nostro consiglio di stato ordinario; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 
Art. I . Dichiariamo validi e legittimi tutti gli atti tra vivi e 
di ultima volontà stipulati da' notai ne’ nostri dominj oltre il Far- 
ro dai 16 di luglio 1820 a tutto marzo 1821 , ed accordiamo ai 
medesimi la sanatoria p’ difetti di forma che pssono derivare 
dalla inosservanza delle formalità prescritte per tali atti tanto dalle 
leggi civili , quanto dalla legge de’ 23 di novembre 1819 sul no- 
tariato. 

2. I notai nel rilasciare le spedizioni esecutorie di tali atti si 
uniformeranno alle dispsizioni contenute nel reai decreto de’21 
di settembre 1819 sottopnendole al registro. 

3. Il nostro consigliere ministro di sfato , ministro segretario 
di stato di grazia e giustizia , ed il nostro luogotenente generale 
in Sicilia sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Decreto de’ 2^ marzo 1818, sul modo di formarsi le copie dei repertori 
che gli uffizjali pubblici debbono consegnare a’ ricevitori del registro. 

Sulla proposizione del nostro consigh'crc ministro di slsto di 
grazia e giustizia ; 

Abliiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 
Art. 1 . Le copie de’ repertori che gli ulTiziali pubblici debbono , 
m termini dell’arficolo 37 della legge de’21 giugno 1819, conse- 
gnare a’ ricevitori del registro , dovranno esser formate nel modo 
st^o che col reai decreto de’ 26 di marzo 1827 è stato prescritto 
pi repertori originali. 

2. Laddove un ufiìzialc pubblico contravvenisse alla dispsizio- 
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nc deH’articolo precedente , non potrà ottenere dal ricevitore del 
registro la vidimazione del repertorio , c pagherà una multa di 
ducali tre in |>cna della contravvenzione. 

3. 1 nostri consiglieri ministri di stato, ministri segretari di 
stato di grazia e giustizia , e delle finanze , ed il nostro segreta- 
rio di stato degli aii'ari interni sono incaricati della esecuzione del 
presente decreto, ciascuno per la parte che lo riguarda. 



Decreto de’ 7 aprile 1828 , che stabilisce il termine , infra il quale il notaio 
dee proccurare l'iscrizione dell'ipoteca legale delle doti. 

Veduti gli articoli 2027 , 2028 e 2029 delle leggi civili ; 

Volendo agevolare a’ notai Tadempimento delle obbligazioni loro 
imposte negli enunciati articoli per la iscrizione delle ipoteche le- 
gali in favore delle donne maritate; 

Veduto il parere della consulta generale del r^o ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato, mi- 
nistro segretario di stato di grazia c giustizia; 

Udito il nostro consiglio di stato ordinario; 

.M)biamo risoluto di decretare , c decretiamo quanto segue : 

Art. 1. 11 termine fra il quale il notaio dovrà proccurare la 
iscrizione della ipoteca legale delle doti , giusta le disposizioni del- 
l’articolo 2028 aelle leggi civili , sarà di trenta giorni , allorché 
il notaio risiede in un comune diverso da quello ove sta l'ufTizio 
della conservazione delle ipoteche nella medesima provincia o val- 
le , e di quaranta giorni , allorché la iscrizione ooyrà prendersi 
sopra beni esistenti in provincia o valle diversa. 

2. I nostri consiglieri ministri di stato , ministri segretari di 
stato di grazia e giustizia , e delle finanze , ed il nostro luogo- 
tenente generale in Sicilia sono incaricati della esecuzione del 
presente decreto. 

Decreto de’ g maggio 1828 , sul diritto di registro per le apoche dette 
in Sicilia ds recepto. 

Visto l’art. 66 della legge de’ 21 di giugno 1819 sul registro, 
con cni nel fissarsi il diritto di grana 80, tari otto siciliani, per 
la registratura di ogni atto notariale di cui il notaio conservasse 
la minuta , e quello di grana 20 , tari due siciliani , per la re- 
gistratura di o^ atto che si rilasciasse in brevetto , fu fatta al 
§ 3. dell’articolo medesimo eccezione per le apoche de receplo 
usate ne' nostri dominj oltre il Faro , stabilito essendosi per que- 
ste il diritto di grana 10 siciliane : 

Visto le sovrane determinazioni de’ 22 di novembre 1819 e 
de’ 7 di febbraio 1820 colle quali , nella persuasione che col pro- 
gresso delle nuove istituzioni si sarebbe moderato in Sicilia l'an- 
tico uso di ricorrere per qualunque anche menoma quietanza ai 
ministero nolariale , c che rese in conseguenza meno frequenti , 
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c ridotte a piccol numero le suddette apochc de recepto, avreb- 
bero potuto rientrare, quanto al diritto di registro, nella classe 
di tutti gli altri atti notariati ; crasi disposto di doversi le me- 
desime per tutto dicembre 1820 continuare a registrare col di- 
ritto eccezionale di grana 10 siciliane, e da gennaio 1821 in poi 
restar soggette al diritto stabilito per ogni atto notariale, ciocche 
non cbl)c poi effetto per la circostanza de' tempi ; 

Veduto il rapporto del nostro consigliere di stato luogotenente 
generale in Sicilia 

Scorgendo noi che ancor prevale in qne’ nostri domini l'antica 
abitudine per le apoche de recepto , e che continuando queste 
ad esser fluenti , e di non poco nuoterò , potrebbe per essi ri- 
sultar gravoso il diritto comune agli altri atti notariali ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato, mi- 
nistro segretario di stato delle finanze; 

Udito il nostro consiglio di stato ordinario ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 

Aut. 1 . Le apochc de recepto , cioè quelle che estinguono ob- 
bligazioni precedentemente contratte , c clic si formano in minuta 
notariale ne’ nostri domini oltre il Faro, proseguiranno a regi- 
strarsi col diritto di grana dieci siciliane , a' termini del § 3. del- 
l’art. (>G della legge de’ 21 di giugno 1819 sul registro. 

2. Qualunque altra disposizione che è in opposizione colla pre- 
sente vien derogata. 

3. Il nostro consigliere ministro di stato ministro segretario 
di stato delle finanze , ed il nostro consigliere di stato luogote- 
nente generale in Sicilia , sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Decreto de’ i8 maggio i8i8 , portante la esenzione dal registro suite pro- 
cure per gli a^i di commercio in piè degli origiuali o copie delle ci- 
tazioni. 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato, mi- 
nistro segretario di stato delle finanze ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segne : 

Aut. I. Le procure che a’ termini dell’art. 629 delle leggi di 
eccezione per gli affari di commercio si fanno dalle parti conten- 
denti in piè dell'originale , e della copia della citazione , saranno 
i-senli dal registro. > 

2. I nostri consiglieri ministri di stato , ministri segretari di 
stalo di grazia e giustizia , e delle finanze , ed il nostro consi- 
gliere di slato luogotenente generale in Sicilia sono incaricali della 
esecuzione del presente decreto. 
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D«creto dei io giugno iSsS, che prescrive de’ mezzi coattivi per gli uffi- 
ciali pubblici Tenitenti a pagar le multe da essi dovute per contravven- 
zioni alle leggi sul registro e sul bollo. , 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato, mi- 
nistro segretario di stato delle finanze ; 

Udito il nostro consiglio di stato ordinario; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto seguo: 
Art. 1 . Contro gii ufiiziali pubblici renitenti alla soddisfazione 
delle multo da essi dovute per contravvenzioni alle leggi sul re- 
gistro e sul bollo potrà farsi uso de’ piantoni , a’ termini del reai 
decreto dei 17 ottobre 1822; e dopo otto giorni da quello della 
notificazione dciravvertimcnto. 

2. Scorsi dicci giorni dello stabilimento de’ piantoni conira i 
debitori , e continuando le loro morosità al pagamento delle mul- 
te , si agirà su' beni dei medesimi , non esclusi il {latrimonio c 
la cauzione per quelli tra gli ulBziali pubblici che nc sicno fomiti. 

La esecuzione però sul patrimonio o cauzione de’ notai non avrà 
luogo se pria non sia trascorso il termine non minore di giorni 
trenta , nè maggiore di mesi tre , da concedersi loro per la sod- 
disfazione delle multe giusta il prescritto dallarticolo C7 della 
legge de’ 23 di novembre 1819. 

Decreto de’ 3 marzo 1829 , portante disposizioni relative alla rinnovazione 
delle iscrizioni ipotecarie. 

Veduto l’articolo 2048 delle leggi civili così concepulo : 

» Le inscrizioni conservano l’ipoteca cd il privilegio pel corso 
» di dieci anni dal giorno della data: cessa il loro eiictto, se 
» prima di trascorrere il detto termine non siano rinnovate ». 

Gmsiderando che il principal fine , cui mira io stabilimento 
per la rinnovazione delie iscrizioni ipotecarie , sia anello di age- 
volarne la ricerca ne’ correlativi registri , e provveaere così alla 
maggior garentia delle contrattazioni commerciali; 

Considerando che a calcolar dall’epoca del regime ipotecario in 
vigore , sia pròssima a cominciare cosi in questi reali dominj co- 
me in quelli oltre il Faro , la scadenza del periodo decennale per 
la rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie; 

Considerando che sia ne’ principi di giustizia c di economia 
adottare alcun provvedimento che , corrispondendo al fine per la 
rinnovazione delie inscrizioni anzidelte , faciliti altresì alle prti 
interessate la conservazione de’ propri diritti , c faccia svanire 
una molliplicità di quistioni che insorger potrcbliero daH'applira- 
zione del mentovalo articolo 2048 , in ciò che alla scadenza del 
periodo decennale ha riguardo; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato, mi- 
nistro segretario di stalo di grazia e giustizia ; 
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Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segne : 

Art. 1 . La rinnovazione delle inscrizioni ipotecarie potrà util- 
mente eseguirsi fino a lutto il di 31 di dicembre dell'anno, nel 
corso del quale si compie il periodo di died anni dalla loro data, 

2. O riserbiamo di {urtare la nostra sovrana attenzione sul si- 
stema in vigore per le conservazioni d’i{)oteche, e disporre in 
questo sistema tutti quei miglioramenti che , indicati dalla espe- 
rienza c dalla indole della loro instituzione , possono sempre più 
renderne compiuto ed agevole il servizio. 

3. 1 nostri consiglieri ministri di stato, ministri se{^taii di 
stato di grazia e giustizia , e delle finanze , ed il nostro consi- 
gliere di stato luogotenente generale in Sicilia, sono incaricati, 
ciascuno per la parte che lo riguarda , della esecuzione del pre- 
sente decreto. 



Decreto de’ 21 maggio 1819 , portanti dilacidazioni all’altro reai decreto 
de’ 5 di marzo 1826 relativo alla rinnorazione delie iacrizioni ipote- 
carie. 



Veduto Tarticolo 2048 delle leggi civili sulla rinnovazione delle 
iscrizioni ipotecarie ; 

Veduto il decreto de’ 5 marzo del corrente anno sul termine 
di grazia per l'adempimento della rinnovazione anzidetia : 

Veduto l'articolo 2 delle medesime leggi civili ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato, mi- 
nistro segretario di stato di ^azia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio di stato ordinario; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue: 

Art. I. La facoltà conceduta col decreto di so[)ra enunciato 
de' 5 di marzo del corrente anno (ler la rinnovazione delle iscri- 
zioni ipotecarie , non risguarda quelle iscrizioni , per le quali la 
scadenza del decennio dalla loro data è avvenuta prima che il 
decreto stesso abbia cominciato ad avere esecuzione nc’ nostri reali 
domini al di quà 0 al di là del Faro, giusta le norme stabilite 
ncH'arlicolo primo delle leggi civili. 

2. I nostri consiglieri ministri di stato, ministri segretari di 
stato di grazia e giustizia, e delle finanze , ed il nostro consigliere 
di stalo luogotenente generale in Sicilia , sono incaricati , ciascu- 
no per la parte che lo risguarda , della esecuzione del presente 
decreto. 



Decreto de’ \o geunzio i 89 o , portante disposizioni pe’ certificati d’isciizioiii 
ipotecarie che si rilasciano dai conservatori d’ipoteche. 

Veduto l'alt. 89 della legge del di 21 di giugno 1819 sul ce- 
gislro e sulle ipoteche ; 

'Veduto il parere della consulta generale del regno; 
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Sulla proposizione dei nostro consigliere ministra di stato, mi- 
nistro segretario di stato delle finanze ; 

Udito il nostro consiglio, ordinario di stalo ; 

Abbiamo risoluio di decretare , e decretiamo quanto segue: 

AnT. I . I conservatori delie ipoteche , oltre i casi contemplati 
dall art. 89 della mentovata legge del di 21 di giugno 1819, 
saranno tenuti; 

1. di rilasciare in continuazione di un certificato che abbiano 
precedentemente dato delle inscrizioni a carico di un individuo , 
e che s'esibirà dal richiedente , il certificato suppletorio delle iscri- 
zioni prese a carico deU'individuo medesimo dal giorno delia data 
del primo certificato in poi ; 

2. di rilasciare il certificato delle inscrizioni prese a carico di 
iin individuo da un periodo ad altro periodo di tempo, secondo- 
chè se ne farà la domanda , quantunque non si esibisccmo i cer- 
tificati precedenti , o non se ne siano mai rilasciati ; spiegandosi 
nel detto certificato che la richiesta n'è stata fatta da tale a tale 
periodo di tempo.. 

3. Per ogni estratto d’inscrizione compreso ne’ certificati che 
saranno rilasciati in forza dell'articolo precedente, o per ogni certi- 
ficato negativo , i conservatori percepiranno l'emolumento di gra- 
na 20 , tari due siciliani , stabilito col n. 6 dell'art. 90 della 
suddetta legge del di 21 giugno 1819. 

4. 1 nostri consiglieri ministri di stato, ministri segretari di stato 
di grazia e giustizia , e delle finanze , cd il nostro consigliere di 
stato luogotenente generale in Sicilia sono incaricati della esecu- 
zione del presente decreto. 

Decreto de's4 gemio i83o portante dirponzionì relatÌTe al rionovameiito 
delle iacrizioai ipotecarie ne’ realj domini *dtre il Fiero. 

Veduta la nostra determinazione de’ 29 dello scorso novem- 
bre 1829; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stalo, mi- 
nislro settario di stato delie finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario dì stato ; 

Alhiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 

AnT. I . Il decennio per la rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie 

f irescritto dagli articoli 2048 del codice , leggi civili, e 100 della 
egge de’ 21 di giugno 1819 , anche per quelle vaili di Sicilia 
nelle duali gli uffici della conservazione rimasero per le vicende 
del 18^ inope rosi 0 dislrutti , cd ove le inscrizioni la prima volta 
presevi nel 1819 o nel 1820 forano perciò riprodotte nell’anno 
1 822 in esecuzione del reai decreto del dì 27 di magm’o dell’anno 
stesso , sarà computato , sempre bensì a’ termini del nostro de- 
creto del dì 5 marzo 1829 , dal giorno in cni le inscrizioni fu- 
ron prese per la prima volta , non già dalla data riproduzione 
di esse. 
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2. Ove per talune delle suddette iscrizioni prese nei l6ld o 
nel 1820 , e poi riprodotte nel 1822, non costi del giorno delia 
primitiva registrata; il decennio alloi;a per esse decorrerà dall’an- 
no 1820. 

3. In grazia di coloro cbe , supponendo di buona fede doversi 
il decennio delie iscrizioni pre^ nel 1818 , e poi riprodotte per 

■ l'enunciata circostanza del 1 822 , computare dalla data di tale 
riproduzione , non abbian curalo di fame la rbinovazione a tutto 
dicembre 1829, e cbe avvertiti ora del loro involontario errore 
uon si troverebbero più in tempo utile a potersi mettere in re- 
gola , il termine per la rinnovazione decennale di queste tali in- 
scrizioni , che giusta il principio consacrato nei primo articolo di 
questo decreto sarebbe appunto scaduto al 31 di dicembre aitino , 
è da noi ntil^nte proi^ato per tutto il corrente anno 1839. 

4. 1 ìfiostri consiglieri ministro -di stalo, ministri segretari <M 
stalo di grazia e giustizia , e delle finanze , ed il nostro consi- 
gliere di stalo luogotenente generale in Sicilia sono incaricati delia 
esecuzione del presente decreto. 

/ 

Secreto de* a maggio i83o poitaote dUpoeiatoni pei certificati d'iacrisioni 
ipotecarie che ti rilatciano dai conaerratori d'ipolecbe. 

Veduto rartioolo 1 numero 1 del nostro decreto de' 40 di 
naio del corrente anno per lo rilascio de’ certificati suppleton «He 
inscrizioni a carico di un medesimo individuo ; 

Volendo àmilraente provvedere al biso^o di sapersi i movi- 
menti per cangiamento di domicilio , ret^cazkme , riduzione ed 
altro , avvenuti nelle iscrizioni comprese nel primo certificato ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministio di stato, mi- 
nistro segretarie di stato di grazia e giustizia , e del mtstro mi- 
nistro segretario di stato delie finanze ; 

Udito il nostro oon^lio ordinàrio ^ stato ; ' 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. Giloro i quali richiederanno i certificati suppletori , 
giusta il surriferito articolo 1 numero I del decreto 10 di 
gennaio del corrente anno , potranno cumulare a tale dimanda 
anche quella di voler conoscere i movimenti che nelle inscrizioni 
comprese, nel primo certificato fossero avvenuti dopo la data del 
medesimo. 

2. Qualora si {accia tale dimanda , il certificato suppletorio do- 
vrà contenere ancora tutte le inscrizioni precedenti alla data del 
primo certificalo , le quali posteriormente alle medesime abbiano 
sofferto variazione qualunque , ovvero l’atteslato negativo. 

3. Il conservatore percepirà il diritto di grana 20 , tari due 
siciliani . per ogni inscrizione che ripeterà nel certificato supple- 
torio , o per lo certificalo che sarà compreso nel medesimo alto. 

4. Il nostro consigliere ministro di stato, roinistrif segretario 
di stalo di grazia e giustizia, il nostro ministro segretario di stato 
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delle finanze , ed il nostro consigliere di stato luogotenente gene- 
rale in Sicilia sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Decreto de’ 3 agosto i83o portante disposizioni pe’ casi e per lo modo col 
quale gli uacieci possono procedete in virtù di atto non ancora regi- 
•trato. 

Veduto l’art. 23 della legge de* 21 di giugno 1819 sul registro; 
Sulla proposizione dei nostro consigliere ministro di stalo, mi- 
nistro segretario df stato di grazia e giustizia , e del nostro mi- 
nistro se^elario di stato delle finanze ; 

Udito il nostro^ consiglio ordinario di stalo ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue: 
Art. l. Le tfisimizioni del surriferito art. 23 della legge dei 
21 di ^ugno (*819 non sono applicabili allorché l’usciere proce- 
da sia in virtù di atto del quale siasi dal magistrato oidinala l’ese- 
cuzione anche prima di adempiersi la formalità del registro , sia 
in continuazione di altro atto che avendo per legge un rapporto 
immediato e necessariamente prossimo col seguente , non abbia 
potuto adempiersi preventivamente di registro, come se avesse avu- 
to luogo in tempo in cui ruffizio del registro fosse chiuso, o in 
luogo diverso dalla residenza del ricevitore. 

In qufóti casi però dovrà adempiersi contemporaneamente alla 
regi^azione del primo , e del secondo atto soggetto a tale for- 
malità , sempre però fra i termini utili loro accordati per adem- 
pierla, giusta l’art. 45 n. 1 della stessa legge. 

Decreto de* i6 egoeto i83o col quale si stabilisce un sistema per la leda- 
aione , e per lo registro e bollo degli atlL di giuramento. 

Volendo stabilire un sistema uniforme per la redazione , e pel 
registro e bollo degli alti di giuramento ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segcctario di stato delle 
finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : . 
Art. 1. L atto di giuramento de’ funzionar) e degrimpiegati po- 
litici, militari , e civili , e di chiunque altro tenuto a tale adempi- 
mento , dovrà essere insecilonel verbale che all’uopo si redige . dal- 
rautorìtà nelle di cui mani si presta il giuramento. 

2. Un tal verbale, che sarà unico, dovrà sottoporsi alla formalità 
del le^tro col pagamento del corrispondente dritto : e ne’ reali do- 
mini ui qua del faro sarà anche formato in carta bollata a spese del 
giurante. 

Se però costui non goda di alcun trattamento , sarà il detto ver- 
bale registrato , e ne’ suddetti reali domini vistalo per bollo 
gratis, giusta il n. 5 deirarlicolo 17 della legge de’ 21 giugno I8l9 
ed il reai decreto de’ 30 luglio 1823. 
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3. 11 verbale «li so^a eauociato sarà dalle rispettive autorità rì« 
messo al ministero e reai segreteria di stato da cui il giurante di- 
pende, per essere ivi conservato originalmente secondo il prescritto 
dal reai decreto de' 17 luglio 1815; rimanendo a cura delle autorità 
medesime di iar estrarre il numero delle copie necessarie di tal ver- 
bale , ne' reali dumin) d> là del faro in carta libera , ed in (Quelli di 
qua del faro in carta Ixillala anebe a spese del giurante , o in carta 
vistata per bollo gralis, se questi non goda di alcun trattamento. 

Nelle dette copie sarà trascritta per intero la registrata apposta 
sul verliale originale. 

4. £ accordata una sanatoria a tutte le contravvenzioni che sino 
alla pubblicazione del presente decreto si sono commesse alle leggi 
del bollo e del registro j|)cr gli atti e verbali di giuramento. 

5. 1 nostri consiglieri ministri di stato, ministri’segretari di sta- 
to, ed il nostro luogotenente generale in Siiciiia sono incaricati del- 
la esecuzione del presente decreto. 

Decreto dei 5 ma rio i83i sul risto per bollo a credito e per lo registro 
a credito dagli alti del pubblico miuisteru ne* giudisj per contrarreosio- 
dì alle leggi sullo stato civile , sul mudo di pagamento delle altre spese 
per cotesti atti, e sul correlatiro rimborso della parte cumUnnsta ec. 

Veduto l’art. 17 n. 4 delia legge de' 21 di giugno 1818. snl re* 
gistro ; 

Veduto l'art. 26 n. Il della legge de’ 2 gennaio 1820 snl boHo t 
Veduti gli articoli 1 2 3 e 4 del reai decreto degli 1 1 di aprile 
1829 velativi agli atti de’ giudizi contro i notaj ; 

Sulla proposizione de’ nostri ministri Segretari di stato di grazia e 
giustizia, e delle finanze ; 

Udito il nostro «onsiglio oVdinàriò £ stato; ' ' 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto s^ue ; ^ 
Art. 1 Gli atti ne’ giudizi ad istanza del pubblico ministero con* 
tra gli ulHziali dello stato civile per contravvenzioni alle leggi civili 
sugli atti dello stato civile saranno vistati per bollo, e registrate 
a credito.' 

2. spese occorrenti po' giudizi suddetti , cioè quelli pe’ dritti 
A cancelleria , per indennità agli uscieri, o altre, saranno anticipa- 
le daU’amministrazione del rostro e bollo , a norma degli articoli 
62, 63 e 66 del reai decreto uè* 13 di gennaio 1817. 

' S'. Nelle condanne contra'^li uffiziali dello stato civile dovrà pro- 
nnnziarsi a favore dell’amministrazione succennala il rimborso di 
tali spese , e di quelle di bollo e registro accreditate giusta il prece- 
dente articolo indicandosene Tammontare. 

4. Le condanne tanto per multe , quanto per isp^e giudiriarìe , 
saranno eseguite a cura oeiramministrazione del registro nei modi 
autorizzati mlle leggi e regolamenti in vigore. 

5. Gli atti dì esecuzione saranno formati sopra caria Imllata , e 
registrati cd pagamento de’ corrispondenti diritti; l'importo ne sarà 
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ripetuto dagli uffiziali contravrcntori insieme colle altre s[iesc di 

pocedura. _ 

6. I nostri ministri segretari di stato di grazia e giustizia, e delle 
finanze sono incaricali della esecuzione del presente decreto . 



Pecreto de’ i6 settembre i85i portante disposizioni per esentarsi dai bollo 
e dal registro )e ricette medili ebe abbiano a presentarsi in giudizio. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di sfato delle fi- 
nanze; 

Udito U nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto sepe ; 

Art. l . ricette mediche potranno essere presentate in giudi- 
zio in caria libera da IkjIIo e da registro. 

% 1 noslrl ministri segretarj di sialo di grazia c giustizia , e delle 
finanze sono incaricali drila esecuzione del presente decreto. 

Perreto de* 4 ottobre i85l , per zpplicerai l’articalo 43 detta legge de’ ai 
giugno 1819 al caso , in cui le copie degli atti prÌTati<dalle quali si vo- 
gliano estrarre altre copie sieno depositate nel grande archivio o negli 
■rchiTi provinciali, ^ 

Veduto larlicolo 12 della legge de’2l di ginpo 1^1!) sul regi- 
stro, che impone alle parli che vogliono adempiere di formalità di 
registro le scritture sotto firma privata l'obbligo di rilasciare ai ri- 
cevitore del registro la copia di tali scritture ; 

Veduto rarlicolo '13 della stessa legge, il quale slablliscc .il meli?,- 
do per ottenere dagli agenti dell amminisf razione del registro le co- 
pie legali estratte dalle enunciate copie che si coiisorvano ne' parti- 
colari archivi del l'amministrazione medesima. _ ^ 3 

Gmsiderando che per gli stabilùnenti jn vigore le copie su enim- 
ciale si passano dopo certo tempo negli arcluvj generali o archivi 
provinciali; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
ria e giustizia ; .... 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato j .u 

Alihiamo risoluto dr decretare , e decretiamo quanto segue ; 

Ani. 1. La disposizione dell art, 43 della legge de’ 21 dj giugno 
1819 sul registro sarà applicabile al caso In cui le rople d^li aili 
privali da cui si vogliono, ^trarre altre copie trovansi depositate sia 
nel grande archivio, sia nc^j ardhivi,proyini;ì^li. _ . 

2. I nostri ministri segretari ^ stalo di grazia egiustizia, e degh 
affari interni, ed il ministro. segretario di stalo prosw il nostro Ij^ 
golenenle generale in Sicilia sono incaricali della esecuzione del 
presente decreto. 
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Decreto it’ 3o dkembre i83i , portante dupotiziuni per lo diritto che de» 
pagacù per la iacriziooe della ipoteca legale per le doti. 



Veduti i^i articoli 1364 , 1366^ 1366 , e 1367 e seguenti delle 
leggi civili relativi al regime dotale nel rapporto delle oUtligaziont 
del marito per beni costitniti in dote-, 

VedWi gli articoli 2007 , 2022 , 2026, 2027 delle stesse l^gi 
relativi alla iscrizione' delle iìwteohe l^li in favore delie mogli sa 
i beni de’ mariti per le doti e le- convenzioni matrimoniali ; 

Vedbito l'art. 98 n. 1 dblià' legge de* 21 giugno 1819 coà conce- 
cepito : 

» C^i iscrizione mdiffihita cbe Ha per oggetto la conservazio- 
» ne di nn diritto eventuale senza credito esistente, sarà st^gelt* 

» al diritto fìsse £. ducato uno, tari dieci sièìiiani ». 

Considerando cbe secondo il tenore di queste artieolo-, perchè un» 
scrizione vadà soggetta al diritto fisso , un solo requisito dee con- 
corrervi , cioè quello che la iscrizione al^a per ometto la conser- 
vazione di credito non esistente nel tempo della iscrizione , ma che- 
potrebbe eventualmente esistere, o non mai esbtere 
Considerandd che quando i lieni mobili o immoÙli cusb'tuili'ia 
’ dote non passano nr proprietà del' marito , costui .è tenuto soltanto 
per le conseguenze dciramministrazione , la qual cosa costituisce es- 
senzialmente un diritto <£ credila eventuale non esistente nel tempo 
della iscrizione ; - - 

' Considerando cbe la indicazione della somma che si costituisce in 
dbfn non cangia la natura dei contratto di dote, nè gli effètti legali 
che discendono dalia varia maniera di convtnire intorno alla me- 
desima ; ' 

Veduto il parere della consuhà generale del regno ; 

‘ ' Stklla proposizione del uostr» ministro segretario di stato di grazi» 
e gioslma ; ' ' ' 

'' Udito il nostro consTgllo di stato ordinario ,- 
I ' Abbiamo rìsohito d decretare , e dècretiàmn quanto segue: 

Art. I . Semprechè per le convenzioni matrimoniali la dote , sfa 
InobiKare , sia immobiliare', non passa nel dominio o nella disposi- 
zione del marito, la iscrizione cjie a carico del medesima sarà presa 
, andrà soggetta al pagamento del diritto fisso come iscrizione even- 
tuale ai termini den’articolo 98 della legge de’ 21 giugno 1819 ; e 
db anche quando nelle note cbe all’oggetto si presentano , sia indi- 
cata' una somma (pialnuque detemunata. 

2. I nostri ministri se^etarj di statp di grazia e giustizia, c delle j 
finanze, ed il nostro mittistro segretario" «fi stato presso il nostro 
luogotenente generale in Sicilia sono incaricati 'della esecuzione dei 
presente decreto, t , , ' 
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Decreto de’ 26 genniio iS3i portante dieposiaioni aulia forma e angli ef - 
fatti delle ricevute che ai debbano rilaaciare dai ricevitori di «egiatro 
per pagamenti che loro sieno fatti. 

Volendo provvedere alla sicurezza di alcuni dcgl introiti che per 
mezzo de' ricevitori del registro e bollo pervenir debbono alla teso- 
reria generale, e che secondo I attuai sistema mancano di controllo; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delie fi- 
danze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Àltbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 

Art. 1 . Gascun debitore di somma , i di cui carichi di esazione 
sono affidali a' ricevitori dipendenti dairamministrazione del registro 
e bollo, non rimarrà liberato dal suo debito, se non abbia ottenuto 
«ma ricevuta gemella , firmata dal ricevitore , e distaccata da un re- 
gistro a matrice , in conformità del modello annesso al presente 
decreto. 

2. Vien confermala la esenzione dal dritto di bollo sulle ricevute 
di pagamento 4 )er -quello de’ carichi suddetti che siano al di sotto di 
ducali due. 

3. Le ricevute .per carichi dì durati due inclusivameate in sopra 
porteranno impressa la indicazione del dritto di bollo , che verrà 
pagato dalla parte nelle mani del ricevitore insieme colla somma 
espressa nelle quietanze. 

4 . Il nostro ministro segretario di stato delle finanze è incaricato 
defia esecuzione del presente decreto. 

Decreto de’» maggio i83i , per Sterminare gli effetti che risnltano del 
certificato jgiusta gli art. aogi LL. CC.e i63 L. de’ag dicembre 1828 , nel 
caso in CUI il contabile sìa ancora in carica , o che cessato da questa sia 
pendente la verificazione della sua gestioRe , od i suoi conti non sieno 
stati resi o discussi. 

Veduto Tart. 2091 delle leggi civili , couceputo ne’ seguenti ter- 
mini : « Per purgarsi le ipoteche legali che Da il tesoro 
» sugrimmobili de’ contamii che si trovano già fuori dell 
» lorp affidalo , è necessario notifu-are il tesoro o l'intendente, il 
» quale sarà tenuto tra il periodo di tre mesi, a contare dalla intì- 
» inazione avuta, di formare e depositare nella cancelleria del tri- 
» bunale civile delia provincia 0 valle ove esistono i beni venduti , 
» un certificato che dimostri la situazione del contabile. Se il certi- 
» ficato i\on sia stato depositato tra il detto termine , l’iscrizione ri- 
» marrà tolta di diritto , e senza che vi sia bisogno di sentenza. La 
» iscrizione rimarrà parimente tolta nel caso in cui il certificato al- 
» testerà che il contabile non è debitore ». Veduto fari. 163 della 
legge de' 29 dì dccembre 1 828 circa la spropriazione forzosa, con 
cui è disposto quanto segue : « Fra il termine di trenta giorni da 
» quello della citazione, ciascun creditore sarà tenuto di esibire i 
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» suoi titoli con aMo di pro<1u/ione formato dal suo patrocinatore, e 
>■ contenente dimanda di aininessione fra' creditori. Il giudice com- 
>• missario farà mensione di ipiesta produzione nel processo verlale. 
» Coloro i quali godano privilegio c he non alibia bisogno d isi rizio- 
» ne, potranno fare ancit'essi le loro produzioni, e concorrere util- 
mente per essere graduati. Lo stato, i comuni , e gli stabilimenti 
» pubblici che concorrano per le ipoteche su beni de'loro contabili* 
» dovranno produrre il certiCcato che dimostri la situazione del con- 
» taliile nel tempo della produzione , giusta quello che è prescritto 
» dall art. 2091 delle leggi civili ; ». Voicnao provvedere al caso 
in cui il certificato di situazione del contaliile non presenti diflìniti- 
vamente un debito del medesimo , o mancanza totale di deliilo, ma 
in vece continuazione di esercizio della carica , ovvero conti o veri- 
ficazione di gestione pendenti, finito l’esercizio; 

Veduto il parere della consulta generale del regno; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle fi-* 
nanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue ; 

Abt. 1 . Ove dal certificato di situazione del contabile, emesso ai 
teniiini dell'art. 2U91 delle leggi civili e deH'arl. 103 della legge 
de’ 29 dicembre 1 828 , si rilevi che il contabile sia ancora in cari- 
ca, 0 che finita questa non abbia reso i suoi conti , ovvero che essi 
non siano stati ancora discussi ; o che penda infine la verificazione 
della sua gestione, la ipoteca legale spettante al fisco sarà operativa 
nel giudizio di graduazione come tutte le altre dipendenti da crediti 
eventuali. 

2. I nostri ministri segretari di stato delle finanze, e di grazia e 
giustizia, ed il reai ministero distalo presso il nostro luogote- 
nente generale ne’ reali dominj oltre il laro sono incaricati della 
esecuzione del presente decreto. 

Decreto de’ n miggio l83i «olla rtgntresione delle Krittnre privata nel 
rapporto della pertinenza de’ contraenti a’ reati dominj al di quà o al di 
là dal faro , e aul diritto d'iacrìzione pe’ crediti ipotecar) , che iscritti 
in Sicilia t’iacrivano anche in qaeata parte- del regno. 



Veduto Tartìcolo 59 della legge de’21 giugno 1819, che permet- 
tè la registrazione degli atti sotto firma privata in tutti gli uffizi in- 
distintamente; 

Volendo prevenire le frodi, che gli àMi di fai natura formati nei 
nostri reali domini di qua del faro in contravvenzione alla legge sul 
bollo si portino, oUde evitarsi il pgamefito de' corrispondenti dritti 
e multe di bollo, a registrare negli uffizj de'jeali domin) di là del 
faro ove dazio di bollo non esiste ; 

Veduti l’art. 91 della mentovala legge, che stabilisce il dritto di 
inscrizione de' credili ipotecar) in ragione di grana 20 , tari due si- 
ciliani, per ogni cento ducati, once Irentalrè c lari dieci siciliani, c 
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larticoto 10 del reai decreto dc'21 giugno 1819, con cui un tal 
dritto per tutti i crediti nascenti da titoli anteriori al di 1 settem- 
}>rc di detto anno è stato fissato pe' reali domini di là del faro 
a grana dieci sigiane per once trentatre e tari dieci siciliani ; 

Volendo deteAnare il dritto da esigersi allorché siffatti crediti 
dopo inscritti negli uflizj degli anzidetti reali dominj col pagamento 
del dritto minore , si vogliono fare inscrìvere su quelli di qua del 
faro , a' termini deU’articoIo 94 della ripetuta legge -, 

Veduto il parere della consulta de’ reali domin) di qua del faro; 
Sulla proposizione del nostro ministro segretario di slato delie 
finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stalo ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 
Aut. I. Gli alti sotto' firma privata formati ne’ reali dominj di 
qua del faro , quando i contraenti siano di questa stessa parte de’ 
reali dominj , non ptranno registrarsi negli ufiizj de’ reali dominj 
di là del faro^ Per tutte le altre carte private rimane in vigore 
la disposizione dell'articolo 59 della suddetta legge de’ 21 di giu- 
gno 1819. 

2. I crediti nascenti da titoli anteriori al di I settembre 1819, 
allorché dono essersi inscritti negli uffizj delle ipoteche de’ reali 
dominj al di là del faro col dritto di grana dieci siciliane per once 
trentatre e tari dicci siciliani , si vogliano fare jnscrivere negli 
uffizj de' reali dominj di qua , riceveranno questa formalità col 
pagamento del supplemento del dritto sino a grana 20 napoletane 
per ogni cento ducati , esibendosi però la ricevuta del dritto pa- 
gato negli uffizj di là del faro. 

3. Il nostro ministro segretaria di stato delle finanze , ed il 
reai ministero di stato presso il nostro luogotenente generale ne* 
reali dominj oltre il faro sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Decreto de’ iS agosto i83z ; sol termine -delle iscrizioni dei privilegio in 
favore del reai tesoro per le spese di giustizia criminale , correzionale e 
di pulizia, e sul termiue'deU'iuvio dalle autorità giudiziarie agli agenti 
del registro degli estratti di sentenze per le correlative condanne. 

r l 

Sulla proposizione de' nostri ministri segrelarj di stato delle fi- 
nanze , e di grazia e giustizia ; 

Al)l)iamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue; 
Art. f. Il termine di due mesi stabilito dall'art. 1990 delle 
leggi civili per prendersi la iscrizione onde conservare il privile- 
gio del tesoro pubblico per lo ricupero delle spese di giustizia in 
materia criminale , correzionale e ai polizia , sarà ctomputato dal 
giorno della pronunziazione della condanna. 

2. Le autorità giudiziarie saranno tenute di spedire al' diretto- 
re del registro immanrabilmente fra gli otto giorni dalla proiiun- 
ziazione l’estratto della condanna alle dette spese , affinclie il ren- 
nato funzionario possa farne prendere la iscrizione in tempo utile. 

219 
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3. Nello stesso periodo dì otte giorni a contare da quello in 
cui la con danna sarà passata in giudicato le autorità giudiziarie 
dovranno rimetjeme al direttore del registro l'estratto reso ese- 
cutorio . onde il medesimo léccia procedere ai raperò delle spese 
di giustizia per mezzo degli agenti a ciò destiiM. 

4. I nostri ministri segretari di stato delle finanze , e di grazia 
e giustizia , ed il reai ministero di stato presso il nostro luogote- 
nente generale ne’ reali domini oltre il faro sono incaricati della 
esecuzione del presente decreto. 



Decreto de’ 3 ottobre i83i portante disposizioni per Tacititare le operazioni 

per lo controllo de’ dritti di registro e delle oiulce che ne dipendono , e 

de’ dritti degli arcbirj notariali. 

Veduta la legge de' 21 di giugno 1819 sul registro; 

Veduto il regolamento approvato con .reai decreto de’ 13 dicem- 
bre dello stesso anno sulla riunione alla tesoreria generale del 
irultato lordo de’ rami d'introito dell amministrazione dei registro 
e Itollo; 

Veduti il reai decreto e regolamento de’ 4 di ottobre 1831 sulla 
riscossióne de’ dritti degli archivi notariali ; 

Volendo facilitare le operazioni per lo controllo della percezio- 
ne de dritti di registro e delle malte che ne dipendono , e de’ dritti 
de’ cennati archivi ; 

Sulla proposizione de’ nostri ministri segretari di stato delle fi- 
nanze , e di grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 

Art. 1 . Laddove all’epoca prescritta dall’art. 37 della t^ge dei 
21 di giugno 1819 gli umziali e funzionar) pubblici tenuti alia esi- 
bizione del repertorio non potranno in esso e nella copia indicare 
per taluni atti l'ammontare de’ diritti di registro , per non essere 
stad ancora i medesimi registrati per le dilazioni accordate coll’art. 
45 della legge suddetta , dovranno adempire a ciò nella copia del 
repertorio del mese sedente , riportandovi nelle [rime linee in to- 
tale le somme de’ dritta riscossi per gli atti mentovati , ed indican- 
dovi i rispettivi numeri degli articoli del repertorio precedente, ai 
quali gl'introiti si riferiscono! 

Questa disposizione è comune alle multe p^te nel tempo della 
registrazione degli atti, ed ai dritti degli arenivi delle camere nota- 
riali. 

In caso d'inadempimento i contravventori pagheranno una multa 
di ducati tre per o^i articolo omesso. 

2. Le colonne d^l’introiti de’ dritti di registro, di archivio, e 
delle multe saranno addizionate dagli ufiiziali e funzionar) pubblici 
rispettivamente, tanto saH’miginaie che sulla copia del repertorio ; 
e questa sarà da essi certificata vera e conforme aH'originale così 
per lo numero degli atti, che per la totalità de' dritti, e ^lle multe 
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infroilalc nel mese dal ricevitore. Co.stui però ne dedurrò l'iniporto 
di que'drìlli che sono siali introilati da un ricevitore di diverso 
circondario, ove gli atti per volontà della legge fossero siati regi- 
sirati. I rispettivi direttori prenderanno conto di tali diil'erenze per 
fame imputazione agli itftizj del registro , cui il rilievo appartenga 
per le 0 [)erazioni di controllo. — Le copie da’ repertori saranno in 
olire dagli uffiziali e funzionari pubblici numerate e cifrate foglio 
per foglio e chiuse colle firme ai essi rispettivamente , e coiilrasse- 
gnate col rispettivo suggello. — Ogni contravvenzione a ciascuna 
delle disposizioni contenute nel presente articolo sarà punita colla 
inulta di durati tre. 

■ 3. I repertori originali saranno numerati e cifrati dalle autorità 
da cui gli ufBziali c funzionari pubblici dipendono , cioè quelli degli 
uscieri c de’ cancellieri del ramo giudiziario da' giudici , e dai presi- 
denti della giurisdizione cui appartengono , e quelli degli uscieri , 
de’ cancellieri, e de’ segretari del ramo amministrativo, da’ rispetti- 
vi rapi nel medesimo; fermo rimanendo il disposto dell’art. 75 del- 
la legge de’ 23 di novembre 1819 sul notariato in quanto alla ci- 
fra e numerazione de’ repertori de' notai. 

4. I ricevitori del registro e bollo , prima di consegnare agli 
uRìziali e funzionari pubblici il ris|>eltivo repertorio liollato, scrì- 
veranno in prima pagina esterna la data della consegna di cia- 
scun repertorio , onde gli atti vi siano collocati esattamente gior- 
no per giorno a’ termini della legge. — Ogni contravvenzione al 
presente articolo daià luogo alla multa di ducati tre contro del 
ricevitore. 

5. Gli ufiìziali e funrìonarj pubblici oldiligati alla tenuta del 
repertorio , ogni volta che chiederanno al ricevitore da cui di- 
pendono la registrazione di uno o più atti a di loro carico, do- 
vranno presentare contemporaneamente in carta comune una co- 
ma del repertorio per mese , formata colle stesse indicazioni e ru- 
briche tracciate «1 repertorìo bollato deH’amministrazione ^aera- 
le. Nella detta copia saranno notati gli atti che si domanm regi- 
strare , e vi si eseguiranno tutti gK adempimenti voluti dalla leg- 
ge in materia di repertorio. Il ricevitore dopo firmato l'atto o gli 
atti registrati , cifrerà parimente la copia al di sotto degli atti 
medesimi che vi sono stati notati. —Questo elemento servirà al 
ricevitore per confrontarlo col rispettivo repertorio nel tempo della 
vidimazione, e servirà ancora per la copia di esso , ordinata per 
h> tempo della vidimazione me^ima dall'ai't. 37 ^lla summen- 
tovata legge de’ 21 di giugno 1819. Le copie suddette saranno 
di pmeva ai ricevitore , se tutti gli atti registrati sieno stati fe- 
delmente ripmlati sùl repertorìo , onde , in caso di mancanza , 
possa esigere le malte pronunziate dalla legge per ogni articolo 
omesso. Laddove non si esibisse la copia come sopra , il ricevitore 
ricuserà la formalità del registro agli atti che si presentino. 

6. 1 notai iscriveranno nel loro repertorio i testamenti pnbblici 
secondo la data di questi , e nuovamente gf iscriveranno nel reper- 
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torio del mese in cui ne segua la registrazione. In questa seconda 
iscrizione marcheranno la data dei testamento , ed il numero pro- 
gressivo del primitivo repertorio in cui il testamento fu iscritto se- 
condo la sua data. Nella colonna poi della registrala del primitivo 
repertorio dovranno far menzione non solo della registrala, ma an- 
cora del numero progressivo cui la medesima corrisponde nel se- 
condo repertorio. — Ogni omissione di quanto è prescritto in que- 
sto articolo darà luogo alla esazione di una multa di ducati tre con- 
ira il notaio trasgressore. 

7. I giudici di circondario c gli altri incaricali del controllo desi-. 
guati dall’art. 14 della detta legge de’ 21 di giugno 1819 terranno 
aperti due registri por le vidimazioni prescritte cogli art. 12cl3 
della legge medesima, uno cioè per gli alti degli ufKziali e funziona- 
li pubblici, che non hanno fobbligo di tenere il repertorio, e per le 
copie di atti pubblici rilasciale innanzi al di 1 di maggio 1817 pei 
domini di qua del faro., ed al dì 1 di settembre 1819 m’doniinj di 
là del faro; c l'altro per gli alti sotto lirmn privala e {nir quelli pro- 
venienti daH’eslero, lodando di non confondere gli uni cogli altri. 

8. I giudici di circondario e gli altri incaricali del controllo ehiude- 
ranno i rispettivi registri indicali neU'articolo'precedenlc nell'ultimo 
giorno di ciascun mese ; c fra i due giorni dopo la chiusura passe- 
ranno al ricevitore del registro le copie degli articoli delle vidima- 
zioni annotati ne’ detti registri antcrìorincnie alla chiusura clic 
avreblicro dovuto inviare alia direzione dei registro, giusta il ii. 
2. dell’alt. 30 della mentovala legge de’ 21 di giugno 1819, il qua- 
le rimane per questa parte rivorato — Essi noteranno in line delle 
delle copie il totale degli alti controllali, c dcllammoubare dei 
dritti di registro c delle multe percepite dai ricevitore, colla di- 
stinzione degli atti secondo i due registri di sopra espressi. 

9. Le co{iie degli alti privali e di quelli furniali in paese este- 
ro , da rilasciarsi al ricevitore del registro , allorché tali alti ven- 
gono presentali a questa formalità , giusta l'art. 1 2 della legge 
de’ 21 di giugno 1SI9, non saranno ammesse dal ricevitore, nè 
costui accorderà la formalità se non siano cerliiìcate conformi ai 
loro originali da una delle parli interessate , e da un conimessio- 
nato della stessa. — Il ricevitore sarà parimente tenuto di cerli- 
licare vere le delle copie , ed inoltre di dichiarare la qualità della 
carta Iwllata , in cui si trovano distesi gli originali. — Qualora 
egli ammetta tali copie senza il certificato dcgrinteressali o de’ lo- 
ro coinmcssionati , o non vi apponga il suo certificato della verità 
della copia , o la sua dichiarazione della qualità della carta , pa- 
gherà in ciascuno di detti casi una multa di ducati tre , oltre di 

3 nella pronunziata dall'art. 4G della legge de' 2 gennaio 1820, se 
al contenuto della scrittura si desuma che l’originale doveva es- 
?er disteso sopra carta col bollo graduale. — I giudici di circon- 
dario e gli altri incaricati del controllo si ricuseranno di ap|M>rrc 
la loro vidimazione su’ cennali atti e sulle copie de' medesimi, lad- 
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dove esse siano sfornile degli adempimenti presoritli col presente 
articolo. 

10. Le copie de’reportor} degli ufBziali e funzionar) pubblici , 

3 uelle degli articoli deile vidimazioni de' giudici di circondario e 
i altri incaricati , e quelle degli atti (U'ivati e degli atri formati 
in paese «tero menzionate nell’articolo precedente , saranno |>er 
ciascun mese spedite dai ricevitori del registro ai rispettivi diret- 
tori per le operazioni del controllo fra il termine stabilito da’ re- 
golamenti. 

1 1 . Le ordinanze delle autorità giudiziarie per alAreviaripnc 
di termini a comparire , per assegnazione a giorno fisso , e per 
qualunque altro oggetto , le quali si rilasciano originalmante alle 
parli per intimarsi , saranno registrate a cura deU’nsclere contem- 

t ioraneamente all'atto d'intimarione deH'ordinanza medesima, e sd- 
0 stesso registro dell'atto delt’nsciere in articolo separato. — L'u- 
sciere dovrà notare nel suo repertorio in articolo separalo la or^ 
dinanza , dì cui egli ha fatto adem|>ire la registrata. — Ogni con- 
travvenzione al presente articolo sarà punita con una multa di 
ducati'Ire a carico deU’iuciere. > 

12. Il registro degli atti degli arbìtri, prima delta omologa- 
zione del tribunale competente , sarà eseguito colla formalità della 
vidimazione del giudice di circondario o di chi ne fa le veci, ai 
termini degli art. 13, 14 e 15 della suddetta legge de’ 21 di 
giugno 1819; e tale vidimazione sarà annotata nel primo de' due 
registri mentovati nell'art. 7 del presente decreto. 

13. In caso di raortt degli nfiiziali e funzionar) pubblici obbli- 
gati alla tenuta del repertorio , il sindaco del comune della resi- 
denza del defunto , nell’adempiere le funzioni di «iHaiale dello stato 
civile, ricercherà il repertorio degli atti soggetti al r^istro , vi 
apporrà la sua vidimazione, farà estrame dai cancelliere comu- 
nale una copia in carta libera , e la rimetterà da lui vistata al 
ricevitore del registro del rispettivo circondario. La detta copia 
dovrà contenere soltanto gli atti annotati nel repertorio dopo l'ul- 
tima vidimazione appostavi dal ricevitore del registro. — L'inadem- 
pimento della disposizione del presente articolo sarà punito colla 
multa di ducali tre a carico rispettivamente dcU’ulfiziale dello stato 
civile , 0 del cancelliere comunale inadempiente. 

• 14. I segretari generali delle intendenze faranno pervenire' in 
ogni fine di mese al rispettivo direttore del registro lo stato delle 
approvazioni accordate dagrintendenri agli atti e contratti nello 
interesse de’ comuni e de' publdici stabilimenti , pe’ quali è richie- 
sta i'approvarione , con indicarvi la data di essa , onde verificarsi 
se i medesimi siano «lati trascritti nel repertorio , e registrati ai 
termini della legge, o a questa si sia contravvenuto, sotto péna 
di una multa di ducati tre per ogni mancanza. ■ • 

15. In modifica del regolamento apfu'ovalo col reai decreto d>ù 
13 di dicembre 1819 ', i ricevitori dell'amministrazione del regi- 
stro e bollo , ed i conservatori delie ipoteche efi'dlncranno i ver- 
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sdenti alla Icsoreria generale col seguente sistema, cioè: — I . I 
ricevitori di circondario faranno i di loro versamenti nel giorno 
6 di febl)raio pe’|irodotti incassati a tutto il dì 31 di gennaio , 
e così nei mesi successivi. L'ultimo versamento mi dcH'anno sarà 
da essi eseguito nel giorno 3 di gennaio pe’ prodotti del mese di 
dicembre — 2. I ricevitori de’ capo-luoghi de’ distretti e delle pro- 
vincie verseranno nel dì 1 6 di gennaio i prodotti della prima de- 
cade di quel me« ; nel «Fi 26 , quelli a lutto il 20 ; e nel dì 6 
di febbraio quelli dell’ultima decade di gennaio , e così in appres- 
so; — 3. I ricevitori residenti in Napoli, ed il conservatore delle 
ipoteche di onesta provincia verseranno i loro introiti ne’ giorni 
10, 20, e fine di ogni mese coll’ahilitazione di poter fare ver- 
samento nel dì 1 del mese seguente , però non più tardi delle 
due ore pomeridiane , nella cassa centrale della tesoreria genera- 
le, formandosi il borderò colle date del 10, 20, e fine di ogni 
mese , e saranno loro rilasciate le ricevute contabili sotto le stesse 
date. — Siccome a’ ricevitori di circondario ed a qiie’ dei ca[X)-luo- 
ghi de’ distretti e delle provincie è accordato l'intervallo di cinque 
giorni per ^guire i loro versamenti , come si è detto ne’ numeri 
1 e 2 dei presente articolo , e ciò per far fronte alle sjiese di 
giustizia , casi per questo medesimo oggetto i ricevitori residenti 
in Napoli, eccetto quelli del liollo straordinario e delle ammende 
saranno facoltati a ritenere nelle rispettive casse la somma di ducati 
sessanta, salvo a versarla nella fine dell’esercizio di ciascun anno , 
onde rimangano allora |>areggiali gl’introiti e gli esiti delle rispetti- 
ve loro casse per l'esercizio anzidetto. — 4. *I conservatori delle i[)o- 
teebe delle altre provincie faranno i loro versamenti nei giorni lU, 
20 c fine di ciascun mese. 

16. Le prescrizioni di questo decreto cominceranno ad essere ese- 
guite nel dì 1 di gennaio dei venturo anno 1833. 

17. 1 nostri ministri segretari di stato delle finanze , di grazia c 
giusbzia, e degli ailari interni sono incaricati della esecuzione del 
presente decreto , ciascuna per la (>arte che lo riguarda. 

Decreto de'S ottobre i83a portante talune dilucidazioni aulla legge 
de’ a gennaio ani bollo. 

'Veduti gb articoli 38 e 39 della legge de’ 2 di gcnnmo 1820 
sol bollo; 

Solla fcoposiuone del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze ; 

Utfito il aostro consiglio eedinarìo ^ stato ; 

Aldname risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue ; 

Art. 1 . Le ordinanze delie autorità giudiziarie sopra domande 
delle parti , o de’ loro patrocinatori , senza che per l’oggetto vi sia 
stata citazione ad altra parte , saranno scritte sul medoginio foglio 
di carta boUata che contiene la dimanda stessa , c saranno pure 
rilasciate in nùnuta , meno ne' casi uc’ quali la legge abbia «diri- 
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menti disposto. — In questa categoria saranno quindi considerate 
le ordinanze rìsguardanti il permesso per citare o assegnare in- 
nanzi ail'autorilà giudiziaria le parli , i periti , i testimoni , i pub- 
blici depositar) di scritture, per far sequestri od opposizioni, per 
apertura di contributo o di graduazione tra crediton , per desti- 
nazione di uscieri , per designazione di giudice relatore , per co- 
municazione al pubblico ministero , e per altre cose simili. 

2. Le accettazioni de’ giudicati per parte de’ contendenti , e 
le riserbe de’ medesimi potranno essere distese in piedi delle sp^ 
dizioni delle sentenze o decisioni che contengono i giudicati st^i. 

3. I certificati della verità del carattere delle sottoscrizioni in 
ìscritlure private , che sono rilasciati dai notai a’ termini dell’art. 
34 della legge de’23 novembre 1819 sul notariato , saranno scrìtti 
sul medesimo foglio di carta bollata in cui sono le sottoscrizioni 
che si vogliono certificare. 

. 4.1 nostri oninistri segretari di stato delle finanze , e di gra- 
zia e giustizia sono incaricati delia esecuzione del presente decreto. 

Decreto de’iS gennaio i833, sni metodo di esazione de’ onditi delle con- 
aerrazioni d’ipoteche non maggiori di ducati kì. 

» 

Sulla proposizione del nostro flinistro segretario di stato della 
finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; . ' > 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 
Art. 1. Le disposizioni del reai decreto de’ 16 di settembre 
1831 per la esazione de’ crediti deU’amministrazione del registro 
e bollo ivi indicati , non eccedenti la somma di ducati sei, sono 
estese ai crediti delie conservazioni delle ipoteche non maggiori 
della cennata somma. < 

2. I nostri ministrì segretari di stato delle finanze , e di gra- 
zia e ginstizia sono incaricati delia esecuzione del presente decreto. 

Decreto de’ z8 febbnio i833 per la Tìdimazìone dagti agenti del pnb- 
blico ministero luUe copie o spedizioni delle lentenze prima che «Ulte 
medesime segna la registrazione. 



Suda proposizione del nostro ministro segretario di stato delle fi- 
nanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue: 

Art. I. Le copie o spedizioni delle sentenze o derisioni do- 
vranno essere adempite della vidimazione prescrìtta dall’articolo 
24 del reai decreto de’ 13 gennaio 1817 su' dritti di cancelleria, 
prima che siano sottoposte alla formalità del registro. '—1 can- 
cellieri incorreranno nella multa di ducati sei comminata dall'ar- 
ticolo medesimo , laddove presenteranno o faranno presentare al 
registro le dette copie or spedizioui siòmile da tale vidimazione 
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_ 2. Non vi sarà luogo ad inflizione di multa contro i ranrel- 
lieri che fino alla pul))4>ro7'ione del presente decreto avessero te- 
nuto un sistema opposto a quanto è stalo dichiarato coll’ articolo 
precedente. 

3. I nostri ministri segretari di stato delle finanze, c di gra- 
zia e giustizia sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 



Decreto de’21 maggio i833, portante la aoapenaione contra gli uffiziati pub- 
blici inadempienti al pagamento delle multe per contravreuzioni alle leggi 
sul bollo e sul registro* 



Veduto il decreto de’ 18 di luglio 1827, relativo alla sospen- 
sione degli uscieri per ritardata esibizione de' repertori al visto dei 
ricevitori del registro ; 

Veduto Kart. 3 del reai decreto de’ IO di giugno 1828, con 
cui è stabilita la misura della sospensione conira ^i uflìziali pub- 
blici inadempienti al pagamento ^le multe per contravvenzione 
alle leggi sul registro e sul bollo; ,. 

Sulla proposizione de' nostri ministri s^retarj di stato di gra- 
zia e giustizia , delle finanze , e per gli affari di Sicilia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare»c decretiamo quanto segue ; 

AnT. 1 . La sospensione comminata coll’art. 3 del reai decreto 
de’ IO di giugno 1828 contro gli ulfiziali pubblici inadempienti 
al pagamento delle multe per contravvenzioni alle leggi sul regi- 
stro e sul bollo , sarà disposta : 1 . dal ministro segretario di stato 
di grazia e giustizia per lo segretario del consiglio delle prede 
marittime ; 2. dai presidenti delle gran corti civili e criminali , 
De’tribunali civili, pe’ tribunali di commercio, e pe* consigli di 
intendenza ; dai giudici istruttori , e dai giudici di circondario pei 
nspettivi cancellieri , segretari ed uscieri ; 3. dagl’lntendenfi pei 
cancellieri comunali , c dai sindaci pe' servienti comunali nejla ri- 
suelliva qualità di cancellieri e di uscieri del contenzioso ammi- 
nistrativo ; 4 per gli altri ulfiziali la sospensione sarà dispsta 
dall'autorità dalla quale i medesimi immediatamente dipendono. 

2. La dispsizione del precedente articolo sarà pure osservala 
nel caso dell art. 1 del decreto de’ 18 di luglio 1827 pr la ri- 
tardala esibizione da’teprton d^li uscieri, rimanendo con ciò 
derogato quello che è stabilito negli articoli 2 e 3 del decreto stes- 
so, e nell'altro decreto de’ 18 di ottobre 1829 per quanto con- 
cerne le facoltà attribuite ai nostri procuratori pesso i eòllegì 
giudiziali ed ai conciliatori pr la sospensione de’nspttivi uscieri. 

3. Delle sospnsioni che si disprranno giusta Kart. 1 numeri 
2 , 3 e 4 , sarà dato conto p' dominj di qua dal faro a' nostri 
.inìnislrì segretari di stato , oai cui dipriimenti gli ulfiziali dipn- 
dono ; e p’ domini di là dal faro al ministro di stalo presso il 
nostro luogotenente generale in Sicilia pr gli organi ordinari di 

' corrispndenza. 1 presidenti vi adempiranno pr mezzo de' no- 
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stri prorcuratori presso i rìspettm collegi ; i giudici per mezzo 
de’ nostri proccuratori presso i tribunali civili. 

4 . Riguardo ai notai e cancellieri delle camere notariali saran- 
no osservate le disposizioni contenute negli articoli I e 2 del de- 
creto de’ 10 di giugno 1828 , e negli articoli G7 , 68 e 69 della 
legge de’ 23 novembre 1819 sul notariato. 

5. I nostri ministri segretari di stato di grazia e giustizia , delle 
finanze , e per gli aflarì di Sicilia sono incaricati , ciascuno per 
la parte che io riguarda , della esecuzione del presente decreto. 

Decreto (lei di 8 dicembre i833 , per notarsi a credito i diritti di bollo , 
di registro, di cancelleria ec. negli atti dei proccuratori del re ue' giu- 
dizi regio patronato. 

Veduto il decreto de’27 di ottobre 1825 circa i giudizi rela- 
tivi a’ dritti di regalia , c di regio patronato sopra le bddie, i be- 
nefici , ed ogni altra fondazione ecclesiastica , o laicale di qualun- 
que natura , cd alle azioni reali risguardanti i Jicni annessi a tale 
istituzioni Veduto l’altro decreto de’ 17 di luglio 1827 circa 
l'anticipazione delle spese da farsi ne’ suddetti giudizj dalle ammi-: 
Distrazioni diocesane rispettive , cd il regresso di ' queste ammini- 
strazioni contra il titolare rispettivo per rivalersene ; 

Volendo provvedere al celere andamento de’ giudizj enunciati ; 

Sulla proposizione dei nostri ministri segretari ^ stato degli afla- 
ri ecclesiastici , di grazia e giustizia, e delle finanze ; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue : - 

Art. 1. Ne’ giudizj contemplati dal decreto dei 27 di ottobre 
1825 ì. dritti di bollo, di registro e di cancelleria saranno accordali 
a credito, c le altre spese da eseguirsi a pronto contante, saranno 
anticipate come nelle spese di giustizia in materia civile pe’ sóli atti 
ad istanza del pubblico ministero. 

2. Terminati i giudizj le rispettive amministrazioni diocesane do- 
vranno rimborsare e lo importo de’ dritti a credito , e le dette spe- 
se, restando salvi aH’amministrazione del registro e bollo contro di 
esse i privilegi per la esazione del pubblico danaro. 

3. Rimane nel suo pieno vigore la disposizione dell’art. 2. del 
decreto de’ 17 di luglio 1827 pel regresso accordalo alle dette am- 
ministrazioni contra i titolari rispettivi, affin di ottenere il rimborso 
di tali spese, come pure rimane salvo a’ titolari il diritto di poterlo 
ripetere dalle parti soccumbenti, ove vi siaho state condannate. 

4. Gli stessi nostri ministri segretarj di stato sono incaricati della 
esecuzione del presente decreto. 

. , • I - • t 
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Decreto. de’ 21 gennaio i854, che stabilisce il metodo da serbarsi da’ cod' 
serratoci delle ipoteche nella formazione de’ certificati richiesti per le iscri- 
zioni prese na’foro uffici. 

Volendo stabilire il metodo da serbarsi da’ conserratori dotle ipo- 
teche nella formazione de’ certificati che vengono ad essi richiesti 
|>er le iscrizioni prese nei loro nflizi ; 

Sulla proposizione de' nostri ministri segretari di stato delle finan- 
ze, e di grazia e giustizia; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto s^e: 
Art. I . Coloro che vorranno un certificato d'iscrizioni ipoteca- 
rie esistenti a carico di un individuo , dovranno farne la domanda 
al conservatore delle iptechc in un foglio di carta liollata di grana 
sei , con esprimervi quelle indicazioni^ che potranno , di paternità, 
di domicilio c di professione , o altri distintivi dell individuo me- 
desimo. 

2. Il conservatore formerà il certificato , incominciandone il pri- 
mo verso in piedi della domanda , e proseguendo il di più in uno o 
più fogli di carta bollata di grana doclici , secondo il bisogno', e de- 
scriverà nel certificato i soli articoli che corrispondono alla doman- 
da stessa. 

3. Qualora , oltre gli articoli d'iscrizioni corrispondenti alla do- 
manda , ve ne siano altri a carico di una o più persone dello stesso 
nome e cognome dell’individno designato nella domanda, senza sa- 
persi il nome del padre, o con indicazioni differenti da qneUc nella 
domanda espresse , il conservatore dovrà nel certificato enunciare 
per osservazione quanti individui vi siano senza l'indicazione della 
paternità > (|uanti con diverso domicilio, o con diversa professione, 
e con diversi distintivi ; e dovrà altresì enunciare il nnmero degli 
articoli per ciascuna di queste varietà , tralasciando di spiegare la 
somma e l'epoca di tali articoli. — Per siffatte osservazioni il con- 
servatore non potrà percepire alcun emolumento. 

‘ 4. i nostri ministri segretari di stato delle finanze , e di grazia 
e giustizia sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Decreto de’ 6 giugno i8.33 , circa il metodo da serbarsi dai conservatori 
delle ipoteche ne’ reali domìni dì là del foro netta formazione de’ certtfi- 
■cati delle iscrizioni prese ne’ loro nffizi. 

< Volendo noi applicare colle convenienti modificazioni ai nostri 
reali domini oltre il faro le disposizioni contenute nel nostro decreto 
de’ 22 dello scorso gennaio circa il metodo da scrliarsi dai conserva- 
tori delle ipoteche nella formazione dei certificati che vengono ad 
essi richiesti per le iscrizioni prese ne’ loro uffizi: 

Veduto il rapporto del nostro consigliere di slato ministro segre- 
tario di stato presso il conte di Siracusa nostro luogotenente gene- 
rale ne’ reali domini oltre il faro; 
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Sulla proj^izlone del nostro ministro segretario di slato per gli 
affari di Sicilia presso la nostra rcal persona: 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato r 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue: 

Art. 1 . G)loro che Torranno ne’ nostri reali ^minj oltre il faro 
un certificato d'inscrizioni iptecarìe esistenti a carico di un indivi- 
duo , dovranno fame la domanda ol conservatore delle ipoteche in 
un figlio di carta, con esprimervi quelle indicazioni che potranno 
di pateroith , di Àimicilio , e di proiessione, o altri distintivi deU’in- 
dividuo medesimo. 

2. 11 conservatore formerà il certificato, incomindandone il pri- 
mo verso in {fiedi della domanda , e proseguendo il di più in uno 
o più fi^li di carta secondo il bisogno, e descriverà nel certificato i 
soli articoli che corrispondono alla domanda stessa. 

3. Qualora oltre gli articoli d'iscrizioni cotrispondenti alla do- 
manda, ve ne siano altri a carico di una o più persone delio stesso 
nome e cognome dell'individuo designato nella domanda , senza sa- 

S ersi il nome del padre , o con indicazioni differenti da quelle nella 
omanda espresse , il conservatore dovrà nel certificato ehunciare 
per osservazione quanti individui vi sieno senza la indicazione della 
paternità, quanti con diverso domicilio , o con diversa professione o 
con diversi distintivi ; e dovrà altresì enunciare il numero degli ar- 
ticoli per ciascuna di queste varietà, tralasciando di spiegare le som- 
me e l’epoca di tali articoli. — Per siffatte osservazioni il conserva- 
tore non potrà percepire alcuno emolumento. 

4. 11 nostro ministro segretario di stato per gli a^ri di Sidlia 
presso la nostra reai persona, ed il nostro consigliere di stato mini- 
stro segretario di stato presso il conte di Siracusa nostro luogote- 
nente generale nei reali domini oltre il faro sono incaricati della ese- 
cuzione del presente decreto. 



Decreto degli ii agosto i834, risgoardante la riscossione nei dominf oltre 
il faro di alcuni designati crediti del regio erario non eccedenti U som- 
ma di ducati aei. 

Visto il nostro decreto de’ 16 di settembre 1831 relativo alla 
riscossione de’ crediti deH’amminisIrazione del registro e bollo nei 
nostri domini ^ non eccedenti le somme di ducati 

sei ; 

Visto l’altro nostro decreto de’ 15 di gennaio 1833 , col quale le 
dis|X)$izioni contenute nel sopraccennalo decreto de’ IG di settem- 
bre 1831 furono estese a’ crediti delle conservazioni d'ipoteche de- 
gli stessi domini di qua del .laro , non maggiori della suddetta 
somma di ducali sei ; 

Volendo applicare a’ nostri domini di là del faro le disposizio- 
ni contenute negli anzidelH due decreti; 

Visto il rapporto del nostro consigliere di stalo ministro «egre- 
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tarìo di stato presso it conte di Siracusa nostro luogotenente ge> 

nerale ne’ reali dominj oltre il faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato per gli 
affari di Sicilia presso la nostra reai persona; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue*: 
Art. 1. Il metodo stabilito nel titolo YI libro 1. delle leggi di 
procedura ne’ giudizj civili per la esecuzione delle sentenze dei 
conciliatori , salvo quello che sarà detto negli articoli seguenti , 
sarà praticato per la esazione de’ dritti , delle multe e delle spese 
qui appresso indicate , purché Tammontare di ciascun credito non 
(ecceda la somma di ducati sei , cioè : I . delle mdle giudiziarie 
civili ; 2. delle multe e spese dovute dai notai per contravvenzio- 
ni alla legge sul notariato ; 3. delle multe e spese contea gli uf- 
iìziali dello stato civile per trasgressioni ai loro doveri ; 4. delle 
multe per contravvenzioni alla legge ed a’ decreti sul registro, e 
su’ diritti di cancellerìa; 5- de' diritti di registro, e su' diritti di 
cancellerip accordati a credito pe’ giudizj civili ; (ì. delle spese di 
giustizia anticipate ne’ giudizj penali. 

2. Il titolo di esazione delle multe di registro e di cancellerìa 
sarà il processo verbale dell’agente dell'anuninistrazione approvato 
dal direttore provinciale, e vidimato dal regio giudice del cir- 
condario. 

3. Il primo alto per Io ricupero de’ crediti mentovati nell’arti- 
colo |)rimo sarà un ordine di pagamento fra il termine di giorni 
cinque , formato dal ricevitore del carico , vidimato dal giudice 
conpiliatorc , cd intimato al debitore daU'uscicrc della conciliazio- 
ne, Quest’ordine di pagamento terrà luogo del mandato richiesto 
dall'articolo 82 delle leggi di procedura ne’ giudizj civili, ed ìq 
esso saranno Indicate la somma e la natura del debito , e sarà 
latta anche menzione del titolo d'onde esso deriva. 

4. Scorso il termine di cinque giorni , c non eseguito il paga- 
mento , si procederà a' corrìsjiundeuti al ti di esecuzione stabiliti 
nel citato titolo VI, libro 1 delle leggi di procedura ne’ giudizj 
civili. 

5. La direzione generale de’ rami e dritti diversi non solo per 
la esazione delle spese di giustizia e delle inulte giudiziarie, ma 
anche per quelle ai lutti gli altri crediti enunciali nell articolo pri- 
mo di questo decreto , qualunque ne sia raminuntare , è autoriz- 
zata alar uso de’ piantoni contro de' debitori morosi, a’ termini 
de’ regolamenti in vigore. 

6. l/ì disposizioni contenute ne’ precedenti articoli sono anche 
apidicate a’ crediti delle conservazioni delle ipoteche non maggiori 
della connata somma di ducali sci. 

7. Il nostro ministro segretario di stato per gli affari di Sicilia 
presso la nostra rcal persona , cd il nostro consigliere. di stalo mi- 
nistro segrclario di stalo presso il conte di Siracusa nostro luo- 
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gotenrnic generale de' reali dumin) oltre, il faro sono incaricati della 
esecuzione del presente decreto. 

Pecreto de’iG marzo i836 per la trascrixione de’ titoli coititativi di servitù 
e de^li assegni vitalizj in alcuni casi degli aspiranti a piazza di alunno 
di giurisprudenza' pratica o di giudice soprannumerario. • 

» ' ' , 

Vedalo le leggi civili in ciò che rrflcitc lo stabilimento delle 
servilii prediali, ed il regime ipotecario; 

Veduto il decreto dei 27 di agosto 1829 per gli assegnamènti 
degli alunni di giurisprudenza {iralica,e de’ giudici soprannumerari; 

Veduta la legge de’ 21 di giugno 1819 sul registro e sulle ipo- 
teche. 

Considerando che sia nel pubblico interesse agevolar la cono- 
scenza legale delle affezioni o modificazioni delle -proprietà immo- 
biliari, per la facilitazione soprattutto e per la sicurezza Xlelle 
conti al (azioni ; 

Veduto il parere della consitlla generale del regno; 

Sulla proposizione de' tioslri ministri segretari di stato delle fi- 
nanze , c di grazia ,e giustizia ; 

Udito il nosfro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decTclare , c decretiamo quanto segue ; 
Anr. I. I titoli coslif ulivi delle servitù prediali che si vorran- 
no rendere pubblici , saranno trascritti nella conservazione delle 
ipoteche della provincia nella quale sono siti i lieni. 

2. Saranno egualmente trascrilti i titoli di asscgnamcnii vita- 
lizj che gli aspiranti a piazza di alunno di giuris|)rudcnza pratica, 
0 di giudice soprannumerario possono in taluni casi costituirsi so- 
pra lieni immobili di loro proprietà. 

3. Per la trascrizione di ciascuno de' titoli anzidetti sarà pagato 
il dritto fisso dì un ducato. 

4.1 nostri ministri segretari di stato delle finanze, c di grazia e 
giustizia sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Decreto del di 8 novembre i835 , per la rinnovazione che far debbono i 
conaervatori delle ipoteche delle lacrisiom in iavore delle mogli, de’ mi- 
nori e degl'interdetti. 

Veduti gli articoli 2021 c seguenti delle leggi civili ; 

Vedutigli articoli f)5, 9C, 101, 102 c 103 della legge de' 21 di 
giugno 1819 sul registro e sulle ipoteche; 

Veduto il dwrelo de’ 5 di marzo 1829 per lo termine utile alla 
rinnovazione dellc'isciizìoni ipolecarìc; 

Veduto il decreto de’ 30 di dicembre 1831 sul dritto che dee pa- 
garsi jicr la iscrizione della i|)uluca legale in favor delle mogli; 

tessendo del pubblico interesse assicurare sempre più il principio 
della pubblicilà per le i|)otethe k“gali in favor delle mogli , do’ mi- 
nori c di'griulerdelli , 
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Snila proposizione de’ nostri mmistri segretari slsl» di grazia 
e giustizia, delle finanze, e per gli affari di Sicilia presso la nostra 
reai persona ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue : 

Art. 1 . Sarà a carico de’ conservatori delle ipoteche , e sotto 
la loro responsabilità , la rinnovazione delle iscrizioni per le ipo- 
teche legali in favore delle mogli , de' minori , e degl interdetti , 
giusta l’articolo 2021 delle leggi civili. 

2. I conservatori dovranno praticare la rinnovazione delle iscri- 
zioni anzidetto sino a che non sia stata eseguita la cancellazione 
delie medesime. 

3. Eglino terranno nel loro iiliizio un notamento particolare di 
queste iscrizioDi. 

4. Per la esazione de’ dritti fiscali a causa di tal rinnovazione, 
e pét la esazione del correlativo salario a’ conservatori d’ipoteche, 
saranno osservate le prescrizioni stabilite ne’ regolamenti in vigo- 
re , specialmente quelle comprese negli articoli 95 c 9G della legge 
dei 21 di giugno 1819 sul registro c sulle ipoteche. 

5. I nostri ministri segretari di stato di grazia e giustizia , e 
delle finanze , il nostro ministro segretario di stato per gli affari di 
Sicilia presso la nostra reai persona, ed il nostro consigliere di stato 
ministro segretario di stato nostro luogotenente generale nei reali 
domini oltre il faro sono rispettivamente incaricati della esecuzione 
del presente decreto. 

■» 

Decreto de* 14 marzo i836 , per vistarsi per bollo gratuitamente in ogni ca- 
so le deliberazioni de’ tribunali civili sulla ricusa od incompetenza dei 

conciliatori. 

> 



Veduto l’art. 7 n. 17 della legge del di 21 giugno 1819, che au- 
torizza la registrazione gratuita delle deliberazioni de* tiibnnali ci- 
cili sulle eccezioni di ricusa o d’incompetenza de’ conciliatori; 

Veduto l'articolo 26 n. 14 della legge de’ 2 gennaio 1820 che 
accorda alle deliberazioni suddette il visto per bollo gratuito, quan- 
te volte vengano emesse senza concorso delle parti ; 

i'oiendo rendere la dispsizionc di quest’ultimo articolo prece- 
dente onde agevolare maggiormente tali giudizj che riguardano per 
lo più la classe povera ; 

Sulla proposizione de’ nostri ministri segretari di stato delle fi- 
nanze , e di gràzia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stalo ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 

Art, 1 . Le deliberazioni de’ tribunali civili sulle eccezioni di ri- 
cusa, o d’incom|>etenza de’ conciliatori, ancorché siano rese col con- 
corso delle parli , saranno vistate per bollo graluìtamcnie ; rima- 
nendo cosi modificalo il n, 14 dell'alt 26 della legge de’ 2 gen- 
naio 1820. 
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2. ( nostri ministri segretari di sialo doUe finanze , e di gra- 
zia e giustizia sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Decreto degli 8 agoilo iB36, per dichiararsi da’ conservatori d’ipoteche il 
numero delle iscriciooi ipotecaria ne’ correlativi certificati. 



Volendo asacurare la integrità de’ certificati delle inscrizioni ipo- 
tecarie che sono fiiasciati da’conserratori delle ipoteche; 

Sulla proposizione de’ nostri ministri segretari di stato delle fi- 
nanze , e dì grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , c decretiamo quanto segue: i 

Kkt. 1 . I conservatori delle ipoteche nel rilasciare un certificato 
di inscrizione dovranno in piedi di esso dichiarare |)er esteso, sotto 
la loro responsabilità il numero degli estraiti d’inscrizioni che sono 
compresi nel certificato medesimo. 

2. I nostri ministri segretari di stato delle finanze, e di. gra- 
zia e giustizia sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Decreto iIe’3o ottobre i856, sul termine per Io quale gli antichi notai in 

Sicilia debbono adempiere alla formazione degli elenchi pe' loro atti ec. 

Veduto l’art. 128 della legge sul notariato de’ 23 novembre 
1819, che impone agli antichi nota! confermati l’obbbgo di rimet- 
tere aH’archivio notarile rispettivo un elenco degli atti o rogiti da 
essi solicnnizzati nel passato ; 

Veduto i reali decreti degli 11 di ottobre 1824, de’ 5 maggio 
1827 e .de’ 16 dì agosto 1831 , co’ quali si permetterli notai an- 
zidetti di rimettere agli archivi notarili, invece degli elenchi, i così 
detti venimeco , o gli antichi basiardelli, o gli alfabeti a questi ul- 
timi annessi ; ' 

Veduto il rapporto del nostro consigliere di stato ministro segre^ 
lario di stalo luogotenente generale ne’ nostri reali domini oltre il 
laro; 

Veduto il parere della consulta generale del regno ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario dì stato per gli 
affari di Sicilia ptesso la nostra rcal persona; 

Udito n nostro consiglio ordinario dì stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue: 

Art. 1 . L’obbligo agli antichi notai confermati, imposto dall’art. 
128 della legge sul notariato de’ 23 di novembre 1819, di rimette- 
re agli archivi notarili gli elenchi degli atti o rogiti da essi soilen- 
-nizzati pel glassato , è circoscritto pel periodo di trent’anni già scor- 
si a tutto dicembre 1835. 

2. Sarà lecito ai notai contemplati nel precedente articolo di tra- 
smettere agli archivi notarili, in vece degli elenchi suddetti, i veni- 
meco, 0 i così delti bastardeili, o gli alfabeti a qucst’ultimi annessi, 

$ 
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a’ termini de’ reali «leereli degli 1 1 di oltol)rc 1824, de’ 5 di maggio 
1827 , e de' l(» agosto I8.'il . 

3. il nostro ministro segretario di stato per gli affari di Sicilia 
presso la nostra reai persona, ed il nostro consigliere di stato m'ini- 
stro segretario di stato Inogolemmte generale de’ nostri reali domini 
oltre il laro sono incaricati della esccio.ionc del presente decreto. 

Decreto de’iG dicembre i856 siij^li effetti delta ricusa centra i giudici 
circondario e turo supplenti in latto di apposizione di suggelli. 

Vedute le leggi de’29 di maggio 1817 cde’7 di giugno 1819 
suU oidinanienlo giudiziario ne’ nostri reali domini di qua e di là del 
laro ; 

Veduto il reai dcrrcto de’ 13 di novembre 1821 sulla giurisdizio- 
ne de supplenti comunali nc’ reali doiniiij oltre il faro. 

Veduti gli articoli 147 c seguenti c 98G c seguenti delle leggi di 
procedura ne’ giiidizj civili ; 

Sul dniiltio se in materia di apposizione di sigilli la ricusazione 
del giiidirjc adito sia di ostacolo al medesimo per tale procedura , 
fine hè non venga pronunzialo sulla ricusa stessa; 

Gtnsidcrando che liinilando la facoll.idel giudice alla sola apposi- 
zione de’ sigilli , si provvede alla pronta assicurazione degli cffciti 
cui ha voluto mirarsi ; c salvo ancora rimane alle parli il provve- 
dere ne’ modi legali alla tutela de'risiMitlivi interessi ; 

Veduto il parere della consulta generale del regno ; 

Sulla pro|)o$izionc de' nostri ministri segretari di stato di grazia e 
giustizia, c per gli affari di Sicilia presso la nostra reai persona ; 

Udito il no.slro consiglio ordinario di stato^ 

Ahhianift risululo didccrclarc, c decretiamo quanto scgilc: 

■Aiit. I . IjU ricusazione conira il giudice adito per l’apjiosizio- 
nc «lei sigilli non sar.n di ostacolo al medesimo iier l’atto soltanto 
di apporre i sigilli , giusta gli articoli 989 delle leggi di proce- 
dura nc’ giudizi civili , e por eseguire , qualora nc sia il caso, ciò 
che prescrive l’art. 9!)8 delle leggi stesse. 

2. I nostri ministri segretari di sfato di grazia e giustizia , c per 
gli affari di Sicilia presso la nostra reai persona , ed il nostro consi- 
gliere di sfato ministro segretario di stato nei nostri reali domini 
olire il faro sono rispettivamente incaricati della esecuzione dpi prc- 
scnlc decreto. 

Decreto ffe’g aprile i837 , sulla competenza esclusiva de' supplenti comu- 
nali nelle apposizioni » rirnoziuni de’ suggelli ne' loro comuni. 

Veduto l'arlirolo 28 della legge de’ 29 maggio 1817 suirordina- 
mcnlo giudiziario in quesii reali domini , così concepito : 

>• App.'flerni a’gindiei di eircondarFo di apporre, di riconoscere , 

» e di levare i suggelli ne’ rasi determinali dalla legge. Ma la co- 
» gnizionc delle vertenze che potranno insorgere o dopo l’apposizio- 
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» ne, o nell'atto della ricognizione de’ suggelli, sarà cscIusÌTamente 
» del tribunale civile della provincia. » 

Veduti gli articoli 984 e seguenti delle le^gi di procedura civile 
sul correlativo procedimento de’ giudici di curcondario; 

Veduti i decreti de’ 16 di novembre 1819 , e de’ IT di ottobre e 
de’ 13 di novembre 1821 sullo stabilimento e sulle attribuzioni dei 
supplenti a' giuditi di circondario ne’ comuni non capoluoghi; 

Veduti i decreti de’ 4 di aprile 1831 e de’ 30 di marzo 1833 
per l’apposizione e per la rimozione de’ suggelli sulle schede nota- 
riali ne^ comuni non capoluoghi da’ supplenti giudiziari quivi resi- 
denti ; 

Considerando che secondo i chiarimenti raccolti, utile sia riuscita 
l’opera di cotesti supplenti nella esecuzione dé’ decreti anzidetti de’4 
di aprile 1831 , e ac^ 30 di marzo 1 833 : 

(^nsiderando che i giudici di circondario a ragione delle loro di- 
verse attribuzioni non possono sempre prestare con facilità il loro 
ministero fuori il comune capo-luogo; 

Considerando che l'apposizione e la rimozione de' suggelli, la pri- 
ma di queste operazioni sopra tutto , rientrando essenzialmente per 
la loro destinazione nella categoria di provvedimenti urgenti, è d’uo- 
po che sieno adempiute colla maggiore sollecitudine ; 

Sulla proposizione dei nostro ministro segretario di stato di gra- 
zia e giustizia; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto se^e : 

Art. I I giudici di circondario attenderanno ne’ comuni capoluo- 
ghi all apposizione ed alla rimozione de’ suggelli ne’ casi e nel modo 
prescritto dalle leggi in vigore direttamente , o per mezzo de’ loro 
supplenti residenti ne’ comuni anzidetti. Porgli altri comuni dei cir- 
condario, l'apposizione e la rimozione di che trattasi è affidata a’ ri- 
spttivi supplenti comunali. 

2. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia è in- 
caricato della esecuzione del presente decreto. 

Decreto de’ i5 maggio r837 rutta trasrririone degli atti di protesti ne’re- 
perturì e sul correlatiro diritto a’ notai. 

Veduto l'articolo 175 delle leggi di eccezione per gli affari di 
commercio del lenor seguente 

» I notai e gli uscieri sono tenuti .sotto pena di destituzione . di 
» spese, danni , ed interessi verso le parli , di lasciar copia esalta 
» de protesti , e di registrarli per intero, giorno per giorno e per 
» ordine di date , in un registro particolare numerato, ciiiato e te- 
>• nulo nelle forme 01 dinate pe' repertori. •• 

Volendo agevolare la esecuzione di queste disposizioni ; 

Sulla pro|K)sizioiie de nostri ministri si'greiarj di stato delle fi- 
nanze, e di grazia e giustizia ; 

Udito il consiglio ordinario di stato; 
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Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue ; 

Art. 1.. La trascrizione de’ protesti disposta col riferito articolo 
175 delie leggi di eccezione per gli a&ri di commercio avrà luogo 
ne’ repertori che i notai e gli uscieri debbono tenere giusta la legge 
de' 21 giugno 1819 sul registro. Questa trascrizione sarà praticata 
immediatamente dopo la inscrizione ne’ repertori degli atti di prò- 
testi. ' 

2. In conformità del disposto nell’art. 5 del reai decreto de’ 3 ot- 
tobre 1832, i ricevitori del registro si ricuseranno di registrare l'at- 
to di protesto , se prima non ne sia seguita la trascrizione nel re- 
pertorio ordinato coll’articolo precedente , salva sempre in caso di 
«missione la pena comminata col riferito articolo 175 delle leggi di 
eccezione per gli affari di commercio. 

3. Per la trascrizione anzidetto potrà occuparsi tutta la estensio- 
ne delle pagine dei repertorio , senzachè sieno di ostacolo le diverse 
rubriche nelle quali ciascuna pagina è divisa , ma non potrà oltre- 
passarsi il numero di trentacinqne linee per ogni pagina del reper- 
torio, comprese le linee degli articoli che fossero iscritti nella pagi- 
na medesima, e ciò a’ termini e sotto la multa dell'articoto primo 
del reai decreto de’ 26 marzo 1827. 

4. Per la trascrizione di cui è parola , i notai e gli uscieri non 
potranno esigere altro dritto oltre quello loro accardalo dal numero 
41 deU’artkolo 35 della tariffa degli atti giudiziari approvala col real 
decreto de’ 31 agosto 1819 , salvo però il compenso in favor loro 
della carta bollata che verrà occupata per la cennata trascrizione. 

5. 1 nostri ministri segretari di stato delle finanze , e dì grazia e 
giustizia sono incaricati della esecuzione del presente decreto- 



DrcrlYo de* i6 dicembre l836 , col quale ai dichiara che in materia di ip~ 
poaiaione di aigilli , la ricusazione de) giudice adito non è di ostacolo ai 
medesimo per eseguire l’apposiaioue atessa. 

Vedute le leggi de’ 29 di maggio 1817 e de’ 7 di giugno 1819 
sull’ordinamento giudiziario ne’ nostri reali dominj di qua e di là 
del faro ; 

Veduto il reai decreto de’ 13 di novembre 1821 sulla giuris£- 
zione de’ supplenti comunali ne’ reali domini olire il faro; 

yednli,.g{i articoli 147 e seguenti delle leggi di procedura ne'gìu- 
dizì civili ; 

Sul dubbio se in materia di apposizione di sigilli la ricnsazione 
del giudice adito sia di ostacolo al medesimo per tale procedura , 
finché non venga pronunziato sulla ricnsazione slessa; 

Considerando che, limitando la facoltà del giudice alla sola ^po- 
sizione de’ sigilli , si provvede alla pronta assicurazione degli effetti, 
cui ha voluto mirarsi, e salvo anche rimane alle parli il provvedere 
ne' modi legali alla- tutela de’ rispettivi interes.si ; 

Veduto il parere della consulta generale del regno; 

Sulla pro{ osizionc de’ nostri ministri segretari di sialo di grazia e 
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giustizia , e per gli affari di Sicilia presso la nostra reai persona; 
Udito il nostro consiglio di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue: 

Art. 1, La ricusazione contro il giudice adito Mr rap^izione 
de’ sigilli , non sarà di ostacolo al medesimo per l’atto soltanto di 
apporre i sigilli giusta gli articoli 989 a 992 delle leggi di procedu- 
ra ne' giudizj civili , e per eseguire , qualora ne sia il caso, ciò che 
prescrive l'articolo 998 delle leggi stesse. 

2. I nostri ministri segretari di stato ec. sono rispettivamente 
incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Decreto de* i3 novembre iSSy , sol rimpiazso de’ supplenti comunali in ca- 
so di loro mancanza , assenza od altro impedimento , e sulla tariffa dei 
diritti ai medesimi e loro cancellieri. 



Veduto il decreto de’ 9 aprile di quest'anno , col quale nei co- 
muni non capo-luoghi di circondario in questi reali dominj, tro- 
vasi delegato a' supplenti comunali di procedere all’apposizione ed 
alla rimozione di suggelli nei c^i e nel modo prescritto dalle 1^- 
gi in vigore; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di gra- 
zia e giustizia; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue: 

Abt. 1 . I supplenti comunali ne’ casi di assenza , mancanza od 
altro legale impeoimento saranno rimpiazzati nel disimpegno delie 
funzioni loro accordate per l’apposizione e rimozione di suggelli da 
quelle autorità comunali che secondo i regolamenti in vigore tro- 
vansi destinate a fare le veci de’ medesimi supplenti nelle incum- 
benze della istruzione pe’ giudizi penali. 

2. I supplenti comunali ed i loro cancellieri per gli atti a’q^Ii 
dovranno procedere di apposizione o rimozione di .suggelli esìge- 
ranno la metà delle competenze attribuite dalla tariffa in vigore 
ai giudici di circondario ed ai loro cancellieri per gli atti stessi. 

3. 11 nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia 
è incaricato della esecuzione del presente decreto. 
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htfS* ovgtnica del Kegno delle due Sicilie dd di 8 dicembre i8i6. 

Il coDgreiso di Vienna nell’alto solenne axoidee l’Europa 
il ristabilimento della giustizia e della pace, confei mando la 
legiltimilii de’ dritti della nostra corona, ha riconosciuto noi 
ed i nostri eredi e successori Re del Regno delle due Sicilie. 
Ratificato un tale atto da tutte le Potenze , volendo noi , 

E er quanto ci riguarda, mandarlo pienamente ad effetto, ab- 
iamo determinato di ordinare e costituire per legge stabile e 
perpetua de’nostri stati le disposizioni seguenti: ' ‘ 

Art. i. Tutti i nostri reali dominj al di (|nàealdilà del' 
faro costituiranno il regoo delle due Sicilie. ^ 

3. Il titolo che noi assumiamo fin dal momento della pub- 
blicazione della presente legge , è il seguente : — FxRdtirAN- 
no 1 per la graeia di Zlsb re del Regno delle due Sicilie, di 
Genualemme ec. Infante di Spagna , duca di Parma, Pia- 
cenza, Castro ec- ec. gran Principe enkiilaHo di Toscana ec. ec. 

3 . Tutti gli alti che emaneranno da noi , o che saranno spe- 
diti nel nostro reai nome da’ fiinzionari poU>lioi nei nostro-, 
regno delle due .Sicilie, porteranno nelVintestazione il titolo 
che abbiamo enunciato nell’articolo precedente. 

4. Le plenipotenze « patenti che si trovano date a’ nostri am- 
basciatori , ministri , ed agenti qualunque presso le Poieuze'este- 
re , saranno immediatamente ritirate , e contraccambiate nel 
tempo medesimo con altre da spedirsi a tenore dell’articolo se- 
condo. 

fi. La successione nel regno delle due SicUie sarà perpetna- 
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mente regolata colla legge del nostro augusto genitore Carlo III, 

promulgala in Napoli nel di 6 ottobre dell’anno 1769. 

6 . Stabiliamo una cancelleria generale del regno delle due 
Sicilie , che larà tempre nel luogo della nostra ordinari^ re- 
sidenza, e verrà presedula da uno de’ nostri segreiarj di stato 
ministri , il quale avrà il titolo di ministro cancelliere del re- 
gno delle due Sicilie. 

7. Si terrà in essa cancelleria generale il registro ed il de- 
posito di tutte le leggi e decreti che saranno emanati da noi. 

S. Il ministro cancelliere apporrà il nostro reai suggello a 
tutte le nostre leggi e decreti , e riconoscerà e contrassegnerà 
in essi la nostra firma. 11 medesimo sarà incaricato della spe- 
dizione di tutte le nostre leggi e decreti a tutte le autorità co- 
stituite nel regno delle due eicilie, e veglierà per la loro pub- 
blicazione, e collezione, 1 

9. Vi sarà in oltre in essa cancellerìa generale un consìglio 
per la discussione e preparazione degli affari più importanti 
dello stato, prima di portarsi ilà’ nostri ministri alla nostra 
sovrana decisione nel nostro consiglio di stato , è prenderà la 
denominazione di supuvmo consJgUò di cancelleria. 11 ministro 
cancelliere ne sarà il presidente. 

10. Una nostra legge particolare fisserà l’organizzazione in- 
terna .della cancelleria generale, e determinerà più distiptp- 
mente "le 'attribuzioni del ministra cancelliere e del supremo 
contigli» di cancelleria. 

• 

del ao dicembre i8r6 retatira alle attribazioni del ninùtra 
caaceUiere. 

* \4 ' ^ 

Veduto V’arlicola to della nostra legge del di 8 del corrènte 
mese di dicembre; volendo fissare l’organizzazione interna della 
cancellerìa generale , e determinare distintamente le attribu- 
zioni del ministro cancelliere; abbiamo risoluto di sanzionare 
e sanzioniamo la seguente legge; 

Art. t. La forma delle nostre leggi è la s^uente: 

Udito il nostro consiglio di stato ; . ' 

Abbiamo, risoluto di sanzionare, e sanzioniamo la seguente legger. 



R a • «u* 

Vogliamo e comandiamo , che questa nostra legge da noi sot- 
toscritta , rvoaosebda dal nostro segretario di stalo mmistro di 
grazia e giustizia, munita del nostro gran sigilla', e contrasse- 
gnata dal nostro segretari» di stato mmistro cancelliere , e regir 
strato e depositata nella cmcelieria generale del regno delle due 
Sicilie si pubblichi colle ordinarie solennità per tutto il detto re- 
gno per mezza delle corrispondenti autorità , te quali dorranno 
prenderne parlicolar registro ed assicurarne l’adempimento. 

Il nostro mmistro cancelliere del regno ddle due Sitilte è par- 
ticolarmente incaricato di vegliare alla sua pubblicazione. 

2. Allorché il progetto della legge ci sarà stalo presentato 
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da alcqno de’ nostri segrelarj di stalo ministri, si aggiiingerk 
dopo l'enuiiciazioni de’ nostri titoli : 

Sulla proposizione del nostro segretario di stato ministro di. . . 

3. Nel caso in cui il nostro segretario di stato ministro di 
grazia e giustizia , ed il nostro segretario di stato ministro can- 
celliere iossero anche consiglieri di stalo , o uno di essi sola- 
mente , sarà fatta menzione di questa loro dignità nella Ibr- 
niola da noi stabilita nell’articolo primo. 

4. Sottoscritta da noi la legge , sarà essa riconosciuta dal no- 
stro segretario di stalo ministro di grazia e giustizia , e con- 
trassegnata dal nostro segretario di stato ministro cancelliere. 

5. Le firme del nostro segretario di stato ministro cancellie- 
re , e del nostro segretario di stato ministro di grazia e giu- 
stizia , saranno scritte in una sola e medesima linea , firmando 
da un lato il segretario di stato ministro di grazia e giustizia, 
e dall’altro il segretario di stato ministro cancelliere. 

6. Il segretario di stato ministro cancelliere conserverà l’o- 
riginale della legge , e ne manderà una copia sottoscritta , e 
munita del nostro gran sigillo a tutt’i nostri ministri e segre- 
tari di stato. 

7. Oltre le autorità , alle quali il segretario di stato mini- 
stro cancelliere farà pervenire la legge , sarà egualmente sua 
cura che se ne diffondano le copie in ogni comune del nostro 
regno delle due Sicilie. 

8. La forma de’ nostri decreti sarà la seguente : 

Sulla proposizione del nostro segretario di stato ministro di. . . 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 



M nostro segretario di stato ministro di .... è incaricato , 
( ovvero ) i nostri segretari di stato ministri di .... e di . . . 
sono incaricati detta esecuzione del presente decreto. 

9. I decreti verranno presentati alla nostra firma dal segre- 
tario di stato ministro , alle attribuzioni del quale ne appar- 
tiene l’oggetto. L’originale da noi sottoscrìtto sarà prima con- 
trassegnato dal. medesimo segretario di stato ministro che ce lo 
ha presentato , e quindi rimesso al segretario di stato mini- 
stro cancelliere, perchè anche lo contrassegni , firmando nella 
siesta lìnea , conservi l’originale presso di se , e ne spedisca 
hna copia da Ini sottoscritta , e munita del nostro gran sigillo 
al segretario di alato ministro, o a’segretarj di stato ministri 
incaricati della esecuzione. 

10. Ove il decreto non sia stato formato sulla proposizione 
di alcuno de’ nostri segretarj di stato ministri , la nostra firma 
verrà solamente contrassegnata dal nostro segretario di stato 
ministro cancelliere. 

11. Tutte le nostre leggi, c tutti i decreti che conlerraiiiio 
disposizioni lègislativé, saranno raccolti sotto l’imnicdiala di- 
rezione del nostro segretario di stato ministro cancelliere , in 
un quaderno che porterà il titolo di cottezione dette les^gi e 
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de' decreti reali del regna delle due Sicilie , c pubblicati fterio» 

dicàmentc per le stampe. 

la. Siffatta collezione sarà la sola oiliciale , e verrà divisa 
in numeri. In fine di ogni numero sarà imprèsso il nostro grati 
sigillo ) e vi si apporrà la soscriitiane del nostro segretario di 
stato ministro cancelliere. 

1 3 . Immediatamente dopo la pubblicazione di ciascun nu- 
mero , il segretario di stato ministro cancelliere ne rimetterà 
le copie a’ nostri segretarj di stato ministri , agl’intendenti , alle 
corti , a’ tribunali , ed a tutte le altre autorità costituite. 

14. Il nostro segretario di stato ministro cancelliere ci pre- 
senterà sollecitamente Un progetto di decreto sul modo, secondo 
il quale dovrà essere regolata la stampa della collezione delie 
nostre leggi. 

1 5 . 11 nostro segretàrio di stato ministro cancelliere contras- 
segnerà anche la nostra firma, non solo nelle leggi e ne’ de- 
creti , ma ancora in tutte le patenti che saranno da noi spe- 
dite a’ pubblici funzionar] , nelle patenti d’invenzione ^ o di 
privativa , ne’ diplomi di nobiltà , o di titoli che saranno da 
noi conceduti , ed in generale in tutti gli alti di governo , che 
saranno sottoscritti da noi. 

16. Nel contrassegnare gli alti mentovati nell’articolo pre^ 
cedente , i nostri segretari di stato ministri , ed il nostro segre- 
tario di stato ministro cancelliere si nniformeraiino alle dispo- 
sizioni da noi stabilite negli articoli 9 e io della presente legge. 

17. 11 nostro segretario di stato ministro cancelliere è in ol- 
tre incaricato della esecuzione e comunicazione delie nomine de’ 
nostri consiglieri di stato, de’ nostri ministri c segretarj di sta- 
to , de' membri del supremo consiglio di cancelleria , e di tutti 
i pubblici funzionar) che saranno nominati da noi , e che non 
dipendono immediatamente da alcuna delle nostre segreterie 
di stato. 

18. Il nostro segretario di stato ministro cancelliere avrà presso 
di se il deposito del nostro gran sigillo , per farne l’uso che 
dalle disposizioni precedenti è prescritto. 

ig. È parimente nelle attribuzioni del nostro segretario di 
stato ministro cancelliere la compilazione e la direzione della 
stampa dell’almanacco reale. 

20. La corrispondenza fra i nostri segretarj di stato ministri 
ed il consiglio supremo di cancelleria sarà esclusivamente del 
nostro segretario ai stato ministro cancelliere. 

ai. Nella cancelleria generale del nostro regno delie due Si- 
cilie , oltre il registro e la conservazione delie leggi e de’ de- 
creti , secondnche è prescritto nell'articolo 7 della nostra legge 
del di 8 del corrente mese di dicembre , saranno ancora re- 
gistrati e conservati i diplomi originali di nobiltà , o di titoli 
che saranno da noi conceduti , le patenti di pubblici impie- 
ghi , d’invenzione, e di privativa, le lettere ai grazia per la 
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condonazione , o commutazione di pene ; ed in geiterale tatti ' 
gli atti di governo, che emanarannu dalla nostra sovrana au> 
torità , e che saranno da noi sottoscritti. * 

2a. La cancclinria generale per lo dissimpegno delle funzioni 
ad essa affidate avrà uno, o al pih due uffiziali capi di ripar- 
timento. Ogni ripartimento sarà diviso in carichi ;«d ogni ca- 
rico avrà un determinato numero di uf&ziali. 

Tutti gli uffiziali della cancelleria generale , sieno sem- 
plici uffiziali , saranno eletti da noi , a proposizione del nostro 
segretario di stato ministro cancelliere , ed avranno rispetiiva- 
menle gli stessi soldi che saranno da noi fissati per le altre no- 
stre segreterie e ministeri di stato. 

24. Il segretario di stato ministro cancelliere presenterà sol- 
lecitamente alla nostra approvazione un regolamento che in- 
dicherà: I. la divisione de’lavori da eseguirsi nella cancelle- 
ria generale;- 2. le attribuzioni degl*impiegati in essa cancelle- 
ria; 3. il numero de’ medesimi, e la di loro rispettiva classi- 
ficazione. 

25. Un’altra legge particolare determinerà le attribuzioni del 
supremo consiglio di cancelleria , e la sua interna organizza- 
zione. 

Legge del aa dicembre i8t6 reUtira alla istituzione del suprema 
consiglio di cancelleria, (i) 

Veduto l’articolo 9 della nostra legge del dì 8 del corrente 
mese di dicembre, col quale abbiam disposto, che vi sarà della 
cancelleria generale del nostro regno delle due Sicilie un con- 
siglio per la discussione e preparazione degli affari più impor- 
laoli nello stato prima di recarsi da’ nostri ministri alla no- 
stra sovrana decisione. ' . . i 

Volendo definire le attribuzioni e l’organizzazione interna dpi 
supremo consiglio di cancelleria; abbiamo risoluto di 
nare e aantìoniamo la seguente legge: < 

Azt. 1. Il supremo consiglio di cancelleria non ha nelle sue 
attribuzioni alcuna parte del potere giudiziario , nOii essendo 
ordinato per sua instituzione , che a dare il suo voto consul- 
tivo degli oggetti importanti di pubblica amministrazione. 

2. Esso sarà composto da dodici consiglieri ordinar]. • 

3, Allorché la nostra residenza sarà ne’ nostri reali domio] 
al di quà del faro , saranno consiglieri straordinarj del con- 
siglio suddetto il nostro cappellano maggiore, il presidenteidella 

< (1) hftgB dui 3t dicembre 1816 relativa alta istituzióne del supremo 

• cansiglio di cancelleria è da noi- qui riportata per semplice intelligra- 
za , trorandusi tale istituzione e le attribuzioni OM le aon proprie ripar- 
tite nella presidenza del consiglio de 'ministri e nel^ consulta generate del 
regno. 

■‘‘222 “ 
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luprcBi* corte di giustizie, il presidente della corte de’ conti, 
l’intendente della provincia di Napoli , ed il direitor generale 
de’ dazj indiretti , tutti prò tempore. Nel caso poi in cui la 
nostra residenza avrì luogo ne’ nostri dominj^l di là del Faro, 
saranno consiglieri straordinarj del consiglio di cancelleria il 

§ indice della monarchia , il presidente di quella suprema corte 
i giustizia , il presidente di quel tribunale del regio erario, 
tatti prò tempore , ed altre due cariche, che con altra nostra 
l^e in seguito disegneremo. 

, 4. i funzionari indicati nell’articolo precedente non sono 

compresi nel numero fissato nell’articolo primo , e non faranno 
parte di alcuna camera , ma interverranno soltanto nelle riu- 
nioni dell’intero consiglio. 

5 . 41 consiglio supremo di cancelleria avrà un segretarie ge- 
nerale, 

6. Alla immediazione del consiglio vi saranno de’ referen- 
darj. 

7. I consiglieri, il segretario generale, ed i referendarj sa- 
ranno nominati da noi. La loro installazione si opererà mercè 
il giaramento che presteranno nelle mani del ministro cancel- 
liere , e mercè l’ammessione ajle sessioni del consiglio. 

8. 11 consiglio supremo di cancelleria sarà diviso in tre. 
camere : 

Camera della giustizia , e degli affari ecclesiastici ; 

Camera delle finanze, dell’interno , e delia polizia; 

Camera della guerra , e della marina, 
g. Ciascuna camera sarà composta di un reggente e di tre 
consiglieri. \ 

IO. 11 consiglio supremo di cancelleria , e le camere dalle 

a nali è composto , non hanno nelle rispettive attribuzioni che 
voto puramente consultivo. 

fi. 11 sapremo consiglio , sempre con nostra speciale com- 
messione , discuterà e compilerà i progetti delle leggi e de’ re- 
golamenti generali di pubblica amministrazione. 

la. Darà in oltre il suo parere per la intèrpretazione delle 
leggi e de’ regolamenti generali , dietro la trasmessione che gli 
faremo de’ dubbj che ci saranno presentati. 

l 3 . Sarà consultato sulle dimando di naturalizzazione, che 
si faranno dagli esteri, a norma di ciò che sarà da noi pre- 
scritto! in una legge particolare. 

. 14. Sarà consultato sugli affari di alta polizia amministrativa 

come ancora su i ricorsi ed abusi in materia ecclesiastica. 

i 5 . Le dimande per cangiamento di cognome, o per lo no- 
stro regio assento necessario nello stabilimento di corpi , o so- 
cietà religiose e civili , qualunque sia la loro denominazione, 
prima di essere presentate alla, nostra approvazione, saranno 
discusse ed esaminate dal supremo consiglio di cancelleria. 

16. Le camere tono incaricale , ciascuna pel dipurlimenlo al 
quale corrisponde , di esaminare gli affari rimessi al supremo 
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contigiio di cancelleria, e di farne al medeiimo un dìitinto e 
ragionato rapporto. 

17. \ lai effetto le camere tono autorizzate a corrispondere 
per mezzo del ministro cancelliere co’ nostri segrelarj di stato 
ministri , per ottenere da’ medesimi le carte e le notizie , di 
cui potranno aver bisogno. I reggenti delle camere potranno 
solo dimandare a’ particolari circa gli affari che dovranno di- 
scutere , le comunicazioni e gli schiarimenti che le camere cre- 
deranno necessarj. 

18. Le parti interessate potranno esporre alle camere le loro 
ragioni con memorie; proibendosi espressamente le discussioni 
e parlate di avvocati. 

ig. Allorché l’affare rimesso all’esame dell’intero supremo con- 
siglio di cancelleria , o di una delie camere indicate nell’ar- 
ticolo 8 , sarà misto di tua natura, verrà esaminato dalle ca- 
mere riunite de’ rispettivi dipartimenti a’ quali appartiene. 

30 . Saranno rimesse all’esame del supremo consiglio di can- 
celleria , o di una delle sue camere , secondochè giudicheremo 
4>iìi conveniente al nostro reai servizio, ed al bene e vantag- 
gio de’ nostri amatissimi sudditi; 

1. tutte le domande de’ comuni, degli stabilimenti pubblici, 
qualunque sia la loro denominazione , e delle corporazioni re- 
ligiose, per l’alienazione , per la compra e per la concessione 
in enfiteusi de’ beni stabili : 

3. tutte le dimando de’ comuni per le imposte comunali: 

3 . le tariffe delle gabelle anzidette-; 

4. gli stati discussi de* comuni , che sono decretati da noi: 

tf. gli affitti a lungo tempo de’ beni rurali , o urbani , appar- 
tenenti a’ comuni, agli siabilimenti pubblici ed alle corpora- 
zioni religiose : 

6. le convenzioni , o transazioni , che i comuni , gli stabili- 
menti pubblici , e le corporazioni religiose intendono di cele- 
brare con altri corpi morali , o con particolari ; 

7. le domande per la rettificazione degli errori che forse sa- 
ranno stali commessi nel gran libro del debito pubblico per ciò' 
che concerne i nomi , cognomi , e date delle nascite de’ cre- 
ditori delio stato : 

8. le domande di concessioni di miniere , o stabilimenti di 

officine , di ponti , e di scafe sui fiumi navigabili o adatti a’ 
trasporti: • '* ' ' " 

9. le domande de’ comuni per la celebrazione di fiere, o mer- 
cati pubblici : 

10. le autorizzazioni da accordarsi a’ comuni , agli stabili- 
menti pubblici , ed alle corporazioni religiose per l’accettazione 
di donazioni , legati , .ed eredità , quando non vi sia la let- 
terale autorizzazione della legge : 

11. lutti gli atti risguardanii l’esercizio dell«..suprcma rega- 
lia del reg io exequalur ; 
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. 13. E fiiialrncnle tulli gli oggetti di anitiiinitlrazione pub* 
blica , die noi crederemo degni di un particolare e maturo 

21. La camera della giustizia e degli afiari ecdesiastici riu- 
nita a quella delle finanze e dcirinlerno , sono particolarmente 
incaricale di esaminare le quistioiii di competenza tra i corpi- 
giudiziari ed i corpi amniinisiiativi , ed i ricorsi cbe saran pro- 
dotti avverso le decisioni piofierilc dalla corte de’ conti sopra 
oggetti di contabilità , ne’ casi e nel modo , che sarà da noi 
determinato. , . 

33, Apparterrà ancora alle medesime il deliberare stille in- 
timazioni de’giudizj conilo gli agenti deirararainistrazione pub- 
blica, a norma di ciò cbe sarà da noi stabilito. 

23. Xa camera delle finanze e deH’inlerno è particolarmente 
iucaricala di accordare i{ pt'imesso per la stampa de’libri che 
vorranno, pubblicarsi ne’ nostri reali domini ; osservando nel- 
rgsercicip di_ quesU incombenza le leggi , che sono stale , o sa- 
utpno .da^noi emanate su tale oggetto. 

descritte attribuzioni , per quanto, 
riguarda i nostri reali domiti]' al di là del laro , non avrà 

luogo 6ncbè, il sistema generale deiramministrazione civile del 
nostrq regno delle due Sicilie non sarà promulgalo , secondo 
i stato da noi disposto nell’arlicolo a della legge degli n di 
dicembre del corrente anno. 

a 5 i La rimessione degli affari , sia all’intero sapremo consi- 
glio di cancelleria, sia ad una u più camere dello stesso , non 
avrà altziraenli luogo che nel noalro reai nome. 

26. Il consiglio e le camere dovranno opinare a plnralnà 

4i yqti. , i. . tj,', 

27. Il ministro cancelliere come presidente del supremo oor- 
»’B^Ìàt.di nancelleria , avrà il, dritto di presedete , sempre che 
lo.)VOrrA, cozì. alle sessioni delle camere particolari , come a 
quelle delle camere riunite. 

28.. In ogni sessione del supremo consiglio di cancelleria vi 
dovranno intervenire almeno sette .consiglieri ordinali. In quella 
g[-d«e .egmer® riunite dovranno intervenirvi almeno cinque 
consiglieri ordinarli; ed in quella di una spia, almeno tre. 
1.29. Qualora nell’esame di :un altare si desse tm^o a parità 
d| vpti tra i consiglieri di una camera , o di più camere riu- 
nite insieme, il reggente ddla stessa dovrà prevenirne il no- 
stro cancelliere. > - , , . 

Questi si recherà a prcsederle ; e Taffare controvertilo sarà 
nuovamente discusso c risoluto alla sua presenza. 1 

. . 3o. l pareri sqgli affari riessi aU’eMme, dell’inWro supre- 
mo consiglio di cancelleria ci. saranno presentati dal nostro se- 
gretario di stato minislro'canceiliere. pareri, |>oi che saran 
<Wt dgJUc j^àtnete sugli, oggetti ad esse particolarmente ritoes- 
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si , ci saranno {presentati da quello tra i nostri segretarii di stato 
ministri , a cui l’oggetto appartiene. 

3i. I pareri dell'intero supremo consiglio cTi cancelleria .prU 
ma di essere presentati alla nostra approvazione, saranno co- 
municati a quello tra i nostri segretari! di stato ministri al di 
cui ministero l’afifare discusso ba rapporto. 

за. Un decreto particolare determinerà in qual modo debba 
essere regolato il servino interno del supremo consiglio di can- 
celleria , e delle camere ebe lo compongono. 

33. II segretario generale del supremo consiglio di cancelle- 
ria è incaricato: 

1 . di distribuire sotto gli ordini del ministro cancelliere tra 
le diverse camere gli aflari ebe saranno rimessi nel nostro reai 
nome all’intero consiglio, o ad una di esse particolarmente: 

a. di formare il registro delle discussioni e delle delibera- 
ziorri delle sessioni del consiglio .e delle camere: 

3. di redigere e contrassegnare i pareri motivati del consì- 
glio e delle camere: 

4 . 'dì conservare il deposito ed il registro delle carte rela- 
tive agli affari di competenza dell’intero supremo consiglio, 
e delle camere dalle quali è composto. 

34 . 11 segretario generale del supremo consiglio , in caso di 
mancanza , o di altro legittimo impedimento , sarà supplito tanto 
nelle sessioni dell^ìntero consiglio, quauto delle camere da uno 
de’ referendarii a ciò particolarmente destinato da noi. . 

35. Il .numero de’ referendarii presso il supremo' consìglio 

di cancelleria è fissato ad otto. >-. 

зб. , I referendarii saranno distribuiti presso le diverse camere 
del consiglio; ed uno di essi , in assenza del segretario gene- 
rale , ne làrà le veci. 

37 . In ogni principio di anno i referendarii, saran passati ‘da 

una camera all’altra. La distribuzione ne sarà fatta aal nostro 
segretario di stato ministro cancelliere. < 

38. 1 referendarj sono incaricati di fare il rapporto di tutti 
gli affari che saranno rimessi alle camere , e di eseguire tulli 
^uei lavori che loro saranno afEdati , sia dall’intero consiglio , 
•la dalle rispettive camere alle quali saranno addetti. ’ 

39 . 1 referendarj assislerairao a tutte le discussioni delle ca- 

mere a cui appartengono , delle camere riunite , e dell’intero 
supremo consiglio di cancelleria , sedendo immediatamente dopo 
i consiglieri , secondo l’ordine delle loro nomine ; e -nel solo 
cam in cui ne saranno richiesti, potranno manifestare la loro 
opiniouc* f* ' 5 

40 . 11 soldo de’ consiglieri del supremo consiglio di cancel- 

leria e del segretario generale è fissato nel seguentti modo , e 
si pagheià in rate mensuali. • 

Reggente di camera . . . . . ... ducati aSoo 

'Consigliere .. . . . ducali aboo 
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Segretario generale ducati i6oo 

I militari che.ocruperanno talune delle dette cariolie , non 
atrranno altro soldo, qualora il loro soldo militare sarà rispet- 
tivamente uguale o maggiore degli enunciati soldi ; e ne avranno 
soltanto il supplimenio , qualora il loro soldo railtfare sarà 
minore. 

41. I referendarj avranno un’annua gratificazione di due. a 5 o, 
che sarà pagata in ogni sei mesi. La gratificazione del referen- 
dario destinato a supplire il segretario generale del supremo 
consiglio, sarà di annui due. 38o. 

42 - Allorehè la nostra residenza sarà ne’ nostri reali domin) 
al di quà del faro , i reggenti delle c.imere ed i consiglieri ap- 
partenenti a’ nostri reali domini al di là del faro, riceveran- 
no, oltre il soldo, ed a titolo d’indennità , annui ducati mille 
per ognuno. La stessa somma sarà accardaia a titolo d’inden- 
nità a reggenti delle camere ed a’ consiglieri appartenenti ai no- 
stri reali doniinj di quà del faro, quando faremo la nostra re- 
sidenza nella Sicilia al di là del l'aro. 

Legge de’ 10 gennajo 1817 relativa alla istituzione delle varie segreterie 
e ministeri di stato. 

Considerando quanto interessi al pubblico bene l’ordine c la 
giusti distribuzione degli affari e delie incombenze delle no- 
stre reali segreterie e ministeri di stato; 

Abbiamo risoluto di sanzionare e sanzioniamo la seguente 

Aiit. 1. Tutti gli affari del governo del nostro regno delle due 
Sicilie saranno distribuiti in olio generali dipartimenti ,.che for- 
meranno otto reali segreterie e ministeri di stato. Saranno essi 
i segnenli : 

La reai segreteria e ministero di stato degli affari esteri ; 

La reai segreteria e ministero di stalo di grazia e giustizia; 

La reai segreteria- e ministero di stato degli affari ecclesia- 

stici ; 

, La resi segreteria e ministero di stalo delle finanze ; ' 

La reai segreteria c ministero di stato degli affari interni ; 

La resi segreteria e ministero di stato della guerra e ma- 
rina; ‘ 

La reai segreteria e ministero di stalo presso il luogotenente 
generale de’ nostri reali domini al di quà o al di la del Fa- 
ro, a’iermim degli art: 5 c 6 della nostra legge del din di 
dicembre 1816; 

La reai segreteria c ministero di stalo della cancelleria ge- 
nerale del regno delle due Sicilie (1). 



(i) La reai segreteria e ministero di stato della cancelleria generale e’I 
supremo consiglio dì cancelleria stabiliti colta legge del di 0 dicembre 
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Q. Ognuna delie indicate otto reali segreterie e ministeri di 
stalo sarà confidata ad uno de’ nostri segretarj di stato , che 
prenderà il titolo di segretario di stato ministro di quel di- 
partimento che gli sarà conferito. Sei di essi, saranno scelti tra 
i nostri sudditi della Sicilia di quà del faro, e due tra i no- 
stri sudditi della Sicilia oltre il faro , a’ termini dell’art. a 
della citata nostra legge del di li di dicembre 1816. 

Z. La rcal segreteria della nostra casa reale non riguardan- 
do che gli oggetti e gl’ interessi particolari della nostra reai 
casa c famiglia , de’ nostri siti reali , e de’ nostri ordini ca- 
vallereschi , non sarà compresa nella classe delle moutovate 
segreterie e ministeri di stalo , e potrà essere da noi conferita 
promiscuamente ad uno de’ nostri sudditi di qualsivoglia parte 
de’ nostri reali domiti], a’iermini di ciò che abbiamo disposto 
per lutti gl’impieghi della nostra casa reale nell’ art. 4 della 
nostra legge del di ii di dicembre i8it> (i). 

1816 , furono aboliti col reai decreto de’19 marzo 1811. Le attribuzioni 
del ministro cancelliere e dell'anzidetto supremo consiglio si trorano con 
delle modificazioni ed ampliazioni rispettirainente trasfuse nel cousiglieie 
ministro di stato presidente del consiglio de’ ministri e nella consulta ge- 
nerale del regno , giusta le posteriori soriane disposizioni che qui in se- 
guito noi trascriviamo. 

(1) Esisterà prima il ministero di alato di casa reale e degli ordini ca- 
vallereschi, ma S. M. il Re felicemente regnante, non lasciando. di conti- 
nuamente occuparsi a migliorare la amministrazioni dello stato, come pro- 
messo area fin dalla sua ascensioua al trono , ed a procurare le più ben 
intese reali economia e vantaggio della tesoreria generate, semplificando l’an- 
damento degli aBari con renderli più regolari e apediti ; e volendo perciA 
con tali vedute segregare l’amministrazione degli affari particolari della sua 
reai casa , da quelli che si appartengono al reggimento dello stato , con 
decreto da’ i 3 settembre i 83 i dispose : 

» I. Il ministero di stato di casa reale e degli ordini cavallereschi è sop- 
» presso. 

» a. Gli affari appartenenti alla nostra reai casa , siti, beni , e proprie- 
> tà saranno amministrati da un maggiordomo maggiore sopra intendenta 
a di casa reale , che sarà da noi nominalo sotto questa data , e giusia nn 
• particolare regolamento da noi approvato. 

» 3 . I rami degli scavi , musei , società e biblioteca borbonica , istituto 
a di belle arti eu officina de’ papiri ritorneranno a far parte del ministero 
a di stato degli affari inleriii. 

» 4. Il ministro segretario di stato degli affari interni avrà cura che 
a gli oggetti tutti di nostra particolare proprietà , che tiovansi ia detti 
a istituti , e gli altri che potrebbero esservi destinati per sovrana dispo- 
a sizione a vantaggio della pubblica istruzione , e per sodditfiare la dotta 
a curiosità degli eruditi nazionali e stranieri siano separatamente inventa- 
B riati e rustoditi. 

» 5 . Il titolo di nobiltà e- quanto riguarda questa classe primaria dello 
a stato dipenderanno dal ministero e reai segreteria di stato di grazia a 
» giustizia. 

a 6. Gli ordini cavallereschi saranno aggregati al ministero e reai aegre- 
B teria di stato della presidenza. 

a 7. I ministri segretarii di stato degli anzidetti due ripartimenti ci 
» proporranoo gli analoghi regolamenti a tenore de’qiiali sarà da noi prov- 
a veduto a' detti rami di aerrizio rispettivamente loro affidati. 
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4. Tutt'ì nostri segretari di stato ininislri in atlaale eserci- 
sio saranno considerati di uguale dignità , e prenderanno per> 
ciò rango tra loro, secondo la rispettiva anzianità. Qnelii che 
saranno rivestiti anche delle dignità di nostro consigliere di 
stalo , avranno sempre la precedenza sopra gli alin segretari 
di stato e ministri. 

5. In quelle reali segreterie e ministri di stato, dove per 

10 numero e per le qualità d^li affari lo giudicheremo ne- 
cessario, vi sarà aU’immediazione del segretario di stato mi- 
nistro uno o più direttori di segreterie. 

6. I direttori di segreteria eseguiranno tutti quei lavori e 
lutti quegl’incarichi che saranno a’ medesimi afEdati da’ rispet- 
tivi segretari di stato ministri. Potranno anche sottoscrivere da 
parte de' segretari di stato ministri tutte quelle carte per le 
quali ne avranno da’ medesimi una speciale autorizzazione , 
sempre colla formola: Per lo tegrelarìo di alato minialro . . . . 
impedito. 

7. Ogni reai segreteria e ministero di stato sarà divisa in 
riparlimenti. Ogni ripartimento sarà diviso in carichi : ed ogni 
carico avrà un numero determinato di uffiziali di 1. 3. e 3. 
classe. Gli uffiziali a’ quali saranno affidati i ripartiinenli ed 
ì carichi , saranno chiamati uffiziali di ripartimento, o di ca- 
rico ; restando abolita qualunque altra denominazione. 

8. Cessando per effetto della disposìone dell’articolo prece- 
dente l’impiego di nffiiziale maggiore, coloro che si trovano 
investiti di tal carattere , ne conserveranno , loro vita durante, 
o finché non saranno da noi promossi ad impieghi maggiori , 

11 titolo, gli onori ed il soldo corrispondente, ancorché sarà 
a’ medesimi confidato un ripartimento. 

g. Tutti gli uffiziali delle reali segreterie di stalo, sieno di 
ripartimento , sieno di carico , o semplici uffiziali , saranno 
eletti da noi sulla proposizione de’ rispettivi segretarj di stato 
ministri. 

IO. 1 soldi degli uffiziali delle nostre reali segreterie e mi- 
nisteri di stato saranno i seguenti, e saranno pagati in rate 
mensuali. 

Uffiziali di ripartimento, annui ducati mille quattrocento 
quaranta. 

Uffiziali dì carico, annui ducati mille ottanta, o annui du- 
cati novecento sessanta. 

' Uffiziali di prima classe, annui ducati seicento, o annui du- 
cali cinquecento quaranta. 

Detti di seconda classe, annui ducati quattcocentottanta , o 
annui ducali quattrocenloveuti. 

B 8. Gl’impiegati dell’abolito ministero di casa reale sino a nuora so- 
B rrana diaposiaione verranno ripartiti ne’ Ire sopraindicati miniateri di 
B alato e nella aopraÌDtendenza generale della reai casa, continuando a go- 
B dere gli attuali loro soldi. 
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Detti di lerca elisie, annoi ducasi trecento ,b ant>tii ducati 
esento (|uaranla. 

^oprannumerarj , annui ducati centottanta. 

per couiervare l’antica differenza che vi è ^mpre stata nei 
soldi d^li uffiziali ddla i^al segreteria e miutstero di statb 
degli afiìari esteri, accordiamo a'medesimì un soprassoldo e^i~ 
valente al dieci per cento a di più de* suddetti soldi Sta» 
bilitiw ■ ' ' 

li. Il ministero di polizia generale provvisoriamente conser- 
vato col nostri» editto de’ 4 di giugno i8i5 , resterà aboli- 
to (i) vi salili >0 vece un direttore' generale di polizia', che 
avrà tutte le incombenze jJi polizia che riguardano i noùri 
reali' demin j al di quà del faro, agende da per Se stesso per 
quanto eoncerne la città e la previncia di Napoli ; e per mezzo 
a^l’iateodenli e delle altre autorità locali per tutte le altre 
proviucie. Il mentovato direttore generale di polizia àvrèi l’ac- 
cesso presso la' nostra^ reai persona : e la sua corrispondenza 
regalare in iscritto con noi sara per mezzo di quel nostro se- 
gretario di stato MkiiiMtro , cui gindicheremo più proprio di 
darne la commessione. 

la. Ci riserbiamo di fissare con un’altra legge le atlribuzioni 
delle segreterie e ministeri di Stato eoo ncia te nelPartibOlo primo, 
e di determinare con separati decreti la organizzazione interna 
delle medesime, la nomioa de’ ministri non ancora destinati, 
e le facoltà della direzione generale di poliiia , che abbiamo 
stabilita nell’articulo precedente. 

i3. Per ora e finché non pubblicheremo la legge ed i de- 
creti enunciati nelPatiiecedeote articolo , tutti gli affari e par- 
ticolarmente quelli di polizia , continueranno ad avere quel 
corso che hanno attualmente. 



Resi decreto de* 34 marzo 1817 relativo alle attribusioui del sijpreiBO 
consiglio di cancelleria ed alla sua interna organizzazione (i) 



Veduto l’articolo Ss della nostra legga dal 4l di dioam- 
bre del passato anno, abbiamo risoluto dì decr 9 t»f 6 f e decre- 
tiamo quanto segue. 

Art. i. Tulli gli affari che saran rimessi all'esatne dell’in- 
tero supremo consiglio di cancellerìa, o di una p pist came- 
re , dalle quali è composto, verranno spediti a] nostro segre- 
tario di stato ministro cancelliere, come presidente dql sqpre- 
mo consiglio di cancelleria. 

(i) (Questa disposizione é stata posteriormente abrogata , per eflètto dei 
decreti de’ 6 giugno i8si e tS giugno 1824, co’ quali fu prescritta la ri- 
ptrtisioM e la riorgsniezseìone dei mimatero di puUsia. 

fa) Il supremo cuusiglio di cancelleria trorasì prBMDtemeirte abolito a 
le sue attribuzioni , nella maggiur parte trotawi trasfuse nella .cpMtilta 
generale del regno. 

223 
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а. Il resctiUo per la riraessioné degli affari conterrà nncòra 
i’ indicazione delie camere che dovranno occuparai de’ me- 
desimi. 

3.. K approvalo l’annesso regolamento sul servizio interno 
dèi supremo consiglio di cancclleKa. 

4 . Il consiglio anzidetto , per lo disimpegno delle fnnzioni 
ad esso affidate , avrà nella sua dipendenza un officio con 
un determinato numero d* impiegati. Questo officio assumerà 
il titolo di segreteria del supremo consiglio di cancelleria , 
ed il segretario generale ne sarà l’immediato capo. 

5. La segreteria del supremo consiglio di cancelleria sarà 
divisa in carichi. 

б . Gli uffiziali di carico saranno nominati da noi. Tutti gU 
altri uffiziali necessari al servizio della stessa saran nominali 
dal nostro segretario di stato ministro cancelliere. 1 loro soldi 
saranno uniformi a quelli della tesorerìa generale. 

7 . Un regolamento particolare, che sarà presentato alla no- 
stra sovrana approvazione, deTerminerà l’organizzazione iirterna 
della segreteria del supremo consiglio di cancelleria, ed il m>- 
mero degl’impiegati che occorreranno per la stessa. 

8 . Tutti i nostri segretari di stato e ministri sono incaricali 
della esecHzipne del presente decreto, ciascuno in ciò che la 
riguarda. 

•». •? ài » »v 

Hegolabento pel aenrizio interno del en premo consiglio di cancelleria 
de* 34 marzo 1817. 

Aut. 1 . Il segretario generale del supremo consiglio di can- 
celleria , dopo di aver ricevuto dal segretario di stato ministro 
cancelliere le carte appartenenti agli affari rimessi al consiglio 
anzidetto , ad una o più camere delle quali è composto, do- 
vrà farne prender registro d’indicazione nella segreteria del me- 
desimo , ed indi passarle a* reggenti delle rispettive camere. 

a. Il reggente di ciascuna camera , appena avrà ricevuto dal 
segretario generale le carte indicate nell’articolo precedente, 
destinerà per ogni affare uno tra i referendarj addetti alla ca- 
ntera , perchè ne 'faccia rapporto alla medesima. 

3. 11 rapporto del referendario dovrà essere in iscritto, e con- 

'terrà ,' oltre dell’esposizione de’ fatti , anche le questioni, alle 
quali l’affare rimesso potrà dar luogo. ^ 

4 . Nel giorno destinato dal reggente il referendario presen- 
terà alla camera il rapporto sull’affare che gli é stalo com- 
messo, e darà alla stessa tutti que’ rischiarimenti ch’emergeranno 
dalle carte. 

' 5. Le camere , dopo di aver inteso il rapporto del referen- 

dario, passeranno itnmediatamente ad opinar sull'oggello sot- 
soposlo al di loro esame. 

' * 6 . Ogni consigliere ha drillo d’iolerloquire sull’oggetto del 
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rapporlo «oltomesio all’esame -delle camere, e potti preienure 
le sue osservazioat sullo slesso. 

j. A.liorchò i consiglieri avran finito di presentare le loro 
osservazioni , il reggente chiuderà la discussione di ciascun af- 
fare , riassumendo le diverse opinioni manifestatesi nel corso 
'della discussione , e sottoponendole a’ voti della camera. 

8. La pluralità assoluta de’ voti presenti produrrà l’inclusiva, 
g. Se la camera non si creda sufficientemente istruita per 
opinare sull’afifare sottoposto in discussione, potrà differirlo per 
una delle seguenti sessioni , ed intanto dimandare , a* termini 
degli articoli 17 e 18 della nostra legge de’ aa di dicembre 
dello scorso anno , a' segretarj di stato , alle autorità costiiaite, 
ed anche a’ particolari , lutt’i documenti e tutte le notizie, dell» 
quali crederà di aver bisogno. t 

IO. La richiesta de’ documenti e delle notizie anzidetto , sarà 
fatta dal segretario di stato ministao cancelliere a’ segretari di 
■tato ministri , ed a’ segretari di stato , e per mezzo di questi 
alle autorità costituite da essi dipendenti; e dai segretario ge- 
nerale del consiglio a’ particolari. ; i 

SI. 11 segretario generale, dopo di aver riunito ì documenti 
e le notizie richieste, ne farà prendere registro d’indidtzionc 
nella segreteria del consiglio, e li presenterà immediatamente 
al r^gente della camera, dalla quale saranno stati dimandati. 
Questi documenti e queste notizie sarau passati al referendario 
incaricato del rapporto, perchè nella prima- seduta ne dia conto 
alla camera. i tc 

13 . Nel caso. in cui trattasi di -dimandare al segretario -dfi 
■tato ministra, o al segretario di stalo, al di cui dipartimento 
l’oggetto in discussione appartiene , di far precedere, a qualche 
operazione preventiva o preparatoria , le camere dorranno emet- 
tere nn parere, in cui ne sia espressa la dimanda officikle. 
Questo parere sarà rimesso nella torma ohe verrà stabilita «el- 
rarlicolo 34 del presente regolameoto, all’enunciato segretario 
di stalo ministro, a segreurio di stato per le qlteriori éispo- 
aitioni a norma della legge, ■> » • - • • • *•' 

1 3 . Ciascud consigliere potrà dimandare Ja comunicàzione 
tanto del. rapporto, quanto di tulle le altre carte chefie eono 
la consegueuzas .ma questa dimanda non avrà Inogo^ se hOK 
è appoggiata almeno da due consiglieri della càmeta.- 

14. Nel caso in .cui, 1 ^ camera ordinerà la comunitaizlone 

,del rapporto e delle, altre carte,: la risoluzione dell- afferò ri* 
marrà sospesa. , i, . , - ; rrrni-:;:* -j 

1 5 . 1 rapporti e tutte le altre carte saranno distriboite' per 
mezzo ;di copie in iscritto,; od in istampa, secondo Udivàrti 
casi, dal segretario generale a tutt’i consiglieri della camera , 
tre giorni almeno prima .della discussione. • , 

i& Le carte enunciate nel,. precedete articolo non* pptranno 
diffonderft nej. pubt^lico. .Cbiiuiique fo^ convinto di avcKeon- 
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tnvveauto a (juesU disposiaioDe , iar 4 punito a norma dette 

- >17. 1 reggenti potranno anche ordinare, ove lo credano con- 
veniente , che sia passala a’ consiglieri delle camere una copia 
del rapporto del referendario , . prima de) giorno destinato per 
la dÌKUssione dell’affnre. Questa roraunicatione sarh eseguita a' 
termini deU’artieolo i 5 . * 

18 Allorché la camera avrà emessa la sua opinione sull’af- 
' fare rinviato nel nostro reai nome, sia airiniero sapremo con- 
aiglie di canoellcria , o ad essa direttamente, sarà la medesima 
espressa in an parere, salvo ciò che sarà'detio iieU’articolo aa. 

.19. 1 pareri delle camere del sapremo eensiglio di cancel- 
leria dovranno contenere l’esposizione da’ iàtii , il parere snt- 
l’oggelto io quislione, ed i molivi sopra de’ quali l’avranno 
fóndalo. 

.ao> Mei caso però' in c«i l'esame fatto dulie camere fosse ca- 
dalo sopra qualche progetto di legge, di decreto, o di rego- 
lamento di pubblica amministraiione , dovranno esse nnire srm- 

{ >re al di loro parere il progetto corrispondente redatto secondo 
e loro Idee, e secondo la discussinoe che avrà avuto luogo 
Mei di loro seno,. salvo ciòcli’é disposto nellarticolo seguente. 

ai. Allorché le camere crederanno che la proposixione del 
progetto di legge o di decreto non possa essere ammessa in al- 
cun modo, manifesteranno questa di loro opinione per meato 
d’un parere. • 

aa. Qualora l’alTare discusso da una camera dovrà esser sot- 
toposto anche ail’esaine deH'intero supremo consiglio di can- 
celleria, il parere dèlia medesima serà redatto i n Imma di rap- 
porto, e presentato al consiglio aneideito, secondoebé' trovasi 

5 rescritto nèll’arlicolo 6 dalla- citata legge de’ aa di dicembre 
el passalo anno. • > 

a 3 . Questo rapporto Mvà redatto setto l'immediata direzione 
del reggente della camera, o di ulto de’ oonsiglieri a ciò de- 
stinato., da quella stesso referendario che ha riferite alla ca- 
mera l’affare , e di coi è quistione. Questo rapporto sarà sof- 
tescriUo dal reggente , o dal coòsijgUere delegato. 

34. Mclla segreteria del liiptcmo consiglio Vi saranOo de’ re- 
gislrt, ne’ quali verranno esattantente indicate le discussioni 
che avranno luogo nel seoo delle csmeré e del eensiglio an- 
«idetlo su gli affari ad esso loro invititi , ed' i pareri emessi so- 
prn.de’ medesimi. Questi registri saranno al numero -di qnettro, 
e saranno formali sopra le minute che saran forniTé al ’Segret- 
lurio.geoeialo da’ rispettivi rèlèrebdar^. ■ ' 

. afi..ll sc|^Mtario generale -darà in ogni testone di èiasCirnh 
oaMMM>, o aa se stesso, o’ dè 'chi lo Supplirà , lettura delle 
discussioni , e delle deliiMraxìoni O pareri appartenenti alla ses- 
'•ioM-precedeutei Mei cito in Cui ne Hmane npprovaù la re- 
dazione^ sarà finnata^dal tvggepie' e'dal aegtèurio gè- 
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aerale , ed indi trascritta sul corrUpoudeute registro indicato 
nell’articolo precedente. Qualora però una tale approvaaione 
non avesse luogo _ o perchè i consiglieri credano di dover ri- 
venire sulle opinioni manifestate nella precedente sessione, n 
per qua^nque altro tuolivo, il segratario generale farò men- 
zione dPquesia circostanza e de' motivi che l’avranno determi- 
nala , nell’alto o processo verbale che dovrà presentare.- 

a6. 11 parere della camera preso nella sessione precedente 
non potrà essere riformato nella seduta seguente senza il con- 
senso di Ire consiglieri almeno, tra quelli che la compongono.- 

37. Sino a che l'atto di ciascuna camera non sia stato den- 
nilivamente approvato da’ consiglieri della medesima , niun 
rapporto o parere potrà essere presentato sogli oggetti nello 
stesso compresi. . - 

aS. 11 segretario generale dovrà passare al referendario io- 
caricato di redigere il rapporto da sottoporsi all’esame dell’In- 
tero consiglio, l'estratto corrispondente dei registro indicato nel- 
l’articolo 34. 

39. Nella segreteria del consiglio supremo di cancelleria vi 
sarà un registro di tutti gli affari rimessi all’esame del consi- 
glio anzidetto, e di ciascuna delle camere, dalle quali è composto. 

30. 1 registri enunciati negli articoli 34 e 39 saranno nu- 
metali e cifrali in ciascuna pagina dal segretario di siyio mi- 
nistro cancelliere, o da uno de’ reggenti a ciò delegato. 

31. Nella sessione di ciascuna camera , il segretario generale, 

o chi ne iarà le veci , darà lettura , oltre del processo verbale 
della sessione precedente, anche della nota degli afiari alla me- 
desitna rimessi e non ancora esaminati. < , 

3s. Il reggente di ciascuna camera sulla ispezione di questa 
nota, deslineri quali Ira gli affari indicati nella iDedesima , 
saranno discussi dalla camera nella prossima sedata, e nc p«%. 
sera il corrispondente avviso a tutt’i membri della atessa. 

33. Nel caso in cui l’affare essendo di sua natura misto fosse 

rinviato a due o più camere rinnile , il rapporto al consiglio-, 
e tuu’altro che occorierà sarà fatto dal reggente di quellaicamera 
cli’è la prima indicata nel registro della rimessione. La discis- 
sione ed il parere sull’afiare rimesso al di loro esame v>rà 
notato sul registro appartenente alle medesime, e solamente ne 
sarà fatta sommaria menzione ne’ registri delk altre, oamere 
riunite. ' : . ì.'sit 

34. Dopo che i pareri emessi dalle camere, saranno stati ira- 
BCrilti su t registri e laruopo destinali, il segretario generale 
ue presenterà imnaediatsmente gli estratti da esso .qoBtraaaegosti 
al segretario di stato mioistro cascelliese. Questi gli spedirà a’ 
rUpettivii nostri segretari di stato miiutri , a’ termini degli ar- 
ticoli 3o e Si delU citata legge de’ 3g dicembre tSi 6.. . 

35. 11 si^relario generale presenterà nella fine di ogni setti- 
mana, accettuali però i casi di urgenza, al segretarip dt.Màto 
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ministro cancelliere la nota degli affari, che essendo stali di 
già Psaminati dalle camere, debbono passare alla discussione 
dell’intero supremo consiglio di cancelleria. 

36 . 11 segretario distato ministro cancelliere , aull.a ispezione 
di questa nota , destinerà il giorno per la riunione supre- 
mo consiglio, e per la discussione degli affari anzid^i. • 

11 segretario generale darà comunicazione di tutto ciò a' mem- 
bri del consiglio, 

37< Nel giorno destinato, ciascun reggente di camera , pre- 
senterà i rapporti sugli affari che debbono esaminarsi dall’in- 
tero supremo consiglio, e darà allo stesso lult’i rischiarimenti 
pecessarj. 

38 . Il st^retario generale, dietro gli ordini che avrà ricevuiAt 
dal segretario di stato ministro cancelliere, formerà un nota- 
mento degli affari che debbano essere discussi ed esaminati dal- 
l’intero supremo consiglio in ciascuna sessione. 

1 rapporti delle camere saranno presentati da’ rispettivi reg- 
genti al consiglio, secondo l’ordine col quale si trovano no- 
tati gli affari nell’enunciato nolamento. 

3 g. Tutte le disposizioni di sopra stabilite per le sessioni 
delle camere, sono applicabili ancora alle seaute dell’intera 
anpremo consiglio di cancelleria. ' 

4o.>ll segretario di stato ministro cancelliere , in caso di as- 
senza o di altro legittimo impedimento sarà rimpiazzato , pes 
quanto concerne le sole funzioni di presidente del suprema con- 
siglio di cancelleria, da quello tra i reggenti delle camere, 
ch'è pm antica in ordine di nomina. 

41. 11 reggente di ciascuna camera sarà rimpiazzato parimente, 
in caso di assenza o altro legittimo impedimento , per lo di- 
simpegno delle sue funzioni da quello tra i consiglieri della 
camera , ch’è più antico in ordine di nomina. 

42. 11 segretario generale , o il referendario destinalo da noi 
a supplirlo, sarà rimpiazzato da quello tra i ceferendarj; che 
verrà prescelto dal segretario di stato ministro cancelliere. _ 

43. 1 referendari saranno distribuiti nel seguente modo presso 
le camere del consiglio, cioè: 

cinque referendarj alla camera di giustizia e degli affari e<s 
clesiastici; ' 

otto referendarj alla camera degli af&ri intèrni e delle fb 
nanze; 

due referendarj alla camera detla guerra e della marina. 

44. Le camere del supremo consìglio dì cancelleria dovranno 
rispettivamente riunirsi almeno tre volle in ogni settimana , per 
discutere gli affari rimessi al di loro esame. 

45. L’ora ed il giorno, in cui dovrà aver luogo.' la' di loro 
riunione, saran fissili dal segretario di -stato ministro cancel- 
liere. Il segretario generale ne passerà il corrispondente avviso 
a’ consiglieri. 
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46. Finché non sarà preparato il locale dell’abolito tesoro 
ch’c stalo destinato pel ministero di cancelleria e pel detto su- 
premo consiglio di cancelleria, le camere non terranno par- 
ticolari sessioni , ma tutti gli affari saranno esaminatr e di- 
scussi dall’intero consiglio. 

47. Tutto ciò che riguarda la spedizione degli affari conte- 
nuti nell’articolo ao della citala legge de’ aa di dicembre , sarà 
regolato secondo le istruzioni che il ministro cancelliere d’ac- 
còrdo collo stesso consiglio di cancelleria formerà , avuto ri- 
riguardo all’indole e particolare natura degli affari anzidetti. 

48. Gl'individui della camera della guerra e della marina, 
allorché la stessa non avi;à particalari sue occupazioni , saran 
destinati ad accrescere le altre due camere , cioè, due per ogni 
camera, secondo la designazione che ne farà il ministro can- 
celliere. 

AddUaioni al regolamento sul serrizio interno del supremo ooosiglìo di 
cancelleria de’ 34 marzo 1817. 

Abt. 1. Il supremo consiglio di cancelleria non potrà dar 
principio ad alcuna delle sue sessioni senza l’intervento del se- 
gretario di stato ministro cancelliere, o pria che questi abbia 
disegnato il più antico de’ reggenti , in ordine di nomina, per 
supplirlo nelle sue funzioni. 

а. Nel caso in cui il reggente più antico in ordine di no- 
mina presegga il supremo consiglio, egli dovrà conservare il 
suo posto , e non potrà occupare quello destinato per lo segre- 
tario di stato ministro cancelliere. 

3 . In tutte le unioni del supremo consiglio di cancelleria i 
componenti dello stesso sull’avviso dell’arrivo del segretario 
di stato ministro cancelliere dovranno recarsi a riceverlo nella 
stanza precedente alla sala destinata per uso delle sue sessioni. 

4. La disposizione dell’articolo precedente avrà anche luogo 
nel caso in cui il segretario di stato ministro cancelliere si re- 
chi a presedere una o più camere riunite del consiglio. 1 com- 
ponenti delle stesse -dovranno recarsi a riceverlo nella stanza 
precedente a quella destinata per uso delle loro sessioni. 

5 . Allorché avrà luogo l’esecuzione dell’articolo 48 del re- 
golamento sul servino interno del supremo consiglio di can- 
celleria , ciascuna delle due camere di giustizia e degli affari 
ecclesiastici, e delle finanze , dell’interno e della polizia, do- 
vrà votare almeno col numero di cinque consiglieri. 

б. Le disposizioni contenute aell’arlicolo i6 del regolamento 
anzidetto, sono rivocafe. 
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Addixioiti al regalamrnto del serviaio interno del tu premo cpjitiglio di 
cancelleria de’ 24 di marea 1817. 

% 

Art. I. Il segretario di alato ministro cancelliere destinerà 
per ogni affare rimesso all’esame di una o piti camere riunite 
del supremo consiglio di cancelleria, uno tra I reggenti, o 
consiglieri addetti alle medesime. Questi avrà la superiore di.> 
rezione del lavoro , che il referendario destinato dal reggente 
della camera dovrà eseguire sull'affare anzidetto a' termini della 
legge de’ aa dicembre 1816, e del regolamento del servizio 
interno de’ a4 di marzo del corrente anno. 

а. La disposizione contenuta Dell’articolo precedente avrà 
anche luogo per gli affari rimessi all’esame dell’intero supremo 
consiglio di cancelleria. La scelta del reggente però , o del con- 
sigliere, non potrà aver luogo che tra quelli componenti la ca- 
mera, o le camere indicate nel rescritto di remissione, di«do- 
vranno preventivamente occuparsi degli affari, e quindi rife- 
rirne all’intero consiglio. 

3 . Le disposizioni degli articoli i e 3 non produrranno il 
menomo cangiamento snile fnnzioni attnbnite a’ referendari 
dalla legge e dal regolamento di sopra indicato, e sulla de- 
stinazione' che i reggenti delle rispettive camere debbono farne 
per ogni affare. 

i 4. 11 reggente o uno tra i consiglieri della camera di giu- 
stizia e degli affari ecclesiastici , a scelta del segretario di stato 
ministro cancelliere, serà incaricato di lutto ciò che riguarda 
il regio exequatur, ne’ casi e nel modo dalle leggi e da’ re- 
golamenti prescritto per le carte spedite dalla certe di Roma, 
qualunque sia hi di loro forma, o denominazione. 

5 . Il reggente , o consigliere a ciò destinato , dovrà sotto la 
pih stretta responsabilità presentare alla camera, di giustizia e 
degli affari ecclesiastici quelle tra le carte ntenlovate itell^r- 
ticolo precedente, che sembrano di meritare la sovrana atten- 
zione, o che presentano qualche dubbio a decidere. 

б. Sarà parimente destinato il reggente, o uno de’ consiglieri 
della camera d^l’interno e delle finanze , a scelta del segre- 
tario di stato ministro cancelliere, il quale sarà incaricato di- 
ciò che riguarda resercizio delle attribuzioni conferite alla me- 
desima per la revisione de’ libri coll’articolo sS della legge 
de* 33 di dicembre 1816. Egli però dovrà riferire alia camera 
anzidetta tatti que’casi, nei quali o incontrasse dubbio , o'esi- 
stesse una controversia qualunque a decidere. 

7. 11 segretario di stato ministro cancelliere determinerà la 

forma , secondo la quale i reggenti , o i consiglieri indicati 
negli articoli 4 e 6 dovranno soUroScrivere gli atti , de’ quali 
saranno incaricati. .• 

8. I pareri che le camere riunite della giustizia e degli af- 
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fari ecclesiastici , deU’inierno e delle finanze , emetteranno snile 
qoistioni di competenza tra i corpi giudiziari, ed i corpi am- 
ministrativi , saranno presentati alta sovrana approvazione dal 
segretario di stato ministro di grazia e giustizii. I pareri anzi- 
detti saranno comunicati al segretario di stato ministro degli 
affari interni prima di essere 'presentati alla sovrana appro- 
vazione. 



Irtgge de’ 34 marzo 1817 che prescrive una regola nnilbrme sull’audamento 

degli aì&ri appartenenti alle reali segreterìe e ministeri di stato. 

Veduti gli articoli 1 ed 8 della nostra legge del di ;io di 
dicembre dello scorso anno , co’ quali abbiam fissato le ferme 
delle nostre leggi e de’ nostri decreti; 

Volendo determinare in oltre una regola certa ed uniforme 
per.' tutte le nostre reali segreterìe e ministeri di stato sull’an* 
,damento dt^li affati ad essi apparleuenti ; 

Udito il nostro consiglio di stato; 

Abbiamo risoluto di sanzionare, o sanzioniamo la s^uenle 

Aar. 1. La forma stabilita per le leggi sarà applicata in tutti 
-quei casi , ne’ quali le disposizioni che noj emaneremo , riguar- 
deranno un oggetto qualunque generale. 

a. La forma . stabilita pe’ decreti avrà luogo in tutti quei 
casi , ne’ quali determineranno il modo di esecuzione delle 
tl^gi, l’applicazione o lo sviluppo de’ principj . fissati nelle 
medesime. . 

Questa stessa forma sarà osservata ancora per la elezione de* 
funzionari pubblici che sono di nostra scelta, per .le dispense 
di legge, per la concessione di grazie, qualunque sia la .di 
.loro specie e natura , ed in fine per le autorizzazioni di paga- 
roenfi da. farsi per, oggetti non espressi ne’ rispettivi stati di- 
scussi delle nostre reali segreterìe e ministeri di stato , o per 
inversioni di fondi degli stessi stati discussi, a tenore degli 
Stabilìmcoti della nostra reai tesoreria. 

3. Tutte le altre nostre sovrane decisioni , che non apparter- 
ranno alla classe delle leggi , e de’ decreti , saranno annun- 
ziate nel nostro reai nome da’ nostri segretari di stato , ed as- 

. sumeranno il titolo di reali rescritti. 

4. Saranno necessariamente sottoposti alla nostra sovrana de- 
cisione gli atti de’ nostri scgrelarj di stalo ministri; 

1. allorché sotto la forma d’instruziooi prescriveranno i det- 
tagli necessari , sia per la esecuzione delle nostre leggi e de- 
creti , sia per regolare il servizio interno delie amministrazioni 
che da essi dipendono; < 

a. allorché ordineranno l’osservanza delle leggi cadute in 
desuetudine; 

224 
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. 3 . allordbè approveraRoo , o annulleranno gli alti de* corpi 
amniini$tratÌTÌ ne’ casi e nel modo prescritto dalle leggi; 

4. allorché spiegheranno i principi, i motivi ed il vero spirito 
delle nostre sovrane risoluzioni ; 

5 . Allorché conterrano la decisione di quei dubbj che pos- 
sono presentarsi nel disbrigo degli aOàri particolari apparte- 
nenti alla pubblica amministrazione, i quali quantunque non 
preveduti letteralmente dalle l^gi , pure rientrano ne’ prin- 
cipi ^ nelle teorie dalle medesime fissate. 

5. Siccome una parte degli oggetti indicati nel precedente 

articolo sarà compresa nelle attribuzioni che noi conferiremo 
al nostro luogotenente generale ne’ nostri reali domini al di 
quà o al di là del Faro, cosi le decismni che il medesimo 
prenderà sugli stessi , saranno annunziate in di Ini nome dal 
segretario di stato. ministro esistente presso di esso, qualora 
egli sia un principe della nostra reai famiglia; e dallo stesso 
luogotenente generale allorché sarà un segretario di stato mi- 
nistro, a’ termini dell’articolo 5 della nostra legge del di 11 
di dicembre dello scorso anno. 1 

6. I nostri segretari di stato ministri sono incaricati dell’alta 
esecuzione delle nostre leggi e de’ nostri decreti. A tal effisito 
essi corrisponderanno direttamente colle autorità dipendenti da’ 
loro rispettivi dipartimenti , dimanderanno alle stesse , e ne ri- 
ceveranno tutte le informazioni e tutti i rischiaramenti neces- 
sarj per preparare ed istruire la decisione di quegli affari che 
debbono essere risolati da noi, o dal nostro luogotenente ge- 
nerale per quello che riguarda il segretario di stato ministro 
esistente presso di esso , nel caso che sia un principe della no- 
stra reai famiglia , e per le attribuzioni al medesimo conferite. 
1 nostri segretari di stato ministri in oltre sopravveglieranno 
alla condotta de’ pubblici funzionar) , e daranno a’ medesimi 
latte quelle disposizioni convenienti per assicurare il nostro 
real servizio ed il bene delia pubblica amministrazione , che 
non sono enunciate nell’articolo 4 della presente l^ge. 

Tutte le suddette disposizioni ministeriali saranno manifestate 
con lettere di uffizio. 

7. Ninna cosa interessando più il nostro reai animo, quanto 
l’esatta esecuzione delle leggi , e la felicità de’ nostri dilet- 
tisMmi sudditi , noi permettiamo a’ corpi giudiziari ed ammini- 
strativi di poter esporre , per mezzo di osservazioni , le di loro 
rintostranze sulle dispozioni contenute ne’ reali rescritti che si 
spediranno a’ medesimi , e sulle decisioni del nostro luogole- 
aente generale . per quella parte de’ nostri reali domin] nella 
quale sarà stabilito, e per quegli oggetti che saran compresi 
nelle di lui attribuzioni. 

8. Le rimostranze de’ corpi giudiziari ed amministrativi ci 
«aran presentate nei nostro consiglio di stato da’ rispettivi no- 
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•tri segretari di stalo ministri. Qualora , iu vista di (ali rima- 
•tranie, noi giudicheremo conveniente di rivocare la precedente 
nostra risoluzione , (ale nostra decisione sarà comunicata con 
un novello rescritto al corpo giudiziario, o amministrativo, 
che avrà presentato la rimostranza. £ per l’opposto qualora 
ferma rimarrà la nostra sovrana risoluzione contenuta nel reai 
rescritto, dovrà la medesima ridursi in forma di decreto ne* 
termini delia legge. 

Per quello che riguarda poi le rimostranze presentate sulle 
decisioni del nostro luogotenente generale, sarà nelle facoltà 
del medesimo di accoglierle in tutto, o in parte, o di riget- 
tarle. Nel caso però , in coi rigetta le rimostranze , ^li , dopo 
di aver fatto comunicare, o di aver comunicato all’autorità cne 
ha rimostrato, la sua novella decisione definitiva , dovrà farci 
conoscere immediatamente il tenore degli ordini che avrà dati, 
le rimostranze dell'autorità , ed i molivi che lo avranno de- 
terminato a confermarli. 

9 . Permettiamo in oltre a tutte le autorità di poter esporre 
egualmente , per mezzo di osservazioni , le di loro rimostranze, 
sulle decisioni definitive delle lettere di ufizio de’ ministri , 
o di altri ordini che emaneranno direttamente degli anzidelti 
nostri segretari di stato ministri. 

10. Allorché i nostri segretarj di stato ministri crederanno 
di non dovere accogliere le rimostranze delle autorità enun- 
ciate nel precedente articolo, ci saranno le medesime presen- 
tate nel nostro consiglio di stato, e la decisione che sarà da 
noi presa in vista delle stesse , sarà annunciata all’autorità 
che ha rimostralo, per mezzo d’un reai rescritto. E per quanto 
concerne gli ordini dati dal segretario di stato ministro esistente 
presso del nostro luogotenente generale, le rimostranze saranno 
presentate allo stesso, il quale deciderà definitivamente sulle 
medesime in conformità delle attribuzioni che noi gli avremo 
conferite. 

11. Le forme de' reali rescritti, degli ordini del nostro luo- 
gotenente generale, e delle lettere di ufizio de’ ministri , e 
tiilt’altro concernente un tale oggetto, sarà determinato da uii 
regolamento particolare, che satà annesso alla presente legge. 

B^olamento de’ 34 mino 1817 per le ferme de’ reali rescritti, d^i ordini 
del luogotenente generale e delle lettere di officio de' ministri. 

Essendo necessari» che in tntle le reali segreterie di stalo è 
ministeri vi sia una uniformità nel carteggio, nelle formalità 
e nell’etichette , si prescrivono i seguenti regolamenti. 

Aht. 1. Le leggi ed i reali decreti si firmano dal Re. Per essi 
si continuerà lo stesso metodo praticato finoéa , e colle stessè 
forinole prescritte dalla legge ae’ ao di deccnlbre 1816. Tali 
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leggi e decreti reali fi jcriveraniio sopra cartu più grande del- 
l’ordinaria , seconde- una data mostra. 

a. Sua Maestà firma benanche quella specie di carte che si 
chiamano col nome di rapporto a SuaM^^^l^j le quali si con- 
servano ne' ministeri , e sono destinate alla cautela della te- 
soreria e delle amministrazioni cui si rimettono. Tali rapporti 
si scriveranno benanche sulla carta destinata per le leggi e 
pe’ reali decreti. Sulla sommità del foglio vi sarà a dritta l’in-, 
dicazione della data, ed a sinistra quella del ministro. 

Sua Maestà firmerà — h'approvo — feroinàndo. 

S. Oltre le forme delle leggi e de’ decreti reali stabilite colla 
suddetta legge de’ ao di dicembre 1816, le sovrane determi- 
nazioni potranno enunciarsi con rescritti ne’ casi dalla legge 
determinati. 

4. 1 reali rescritti si firmano da’ segretari di stato ministri e 
(fa’ segretari di stalo, c contengo tutto ciò che da questi si scrive 
in nome del Be ad altri, o per l’adempimento , o per intelli- 
genza , o per l’uso conveniente. 

5 . Si scriveranno i reali rescritti in. foglio grande di carta 
ordinaria del sesto della data mostra, cd in colonna. A man. 
sinistra, e propriamente nella colonna vota, vi sarà in testa 
l’indicazione del ministero o della reale segreteria di stato; in 
seguito quella del dipartimento; e più sotto il numero. Al piede 

P oi della stessa colonna vola, si noterà il nome,, il titolo e 
impiego di colui cui è diretto il rcal rescritto. A man destra 
vi sarà in festa il titolo di eccellenza , se la persona cui si scrive, 
ha questa onorificenza : due o tre righi al di sotto di detto ti- 
tolo si scriverà il reai rescritto anche col trattamento di ec- 
cellenza , e si conchiuderà — Mei reai nome ec. La data si porrà 
in continuazione seiiz’alcuna interruzione: la firma sarà rasa. 
Quando non si dee il trattumeuto di eccellenza , si scriverà 
in terza persona, osservandosi le stesse cose. 

6 . 1 segretar^ di stato ministri sono anche autorizzali a fir- 
mare, oltre de*^reali rescritti, le così dette ministeriali , o sieno 
lettere dj oiTicio. Queste sono dirette a’ segretarj di stato mi- 
DÌsIri , a’segrelaij di stato, alle autorità, a’ pubblici funzio- 
nar] ed a qualunque altra persona , e sono consagrate agli og- 
getti contenuti lìelrarticoln 6 della legge di questo stesso giorno. 

7. Per le lettere di officio , le quali si scriveranno nella 
■tessa carta ed anche a colonna, come i reali rescritti, si os- 
serveranno per le intestazioni e pel piede le stesse prescrizioni 
indicate per delti reali rescritti. Sullanlo vi saranno le seguenti 
diversità. La data si porrà sulla sommità della colonna a man 
dritta : in vece dell’intestazione di eccellenza per chi non ha 
questa onorificenza , si porrà il titolo n l’impiego della perso- 
na, cui si scrive, o pure la parola sz^/tofe : se non ne ha al- 
cuno, si scriverà in terza persona: si finirà senz’alcuna ce- 
rimonia: e la firma sarà anche rasa: premettendosi però, di 
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carattere di dii copia la lettera di officio, la carica della per- 
sona che scrive , se ne ha alcuna. 

8. 11 segretario di stato ministro esistente ne’ reali doiuinj 
al di qua o al di là del Faro, quando riunisce la qualità di 
luogotenente generale, è autorizzato a firmare come ogni altro 
segretario di stato ministro i reali rescritti c le lettere di of- 
ficio, trascrivendo però il tenore delle comunicazioni che gli 
verranno fatte dagli altri segretari di stato ministri nel reai 
nome, quando sì tratti di reali rescritti , e nel proprio quando 
è quistione di lettere di officio. 

Allorché poi il luogotenente generale è un principe della 
reale famiglia , il segretario di stato ministro, farà le comu- 
nicazioni nel reai nome quando partecipa i reali rescritti che 
gli si spediscono da’ segretarj di stato ministri che sono presso 
di S. M., i (juali reali rescritti debbono anche inserirsi lette- 
ralmente; ed in nome del luogotenente generale, quando si 
tratta di sue decisioni. 

Per ciò che riguarda le lettere di officio , egli le scriverà 
in proprio nome , tanto se le determinazioni sieno sue , quanto 
se gli vengano comunicate da' segretarj di stato ministri resi- 
dendcnti presso di Sua Maestà. In quest’ultimo caso però dovrà 
far inserire letteralmente nelle sue le lettere dì officio, di cui 
riceve la partecipazione, come si è detto pe’ reali rescritti. 

9. 11 trattamento di eccellenza si darà. 

a’ consiglieri di stato; 

a’ segrcturj di stalo ministri; 

a' segretai) di stalo, quando sono in attuale servizio; 

a' quattro capi di corte; 

a’ cavalieri gran croci del reai ordine di S. Ferdinando e 
del merito ; 

a’ cavalieri del reai ordine di S. Gennaro; 

a’ capitani generali ; 

a’ tenenti generali ; 

a’ grandi di Spagna ; 

agli ambasciatori di S. M. ; 

al corpo municipale della città di Napoli, di Palermo c di 
Messina; 

a’ ministri esteri presso di questa reai corte , i quali abbiano 
il carattere di ministri plcnipotenziarj , o d’inviati straordinarj. 

10. A’ cardinali si darà il trattamento di eminenza. Tanto 
ad essi quando non sono in impieghi nel regno, quanto a qua- 
lunque altro soggetto rivestito di dignità di qualche corte estera, 
si scriverà in carta grande e per esteso, e non iu colonna. In 
ciò, come nclFetichctta della sottoscrizione, si eseguita l’uso, 
nè potrà tralasciarsi quella urbanità che dagli altri si costuma. 

11. Agli arcivescovi ed a’vescovisi darà il trattamento d’il- 
lustrissimo e reverendissimo signore , quando non sien deco- 
rati di altra distinzione , per cui abbia ad usarsi il titolario di 
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ecoelleou reverendÌMima. Ad ecMfioiie però di questo titolo^ 
tanto ne’ reali rescritti , quanto nelle lettere di officio, si os- 
eerrerà la stessa norma come per gli altri. 

la. A chinnqne altro ti scriva, si userà indistinlameote la 
terza persona , e per tutti senza eccezione ti userà la stessa 
carta, secondo la data mostra., 

i 3 . Le autorità qualunque ette aieno ed i pubblici funzionar), 
scriveranno i loro rapporti e le loro rappresentanze a'segretarj 
di stato ministri, a’segretarj di stato, ed a chiunque altro, 
in colonna. Nella colonna a sinistra si noterà la carica della 
persona che scrive, e qualunque altra circostanza o indica» 
zione che ti crederà necessaria. Il trattamento di eccellenza si 
darà a chi ha questo distintivo : per ogni altro si scriverà in 
terza persona. Non vi saranno complimenti , e si firmerà raso. 
Lo stesso s’intende quando le autorità e i pubblici funzionar) 
qualunque si Scrivono tra loro. La direzione si farà sempre al 
piede della colonna a sinistra. 

>4. Gli affari che da’ segretarj di Stato ministri e da’ tegre» 
*•'1. di stato debbono proporsi a Soa Maestà , si scriveranno 
nella stessa carta de’ reali rescritti e delle lettere di officio, 
ed in colonna. In testa della colonna a dritta si porrà l’indi» 
diesnione — Sire ; e pih sotto vi sarà l’esposizione dell’affare, 
il quale sarà espre^o in prima persona, come »e il segretario 
di stato ministro , o il segretario ai stato parlasse. Nella colonna 
a sinistra s’indicherà il ministero o segreteria di stato , il di- 
partimento , e l’oggeUo dell’affare. Al di sotto si noteranno le 
reali risoluzioni. ’ 

i 5 . Tutte le indicazioni che non sono esposte ad alterazione, 
n faranno in- istampa. 

I 

Resi decretu de’ a maggio 1817 rrfatiro alle attribnzìoai' delle reali 
aegretecie e minieteri di stato. 

Veduta la nostra legge del giorno 10 di gennajo del corrente 
anno sullo stabilimento delle reali a^reterie e ministeri di stalo; 

Volendo determinare le attribuzioni delle reali segreterie e 
ministeri di stato degli affari esteri , di grazia e giustizia , de-, 
gli affari ecclesiastici, delle finanze, e degli affari interni; 

Sulla proposizione del nostro consigliere , e segretario di stalo 
ministro cancelliere; abbiamo rieolulo di decretare e decretiamo 
quanto segue : ■ 

Attfibumoni della real segreteria e ministero di stato degli affiiri esteri. 

Anr. I. Saranno nelle attribuzioni della reai segreteria e mi- 
nistero di stato degli affari esteri; 

1. La negoziazione, stipulazione, ed osservanza dei Irallali 
dtpace, di alleanza, di commercio e di navigazione , e di ogni 
altra traaiazioau tra la nostra cotona e le potenze estere; 
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а. La corrispondenza, così di ministero, come di gabinetto, 
colle corti e co’ governi esteri; 

3 . La nomina a tutti gl’impieghi di ambasciadori , inviati 
straordinari , ministri plenipotenziari, residenti, incaricati di 
aiTari, segretari di ambasciata e di legazione, agenti e consoli 
presso le potenze estere; 

4. La corrispondenza con tutti gli anzidetti impiegati della 
nostra reai corte; 

5. La corrispondenza con tuU’i rappresentanti ed agenti po- 

litici e commerciali delle potenze estere residenti presso la no- 
stra reai corte, e ne* porti del nostro regno; 1 

б. La conservazione, formazione e spiega delle cifre per la 
corrispondenza estera ; 

7. La direzione e conservazione dell’archivio diplomatico;! 

8. La creazione e direzione de’ corrieri di gabinetto; 

g. La spedizione de’ passaporti per l’estero: < 

10. La legalizzazione di tutte le carte estere e per l’estere; 

11. La contabilità per tutte le spese della dipendenza del 
ministero degli afi'ari esteri, e per lo conto, che se ne dovrà 
rendere a noi, secondo le disposizioni del decreto organico della 
tesorerià generale. 

a. Sarà ancora nelle attribuzioni dell’anzideita reai segreteria 
e ministero di stato degli aii'ri esteri lutto ciò che riguarda il 
supremo consiglio della nobiltà e sue dipendenze. 

t« 

Attribosioni della resi segreteria e ministero di stato di grafia e ginsdaia 

3 . Saranno nelle attribuzioni della reai segreteria e ministero 
stalo di grazia e giustizia: 

I. L’organizzazione e la sopravveglianza di tutte le parti del- 
l’ordine giudiziario del nostro regno delle due Sieilie; 

a. Le comunicazioni e le instruzioni a tutte le autorità gin- 
diaiarie per la esecuzione delle leggi e de’ negolamenti ; 

3. La corrispondenza ordinaria co’ regj procuratori generali 
c co’ regi procuratori sopra tutto mò eh'ò di loro allribuziaue; 

4. 1 regolamenti di ordine interno per tutte le corti , tribóotli 
c per tutte le altre magistrature inferiori dell’anzidetto nostro 
regno della due Sicilie; 

5. La vigilanza su tutte le autorità giudiziarie, su’ canceb- 
liari , sugli avvocati , su’ patrocinatori e gli uscieri, come an- 
cora la facoltà di ammonire, censurare o reprimere i funzio- 
nar] poc’anzi indicati , secondo i diverti casi a norma delle 

iw; 

o. La spedizione di latti gli atti e processi in materia cri- 
minale alla suprema corte di giustizia per le decisioni corri- 
spondenti , e la restituzione de' medesimi alle rispettive corti 
o. tribunali; 
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7. L’esamr deile massime subiiUe dalie decisioni profièrite 
dalla corte suprema di giustizia , che gli saran trasmesse dal 
regio procurator generale presso la medesima ; 

8. Tutto ciò che ha rapporto- al personale de’ funzionar] ap- 
partenenti airordine giudiziario ] 

9. L’organizzazione , il personale , il -materiale delle camera 
notariali , e tutte le al tre funzioni , che ancora rimangono della 
estinta carica di gran protonotario del regno ; 

10. La cognizione ed i rapporti ncf casi in cui occorre di 
concedere , denegare o dimandare la consegna de' delinquenti 
rifuggiti nel territorio del regno , o negli stati esteri ; 

11. i rapporti concernenti i ricorsi per grazia, le dimande 
di riabilitazione, e la spedizione de’ decreti di grazia , di com- 
mutazione di pena o di riabilitazione} 

la. La vigilanza per l’esatta conservazione degli attributi e 
de’ limiti della polizia giudiziaria ed ordinaria, a tenute delle 
leggi e de’ regolamenti vìgenti; 

1 3 . 1 rapporti, le l^gi ed ì decreti riguardanti le materie 

dì l^islazioue ; < 

14. 1 rapporti , ì conflitti di attribuzioni tra le autorità giu- • 
diziarie- e le altre autorità, le dimande di dispense matrimo- 
niali in materie civili , le dimande di naturalizzazione degli 
esteri , i permessi di domicilio , ed infine le dimande de’ sud- 
diti del nostro regno delle due Sicilie di passare al servizio 
estero , o di autorizzazione per ottenere la naturalizzazione in 
paesi esteri , e la spedizione de’ corrispondenti decreti ; 

1 5 . La corrispondenza ed i rapporti per le cause che si agi- 
tano presso il consiglio delle prede marittime; 

• 16. L’esame ed i rapporti sugli affari generali dipendenti 
dall’abolizione della feudalità ne’ nostri reali domin) al dì quà 
o al di là del Faro ; 

17. La corrispondenza per la regolarità degli atti dello stato 
civile; 

18. Gli archìvi giudiziari ed i locali delle autorità giudi- 
ziarie ; ì 

19. La corrispondenza per tutti gli atti giudiziari che dal- 

l’estero s’introducono per farne uso nel regno , o che dal regno 
occorre di spedire all’estero, come ancora la vidimazione di 
tutti gli atti giudiziari e notariali, che si ottengono da’ privali 
per farne uso fuori, regno; < 

ao. La pubblicazione delle sentenze de’ tribunali per le di- 
chiarazioni dì assenza ; 

ai. La ricognizione deHe nostre leggi, dopoché saranno sot- 
toscritte da noi , a’ termini dell’articolo 4 della nostra legge 
del dì ao di dicembre dello scorso anno; 

aa. La contabilità pel pagamento de’ soldi e delie spese del- 
l’ordine giudiziario , la corrispondenza ed i zapparli relativi, 
la liquidazione ed il conto che se ne dovrà rendere a noi. con- 
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formenieBte àHe disposizioDi del decréto orgahióo della lèto* 
reria onerale. . . 

4. Sarà parimente nelle attribuzioni della reale s^retèria e 
minittero di Ztato di grazia e ginatizìa la formazione de' rap- 
porti anmiali sopra la statistica gitidiziaria, e sopra Ifc opera- 
zioni della giustizia, come ancora lè osservazioni sitile diverse 
parti della legislazione, sugli abusi iiitrbdottì nell’aroministra- 
zione della giustizia, e sulla disciplina delle corti e de’ tri- 
bunali. 

Attrìbuzìotii della rekl segreteria e lUinisterò di stato degli ai&H 
' ecclesiastià. 



> 5. Le attribuzióni della reai segreteria e tnihisferó di statò 
degli affari ecclesiastici saraqàò: . 

1. L’osservanza delle leggi sulla circoscrizione del regno ré- 
laiivamente alla giurisdizione delle autorità eCclesiasticbe: 

а. Tutti gli affari che riguardano ih generale i rapporti dellà 
disciplina ecclesiastica collo stato; 

3. La proposizione de’ progetti di decreti ^ è di regolamehii 
relativi agli oggetti poco anzi ihdiCati; 

4. Le presentazioni di persone eligibili ad arCivescoVadi d 
Vescovadi del nostro regnò delle due Sicilie; 

5. La collazióne delle badie, benefici, parrocchie, Cahoiii-^ 
tati ed altre dignità ecclesiastiche di nostre reai padronato ili 
lutl’i nostri reali domin) ; 

б. La elezione del giudice della Zegia Legazia, 0 sia deità 
cosi 'detta Moniirchia di Sibilià', 

f. L’osservanza delle leggi relative alla tutela; ed alla Vi- 
gilanza economica e disciplinare sugli stahiliiUenti è sugli OT'^ 
dini religiosi ch’esistono, o che andranno a ristabilirti hél nò- 
stro r^no delle due Sicilie; . . 

8 . La Vigilanza sull’esame delle bólle , de' hreVi e de’ te- 

scritti della Santa Sede, prima che si retadano pnbbiibi pCf 
l’effetto esteriore, ed iq generale tutto ciò che riguarda là re- 
galia del regio exeguatur , e l’adempimento delle diSpOsitibni 
contenute neH'articolo ao della nostra legge tulle àltribiizioni 
del supremo consiglio di cancelleria; . . ' 

9. La vigilanza suU'esecuzioDe delle leggi Hgùardabli il nù- 

mero de’ preti, e le dispense alle' medesime , ed ih geiieràHi 
sulla esecuzione di tutte le leggi riguardatiti là polizia eccle- 
siastica; ’ . " 

to. La corrispondenza Con tutte lè aùtOritiì écoletiatticlie 11 
civili per gli oggetti indicati ne’ precedenti numeri; 

li. 1 progetti di l^gi, decleti; e regolamenti tulle iqaterié 
ttesse ; . • . . . j 

la. La cohialiilità per intt’i pagamenti Che saranno tlelig4ati 
nello suto discnsso della reel segreteria e ministero di statò 

225 
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degli tffirì eoclesiatlici, e per lo conto cbe se Uè dorrk ren- 
dere a noi , uniformemente alle disposizioni del decreto orga- 
nico della tesoreria generale. .. \ . 

Attribuzioni della reai segreteria e ministero di stato delle finanze. 

£. Saranno nelle attribuzioni della rea] segreteria e ministero 
di stato delle finanze: 

1. La proposizione e l’esecuzione delle leggi e decreti sullo 
stabilimento, sulla ripartizione, e sull’incasso delle contribu- 
buzioni dirette ed indirette; 

а. 11 registro, le ipoteche, il bollo , il demanio, la vendita 
de’ beni dello stato , e le spese di giustìzia , il Tavoliere di Pa- 
glia , « le. amministrazioni provvisorie de’ beni riservati alla 
nostra disposizione, e de’ beni reintegrati allo stalo; 

3 . Le acque, -e foreste,, e la caccia; 

4. Il gran libro, i notai certìficatori, gli agenti di cambio, 
i sensali di commercio, la cassa, di ammortizzazione, la r^ia 
zecca, e Tofficio di garanzia; 

5 . La reggenza del banco; 

б. Le dogane, i dazj dì consumo, i diritti riservati, le pol- 
veri e salnitri, la lotteria, e le poste; 

7, La tesoreria generale e le sue dipendenze, il consiglio delle 
contribuzioni dirette, e le, direzioni reali delle medesime nelle 
provincie, le ricevitorie generali e distrettuali, i controlori 
provinciali e distrettuali, le percettorie di cicoudario , esattori 
comunali, e preposti al,cpntrollo; 

8. Tutto ciò che concerne la distribuzione de’ fondi a’ var} 
ministeri, l’autorizzazione de’ pagamenti a carico della tesoreria 
generale, o di qualunque altr’amministrazionc finanziera, la 
formazione dello stato discusso , il conio degl’introiti ed esili 
di cascun anno , e la controllazionc di tutte le spese dello stato; 

g. La gran corte de’ conti ed in generale il contenzioso am- 
ministrativo in materie finanziere, l’esercieio delle azioni del 
governo contro tutt’i contabili ed i debitori dello stato, 

10. Tutt’i rami di amministrazione _nc’ dominj al di là del 
Faro che corripondono a’ soprammentovati, qualunque sotto 
altra denominazione. , . 

.f. ’ , 1 . . , ■ ■ 

Attribusioni della resi segreteria e ministero di stato degli afiri intenii " 

,t J ^ J ^ s ' 

7. Saranno nelle attribuzioni della reai segreteria e ministero 
di «tato degli affari interni ; . i i . 

1. II mantenimento , dell’ordine amministrativo; ,, 

i.- TuMo, ciò; che ha rapporto al personale de’ funzionar; ap- 
partenenti all’amministrazione civile; 

.. 3 - L’qsSiejYanM delle leggi e de’ regolamenti concernenti i 
consigli psovinciali^ c distrettuali, ed ì decurionati ; 
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4/ La circoscrìxione territoriale ainministrsiiT'a , la conserra- 
lione -de’ suoi coofiai e la {Koposiaione delle reUiBchc che (a> 
Panoo necessarie; - ^ . 

5 . L’amministrazione delle provincie, de’ distretti e de' comuni; 

6. La polizia amministrativa, a’termitii delle inslraeioni stalla 
polizia da noi approvate a’ aa di gennnjo del corrènte anno; 

7. La divisione de’ demanj > e tutto ciò che ha rapporto ali» 
esecuzione delle decisioni profferite dairabolit» comincssion» 
feudale ; 

8. Gli atti dello stato civile per guanto concerne lo stabi- 
limento e 1» tenuta de’ registri; 

9. L’organizzazione ed il servizio delle legioni provinciali e 
delle guardie di sicurezza interna, il reclutamento del nostro 
esercito , ed ogni altro servizio militare per quanto interessa 
l’amministrazione civile, e non ha rapporto col servizio e di- 
sciplina militare; 

10. L’archivio generale e gli archi vj provinciali; 

11. 1 rapporti pe’ conflitti di attribuzioni tra le autorità ani- 
minìstrative e le altre autorità conslituìte; 

12. La tutela amministrativa e discicdinare di tutti gli ospe- 
dali, ed k) generale di tutti gli stabilimenti di pubblica be- 
neficenza, qualunque sia la loro denominazione', e le opere di 
pietà cni son destinate; 

iS. Le prigioni del regno e loro ospedali, le case di correi 
zione e le camere di sicurezza , i camposantì , i soccorsi a’ po- 
veri, la crociata, il pretomedicato ,. e l'opera di terra santa; 

14. Tutto ciò che riguarda l’istruzione pubblica, le case di 
educazione, le scienze, le belle arti, le scuole, le società e 
le accademie corrispondenti, le biblioteche, i musei , i teatri, 
gli spettacoli, le feste e le cerimonie pubbliche, le ricerche s 
scavi di anliebità, la revisione de’ libri, la stamperia, reale , 
ed i soccorsi ed incoraggiamenti agli studenti e letterati po- 
'Veri , ed agli artisti. 

8. Apparterrà ancora alla reai segreteria e rninlsterodi stalo 
degli affari inierni l’agricoltura , le. arti e manifatture , le |>a- 
tenli d’invenzione, introduzione o pérfezionanvento in fatto diu« 
duslria, le amministrazioni delle arti, le miniere, le cave, 
le acque termali , l’economia delle acque termali e l’economia 
delle acque pubbliche, il commercio inLerno ed esterno, la pe-> 
tea, i pesi e le misure, l’annona, la salute pubblica , la vac- 
cinazione, gli stati di popolazione e la statistica, la direzione 
de’ ponti e strade, e lutto ciò che ha rapporto alle medesime, 
e la vidimazione delle firme delle autorità amministrative per 
le carte che debbono uscire dal regno. 

g. Sarà in oltre nelle attrìhuzioni dell’aOzidella veal segre- 
teria la contabilità genccale delle spese di tutti gli oggetti, 
che sono nelle aUribuzioni del ministero degli' affari interni, 
tanto su’ fondi generali del tesoro, che su’ provinciali, il cout» 
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»e De dovrà rendere « noi , secondo le disposicioni del de- 
creto organir-o della tesoreria generale ; e la corrispondensa , e 
le proposizioni di leggi , decreti e regolamenti riguardanti lutti 
gli oggetti di sopra enunciati. 

IO. Ci risei'biamo di determinare con altro nostro decreto le 
attribuzioni delle altre nostre reali segreterie e ministeri di 
•tato de’ nostri reali dominj al di quà e al di là dei Faro. 

if. Tutti nostri segretari di stalo ministri sono incaricati 
della esecuzione del presente decreto. 

d>i 4 giugno iQiz relatira alla itthuzione del consiglio ordinaria 
4> stato e del consiglio de* ministri. 

Per provvedere al maggior bene de’ nostri amatissimi sud- 
diti, ed al miglioramento dell’emministrasioné del nostro re- 
gno delle due Sicilie, ordiniamo quanto segue. 

Abt, I. 11 nostro consiglio di stato ordinario sarà' composta 
da quei consiglieri di stato che nomineremo ministri di stato, 
f da’ ministri segretari di stato. 

U I ministri segretari di stato riferiranno nel consiglio di 
Stato ordinario, per la nostra sovrana risoluzione^ tutti gli af- 
fari atqtninistfa'tivi , i qnali saranno discussi da tutti i compo- 
pcnti dello Stesso consiglio. Proporranno parimente i soggetti 
per la provvista delle cariche e degl'impieghi , le grazie , le 
ppnsioui ep. ec. 

Saranno ugualmente proposti nello stessa consiglio <H 
atgtQ, c discussi in nostra presenza, i progetti di leggi, di 
depreli c di rogolamenti generali : e sarà in nostro arbitrio di 
figettgriì, 0 di ordinare che s<eno mandati per parere alle con- 
lÙlte di Stato, 

fV, Ogni pompouente il consiglio di stato ordinano mani- 
pifostprà lil)eramcnip la ste opinione , e nel caso di università 
di pareri sarà obbligalo di fa^e inserire il suo nel portocollq 
dpi consiglio di Stato, e di drmarlo. 

y. Qualora nel discutersi i gravi affari vi sarà nel consiglio 
di statò varietà di pareri, pi riserbiam» di ordinare, allorché 
lo crederemo conveniente , che le parte di quegli affuri sieno 
osservale da tutti i cootponcqti il consiglio , per indi sotto- 
tneltersi a ttuova e piit ma^oia discussione. ^ quando dopo di 
piò continuerà ad esservi qualche parere difl[brme , dovrà que- 
sto inserirsi e firmarsi nel protocollo ;i come è detto nell’arti- 
polo prcpedeiite, 

Vf. Sarà formato il protocollo delle discussioni e de’ pareri' 
del consiglio d> stato ordinario , pome anpora delle deiermi- 
na?\oni phe saranno prese in psso. da noi. Pfel caminpjamenlQ 
di Pgui ponsiglio si leggerà il prcicpcHo del consiglio prece- 
dente s e sari Armato da tutti I PPtnppnenti Io stesso. 1 mint- 



Digilized by Google 




PUXEIIE SUl’HEMO DEL GOVKKNO 1781 

Stri segretari di stato dovranno darci conto della esecuzione 
delle nostre antecedenti risoluzioni. 

VII. In assenza nostra e del nostro dilettissimo figliuolo il 
duca di Calabria , presederà al consiglio di stato ordinario uno 
de’ consiglieri di stato, che sarà destinato da noi. Questo stesso 
ronsiglieré ministro di stato avrà l’incarico di regolare il pro- 
tocollo die sarà formato sotto la sua dipendenza e direzione. 

Vili. Tutte le volte che per non aver noi preseduto perso- 
nalmente al consiglio di stato, non avremo potuto maiiil'estare 
in esso le nostre risoluzioni, saremo subito informati di quanto 
si è discusso e concbiuso nel consiglio di stato colla lettura 
del protocollo, che ci sarà presentato dal consigliere ministro 
di stato incaricato della direzione dello stesso, e per mezzo 
del medesimo consigliere ministro di stato faremo sapere al con- 
siglio dì stato le nostre risoluzioni, le quali dovranno imme- 
diatamente registrarsi nel protocollo ed eseguirsi. 

IX. Vi sarà in oltre un consiglio de' ministri segretar) di 
stato, al quale presederà l'istesso consigliere ministro di stato 
da noi destinalo a presedere al consiglio di stato ordinario 
nell'assenza nostra e del nostro carissimo figliuolo il duca di 
Calabria. In siffatto consiglio si conferiranno e prepareranno, 
tutti eli alfavi che lian bisogno della nostra sovrana risoluzione. 

X. Esentiamo dal dovere di conferire nel mentovato consi- 
glio de’ ministri segretari di stato il ministro segretario di stato 
degli affari esteri per quanto riguarda la politica e l.i corri- 
spondenza diplomatica, cd il ministro segretario di stato della 
polizia per que’ soli rasi ne' quali è necessario conservarsi il 
segreto cogli stessi ministri segretari di stato; ma ordiniamo, 
die questo ministro debba avere dirette relazioni col presidente 
del consiglio de’ ministri segrctarj di stato per tutto ciò che 
riguarda il ramo dell'alta polizia. 

XI. Il ministro segretario di stato della nostra casa reale e 
degli ordini cavallereschi interverrà sempre nello stesso con- 
siglio de’ ministri; ma in quanto agli affari del suo diparti- 
mento vi porterà solamente quelli die hanno relazione cogli 
altri dipartimenti , per indi proporli unitamente a tutti gli altri 
affari appartenenti al suo ministero, non già nel consiglio di 
stato, ma direttamente a noi come sta facendo attualmente. 

XII. Apparterrà ad ogni ministro segretario di stato di dare 
gli ordini uccessarj per la preparazione degli afiari del suo di- 
partimento, c per la esecuzione delle disposizioni dello leggi 
c delie nostre risoluzioni. 

XIII. Il consigliere ministro di stalo presidente del consiglio 
de’ ministri regolerà le discussioni dello stesso: determinerà se 
gli affari discussi abbiano bisogno di maggiori scliiarimenli prima 
di riferirsi a noi nel consiglio Hi stalo , e domanderà le nostre 
risoluzioni su qualsivoglia dubbio clic potrà impedire la dì- 
§CMSSÌone degli affari nel consiglio de’ ministri. 



17R2 rdmts suramo dbl goverko 

XIV. 11 medetimo consigliere ministro di stato presidente de’- 
^ministri sarà l’organo di tutti ordini che gindicfaererOo di 
'dare così al meotovato consiglio, come anche a’ ministri com- 
ponenti Io stesso; ed assumerà in oltre tutte le attribuzioni del- 
l’abolita carica di segretario di stato ministro cancelliere, rì- 
sgnardanti la sottoscrizione, il registro, la pubblicazione e la 
conservazione delle nostre leggi e de' nostri decreti; e sarà in- 
caricato della esecuzione e comunicazione delle nostre noniiue 
de' ministri di stato, consiglieri di stato, ministri segretari di 
stato , e di tutti gl’impiegati che non dipendono iramediatà* 
mente da nessuna delle nostre segreterie di stato. 

XV. Dichiariamo Knalmente che i ministri segretari di stato 

«aranno rispoiisabili a noi ^ella gestione ed amministrazione 
de’ rispettivi loro dipartimenti, (i) . ; 

b 0‘ ■ 

(i) Giort ora avvertire che S. M. il Re ( N. S. } volendo sempreptii 
Bccekerare l'andamento delle opi^razioni governative, onde aversi la più pronta 
Bianifestteione de’ suoi sovrani ordini, con reai decreto degli ii gennaio 
i83i istituì presso la sua reai persona , una particolare segreteria reale. 

Afioe dichia^mente precisarne la attribuzioni noi trasciviamo qui in sa- 
guiiu il detto reai decitco, mercè il quale la mentovata reai segreteria ve- 
niva creata. ! 

a Essendo indispensabile al nostro immediato esercizio la istituzione’ di 
una particolare segreteria , la quale dipende direttamente da noi , e aià 
convenientemente organizzata e composta d'individui forniti dalle qualità 
Meoessarie al disimpegno de' diversi affari che alla stessa zpparteógono / 
abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quando segue. 

AzT. 1. La nostra reai s-greteria particolare sarà composta di un segre- 
tario particolare e di un numero di.ufliziali da nominarsi da noi, il quale 
sminerò , secondo il maggiore o minore bisogno , sarà aumentato o dimi- 
asuitoi . _ 

3. Il nostro segretario particolare riunirà agli obblighi di tal carica le 
^^ttribuzion! ed i doveri di segretario del nostro consiglio di stato , pren- 
derà i nostri ordini e sarà in corrispondenza co’ nostri ministri segretari 
di stato. 

3. Il soldo del nostro segretario particolare sarà quello stesso che si trova 
stabilito pei direttori delle nostra reali segreterie e ministeri di stato in 
attività di servizio. Il medesima godrà di quegli onori e di quelle prero- 
gative di mi giHluiio i detti direttori. 

4. Gli uBisiaii che dovranno far parte della nostra particolare sègrntn- 
ria . sarano» da noi scelti fra quelli che trovansi servendo nelle diverse 
naìi segreterie e ministeri di stalo , e saranno chiamati a tale servizio eoa 
reali rescritti per l’organo del nostro consiglierà ministro di stato presi- 
deiite del consiglio de* ministri. 

' b. I suddetti uffiziali' conserveranno il grado , gli onori e gli arar! che 
godono nelle' rispettive segreterie nelle quali faranno i loro regolari ascensi 
n saranno tenuti particolarmente presenti nelle promoaioni e nelle provvi- 
ste de’ diversi impieghi dello stato , secondo ù rispettivi meriti , secvìzj • 
circostanze. 

6. Saianno addettf alla medesima reai segreteria particolare due iiuer- 
TÌenti a ruolo della reai casa, e vi assisteranno per ordinanze quattro aot- 
tnfiziali dai reai corpo de' veterani. 

7. Le spese di scrittnjo ed altro necessario per delta reai segreterìa gre- 
Titersniio sullo stato discusso della presideiisa del consiglio de’ ministri. 

8. Con nostro particolare regolamento saranno determinati i carichi a 
le attribusioui della msmovata nostra reel segreteria. 
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TLtfg» orgtnica della contulU generale del regno del 14 giugno 1834. 

Volendo rimuovere tutti gli ostacoli che bauno finora im- ■ 
pedito di porgi in attività le consulte del nostro regno delle 
due Sicilie , instituite da noi col reai decreto del dì a6 di 
maggio. i8ai ; voledo in oltre che l’andamento degli afiàri che 
manderemo al parere delle medesime consulte , proceda colla 
conveniente speditezza e maturità sopra basi solide ecostanti; 
e trovando indispensabile che si stabilisca un centro di unione 
Ira le amministrazioni delle due parti del nostro regno, atto 
ad impedire le divergenze de' principj e rindebolìmento di que’ 
necessari legami che a vicendevole utilità de’ nostri amatissimi 
sudditi felicemente congiungono l’una e l'altra Sicilia sotto un 
medesimo scettro; veduto il citato nostro decreto del dì 36 di 
maggio iSsi , e l'altro nostro decreto del di s 3 di settembre 
dello stesso anno; udito il nostro consiglio di stato Ordinario; 
abbiamo risoluto di sanzionale e sanziomomo la seguente legge. 

Abt. 1. Le due consulte de’ nostri dominj di qua e di là 
del Faro risederanno sempre nel luogo della nostra residenza. 

Aut. 3 . Le medesime nel dare il loro parere sogli affari tbe 
da noi saranno ad esse inviati , si occuperanno separatamente 
l’una dall’altra di quegli affari che risguardano oggetti di parti- 
colare interesse di quella parte del nostro regno, per cuiciasenna 
consulta è stabilita; ma sì uniranno in consulta generale allorché 
si tratterà di affari che risguardano oggetti o d’interesse- ccinu- 
oe, o che sebbene d’interesse particolare di una parte del re- . 
eno , possano in qualsivoglia modo influire sull’interesse del- 
l’altra, e formeranno la consulta generale éeì nostro regno 
delle due Sicilie. 

'Art. 3 . La consulta generale e le due consulte de’ nostri do- 
Diinj di qua e-di là del Faro, corrispondentemente all’oggetto 
per cui sono stabilite, non hanno nelle rispettive attribuzioni', 
che il voto puramente consultivo. 

Art, 4. Un nostro consigliere ministro di stato senza diparti- 
mento, che nomineremo indistintamente tra i nostri sudditi del- 
l'una o dell’altra parte del regno, presedei à la consulta gene- 
rale, ed avrà intervento nel nostro consiglio di stato ordinario. 

Art. 5 . La consulta generale sarà composta di ventiquattro 
consultori. 

Art. 6. Sedici de’ suddetti consultori, scelti da noi traino- 
atri sudditi più distinti e meritevoli di questa parte del regno, 
formeranno la consulta de’ reali domin) di qua del Faro, la 
quale sarà presentata da uno de’ suoi stessi componenti, che 
aestineremo col carattere d> vicepresidente. 

Art. 7. Otto altri consultori, scelti da noi tra {nostri sud- 
diti piu degni e ragguardevoli de' nostri dominj oltre il Faro, 
comporranno la consulta di quell'allra parte del regno, la quale 
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itarà parimenle preseduta da uno de’ suoi sirssi c0itfp6nen.|i, 

die destineremo col carattere di videpresìdentc'. ’ 

Art. 8. Ciascuna delle due consulte avrà un segretario, che 
sceglieremo Ira ! nostri sudditi di quella parte del Pegno per là 
quale la consulta' é particolarmente formala. Un segretario ge- 
nerale , che nomineremo promiscuamente tra i nostri sudditi 
'^ell’una o dell’altra parte del regno , sarà addetto alla con- 
sulta gelierale. 

Art. g. In caso di mancanza, di assenza, o di altro intpedi- 
incnto del presidente della consulta generale, sarà questa prese- 
dula momentaneamente dal più antico per nomina tra i vicepre- 
sidenti delle due consulte , fino a che non sarà da noi destinald 
tin altro consigliere ministro di stalo senza dipartimento, il 
quale faccia provvisoriaiaenle le veci deirordinario preside'nte. 

ArT. io. 'Nello stesso modo, in caso di mancanza o d'impedi- 
incnlo del segretario generale, assumerà momentaneamente, e fino 
ad altra nostra destinazione, le funzioni del medesimo presso 
la consulta generale il più antico per nomina tra i segrCtarj delle 
dùe consulte particòlari. ' . 

Art. 11.11 presidente della consulta generale potrà anche in- 
tervenire nelle sessioni delle due consulte particolàri, in quo’ 
casi nc’ quali giudicherà utile il suo intervento al miglior ac- 
certamento dei parere che a noi sommettcranno le consulte. 

Art. 13 . Nel caso di dubbio se un afiare debba essere riguar- 
dato come oggéilo d’interesse comune, a’ termini dell’àriìColo :i 
della presente legge, la risoluzione di 'un tal dubbio apparterrà 
al presidente della consulta generale, il quale dopo di aver in- 
tese le osscrvaSioni de’ due vicepresidenti , determinerà come 
crederà giusto, e farà eseguire la sua determinazione. 

Art. i 3 . Le consulte discuteranno gli oggetti che giudiche- 
remo essere più conveniente al nostro rCal servizio ed al bene e 
Vantaggio de’ nostri amatissimi sudditi d’inviare'àl loro parere, 
esaminandoli e rischiarandoli secondo gl’interessi inseparabili 
della corona e del bene generale del regnò. Ognuno de’ com- 
ponenti le medesime enuncierà il suo voto, e potrà fàrlo re- 
gistrare separatamente e firmarlo quando lo crederà necessario 
per ^adempimento del suo dovere. 

Art. 14. La rimessione degli affari, sia alla consulta generale^ 
sia a ciascuna delle consulte particolari, avrà luogo nel nostro 
reai nome (1). ^ 

(1) Cogli articoli 14 e i 5 della legge de' 14 giugno è prescritto che la 
ritnessiòne degli affari si alla consulta generale, che alle particolari, debba, 
aver luogo smaniente nel real nome e che sempre con ispecial Sovrana 
commeaaione debbano le consulte essere incaricate di discutere, e dare if 
loro arviso. In conformità di tali espressioni della legge, S. M. comanda 
che la formola del rescritto da usarai nella detta rimessioue di afiàri, debbài 
essere la segueutei . . ~ 

Sua Maestà incarica la consulta de" reati àominj ( 'dì qua , o di là del 
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Art. i 5 . Le consuUe, sempre con nostra special coromessio- 
ue , saraiiiiuo incaricate di discutere e dare il loro avviso: 

1. su’ progetti di alta legislazioue e sulle misure di ammini- 
strazione generale ; 

3 . sulla inlerpctrazione e spiega di disposizioni, e sulla ri- 
soluzione de’dunb) nelle materie legislative ; 

3 . sulle quistioni di competenza tra le autorità del conten- 
zioso giudiziario e quelle del contenzioso amministrativo (i) ; 

4. su’dubbj che potranno sorgere nelt’sniino nostro nell’ap- 
provazione delle décisioni delle gran corti de’ conti di Napoli 
é di Palermo, e sulla revisione che ne sarà da noi in seguito 
ordinata ; 

5 . sulle nostre autorizzazioni per procedimento contro fun- 
zionarj pubblici 'rivestiti della nostra gareiizia, a’ termini della 
legge del dì ig di ottobre 1818 ; 

6. sulle dimande di naturalizzazione , e su quelle di cambia- 
mento di cognome; 

7. sulla impartizione del nostra beneplacito per l’accettazio- 
ne di donazioni , eredità o legati lasciati alle corporazioni ec- 
clesiastiche o civili ; 

8. sulla nosua approvazione de’ contratti de’luoghi pii eccle- 
siastici o laicali, come anche su quella de’ contratti de' comu- 
ni che hanno bisogno della nostra autorizzazione, sia per so- 
lennità prescritta , sia per dispensa della legge ; 

g. sulle dimande per instituzione di maggiorati ; . 

10. suU’esercizio della regalia At\ regio exequatur , su' ricorsi 
di abuso in materia ecclesiastica , sulla circoscrizione' dcH’in- 

Paro, o pure la co^sulla generale )■ di discutere e di dare il suo avvisa. 

In oltre la prelodaia M. S. si è degnata autorizzare ì ministri segretari 
di stato a poter inviare nel suo reai nome allo esame della consulta tutti 
gli aSàri espressi nell’articolo i 5 delia citata legge, eccetto quelli conte- 
nuti ne’ numeri 1 4 9 e 18 del detto articolo, de’ quali -la stessa legge 
vuole che debba precedere l’avviso della consulta. 

Finalmente , dovendo essere rimessi al parere della coQsulta molli di 
quelli afiàri , pe’ quali fu sovranamente accordata ai raiidstri aegretai’i di 
atato la facoltà di risolverli ini reai nome^ dandosene nota per riunirsi 
al protocollo i -la stessa M. S. si è degnata di confermare a* ministri se- 
gretari di sutu la mentovata iacollà , dopo il parere della ConsulU; ec- 
cetto quando su tal parere il ministro incontrasse dubbio; nel quat caso 
ai dovrà proporre l’atfare nel consiglio di stato ordinario. 

Nel reai nome partecipo a V. E. queste sovrane determinazioni per l’uso 
conveniente. — Reale rescritto de' ta luglio tSa/f. partecipato dalla presi - 
scienza del -consìglio de' minietri a tutte le reali segreterie di stato. 

(1) Per rendere più semplice il procedimento e più assicurato il giudizio 
sulle quistioni di competenze giurisdizionali ds rimettersi allo esam^ della 
consulta , giusta l’articolo i 5 della legge organica delta medesima , vuole 
il Re che tutti i rapporti risgiiardanii tali quistioni sienO rimessi al mini- 
alero di giustisia , da cui saranno inviati alia discussione delle consulte, a 
che per lo canale del ministero medesimo gliene sien presentati i relativi 

P areri. Nel reai nome partecipo a V. E. questa sovrana determinazione per 
uso di risulta. Reale rescritto de'-j settembre t8s4 parlecipatà dalla pre- 
sidenza del consiglio de' ministri a tulli i ministri segretari di stato. 

2‘2(ì 
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tero r^o relatÌTamente alla ecclafiaatica giurisdizione , c in 
tutti §^i oggetti relativi alla tutela e vigilanza governativa a 
disciplinare sugli stabilimenti ed ordini religiosi (j);' > 

11. sulle quistioni di precedenza tra le diverse autorità del 
«gnoj , . . , 

J3. sulla circoscrizione, amministrativa e giudiziaria del iie- 
gno e delle sue parti; 

13. sulle quistioni di confini tra comuni che appartengono 
a provincie e valli diverse. 

14. sulla nostra approvazione degli stati discussi provinciali, 
« delle contrattazioni de’ consigli provinciali , come pure di 
quegli stati discussi comunali , che per legge è a noi riserba- 
ta , e della imposizione de’dazj comunali, e delle tariffe di essi; 

là. sulla impartizione dei nostro beneplacito nello stabili- 
meato de* corpi e società religiose e civili, qualunque sìa l’og- 
getto della loro insliluzione , e sull’approvaziohe delle regole 
costitutive ed amministrative cosi degli stabilimenti novelli , 
come di quelli legittimameute esistenti ; 

16. sull’approvazione degli stati discussi e delle contrattazio- 

ni degli stabilimenti di pubblica beneficenza , che hanno biso- 
gno della nostra autorizzazione a’ termini del numero 8 di que- 
st’artìcolo , perchè considerali come sezioni de' comuni ; , 

17. Sulla coDcessione del nostro beneplacito per la celebra- 
zione delle fiere e de’ mercati , e sulla concessione delle pri- 
vative e delle patenti d’invenzione o dì perfezione in qualun- 
que genere d’ìudnstrìa ; 

18. Ed in generale su tutti quegli affari apparteuenti a’ no- 
stri ministeri di stalo, pe’ quali giudicheremo necessario chela 
nostra decisione sia preceduta e rischiarala da una più estesa 
• matura disciissione.. 

1” • ■ r 

(1) L’esercizio di questa regalia siannorera tra gli oggetti designati per 
lo esame delle consulte nello articolo i5 della legge organica de* 14 di giu- 
gno i8i4. E perchè questo ramo abbia il suo cel^e e spedito corso , per 
decreto de’ 9 di agosto dello stesso anno se n’è parlicolarmenie affidalo l'in- 
«arìco a due consultori delegati | l’uou della cunaulta di Napoli per la int- 
partizione del regio txequatur tulle carte di pertinenza di questa parta dei 
regno : e l’altro della consulta di Sicilia per la stessa impartisiune sulle 
certe di quella parte del regno. Nella interposizione e spedizione del regio 
txequatur si osserva tutto ciò ebe fu prescritto nel irgulamento del di 1 j 
aprile 1818 , quando reterciaio di tal regalia si -eseguiva presso l’sbolito 
coDsiglip di cancelleria. — L’impartizione del regio exequatur per carte che 
non ammettono dubbio, ha luogo colla sola 6rme del rispettivo consultore 
delegato. Ove poi sulle carte s’iiicqiitri alcun dubbio ebe obblighi il con- 
sulto ce delegato a fame parola alla rispettiva consulta , in tal caso il regio 
exequa tur , oltre alla firma del consultore delegato , vien' munito anche di 
quella del presidente della consulta generale, o del vice' presidente della 
rispettiva consulta. — I regj exequatur , dopo di essersi a tutto adempito, 
ai passano nelle mani del segretario generale della consulla , il quale è in- 
caricato d't consegnarli alle parti interessate , a qualunque delle due parti 
del regno essi appartengono 1 ritatanendo per tal rignaruó abrogata la pra- 
tica prescritta colVatt. 9 dal nantoratu regolamento del di 11 aprila 1818. 
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Aut. i6. A£Ginchè il lavoro dell* consulte abbia un corso pili 
•pediio , ciascuna delle medesime sarà divisa io due commes- 
•loni, le quali si occuperanno separatamente degli affari par- 
ticolari di minore importanza, ed anche della preparazione di 
quegli altri affari di maggiore rilievo , che dovranno portarsi 
alla di scussione ed al parere rispettivamente di ciascuna delle 
anddetie consulte. 

Art. 17 . Le due commcssioni della consulta de’ nostri do- 
rnin) di quà del faro saranno composte ciascuna di sei consul- 
tori. Una di esse tratterà degli oggetti appartenenti a’ diparti- 
menti della giustizia e degli affari ecclesiastici ; l’altra degli 
oggetti risguardanti i dipartimenti delle finanze e degli affari 
interni di questa parte del regno. 

Art. 18 . Le due comniessioni della consulta de’ nostri do- 
mini di là del faro saranno composte ciascuna di quaUro con- 
sultori. La prima di esse tratterà parimenti degli oggetti appar- 
tenenti a’ dipartimenti della giustizia e degli affari ecclesiastici 
della Sicilia oltre il faro; la seconda degli oggetti de’ diparti- 
menti delle finanze e degli affari interni della stessa parte del 
regno. 

Art. ig. I rimanenti, quattro consultori della consulta de' no- 
stri dominj di qua del faro si uniranno con due consultori che 
saranno destinati fissamente dal presidente della consulta ge- 
nerale tra i componenti della consulta de’ dominj di là del 
faro , e formeranno una quinta commessione , che sarà mista, 
e si occuperà degli affari particolari^e di minore importanza , 
appertenenti al dipartimento della-guerra e marina, ea a quella 
classe di oggetti puramente amministrativi del dipartimento de- 
gli affari esteri , che avendo rapporto con altri dipartimenti , 
potranno essere in qualche caso da noi inviati al parere delle 
consulte. 

Questa stessa commessione mista si occuperà della prepara- 
zione degli altri affari di maggiore rilievo , che appartengono 
a’ medesimi dipartibaenti della guerrp e marina e degli affari 
esteri per soli oggetti di amministrazione, e che per la loro in- 
dole di comune intereue dovranno portarsi alla discussione ed 
al parere della intera consulta generale, a’ termini dell’artjoolo 
a nella presente legge. ^ , 

Art. 30. Per la preparazione poi di tutti gli altri affari di 
grave importanza e d’interesse comune , che appartengono ai 
dipartimenti della giustizia , degli affari ecclesiastici, delle fi- 
nanze e degli\affari interni, sarà cura del presidente della cpu- 
sulta generale di formare secondo il bisogno commessioni stra- 
ordinarie , composte di un proporzionato numero di consultori 
dell’una e deU’altr» consulta , le quali si occuperanno a rac- 
cogliere e fissare tutti i dati e le osservazioni, necessarie perle 
discussioni della consulta generale. 
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Art. 2 t. In ogni iessione della coasUita generale doWaénb 
inlerventre almeno quindici consultóri. ' 

In ogni sessione della consulta de* dominj di qua del Paro 
dovranno intervenire almeno dieci consultori delta medesima. 

'In ogni sessione della eonsalia de* dominj di là del Faro 
dovranno intervenire almeno cinque consultori della medésima. 

£d in ogni sessione delle particolari commessioni dovranno 
intervenire almeno quadro consultori per quelle composte di 
sei , e ire per quelle composte di quattro. 

/ Art. La consulta generale opinerà a pluralità di voti, e 
ci presenteiA il suo parére corredalo da* motivi sui quali lo avrà 
fondato. Se uno o più consultori opineranno diversamente,, il 
voto o i voti de’ medesimi dovranno essere notali e firmali ne' 
registri delia consulta, dovrà maodarsene a nei una copia 
estratta .nnitaménle al parere della maggioranaa per averlo 
presente. 

Aur. a3. La stessa regola avrà esattamente luogo pé’ pareri 
che ci saranno trasincssi da crascuna dellé consulte de’ nostri 
dominj di qua e di là del Faro. . .j, 

Abt. a4. 1 pareri così della consulta generale, come delle 
consulte particolari, saranno trasmessi a noi per mezzo de’ Ws> 
petlivi nostri segrelarj di Stato da’ quali ne sarà stata fatta la 
remissione nel nostro reai nome, e ci vérranno proposti da’me> 
desimi nel nostro consiglio di stato ordinario per la nostra so* 
'vrana risoluzione. 

Art. s 5. Un particolare regolamento stabilirà il modo col 
quale dovrà progredire il servizio interno della consulta gene- 
rale, delle consulte de’ domin] di qua e di là del'Faro, c delle 
commiessioDi delle medesime. 

Art. a6. Il soldo de* cunsullori, del segretario generafe'e de’ 
dne segretarj particolari è fissato nel modo seguente: 

11 consultore vicepresidente, oltre dèi soldo 'di consultore 
in annui ducati duémila seicento, avrà nna gratificazione di 
annui ducati quattrocento ripartita in rate' meiMuali , durante 
il tempo che giudicheremo di affidargli' l’incarico di vicepre- 
sidente;' ^ 

Cp^DSultore, annui ducati duemila seicento; 

Segretario generale , annui ducati duemila ; ' ' 

Segmario particolare , annui ducali mille dògenfo. 

1 militari > quali occuperanno taluna delle dette cariéhe; 
non avranno altro soldo qualora il loro semplice soldo ‘mili- 
tare sarà rispettivamente uguale o maggiore degli enunciali 
soldi ; e ne avranno il supplemento qualora il loro semplice 
soldo militare sarà minore. 

Lo stesso avrà luogo per quegli altri impirga'li pe’ quali la 
carica di consultore non sarà incompatibile cól simultaneo 'eser- 
cizio de’ loro impieghi. ‘ ‘ ' 

Gli ecclesiastici costituiti ia cospicue dignità, che saranuo 
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da noi pi-escelti per consultori, godranno di tutte le rendite 
della loM digaìti, «d avranno- in oltre una gratificaiiHMte in^' 
suale che sarà da noi deterrainata secondo le rispettive circo- 
stanae di ognuno-. 

Finalmente coloro -che passertinno a taluna delle suddette 
cariche da altre cariche di soldo maggiore, ayranno il soldo 
stabilito nel presente articolo, ed in oltre il supplimcnto 'fino 
alla somma die precedentemente percepivano, in uria corrispon- 
dente gratificazione mensnale. ... . 

Art. 37 . 11 presidente della consulta generale essendo sempre 
un nostt» consigliere ministro dì stato setiza d^ariiniento, go- 
drà il solito soldo di consigliere' di sisto in anani dnéati tremi- 
la, ed avrà in oltre , dorante il detto incarico di presidente-, 
una gratifimisione annuale di altri ducati tremila pagabili in 
rate mensuali. 

Art. 28. Allorché la nostra residenza sarà ne* nostri domipj 
di qua del Faro, i consultori, incluso il vicepresidente, de’ 
nostri domini di là del Faro riceveranno a titolo d’indennità, 
oltre del 'soldo , o de’ supplimenti , o delle g rati fica zionL di 
cui si è parlato nell’articolo 36, annuì ducati mille per ognuno. 
La stessa .somma sarà accordata a titolo d’indennità .a’ consul- 
tori , incluso il vicepresidente , de’ nostri domìnj di qua del 
Faro , allorché la nostra residenza sarà nella Sicilia oltre 
il Paro. 

Art. sg. La 'residenza della consulta per gli afiari deliaSt- 
cilia oltre il Faro presso la nostra persona estendo principal- 
mente diretta a farci conoscere con maggior celerità e ctiiSrCzza 
i bisogni di quella parte del nostro regno, rende superflua la 
permanenza presso ai ngi di un segretario di stato incaricato 
unicamente degli affari 'd^la medesima. Ritorneranno' perciò i 
Tarj dipartimenti della reai segreteria di stato per gli affari 
di Sicilia a* rispettivi nostri ministeri di stato a’ quali preóe- 
denteinente appartenevano; e gli attuali impiegati in quella 
reai segreteria di stato paiseranno a prestare lo stesso servisio 
presso i suddetti nostri ordinar) ministeri di stato. 

Art. 3 o. Finalmente avendo trovato più conducente al ben 
essere de’ nostri sudditi, e più conforme aH’oggetto per lo quale 
furono da noi instituite le Cansuite, la riunione delle medesime 
nel luogo della nostra residenaa per formarne fina oonsulta gez 
serale , ed avendo perciò dovuto cambiare e modificare il nu- 
mero de’ membri di esse consulte, rimane in. conseguenza ri- 
vocata la nomina de’ consultori- de’ nostri dominj di qua del 
■Faro, che in veduta di dna diversa organizzazione fu fatta col 
decreto del 'dì s 3 di settembre 1831 , siccome rimangono inz 
'teramente abrogate le disposizioni del precedente decreto del 
di 36 di maggio dello stesso annoj e di tutte le leggi ,. de- 
creti e regolamenti anteriori , contrarie a quelle contenute nella 
presente legge. ^ • 
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RmI dacrtto d*’ giugno 1834 portante il regolamento interno dalla 
cooiulta generala del regno. 

Veduto Tarticolo a5 della nostra legge di questa stessa data, 
in cui è prescritto che un particolare r^olamento stabilirà il 
modo col quale dorrà progredire il servizio interno della con- 
sulta generale , delle consulte de* dominj di qua e di là del 
Faro, e delle commessioni delle medesime; 

Udito il nostro consiglio di stato ordinario; 

Abbiamo rifpluto di decretare e decretiamo quante segue. 

Àbt. 1 . Approviamo il regolamento annesso al presente de- 
creto per lo servizio interno della consulta generale del no- 
stro, regno delle due Sicilie, delle consulte di qua e di là del 
Faro , e delle commessioni delle medesime, e ci riserbiamo di 
apportarvi in proposito le modificazioni o addizioni che giudi- 
cneremo necessarie. 

Il nostro consigliere ministro di stato presidente del consi- 
glio de* ministri , tutti i nostri consiglieri ministri di stalo mi- 
nistri segretari di stato , ed il consigliare ministro di stato che 
stimeremo presedere la suddetta consulta generale, sono inca- 
ricati della esecuzione del presente decreto, ciascuno per la 
parte che lo riguarda. 

Regolamento per lo servizio interno della comutta generala del regno, dell* 

consulto denteali dominj di qua e di là del Faro , s 'delle eorametsioni 

nelle itoeie, 

ÀUT. L Tatti gli affari che saranno da S. M. rimessi alla con- 
sulta generale del regno delle duo Sicilie, o alle consulte de’ 
reali domio) di qua e di là del Faro , saranno diretti al con- 
sigliere ministro di stato presidente della consulta generale. 

3 . Il presidente delia consulta generale distribuirà per via di 
indicazione segnala in margine del reai rescritto gli afi&ri di 
sopra enunciati alle consulte de’ reali dominj di quà e di là 
del faro , alla commessJoue mista ed alle commessioni straor- 
dinarie a cui appartengono. , 

3. Per ciascun affare da trattarsi nella consulta generale, nelle 
consulte de’ reali dominj di qua e di. là del faro , e nelle com- 
messioni delle stesse, sarà destinato un consultore componente 
la medesima per farne rapporto. Questa destinazione sarà fatta 
■opra lo stesso reai rescritto dal presidente al lorchè dovrà trat- 
tarsi nella consulta generale, o nella commessione mista , o 
nelle commessioni straordinarie ; è da’ rispettivi vicepresidenti 
allorché dovrà trattarsi nelle consulte de’ dominj di qua e di 
là del faro , o nelle commessioni delle stesse. 

4 . Allorché un affare che dovrà portarsi alla discussione, ed 
al parere della consulta generale sarà stato già preparato nella 
commestione mista , o nelle commessioni straordinarie , il con- 
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B4i)ior« incaricalo ne darà avviso al prcsidenle, il quale desti- 
nerà il giorno della discussione nella consulta generale, sul rap- 
porto direttogli dal consultore; e nel tempo stesso disporrà > 
ove lo crederà opportuno , die copia dell’enunciato rapporto si 
pasti agli altri consultori che non hanno fatto parte delta com- 
messione. ' ' 

Sarà in facoltà ancora del . presidente disporre che sia por- 
tato ^lla discussione ed al parere ^ella consulta genei’ale qua- 
lunque altro affare di minore importanza di cui la oommessio- 
ne mista si sarà occupala , a norma dell’articolo ig della legge 
del di 14 di giugno dei corrente anno. 

5 . Per gli affari preparati nelle commestioni delle consulte 
de’ reali dominj di qua e di là del faro , che dovranno por- 
tarsi alla discussione ed. al parere della consulta rispettiva., il 
rapporto del consultore incaricalo sarà diretto al vicepresiden- 
te , il quale destiiierà il giorno della discussione nella consulta 
sul rapporto dello stesso , c coniemporaneamente disporrà, ove 
lo crederà opportuno , che ne aia passala copia<agli altri con- 
sultori che non hanno fatto parte della commessione. 

Sarà egualmente in facoltà del vicepresidente disporre che 
sia portalo alla discussione ed al parere della consulta qualun- 

3 ue altro affare particolare di minore importanza , di cui una 
elle due commessìoni della consulta si sia occupata, a’tezpiiui 
dell’arliholo 16 della .citata legge. 

6. Me’ giorni designati gli affari saranno trattati nella con- 
sulta generale con quell’ordine che il presidente stabilirà. Nelle 
consulte de’ doroinj di qua e di là del faro gli affari verranno 
trattali ne’ giorni designali con quell’ordine, che sarà stabilito 
dal vice presidente rispettivo. ' 

7. Tanto nella consulta generale, quanto in ciascuna delle 
consulte de’ reali dominj di qua e di là del faro saranno te- 
nuti due registri, la uno saranno distesi i pareri della consulta 
ed i voti particolari , giusta il prescritto negli articoli a3 e a 3 
della menzionata legge ; nell’al.tro sarà notato l'intervento dei 
consultori , e la distinta serie degli afi'ari che la consulta in 
ciascuna sessione avrà tratlatL > 

8. 1 pareri delle consulte saranno distesi dal consultore in- 
caricato ; i voti, particolari saranno distesi dal consultore che 
ne sarà stato Tautore ; gli uni e gli altri prima di trascriversi 
sul régislro saranno letti nella consulta. 

9. Il presidente ed il segretario generale sqttoscriveranno i 
pareri delia consulta generale ed i voti particolari de’ consul- 
tori della medesima tanto ueiroriginsle sul registro , quanto 
nelle copie estratte che dovranno rassegnarsi a S. M. per mezzo 
de’ ministri segrelafj di- stato da’ quali sarà stata fatta nel reai 
nome la remissione dell’affare, secondo che è disposto nell’ar- 
ticolo 34 della mentovata legge. < 

lo. 1 pareri delle consulte de’’ reali dominj di qua e di là 
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del faro , od i voti pariicolati de’ consultori deite nedesime 
Sikfaoao nella slesso modo indicati nel procedente articolo sot- 
loscrUU dal vicepresidetrte e dal segretario della rispettiva eoa- 
snlta. ■ I ■ 

SI.. Alle copie de’ pareri de’ veti particolari che dovranno 
r.ass^narsi a S. M. per mezzo de’ fninistri srgretarj di stato dai 
quali l'affare è stato nel rcal nome rimesso , dovranno nnirM 
tutte le carte riguardanti l’afiàre medesimo , 'aia' che queste sie- 
no siate rimesse dal mintstero di stato ^ sia che per altra Via 
sieno pervenute. 

sa. La remissione de’ pareri , de’ voti c delle carte, indicata 
nell’articolo precedente , avrà sempre luogo per mezzo del con- 
sigliere sninistro di stato presidente della consulta generale.il 
vicepresidente di ciascuna consulta de’ reali dominj di qua e 
di là del faro gliele dirigerà con suo uihzio indicativo. Il pre- 
sidente potrà accompagnarli con quelle osservazioni che crederà 
ooofacenti all’oggetto. 

- i3. Se per io schiarimento delI’aiTare occorreranno altre ncv 
tizie f sia nelle commessioni , sia nelle consulte , esse saranno 
richieste con un rapporto del consultore destinato al presidente 
o al vicepresidente da cui dipende. 11 rapporto suddetto sarà 
rimesso a S. M., per via del ministero di stalo corrispondente, 
dal presidente della consulta generale nel modo «tabilito neU 
l’artìcolo precedente. • 

1 ^. Allorché il presidente della consulta generale stimerà in- 
tervenire nella discussione di un affare nelle consulte de’ reali 
domìni di qua e di là del faro , ne darà avviso al vicepre'si- 
dcnle rispettivo , percltè gli manifesti con anticipazione il gior- 
no destinalo, e gli rimetta coiileinporaneameute copia del rap'^ 
porlo del consultore destinato. 

.i5. Mei caso che sorgerà dubbio se un affare rimesso ad una 
delle consulte de’reali dominj di qùa e di là <|el faro debba 
trattarsi nella consulta generale , il consulUnre destinato ne farà 
distinto rapporto al vicepresidente da coi dipende. Il Vìcepro- 
sidenie rimetterà due copie dell’enoncialo rapporto al presidente 
della consulta generale, il quale destinerà .il giorno della di- 
scussione , a ndrma del preseritto nell'articolo \1 della citata 
legge ', e numderà nel tempo stesso una delle due copie del rap- 
porto del consultore al vicepresidente dell’altra consulta. 

16. La formazione della commessione nriista e delle corames- 
sioni siraordiiiape sarà- proposta dal presidente della consulta 
generale: la formazione delie comrnessjoni delle consulte dei 
reali dominj di qua e di Tà del faro sarà proposta da’ vieepre- 
sidmli rispetlivanoenle. Le eniinoiale fui mazioiiì dovra'nno essere 
presentate alla sovrana àpprovaziooe di S. M. per mezzo del 
consigliere ministro di stato presidente del consiglio de’ ministri. 

17 . 11 rinnovameBlo della commessione mista é delle coni- 
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metsìoni delle consulte de’ reali dominj di qua c di là del faro 
avrà luogo in ogni biennio, salva la loro conferma. 

La formazione delle commessioni straordinarie cd i cambia- 
inenli de’ consultori nelle commessioni avranno Jnogo tutte le 
volte in coi il bene del servizio lo esigerà. 

Ne’ casi di accidentale mancanza di qualche consultore, sarà 
in faboltà rispettivamente del presidente della coirsulta gene- 
rale e de’ vicepresidenti delle consulte dei reali dominj di qua 
e di là del faro la destinazione interini^ di altro consultore in 
supplemento. 

là. Il presidente della consulta generale avrà la facoltà di 
presedere la commessione mista , o qualunque delle commes- 
aioni straordinarie., tutte le volte ebe lo crederà opportuno.! 
vicepresidenti delle consulte de’ reali dominj di qua e di la 
del'faro potranno parimente presedete qualunque delle rispet- 
tive commessioni ogni qual volta lo stimeranno conveniente , 
purché il loro intervento in una commessione non produca la 
mancanza del servizio nell’altra. 

ig. Il presidente della consulta generale formerà il calenda- 
rio pe’giorni in cui dovrà tenersi cosi la consulta generale , 
come le consulte de’ reali dominj di qua e di là dei faro , e 
le commessioni delle stesse. Questo calendario sarà sottoposto 
alla sovrana approvazione di S. M. nel modo stabilito neil’ar- 
tìcolo i6 del presente regolamento. 

Non ostante la destinazione de’ giorni di sessione indicati nel 
calendario , sarà in facoltà rispettivamente del presidente e dei 
vicepresidenti tenere straordinarie consulte , e di disporre an- 
cora l’unione delle commessioni straordinariamente per trattare 
determinati affari. ' ' 

ao. Presso della segreteria .della consulte generale si terrà un 
registro diviso in colonne , in cui con numero ordinativo sa- 
ranno indicati : i. il giorno in cui un affare perviene; 2. il 
ministero di stato da cui è rimesso ; 3 . l’oggetto che vi si con- 
tiene ; 4 . la consulta o commessione a cui l'affare è rimesso ; 
5 . il giorno in cui è risoluto dalla consulta ; 6. la risoluzione 
sovrana sul medesimo ; 7. in una ultima colonna di osserva- 
zione verranno indicati gli schiarimenti disposti e le determi- 
nazioni straordinarie prese dalla consulta. 

21. Da questo registro sarà estratto il notamenlo di tutti gli 
affari pendenti presso la consulta generale , ed in ogni fine di 
mese sarà dal segretario generale presentato al presidente. 

22. Alla segreteria generale della consulta generale saranno 
addetti due uffiziali di carico col soldo di ducati sessanta al 
mese, i quali faranno ancora il servizio presso della commes- 
sione mista e presso di qualche commessione straordinaria, ove 
faccia d’uopo , in mancanza del segretario generale. Vi saran- 
no due uffiziali di prima classe col soldo mensuale di ducati 
quaranta , l’uno de’ quali sarà addetto ai registro, e l’altro farà 

227 , 
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da arcliivaiio ; c vi saranno due ufTiziali di seconda classe col 

soldo di ducali trenta per ognuno. 

In ciascuna segreteria delle consulte de’ reali dominj di 
qua e di la d^l faro si terrà il registro nella forma prescritta 
nell’articolo 20, e per l’uso indicato ncH’arlicoIo 21. 

24. A ciascuna segreteria delle consulte de’ reali dominj di 
qua c di là del faro saranno addetti due uiTiziali di carico col 
soldo di ducati cinquanta al mese , i quali faranno ancora il 
servizio presso le rispettive commessioni in mancanza del segre- 
t.-irio. Vi saranno ancora due ufilziali di prima classe col soldo 
di ducali Ircntacinque al mese , e due ufiiziali di seconda classe 
col soldo di ducati venticinque al mese. 

25 . Presso delia segreteria generale della consulta generale, 
e presso ciascuna segreteria delle consulte de' reali dominj di 
qua e di là del laro sarà addetto, quel numero di tiiliziali so- 
prannumerarj che il bisogno potrà richiedere. 

Disposizioni per l’ammessiune promozione e congedi degli ufilziali delle 
reali segreterie e ministeri di stato. 

jtmmessione degl’impiegati. 

Psscndo sovrana volontà che i soggetti chiamali a comporre 
le reali segreterie c ministeri di stato, indipendentemente da- 
gli indispensabili requisiti di buona morale , di probità e di 
attaccamento alla rcal persona del Re, sieno forniti di conve- 
nevoli talenti e delle cognizioni necessarie a sostenere il de- 
coro ed a dissimpegnarne le gelose funzioni per lo esalto adem- 
pimento del reai servizio c del pubblico bene; e volendo la 
Maestà Sua a tal (Ine assicurare con un generale sistema la 
giusta pruova dell’abilità di coloro che aspirano alla luminosa 
carriera di ufQziali delle dette reali segreterie e ministeri di 
stato, col rcal decreto del 21 marzo i &25 sanzionò il seguente 
regolamento. 

Art. 1. Chiunque aspira ad entrare per alunno in alcuna 
delle reali segreterie c ministeri di stalo, ne presenterà al mi- 
nistro del designato dipartimento la domanda. 

2. 'Kei casi di vacanza delle dette piazze di alunno , il mi- 
nistro darà corso alla domanda, prendendo informo sulla mo- 
rale dello aspirante, ed ammettendolo ad un’esame per rico- 
noscerne l’abilita corrispondente al servizio. 

3 . Questo esame dovrà provare: 1. l’abilità nello scrivere, 
si per la calligrafia che per rorlografìa; 2. un sulRciente grado 
d’ingegno per intende! c il senso di qualche pagina, o di una 
scrittura o di un libro. 

4. 11 ministro disporrà Tasecuzipne di tal esame nel modo 
che stimerà più convenincle, commettendone l’incarico a delle 
ripetute c probe persone di sua scelta. 
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5. Approvato che sia in tal guisa un aspirante , verrà am- 
messo con lettera del ministero di stato, uve sarà destinato a 
quella specie di lavoro che si crederà opportuno. 

6. Nelle vacanze di piazze di uffiziale soprannumerario, si 
darà luogo al passaggio degli alunni a tali piazze per ordine 
della loro antichità. 

y. Nelle vacanze di piazze di uiEziale di terza classe , s’in- 
stituirà un secondo esame, nel quale concorreranno gli ufficiali 
soprannumeitiri. Da tale esame dovrà constare l’abilità suffi.- 
ciente al disimpegno degli obblighi inerenti al grado di ufll- 
ziale di prima classe. 

8. Gli uffiziali soprannumerari che per la riuscita dello an- 
zidetto esame avranno ottenuto la promozione ad ufi^iale' di 
terza classe, saranno nelle vacanze promossi ad ufhziali di se- 
conda classe, e questi ad ulEziali di prima classe, senza ob- 
bligo di nuovo esame, ma colia soia norma deiraaticliità e 
dell’assidilità del servizio 

g. Gli ufiB.ziali di' cario e di ripariimento saranno eletti da. 
Sua Maestà a proposizione de’ rispettivi ministri , i quali sono 
autorizzati a scegliergli da qualunque classe iufevtori ed anche 
fuori delle segreterie. 

IO. L’ufliziale destinato alla redazione del protocollo in cia- 
scun ministero sarà a scelta del ministro fra qualunque classe 
degli ulEziali ordinar}, restando amovibile ad nulum da tal 
commissione. Questo uiEziale godrà una gratificazione di du- 
cati trenta mensuali, durante l’anzidetta commesstone, e farà 
gli asceusi regolarmente nella sua classe. 

Questo regolamento però ricevè una ìnterpetrazione eoi reale 
rescritto del io decembre i834 emesso per l’organo del mini- 
stero e reai segreteria di stato della guerra e marina ed in- 
dritto all’eccellentissimo presidente del consiglio de’ ministri : 
£ccone il tenore : 

» Sua Maestà il Re ( N. S. ) avendo preso in matura con- 
siderazione i pareri della consulta generale del regno, del con- 
siglio de’ ministri ed il suo particolare avviso sulla quistione 
se il rango per la diversità di soldo maggiore o minore nella 
stessa classe del personale del ministero e dipendenza della guerra 
costituiva grado e dava dritto agli ascensi ; la Maestà Sua nel 
consiglio ordinario di. stato del primo dello stante si è degnata 
ordinare che per gli ascensi in tutti i ministeri e reali segre- 
terie di stato e rispettive dipendenze si stia strettamente a quanto 
è prescritto col reai decreto e regolamento de’ ai marzo iSaS, 
facendosi in conseguenza gli ascensi ad nlEziali di terza , se- 
conda e prima classe per antichità e non per rango » — « fla 
inoltre ordinalo la Maestà Sua che il rango o sia il godimento 
del soldo maggiore o minore della classe stessa propor si debba 
dai rispettivi ministri segretari di statoalla preìala Maestà Sua> 
secondo l’abilità e zelo degli uEìziali che ne iau parte »- 
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» Mei reai nome mi pregio comunicare a V. E. tale sovrana 
decisione, perchè voglia restarne intesa e farne partecipazione 
a talli i ministri segretari di stato per lo adempimento analogo 
da loro parte ». 



Distintivi impiegati 



Con reai decreto dato da Gaserta il 3 decembfe 1818, Sua 
Maestà volendo con determinato regolamento confermare agli 
uffiziali delle reali segreterie e ministeri di stato i distintivi 
di onore già dalla Maestà Sua in altri tempi loro accordali , 
si degnò sanzionare le seguenti disposizioni. 

Art. 1 . « Gli uffiziali delle reali regreterie e ministeri di 
sialo potranno far oso dello stesso uniforme, che era stato da * 
Sua Maestà accordato prima che fosse partito da questi suoi do- 
minj , sì quanto al colore, che quanto al ricamo. 

n Consisterà per conseguenza tale uniforme in un abito di 
colore blu con ricamo di oro e con paramani e fodera di co- 
lore scarlatto; di una sottoveste o sia gilè e calzoni bianchi. 

2. » Gli uffiziali di ripartimento avranno il detto ricamo 
sull’abito intero. 

» Gli uffiziali di carico lo avranno nel collare, nei para- 
mani e nelle patte delle saccocce, cogli scudi nella anione 
della giamberga al di dietro. 

» Gli uffiziali di prima, seconda e terza classe egli uffiziali 
soprannumerari lo avranno solamente nel collare o nei paramani. 

» Gli alunni lo avranno sui soli paramani. 

3 . » Tutti gii uffiziali potranno intervenire al bacio della 
mano di Sua Maestà. 

4. » Nelle feste di corte potranno intervenire i soli uffiziali 
di ripartimento ». 

Da ultimo notiamo che col reai decreto de’ si aprile 1817 
nel dichiararsi che tutte le disposizioni contenute nella legge 
del u 5 decembre 1816 sul registro ed in quella del 3 o geu- 
najo X817 sul bollo, fossero comuni agli uffiziali pubblici pro- 
priamente detti ed ai funzionar) pubblici, -si deffinirono quali 
fossero quesl’ultimi , e tra essi vennero compresi grimpiegati 
delle reali segreterie e ministeri di stato senza distinzione al- 
cuna. Ecco le disposizioni testuali dell’articolo 2 del dello reai 
decreto de’ 11 aprile 1817. 

» Sotto la denominazione di funzionar) pubblici si compren- 
» dono gl’impiegati delle segreterie e ministeri di stalo, gli 
» agenti delle diverse amministrazioni dello stato , i sindaci, 

» i conservatori delle ipoteche, gli archivisti de’ pubblici sta- 
» biiimciiii , compresi anche quelli delle curie ecclesiastiche, 

» ed in generale ogni persona cui sicno affidale pubbliche fun- 
» zioni ». 
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Congedi agFimpiegali. 

Con reai decreto del aa gennaio i3a3 volendo S. M. tlabi- 
lire un sistema invariabile pei congedi da accordarsi a lutti gli 
impiegati dispose : 

Abt. 1 . Tutti gUimpiegali civili , giudiziari ed amministra- 
tivi , che dipendono direttamente da’ nostri ministri segreiaii di 
stato dirigeranno ai medesimi le dimande di congedo, ed ove 
sieno esse poggiate sopra ragionevoli motivi ben giustificati, po- 
tranno da loro ottenerla per un tempo non più lungo di un mese. 

Le proroghe di tali congedi e quelli di una durata maggiore 
di un mese rimangono a noi riserbate. 

Art. e. I congedi degli altri impiegali dipendenti direttamente 
dai capi di grado inferiore ai ministri , saranno accordali da 
quelli per un mese, dai ministri per due, e da noi per un tempo 
più lungo. , 

Art. 3. Il congedo dei diplomatici di qualunque grado pon 
potrà essere accordato c|ie da noi e colle condizioni che siiipe- 
remo di apporvi. . 

Art. 4. Il congedo de’detti impiegati civili produrrà sempre 
la perdita del soldo e degli averi annessi alla carica , tranne 
il solo caso di ben giustificata infermità , da curarsi nella ri- 
spettiva residenza. 

Accordiamo ai nostri ministri segrelarj di stato la facoltà di 
far pagare agl’infermi , durante il congedo o dopo la fine di 
esso, la metà del soldo; l’intero non potrà accordarsi in alcun 
caso che da noi , per gravi molivi , tu seguito di rapporto del 
rispettivo ministro , e sempre dedotta la somma spesa per far 
supplire le veci dell’impiegato in congedo. 

Art. 5. Sono rivocate tutte le leggi, decreti e regolamenti 
di qualunque sorta emanali precedentemente nella materia di 
cui si tratta. 



Decreto dd 19 gennaio i833, che stabilisce un novello sistema per lo con- 
ferimento delle principali cariche governative del regno, ripristina il mi^ 
nistero e reai segreteria di stato per gli affitti di Sicilia presso di Sua 
maestà e prescrive la formazione di un consiglio presso il leal principe 
luogotenente generale in Sicilia. 



Volendo lasciarci tutta la latitudine nella difficile scelta de’ 
migliori personaggi per covrire convenientemente le principali 
cariche governative; 

Volendo concentrare, e dare un più celere andamento agli 
affari di Sicilia, e vedere recati ad effetto i|ue’ miglioraraeiiti 
tanto necessarj in quella parte del nostro regno ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 
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Aat. I. Le cariche di consiglieri ministri di stato de’ mini- 
stri segretari di stato, e di direttori dì segreteria in Napoli ed 
in Sicilia saranno da ora innanzi da noi conferite promiscua- 
mente a coloro tra i nostri sudditi che crederemo i più idonei 
a covrirle, senza tenersi ulteriormente alle regole e proporzioni 
fissale colla legge degli ii di dicembre 1816 per coloro che 
appartengono a questa o al l’altra parie de’ nostri reali dominj. 

2. E ripristinalo presso la nostra reai persona il ministero e 
reai segreteria di stato degli affari di Sicilia nello stesso modo 
come fi^ istituito col reai decreto de’ 26 dì maggio 1821. 

3 . Restando da ora abolite le sezioni degli affari di Sicilia 
presso i diversi ministeri e reali segreterie dì stato in Napoli, 
gli ufllziali che ne hanno fatto parte presteranno il loro ser- 
vizio nel ministero e rcal segreteria distato degli affari di Si- 
cilia in Napoli , fino a che non sarà da noi provveduto con 
un piano organico pe’ due ministeri e segreterie di stato degli 
affari di Sicilia presso di noi, e presso il luogotenente gene- 
rale ne’ dominj oltre il faro e colla nonaìna che faremo del per- 
sonale corrispondente dietro la proposizione del luogotenente 
generale medesimo. 

4. Nel caso in cui un principe della nostra reale famìglia 
si trovi nostro luogotenente generale in Sicilia , vi sarà secondo 
la legge presso di lui un niinisiro segretario dì stalo. 

5 . 11 predetto ministro segretario di stalo ed i direttori di 
segreteria foriiieianno il consiglio del principe nostro luogote- 
nente generale. 

6. Il ministro segretario di stalo cd i direttori anzìdelli da- 
ranuo il loro avviso in consiglio: in caso di disparità dovranno 
redigere e sottoscrivere il proprio per unirlo al protocollo. 

7. 1 direttori avranno la referenda e firma dì quegli affari 
die il ministro crederà dover lasciare alle loro cure ueiraf- 
lìdarsi loro il dipartimento. 



l.egge de’ 3i ottobre iSSy relativa alla promiscuità degl’impieglli 
nelle due parti del regno. 



Veduto l’articolo primo della legge degli 11 dicembre 1816 
colla quale fu vietata la promiscuità degl’impiegati nelle due 
parti dei nostri reali dominj; veduto parimente il decreto del 
dì 19 gennajo i 833 col quale si portò eccezione a questa pro- 
miscuità uella provvista delle grandi cariche; considerando 
clic il divieto di siffatta promiscuità si renda danncvolc al bene 
del iiostro reai servizio, e che per r<>p]>osto possa la medesima 
riuscire utile, influendo alla diffusione de’ sistemi amniiuistralivi 
c di pubblica ecoiioniia , non che alla esatta auiniinislraz'one 
della giustizia ; volendo vie più stringere intorno al Irono la 
gran laiu'glia dei popoli dalla provvidenza affidala al nostro 
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governo, c ravvivare in essi i sentimenti di reciproca amorevo- 
lezza*, sulla proposizione del nostro consigliere ministro distato 
presidente interino del consiglio dei ministri; udito il nostro 
consiglio ordinario di stato ; abbiamo risoluto di sanzionare e 
sanzioniamo la seguente legge. 

Abt. 1. Le cariche e gl’impieghi civili ed ecclesiastici , che' 
dovranno provvedersi ncll’nna e nell’altra parte dei nostri reali 
dominj, potranno essere indistintamente e promiscuamente con- 
feriti ai sudditi di ambo le parti. 

Onde questa disposizione sia soggetta ad una determinata re- 
gola , dichiariamo che i nostri amati sudditi dei dominj al di 
là del faro occuperanno in- questa parte dei nostri reali domi- 
nio] ugual numero d’impieghi di quello che occuperanno i na- 
poletani in Sicilia. 

2. Sono eccettuate da questa disposizione le cariche di con- 
siglieri ministri di stato, di consiglieri di stato, de’ m^istri 
segretari di stato, e di direttori delle segreterie, per le quali 
si serberanno le pr’escriziorii ordinate col decreto de’ ig di gen- 
najo i83.3. 

3. Sono parimente eccettuate le cariche de’ componenti la 
consulta gcnerr^le del regno, per le quali resteranno in vigore 
le regole stabilite nella organizzazione di quel corpo. 

Le disposizioni contrarie a quelle contenute nella presente 
legge rimangono derogate. ' 

( 

Decreto del 5 i ottobre 1837 portante la soppressione drgl’iinpieghi di di- 
rettori della reai segreteria e ministero di stato presso il luogotenente 

generale in Sicilia , e per lo ripristinamento delle cariche di consultore , 

e di segretario del governo. 

Vedute le leggi, ed i decreti emanati da’ nostri augusti an- 
tecessori e da noi sul governo de’ nostri reali dominj al dì là 
del Faro. 

Credendo più ntìlc di ripristinare il sistema che è sialo in 
vigore fino al dì 4 di gennajo i83i; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stalo 
presidente interino del consìglio de' ministri; 

Udito il nostro cosiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segne. 

* ÀRT. 1. I direttori della real segreterìa e ministero di stalo 
presso il luogotenente generale de’ nostri reali dominj oltre il 
Paro cesseranno dalle loro funzioni , ed i loro impieghi rimar-^ 
rano soppressi. 

a. Verranno in conseguenza ripristinate le cariche di con- 
sultore , e di segretario del governo presso Tindicalo luogote- 
nente generale, che furono abolite col decreto del di 28 di 
febbrajo i83i. Le attribuzioni di tali cariche saranno determi- 
nale nelle istruzioni che daremo al luogotenente medesimo. 
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3. Quante volle m noi piacerà di afEdare la carica di luo- 
gotenente ad ifn napoletano, le nomine del consultore, e del 
segretario del governo caderanno sopra individui della classe 
de’ nostri sudditi de’ reali dominj al di là del Faro. Per l’op- 
posto il consultore ed il segretario del governo dovranno es- 
sere napoletani laddove l’ulEzio di luogotenente sarà conferito 
ad un siciliano. 

4. Il soldo del consultore sarà di annui ducati tremila. Quello 
di segretario del governo di annui ducati 2400. li primo di 
questi soldi riceverà un aumento di ducati mille, ed il secondo 
di ducati seicento, quante volte coloro che vi saranno prescelti 
saranno napolitani e dovranno in. conseguenza trasferirsi da 
questi in quei nostri reali dominj. 

5. Con altri nostri reali decreti sarà provveduto alia nomina 
del consultore e del segretario del governo , ed al destino de- 
gli annali direttori che desistono dalle loro funzioni. 

6. Tutte le disposizioni stabilite col nostro decreto del di 
a5 di ago.sto t833 circa la organizzazione del ministero di stato 
alla immediazione del luogotenente generale, resteranno nel 
loro pieno vigore. 

Decreto del 11 ottobre 1837 col quale si abolisce la reai segreteria e 
ministero di stato per gli afiàri di Sicilia in Napoli. 

Veduto il nostro decreto di questo giorno col quale abbia- 
mo ripristinato la forma di governo che ha avuto luogo ne* 
nostri reali dominj al di là del Faro fino al di 4 di gennaio 
i83i. Considerando che dietro questo provveclimenio vanno a 
ces'are'del tutto i motivi pe’ quali fu ripristinalo il ministero 
di stalo incaricalo a sostenere presso la nostra reai persona il 
carico degli affari di Sicilia. 

Volendo che simili affari abbiano il corso più rapido e spe- 
dilo per mezzo de’ rispettivi ministeri residenti presso di noi, 
a quali sono affidati i diversi rami che compogono il regime 
dello stalo; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. La rea 1 - segreteria e ministero di stato per gli affari 
di Sicilia presso la nostra reai persona che venne ripristinala 
col nostro decreto del di 19 di gennajo i 833 rimane abolita. 

a. Tutte le dipendenze del medesimo rientreranno nelle ai- 
Iribuzioni de’ diversi ministeri di stato presso la nostra reai 
persona. 

3. Le carte attualmente esistenti nell’abolilo ministero per 
gli affari di Sicilia andranno a formar parte degli archivii de* 
rispettivi ministeri, secondo i carichi di ciascuno di essi. 

,4. Gli uffiziali , uscieri cd inservienti del ministero stesso 
saiaiino riparlili negli nitri ministeri, seguendo trami ai quali 
CI .Ilio addetti. 

/ 
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' 5. Per effetto di queste disposizioni la corrispondenza del mi- 
nistero di stato residente in Palermo avrà luogo co’ ministeri 
di stato presso la nostra reai persona , secondo la competenza 
degli affari. 

6 . Ci riserbiarao di provvedere al destino del'cavalier Franco, 
già' ministro Segretàrio di stato per gli affari di Sicilia. 

Decreto del 9 marzo j838 portante alcune modificazioni al piano organico 

della reai segreteria e ministero di stato presso il luogotenente generale 

in Sicilia. 

Vedalo il rapporto del nostro ministro segretario di stalo 
luogotenente generale ne' nostri reali dominj ai di là del Faro, 
relativo alla riorganizzazione della reai segreteria e ministero 
di. stato presso di lui residente f 

Sulla proposizione del nostro cónsiglìere ministro di stato 
presidente interino del consiglio dei ministri; 

Udito il nostro consiglio ordinario di slato; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

ÀBT. 1 . L’altual piano organico della reai segreteria e mi- 
nistero di stalo presso il luogotenente generale ne’ nostri reali 
dominj di là del faro formalo ed approvato col decreto e re- 
golamento de ’ 35 di agosto i833, continuerà a rimanere in vi- 
gore colle prescrizioni e modiiìcàzioni contenute ne’ seguenti 
articoli. 

3. Àd oggetto di rendere piìi semplice e spedito Vandàmente 
del nostro reai Servizio, ed il regolar corso degli rffari , pre- 
scriviamo: 

1 . Che il segreiariàto coiitinui come nello stato attuale a 
formare uii carico. 

3 . Che il ramo degli affari esteri passi dal primo carico del 
ripartimento degli affari interni ai carico del segretariato. 

3 . Che la contabilità relativa all’ordine giudiziario ed alle 
spese di giustizia, staccandosi dai segretariato , si aggreghi al 
primo carico del ripartimento di grazia e giustizia. 

4 - Che il secondo ripartimento sia conservato pe’ soli affari 
ecclesiastici , senza uffizial di carico , ma con uffiziali di classe. 

. 5. Che la polizia, continuando a formar carico separato, 

passi dal ripartimento degli affari ecclesiastici per quarto carico 
del ripartimento di grazia e giustizia. 

3. La disposizione contenuta nell’artìcolo 10 del suddetto 
regolamento de’ s5 di agosto i833 rimane derogata. 

4 . La pianta organica degli uffiziali e degli impiegati infe- 
riori dei mihisiero suddetto resta fissata nel seguente modo: 

Quattro uffiziali di ripartimento, uno per grazia e giustizia, 
uno per gli àffrai ecclesiastici, Uno per le finanze, cd uno 
per gli affari in'terni. 

Undici uffiziali di carico, lasciando la proporzione dellu 
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classi come si trova , cioè due col soldo massimo , lr« col soldo 
minimo, e sei con dae terzi del soldo massimo. 

Quattordici nfiiziali di prima classe , lasciandone la propor- 
zione come si trova , cioè cinque col soldo massimo, e nove 
col soldo minimo. 

Sedici uiEziali di seconda classe, cioè cinque col soldo mas- 
simo, ed undici col soldo minimo. 

Sedici uffiziali di terza classe, cioè cinque col soldo massi- 
mo, ed undici col soldo minimo. 

Dodici uffizìali soprannumerari!. 

Dodici alunni senza soldo, e senza gratificazione come ne’ 
ministeri di Napoli. 

Un usciere maggiore col mensuale soldo di ducati ventisette. 

Quattro uscieri coi mensuale soldo di ducati diciolto per cia- 
scuno. 

Quattro barandieri col mensuale soldo di ducati dodici per 
ciascuno. 

Un guardaporta col mensuale soldo di ducati dodici. 

Due facchini col soldo di ducati nove al mese per ciascuno. 

5. Gli attuali alunni continueranno a percepire la gratifi- 
cazione che godono sino a quando non saranno nelle vacanze 
promossi ad tiifiziali sopraiiDuraerarj colle norme del sovrano 
regolamento de’ ai di marzo i8a5. 

6. Gli aspiranti alunni sono aboliti, facendosi nelle vacanze 
passare ad alunni coloro tra i medesimi che risulteranno idonei, 
previa l’esame prescritto dal regolamento de’ si marzo i8u5. 

j. Gl’impiegati inferiori meno antichi in ordine di nomina 
superanti alia detta nuova pianta saranno destinati nelle regie 
amministrazioni col soldo che godono ed ove coloro che rimar- 
ranno nel ministero siano in possesso di soldi maggiori di 
quelli fissali nella pianta suddetta , continueranno a percepirli, 
provvedendosi nelle vacanze i posti co’ soldi di pianta. 
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REGOLAMENTO 



'Da osservarti da tutti i ministri temtarii di stato net prendere le ritohtùoni 
sovrane sopra gli affari de’ rispettivi ministeri. 



Volendo noi provvedere alla plh celere ipedizione di tutti gli 
affari dipendenti da’ nostri ministeri e segreterie di stato , ap- 
proviamo il seguente regolamento per lo loro interno anda- 
mento , e quindi per quello del consiglio dfe’ ministri , del con- 
siglio ordinario di stato e della conferenza. 

Aht. 1. Tutti gli affari risguardanti cadauno de’ nostri mi- 
nisteri e segreterie di stato saranno divisi in quattro classi. 

La prima comprenderà quelli che debbono esser preposti nel 
nostro consiglio di stato ordinario , precedente esame ed avviso 
del consiglio de’ ministri. 

La seconda comprenderà gli affari da proporsi nell’anzidetto 
nostro consiglio di stato col solo avviso del rispettivo ministro. / 

La terza sarà di quegli affari di minor momento che i ri- 
spettivi ministri per lo proprio dipartimento riferiranno a 
noi a solo ed in conferenza fuori consiglio , formandone pro- 
tocollo separato , come sarà detto in seguito. 

La quarta finalmente abbraccerà quegli affari che i nostri 
ministri segrctarii di stato sono da noi autorizzati a risolvere 
nel nostro reai nome. 

Abt. a. Gli affari che si proporranno nel consiglio di stato or- 
dinario per risolversi da noi, e pei quali sarà preceduta la di- 
scussione del consiglio de’ ministri, dovranno esser proposti in- 
sieme con l'avviso di questo consiglio. 

Degli affari principali e di regola, da trattarsi come sopra 
nel consiglio di stato, e che meritino preventiva matura di- 
scussione^ ancorché sia preceduto l’esame della consulta, e 
successivamente del consiglio de’ ministri , se ne formeranno 
delle memorie da passarsi anticipatamente ai rousiglierì mini- 
stri di stato senza portafoglio, ond’essere questi al' fatto delle 
materie da discutersi. 

Queste memorie saranno per solo uso de’ detti ministri , e 
senza che essi possano a chicchesia comunicarle. 

Abt. 3. Tanto gli affari discussi nel consiglio de’minìstri, quanto 
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quelli che »i proporranno col «olo parere del ministro ilo- 

vranno essere registrati in un protocollo formato in tre colonne. 

Nella prima sark enunciato in ristretto l’affare, nella seconda 
sarii scritto per esteso il parere del consiglio de’ ministri , o 
quello del ministro; nella terza verrà scritta la risoluzione che 
prenderemo in consiglio di stato. A. fronte di ciascbedun ar> 
ticolo vi sarà un numero d’ordine. 

Il parere del consiglio de’ ministri o del ministro dovrà es- 
ser chiaro ed esplicitamente diretto alla stretta esecuzione delle 
vigenti leggi, e regolamenti, colle ragioni che forse vi potreb- 
bero essere per dispensarvi, o per doversi altrimenti determi- 
nar l’affare che ai propone; restando al nostro arbitrio di uni- 
formarci a tal parere , di accordare quelle grazie che credere- 
mo , o risolvere diversamente, quando sarà da noi necessario. 

Dovrà inoltre firmarsi dal rispettivo ministro ogni protocollo 
cosi nella colonna dell’affare come in quella del parere. 

Art. 4,3.isoluii gli affari nel consiglio di stato ordinario, 
scun ministro darà esecuzione alle risoluzioni prese da noi; é 
nel consiglio di stato seguente presenterà un notamente collo 
stesso numero d>'ordine del protocollo, nel quale si renderà 
conto della esecuzione data. ‘ - 

11 detto notamento sarà sottoscritto dal capo del segretariato^* 
cd il ministro vi apporrà il suo visto. 

Art. 5 . Degli affari compresi nella terza classe sarà formato 
similmente un protocollo separato nella stessa guisa degli altrr^ 
e sarà intitolalo — Protocollo delta conferenza tenuta dal mi- 
nistro segretario di stato di ... . il di ... . Questo proto- 
collo potrà al’ bisogno esserci rimesso unitamente agli espe- 
dienti per decretarsi da noi direttamente, respingendolo quindi 
ai ministro per lo adempimento di risalta. ‘ * 

Art. 6. I decreti che saranno inviati al prolacollista per farli 
munire (fella nostra firma dovranno essere accompagnati da un 
notamento, nel quale saranno accennati tali decreti, e citati' 
il numero de’ protocolli, o del notamento delle risoluzioni 
prese dui ministro in nostro nome, per potersi riscontrare la 
determinazione che ha dato cauta al decreto. A ciascun decreto 
si apporrà una cartellina volante col numero che corrisponde 
al detto notamente. V- 

Art. 7. Qui'gli affari pei (piali accordiamo a’ministri la facoltà 
di poterli risolvere nel iiostio reai nome, verranno descritti in 
un notamento che ci verrà presentato da ciascnn ministro per 
la nostra sovrana intelligenzu. In questo notamento verrà enun- 
ciato in breve l’affare di cui si tratta e la risoluzione presa; e 
ciaschedun affare sarà segnato col numero d’ordine. Questo nò- 
tamento sottoscritto egualmente dabministro, o dal direttore 
colla formola stabilita nella legge del 1817, sarà presentato 
esattamente in occasione di ciascheduno consiglio di stato; senza 
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che ciò impedisca al minislro di dare esecuzione alla risolu- 
zione da lui presa. 

Art. 8. Le tacolià ordinarie attribuite ai rispettivi ministri si 
rimarranno le stesse, come sono indicate nella legge organica de’ i 

ministeri dell’anno 1817. Essi conserveranno del pari tutte le 
altre che sono state da noi parzialmente loro accordale con de- 
creti posteriori pei rispettivi dipartimenti. 

Art. 9. Gli affari da proporsi nel nostro consiglio ordinario 
di stato , previo esame nel consiglio de’ ministri , dovranno 
abbracciare in generale per cìascbedun ministro i seguenti og- 
getti.: 

1. le nuove leggi, o le modificazioni delle leggi esistenti. , 

2. Le abrogazioni di antiche leggi. 

3. 1 nuovi regolamenti generali , o le modificazioni di quelli ■ 

che esistono, quando contengano nuove disposizioni legislative, 

e non già mera esecuzione delle, leggi esistenti. 

4. 1 nuovi sistemi , o la riforma di quelli che sono in vigore., 

5 . Gli avvisi della gran corte de’ conti , quando vi sia ri- 
corso, delle parti, ed il ministro creda di potersi accordare 
il gravame straordinario, ne’ termini del reai decreto de’ i 3 
marzo i8ao. 

Saranno similmente oggetto di discussione nel consiglio de’ 
ministri , e quindi nel consiglio di stato. 

6. L’aumento e la cumulazione de’crediti oltre il dodicesimo 
me usuale, quando non vi concorra il parete del ministro delle 
finanze. 

7. La inversione de’ fondi da un capitolo all’altro della stessa 

classe, nel caso di sopra previsto che il ministro di finanze 
non vi acconsenta. 

8. 11 ravvivamento de’ fondi ammortizzati per non essere stati 
pagati gli ordinativi nel corso de’ due esercizj , nel soprindi- 
cato caso che non vi concorra l’assenso del ministro delle fi- 
nanze. 

Quando, ne' casi previsti ne’ tre paragrafi precedenti , l’av- 
viso del ministro delle finanze sia uniforme alla proposizione 
del rispettivo ministro , ci verrà da questo ultimo proposto l’af- 
fare in conferenza. 

g. Le transazioni in generale risguardanti il nostro erario, 
allorché oltrepassino i ducali tremila. 

10. Le gratificazioni straoidiiiarie per una sola volta, allor- 
ché oltrepassino la somma di ducati cinquecento. 

11. La nomina degli ufflziali di ripariimenlo de’ ministeri, la 
destituzione de' medesimi , e la loro reintegrazione neiriinpirgo. 

J2. Oltre poi degli anzidetti affari generali e comuni a tulli 
i ministeri , saranno da ciaschedun ministro proposti nel con- 
aiglio di stato, quegli altri affari del rispettivo dipartimento che 
saranno qui appresso designali per ciaschedun ininisteio; e que- 
gli affari finalmente che proposti a noi nella cunfcrenza da’rt- 
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spellivi ministri, giudicheremo di dover esser rimessi allo esame 

del consiglio. 

Aat. io. Gli affari che dovranno proporsi nel consiglio ordi- 
nario di sialo col solo volo del minlsiro rispettivo , saranno 
designati in seguito per ciaschedun ministero , non potendosi pei 
medesimi stabilire regola generale. 

Art. 11. Gli affari, che in generale da tutti inostri ministri 
segretari di stato saranno proposti a noi in conferenza, giusta 
il n. 3. dell’articolo primo sono: 

1 . La nomina e gli ascensi, a seconda dell’ultimo regolamento, 
di tutti gli uffiziaii delle reali segreterie dal grado d’ ufficiale 
di carico in sotto , e compreso l’usciere maggiore. 

3 . I congedi, o la proroga di essi , quando eccedano le at- 
tribuzioni de’rispettivi ministri. 

3. La concessione dell’altra metà di soldo agl’impiegati cui 
sia stato accordalo un congedo, in grazia de’motivi che possono 
esigerla. 

4 . L’autorizzazione per pacarsi agl’impiegati il soldo dal dì 
dell’effettivo servizio quando il giuramento siasi dato posterior- 
mente. 

5. Le graliCcazioni straordinarie per una sola volta non al 
di là di ducati 5oo, in compenso de’servizj straordinarj, o per 
altre circostanze che meritino la nostra sovrana considerazione. 
Quelle poi solite a darsi a Pasqua e Natale, si proporranno volta 
per volta in conferenza. 

6 . La traslocazione degl’impiegati di gradi inferiori a quelli 
la di cui provvista si fa da noi nel consiglio di stato, e che non 
sono oltre le attribuzioni de'rispettivi ministri. 

Oltre poi degli affari di sopra designati , e che possono esser 
comuni a tutti i ministeri , saranno qui appresso indicati per 
ciaschedun di essi gli altri affari che il rispettivo ministro per 
lo proprio dipartimento proporrà a noi in conferenza. 

Art. 13. Per le nuove elezioni degl’impiegati sarà provveduto 
con un regolamento a parte, e che da ciascun ministro segre- 
tario di stato ci sarà presentato per lo rispettivo dipartimento, 
e nel quale per ogni classe d’impieghi sarà fissato quali informi 
debbano essere presi su’ candidati , e da quali autorità; come 
altresì l’analisi da farsi de’piìi meritevoli ed abili tra tutti i con- 
correnti Senza tali condizioni non potrà farsi ne proposta, ne 
elezione ; e quando gl’informi non sieno unisoni , sarà l’affare 
riferito a noi in conferenza , o in consiglio di stalo, secondo le 
classi. 

Art. i3. Gli ordini che saranno da noi dati direttamente e 
Verbalmente ai nostri ministri segretarii di stato, dopo che sa- 
ranno stati eseguiti , dovranno da ciascun di loro essere ripor- 
tati , secondo le classi cui si troveranno appartenere ; o nel pro- 
tocollo del consiglio di stato, o in quello della conferenza, o 
nel Dotauiento degli affari risoluti nel reai nome. 
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MINISTERO 



B nSAL SEGRETERIA DI STATO DELLA FRESIDEMZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 



'jtffari da doversi proporre nel cnnsiglio di stalo , previa discussions 
nel consisto de' ministri. 



La nomina de’consiglieri di stato, del presidente del consi- 
glio de’ministri segretari di stato, del luogotenente generale nei 
nostri dominj al di là del Faro, e del presidente della consulta 
generale, essendo riserbata al nostro sovrano arbìtrio, senza pre- 
cedente discussione del consiglio di stato; il consiglio stesso ne 
sarà informato per la dovuta intelligenza, e ne sarà preso quindi 
registro nel protocollo per futura memoria di dette elezioni. 

Sarà poi oggetto di proposizione nel consìglio de’miuislri, ed 
indi nel consiglio di stato. 

1 . La nomina de’ vicepresidenti, de’consullori, del segretario 
generale e de’segretarj delle consulte. 

3. La nomina del consultore e del segretario del governo nei 
nostri domini Faro. 

3. Le rinunzie , le giubilazioni e le esonerazioni delle anzi- 
detie cariche. 



'jiffari che si preporranno a noi netta conferenza. 



La nomina degli uffiziali delle segreterie delle consulte, pre- 
sentandosi a noi la nota de’concorrenti. 



jiffati pel quali è accordata al ministro la facoltà di poterli rUittvers 
nel reai nome. 



1 . La nomina degli uscieri ed altri serventi del ministero, 
e delle segreterie delle consulte ; purché si nomina a tali im- 
nìeghi, nelle successive vacanze, quei buoni , antichi ed idonei 
bassi uiliziali dell’armata che vi aspirassero. 

L’approvazione della spesa degli uniformi fissati per gli 
uscieri, serventi e guardaportone del ministero, e per gli uscieri, 
ed altri serventi delle segreterie delle consulte alle epoche sta- 
bilite. 
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3. L’aolorizzazione per pagar»! l’intero mese di «oldo agli eredi 
dcgrimpiegati trapassati prima della fine del mese , quando ai 
tratta di soldo al di sotto di ducati cinquanta al mese, e quando 
sia noto al ministro lo stato di povertà. 

4. La dispensa ai detti eredi di presentare gli atti legali di 
adizione di eredità , quando trattasi di piccioli soldi. 

5. L’approvazione delle determinazioni del presidente della 
consulta per passare qualche affare dall’esame di una delle con- 
sulte particolari a quello della consulta generale ove la qua- 
lità degli oggetti lo esiga , ed ove il parere del presidente del 
consiglio de’ministrì sia uniforme a quello del presidente della 
consulta. 

6. L’approvazione delle commissioni straordinarie formale dal 
presidente della consulta per la preparazione degli aiiari da di- 
scutersi. 

7. L’approvazioni delle commessioni ordinarie in cui è divisa 
ciascuna delle due consulte di quà e di là del Faro, propo- 
ste da vicepresidenti delle medesime. 

8. L’approvazione delle commissioni miste proposte dal pre- 
sidente della consulta. 

9. L’approvazioae delle destinazioni interine che il presidente 

ed i vicepresidenti debbono fare de’consultori , in sappi i mento 
di^altri cKf accidentalmente manchino nelle commissioni giu- 
sta l'articolo 17 IL 3 del regolamento. > 

, , IO. L’approvazione de’notamenli di affari disbrigati dalle cori- 
suite nel corso di ciascun mese , e presentati dal presidente della 
consulta. 

Quando per qualche ginsla causa dovesse negar» l’approva- 
sione a qualcheduno degli oggetti designati ne’numeri 5, 6, 7, 
8, g, e IO , ne sarà fatto rapporto a noi nella conferenza 11. Le 
rimesse d^lt àffàri all’esàfhe dèlia consulta, è l’approvazione 
de’ pareri della medesima, e della gran Corte de’ conti, colle 
avvertenze e limitazioni ordinate per gii altri ministeri. 

Nota — Gli affari non preveduti nelle anzidelte tre classi , 
saranno secondo la loro lìatura , riportati dal ministro alla 
classe cui per analogia si appartengono; ed in caso di suo dub- 
)^ie,_egU ne prenderà l’avviso del consiglio dé’mÌBÌstn, e lo 
proporrà a noi nella conferenza. 
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E REAI. SEGRETERIA DI STATO DEGLI AEEARI ESTERI. 



’^Affan àa doverti proporre nel contirìio di etato prevìrt diteuteione nel 
consiglio da’ ministri. 

Art. t. La negoaiazioiie , la slipulazione e Tosservanza de* 
trattali di commerGio e di navigazione colle potenze estere. 

a. Gli affari generali del supremo consiglio di nobiltà. 

da proporsi nel consi^io di stato col solo parere del ministre. 

1. La nomina del direttore del ministero. 

а. I dubb) di legge, la di cui soluzione esige atto legislativo. 

Affari che si proporranno a noi nella cor^erenta. 

Conformemente a quanto viene stabilito nel regolamento dei 
4 giiigno iBaa per l’organizzazione e composizione del consiglio 
ordinario di stato e del consiglio de’ ministri^ seguiteranno ad 
essere oggetto di conferenza particolare del ministro con noi: 

1. Tutte le materie risguardanti la negoziazione, stipulazione 
ed osservanza de' trattati di pace e di alleanza colle potenze 
estere. 

3. La nomina degli ambasciatori , degl’inviati straordinaH e 
ministri plenipotenziarj , de’ residenti , degl’incaricati di afia- 
ri , de’ segretari di ambasciata e di legazione, e de’ consoli al- 
l’estero. 

3 . La corrispondenza cogli anzidetti nostri rappresentanti ed 
impiegati nell’estero , e con quelli de’ governi esteri, che riseg- 
gono presso di noi , quando si tratterà di affari di alta politica. 

4. Oltre poi degli affari anzidetti ci saranno nella conferenza 
proposte le nomine degli aggiunti alle nostre reali legazioni nelle 
corti estere. 

5 . La determinazione se nn estero destinalo da noi a quàl>- 
che regio consolalo debba ammettersi alla naturalizzazione. 

б. L’approvazione per le spese comprese nella classe d'elle 
imprevednte nel capitolo corrispondente dello stalo discuuo del 
ministero. 
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jlffari pei quali é accordata Su ministrò la facoltà di poleiìi risolvere 
nel reai nome. 

• 

1. L'impattizione dello exe^Ma/wr alle patenti de’ consoli clie 
vengono spedili dalle corti estere: e laddove per giusta causa 
dovesse negarsi , ne sarà fatto rapporto a noi nella conferenza. 

2. L’impartizione dello exequatur alle patenti de’ vice con- 
soli nominali nel regno da’ delti consoli , sieno essi sudditi no- 
stri , o esteri; purché le inl'orniazioni ricevute sul loro conto 
sieno favorevoli.. 

3. La ricognizione provvisoria , in caso di assenza o d’inipe- 
dimculo del console, di qualche vice console o agente conso- 
lare quando le informazioni sieno favorevoli. 

4. L’approvazione degli avvisi della gran corte de’ conti, quan- 
do non vi sieno opposizioni. 

5. Le rimesse degli affari allo esame delle consulte, e l'ap- 
provazione de’ pareri delle stesse, esclusi quelli per oggetti di 
alta amministrazione c di legislazione, quando sieno renduli 
alla unanimità, o alla maggioranza. 

6. L’autorizzazione per pagarsi l’intéro mese di soldo agli ere- 

di degl’impiegati trapassati prima della fine del mese , quando ^ 
si tratti di sòldo al di sotto di 5 o ducati al mese , e quando 1 
sia noto al ministro lu stato di povertà. I 

7. La dispensa ai detti eredi di presentare gli alti legàli di 
adizione di eredità , quando trattasi di piccioli soldi. 

8. 11 pagamento regolare de’ piccoli viaggetli e delle mensi- < 

glie ai corrieri spediti ne’ sili reali, a noi, o alle reali persone. j 

9. Il pagamento al maestro di posta pel servizio prestalo dai ' 

sudditi corrieri ne’ delti viaggetli, dopo che ramministrazione 
delle poste, lo abbia trovato in conformità del contralto. 

10. Gli aggiusti de' viaggi de’ corrieri , quando sieno in per- 
fetta regola , e non sia loro accordala alcuna bonìlìca straor- 
dinaria : il pagamento delle spese straordinarie de’ ministri re- 
sidenti nell’estero, e de’ consoli , e viceconsoli, quando sieno 
in perlélla regola , e non vi sia bisogno di dispensa. Tanto gli 
aggiusti de’ corrieri , quanto le spese straordinarie dc'miuisiri 
c de’ consoli , essendovi bisogno di dispensa , ci saranno pro- 
posti i;i conferenza. 

11. Tulle le suppliche di coloro che domandano impieghi di- 
plomatici. di qualunque natura , quando non vi sieno vacan- 
ze;,® quelle ancora risguardanti l’impiego di corriere di galli- 
ne! tò ; dovendosi de’ ricorrenti dell’una, c dell’altra classe forr 
mare un iiolainentp , per tenersi tutti presenti nelle vacanze. Se 
poi alcuno di essi per ragionevole motivo non meritasse nep- 
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pure di esser messo in nota , dovendosi negare ia domanda ne 
sarà fatto rapporto a noi nella conferenza. • 

13. Tutte le suppliche di coloro che disimpegnano le fun- 
zioni de’ nostri viceconsoli ne.’ paesi esteri, dirette ad ottenere 
soldi o gratificazioni. Per queste suppliche si seguirà il sistema 
di negarsi la domanda, quando osti la regola. , 

Quando poi tendono ad ottenere impieghi , si passeranno in 
nota nello stessi modo detto nel numero precedente. 

Similmente quando riguarderanno gratificazioni con meriti 
sufficienti per ottenerle, ci verranno conferite in conferenza. 

i3. La nomina degli uscieri e de’serventl di qualunque classe 
del ministero, ad eccezione dell’usciere' maggiore , che dovrà 
esser proposto in conferenza , come gli altri impiegati de) mi- 
nistero. 

Nella nomina degli uscieri , cd altri serventi saranno pre- 
scelti quei buoni , antichi ed idsnci bassi uffizioli dell’armata 
che vi aspirassero. - 

Nota. — Gli affari non preveduti nelle anzidette quattro 
classi saranno, a aepppdp .della loro natura, riportati dal nai- 
nistro nella classe cui per analogia si appartengono : ed in 
caso di dubbio , ,egli. ne prenderà l’avviso del consìglio de’ 
ministri , e lo proporrà a noi nella conferenza. 



MINISTERO 



RBal segreteria di stato di grazia e giustizia. 



'Affari da doversi proporre nel consiglio di stàio previa disqussiont' 
nel consiglio de’ ministri. ■ • ' | 

. I 

^ < I . 1* 

1 . La nomina de’ magistrati componenti le supreme corti di 
giustizia, compresi i cancellieri delle medesime. ; 

3. La nomina de’ magistrati componenti le gran corti. civili. 

3 . La destituzione c la reintegra de’ suddetti, funzionari., 

4. L’abolizione del dritto di albinaggio , di detrazione , .fg, 

5. La concessione delle grazie , per ciò che riguarda le am- 
nistie complessive , o sia iudulti generali. 

'Affari da proporsi nel eonsiglio di stato col solo parere del ministro. 



t • * rt • s » . 

1 . L’sdmlizione del dritto di albinaggio , di detrazione", ec. 
3. La concessione delle grazie , per ciò che riguarda Ip am- 
nistie «omplessive , n sìa indulti, generali. 
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Affari da proporsi net cmsigUo di stato col solo parerr dei ministro. 

I. La nomina del direttore del ministero. p 
a. La iraslocazione de’ giudici delle gran corti civili. 

3. La nomina, la destituaione e la reintegra de’ giudici delle 
gran corti criminali , de’ giudici de’ tribunali civili e di com- 
mercio, e de’ giudici d'istruzione. 

4. La nomina , la destituzione e la reintegra de’ vice consi- 
glieri delle corti supreme di giustizia, de’ cancellieri delle gran 
corti civili e criminali, e de’ tribunali civili e di commercio. 

5. La concessione di grazie a’ condannati, previo il parere 

della commessione consultiva delle grazie , o che si accordano 
da noi senza il detto parere. . , . 

« is* . . 

Affari eh» si proporranno a noi netta confersnta. 

1. La traslocazione de’ giudici delle gran córti criminali e dei 
tribunali civili. , < ‘ ^ , 

а. La trasolacazione de’ cancellieri d'elle gran corti civili e 
criminali, e de’ tribunali civili. 

3. La nonjina, la destituzione e la reintegra de* giudici di 

circondario. - - 

4. La nomina , la destituzione e la reintegra de’ vice cancel- 
lieri delle gran corti civili e criminali, e de’ tribunali civili. 

5. La nomina de’ cancellieri de’ giudicati d’istruzióne. 

б. La legittimazione per decreto reale di mera grazia de’ fi- 
gli naturali , senza pregiudicare i dritti de’ terzi nella succes- 
sione giusta l’articolo u56 delle leggi civili. 

7. La dispensa al consenso degli ascendenti ne’ matrimoni , 
quando il consenso sia dalle leggi richiesto. 

8. La dispensa di età pe’ giudici di circondario , e per tutti 

gli altri funzionar] , la di cui nomina si propone a noi nella 
conferenza. ' 

g. Le proroghe di congedo a’ magistrati oltre del primo mese. 
IO. L’approvazione par le spese comprese nella classe delle 
imprevedute nel capitolo corrispondente dello stato discusso del 
ministero. 

i 

Affari pe" guaU i accordala al ministro la facoltà di poterti risolvere 
lui reai nome. 

I. La transolocazione de’ giudici istruttori da uno ad un al- 
distretto , o da una ad un altra provincia, eccetto Napoli; 
nel qual caso si dee proporre a noi nella contereoza. 
Dovranno però sempre concorrere gl informi ed i pareri di 
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quelle aulorilà e corpi cousulUvi che finora haauof preceduto 
la risoluzione degli affari di questa classe. .. 

а. La trasolacazione do' giudici di circondario, anche do una, 

ad un altra provincia nella stessa classe , eccetto Napoli); oomc 
pure se si tratti di passaggio a classe inCeriorc , purché ciò. sia 
ad istanza del giudice da traslocarsi , non .^ià quando ciò si 
debba fare per castigo; nel qual caso. si dee. proporre a noi nella 
conferenza. In generale poi per le traslocazioui dovranno seiu- 
pre concorrere gl ioformi ed i pareri di quelle autorità e corpi 
consultivi che finora hanno preceduto la risoluzione, degli affitti 
di questa classe. '■ ■•••' .1 t 

3 . La traslocazione di uscieri di corti , ^tribunali , giudioaù 

d’istruzione, e di circondario. >1 ' : . 

4. La nomina de’ conciliatori , de’ supplenti di circondario, 
de’ cancellieri , e degli uscieri di circondario, qualora oopepr- 
rono iw essi i requisiti che saranno fissali in un- particolare 
regolamento , e la proposizione favorevole delle antorità’ che 
saranno designale nel dello particolare regolamento. < i.v 

, 5 . La destinazione di magistrati conciliatori .sulle parti* 

coUri diraande. , 1. ! << - 1 

б. La nomina degli uscieri presso le corti; c tribunali, Oig^V'' 

dicali d’istruzione, qualora vi concorrano i requisiti che; saran* 
no .deleriuìnati nel suddetto particolare regolamento. ■ 

7. La traslocazione d.e' cancellieri de’ gjudiouii d’istruzione e 

di circondario. .ovn iisi 

8. La destituzione per un mese di un ugello ,aMc; funzioni 
interine di giudice in qualche circondario, ove occorra questa 
misura per assicurare il buon andamento della giustizia, sulla 
proposizione delle commessioni provinciali gindiziarie. 

g. L’approvazione o la destinazione interina di qualche giu- 
dice di circondario, di cancelliere o di vice cancellieri ne’ casi 
d’urgenza. . ... 

10. La nomina de’ pai rocinatori .presso i collegi giudiziari 

dell’una , e dell’altra parte de' reali domini. ' ,..1 i.<- 

11. La nomina e la conforma de’ nota} e dei componenti le 

camere notariali , qualora concorrano in essi i requisiti cliQ sa- 
ranno fissati nell’indicalo particolare regolamento.' > - - -t ;.i 

la. La translocazione de’ notai. 

1 3 . La disficusa di età per tutti quei funzionari , la di coi 

nomina nel rcal nome è accordata al minisUsro, purcliè. sia in- 
cominciato a decofrere l’anno a4. Quando si tratti di dispensa 
maggiore , dovrà proporsi a noi nella conferenza. 1 

14. L’accettazione delle rinunzie di que’ funzionar) , la. di 

citi nomina è fra le facultà accordate al luinistro. . < b 

. i 5 . La concessione agritidigeoii delle spese giudiziarie a cre- 
dilo, quando vi concorrano i requi&ili della legge. 

■; . I • ; 
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|6. Le dispense ad impedimenti civili, quando le parti pre- 
veiilivameiile abbiano ottenuto la dispensa pontificia per rim- 
pedimento canonico, c si trova questa munita di tc^ìo exequatur. 

17: Le dimnnde per cangiamento di cognome ne’ casi ordi- 
nar), e sempre che non vi sia stata opposizione. 

18. L’impartizione de' sovrani beneplaciti, per autorizzare i 
corpi morali cosi ecclesiastici, che laicali, ad accettare dona- 
zioni o altre disposizioni, sempre che non vi sia stata diffor- 
mità di opinione presso le rispettive consulte ; nel qual caso- 
dovranno proporsi a noi in conferenza. 

19. L’invio dr«li afi'ari alle consulte, e l'approvazione degli 
avvisi delle nicdesilnc quando sono all’unanimità, o alla mag- 
gioranza , o non vi sieuo osservazioni a farsi dal ministro so- 
pra i suddetti pareri. 

1 pareri delle consulte su di oggetti di legislazione e di alta 
ainhiinistrozione debbono discutersi nel consiglio de’ ministri, 
e' quindi nel consiglio di stato. 

30. La decretazione per la riduzione ad jus et ìuslitiam de’ 
regj assensi, concorrendovi i requisiti del reai stabilimento del « 
di t#di dicembre 1823 ed il parere unanime oa maggioranza 
delle rispettivi consulte. 

21. La condonazione delle multe individuali pe* nota) cd 
ufìziali dello stato civile sino alla somma di ducali trenta. 

Le condonazioui di somme maggiori si riferiranno in con- 
ferenza. 

22 . La dispensa al termine per l’aflìssioDe delle notificazioni 
per la solenne promessa di matrimonio. 

n 3 . La sanatoria de’ matrimoni celebrali in extremis senza l’a- 
deiiipimento degli alti dello stato civile; con dichiarazione che 
ove tal sanatoria rìsguardi matrimoni celebrati tra militari; 
non porli alle vedove cd a* figli di essi alcun dritto alle pensioni. 

24. La concessione de’ giudici deputali in Sicilia, a' termini 
del decreto de’ 10 di feborajo 1824 relativo alle soggiogazioni. 

a 5 . La estradizione de’ delinquenti. 

36. L’autorizzazione a procedere pe’ reati in ufEzio di funzio- 
nar) pubblici , tranne il caso di autorizzazione domandata pe’ 
funzionar) designati nel decreto del di 18 di ottobre 1824. 

27. L’autorizzazione perchè ne’giudizj penali si procèda al- 
l'esame orale delle autorità designale ueU’arlicolO 553 delle 
leggi di procedura penale. 

28. 11 rimborso di somme anticipate dall’aaaministrazionc ge- 
nerale delle poste. 

39. L’approvazione degli avvisi della gran corte de’ conti quan- 
do non vi sieno opposizioni. ' 

3 o. L’autorizzazione per pagarsi riiitero mese di soldo agli 
eredi degriuipicgati trapassali prima della fine del mese, quando 
si tratti di soldo al di sotto di diicatj cinquanta al mese , e 
quando sia nolo al ministro lo stato di povertà. 
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3i. La (tispeosa a’ delti eredi di presentare gli atti di adi- 
2ipne di eredità , quando Uattasi di piccioli soldi. 

3a. La nomina de’ portieri del ministero e degli altri serventi 
di qualunque classe dello stesso , ad eccezione del portiere mag- 
giore, che dovrà proporsi a noi nella conferenza. Si nomine- 
ranno alle suddivisale piazze di portieri e serventi que’ buoni, 
antichi ed idonei bassi ufizìali dell’armata che vi aspirassero. 

Nota. — Gli afifari non preveduti nelle anzidette quattro 
classi, saranno, secondo la loro natura, riportati dal ministro 
alla classe cui per analogia si appartengono: ed in caso di suo 
dubbio , egli ne prenderà l’avviso del consiglio de' ministri ', 
e io proporrà a noi nella conferenza. ' 



MINISTERO 



K READ SEGRETERIA DI STATO DEGLI AFFARI ECCLESIASTICI. 

1 

'jiffari da doversi propone nel consiglio di stato previa discussione nel 
consiglio de’ ministri. 

T. La nomina agli arcivescovati c vescovati , ed alle abbadie 
vacanti, e note precedenti pe’ promovendi ‘agli arcivescovati 
e vescovati. . 

^ >3. Le controversie giurisdizionali dietro ricorso per abuso. 

3. I piani generali in materie ecclesiastiche. 

4. 1 permessi di vestizione ne’ monasteri mendicanti. 

5. Le commendatizie alla Santa Sede per vescovati in par- 
tihus infidelium. 

6. Le rinunzie de’ vescovi.' . 

'Affari da proporsi nel consiglio di stato eoi solo parere del miiùsiro. 

1. I dubbi che possono insorgere circa l'intelligenza* d^li 
articoli dei concordato, e che non possono risolversi dal mi- 
nistro senza prendere i sovrani ordini. 

3. Le ripristinazioni , o nuove fondazioni di ca'se religiose e . 
• di altre corporazioni ecclesiastiche ed abolizione delle medesime. 

3. 1 dubo] che s’incontrano nella imparlizione del regio exe- 
quatur alle carte di Roma , e che non possono risolversi dal 
ministro senza prendere gli ordini sovrani. 

,4. Le visite de’ generali degli ordin-i religiosi ne’ monasteri 
del regno , ed approvazione de’ loro atti. 
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1 ^ L’approvazione de' piani de’ titoli delle sagre ordinazioni 
nelle chiese ricetlìzie, formati dalla comraessione de’ vescovi 
all’uopo creata. . 

jfffari da proporti a noi in conferonta. 

I. La fissazione de’ terzi pensionabili so’ vescovati e sa’ be- 
Dcficii di regìa nomina , quando sieno uniformi ai regolamenti 
in vigore. 

3. L’approvazione delle deliberazioni de’ vescovi per rite- 
nersi , ne^ giorni in cui cadono, le fette de’ santi padroni de* 
comuni. 

3 . Le concessioni d’insegne, e di altre onorificenze alle cor- 
porazioni ed a’ titolari ecclesiastici , quando vi sia la proposi- 
zione favorevole dell’ordinario. 

4. La nomina de’ governatori di Verlecoeli e del Purgatorio 
ad Arco. 

5 . L’approvazione delle spese comprese nella classe delle im- 
prevedute nel capitolo corrispondente dello stato discusso del 
ministero. 

6. Le pensioni su’ terzi pensionabili de’ vescovati badie e be- 
nefit] di regia nomina. 

7. I sussidj sugli avvanzi delle amministrazioni diocesane. 

8. Le provviste delle piazze franche ne’ seminar]. 

9. Le dotazioni di parrocchie di regio patronato , e di altri 
simili stabilimenti o titoli ecclesiastici. 

10. Le pensioni di converse nc’ monasteri soppressi. 

II. 1 permessi a’ vescovi di allontanarsi dalla residenza oltre 
il termine di un mese. 

13 . Le riparazioni delle chiese conservale in Napoli , e delle 
parrocchie di regio patronato. 

1 3 . Le provviste de’ beneficj ecclesiastici di regia nomina, 
non soggette all’esperimento del concorso. 

14. La collocazione de’ benefici o cappellanie laicali , anche 
a titolo di sagro patrimonio a persone sfornite di mezzi da po- 
terselo costituire. 

Affari po’ quali i accordata al minittro la facoltà di poterli risolvere 
nel reat nome. 

9 

1. Le commendatizie alla Santa Sede a favore de’ soggetti 
ebe si propongono dagli ordinar] per la provvista de’ benefici 
di collazione pontificia vacanti nelle rispettive diocesi. ' 

3. L’approvazione delle elezioni che tanno i capitoli delle 
cattedrali de’ canonici deputati delle amministrazioni dioce- 
sane , quando su’ soggetti nominati non si alleghi alcuna ec- 
cezione del rispettivo ordinario. 

3 ' La elezione de’ regj procuratori presso le amministrazioni 
diocesane sulle proposizioni degl’intendenti delle rispettive 
provi ncie. 
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■ 4. pe dispeoter dal servizio triennale «eclesiaslioo per l’iuizia- 
mer.to alla prima clerical censnra , dopo essersi ottennta la 
■imile dispensa dalla Santa Sede. 

5 . 1 permeassi a’ vescovi di visitare le chiese di rt^io pa- 
tronato. 

6. 11 trasferimento da una ad nn altra amministrazione dio- 
cesana degli assegnamenti già da noi accordati, quando dal- 
l’esame degli 'stati quadrimestrali di cassa delle amniintstra- 
xioni diocesane che si rimettono nel ministero, o da’ nuovi rap- 
porti della rispettiva amministrazione diocesana risulti di'ooti 
esservi avventi presso quella sulla quale il pagamento si era 
Caricato. 

7. Le dispense di Unicità per abbracciare lo stato ecclesiastico, 
quando vi concorra' il parere favorevole dell’ordinario. 

8. 1 permessi per evizione di cappelle rurali o urbane, dopo 

adempite le solite ritualità , e qualora vi sia il. parere favorevole 
della consulta. ^ 

9. L’approvaziOfie di censuazioni, permute, transazioni ed al- 
tri contratti delle corporazioni o de’titolari ecclesiastici , dopo 
adempite le formalità prescritte dai regolamenti , cioè l’informo 
favorevole del rispettivo ordinario , e romolegazioue del tribu- 
nale civile della provincia j e quando vi sia il parere favore- 
vole della consulta rispettiva. 

10. I riscontri su’pareri della commessioue eretta in.Sicilia per 
l’esame della natura de’beneficj e delle fondazioni ecclesiasti- 
che , che si rimettono del luogotenente generale, quando non 
vi sieno richiami degli interessati , e non si tratti di dichiara- 

^ zione di bencficii ^i regio patronato ; nel qual caso dovrà dai 
ministro rassegnarsi l’affare a noi in conferenza. 

11. 'La nomina degli uffiziali degli stabilimenti Vertecoeli, e 
del Purgatorio ad Arco , ed approvazione degli stati discussi, 
e conti db Vertecoeli , quando non vi sia difficoltà. 

IB. La provvista de’benellcj curati o residenzinli di regia no- 
mina, pe’quali siasi tenuto il concorso , ed un solo sia il sog- 
getto approvato, e non s’incontri ostacolo per parte dell’ordinario. 

Se i soggetti approvati saranno più di uno, allora la nomina 
verrà proposta in conferenza. 

i 3 . Le nomine de’rettori delle chiese de’ soppressi monasteri 
conservati al culto divino , qualora l’elezione debba cadere sul- 
l’oggetto proposto daH’ordinario. 

1 pareri delle consulte su di oggetti di legislazione e di alta 
amministrazione si dovranno discutere nel cousiglio de’ ministri, 
e quindi nel consiglio di stato. 

1 5 . 1 dnbbj che s’incontrano da’ delegati nella impartizione 
del regio rxequatur alle carte di Roma , quando la risoluzione 
sia uniforme aU’avviso delle consulte. 

16. 1 beneplaciti di necessario concorso tiYexequatur , pio- 

• 

230 
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posti dalle consulte , quando però vi sia all’ unanintilò il tispet' 

tivo parere. ■ 

17. L’autorizzazione per pagarsi l’intero mese di soldo agli 
credi degli impiegati trapassati prima della fine del mes^, qoando 
si tratti di soldo al di sotto di ducati cinquanta al mese, e quando 
sia noto al ministro lo stato di povertL 

118. La dispensa a’detti eredi di presentare gli atti legali di 
adizione di eredità , quando trattisi di piccoli soldi. 

.19. 11 rimborso di somme anticipate dall’amministrazipne ge- 
nerale delle poste. , 

ao. L’approvazione de’progetti della commessione - esecutrice 
del concordato per supplementi di dotazione alle parrocchie ed 
altri stabilimenti ecclesiastici sul putrìfflODÌò regolare. 

21. L’uppi'oVazioné degli avvisi delia gran Corte de’conti, quan- 
do non VI fieno opposizioni. . > 

22. L’esecuzione delle nostre risoluzioni , quando, non ostante 
le ministeriali , se ne vegga ritardato l’adempiinento. 

23. Gli ordioi prcparatorii , da farsi anche nel' nostro rpal 
nome , quando il ministro ne vegga la necessità. 

24. L’approvazione degli esiti da farsi dalle amminislra^iiont 
diocesane per ispese di culto e per limosine a’poveri dalie ren- 
dite delle mense vescovili, durante la rispettiva vacanza, quando 
non si ecceda quello che si faceva dal passalo vescovo; nel qual 
caso il ministra uè rassegnerà rapporto a noi in confc^uza. 

25. La nomina degli uscieri e serventi del ministero , ad ec- 
cezione di quella deU’usciere maggiorea noi riserbala , e di que- 
gli altri che per decreti organici sono di. semplice nomina mi- 
nisteriale , purché. si iiomiuioo a tali impieghi que’buoni anti- 
chi ed idonei bassi ufilziali dell’armata che vi aspirassero. 

Nota. — Gii affari non (ireveduti nelle anzidetto quattro 
classi soronno, secondo la loro natura, riportati dal ministro, 
alla classe cui per analogia si apparleugonot ed' ili caso di suo 
dubbio, egli nc preoderà l’avviso del consiglio de’ tnióistfl, e 
le proporrà a noi nella conferenza. 
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MINISTERQ 



B nEAL SBCnBTERIA 01 STATO OBLLB FINANZE., 



Jiffari da doversi proporre nel consiglio di stato previa discussione 
nei eonsij^o de ministri. t . ■ 



' 1. I contratti per regie in generale , o per afEtli in massa dei 
dazi di conto regio. 

2. La provvista delle cotiche di presidenti y vicepresidenti, 
procuratori generali , avvocati generali , consiglièri e segretari 
generali delle gran corti de’conti de’reali domin) di qua e di 
là del Faro ; de’direltori generali, amministratori generali, ed 
ispettori generali delle diverse amministrazioni ; del reggente 
del banco delle due Sicilie; de’capi d’uffizio , ispel|«ri generali 
s segretari generali delle tesorerie generali di quà e di là del 
Faro. ' 

. 3 . La destinazione e reintegrazione negl’indicati impieghi. 

4. La iraslocazione o rinunzia de’suddetti impiegati. 

5 . L’approvazióne degli stati discussi de’ministen di Stato. 



Affari da doversi preporre nel consi^o di stalo col solo patere 
del ministro. 



1. La nomina del direttore dei ministero.. < 

3. 1 dubbi di legge , la di cui soluzione esige atto legislativo. 

3 . L’autorizzazione per pagarsi dalla tesoreria generale le rate 

di fondiaria dovute da 'contribuenti poveri, e da taluni mona- 
steri di mendicanti, quando non sia fra quelle solite accordarti 
da noi. ' ’ _ • 

4. l piani di pubblici lavori, quante volle non vi sia con- 

iroveNia tra’ comuni ; nel qual caso si prenderà il patere del 
consiglio de’minislri. > 

5 . L abilitazione per liquidare de’ credili contro, l'erari» per 
qualche caso straordinario. 

6. Il dissodamento de’tcrrcni del Tdvoliere' di Puglia. 

7. li dissodamento di boschi je di selve. t 

S. 1 tagli straordinari di.lógaarae. 

g. L’esercizio di dritti di uso ue’bosclii. 
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'Affati eh» ti proporranno a noi nella confettnia. 



1. La concessione di- pensioni di giustizia liquidate dalle gran 
Corti de’cOnti di qua e di là del Faro sulla norma del decreto 
de’ 3 di maggio 1816 pe’domiilj aldi qtfà del Faro, e del de- 
creto de’a 5 di gennaje i 8:>3 per quelli akdi là del Faro, sem- 
preciiè non vi sia controversia ; nel qual caso si proporrà nel 
consiglio ordinario di stato col parere del ministro. 

2. La concessione di pensioni stabilite sulle norme dell’an- 

tica legge, ne’ casi ì quali si riferiscono all’epoca precedente al 
decreto de ’3 di' maggio i8i€. « ' 

3 . La concessione di pensione di grazia , o dj sussidj graziosi 
mensuali , quante volte vi sieno de fondati motivi , e delle ra- 
gioni tali da meritare la nostra sovrana beneficenza. 

4. La ripristìnazione di penaioni o di sussidj che godeansi pri- 

'na del 1806 , e che furon sospesi e aboliti durante l’occupa- 
zione militare. ' 

5 . I permessi di cumulazione di soldi e pensioni , o di pen- 
sioni e pensioni, ne’soli casi ove concorresse unv grazia sovrana. 

6. La nomina de’cancellieri,de’razionali e degl’impiegati delle 
gran Corti de'conti , e di qualBnque ramo amministrativo di 
.grado inferiore a quelli descritti nella prima classe. 

7. La destinazione e reintegrazione degl’impiegati di cui parla 
il paragrafo precedente. 

è. La traslocazione de’direttori provinciali , de’ricevitori ge- 
nerali, e distrettuali , o di altri impieghi finanzieri di minor or- 
dine , il movimento de’quali non entra nelle attribuzioni dei 
capi di amministrazione, o nelle semplici facoltà del ministro, 
a’ierroini de’ decreti e de’regolamenti organici. 

g. La trasmessione delle domande al ministro di giustizia per 
la condizione o minorazione delle pene criminali o correzionali 
inflitte ò da infligersi dalle autorità giudiziarie a’contravventori 
alle leggi , ed a’decreti e regolamenti delle amministrazioni fi- 
nanziere. 

IO. Le determinazioni sul modo da farsi i lavori, il di cui 
importo ecceda i ducati mille , quando non adottandosi l’ap- 
-’pàlto all’aéta’j si pensi di eseguirli a metodo di ordine , a me- 
todo dì economia , ovvero a metodo dì sommissione. 

- ir,'' L'autorizzazione dì spese .per rifazionc di fabbriche, o al- 
tri accomodi ne’fondi delle amministrazioni, laddove eccedano 
l’iinportp di ducati mille. ' x 1 > I 

12. Le transazioni generalmente, da ducali mille al tremila, 

quando il ministro le creda giuste, ed inteso prima l’agente del 
contenzioso, o altre autorità. „ ■ 

1 3 . Il rilascio, la minorazione o la bonifica di multe inflitte 
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p«r violazione delle leggi, decreti e regolamenti finanzieri, quan- 
do oltrepassino il valore di ducati cinquecento. 

14. Il rilascio o la bonifica de’ dazi cosi in parte, come in 
totalità , determinatamente a’privali ; o dèterminatamente o in- 
deteVminatamente ad alcuno de’funzionarj pubblici, quando sia > 
totalmente grazioso e senza mescolamento di giustizia. 11 mini- 
stro potrà accordarlo a’ ministri esteri. 

1 5 . li pagamento de’soldi , delle indennità , delle spese, o al- 
tro agl’impiegati delle amministrazioni non ancora organizzate, 
e disciolte , e che proseguono provvisoriamente il loro lavoro, 
quante volte da noi non se ne fosse indeterminatamente per- 
messo il prosieguo. 

16. La dispensa alla subasta prescritta dal decreto de’.l lu- 
glio 1818 nella vendita di predj rustici o urbani , per fondali 
particolari motivi , e dietro il parere del ministro di quel di- 
partimento da cui il fondo dipende. 

17. La dispensa alla prescrizione di farsi dal primo di no- 
vembre a i 5 marzo i tagli regolari de’bosclii e delle selve non 
appartenenti a’privali laddove circostanze locali lo esigono, die- 
tro parere delle amministrazioni rispettive. 

18. L’aumento di circondar] forestali. 

tg. L’approvazione per ispese comprese nella classe delle im- 
prevedote sul capitolo corrispondeute dello stato discusso del 
ministero. 

utffari quali i accordata al ministro la facoltà. di poterli risolvere nel 

reai nome. 

1. 1 regolamenti e le istruzioni per lo servizio interno delle 
amministrazioni , quando sieno all’intutto conformi alle leggi 
cd a’ decreti re^li- 

3. La dispensa all’elassb del tempo stabilito dell’articolo 6 del 
reai decréto de’to giugno 1817 per la presentazione de’richianii 
sulla contribuzione fondiaria , secondo le diverse specie di essi. 

3 . La dispensa all’articolo ii 5 del citato reai decreto de’ lo 
di giugno 1817 per la produzione de’gravami della gran Corte 
de’ conti sulle décisioni di alcuni richiami. 

4. La dispensa al decadimento di dritto che si ha ad una tem- 
poranea esenzione di lassa fondiaria su di novelle fabbriche , 
quante volte la rivela non si faccia nel tempo stabilito dalla legge. 

5 . La dispensa per la cauzione de’maestri di posta, onde cs-‘ 
sere abilitati a prestarla in .benifondi, o in biglietti di negozianti, 
in vece di fornirla in iscrizione sul gran libro. 

6. L’autorizzazione per dar corso alle deliberazioni della gran 
Corte de’conti , eniei'genti dall’esame de’conii del pubblico de- 
naro amministrato fuori regola da luglio i8ao a marzo 1821. 

7. L'approvazione drgli avvisi delle gran Corti de’conli, quan- 
do non vi sieuo opposizioni. 
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8. L’aatorizzazione di far pa^ara i vecchi dazi doganali, nei 

casi che con naovi decreti venissero aumentali , ad oggetto di 
far isfogare le commessioni fatte sotto la buona fede del vecchio 
dazio, e che per accidenti nel viaggio giungessero dopo il gior- 
no fissalo per la esecuzione del nuovo Pereto portante i-’auolento 
del dazio. , > 

9. L’approvazione per la diminuzione delle cauzioni de'oon- 
tabili de’dazì indiretti , e specialmente degli affiltatori delle po- 
ste de’cav-aili, quando riuniscano l’affitto di più rilievi. 

10. Tutto ciò die direttamente o indirettamente possa riguar- 
dare i pubbliai lavori , dopo Tapprovazione datane da noi. 

11. Le determinazioni sul modo da farsi i lavori., il di cui 
imporio sia al di sotto di ducati mille, quando non adattan- 
dosi l’appallo all’asta , si pensi di eseguirli a metodo di ordine, 
a metodo di economia , ovvero a metodo di sommissione. 

la. L’autorizzazione di spese per rifazione di fabbriche, o al- 
tri accomodi ne'fopdi delle amministrazioni, quando il di loi’o 
imporlo sia inferiore a ducati mille. 

1 3 . Le’ disposizioni risguardaniì la coniazione u riconiazione 
delle monete, purché, non si tratti d’innovare la minima parte 
il vigente sistema monetario. 

14. L’approVazióne degli stati de’creditori legali contro il re- 
gio erario ,' stabiliti dqilla commissione appositamente « ciò e- 
rctta , secondo le norme de’reali decreti in vigore. 

1 5 . L’approvazione di pagamenti, e di transazione di crediti 
anteriori al 1806 , di cui si troya disposta la liquidazione in 
forza del decreto de’ig di settembre 1819. 

16. I pagamenti per aggiusti di rate ad individui acquirenti 
dei beni delio stalo. 

17. L’approvazione degli stati, (jiscussi parziali delle ammi- 
nistr.nzioni , o di altri corpi morali che non .dipendono dalia 
rea r tesoreria. 

18. La restituzione di depositi fatti bella cassa di ammortiz- 
zazione. 

19. II rilascio di dritti di revisione de’cpnti , o di multe in- 
flilie dalla gran Corte de’ conti a’ djversì contabili , a’ termini 
del rcal decreto e regolamento de’’ 2 di febbrajo 1818. 

30 . 11 rilascio , la minorazione o la bonifica delle multe iu- 
fiitte per violazioni delle leggi , decreti e regolamenti finanzieri, 
quando sicno minori di ducali cinquecento. 

31 . I compensi da accordarsi agli avvocati e patrocinatori per 
liti sostenute , dietro il parere dell’agente del contenzioso , o di 
qualche altra autorità. 

33. L’autorizzazione per pagarsi , previo il corrispondente or- 
dinativo, c senza alcun documento all'appoggio, i soccorsi e 
le gratificazioni ad individui de' rami de’daz] indiretti, lotti e 
poste su' fondi all’ uopo accordate da noi. , 

33. L'assoluzione del pagamento de’diiiii per l’iinparlizione 
«le'rcgj exeguatur in favore de’miscrabili. 
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34. Xa cancellazione de’crcdiu inesigibili delle diverse am- 
ministrazioni precedente il voto de’ iiiuzionuij^ corrispondenti. 

s5. La compensazione di crediti e debitiliquidi coll’erario stesso. 

L’assolqzione de' debiti per causa. di povertà-. ed assolala 
impotenza contestata legalmente, e previo ravviso dell’agcDle 
del contenzioso. 

37. Le inscrizioni su’ruoli provvisori delle pensioni stabilite 
suU’antica legge, dietro la nostra approvazione. iI'.'l' j 

aS. }1 permesso di cumulazioni dijsoldt e pensioni , o di pen- 
sioni e pensioni , quando aiacòoformfi a’ rea4i\slabilimeutì, salvo 
l’eccezione fatta pella dlassc della conferenza* i- ' 

' a^. L’autorizzazione' di poter esigere fuori régno gli asségni 
iscritti su’raoli provv.isorj , e. le. pensioni sul, gran libro, qua- 
lora nou vi .sieoo cirpostanzo particolari da rassegnarsi a noi.. 

30. Il pagamento dì rate -ad eredi di pensionisti premorti anr 
che alla iscrizione. 

31. La diminuzione o la cancellazione totale delle pepsioiii 
degli ex religiosi che abbiano ottenuto benefizio a^termini del 
concordato. Laddove però vi concorrano circostanze rimarcabili,' 
ne sarà fatto rapporto a noi in conferenza. 

3a. L’assoluzione della decadenza dal dritto di esigere, o farsi 
iscrivere per le pensioni , « pe' sussidj dopo l'elasso deiranno, 
per motivi che il ministro trova ragionevoli. 

33. L'assoluzione dì abusi di congedo agrimpiegalì di qua- 
lunque grado , qnando non eccedono i quindi giorni. ' 

34. L’autorizzazione di pagarsi per intero alle vedove , figlie 
ed eredi degrimpiegati il Soldo del mese in cui si verifica la 
morte , ^ua^o il sqldn, suddetto non ecceda i ducati cinquanta 
mensuali , ed- al ministro. sia noto lo staio di, povertà. 

35. La dispensa a’ detti eredi di presentare gli alti legali 
di adizione di eredità , quando trattasi di piccioli soldi. 

, 36. in esecuzione deirartieolo 8 dei reai decreto de’ 3 di lu- 
glio i3i8, estendere al venti per cepto la deduziopa del 
per la veadita de’predj urbapi. .. ' ' , I 

37. La rimessa degli affari alle consulte e l’approvazione de' 

parezi.delle fiuqDdp sieno rendati alia unairìmità, 

o alla maggioranza, ed il ministro non v’incontri dubbio. 

1 pareri dèlio consulte .su di oggetti di legislazione e di al- 
ta amministrazionei dovranno essere' discussi nel <»nsigiio de’ 
ministri , e quindi nel consiglio di stato. i 

38. 11 riscontro sugli stati periodici delle pelli e de’cuoj nu- 
nifatturati nelle fabbriche di Messina. 

3g. 11 riscontro su’ risultamentì della lotteria di Palermo. 

40. 11 riscóntro sul fondo lìbero de’ grani Ue’’'caricalori dì 
Sicilia. 

41. 1 deoreti per la Jbollazicme cklle maifilaunre ìiidigène di 
Napoli e di Sicilia., o i 

43. 1 passaggi d’impiegati nelle diverse amministrazioni a te- 
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noie delle disposizioni conienule ne’ decréti vigenti , tranne 
gl’inipiegati di elezione giosia il ^ 3 degli affari di prima classe 
e le piazze de’ capi d’ulGzio. 

43 . La nomina di tulli gli uscieri e serventi di qualunque 
classe del ministro e delle amministrazioni diverse, ad ecce> 
zione dell’usciere maggiore del ministero, la cui provvista dee 
rassegnarsi a noi; e tranne l'altra degli uscieri e serventi che 
per decreti organici sono di semplice nomina ministeriale; pre- 
ferendosi ne’ sopradetli impieghi quei buoni , antichi ed idonei 
bassi ulEziali dell’armata che vi aspirassero. 

Nota. — Gli affari non preveduti nelle anzidette quattro 
classi , saranno , secondo la loro -natura , riportali dal mini- 
stro, alla classe cui per analogia si appartengono: ed' in caso 
di suo dubbio, egli ne prenderà l’avviso del consiglio de’ mi- 
nistri, e lo proporrà a noi nella conferenza. 



• • ‘ MINISTERO “ 

I ♦ 

■ K RBAX SEGRBTIUIIA DÌ STATO* * DEGÙ AFFARI- INTERNI. 

• t • _ ' 

jljarì d 9 doversi proporre nel consiglio di stalo previa discussione, nel 
consisto de" ministri. 

■ % . I .1 . . » .J ^ 

1 . La provvista delle cariche d'ititendeiiti , segretari gene^ 
rali e sottinlendeli; del sindaco della città di Napoli, e del 
pretore di Palermo; del presidente del magistrato di 'salute 
tanto pei domini al di qiià, che per quelli al di là del faro, 
del presidente della pubblica istruziene cosi per gli dominj 
al di qua,- come per quelli al di là del faro; del soprauten- 
dente generale deli’archivie generale ; e del presidente della 
g ianta de’ teatri. 

a. La esecuzione, destinazione, reintegra e traslòcazione de’ 
sudettr'impiegati. .1 . m. - 

3. La nomina de’ presi deali de’ consigli provincialii ' ‘ ' 

A. L’àfiìtto del teatro di S. Carlo , quando ve ’De sia luogo, 
o la regia da stabilirsi per, lo medesimo quando non vi sia ap- 
paltatore.. . , I 

jiffari da prt^rsi nel consiglio di stato cfl solo parere del ministro. 

i. La domina de’ prgsideoti de’ consigli distrettnali , de' con- 
siglieri distrettuali e de’ cpniiglieri provincialre distrettuali di 
Napoli o di Palermo. .. .c . .. 
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а. I piani di pobblici lavori a carico de' fondi provinciali, 
quante volle non vi aia controversia trà comani; nel qual caso 
si prenderli il parere del consiglio de’ ministri. 

3 . 1 dubbi di legge, la di cui soluzione esige atto legislativo. 

4. L’approvazione degli stati discussi de’ fondi provinciali. 

5 . Le proposizioni de’ consigli provinciali. 

б. Le spese straordinarie su’ fonai delle prigioni sn’fondi pro- 
vinciali, e sulla cassa delie lauree. ’ 

7. La disposizione degli avanzi de’ fondi provinciali degli ^ 

csercizii precedenti. ' 

8. La nomina de’ professori dell'università per effetto di con- 
corso, previ i più accurati informi «a questa classe d’impie- 
gati che debbono servire alla pubblica istruzione*, e degli eletti 
e senatori della città di Napoli e di Palermo. 

g. La destituzione e la reint^ra de’ suddetti impiegati. 

IO. Le domande di soccorsi per parte degl’imprestari do* 
teatri. 

» ' 

'Affari eh» dovranno proporti a noi nella conferenza. 

1. L’approvazione de’sindaci, de’ senatori , degli eletti e degli 
aggiunti di Messina e di Catania; degli aggiunti agli eletti di 
Napoli e di Palermo; e de’ sindaci de’ capoluogbi di provin- 
cia; presi per tutti i corrispondenti informi. 

а. 1 decurioni di Napoli, Palermo, Messina e Catania. 

3 . La esonerazione , inseguito di ragionati rapporti, degl’ini 
tendenti e de’ funzionari designati ne' due paragrafi precedenti. 

4. L’accettazione delle rinunzie de’ medesimi, in seguito di 
ragionati motivi contestati daU’aulQritb competenti. 

5 . 1 consiglieri d’intendenza. 

б. La nomina de’ presidenti de’ consigli distrettuali e de’ con- 
siglieri'provinciali e distrettuali de’ domini al di qua e di quelli 
al di là del faro, non compresi nella seconda classe. 

7. L’approvazione degli stati discussi , e degli stati di varia- 
aloni comunali di Napoli, Palermo, Messina e Catania. 

Gii altri stati discussi e di variazioni faranno- parte della 
quarta classe. 

8 . L’approvazione per le spese comprese nella classe delle 
impreveaute nel capitolo corrispondente dello stato discusso 
del ministero. 

g. Le determinazioni sul modo da farsi i lavori pubblici , 
quando non adattandosi l’appalto all 7 asls , si pensi di eseguirli 
col metodo d’ordine , o in economia , ovvero a modo di sora- 
roessione; eccettuati da questa classe le opere pubbliche gran- 
diose, ed i casi ne’ quali è nelle attribuzioni del ministro il 
prendere una determinazione suH’oggetto. 

10. La nomina de’ deputati di salute di prima classe. 

11. Del direttole dell’archivio generale. 

231 



\ 
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la. Del rettore del unircreilk degli (tudii. 

1 3 . De’ membri della giunta d’iitruzione pubblica. 

14. La aomina de’ rettori, de’ vicerettori , e degli economi 
de’ licei e collegi , prevj sempre i pih accurati informi su (que- 
ste classi d’impiegati che debbono servire alla pubblica edu- 
cazione ed istruzione. 

1 5 . De’ professori de’ detti stabilimenti , in seguito di con- 
corso , previ gli accorati informi come sopra. 

16. De’ componenti delle commissioni provinciali della istru- 
zione ^bblica , previ gli stessi informi. 

17. De’ membri della deputazione de’ teatri. 

18. De’ componenti la commessione de’ collegi di musica. 

ig. Degl’ispettori distrettuali e circondariali della suddetta 

istruzione pubblica, previ gli stessi informi. 

ao. Degl'impi^ati presso la giunta d’istruzione pubblica, previ 
gl’informi suddetti. 

ai. Dei soprantendente e de’ governatori dell’Albergo de’ po- 
veri , degl’incurabili, dell’Annunciata , di S. Eligio, dei Car- 
minello , e di S. Gennaro d^ poveri. 

aa. De’ governatori di alcuni conservatori, che sono di no- 
mina regia. 

a 3 . La nomina del direttore dell’orto botanico e della specola. 

34. Del presidente, del vicepresidente e de’ membri deirin- 
stituto d’incoraggiamento , previ gl’informi favorevoli. 

a 5 . De’ membri delle camere oousultivè di commercio , previ 
gli stessi informi. 

a6. De’ bibliotecari deH'Universitk e delta Brancacciana. 

a7. Le privative e la proroga di esse, inteso l’avviso del- 
l’istituto d’incoraggiamento. 

38. La ripartizione de’ ducati 4800 cheti fa dell’arcivescovo 
di Napoli a varie chiese e conservatori , insieme alle variazioui 
che potranno aver luogo dopo la ripartizione.. 

39. 1 permessi di tenere istituiti e pensionati senza pernolta- 
aione, quando gl’informi della pubblico istruzione, degli or- 
dinari c della polizia non sieno concordemente favorevoli. 

3 o. 1 nuestri e le maestre primarie, come pure ì maestri e 
le maestre private, nello stesso caso contemplato di sopra. 

M'ari quali i accordata al minitiro la facoltà dì poterli ritolvtrt 
rul reai nome. 

l. Le transazioni le convenzioni le alienazioni e le censua- 
zioni, le premute ed altri contratti risgnardanti i comuni , gli 
stabilimenti pubblici ed i luoghi pii. 

3. L’approvazione di tutti gl’impiegati comunali non eccet- 
tuati nelle classi precedenti , e previ gli stessi informi. 

3 . L’approvazione degli stati discussi , e siati di variazioni 
comunali non eccettuati nelle classi precedenti. 
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4. L'invenionc di articoli degli stali discussi naedesiini. 

5 . La rimessa degli affari all’esame delle consulte , e l’ap- 

f irovasione de’ pareri delle stesse , quando sieno rendati aL 
’unanimilà, e alla maggioranza, ed il ministro non v’incon- 
tri ostacolo. 

1 pareri della consaita su di oggetti di legislazione c di alla 
amministrazione dovranno discutersi nel consiglio de' ministri, 
e quindi nel consiglio di stato. 

b. L’approvazione degli avvisi delie gran corti de’ conti , 
quando non vi sieno opposizioni. , ■ 

7. l permessi per celebrazione delle fiere e mercati, e per va- 
riare l’epoca de’ medesimi. 

8. I dazi comunali, c le variazioni di tariffe di essi quando 
sieno a* termini della legge, 
g. Le regole di congregazioni. 

IO. La nomina de’ componenti le società economiche, previ 
però gl’infornii favorevoli. 

11. I consiglieri e tutti gli altri impiegati nel consiglio degli 
ospizi previ gli stessi informi. ■. ’ 

12. 1 componenti delle commestioni amminisiralive. 

i 3 . 1 deputati di salute di seconda e terza classe , e tutti gli 
altri impiegati inferiori tanto di queste deputazioni, che di quelle 
di prima classe , previ gl’informi come sopra. ■ 

14. Grknpi^ati nellorlo botanico, ndia'specola , nell’uni- 
versità degli studi, neirarchivio generale e negli archivi provitr- 
ciali j previ gli stessi informi. >-• 

i 5 . Gli impiegati nelle biblioteche deU’università e della 
Brancaociana. 1 

16. La esonerazione , in seguito di ragionati rapporti , degl'in- 
tendenti , de'sindaci , degli metti , de'decnrioni e de’cancetlieri 
non compresi nelle classi precedenti. > 

17. L’accettazione delle rinnnzie de’medesimi , in seguito di 
ragionati motivi contestati dalle antorilà competenti. 

18. I permessi di tenere >islitnli e pensionati , senza pernot- 
tazione , quando gl’inforroi della pnbblica istruzione, degli or- 
dinari e delia polizia sieno concordemente favorevoli.' 

ig. 1 maestri e le maestre primarie , come pure i maestri e 
le maestre private , precedente il solilo avviso favorevole della 
giunta d'istruaione pubblica. . v. -- 

20. La dispensa ai età quando non ecceda un anno'. 

21. I permessi di fare in provincia gli esami al notariato', far- 
macia ea flstetricia. 1 - . m . ’ ' ‘ 

22k Le dispensa ed interstizi , quando non eccedano un amiA 

23 . Le dispense di esami ed interstizi a’ vecchi' ejs^centi. 

24. La nomina de’ maestri di teologia tra dodici scelti dal col- 
legio, che debbono intervenire agli esami de’laureandi di teologia. 

25 . I permessi a’corpi morali pef acquisto di beni : laddove 
debbano negarsi sarà riferito a noi in conferenza. 
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a6. Ol'impiegtti nelle prigioni e negli ospedali di esse. 

37. Le quistioni di precedenra tra le confraternite. 

a8. 1 regolamenti de'montifmmenlari, precedente avviso della 
consulta lavorevole. Essendovi dubbi , si proporranno a noi in 
conferenza. 

> so. La .classificasione de’circondari, a’termini della legge, se- 
condo il numero delle anime. 

3 0. Gli uscieri , i barandieri , i custodi , i bidelli ed altri 
serventi del ministero, e di tutti gli altri stabilimenti, che sono 
di nomina regia , purché si nominino a tali impieghi quei Buoni, 
antichi ed idonei bassi uffiziali dell'armata che vi aspirassero. 
I palchettari de'teatri ed altri serventi. 

31. 11 pagamento trimestrale agl'impiegati esuberanti nell’in- 
■tendenza di Napoli , pe^quali è assegnata una somma certa in 

forza di sovrana risoluzione. 

3 s. L'autorizzazione per pagarsi l' intero mese di soldo agli 
eredi degl'impiegati trapassati prima della fine del mese, quando 
• itratta di soldo al disotto di ducati cinquanta al mese, e quando 
sia noto al ministro lo stato di povertà. 

33 . La dispensa a’. detti eredi di presentare gli atti legalidi 
ad izione di eredità , quando trattisi di piccioli soldi. 

34. Le transazioni in generale risgnardanti l’erario al di sotto 
di ducati mille. 

' 33 . 11 pagamento delle spese delle prigioni non comprese nel 
contratto; come pure per le forniture delle prigioni distrettuali 
che non siensi trovate ad appaltare. 

36. Il pagamento per le illuminazioni de* teatri , e pe’ pai • 
chi e sedie che si tengono per conto della regìa corte al di 
là del convenuto. 

37. La sovvenzione agli alunni dello stabilimento veterina- 
rio, quando non eccedala somma stabilita col regolamento. 

38. L’inversione di fondi provinciali , tanto comuni che spe- 
ciali per somme limitate: per le vistose si riferiranno a noi ìk 
G onierenza o in consiglio , secondo la specie d’inversione. 

3 g. Le spese di riparazioni negli stabilimenti, precedenti le 
debile perizie ed 4 rapporti solili. 1 

40. li pagamento della pigione de’'locali che si tengono in 
affitto. 

43. Le spese straordinarie su’ fondi de’ comuni. 

Nota. — Gli affari non preveduti- nelle anzìdette quattro 
classi, saranno secondo la loro natura , riportati dal ministro 
alla classe cui per analogìa si appartengono: ed in caso di 
ano dubbio , egti ne prenderà l’avviso del consiglio de’ mini- 
stri, e Io proporrà a noi nella conferenza. 

' • ■ ■,;l. ■ ' ■ - 
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S RSAL SEGRETERIA „Òl STATO. X)£UA GUERRA B M ARIDA - > 



'jtffan da dovtrsi proporre nel consiglio di slato previa •discussione nel 
consiglio de’ ministri. t 

1. Le piante organiche de’ diversi corpi militari e cirili , e 
delle amministrazioni subalterne. •' . ’ . ' 

а. lie proposte d’impieghi al di là delle corrispondenti piante 

organiche per misure straordinarie. i> > ■ 

3 . Le destinazioni degli uffizioli superiori e generali , e de' 

civili equiparati a quelle classi. * . 

4. Le proposte delle dispense degli anni, e delle altre mr- 
costanze che apportano eccezioni alla., legge de’ ritiri. : 

5 . Le domande annuali degli uomini di leva pe’ voti del- 
l’armata e per l’organizzazione de’ corpi novelli. 'i 

б. 1 progetti per aprire delle strade militari. ■ .•••• ' 

7. La costruzione di nuove fortezze, o l'abolizione di.qnal~ 

cheduna di quelle esistenti. ' , • <> <>i 

'Affari da proporsi nel consiglio di stato co I sólo parere dd rninistro. 

k 

1. Le provviste d’impieghi ne’ limiti delle rispettive piante 
organiche dal grado di maggiore inclusivamente in sopra,.cona- 
presi gl’impiegati di mare e di terra assimilati a tali gradi, * 
colle condizioni po’ diversi gradi. , ' - .<,1 

a. I passaggi degli uffiziali da una delie classi delle tariffe 
all’altra, che importino aumento o diminuzione di,.soliloi., 

3 . Le proposte per sospendere d’impiego gli ufiziali iurliitMi 

economica , del pari che gl’impiegati di nomina regia , e la 
loro riammissione. . . . . 

4. Le proposte per qualche militare condannalo da’ consigli 
di guerra. 



Affari che dovranno proporsi a noi in conferenza. < 



Il Ji.is 

1. provviste deerimpieghi, ne’ limiti delle rispeitivé piante 
organiche, dal grado di alfiere inclusivamente ' in 'soprar' skie 
al grado di capitano e di quegli altri impieghi di mare e di 
terra assimilali a tali gradi e colie conditioDì pe’. diversi gradi. 
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a. La nomina de’ capi delle amtniniurazioni militari e di 
tolti gl impiegati di nomina regia. 

3. Le domande degli ufiziali e de’ saddetti impiegati pei di- 
mettersi dal reai servizio. r e • 

Le deierminazioni sul modo da farsi i lavori pubblici, quando 
non adattandosi l’appalio all’asta ; si pensi d’eseguirsi col me- 
todo d ordine, o in economia, ovvero a metodo di sommissione: 
e per gli acquisti, vendite o alienazioni, per forniture, per 
proiunguioni dì contratti vigenti, è per articoli addizionali a’ 

5. Le reali licenze per gli ufiziali , sottuffiziali e soldati per 
testerò c TCr 1 interno del regno oltre i due mesi, comnren- 
dendoTi gliiBpiegaii tatti' di nomina regìa. 

, per abuso di permessi o licenze. Rilief e reali 

abilitazioni con reai rescritto per delti abusi , o per trasloca- 
menti a nuove destinazioni al di Ik dì due mesi dalla data del 
decreto o della ministeriale. 

7 . Le risoluzioni su’ permessi de’ matrimoni degli ufiziali, 

allorcfae manchi aicnno de’ requisiti. » 

8 . I passaggi degli ufiziali da' corpi o destini attivi a’ seden- 
tanei , e viceversa. 

9 . 11 passaggio degrimpiegati del ministero dalPana all’altra 
corporazione , purché non importi aumento o diminuzione di 
•veri. ••■Il 

10. La destinazione degli alunni nel reai collegio e nelle 
scuole militari, sia a piazza franca o a pagamento. 

^•**9*'? fargli alunni dal reai collegio ne’ diversi eorpi 
dell armala col grado d’ufiziale. 

T?*****®®* degli nffiziali collo stesso grado in arma diversa. 

L approvazione per le spese comprese nella classe delle 
isapreyedute sul capitolo corrispondente dello stalo discusso 
del ministero. > 

i4« Le ammissioni ed i congedi assoluti delle guardie del 
cerpo. . ... .. ° 

aJu ®®**?'”* degli ufiziali di marina al comando o dettaglio 
■c' bastimenti da guerra, e de’ dipartimenti della marina stessa. 

IO,,. . • , 

pe" quali è accordala al mimatro la facoltà di potali riaolaon 
nome. 



■ ^ lisicgnazione annuale delle ignote da prelevarsi nei diversi 

capitoli dello stalo discusso pe’ bisogni delle truppe stazionate 
oltre il faro. 

-•■a. L’appr«vazione de’ quartiermastri e degli ufiziali dì del- 
iaglio sulle. proposte de’ consigli di amministracìone. 

» 3. Il perniisi di matrimonio agii ufiziali, allorché vi con- 
corrano lotti i requisiti, ed agl’impiegati tutti di guerra « marina. 
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4. La nomina degli uscieri, de’ baran 4 iori, de* custodi e de^ 

gli altri servienti del ministero c .di tulli gli altri stabilimenti, 
che SODO di nomina regia , purché si nominino a tali impieghi 
quei buoni , antichi ed idonei bassi ufiziali dell’armata che vi 
aspirassero. , . 

5 . L’autorizzazione per pagarsi l’intero mese di soldo agli 
eredi degl’impi^ati civili , e degli ufiziali ed altri impiegali 
di terra e di mare, allorché fosse l’impiegalo trapusato prima 
della fine del mese, quando si tratti di soldo al di sotto di du- 
cati 5 o ai mese e quando sia noto al ministro lo stato di po- 
vertà. 

6. La'dispensa a’ detti eredi di presentare gli atti legali di 
adizione di eredità , quando trattisi di piccioli soldi. 

7. Le transazioni in generale per somme al di sotto di du- 
cati 1000. 

8. L’approvazione degli avvisi della gran corte de’ conti , 
quando non vi sieno opposizioni. 

9. La rimessa degli affari al Tesarne delle consulte, e l’ap- 
provazione de'pareri delle stesse, quando sieno rendutialla una- 
nimità, o alta maggioranza, ed il ministro non v’incontri ostacolo. 

1 pareri delle consulte su di oggetti di legislazione e di alta 
amministrazione dovranno discutersi nel consiglio de’ ministri, 
e quindi nel consiglio di, stato. 

10. 1 passaggi degli uffuiali dalle compagnie del centro alle 

scelte , e viceversa. . , 

11. 11 passaggio d^r impiegali delle dipendenze subalterne 
del ministero dalTuna all’altra corporazione purché non imporli 
aumento o diminuzione di averi. 

12. L'uscita degli alunni delle due scuole militari per sottuf- 
fiziali e soldati di terra e di mare, e congedo assoluto degli alunni 
degl’instiluti militari di educazione di ambedue i rami. 

1 3 . L'ammessione degli alabardieri a proposta del comandante* 

14. 1 congedi assoluti pe’cadelti dell’esercito. 

1 5 . 1 passaggi di credilo da un capitolo all’allro della steua 
classe , e di una classe all’alira , coll’accordo in ambedup,i casi 
del ministro delle finanze. 

16. I congedi assoluti de’soldati della truppa di marina, dei 
loro passaggi da un corpo all’altro , ed al- ritiro. 

17. La nomina , il congedo asstdulo , ed il passaggio al ri- 
tiro della maestranza e marineria di pianta. 

18. Le dispense per l'esame de’padroni di bastimenti di com- 
mercio. 

Mot* — Gii affari non preveduti nelle anzideile quattro clas- 
si, saranno, secondo la loro natura, riportati dal ministro alla 
classe cui per analogia si appartengono ed in caso di suo dub- 
bio, «gli ne prenderà l’avviso dei consiglio de’ipinistri , e lo 
proporrà a noi nella conferenza. 
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MINISTERO- 

' 1 . 

E REAL SEGRETERIA DI STATO DELLA POLIZIA GENERALE. 

\Ajfcui da doperai proporre nd coneMo di stato prepia discustione nel 
coneiglio de’minittri. 



‘ 1. La nomina del prefetto, del direttore di polizia di Sicilia, 
del suo segretario generale, e de'commissarj di polizia di quk 
e di là del faro. 

a. La destituzione e la, giubilazione de’medesimi, e le rein- 
tegrazioni analoghe. 

5. Le spese straordinarie pe’commissar) del re e per le com- 
missioni straordinarie. 

4- Le misure economiche per vedute di alta polizia, per esilj 
dal regno, o per rilegazioni o carcerazioni nelle isole. 

* — / 

Affari da proporsi nel consi^io di stato col solo parere del nònUtro. 

1. La nomina del funzionario che dee rimpiazzare il prefetto 
di polizia ne’easi di mancanza od impedimento, giusta l’arti- 
colo a4 del decreto organico de’iG di giugno i834. 

3. La nomina de’ funzionar) e degl'impiegati attivi dell’am- 
ministrazione e della segreteria della prelétlura. 

3. La loro destituzione, giubilazione e reintegrazione,o rinunzia. 

4. Le nuove ordinanze , o l’abrogazione di quelle vigenti in 
materia di polizia, pe’casi ove possa occorrere la sanzione sovrana. 

5. Le risoluzioni da prenaersi da noi sugli esiliati e rilegati 
per misure governative , e sugli espatriati per causa di opinione. 

6. Il risuliamento d’instruziòni in materia di alta polizia, nelle 
quali occorra di prendere gli oracoli sovrani. 

. . . Affati che dopranno proporsi a noi nella conferenza. 

Ci saranno ntlla conferenza proposti dal ministro della po- 
lizìa tutti quegli affari ed altri oggetti contemplati nel rt^oia- 
inento de’ 4 di giugno iSss per rorganizzazione e composizione 
del consiglio ordinario di stato e del consiglio de’ministri, e che 
per la loro qualitli riservata e meritevole di alto segreto, debbono 
essere riferii i a noi particolarmente; e tutti quegli altri afiari di 
momento, che non tono stati inalusi per la proposta nel consiglio 
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di Stalo , sia col parere del consiglio de’ministri , sia col parere 
del solo ministro. ' 



Affari ptf quali i accordata al ministro la facoltà di poterli tisolven 
nel reai nome. 



1 . Le disposizioni straordinarie ne’casi urgenti per la distru- 
zione delle comitive , de’fuorbanditi , de’briganti e di altri mal- 
fattori; del pari che le promesse nel nostro reai nome in favore 
di chiunque si adoperasse per tali servizj , quando si crederà 
che , annunziate nel reai nome , possano portare una impres- 
sione più pronta ed energica. Ne'casi poi non urgenti ci verranno 
prima proposti in conferenza. Nella intelligenza che per gli stessi 
casi urgenti ,dopo eseguite le disposizioni , nfe sarà renduto conto 
a noi in conferenza. 

3 . Le norme pe^coromissar] del re, e pe'comandanti militarr 
delle pruvincie, anche ne’casi di urgenza preveduti di sopra, 
per l’andamento delia tranquillità dell’ordine pubblico, e quan- 
do si crederà che , annunziate nel reai nome , possano portare 
vnà impressione più pronta ed energica. Laddove poi non vi 
fosse urgenza , ci saranno del pari proposte prima in conferenza. 
Kella intelligenza che per gli stessi casi urgenti, dopo fattane 
la comunicazione, ne sarà renduto egualmente conto a noi nella 
conferenza. 

3. L’approvazione degli avvisi delle gran corti de’conti, quan- 
do non vi sieno opposizioni. 

4. La rimessa degli affari all’esame delle consulte, e l’appro- 
vazione de’pareri delle stesse , quando sieno renduti alla una- 
nimità, o alla maggioranza, ed il ministro non v’incontri ostacolo. 

I pareri della consulta su di oggetti di legislazione e di alta 
amministrazione dovranno discutersi nel consiglio de’minisiri, 
e quindi nel consiglio di stato. 

5. La sanatoria per abuso di congedo , allorché i funzionar] 
hanno ecceduto di giorni quindici il permesso loro accordato. 

6 . L’autorizzazione per pagarsi l’intero mese di soldo agli eredi 
degli impiegati trapassati prima della fìne del mese, quando si 
tratti di soldo al dt sotto di ducati cinquanta al mese, e quando 
sia noto al ministro lo stato di povertà. 

7 . La dispensa a’ suddetti eredi di presentare gli atti legali di 
adizione di eredità, quando trattisi di piccioli soldi. 

8 . La nomina degli uscieri , de'barandieri e degli altri ser- 
venti del ministero e delia prefettura ; ad eccezione degli uscieri 
maggiori, purché $1 nominino a tali impieghi que^buoni, an- 
tichi ed idonei bassi uffiziali deH’armaia che vi aspirassero. 

9 . La traslocazione de’funzionarj attivi di polizia tra le di- 
verse provincie de’domiiij di qua del faro, compresovi i distretti 
della provìncia di Napoli , eccetto soltanto la capitale.* 

232 
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Nota — Gli affari non prevedati nelle anzidette quattro classi, 
saranno , a seconda della loro natura , riportati dal ministro 
alla classe cui per analogia si appartengono, ed in caso di suo 
dubbio , egli ne prenderà l’avviso del consiglio de'ministrì, e 
lo proporrà a noi in conferenza. 

NOTA 

Questo rcgolameoto fu da Sua Maestà approvato il io mag- 
gio i8a6. 





I 
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lEGlSlAZIOSE POmiVA 

D B I - - 

1EM9D IDIILILIS IDUTIS 

Dal 1806 a tutto 11 «840. 

' SULLE PREDE MA RITTIME 



Ltgge da’ a tettembre 1817 ralla organizzaziona del oonsigUo della piada 

marittime. 

Sulla proposizione del nostro consigliere e segretario di stato mi- 
ninistru di grazia e giustizia ; udito il nostro consiglio di stato ; 

Abbiamo risoluto di sanzionare, e sanzioniamo la seguente legge: 

Anx. 1 . Ne' nostri reali domini al di qua del faro vi sarà una 
giurisdizione , la quale giudicherà della legittimità' delle prede ma- 
rittime, e dcirappartencnza degli oggetti ricuperati dai naufraggio. 

2. Questa giurisdizione verrà stabilita in doppio grado. Il primo 
grado di essa lo formeranno le commessioni di prima istanza , ed il 
secondo lo formerà il consiglio delle prede marittime. 

3. In ciascuno de’ distretti di marina, ne’ quali è diviso il litto- 
rale de’ nostri reali domini al di quà del faro, si formerà «n oeta- 
sione di preda 0 di naufragio una comnlessione di prima istanza. 
Questa sarà composta da un presidente e da due giudici. Le funzioni 
del ministero pubblico presso la commessione saranno esercitate 
dal regio giudice di circondario del luogo. 

4. Il presidente sarà fulìziale di marina che comanda il distretto, 
nel quale è situato il porto o la ràda ove sarà condotto il legno pre- 
dato , o saranno ricuperati gli oggetti naufragati. Quando nell» 
stesso distrétto vi sia il comandante del circondario , sarà questi il 
presidente della commessione. I giudici saranno il primo ufiziale 
deifamminislrazione di marina del detto porto o rada , ed in sua 
mancanza quello del porto 0 della rada più vicina; ed il capitano 
del porto , ed in suo difelto il sindaco marittimo. 

5. Nel distretto della marina di Napoli la commessione di prima 
istanza sarà formata da un capilano di vascello il quale farà le fun- 
zioni di presidente , dai capitano del porto e dal più antico commes- 
sario di marina. Il capitano di vascello sarà da noi nominalo sulla 
designazione dei nostro segretario di stato di marina. Le funzioni 
del pubblico ministero presso la commessione saranno affidate ad 
nno de’ sostituti al regio procuratore presso il tribunale civile di 
Na|)oli , che anche sarà da noi nominato. In caso d'impedimento o 
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di altra legittima mancanza sarà il inudesimo supplito dall’altro che 
inimediatainente lo segue nello stesso grado , e quando egli sia l'ul- 
timo , dall’altro che immediatamente lo precede. 

6. Le funzioni di usciere presso le commessioni di prima istanza 
saranno esescitate dagli uscieri del giudicato dei circondario , ove 
sarà riunita la commessioae. In Napoli saranno esercitate dagli 
uscieri del consiglio delfe prede marittime. 

7. Il consiglio delle prede marittime avrà la sua residenza in Na- 
poli. Sarà composto da un presidente togato, da sei giudici, da un 
regio procurator generale c da un segretario. Vi saranno alla im- 
mediazione del medesimo due uscieri. Tutti questi funzionar) sa- 
ranno di nostra nomina. 

8. I giudici saranno un consigliere delia gran corte de' conti, un 
giudice della gran corte civile di Napoli , un capitano di vascello 
della nodra reai marina sarà destinato dal segretario di stato di 

a uesto dipartimento, un consigliere della intendenti di Napoli, uno 
c' componenti del corpo di città di Napoli , ed tin commessario di 
marina che designerà parimente il segretario di stato di marina. 11 
regio procuratore generale sarà uno de' sostituti al regio procurator 
generale della gran corte dvile residente in Napoli. In caso di man- 
canza sarà egli supplito dall’altro . sostituto al regio procurator ge- 
nerale presso la medesima gran corte. 

9. Il presidente del consiglio delle prede marittime avrà un’annua 
gratificazione di ducati 2500. 

Il segretario dello stesso consiglio avrà il soldo di annui due. 720. 
Gli uscieri avranno il soldo di annui ducali 84 per ciascuno. Tutti 
questi soldi e gratificazioni saranno pagate dalla nostra reai tesoreria 
in cale nvnsuati senza ritenzione della offerta di guerra. 

IO, 1« commessioni di prima istanza ed il consiglio delle prede 
mai'ittimc saranno esclusivamente nella dipendenza del nostro segre- 
tario di stato ministro di grazia e giustizia. 

1 1 . Le decisioni del consiglio delle prede saranno prontmziate col- 
rintervento di cinque volanti almeno. 

1 2 . Le decisioni del consiglio non potranno eseguirsi se prima non 
sieno stale munite della nostra reale approvazione. 

13. Un decreto prticolare determinerà la procedura da serbarsi 
innanzi alle commessioni ed al consiglio delle prede marittime. 

Decreto dri i5 gennaio >Si8 col quale si stabilisoe chi debba esercitare le 
funzioni di segretario presso la commissioue delle prede mariltime. 

I 

Veduti gli articoli 3. 4 e 5 della nostra legge de'2 settembre 1817 
colla quale si slalùlisce nei nostri reali domìni di quà dal faro una 
giurisaizione incaricata di giudicare della legittimità delle prede ma- 
rittime c dell’appartenenza degli oggetti naufragali ; 

Sulla proposizione del nostro segretario di stato ministro di gra- 
zia e giustizia ; abbiamo risoluto ^ decretare e decretiamo quanto 
»gue. . 



. . j 




I 
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Art. T. Le fnnzioni di segretario presso le romini.s.sioni di prima 
istanza stabilite con la~$opraindicata legge sara;ino esercitale nel di- 
stretto della marina di Naroli da uno dei viceranecliierì presso il tri- 
bunale civile residente in Napoli , che sarà destinato dal nostro se- 
gretario di stato ministro di grazia e giustizia ; negli altri distretti , 
dal cancelliere del giudice del circondario nei quale si riunirà lacom- 
messione , ovvero di colui che ne fa le veci. 

2. Il nostro segretario di stato ministro di grazia e giustizia è in- 
caricato delia esecuzione del presente decreto. 

Decreto del 8 aprile 1813 col quale ai determina da quali soggetti debbano 
esser formate nei distretti marittimi te commissioni di prima istanza per 
giudicare della legittimità de' legni predati o di oggetti naufragati. 

Veduta la legge del 2 settembre 1817 con cui si stabiliscono in 
questa prie dei nostri reali domini delle commessioni di prima 
istanza ed un consiglio di prede marittime per giudicare della legit- 
timità delle dette prede e dcirappartcncnza degli oggetti ricuperati 
dal naufragio ; veduto il decreto de’28 di maggio 1 82 1 suH’alxilizio- 
ne deU'ascrizionc marittima ; considerando clic per eii'elto di questo 
decreto sono mancati in tutti i distretti di marina , eccettochè in 
quello di Napoli , alcuni funzionari che dalia siidtletla legge erano 
cniaraati a far parte delle mentovate comme.ssioiii di prima istanza; 
volendo provvedere a questa prte del servizio e riempiere gli addi- 
tali voti ; sulla proposizione dei direttore della nostra reai segreteria 
di stato di grazia e giustizia ; udito il nostro consiglio di siato ; ab- 
biamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Finché non sarà da noi altrimenti disposto, le commissio- 
ni di prima istanza eba a norma della legge de’2 di settembre 1817 
debbono formarsi in occasione di preda o di naufragio nei distretti 
di marina saranno composte da' capitani di porto del luogo , che ne 
avranno la presidenza, dai giudici di circondario parimenti del luogo 
e dai sindaci comunali. Le funzioni del ministero pubblico presso le 
commessioni saranno esercitale dai supplenti di circondano di no- 
stra nomina del luogo stesso. 

2. In caso di mancanza di alcuno de’funzionari indicati ncirarti- 
colo precedente , sarà lo stesso supplito dal consigliere più antico del 

. distretto del luogo. 

3. I sindaci comunali del luogo o coloro che gli rappresentano , 

avranno le fnnzioni che in fatto d istruzione per ragione di preda o di 
naufragio erano per lo innanzi aflìdate agli iifliziali di amministra- 
zione della marina. ' 

4. Nel distretto della marina di Napoli la composizione della rom-* 
mcssioiie di prima istanza c la instanza c la insiruzionc degli affari 
ad essa appartenenti, conlinncranno ad e.sscre regolale a norma del- 
la enunciata legge de’ 2 di settembre 1817. 

1 . ■■ ■ 1 
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della esecu 2 Ìone ^el presente decreto, ciascuno per la parte che 
lo riguarda. > 

BegoUmento del i3 decembre iSzg per lo senrizio della tesoreria generale. 

Tir. \.— Della tesoreria in generale. 

CAP. I. -- De’'servizii affidati alla tesorerìa generale : 

Art. I. La tesoreria generale di Napoli riunisce a sé, e tiene 
conto di tutti gl’introiti ed esiti del re^o per la parte de’ reali 
domini al di quà dal faro., e degl’introiti ed esili per i rami di 
gueira , marina , corpo diplomatico , e casa reale de’ reali do- 
minj al di là del faro. 

2. Gl'introiti delle diverse regie percezioni si compongono dai 
seguenti rami , cioè : 

(^ntribuzioni dirette. 

G>ntribuzioni indirette. 

Registro e bollo. 

Lotteria ordinaria e straordinaria. 

Poste e procacci. ^ ' 

Amministrazione delle monete. 

Demanio pubblico. 

Ponti e strade , acque e foreste , e caccia. 

DiilH di cancelleria. 

Gintingeiitc dovuto dalla Sicilia per lo ramo di guerra e ma- 
rina , corpo diplomatico , e casa reale. 

Crociata. 

Introiti diversi per qualunque oggetto straordinario , ed in 
generale qualunque altra percezione o prevento che possa inte- 
re^are il regio erario. 

3. Il contingente delle contribuzioni dirette vien fissato con 
decreto, nella fine di ciascun anno per l’anno seguente. Il con- 
tingente degli altri rami si calcola un anno per l’altro appros- 
simativamente , secondo l’esperienza degli anni precedenti 

4. Gl’introiti che si eseguono da’ rami suddetti nelle case 
della tesoreria sono lordi di spesa , tranne i soli dritti di esa- 
zione , che sono autorizzati di ritenere gli esattori comunali , 
percettori di circondario , ricevitori de’ dazi indiretti , ricevitori 
del registro e bollo , ricevitori della cassa di ammortizzazione , 
c demanio pubblico , letteria , poste , ec. salvo que’ rami pei 
quali esistono particolari disposizioni di figurare ad introito i 
boni di siifatte ritenute. 

5. Gli agenti diretti della tesoreria generale , per la riunione 
degl’introiti , sono i ricevitori generali e distrettuali nelle pro- 
vince ; gli agenti indiretti sono i ricevitori percettori , o esat- 
tori di tutti gli altri rami, i quali son tenuti a versare ai sud- 
detti ricevitori distrettuali o generali. ' 
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Il servizio de’ ricevitori generali e distrettuali continuerà ad 
essere lo stesso di quello praticato finora a norma de’ decreti e 
dei regolamenti in vigore. ' 

C. Gli esili della tesoreria generale vengono fissati in ciascun 
anno da S. M. sulla proposizione de’ diversi ministri segre- 
tari di sialo , i quali di accordo col ministro delle finanze sot- 
topongono alla sovrana sanzione gli stati discussi de’ diparti- 
inenli rispettivi. 

7 . Il servizio de’ sequestri , e delle ritenute di qualunque 
natura , non dovendo far più parte della scilivania di razione a 
coniare dal primo di, gennaio 1824 , ma venendo lo stesso 
afiidalo da altra officina , giusla le disposizioni che particolar- 
mente saranno adottate per questa parte di servizio, rimane di- 
chiarato che la regia scrivania di razione praticherà le ritenu- 
te , a tenore degli avvisi che riceverà dalla enunciala 'officina , 
le quali saranno liberale a fovore di queirautoriià che sarà a 
ciò destinata per farne la ripartizione ed il pagamento a’ cor- 
rispondenti creditori , dovendo in tale' modo esitarsi nelle scrit- 
ture della suddetta officina i soldi , ed i sussidi per intiero. 

CAP. II. — Del personale addetto alla tesoreria generale, 

8. Il servizio della tesoreria generale è affidalo a quattro 
capi di oflicio col titolo di tesoriere generale , regio scrivano di 
razione , pagator generale , e controloro generale. Gascuno di 
quKli capi di officio ha presso di sè un segretario generale , in- 
caricato particolarmente a dirigere il servizio interno delle ri- 
spettive officine. 

9. ^ sorveglianza superiore degl'introiti di regio conto , 
subordinala sempre al ministro delle finanze , è affiata al te- 
soriere , in concorrenza del controlorp generale. 

10. liquidazione degli esiti è affidata allo scrivano di ra- 
zione in concorrenza del controloro generale. 

11. L’esecuzione degli esiti , è affidala al pagator generale , 
dietro le lilaranze dello scrivano di razione , in concorrenza 
egualmente del conlroloro generale. 

■ stttldetii servizi amministrativi idi pertinenza della 

tesoreria di Napoli , ne domini olire il faro , il regio scrivano 
di razione , il tesoriere generale , il pagatore generale , ed il 
controloro generale avranno dei rispettivi sostituii sotto i loro 
ordini e dipendenza immediata ; cioè in Palermo pe’ valli mi- 
nori di Palermo , Trapani , Girgenti , e Caltinassetta ; ed in 
Messina jie' valli minori di Messina , Catania , e Siracusa. Le 
funzioni di sosliluli del tesoriere e del pagator generale cosi in 
Palenno che in Messina saranno riunite nella stessa persona. 

I_3. .Sono addetti alla tesoreria due ispettori generali di con- 
lahiiilà sotto gli.ordmi del ministro- delle finanze , ed alfimme- 
diaziune del controloro generale. 



Digitized by Coogl 



TESORERIA GENERALE. 1841 

14. Vi è nn agente del contenzioso per tutti gli afiàri li- 
tigiosi della tesoreria , e delle altre amministrazioni finanziere. 
Egli vien prescelto fra uno de' vice-presidenti , o consiglieri, o 
avvocati generali della gran corte de' conti ,'ed ha alla sua im- 
mediazione un segretario , che fa numero fra’ capi di rìparti- 
mento di primo rango da prescegliersi fra il ceto de' legali , 
colla facoltà di supplire alle sue veci in caso d' impedimento , 
p assenza momentanea. Ha dippiìi un aiutante sotto la sua di- 
rezione , che fa numero fra i capi di sezione di primo rango, 
da prescegliersi benanche come sopra fra il ceto de' legali , per 
lo disbrigo delle cause , e per assistere i patrocinatori. 

15. La tesoreria generale è sotto gli ordini immediati del 
ministro delle finanze. Ciò nondimeno i capi di ofiScio di essa , 
ciascuno pel servizio delia propria dipendenza , possono corri- 
spondere colle autorità civili e militari per oggetti di servizio 
ordinario della suddetta tesoreria. 

16. Vi è un consiglio di tesoreria destinato per discutere 
gli aifari relativi al servizio interno della tesoreria , e gii altri 
che gli possono essere rimessi per esame dal ministro delle fi- 
nanze. 

17. Le officine di ^lapoli sono distinte in ripartimenti , e 
in sezioni. , 

La distribuzione di tatti gl’ impiegati si farà dal ministro 
delle finanze a misura della qualità , e quantità dei lavoro che 
si disimpegna nelle diverse officine , compresa quella dell'agente 
del contenzioso. 

18. Gl' impicci in Palermo ed in Messina faranno parte 
di tutti gl’ impiegan della tesoreria di Napoli. Essi verranno ri- 

S artiti per carichi a tenore del bisogno , ed alterneranno nelle 
estinazioni con gl’ impiegati in Napoli , secondo che dal segre- 
tario di stato ministro delle finanze sarà giudicato più conve- 
niente al bene del reai servizio. 

19. Alle officine di Napoli , di Palermo , e di Messina sa- 
ranno addetti gl’ impiegali nel seguente numero e classi. 
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20. I soldi mensuali de’ diversi Impiegali della tesoreria ge- 
nerale saranno i seguenti : 

Al controloro generale ducati trecento. 

Al regio scrivano di razione , al pagatore generale , ed al 
tesoriere generale ognuno ducati dugentocinquanta. 

Agl’ispettori generali di contabilità, a’ segretari generali, , 
ed al sostituto dei controloro generale in Palermo ognuno du- 
cati centoventi. 

Al sostituto del coniroloro generale in Messina durati cento. 

y 

' x" 

/ 

/ 

/ 

/ 
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A'sostitati dello scrìvano di razione, e del pagator gene- 
rale in Palermo ducati cento. 

À’ sostituti dello scrivano di razione e del pagator gene- 
rale in Messina ducati ottanta per ognuno. 

Ai capi di ripartimento di primo rango dncati ottanta , ed 
a quelli di secondo rango ducati settanta. 

Al segretario dell’ agente del contenzioso ducati ottanta. 

A’ capi di sezione di primo rango ducati sessanta ed a 
quelli di secondo rango ducati cinquanta. 

Air aiutante dell’ agente del contenzioso ducati sessanta. 

Agli uffiziali di prima classe e del primo rango ducati qua- 
ranta , ed a quelli di secondo rango ducati trentacinque. 

Agli uffiziali di seconda classe e del primo rango ducati 
trenta , ed a quelli di secondo rango ducati venticinque. 

Agii uffiziali di terza classe e del primo rango ducati ven- 
ti , ed a quelli di secondo rango ducati quindici. 

Ai soprannumeri di primo rango ducati dieci , a quelli di 
secondo rango ducati nove , ed a quelli di terzo rango duca- 
ti otto. 

Agli esattori o portieri di primo rango ducati diciotto , ed 
a quelli di secondo rango ducati quindici. 

A' barandieri di primo rango ducati dodici , ed a quelli di; 
secondo rango ducati dieci. 

Ed a’ facchini di primo rango ducati nove , ed a quelli di 
secondo rango ducati otto. 

L’ agente del contenzioso nel conservare il proprio soldo , 
come membro della gran corte de’ conti, riceverà la gratifica- 
zione annuale di ducati quattrocento. 

Agli alunni che non hanno soldo , verrà corrisposta nelle 
due solennità di Pasqua e Natale una gratificazione non mag- - 
giorc di ducati venti , nè minore di .ducati dieci per ciascuno. 

21. A’ quattro capi di officio vengono accordati gli onori 
ed il rango di ordinatori. 

Gl’ ispettori generali di contabilità , i segretari generali , i 
sostituti del controloro generale cosi in Palermo che in Messi- 
na , ed i sostituti dello scrivano di razione e del pagator gene- 
rale in Palermo avranno gli onori ed il rango commessarì 
di guerra. I sostituti dello scrìvano di razione e del pagator 
generale in Messina avranno gli onori ed il rango di capi di 
ripartimento della tesoreria generale. 

'Tutti gli altri impiegati porteranno Tnniforme nel modo 
stabilito dal decreto de’ 30 aprile 18lG , c dall’ ordinanza del 
ministro delle finanze de’ 29 ihaggio di detto anno. 

22. La nomina degl’ impiegati e la promozione , o destitu- 
zione dei medesimi sarà proposta dai rispettivi capi di ufficio , 
e discussa nel consiglio di tesoreria per essere sottoposta per 
mezzo del ministro delle finanze dall’ approvazione di S. M. 

23. Gli ascensi degl' impieghi verranno dati nel modo se- 
guente : 
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I quattro capii di officio , i s^etari generali , gl' ispettori 
generali di contabilità, ed i sostituti saranno nominati da S. M. 
sulla proposizione del ministro delle finanze. 

Gli uffiziali capi di ripartimento e di sezione saranno no- 
minati fra gl’impiegati della tesoreria generale , tenendosi conto 
del solo merito senza vcrun riguardo all' antichità- 

Le promozioni che potranno aver inogo alle piazze di nf- 
fiziali di terza classe , seconda e prima classe saranno regolate 
come siegue : 

II passaggio del soldo inferiore al superiore nella stessa 
classe sarà dato per assiduità di servizio , con preferenza al- 
r antichità in mento uguale. 

La promozione da una classe inferiore alla superiore sarà 
effettuata , previo concorso- 

L' ammissibilità al concorso è fissata come qui appresso : 

1 soprannumerari ed alunni potranno concorrere per una 
piazza di ufficiale di terza classe ai ducati là. 

Gli uffiziali di terza classe , tanto col soldo di ducati 15 
quanto con quello di ducati 20 , indistintamente concorreranno 
per una piazza di seconda con ducati 25. 

Gli uffiziali di seconda classe col soldo si di ducati 25 che 
di ducati 30 , concorreranno indistintamente per una piazza di 
prima di ducati 35. 

Nel concorso , a merito eguale per l’ abilità , si avrà sol- 
tanto riguardo ali' antichità , unitamente all’ assiduità di ser- 
vizio. 

Finalmente le piazze dei soprannumerari e di alunni sa- 
ranno sempre provvedute per concorso , e la scelta sarà fondata 
sul solo merito. 

24. Nell’officina della controloria vi sarà presso il segre- 
tario generale il ruolo approvato dal ministro delle finanze de- 
gl’ impiegali , coll’ indicazione del numero d’ ordine , nomi , co- 
gnomi , patria , età , grado , soldo , antichità di servizio , ed 
in fine ogni altra osservazione sul merito rispettivo , per tener- 
ne conto in caso di promozione. 

TIT. W, De doveri e delle attribuzioni de' diversi 
impiegati. 

CAP. I. — Tìel tesoriere generde- 
Sei. I. — Dfgl’ introiti del tesoriere generale. 

25. 11 tesoriere generale è incaricato di raccogliere tutti 
gl’ introiti del regno , per la parte de' reali domini al di qua 
dal faro , e le quote dovute dalla tesoreria stabilita ne reati do- 
mini oltre il faro pe’ rami di guerra , marina , corpo diploma- 
tico , e casa reale , riunendoli in una sola cassa divisa in nu- 
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merario , e portafoglio. La madrefede dei banco di corte col- 
r intestazione Tesoreria generale , conterrà unicamente il nu- 
merario ; il portafoglio racchiuderà i valori di esazione , cioè 
ie cambiali, le obbliganze, le dichiarazioni di debito , e le altre 
, carte realizzabili, come ancora qualunque valore da regolarizzarsi. 

Egli tiene conto e regislro di tutte le rendite ordinarie e 
straordinarie , siano della natura delle dirette , siano delle indi- 
rette , e ne sorveglia la puntuale e l’ esatta riscossione al tem- 
po delle rispettive scadenze. Egualmente tien conto delle som- 
me che si versano dalle diverse amministrazioni finanziere pei 
rami particolari a disposizione del ministro segretario di stato 
delle nnanze , nei termini de’ regolamenti in vigore. Di questa 
ultima specie d’ introiti egli avrà una madrefede a parte per di- 
sporne secondo gli ordini particolari del ministro e con polizze 
firmate dal medesimo. 

Avrà perciò dal ministro delle finanze , a misura che ver- 
ranno approvati , le copie conformi degli stati de’ ruoli delie 
contribuzioni dirette , così primitivi , che suppletori di ogni pro- 
vincia. Detti stati saranno in doppia spedizione , una cioè pel 
tesoriere generale , e 1’ altra pel controloro generale , ad og- 
getto che questi funzionari possono prenderne ragione nelle loro 
scritture , mettendone l’ importo a debito del distretto , e della 
provincia cui appartengono. 

Il ministero delle finanze parimente farà pervenire a tempo 
opportuno al tesoriere generale gli stati delle obbliganze de’ ri- 
cevitori generali e distrettuali del regno per le contribuzioni 
dire' te di ciascun anno , dopo che saranno state da questi ul- 
timi sottoscritte , affinchè possa prenderne ragione , e curarne 
r esazione. 

Lo stesso ministero delle finanze , non che i diversi diret- 
tori delle percezioni indirette, e degli altri rami finanzieri, do- 
vran passare sollecitamente a notizia del tesoriere e del con- 
troloro generale tutte le disposizioni , che potranno riguardare 
riscossione di somme dovute dai debitori nseali , e delle altre 
da esigersi dalla tesoreria generale. 

In fine la gran corte de’ conti farà pervenire al tesorier 
generale le significatone , le ordina^^e di multa , e tutte le al- 
tre carte di condanna di pagamenti de’ contabili da lei dipen- 
denti , rimettendone nel tempo medesimo al controloro gene- 
rale un elenco colla distinzione delle somme e de’ nomi. Tali 
titoli di ereditò , dopo che saranno stati registrati nelle scrit- 
ture della tesoreria d’ introito , e del controllo generale, quan- 
tevolte si tratti di allàri litigiosi , saranno passati dal tesoriere 
generale all’agente del contenzioso, tenendone conto a costui , 
onde ne procuri la riscossione. Ciò non di meno è in libertà 
del tesorier generale di curarne l’esazione direttamente, o per 
mezzo de’ suoi sostituti nelle province , qualora credesse di ot- 
tenere r intento con maggior làcililà. 
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26. È vietato al tesoriere generale d' introitare alcuna som- 
ma in numerario elTeltivo. 1 versamenti che si eseguono nella 
tesoreria generale da’ diversi contabili , laddove consisteranno 
in polizze di banco , saranno accreditate sotto la madrefede del 
tesoriere generale , girandole questi al cassiere incaricato del 
banco per farne introito , senza che il detto tesoriere generale 
nc possa altrimenti disporre , sotto la responsabilità del banco 
istesso. 

Qualora poi i versamenti saranno rappresentati da valori 
per numerario , cioè da cambiali , boni , o qualunque altra 
carta di credito , verranno dal tesoriere generale riposti nel 
suo portafoglio, c di questi in ogni quattro nacsi sarà formato 
nella di lui oQicina uno stato distinto di situazione , co’ nomi e 
cognomi de’ debitori e colla indicazione delle scadenze, che sarà 
da esso esaminato in unione del controloro generale , per atti- 
vare r esazione delle somme dovute da’ debitori morosi , e per 
sollecitarne la regolarizzazione dal ministero delle finanze , o 
dalle altre amministrazioni. 

27. Tutte le parti versanti sono obbligate di rimettere al 
controloro generale , contempoi'ancamentc all’invio de’ loro ver- 
samenti , gli elenchi distinti dell’ammontare di essi, colla spe- 
cificazione delle qualità delle somme versate , cioè se numera- 
rio , o valori per numerario, e della imputazione de' rami d’in- 
troito , da cui sono pervenuti , afiinchè le officine della con- 
trolleria generale possano prenderne contemporaneamente regi- 
stro sulle scritture. A quale oggetto rimane dichiarato che la 
tesoreria d’ introito non potrà eseguire alcuna operazione d’ in- 
troito , esito , inversione di valori , realizzazione di cambiali , 
e di altri titoli di credito, ed in generale qualunque movimen- 
to di fondi , senza che prima non ne sia stata presa ragione 
dalla control loria. 

Le polizze poi non potranno essere introitate al banco sotto 
la madrefede del te.soriere generale , se non verrainno accom- 
pagnate da iin notamento distinto per rami , cioè o di corte , 
o di privati , e per materie , sottoscritto dal tesorier generale, 
e vidimato dal controloro generale ; beninteso che sopra di 
ognuna delle suddette polizze dovrà apporsi il bollo della teso- 
reria , indicante la gira al cassiere del banco , per accreditar- 
ne r importo nella madrefede della tesoreria medesima- 

28. Il tesoriere generale introiterà egualmente , dopo che 
ne sarà stata presa ragione dalla control loria generale , tutt’ i 
prodotti straordinari , o eventuali che gli perverranno da qua- 
lunque altro ramo per disposizione del ministro delle finanze , 
e ne terrà conto sotto la rubrica Introiti diversi, e non com- 
presi in alcuna ricevitoria , rilasciandone alle parti versanti i 
corrispondenti ricevi contabili. 

29. Lo stesso tesoriere generale , in concorrenza del con- 
troloro generale , è incaricato di tutte le operazioni di negozia- 
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EÌonc , cbc converranno farsi per servizio della tesoreria gene- 
rale , dipendendo su di ciò dagli ordini del segretario di stato 
ministro delle finanze. Egli in ciascuna di tali occasioni si prov- 
vederà della fede de’ cambi fatti nell’ ultima borsa , e formerà 
colle basi di essa il conto di ciascuna negoziazione , compren- 
dendovi r importo dello sconto convenuto. Questo conto vistato 
dal controloro generale , cd approvato dal detto ministro for- 
merà il discarico del tesoriere presso le gran corti de’ conti per 
siffatta operazione. Indi presenterà alla firma dello stesso mini- 
stro le cambiali in corrispondenza , che girerà a’ negozianti coi 
quali avrà contrattato , al momento che da essi gli sarà pagato 
i importo della negoziazione , a’ termini del conto stabilitone ; 
e r importo netto sarà introitato sotto la stessa madrefede della 
tesoreria generale ; beninteso , che il compimento di tali ne- 
goziazioni nascenti dalle spese di cambio, interesse, mezzania, 
ed altro , sarà rimborsato al tesoriere generale dal pagator ge- 
nerale con liberanze , che lo scrivano di razione trarrà a di 
lui beneficio dietro ordinarvi del ministro delle finanze. 

30. Il tesoriere generale ad oggetto di centralizzare tutti 
gl’ introiti de’ ricevitori generali suoi sostituti , dovrà da costoro 
ricevere non solo i versamenti in numerario e valori |>cr nu- 
merario co’ rispettivi elenchi che gli accompagnano , ma bensì 

10 stato distinto degli esiti fatti sì civili che militari unitamente 
a' documenti , affinchè se ne possa prendere ragione sommaria 
nella tesoreria d’ introito , per quindi trasmettersi i documenti 
suddetti al funzionario della stessa tesoreria cui appartengono. 
Indi il tesoriere peri quanto riguarda i versamenti in numera- 
l io ed in valori per numerario , dopo averli verificati cogli elen- 
chi d’ invio , ne darà sulle sue scritture credito corrispondente 
alle rispettive parti versanti, e debito alla. sua madrefede nel 
banco o al suo portafoglio , rilasciandone le ricevute contabili 
a’ ricevitori generali per lo discarico vidimate dal controloro ge- 
nerale. 

Per quanto riguarda poi gli esiti , il tesoriere generale , 
come si è detto , ne terrà conto sommario provvisoriamente a 
favore dei ricevitori generali per quindi discaricarne la sua scrit- 
tura , e darne credito definitivo a’ ricevitori medesimi, allorché 

11 pagator generale , eh’ è il funzionario presso di cui debbono 
figurare gli esiti del reai servizio , gli ammetterà a suo debito 
c stabilirà le ricevute contabili che passerà al tesoriere gene- 
rale , il quale dopo averne presa ragione , .distaccherà il rice- 
vo dalla matrice per rimetterlo al detto pagatore generale, co- 
me pratica per tutti gli altri versamenti che gli fa , e conser- 
verà la matrice per appoggiare il suo conto da rendere alla 
gran corte de’ conti. 

31. Il tesoriere generale in forza delle sue attribuzioni di- 
rigge le operazioni de’ ricevitori cosi generali che distrettuali , 
non solo ^r lo metodo di scrittine , ma bcnanrhc per lo in^ 
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casso de’ fondi ; a quale oggetto gli saranno rimessi da' riceri- 
tori generali in ogni dicci giorni : 

1. ° Gli stati di situazione. 

2. ° Gli estratti del giornale di cassa. 

3. ” Le matrici delle ricevute. 

Da’ ricevitori distrettuali poi : 

I.® Gli estraiti di cassa in ogni dieci giorni. 

2 Le matrici delle ricevute egualmente in ogni dieci giorni . 

3.° Gli stati di situazione mensualc. 

Questi elementi che sono necessari a far conoscere la si- 
tuazione delle rispettive casse , saranno compilati secondo i mo- 
delli che i suddetti ricevitori generali e distrettuali riceveran- 
no , ed a norma delle richieste , che dallo stesso tesoriere po- 
tranno loro esser fatte tanto per rapporto alle operazioni d’in- 
tioito ed esito , quanto per lo sfato della percezione. 

32. E autorizzato il tesoriere generale ad infliggere delle 
multe , coll’ approvazione del ministro delle finanze , a danno 
di (^ue’ ricevitori generali e distrettuali che trovasse oscitanti 
nell’ adempimento de’ propri doveri , relativamente all’ esatta spe- 
dizione delle loro carte contabili, ed alla regolarità delle scritture. 

33. E ugualmente autorizzato di accordo col controloro ge- 
nerale di proporre al ministro delle finanze , secondo il biso- 
gno , le verifiche di casse de’ ricevitori generali e distrettuali , 
che dessero de’ fondati sospetti di malversazione , o che presen- 
tassero un forte arretrato di percezione , come ancora la so- 
spensione , o destituzione de’ ricevitori medesimi , nel caso che 
risultassero efleltivamente malversatori , o che trascurassero di 

' adempire a’ loro principali doveri. 

34. Laddove i ricevitori generali avranno mancato di sod- 
disfare in tutto 0 in parte qualcheduna delle obbliganze da essi 
loro sottoscritte per l’ importo della contribuzione fondiaria alla 
scadenza , è autorizzato il tesoriere generale di officiare l’ in- 
tendente della provincia cui appartengono, affinchè spedisca con- 
tro de’ medesimi un coramessario a loro spese da rimanere per 
quel tempo che si crederà necessario. 

La durata della coazione spedita contro il ricevitore gene- 
rale, e le disposizioni da dare in caso di continuato inadem- 
pimento , saranno , di accordo come sopra col controloro ge- 
nerale , regolate volta por volta dal tesoriere generale, il quale 
prenderà all' uopo gli ordini del ministro delle finanze. 

35. È autorizzato del pari il tesoriere generale, di accor- 
do col controloro generale , di far verificare e sorprendere le 
casse delle diverse amministrazioni finanziere, tostochè crederà 
che il bene del reai servizio lo richiegga. In tale caso però, il 
verificatore destinato all’ oggetto , dovrà prima presentarsi al 
capo della rispettiva amministrazione, cui renderà estensivi gli 
ordini ricevuti , e col quale si metterà di accordo per le ope- 
razioni da farsi. 
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S<i. II. — Degli esiti del tesoriere generale. 



3G. Gli esiti ordinari del tesoriere generale sia per banco » 
sia in valori di portafoglio , consisteranno semplicemente nei 
versamenti che egli dovrà fare al pagatore generale, dietro av- 
viso scritto del controloro generale. Tali versamenti , laddove 
dovranno essere per banco , saranno eseguiti per mezzo di po- 
lizze vistate , e controllate dal controloro generale colla seguente 
formola ; 

Banco pagate al pagatore generale D..., per introi- 

tarli nella madrefede delta pagaloria generale. 

11 banco rimarrà responsabile che delle indicale polizze nin- 
no altro uso si faccia se non se d' introitarsi sotto la suddetta 
madrefede. Nel caso poi che i versamenti dovranno essere in 
valori di portafoglio , se ne formerà un distinto elenco accom- 
pagnato da siflàtti valori che verranno girati al pagator gene- 
rale ; il quale elenco dovrà essere munito del visto del con- 
troloro generale. Una eguale richiesta scritta verrà da quest’ul- 
timo funz onario fatta ai tesoriere generale per la quantità dei 
fondi , che potranno occorrere af pagator generale in ciascuna 
provincia, onde abilitarlo alla soddiJazione de' suoi mandati che 
rilascerà a favo^'c degl’ impiegali , ed altri creditori del gover- 
no ivi domiciliati , pagabili da’ ricevitori generali. Il tesoriere 
generale in corrispondenza di queste richieste darà le sue au- 
torizzazioni a favore del pagator generale. 

37. È autorizzato altresì il tesoriere generale, in concor- 
renza del controloro generale , all’ esecuzione di taluni esiti 
straordinari , pei seguenti casi cioè : 

1. ® Per le somme in numerario effettivo che jxitrannfv 
bisognare in soccorso alle casse de' ricevitori generali , laddove 
i pagamenti di cui son questi gravati , fossero per qualche cir- 
costanza superiori alle loro risorse. 

2. ® Per acquistare a danaro contante lettere di camKo 
in piazza , per servizio della tesoreria generale , ogni qualvolta 
ne avrà la facoltà dal segretario di stato ministro delle finan- 
ze , giustificandone l’ iniportn coHa fede de’ cambi vistati dal 
cunlroloro generale , ed approvata dallo stesso ministro. 

3. " Per le restituzioni a favore di coloro che avesséro 
improntate delle somme alla tesoreria generale. Siffatte restitu- 
zioni , qualora riguardano somme ricevute dalla tesoreria nel 
corso deir anno in cui si è nell’ obbligo di fare la restituzione, 
avranno bisogno della sola autorizzazione ministeriale, che sarà 
{Mista in appoggio del conto. Qualora poi fossero per somme ri- 
cevute dalla tesoreria negli anni precedenti , i ci cui conti c 
scritture trovansi chiusi , in. tal raso a dippiù dell’autorizza- 
zione ministeriale , dovrà precedere la dichiarazione del teso- 
riere generale di aver fatto notare il pagamentù ch’esegue, in 
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margine delle scritture , dorè £gurano ad introito le somme che> 
si restituiscono. Appoggiato in tal modo l’ esito , la gran corte 
dei conti faià praticare in margine dei conto di quell' anno cui 
riguarda la restitu^ionc , il notamento corrispondente alla di- 
chiarazione del tesoriere generale espressa dalia dicitura della 
partita di e.silo. Lo stesso sistema sarà osservato per le signifi- 
catone della gran corte de’ conti , il di cui importo essendo 
stato una volta pagato dai contabili significati venisse loro po- 
steriormente bonificato con nuova ordinanza della gran corte 
medesima. 

Sono eccettuale da (queste disposizioni le restituzioni a fa- 
vore delle diverse amministrazioni finanziere , le quali debbono 
figurare ne* conti rispettivi che trovansi stabiliti nella tesoreria 
d’ introito. 

4." Per le anticipazioni di conto della Sicilia , in se- 
guito di ordine del ministro delle finanze, da rivalersene sulla 
tesoreria dei domini oltre il faro con cambiali di firma del detto , 
ministro a di lui ordine. 

b." Per qualche caso di urgenza in cui il riferito mini- 
stro delle finanze stimerà di ordinare pagamenti provvisori, da 
regolarizzarsi in seguìto^ron ordinativo de' rispettivi ministeri. 

6.'^ K finalmente per le anticipazioni all'agente del con- 
tenzioso per ìspesc di liti , da regolarsi cosi fatte anticipazioni, 
non che le restituzioni che ne derivano , quando si tratti di 
spese ricuperabili , a tenore del regolamento ministerialmente 
approvato. 

In questi soli casi è autorizzato il banco di far notare sulla 
madrefede Tesoreria generale le polizze che verranno dal teso- 
riere rilasciate , quantevolte però siano state precedentemente 
vidimate dal controloro generale , c sottoscritte dal ministro 
delle reali finanze colla seguente decretazione : Si noti al banco 

p(r ducati Il ministro delle finanze. Oltre a 

ciò i titoli di credito che per disposizione superiore saranno di- 
rhiarati di non valore, c que’ derivanti da anticipaz,ione di ren- 
dita consumata negli anni precedenti che si estinguono neU'an- 
no successivo , saranno portati in esito nel conto .sotto la ru- 
brica di deduzione superiormente autorizzata. 

38. Potrà inoltre il tesoriere generale mettere in esito gli 
efietli del suo portafoglio con inviargli a' ricevitori generali del 
regno , ogni qualvolta la prudenza suggerirà che ne riesca 
facile la riscossione per mezzo do’ medesimi , come sta detto. 

In tali casi ne darà debito ai suddetti ricevitori generali sulle 
sue scritture come sovvenzione di fondi fatta ad essi. Il con- 
trobro generale interverrà in tale operazione , e dovrà munire 
di visto gli elenchi che accompgnano i detti effetti. 

.t9i. Dovendo il servizio de' ricevitori generali e distrettuali 
continuare ad essere lo stesso di quello praticato finora , a norma 
dei risprltivi decreti c regolamenti ; qualora avvenisse che per 
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mancanza di fondi in qualche ricevitoria generale le cambiali 
tratte sopra di essa venissero protestate , e prive di pagamen- 
to , sarà questo fatto a favore degli ultimi giratari esclusiva- 
mente dalla ricevitoria generale di Napoli , così per la sorte 
principale , come per l' imporlo delle spese e conto di ritorno, 
rimanendo incaricato quel ricevitore generale di eseguire tale 
rimborso in vista della speciale autorizzazione che ne dovrà ri- 
cevere dal tesoriere generale al momento della presentazione 
delle cambiali , tanto esigendo la buona fede pubblica- In que- 
sti casi il . ricevitore generale di Napoli farà figurare nelle sue 
scritture il pagamento eseguito della sorte principale delle cam- 
biali , come una sovvenzione di fondi fatta al suo collega della 

E royincia sopra di cui crauo esse gravate , e spedirà le cani- 
iali debitamente quietanzate al medesimo , il quale è obbli- 
gato di darsi debito dell’ importo ed accreditarne il prefato ri- 
cevitore generale di Napoli , cui rimetterà la sua ricevuta con- 
tabile, ed invece farà figurare l’esito corrispondente delle cam- 
biali medesime .sulle sue scritture come se in realtà fossero state 
da lui estinte. Per le spese di protesto poi e conto di ritorno , 
che saranno state del pari' soddisfatte dal ricevitore generale di 
Napoli , rimane incaricalo il tesoriere generale di verificare se 
il rifiuto del pagamento fatto dal ricevitore della provincia sia 
stato regolare e legale , cioè coll’ intervento del controloro pro- 
vinciale , e dell’ intendente , e se la situazione della cassa da 
cui si è negato il pagamento , era effettivamente tale da non 
poterlo adempire : cosicché nel caso aflcrmativo ne farà rap- 
porto vistato ed approvato dal controloro generale al segretario 
di stato ministro delle reali finanze , il quale ordinerà una li- 
beranza di regolarizzazione a favore del suddelio ricevitore ge- 
nerale di Napoli , affinchè egli possa far figurare regolarmente 
r esito delle suddette spese ^lle sue scritture giustificato dal 
mandato del pagator generale. Nel caso contrario poi il teso- 
riere generale , di accordo col controloro generale - , proporrà 
al detto segretario di stato ministro delle reali finanze ni far 
cadere a carico del ricevitore generale in colpa l’inaporto delle 
spese e conti di ritorno ; ed allora il ricevitore generale di Na- 
|mli per tutta la somma da lui pagata , £arà 1’ operazione di 
sopra descritta , cioè di rappresentarla sulle sue scritture come 
sovvenzioni di fondi fatta al di lui collega , if quale rimarrà 
obbligato sotto pena di sospensione di darsene debito , con ri- 
metterne la corrispondente ricevuta contabile al ricevitore ge- 
nerale di Napoli , rifacendone immediatamente la cassa di suo 
proprio danaro. 

40. In caso di bisogno il tesoriere generale coU’intervento 
del controloro generale potrà autorizzare il giro de’ fondi da 
una ricevitoria generale all’ altra , sia per. sovvenirla di som- 
me , sia per far estinguere un pagamento disposto in una cassa 
da un’ altra , ove si trovasse la parte prendeule. 



1852 



TESORERIA GEKRHAI.E. > 



S«x. Ili- — Dc’mìIìIuIì del tesoriere generale ne’ domioii 
oltre il faro. 

t 

41. Ne’ reali domini oltre il faro vi saranno due tesorieri 
d' introito , uno in Palermo pe' valli di Palermo, Trapani , Gir- 
genti , e Caltanisetta , e l’ altro in Messina pe’ valli di Messi- 
na, Catania , e Siracusa , i quali saranno quell’ istessi che fun- 
zionano da sostituti dei pagator generale , come è detto aU’ar- 
ticolo I2. Costoro faranno l’incasso dal tesoriere politico delia 
Sicilia delle annue once 700,000 designate pe’ due servizi della 
guerra e marina , secondo il contingente che verrà stabilito per 
ciascheduno , e secondo le istruzioni che saranno in proposito 
loro date. Questo incasso ibrmerà il carico rispettivo dell’ in- 
troito de’ suddetti sostituti tesorieri , oltre dell' altro che potrà 
provenire da rimesse in efi'cttivo numerario , o in valori da in- 
cassare , che verranno .spediti dal tesoriere generale di Napoli 
a detti due funzionari suoi dipendenti di Palermo e Messina. 

42. Cureranno essi la realizzazione di quei valori , che il 
tesoriere generale sarà in grado d’ inviare loro , per farne in- 
troito ne’ loro conti , come sovvenzioni di fondi , rilasciandone 
le ricevute contabili a favore del detto funzionario. 

43. In ogni mese rimetteranno in Napoli al tesoriere ge- 
nerale io stato della percezione fatta del rispettivo contingente, 
in cui figureranno distintamente le somme incassate, quelle esi- 
tate , e il xesiduo esistente. Lo stato suddetto dovrà essere ve- 
rificato e corroborato della firma del sostituto del controloro , 
di cui si farà menzione in appresso ; c dovrà essere accompa- 
gnato dalle cambiali estinte . e dalle ricevute del sostituto del 
pagator generale , come si dirà nei seguito. 

44. L’ esito de' due sostituii del tesoriere generale in Si- 
cilia potrà essere soltanto ; 1 o per versamenti che dovranno 
essi fare a' sostituti del pagator generale ; 2 ° o per la soddi- 
sfazione delle cambiali , che il ministro segretario di stato' delle 
finanze addosserà loro all'ordine del tesoriere generale; 3.° o 
per le spedizioni in numerario effettivo , che secondo le circo- 
stanze potessero essere obbligati di fare al tesoriere generale 
in Napoli. 

45. II tesoriere generale nel ricevere le cambiali estinte, 
debitamente quietanzate , ne darà credito a' suoi sostituti nel 
conto corrente che tiene aperto nelle sue scritture , e ne rila- 
scerà ad essi le ricevute contabili. 

Sei. IV. De’ Ulanci e del chiudimento annuale della scrittura 
del tesoriere generale. 

48. Ne' pnmi quindici giorni di ciascun mese il tesorière 
generale formerà Io stato della percezione di tutto il regno pel 
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mese scaduto , e questo controllato dal contruluro geueraie , 
sarà rimesso alla gran corte de’ conti. 

47. Nella fine di ogni sei mesi il tesoriere generale for- 
merà il suo bilancio di cassa , rapportandovi in dettaglio tatti 
gl' introiti e 'gli esiti , che avranno avuto luogo nel corso del 
semestre , colla distinrione , pe’ primi , delle parti versanti , e 
della specie dei versamenti , cioè se in numerario , o in effetti 
di portafoglio , e pei secon^ , delle parti prendenti , e della 
qualità de’, pagamenti , cioè se in polizze di banco , o in va- 
lori di portafoglio , e notando il risultamento della resta in 
cassa , la quale per numerario dovrà essere perfettamente uni- 
forme a quella esistente nella madrefede , e per gli efi'etti a 
quelli esistenti nel portafoglio. Questo bilancio dovrà essere 
controllato dal controloro generale , ed indi passato alla gran 
Corte dei Conti. 

48. Sarà obbligo del tesoriere generale , in ogni fine d’an- 

no , di farsi rendere conto dal pagator generale di tutte le po- 
lizze rimaste indistrìbuite per un anno , e di esse fare introito 
in un conto a parte , per impiegarne il prodotto in acquisto di 
rendite inscritte sul gran libro , precedente autorizzazione mi- 
nisteriale, riserbandone una somma corrispondente per far fronte 
alle richieste delle parti interessate , giusta il regolamento in 
vigore per questa parte di servizio. , 



CAP. n. — 'DtUo scrinatto di riuionc- 

Seuooe I. — De' doTcìi in generale , e delle atlribuiioni 
dello jcrivano di raziane. 

49. Lo scrivano di razione è incaricato di disporre la spe- 
dizione delle lìberanze per tutt’ i pagamenti a carico dello Sta- 
to , per gli esiti così del ramo civile , che del ramo di guerra 
e di marina nei reali domini ai di quà dal faro , e per gli 
esiti dei detti due rami di guerra c di marina ne’ reali domini 
al di là del faro. , tenendosi per questi ultimi presenti gli ar- 
ticoli seguenti 112, 113, 114, 115, 116, Il7 e 118. Tali 
pagamenti verranno da essp disposti per conto de’ crediti dc’di- 
verà ministeri , e ne’ termini del presente regolamento. 

Le liberanze verranno dirette al pagator generale , dopo 
che saranno state verificate , e vidimate dal controloro gene- 
rale , distinguendo quelle da estinguersi con polizze di banco, , 
da quelle da realizzarsi dalle casse de’ ricevitori generali delle 
provincie del regno. 

50. À tal effetto il regio scrivano di razione deve liqui- 
dare il dritto , e la spettanza di tutti gli averi del personale , 
cioè de’ soldi , soprassoldi , indennità , sussidi , e qualunque 
ass^namento periadico appartenente a' funzionari civili e mili- 
tari , e ad uffi/.iali , ed inqiiegati di i]ual'inque grado o classe , 
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a noma diversi piani organici , delle tariffe , e delle par- 
ticolari Sovrane concessioni. 

Deve altresì Uquidare le spese di sussistenta di ogni na- 
tura k e degli ospedali pel reai esercite di terra e di mare stan- 
zionati in tutt’ i citati reali domini , a tenore de' contratti e 
delle amministrazioni in economia sovranamente approvate , e 
finalmente in altro modo , che a misura delle urgenze , o di 
circostanze straordinarie potrà essere da S. M. dìs^sto. Quelle 
liquidazioni di sussistenze , e di ospedali bisognevoli in Sicilia, 
che non dipendessero da un appalto generale , ma i di cni 
contratti riguardassero soltanto il servizio di que' reali domini, 
saranno stabilite provvisoriamente come più chiaramente si dirà 
in appresso , da’ sostituti dello scrivano ni razione colla facoltà 
dr lilierame anche provvisoriamente gli avanzi , allorché ne ri- 
sulteranno. Ed infine è nell’ obbligo parimente di formare gli 
aggiusti di soldi , prest , ed indennità i non che quelli di prcv- 
visione a’ reggimenti e corpi del reai esercito di terra e di ma- 
re stanzionato in tutt’ i reali domini. 

51. Affinchè lo scrivano di razione ottenga la celerità delle 
operazioni relative alla sua carica , è autorizzato a corrispon- 
dere direttamente per oggetti , che non alterano le leggi t ed 
i regolamenti fiimnzìeri amministrativi , con tutt’ i ministri se- 

* gretari di Stato , con gli intendenti militari , intendenti e sot- 
to-intendenti civili , col commessariato di guerra , e con qua- 
lunque altra autorità civile , o militare. 

52. È accordata alio scrivano di razione , analogamente 
agli antichi sovrani stabilimenti , e tanto convenendo ai bene 
de’ reali interessi , la facoltà , tutte le volte che lo crederà ne- 
cessario , non solo di assistere alle riviste periodiche , che si 
passano dai commessali di guerra a’ corfù tutti del reai eser- 
cito di terra , e di mare , non esclusa la marineria nelle di- 
verse sue classi a bordo dei reali legni di guerra , ed il corpo 
della maestranza , ma passarle altresì egli medesimo e straor- 
dinariamente , rendendone avvertito il ministro di guerra , e 
marina , ed il comandante militare del luogo. À tale oggetto 
resta drterminato che i capi militari dell’ uno e dell' altro ra- 
mo di qualunque grado prestino tutta la loro assistenza allo 
scrivano di razione , trattandosi di un atto di somma irapw- 
tanza per lo reai servizio. 

Sa. II. — Degli esiti di competenza dello zcrìTano di tazioue. 

53. Dal primo di gennaio 1824 in poi tutti gli esiti del 
regno saranno divisi in tre classi , cioè ; 

Prima classe — Personale. 

Seconda classe — Materiale. 

Terza classe — ■ Spese impreviste. ' 

54. La prima classe riguarderà i soldi , i soprassoldi , e 
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le Indennità di ogni natura , ed ogni altro emolumento attac- 
calo al soldo. 

Le somministrazioni de’ viveri e foraggi , per lo manteni- 
mento delle truppe di terra e di mare , il vitto , il mobilio , 
ed i medicamenti a'niilitari infermi negli ospedali apparterranno 
benancbc alla prima classe , come ancora la somministrazione 
de' letti ne quartieri , qualora si esegua per appalto generale. 

Si eccettuano da sifl'atte prescrizioni tutte quelle sfese di 
simile natura , che si eseguono co’ fondi provinciali , a dispo- 
sizione del ministro segretario di Stato degli aflari interni , le 
quali continueranno ad appartenere alla seconda classe. ^ 

Apparterranno ancora alla detta prima classe i ruoli prov- 
visori conosciuti fin oggi , c che potranno stabilirsi in seguito, 
tanto per sussidi mcnsiiali sotto qualunque rapporto , quanto 
per premio a coloro che dan cauzione per impieghi loro affi- 
dati , e per interesse in fine dovuto a’ capitalisti per cjcditi ar- 
retrati , liquidati , e da liqu darsi contro le reali finanze, non 
escluso per questi ultimi il pgamento de’ rispettivi capitali, da 
trasferirsi sul gran libro del debito pubblico in iscrizioni. 

55, Iji seconda classe s’ intende relativa a’ pagamenti degli 
oggetti del materiale , di costruzioni di fabbriche , di arma- 
luenti . di stampe , di mantenimento di strade , projetti , de- 
tenuti civili , soccorsi ed altro , i di cui oggetti saranno spe- 
cificati negli stali discussi dei ministeri. 

5G. La terza classe si riferisce ordinai^iamcnte a spese 
.straordinarie ed impreviste ne’ detti stati discussi. 

57. Gli esiti della prima classe saranno disposti dallo scri- 
vano di razione sotto la sua respcnsabilità , e di quella del 
controloro generale , e con la guida degli assicnti , e de’ docu- 
menti , come più estesamente si dirà in seguito. 

Quelli della seconda e terza classe non potranno disporsi 
senza gli ordinativi de' diversi ministeri , distinti per capitoli 
li per classi. 

Sci. III. — De' docntnenti per le Kberanie dello sctivano di raiionr. 

58. Lo scrivano di razione dovrà ricevere dal ministro 
delle finanze gli stati discussi annuali distinti per capitoli e per 
classi , ad oggetto di conoscere >i crediti accordati da S. M. a 
ciascun ministero pe’ bisogni relativi al personale e materiale 
del rispettivo dipartimento. 

Nel caso in cui qualche capitolo nel corso dell’ anno ab- 
bia bisogno di aumento di credito, questo non potrà altrimenti 
riconoscersi che in virtù di un reai decreto, [.addove però si 
tratti di aumento di credito per inversioni da un capitolò al- 
l’altro della stessa classe , o di una classe all' altra , esclusa 
sempre la prima , i di cui credili non possono essere invertiti 
ad altra classe come |K)ssono essere aumentati ; ciò rojin avere 
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effetto mediante un rapporto motivato a S. M. del ministro 
segretario di Stato del carico , c la comunicazione al ministro 
delle finanze della sovrana approvazione impartita su di esso , 
per via di sovrani rescritti. 

59. Dal detto Ministero delle finanze riceverà del pari lo 
scrivano di razione le copie conformi di tutt’ i reali decreti , 
che trattino di leggi , piani , tariffe , nomine a cariche d'im- 
pieghi , modifiche , staoilìmenti nuovi, promozioni , destituzio- 
ni , ed ogni altro oggetto infine che produca un movimento , 
tanto sugli stati discussi , quanto sugli assienti , che regolar 
debbono la liquidazione degli averi competenti sia in danaro , 
che in natura. 

60. Da’ commessali di guerra, e da quelli de’ ruoli e delle 
rassegne della reai marina destinati in tutt’ i reali domini al 
di quà e al di là del faro , o degli altri incaricati di tali fun- 
zioni , saranno rimessi allo scrivano di razione gli estratti di 
rivista mcnsnali dei reggimenti e corpi militari , non che i fo- 
gli di rivista de’ generali ed altri uffi/.iali isolati di qualun(|ue 
grado , distinti per classi , ne’ periodi stabiliti dalle rispettive 
ordinanze amministratis-e. 

Negli stati .suddetti dovranno essere de.scritti tutti gli uffi- 
ziali isolati di ciascuna provincia , es.scndo vietato allo scriva- 
no di razione di accettare per dette classi certificati separati 
de’ commessari di guerra , giacché non saranno ammessi dalla 
gran corte de' conti nella reddizione dei conti del detto fun- 
zionario. 

61. La forma de’ quadri di effettivo , de’ fogli _ di rivista 
e dei boni di fornitura di viveri e foraggi , non che i perio- 
di , ed i modi nei quali dovranno quelli pervenire alla scri- 
vania di razione saranno regolati in conformità del prescritto 
nell’ ordinanza dell’ amministrazione militare. 

62. Riceverà del pari lo scrivano di razione da' fornitori. 
0 incaricati di sussistenze , casermaggio , o spedali , ed altri 
oggetti relativi a’ reali eserciti di terra e di mare , così in Na- 

Ì )oli , che di tutte le province* del regno i ricevi dotali della 
òmitura da essi fatta , o per appalto o per economia, ed ac- 
compa^iati da un distinto elenco in tripla spedizione , por le 
ojierazioni che saranno dinotate in seguito. 

63. I capi degli ospedali •militari e civili far.anno perve- 
nire allo scrivano di razione in fine di ( ias(;un mese , c non 
più fardi del giorno dieci del mese seguente lo stato individuale 
delle giornate cagionale dagl' infermi , distinguendo in essi il 
corpo , il battaglione , la compagnia , o la classe cui appartie- 
ne ciascun individuo, ed indicando il giorno dell’entrata, quelli 
della permanenza , c quello deU' iiseila dall' ospedale. 

Saranno uniti a’ delti stali mensuali gli estratti individuali 
per corno , e ciascun f'Stralto conterrà le stesse distinzioni pre- 
scritte di /’pra. 
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Gl. Da tutt' i ministri direttamente riccTer5 lo scrivano di 
razione gli ordinativi da disporsi per oggetti relativi alla secon- 
da classe distintamente per capitoli , cJ analogamente a' rispet- 
tivi stati discussi , eccettuato il ministero di guerra e manna, 
per lo quale gli intendenti rispettivi trarranno gli ordinativi. 

Gò. Da’ ministeri suddetti riceverà la scrivania di razione 
tutt' i contratti per forniture di sussistenze , ed i materiali ana- 
loghi di qualunque natura , da stabilirsi dalla giunta de' con- 
tralti de' rispettivi dipartimenti di guerra e di marina, non che 
dagl' intendenti provinciali o da qualunque altro funzionario, u 
capo di amministrazione dipendente dal ministero delle finanze, 
o da altro ministero ; ben inteso che (Qualunque contratto dovrà 
essere munito della sovrana approvazione , eccetto quelli per 
li quali S. M. abbia già accordato , o vorrà accordare una di- 
spensa, a tenore de’ particolari regolamenti di ciascun ministero. 

Sei. IV. — Della liquiilizione , e delle libcranze per te s|>esc di prima 
classe uè’ dumioii al di qua dal faru. 



G6. Cogli clementi descitti , lo scrìvano di razione stabi- 
lirà la scrittura degli assienti , <he sarà unica e complessiva , 
presso la scrivania di razione e la controloria generale, da ser- 
vir di norma pe’ soldi degl’ impiegati civili e militari nei reali 
domini al dì quà dal faru e per i sòldi degli ufiiziali ed altri 
impilati militari nei reali domini al di là dal faro. 

Stabilirà del pari la scrittura degli stati discussi secondo 
le norme che verranno in essa stabilite ; scrittura che dovrà 
egualmente essere unica e complessiva nel modo dì sopra c- 
sprcsso. 

Liquiderà e libererà sui quadri di eflettivo gli abbuonconti 
di paghe , prest , ed indennità ai corpi de' reali eserciti dì ter- 
ra , e di^ mare , avvertendosi che il prest e gli assegni saran- 
no anticipatamente liberati per quindicine ai corpi stazionali in 
Napoli , Palermo , e Messina , e per mese intero a quelli d> 
residenza nelle province e ne’ valli , c che i soldi saranno li- 
berati in fine di ciascun mese. 



E qualora avvenga che ne periodi d^l mese opportuni alla 
spedizione de’ citati buonconti non fossero pervenuti allo scri- 
vano di razione gli enunciati quadri di eilcttivo , in tal caso 
le ultime riviste pervenute ne daranno la norma. 

67. Mese per mese stabilirà lo scrivano di razione gli ag- 
giusti di soldi , ed altri averi in danaro , i quali ,si compòr- 
laiino della liquidazione di tutte le spettanze nette del due e 
mezzo per cento pel fondo delle vedove e dé’ ritirati , attribuite 
dalle tariife in vigore , secondo la forza efi'ettiva di ciascun 
corpo , che apprirà presente co’ fogli di rivista : ciotchè for- 
merà il credito di detti corpi ; come ancora si compiranno 
de' carichi delle somme liberate in bucn conto di dette romp- 
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, dfllc giornate di ospedale , e di qnalnnqne altro carico 
elle gravitar possa in quel mese , ed a quel corpo cui riferir 
si possa per ordini superiori , e per oggetti di qualunque na- 
tura ; cioerbè formerà il delùlo de' corpi medesimi. 

Sarà tenuto altresì esatto conto di tutti gli aumenti, e ca- 
richi , che cagioneranno i movimenti , che si rileveranno dalle 
note e dalle osservazioni cifrate da' commessari di guerra e di 
marina negli anzidcMi fogli di rivista. 

1 risultamenti di tali aggiusti , o di debito , o di credito , 
saranno riportati negli aggiusti de' mesi consecutivi - 

. E perchè i consigli di amministrazione de' corpi possano 
conoscere , per la regolarità de’ loro conti interni , l' ammon- 
tare de' fonai ricevuti dalla tesoreria generale per mezzo dei 
rispettivi quartier-raastri , dovrà lo scrivano di razione rilasciar 
loro un lilHctto in principio di ogni anno , da lui cifrato, per 
farvi notare db che in buon conto siasi pagato ai suddetti quar- 
iier-mastri con polizze del pagator generale , ed in numerario 
da’ suoi sostituti nelle province. 

68. Spedirà parimente lo scrivano di razione le liberanze 
di buon conto a' lornitori delle sussistenze , secondo la forza 
eilèttiva dell' armata , ed in fine di ogni trimestre ne liquiderà 
le quantità somministrate a'reggimenti e corpi del reai esercito. 

Per tali somministrazioni lo scrivano di razione rigetterà 
i boni parziali , qualora fossero stati presentati , di sussistenza 
giornaliera , sia per l' infero corpo , sia per qualunque frazio- 
ne distaccata , o commissionata comunque , ma ammetterà sol- 
tanto i ricevi totali per mese sottoscritti da' membri de' consi- 
gli di amministrazione e da’ commessari di guerra , beninteso 
che la firma de' commessari di guerra servirà soltanto per l’au- 
tenticità dell’ atto. 

Liquidata che sarà in ogni trimestre la somministrazione 
delle sussistenze, nel modo di sopra indicato , a favore de’ detti 
fornitori , i boni totali che saranno stati ammessi verranno im- 
putati a' corpi , formandosi a questi dallo scrivano di razione 
gli aggiusti di provvisione anche trimestrali. Tali aggiusti con- 
sisteranno nel piantare il dritto che ha ciascun corpo alle ra- 
zioni di pane , viveri , e foraggi , secondo il numero delle te- 

presenti , che hanno dato luogo agli averi in denaro, e nel 
rarico delle razioni , che come di, sopra si è detto , a ciascun 
corpo saranno state somministrate da fornitori , o da altri in- 
dividui delie sussistenze militari. 

Ji nsultamento di tali aggiusti , laddove portasse un avanzo 
di .‘questo sarà valutato a favore de’ corpi a’ prezzi 

del epatrattij.de’ fornitori , ma con la deduzione della quarta 
parte a favore del regio erario. Se poi producesse un debito 
di trazioni . questo sarà valutato a danno del corpo a doppio 
prezzo de’ contratti stabiliti. 

1 corpi ]ierò per quelle partite che Io meritano , avranno 
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il dritto alle reintegra della quarta parte e del doppio prezzo 
lor caricato , dovendo farne per ogni aggiusto trimestrale una 
domanda allo scrivano di razione , acchiùdendo un notamento 
distinto e valutato delle partite che esigano tali reintegre; nella 
intelligenza , che tali rismtamenti di reintegre saranno figurati 
in quello aggiu nto di sussistenze , che sarà per ultimarsi. 

69. Qualora le somministrazioni di viveri e foraggi non 
dipendessero da’ contratti , e che per conseguenza non avessero 
prezzi fissi , ma invece fossero stati somministrati in economia, 
o per incarichi particolari , e che avessero offerto prezzi di- 
versi , in questo caso sarà adoperato per la valutazione delle 
risulte degli aggiusti di provvisione un prezzo coacervato, de- 
rivante dalla massa delle razioni somministrate nel trimestre , 
e dalla unione de’ diversi prezzi corsi in quel tempo. 

70. Per tiitt’ i richiami , che potessero competere a’ corpi 
negli aggiusti in denaro , e per le reintegre menzionate di so- 
pra , ne sarà prescritta 1’ azione a’ corpi , quante volte non ne 
abbiano avanzata la domanda accompagnata da’ corrispondenti 
documenti , nel termine non maggiore dì due mesi , compu- 
tandosi dal dì della ricevuta de’rispellivi aggiusti , che si dovrà 
rilasciare dagli uffìzìali commissionati in Mapoli. 

71. Ad oggetto di allontanare ogni ritardo nella formaiionc 
degli aggiusti in denaro e di provvisione a’ corpi del reai eser- 
cito di terra e di mare , rimane stabilito , che lo Scrivano di 
razione debba rimettere tra lo spazio non maggiore di un me- 
se , decorrendo dal giorno dell’ arrivo de’ fogli di rivista , alle 
rispettive intendenze militari gli aggiusti ultimati e verificali 
dalla controloria generale , inviandone contemporaneamente la 
copia nella valida forma al rispettivo consiglio di amministra- 
zione. 

Le intendenze della guerra e della marina , avendo delle 
osservazioni a fare su gli agginsti della tesoreria generale , i 
di cui impiegati fra giorni quindici, decorrendi dal giorno della 
ricezione di ogni aggiusto , di accordo con quelli della scriva- 
nia di razione lo discuteranno e gli efl'etlivi risultati di tali no- 
te , sia per abboni , sia per carichi da praticarsi , figureranno 
negli aggiusti de’ mesi consecutivi , nón ancora ultimati. 

In caso di discrepanza sulle osservazioni suddette un ispet- 
tor generale di contabilità della tesoreria genérale, ed il capo 
dell’ officio di verifica dell’ intendenza generale dslf’ esercito, o 
della marina cui l'aggiusto riguardi, esamineranno le quistìoni 
a’ termini de’ regolamenti. E qualora questi due funzionari fos- 
sero discordi nella definizione di qualche quistione, in tale caso 
sarà portato 1’ affare al consiglio di tesoreria , coll’ intervento 
del capo del rispettivo ofiìcio di verifica , e questo conseiib 
deciderà la quistione. Laddove poi anche nel eònsigiio di te- 
soreria vi fusse divisione di pareri , o che il pubblico mini- 
stero , 0 il presidente di esso non si uniformasse alla maggio- 
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ranu de’ deliiieranli , in tal caso sarà l’ aifare rassegnato al 
ministro dèlie finanze , il quale di concerto col ministro di 
guerra e marina darà le sue diffinitive risoluzioni. 

72. Indipendentemente dalle quantità di viveri e foraggi, 
che occorrono per la diaria sussistenza degli uomini , de’ ca- 
valli e dei muli del reale esercito , lo scrivalo di razione li- 
quiderà , liberandone lo importo , «gai altro oggetto di sussi- 
stenza straordinaria , sia per razioni complete da bocca , sia 
per approvvisionamenti ordinari e straordinari di terra e di 
mare ; nella intelligenza che per simili oggetti , oltre de’ con- 
tratti , 0 degl’ incarichi particolari , dovranno precedere le so- 
vrane approvazioni per via di rescritti , dichiarando questi l’og- 
getto di ogni fornitura straordinaria , ed il modo come disca- 
ricarne r importo per via d’ imputazione in caso di consumo , 

0 per via di ricupero in caso di vendita per deteriorazione, e 
rinnovazione. Sono eccettuati dalla ritualità de’ sovrani rescritti 
soltanto quelle quantità di viveri , che dovranno imbarcarsi so- 
pra i reali legni in corso , pe’ quali la scrivania di razione si 
uniformerà alla particolare ordinanza di marina. 

73. Per le liberanze di prima classe relative a’ trattamen- 
ti , e soldi di tntt’ i funzionari ed impiegati civili , e degli uf- 
fiziali isolati di terra e di mare , dovranno concorrervi i se- 
guenti documenti , cioè : 

Per quelli del ramo civile il certificato di esistenza , e del 
servizio prestato ; 

E per quelli degli uiliziali isolati del ramo militare di qua- 
lunque grado e classe , contemplati nelle diverse tariffe del- 
r armata di terra e di mare, il certificato di esistenza dc’com- 
messari di guerra, o di quelli che ne assumeranno le funzioni. 

74. I ministri consiglieri di stato , i consiglieri di stato , 

1 ministri segretari di stato, ed i direttori delie rrali segrete- 
rìe e ministeri di stato non avranno bisogno di documentare 
la loro esistenza , e molto meno il servizio prestato , giacché 
Puna e l’altra circostanza vien bastantemente documentata dal- 
r esercizio delle loro cariche. 

75. Il corpo diplomatico in tutte le sue classi non potendo 
in tempo opportuno documentare la sua esistenza , supplirà a 
ciò con un foglio mensuale il ministro degli affari esteri , con 
cui si avviserà la scrivania di razione delle variazioni che po- 
tranno essere alla sua conoscenza , sia in quanto all’ esistenza 
ffegl’ individui del suddetto corpo , sia in quanto all’ esercizio 
cominciato in caso di nuova carica o di traslocazione da una 
corte all' altra. 

76 . I generali , i comandanti di provincia , di piazze , e 
di forti , non che gli ordinatori , potranno documentare, la lor 
ro esistenza con certificati sottoscritti da essi stessi , d.i inviarsi 
a' commessali di guerra per portarli presenti nelle riviste men- 
sualì. 
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1 sussidiari de’ diversi ruoli provvisori della tesoreria ge- 
nerale, dovendo far parte degli esiti di prima classe, saranno 
esentati dall’ obbligo di documentare il servizio prestato , fino 
a che non sarà loro ingiunto un servizio qiiabinijiie, bastando 
per essi di prodursi la fede di vita de’ notai certificatori , che 
per Napoli dovranno essere soltanto quelli , che vi si trovano 
destinati , o che lo potranno essere dal ministro di Finanze. 

In que’ comuni soltanto dove non esistono notai certifica- 
tori , potranno supplire alle veci di questi ultimi i notai par- 
ticolari , o i sindaci rispettivi. Le fedi però de’ sindaci saranno 
vidimate dal sottintendente del proprio distretto. 

78. 11 servizio prestato dagli uflìziali de’ ministeri di stato, 
e della tesoreria generale sarà certificato da’ direttori , o da'se- 
gretari generali , o dagli ufiiziali maggiori , o di rìpartimento, 
a norma delle rispettive istruzioni, o piani organici. 

79. 11 servizio prestato da tutti gl’ impiegati delle ammini- 
strazioni dipendenti da' diversi ministeri , sarà certificato dal 
direttore , amministratore , o capo del rispettivo ramo cos'i ci- 
vile che militare. 

80. I soldi degl’ impiegati civili cominceranno a decorrere 
dai di dei possesso , previo il giuramento a' termini di quanto 
trovasi adottato ne’ particolari stabilimenti di ciascun ministero. 

Quelli degli uffiziali militari di terra e di mare , decorre- 
ranno egualmente dal dì del possesso , da riconoscersi da’ fogli 
di rivista , previo del pari il giuramento. 

Gli atti di giuramento , si per gl’ impiegati civili che pei 
militari , dovranno pervenire alla regia scrivania di razione per 
organo dei rispettivi ministeri. 

81. 1 soldi dei militari isolati di terra e di mare, che so- 
no e saranno destinati in tutte le province ed i valli del regno, 
compresi gli emolumenti periodici loro attribuiti dalle tariffe 
vigenti , saranno pagati dal l.° di gennaio 1824 in poi con li- 
Leranze spedite direttamente in testa loro in tutt’ i punti dei 
reali domini al di quà , ed al di là del faro , e colle seguenti 
norme. 

1 militari di ambi 1 suddetti rami dimoranti nel governo 
di Napoli , e nelle città di Palermo e Messina , proseguiranno 
ad essere rivistati da’ commessavi di guerra , e da quelli de’ ruoli 
delle rassegne per la marina , nella giornata de’ 27 di cia- 
scun mese , e sopra gii estratti di rivista da spedirsi subito allo 
scrivano di razione , ed a’ suoi sostituti di Palermo e di Mes- 
sina , saranno pagati degli averi dello stesso mese , che andrà 
a spirare. 

Quelli poi esistenti nelle altre province o valli del regno 
passeranno rivista nel primo giorno di ciascun mese , c gli 
estratti di tali riveste dovranno arrivare allo scrivano di razio- 
ne , ed a’ suoi sostituti di l’alermo e Messina non più tardi 
del giorno dodici del mese medesimo (!on lab documenti si 
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spediraRtio le Hberanze del mese che corre soptR H Inogo del 
rispettivo destino, le quali produrranno le disposizioni di paga- 
mente effettivo non più tardi del giorno trenta del mese stesso. 

I ricevitori generali e distrettuali , ed i segreti c prose- 
greti in vista delle corris|)ondenti autorizzazioni della tesoreria 
0 de’ suoi sostituti pagheranno subito gli anzidetti ufiiziali , le 
di cui firme legalizzate nel modo che si osserva per ogni altro 
pagamento di simile natura , serviranno di documento per l’ e- 
sistenza dell’ intero mese. 

Nelle riviste del mese seguente si terrà conto delle muta- 
zioni avvenute dopo passata la rivista al primo del precedente 
mese , tanto per parte de’ comraessari di guerra , per la pre- 
senza 0 assenza , quanto per parte della tesoreria generale e 
de’ di costei sostituti per aumentare e dedurre la rata degli 
averi corrispondenti. 

Nel caso di passaggio al ritiro , si conteggcrà tra la teso- 
reria generale e la direzione generale del gran libro del debito 

E ubblico , a seconda degli speciali decreti di S. M. e delle re- 
itive liquidazioni. 

Nel solo caso di morte di qualche militare , per lo quale 
si sarà spedito il mandato di pagamento , privò per conseguen- 
za della legale firma dell’ interessato , sarà tale mandato respin- 
to alla tesoreria generale per annullarlo colle regole ammini- 
strative , salvo il dritto agli eredi di chiedere per le vie ordi- 
narie la rata del soldo dovuto sino ai giorno della morte ; a 
ijuale oggetto rimane vietato a’ ricevitori generali e distrettua- 
li , ed a’ segreti e prosegreti della Sicilia di ammettere per si- 
mili pagamenti di soldo agli ufiiziali isolati di terra e di mare 
procure di qualunque notajo, dovendo le quietanze essere sot- 
toscritte di proprio pugnò degl’ interessati , e col visto dei ri- 
cevitori generali e nistrettuali , non che di quello de’ segreti e 
prosegreti , da servire tale visto per 1 ’ autenticità delle firme. 

82. Per facilitare agl’ impiegati del ramo civile , che sono 
e saranno destinati in tutt’ i punti dei reali dominj , la riscos- 
sione dei soldi , e rimuoverne il ritardo , il quale avverrebbe 
laddove dovessero spedirsi le llberanze , dopo pervenuti i cer- 
tificati di esistenza e di servizio prestato , sarà adottato dai pri- 
mo di gennaio 1824 in poi il seguente sistema, cioè: 

Per quelli di Napoli soltanto si continuerà la spédhdònò 
delle liberanze infine di ciascun mese per banco intesta loro, 
ed in vista de’ certificati suddetti , che le autorità , ed i fnn- 
uonar j destinati a rilasciarli con i' diversi articoli del paragrafo 
precedente dovranno far pervenire alio scrivano di razione ai 
tenti di ciascun mese. 

, E per quelli destinati ne’ distretti della provincia di Na*- 
poli , e di tutte le altre province del regno , lo scrivano di ra- 
zione formerà in principio dei prossimo entrante anno gl: stati 
individuali', cd in doppia spedizione distinti jicr ministeri per 







TKSOBEBIA GBNEBAT.E. 1863 

province , per distretti , c per capitoli degli siati discussi , a te- 
nore dei modello che verrà formato all’ oggetto , dimostrando 
quanto spetti a ciascuno mensuaimcnte per soldo netto dei due 
e mezzo per cento pel fondo vedovile, e de’ ritirati , e quindi 
per ogni altro emolumento di cui trovasi in possesso a tutto 
dicembre 1823. 

Di delti stati una spedizione sarà dallo scrivano di razio- 
ne rimessa ai controiori provinciali , coi quali si metterà il fun- 
zionario suddetto in corrispondenza , perchè sorveglino e con- 
trollino gli analoghi pagamenti a carico de’ ricevitori generali 
e distrettuali. D l’altra spedizione degli stati suddetti sarà dallo 
scrivano di razione rimessa al pagator generale , il quale for- 
mandone gli esemplari corrispondenti , li rimetterà a’ suoi so- 
stituti pagatori nelle province, autorizzandoli a farne eseguire 
il puntuale pagamento apjiena spirato ogni mese , ed in vista 
de’ ceilificati di esistenza c servizio denotati nel precedente ar- 
ticolo , e precisamente nella parte che riguarda gl’ impiegali di 
Napoli. 

Ogni qualunque movimento , che dopo la spedizione di 
detti stati perverrà allo scrivano di razione , sarà da questi par- 
tecipato a’ controlori provinciali , i quali trascrivendoli litteral- 
nicnte in un registro li passeranno originalmente a' ricevitori 
generali e distrettuali , dietro di loro ricevuta nel detto regi- 
stro , servendo tali avvisi dello scrivano di razione per cono- 
scere tutte le variazi' ni , che si dovranno tener presenti nella 
esecuzione de’ pagamenti , non più corrispondenti a’ primitivi 
stati. 

Dovrà inoltre lo scrivano di razione rimettere al confro- 
loro generale ed al tesoriere generale , soltanto in gennajo del 
prossimo entrante anno 1824 , contemporaneamente alla spedi- 
zione degli enunciati stati generali, un ristretto del totale am- 
montare di essi distinto soltanto per provincia, ad oggetto che 
da questi due funzionar] possansi diramare le autorizzazioni cor- 
rispondenti a’ di loro sostituti , e conoscere nel tempo stesso 
quali fondi debbansi impiegare per la esecuzione de' pagamenti 
locali , relativamente perp a’ spidi del ramo civile dipendenti 
dagli assienti. 

Soltanto gl’ isolati militari e gl’ impiegati civili dimoranti 
nel governo di Napoli potranno essere pagati per mezzo degli 
appoderati , quante volte costoro verranno nominati da’ rispet- 
tivi ministri. Saranno conservate altresì le attuali appoderazio- 
ni per gl’ individui che non hanno assùnto della forza attiva 
de’ dazj indiretti , dell’ amministrazione delle poste , de’ reali lot- 
ti , delle acque , foreste e cacce , della regia zecca , c della 
cassa di ammortizzazione e del demanio pubblico ( queste cin- 
que ultime sino a che non avranno assiento ) , non che per 
quelli de’ legni della reai marina. 

Continueranno finalmente le attuali appnderazioni per le 
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spese urgenti delle indicate amministrazioni e di altre ancora 
elle ne potessero avere bisogno per la celerità del servizio , e 
per lo accerto dei reali interessi. 

Gli appoderati eligendi da' ministri , come si è detto , sa- 
ranno soggetti alle seguenti norme , cioè : 

I.° Essi saranno contabili materiali verso la tesoreria 
generale e per conseguenza corrisponderanno direttamente col 
regio scrivano di razione , dipendendo dalia tesoreria medesima 
per tutto ciò che riguarderà introito ed esito della rispettiva ap- 
poderazione. 

1 .^ Ciascun appoderato nell’ uscire da un tal esercizio 
renderà il conto al suo successore , il quale , accettato che ló 
avrà , s* intenderà responsabile di tutte le operazioni del suo 
antecessore. In caso ai dubbj se ne farà rapporto al ministra 
delie finanze. Il silenzio che potrà serbare l’appoderato succes- 
sore nello assumere le funzioni dell’ antecessore , è un indizio 
deir accettazione del conto di questo , o da ciò emergerà la sua 
responsabilità per la gestione dello appoderato , che egli ha rim- 
piazzato. 

3. ” Riceveranno per lo primo mese dal regio scrivano di 
razione lo stato generale degl’ individui relativi a ciascuna ap|) 0 > 
derazione co' soldi ed emolumenti dovuti a' medesimi , e saran- 
no quindi avvisati ofBcialmente da detto funzionario di ogni au- 
mento 0 diminuzione che avverrà dopo ricevuto l’ anzidetto stato 

4. “ Sarà loro liberato in fine di ciascun mese dalla te- 
soreria generale una somma equivalente in buon conto a' soldi 
da pagarsi a carico di ognuno di essi. 

5. " Non potranno ricevere un secondo buon conto , se 
non avranno giustificato il primo. 

6. ” La giustificazione della somma ricevuta dovrà con- 
sistere nel conto da rimettere al regio scrivano di razione in 
doppia sfiedizione non più tardi del giorno là di ciascun mese 
pei mese precedente. 

In questo caso sarà portato ad introito la somma ricevuta 
dalla tesoreria generale , e ad esito i soldi ed altri emolumenti 
pagati agl’ impiegati o agli uffiziali compresi nella rispettiva ap- 
[loJcrazinne. 

7. ® Dovranno unire al confo suddetto gli analoghi do- 
cumenti ; cioè i certificati di esistenza e servizio prestato , i 
fogli di rivista , e le ricevute delle parti prendenti secondo il 
modello che riceveranno dal regio scrivano di razione » nell’ in- 
telligenza , che non dovranno ammettersi procure , ma le ricc-r 
rute suddette dovranno essere sottoscritte dagl’ interessati me- 
desimi , e vistate dagli appoderati , valendo il detto visto per 
autenticità della firma. Per gli analfabeti sarà supplito col se- 
gno di croce, intervenuto da due testimoni , e col visto anzi»^ 
detto dell' appoderato. 

Dalla presentazione de’ dor umenti suddetti sono eccettuati 
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gli apoderati di quelle reali segreterie e ministeri di stato, pei 
quali i rispettivi ministri stimeranno opportuno di far continua- 
re il sistema delle appoderazioni. In giustificazione dell'impiego 
de’ fondi ricevuti questa classe di appoderati è facoltata , giusta 

10 stabilimento in vigore , a rimettere uno stato emarginato de- 
gli uffiziali compresi neU’appoderazimie , il quale servirà di do- 
cumento alla scrivania di razione pel ricevo de’ soldi pagati loro 
dagli appoderati. 

8° Delle risulte di debito o di credito degli appoderali 
nel rispettivo conto lo scrivano di razione terrà ragione nello 
spedire il primo a buon conto che sicgue la liquidazione do! 
conto medesimo. 

9. ” Gli appoderati delle spese urgenti delle diverse am- 
ministrazioni saranno egualmente contabili materiali verso la te- 
soreria generale, e corrisponderanno collo scrivano di razione; 
ben inteso che la giustifica del rispettivo conto .sarà data in 
fine di ogni trimestre , p precisamente nel corso del primo mese 
del trimestre seguente , ponendosi all’ appoggio gli analoghi do- 
cumenti. 

10. ° E finalmente sarà in principio di ogni anno rila- 
sciato dallo scrivano di razione a ciascun appoderato un lilActto, 
in cui il pagator generale della tesoreria generale , ed i suoi so- 
stituti nelle province e ne’ valli dovranno registrare lutt’ i pa- 
gamenti che per effetto delle lilieranze dello scrivano di razio- 
ne , e de’ SUOI sostituti saranno stati fatti all’ appoderato me- 
desimo. 

84. In fine di ogni decade saranno tenuti, i ricevitori ge- 
nerali di rimettere al tesoriere generale per numerario tutt’ i 
documenti contestanti gli esiti di sopra descritti , e separata- 
mente dagli altri esiti , eh’ essi eseguir dovranno in forza di 
mandati del pagator generale, e de’ boni a matrice degl’inten- 
denti , e di altre autorità sulle somme poste alla di loro dispo- 
sizione , descrivendoli in uno .stato in triplice spedizione , se- 
condo il modello che verrà trasmesso dal regio scrivano di ra- 
zione. 11 tesoriere generale accusando ricezione de’ documenti 
in piè di uno de’ detti stati , lo invierà a’ suoi sostituti per foro 
cautela provvisoria , e quindi trasmetterà allo scrivano di ra- 
zione i documenti medesimi con le altre due copie degli stati. 
Ix) scrivano di razione facendone eseguire la verifica con le 
scritture , e cogli elementi che possiede nel suo officio , dispor- 
rà le liberanze di regolarizzazione , previo il discarico e la scrit- 
turazione di esse nella sua contabilità , rimettendo una sjiedi- 
zione di detti stati al tesoriere generale con la dichiarazione di 
essersi riconosciuti regolari. 

Per effetto delle operazioni prescritte disopra, incontran- 
do lo scrivano di razione de’ documenti difettosi o irregolari , 

11 rimetterà al controloro provinciàlè per procurarne la rego- 
larizzazione dai Ti’cevitori generali e distrettuali , dediu endone 
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i' ammontare in piè degli stati espressi nell’ articolo precedente. - 
La regolarizzazione |>oi de’ documenti rifiutati dovrà per- 
venire allo scrivano di razione ^Jer organo di detti controiori' 
provinciali non più tardi di giorni venti dalla data della rice- 
zione , e con duplicati stati suppletori > pcc praticar^ su di essi 
le stesse operazioni di risulta descritte di sopra pe’ primitivi 
stali decadaci . 

Lo scrivano di razione subito che avrà avuto tali docu- 
menti regolarizzati , li farà nuovamente verificare fra lo spazio 
preciso di una settimana , osservando se gli adempimenti sieno 
stati eseguiti a tenore della lettera di rifiuto. Occorrendo però 
di dover respingere nuovamente qualche documento per non es- 
sere stato completamente regolarizzato , il rìcevitor generale 
sarà tenuto di regolarizzarlo fra un’ altra settimana , clas.su il 

3 ual termine resterà di niun valore , e l’ importo andrà a suo 
anno. La stessa misura di rigore rimane prescritta contro i 
detti ricevitori generali per quei documenti rifiutati due volte, 
che quantunque restituiti in tempo debito, fossero nel caòo di 
essere rifiutati la terza volta, giacché non saranno più rime.ssi 
nelle provincie; anzi ne sarà fatto rapporto al ministro delle fi- 
nanze per gli espedienti di rigore, che si crederanno convenienti. 

85. Per gl'interessi da liberarsi semestralmente a’ capitalisti 
creditori della regia corte , sia pel ramo degli emigrati , che 
per ogni altro cespite liquidato a loro favore dalla commissione 
creata da S. M. coi reali decreti de’2.1 marzo 18I8, e 5 mar- 
zo 1819, non occorre di‘esigersi altro documento , ali infuori < 
di quelli, eh’ emergere potranno dagli stati di liquidazione. Tali 
creditori però non potranno essere pagati do|>o 1’ assieuto fat- 
tone, se non quando avranno essi giustificato di non essere de- 
bitori della tesoreria generale, o di altre amministrazioni fiscali. 

Sci. V. — Della liqaiclaiiaae e delle lilieranu per le sjicse di seconda classe 
ne’ domini al di <{uà dai faro. 

86. Gli esiti di seconda classe per tutt’ i ministeri non po- 
tranno disporsi dallo scrivano di razione con le .sue liberanze , 
senza che prima non siano a lui pervenuti gli ordinativi da’ ri- 
spettivi ministeri , o dalle rispettive intendenze per la guerra e 
marina. 

87. Nessun documento potrà richiedersi per gli ordinativi 
di seconda classe, ad eccezione di quelli ordinativi che da’ mi- 
nisteri di guerra e marina saranno traiti per saldo , e final pa- 
gamento per r acquisto di materiali , e [ler lavori , fabbriche, 
ed altro , per ognuno de’ quali il ministro ordinatore , e per 
essi i rispettivi intendenti militari dovranno unirvi un ristretto 
del conto denotante il genere acquistato , o il lavoro ultimato 
cui suo importo , e coll’ indicazione degli ordinativi di a con- ' 
to , tratti precedentemente per l’ oggetto medesimo. 
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88. Sono eccetliiati altresì gli ordinativi di seconda classe, 
che saranno tratti per ispese di corse , indennità di accesso dei 
magistrati, per indennità di giro de’ verificatori , ispettori, con- 
trolori , cd altri agenti fiscali dipendenti da’ diversi ministeri , 
pe' quali saranno uniti agli ordinativi gli analoghi documenti 
contestanti l' importo della spe.sa occorsa. 

Sono benanche eccettuati gli ordinativi di seconda classe 
del ministero degli aflàri interni , che dovranno essere accom- 
pagnati da’ documenti come qui appresso : 

1 . ° Per le spese destinate pel mantenimento degli offici 
del ministero degli ailàri interni , e delle diverse amministra- 
zioni che ne dipendono , non si avrà I' obbligo di unire alcun 
documento in ap[>oggio degli ordinativi , considerandosi accor- 
dale le somme rispettive in linea di transazione. 

2. ® Per la spedizione delle stallette , pel porto delle let- 
tere estere , e pel trasporto de’ diversi oggetti pel mezzo del 
procaccio ad uso del ministero degli aflàri interni , gii ordina-, 
tivi porteranno in appoggio lo statino formato nella direzione 
generale delle poste , in cui verrà indicata la somma da pagarsi. 

3. ° Per le gratificazioni , o sussidi convien distinguere, 
se sieno personali , o vengano pagati a gualche sotto ordina- 
tore, a di cui carico rimane la distribuzione, de’medcsimi. Pei 
primi gli ordinativi porteranno in appoggio la sola fede di vita 
a un notaio certificatore. Pe’ secondi non occorre alcun docu- 
mento. Però se taluna delle gratificazioni portasse con se lì ob- 
Uigo di un servizio della persona cui è pagabile , allora oltre 
il certificato di vita , converrà spedire anche il certificato di 
servizio , vistato dal capo di queU’ amministrazione in cui ser- 
ve , giusta le indicazioni , che saranno date negli ordinativi. 

Similmente se un sussidio , o una gratificazione fosse ac- 
cordata con qualche speciale condizione , l’ordinativo dovrà es- 
sere accompagnato da un certificato , in cui dal capo della ri- 
spettiva amministrazione si spieghi che la condizione rimane 
adempita , salvo i casi particolari in cui piacesse a S. M. di 
dispensare alla regola. 

4. ° Pe’ soccorsi annuali , e pe’ supplementi di dotazione 
a’ diversi stabilimenti di beneficenza , o m pubblica istruzione, 
siccome per la maggior parte de’ medesimi le somme , che sa- 
ranno disposte a di loro favore , formano solamente una parte 
dell’introito, che viene poi completato con le particolari dota- 
zioni , che loro provengono da altri cespiti , niun documento 
sarà rimesso in appoggio degli ordinativi, mentre i primi sono 
obbligati a dare il loro conto presso i consigli degli ospizi , e 
nella gran corte de’ conti , cd i secondi presso la gran corte 
suddetta'. Intanto nello stato discusso annuale , per modo di os- 
servazione velia indicala 1’ autorità , presso la quale ciascuno 
di tali Mabilìmcnti sarà obbligato di dare il conto cuniplessivo 
dell’ intiera amministrazione 
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5. Per le S(>ese e dotazioni agli stabilimenti non coni' 
presi nel paragrafo precedente , saranno spediti in ciascun mese 
degli ordinativi di a buon conto ; ed in ogni conto trimestrale 
porterà in appoggio il bilancio dell’ introito ed esito accompa- 
gnato da' contratti , ove ve ne siano- In tal caso i pagamenti 
saranno diretti a’ capi di amministrazione , o alle commissioni 
amministrative , che avranno ih conseguenza 1’ obbligo di esi- 
bire gli stati delle spese occorse coi corrispondenti movimenti, 
oltre i ricevi degli appaltatori. Per le spese in economia gli or- 
dinativi verranno similmente spediti a favore degli amminbtra- 
tori , i quali a’ bilanci trimestrali uniranno la superiore appro- 
vazione pel metodo tenuto , le mercuriali , o gli apprezzi dei 
periti , lo stato de’ movimenti , ed i ricevi delle parti prendenti. 

6. ° Per le spese occorrenti al mantenimento nella regia 
università degli studi , e de’ gabinetti che ne dipendono , per 
le cliniche , per l’ instiluto d’ incoraggiamento , per la biblio- 
teca Brancacciana , pel museo Pollano , per la chiesa di S. Mar- 
tino , per incoraggiamento di vaccinazione , e per la scuola di 
scenografia , verranno spediti , secondo il bisogno , degli ordi- 
nativi di buon conto. 1 rispettivi capi di amministrazione pre- 
senteranno il loro conto trimestrale presso il ministero degli 
afl'ari interni , che avrà cura di metterlo in appoggio degli' or- 
dinativi da trasnftettersi alla tesoreria generale. Tali confi sa- 
ranno vistati ed approvati dalle autorità cui sono subordinati, 
e corredati dai ricevi delle parti prendenti. Ove per taluno de- 
gl’ indicati stabilimenti esistessero delle istruzioni speciali , il 
conto degli amministratori sarà reso nelle forme prescritte nelle 
'medesime- lucilo stato discusso annuale si faranno rilevare sif- 
fatte circostanze. 

7. ° Per le somme destinate per lo mantenimento di di- 
versi comuni del regno per mancanza di rendite patrimoniali, 
o di gabelle civiche , i fondi saranno liberati a' rispettivi in- 
tendenti , e gli amministratori comunali ne renderanno conto, 
giusta le disposizioni contenute nella legge del 12 dicembre 18lG. 

8. l'er gli assegnamenti a’ teatri , e per le opere pub- 
bliche che potranno essere ordinate da S. M. a carico del di- 
partimento degli, afiàri interni , all’ infuori del contratto che ac- 
compagnerà il primo ordinativo , niuno altro documento dovrà 
rimettersi nella tesoreria generale , ammeno che non venisse 
diversamente ordinato da S. M. per le novelle opere , o pei 
nuovi appalti che avranno lungo. 

y.° De’ fondi provinciali la tesoreria generale si limiterà 
air esame di que’ soli docnmenli che il ministro ordinatore ri- 
metterà in appoggio de^li ordinativi, quando corrispondono alle 
indicazioni apposte negli ordinativi medesimi , e siano corredati 
delle firme delle autorità competenti. 

89- Conseguentemente a’ principi stabiliti cogli articoli pre- 
cedenti, la liquidazione degli oggetti del materiale della guerra , 
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c m.irina conosciuti sotto la seconda classe , rimarrà a carico 
delle rispettive intendenze generali , le quali ne rimangono con- 
tabili dirette verso la gran corte de’ conti c nuiiidi obbligate di 
rimettere alla medesima i conti api^ggiati oa’ rispettivi docu- 
menti , non più tardi del mese di settembre di ciascun anno 
per r anno precedente. 

90. Per gli ordinativi di seconda classe che saranno tratti 
|)er aprirsi de’ crediti in banco ad ordinatori , a commessarì di 
guerra e di marina, all' intendente di Napoli , e ad altre autorità 
civili e militari , la scrivania di razione rilasccrà le sue libe- 
ranze su’ mandati che le verranno diretti dalle autorità suddette. 

91. Per gli ordinativi di seconda classe co’ quali verranno 
aperti dei crediti nelle province del regno alle autorità , ed ai 
funzionari dì sopra espressi , le liberanze della scrivania di ra- 
zione prescriveranno a* ricevitori generali di teno'e 1’ ammon- 
tare alla disposizione delle autorità medesime , le quali non po- 
tranno avvalersene che coi loro boni a matrice a favore di 
quelle persone , per le quali tali fondi dovranno impiegarsi , 
salvo ciò che verrà detto al capitolo 3.° del pagator generale. 

92. È vietato alle autorità ed ai funzionari s'i civili che 
militari, a disposizione de’ quali saranno aperti de’ crediti, giu- 
sta gli articoli precedenti , di poter trarre de’ mi»ndati , o boni 
a di loro favore , dovendo indicare ne’ medesimi il noftie ed il 
cognome delle parli prendenti , 1’ oggetto de’ pagamenti e le 
Somme o per acconto o per saldo , uniformandosi per questi 
ultimi a quanto sta prescritto nell’ articolo 103 per gli ordina- 
tivi di saldo , nell' intelligenza che dovranno le dette autorità 
e funzionari rimetterne il conto dettagliato contutt'i legali do- 
riimcnti al ministero da cui essi dipendono , per la verifica , 
liquidazione , ed approvazione del conto medesimo , salvo .sem- 
pre il giudizio della gran corte de’ conti , che potrà risultare 
nella discussione dello stesso , sia in quanto all’ autorità che 
1' ha formalo , sia in quanto al ministero , c per es.so al suo 
agente che lo abbia ammesso ed approvato. Sono eccettuati dal 
prescritto nel presente articolo i pagamenti da farsi per le opere 
pubbliche provinciali dipcnder./i dal ministero degli affari inter- 
ni , per le quali sarà tenuto conto non solo de' crediti che ver- 
ranno aperti dal ministero co’ suoi ordinativi agl’ intendenti , 
ma benanche delle autorizzazioni del ministro delle finanze , 
per accettarsi i mandati degl’ intendenti a favore de’ cassieri 
delle opere pubbliche dipendenti non già dagl' intendenti , ma 
sì bene dalle deputazioni delle opere pubblicoc provinciali. 

Sei. VI. — Delle liqnidstlonì , e delle liberanee per le spe5c 
di lena riasse ne' dominii al di qua dal faro. 

93. Tutti gli ordinativi di terza classe , che ordinariamente 
riguardano oggetti straordinari ed iinpi'cvisii , e senza de' quali 
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lo scrivalo di razione non potrà fare le lìberanze analoghe , 
avranno bisogno della sovrana approvazione , dovendo i mini- 
stri unire a' delti ordinativi il rapporto originale con la sagra 
firma di S. M. , o indicare nei medesimi in ornale notamento 
di simili esili segnato co' sagri caratteri della M. S- la somma 
ordinata sia compresa. 

Saranno eccettuati da (questa prescrizione quegli ordinativi 
di terza classe, per li quali i ministri avranno ottenuto da S.M. 
nei rispettivi stati discussi di poter essere tratti senza altra So- 
vrana intelligenza. 

Sei. VII. — Delle spese dei ponti e strade ne’ domimi 
al di qua d^l faro. 

94 . Il rimo riunito de' ponti e strade , acque e foreste , 
e della caccia , sarà diviso in personale e materiale ; e la te- 
soreria generale osserverà per tale servizio le seguenti norme 
per la esecuzione de’ corrispondenti pagamenti. 

I soldi dell’ impiegati del ramo suddetto saranno liberali 
sulla prima disse per mezzo degli assicnti c colla slessa regola 
stabilita per tutte le altre amministrazioni del regno. 

In, quanto alle spese del materiale si eseguiranno le re- 
gole seguenti. . . 

95. I lavori dèlie strade di regio conto potranno eseguirsi 

in quattro modi , cioè : 

1 Per appalto o sia contratto all asta pubblica , e colla 
solennità de’ fatali prescritti dalle leggi vigenti. _ 

‘ 2 ." Per ordine , o sia per la elezione particolare che si 
fa dell’ individuo, che dee e^uire i lavori. 

3.° Per economia , in mancanza di contratti. 

4 0 Pq. sommissione , o sia per offerta segreta. ^ . 

Nel primo modo i contratti dovranno fissare i prezzi defi- 
nitivi del lavoro , e le condizioni analoghe che il direttore ge- 
nerale , 0 gli intendenti crederanno di stabilire pel vantaggio 

del lavoro ^ farsi. , , . . j.. 

Nel secondo 1’ opera sarà affidata ad un intraprenditore , 
il quale sarà sorvegliato e diretto da un ingegniere de ponti e 
strade del regno o da un perito eligendo dagl intendenti , il 
quale giudicherà del prezzo a corrispondenza della qualità del 
lavoro eseguito , quando questo prezzo non siasi convenuto dat- 

r intendente ad una ragione fissa. i r • 

Nel terzo modo , quando il direttore generale , o gl in- 
tendenti per mancanza di un partito , dovranno dispoire un 
lavoro per economia , procureranno l’ acquisto de materiali , la 
mano d' opera , c tutto altro che occorrerà per lo lavoro mc- 

nel quarto finalmente , allorrliè il direttore generale o 
gl' intendenti stimeranno di procurare per un lavoro da tarsi 
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una licitaziORe segreta oer ottenere sul prezzo delle oil'erle di 
ribasso , accorderanno la esecuzione dell’ opera al minore of- 
lerente. 

96. Tutte le disposizioni contenute nell' articolo precedente 
dovranno venire approvate dal ministro delle finanze. 

97. Ogni strana nuova del regno di regio conto , dovrà 
essere approvata da S. M. con suo real decreto. 

98. Le spese relative al mantenimento delle strade appar- 
terranno alla seconda classe , c soggette in conseguenza agli 
ordinativi del ministro delle finanze. Lsse saranno eseguite dal 
primo di gennaio 1 824 in poi nel seguente mudo , cioè ; 

Il direttor generale de’ ponti e strade rimetterà subito al 
suddetto ministro delle finanze le copie legali di tutf i contrat- 
ti , e di tutte le convenzioni stabilite co’ diversi parlitari , ac- 
compagnate da un elenco in doppia .spedizione- Ed infine di cia- 
scun mese da gennaio 1824 in poi 1’ anzidetto direttore gene- 
rale , facendosi rimettere dagl’ intendenti delle province i cer- 
tificati stabiliti colle norme indicate negli articoli precedenti 
della manutenzione eseguita delle strade a carico di ogni par- 
titario , ne farà f invio al rijietuto ministero , accompagnan- 
dolo con un elenco in tripla spedizione. 

La scrivania di razione ricevendo dal ministero i contral- 
ti , ed i certifirali mensuali del servizio adempito co’corrispon- 
-denti ordinativi , stabilirà co’ primi il conto corrente a ciascun 
nartitario , e spedirà eo’ secondi le liberanze direttamente a di 
loro favore, discaricandone lè sue scritture, sopra que' luoghi 
che saranno indicati dagli cleiiclii sopraccitati. 

99. Le spese poi relative alla costruzione ed alla riatta- 
zione delle strade , apparterranno del pari alla seconda classq, 
e saranno pagate nel seguente modo : 

In foe di ogni mese il direttore generale farà la doman- 
da al ministro delle finanze de’ fondi che prudenzialmente sa- 
ranno creduti necessari di erogarsi , distinguendo in dette do- 
mande il servizio di ciascuna strada, e di ciascuna provincia. 

Il ihinistro suddetto trarrà dietro tali domande gli ordina- 
(ìvi corrispondenti sulla tesoreria generale alla disposizione de- 
gl’ intendenti , i quali avendo un credito aperto co’ mandati 
del pagator generale dietro le liberanze dello scrivano di ra- 
zione , rìlasceranno i di loro boni a matrice a favore de’ par- 
litari , e de^. interessati diretti jie’ lavori eseguiti , sempre co le 
norme e co’ documenti prescritti cogli articoli precedenti , e coi 
sistemi organici della direzione generale de’ ponti e strade tut- 
tavia vigenti. j 

lOt). GP intendenti provinciali dovranno sotto la loro re- 
sponsabilità rendere il conto annuale delle spese da c.ssi dispo- 
ste co’ loro boni per la sola costruzione e riattazionc delle .stra- 
de di ciascuna provincia , giacché quello che si erogheranno 
per la manutenzione delle medesime riimirraiino a carico della 
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tesorerìa generale , la quale come si è detto farà i pgamentì 
direttaroeute a' partitari , e non più per organo degl’ intendenti 
suddetti. 

Questi conti annuali dovranno rimettersi non più tardi del 
quarto mese , o sia per tutto aprile di ciascun anno per l’ an- 
no precedente al direttore generale de’ ponti e strade , distin- 
guendosi i lavori eseguiti o principiati e da terminarsi , bilan- 
ciando l’ammontare di detti lavori co’ pagamenti fatti per ognu- 
no di essi. 

Si formerà in fine de’ divisati conti annuali una ricapito- 
lazione di tutt’ i lavori occorsi nell’ anno , c colla stessa distin- 
zione di sopra indicata , unendovi tutt’ i documenti originali vo- 
luti per lo servizio delle strade da’ regolamenti organici di que- 
sto ramo tuttora vigenti , e le matrici de’ boni rilasciati a tia- 
scuno interessato. 

11 direttore generale fra lo spazio di due mesi dopo rice- 
vuti ì conti suddetti , o sia non più tardi della fine di giugno 
di ciascun anno , per 1’ anno antecèdente , li farà esaminare , 
concordandoli in tutte le parti colle sue scritture ed elementi che 
possiede , non esclusa dalle sue operazioni quella della liquida- 
zione delle misure dìifinitive , e 1’ esame della validità di tutti 
gli altri documenti , e tosto che avrà trovata la completa le- 
golarìtà ne’ conti medesimi , li munirà del suo cisto e verifica- 
to , e ne farà l’ invio al ministro delle finanze , da cui do|jo un 
esame sommario si passeranno alla regia scrivania di razione , 
la quale centralizzandoli semplicemente con tutti ^ altri conti 
e documenti , li trasmetterà alla ^an corte ne’ conti generali 
di sua gestione annuale per la debita discussione. 

) lOt. La gran corte de’ conti ricevendo i conti espressi nel- 
r articolo precedente , non che una dimostrazione generale di 
essi per tutte le province , o sia il conto morale del dii'rttor 
generale de’ punti e strade , ed incontrando delie irregolarità , 
o avendo motivo di fare delle osservazioni , si diriggerà a’ ri- 
spettivi intendenti , come quelli , che avendo amministrati i 
fondi corrispondenti , risultano per conseguenza contabili mate- 
riali di sìfiatia amministrazione , c tenuti per legge a rlsiion- 
dere e regolarizzare ogni qualunque detrimento che potessero 
risentire i jcali interessi. 

Sez. Vili, — Delle spese delle prigioni civili ne’ dominj 
al di qua del faro. 

102. Il Servizio delle prigioni civili a carico del ministero 
degli affari interni verrà anche distinto in personale e mate- 
riale, ma l’uno e l’altro sarà dichiarato esito di seconda classe. 

Per lo pagamento del personale fissato col reai decreto 
del primo di gennajo t317 , il ministero degli aflàri interni 
su' crediti del suo stato discusso, fondi generali , trarrà' gli or- 
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dinatìvi a disposizione degl’ intendenti per lo servìzio di tutte 
le prigioni dei regno , per buon canto di soldi di ciascun mese , 
eccetto soltanto per quelli dell’ amministrazione delle prigioni 
di N^oK. 

Gl’ intendenti disporranno co’ loro boni a matrice il paga* 
mento mcnsuale de’ soldi dovuti agl’ impiegati suddetti , facendo 
in dorso . delle matrici de’ boni certificare 1’ esistenza , ed il 
servizio prestato da’ procuratori regi delle corti civili o crimi- 
naK , e dai giudici regi ne’ luoghi ove non risiedono le anzi- 
dette corti. 

Ogni altro soldo straordinario , e qualunque gratificazione, 
che potrà accordarsi a dippiù di quanto fu fissato col citato 
real decreto del 1. gennajo 1817 , avrà bisogno della sovrana 
autorizzazione per via di reali rescritti, da comunicarsi atta 
regia scrivania di razione per organo del ministero delle fi- 
nanze. 

In fine del secondo trimestre , e non più tardi del mese 
seguente , gl’ intendenti dovranno far pervenire al ministero 
degli affari interni il conto, o sia bilancio dell’introito, e dei 
jiagamenti fatti , c di quelli dà farsi in saldo del trimestre , in 
triplice spedizione , unendovi le matrici espresse di sopra, quie- 
tanzate dalle parti prendenti e vistate dagl’ intendenti. 

II ministro suddetto,- facendo praticare sopra di detti conti 
un esame sommario , li rimetterà alla scrivania di razione con 
li documenti sopra cennati , con due spedizioni di ciascun conto 
( dovendo una di esse servire per la controloria generale ) , e 
cogli ordinativi di saldo. 

Saranno disposte le liberanze sugli abbuonronti ordinan- 
iati sino alla fine del secondo trimestre , tempo in cui dovran- 
no pervenire alla scrivania di razione i conti del primo , e dosi 
sarà anche praticato pe’ trimestri succesàvi di ciascun anno ; 
ma Venendo ritardati i detti conti per un tempo maggiore , è 
autorizzata la detta officina di sospendere le liperanze dei set- 
timo mese in poi , e di farne rap|x>rto al ministro degli affari 
interni , rendendone intanto consapevole <ffche il ministro delle 
finanze. 

' 103.' 11 mantenimento de' detenuti 'sani ed infermi nelle 
prigioni ed ospedali civili di tutto il regno , potrà essere rego- 
lato , a con un partito generale , o con diversi part'iti , o per 
economia, ma in qualunque modo apparterrà sempre alla se- 
conda classe dello stato discnsso del ministero degli affari in- 
terni ( fondi' generali ) e sarà pagalo per mezzo ^gU ordina- 
tivi di detto ministero. 



Essendoli un partito generale, o de’ partiti particolari pel 
province , lo scrivano di razione dispórrà le sue liberanze , a 
norma del convenuto ne' partiti medesimi, sia in quanto a’ prez- 
zi , sia in quanto a' periodi , sia finalmente in quanto alle cir- 
costanze particolari , che possono o potranno essere convenute. 
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II niìniàlro degli aflari interni su’ quadri di efi'ettivo , ebe 
gli intendenti gli dirigeranno , del numero de' detenuti sani ed 
infermi esistenti al prjmo giorno di ciascun mese trarrà gli or- 
dinativi di a buon conto inensuale sulla tesoreria generale a 
favore dei partitarj corrispondenti , ed a’ termini del rispettiro 
contralto. 

In Gne di ciascun trimestre , e nel corso del primo mese 
del trimestre seguente , il fornitore generale , o i partitarj par- 
ticolari faranno pervenire al ministero degli aflàri interni , o 
direttamente , o per me/,zo degl’ intendenti delle provincie , il 
bilancio in triplice spedizione degli alimenti somministrati a' de- 
tenuti nel detto trimestre , dimostrandone l’ imporlo a' prezzi 
del rispettivo contrattò , colla deduzione degli abbnonconti ri- 
cevuti , e colla risulta o di debito , o di credito , unendovi i 
documenti , che in seguito saranno indicati. 

Il ministro suddetto , verificati che saranno stati i bilanci, 
li rimetterà alla scrivania di razione in doppia spedizione ( da 
servire una per la conrioloria generale) coi documenti espressi , 
accompagnandovi gli ordinativi di saldo , nel caso di avanzo dei 
fornitore. Nel caso poi di debito ne terrà conto , per diminuir- 
ne r ammontare sul primo a buon conto, che dovrà disporre. 

La ‘scrivania di razione esaminerà i bilanci , prima di dar 
corso agli ordinativi di saldo , ed avendo motivo di farvi delle 
modi£ca/ioni , ne diminuirà ammontare da’ detti ordinativi , 
facendone rapporto al ministro suddetto , ed esprimendo in piè 
del bilancio le dette i;idnzioni. . 

In caso pòi che il bilancio presentasse un debito , si terrà 
conto delle modiGcazioni nel trimestre posteriore. 

104. ÀlGncbè il ministero degli aflari interni possa essei% 
Del caso di spedire gli ordinativi di buon conto del primo mese 
di ciascun anno-, gl’ intendenti delle province dovranno stabi- 
lire e rimettere ne’ primi giorni dell’ anno istesso al ministero 
suddetto le liste nominative , che porteranno il nunvero di or- 
dine di tutti i detenuti esistenti nelle province del regno, tanto 
nelle prigioni quanto negli ospedali , distinguendo i sani da- 
gl' infermi, colla indicazione di quelli che sono per gli alimenti 
a carico dello stato, a tenore ^ modello che ne verrà sta- 
bilito. 

, Gli stati poi mensuali che il ministero suddetto farà perr 
venire ,in .doppia spedizione allo scrivano di razione colle quat- 
tro ruhriihe indicate di sopra, faranno conoscere detlaghala- 
mente ed iadividuaimente i movimenli de' deten.uti , sia per u- 
.'Cta dallo» prigioni , per morte, o altro, sia per entrata e sorr 
tita , -osservandosi ne' jBovimcnti la norma delle giornate pro- 
gressive dal I.® sino aìl’ ultimo giorno del mese , omle otte- 
nersi nua maggioie facilità nella composizione c rcrUita della 
rùap'tolazioQe in , dorso di detti stati. , 

< -105. Dovranuo; unirsi agli stati mensuali espressi nell’ar- 
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licolo preridonte i liiglieUi di ammissione fiiniafi dagl' inten- 
denti , o in loro nianc.anza o per la lontananza delta loro re- 
sidenza , dalle altre au orità prescrille dal regolanieniu delle 

[ ìrigioni cui potessero' riguardare , giusta il moiiello che verrà 
uro trasmesso. Come ancora dovranno unirsi i higliolti di uscita 
sia dalle prigioni , .sia dagli ospedali , giusta l’altro modello che 
del pari verrà loro trasmesso. 

Le date de’ biglictii di entrata ed u.scita saranno poste in 
lettere. <■ 

Ogni viziatura farà rigettarli con faisenc la dediizicne 
de’ viveri corrispondenti. 

106. Nc’ casi in cui la sussistenza de' detenuti sani ed in- 
fermi sarà regolata per economia , il metodo di grustillcaila e 
aÌì liquidarla sarà eseguito cogli stessi docuinonli espressi negli 
articoli precedenti ; ma dovranno concorrervi It'uiHiiSlcriaii; au- 
torizzazioni , qualora il luini.stro degli affari interni non credesse 
benanche di provocare da S. M. la sovrana sanzione. 

1 prezzi degli alimenti dovranno essere giiistilìcati dalle 
competenti mercuriali , quando non siano fatti de’ contraiti 
parziali. 

£d i pagamenti dovranno docitmentarsi con le matrici dei 
boni che saranno rilasciati agl’ iucancati nell’ acquisto de’ ge- 
neri medesimi. 

li servizio suddetto in economia sarà ordinariamente ad- 
dossato agli amministratori , qualora il ministro degli affari in- 
terni non disponesse diversamente , nel quale caso dovrà par- 
teciparlo alla scrivania di razione per le analoghe disposizioni 
di risulta. 

Si stabilisce in line che regolandosi questo servizio in eco- 
nomia ogni spesa straordinaria ed estranea a’ consueti viveri , 
ed altre somministrazioni dovrà dagli amministratori giustifi- 
carsi colte copie legali delle autorizzazioni iniinsteiiali, o ap- 
provazione ricevutane. 

' 107. La composizione degli alimenti , ed il regime intrin- 

seco in generale de’ detenuti civili saranno rilevati dal regola- 
mento organico approvato da S. Itti, con reai decreta de’ Id di- 
cembre 1817 che resta tuttavia in vigore, eccello quelle parti 
che fossero contrarle al presente regolamento. 

108. Verificandosi che i conti e documenli da rimeMcn-si da- 
gl’ intendenti delle province non |)ervenissero ne’ periodi pre- 
scritti nei diversi articoli precedenti , o se ne limanessero ta- 
lani non adempiti a’ termini degli stabilimenti, nel primo caso 
la scrivania di razione potrà sospendere (esclusa qualunque cir- 
costanza straordinaria che sarà definita da’ rispettivi ministri)- 
la spedizione delle liberanze per lo pagamento de’ fóndi desti- 
nati al mantenimento delle officine delie intendenze , e nel se- 
condo caso pclrà tenere so.speso H pagamento di una somma, 
eguale all’ importo de’ docmnentf illegali (>et ràn borsari» aH’àr- 
rivo de’ dcuunenti rcUifiiàti. i ■■ 
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109. Quante volte finalinciile il servizio delle prigioni si 
eseguisse per appallo ed occorressero delle spese non prevedute 
nell' appallo medesimo , saranno liberati sopra ordinativi del 
ministro degli affari interni i fondi che si giudicheranno neces- 
sari , a favore degli amministratori che saranno obbligati a 
renderne cento presso la tesoreria generale , rimettendosi i do- 
cumenti dal suddetto ministro o con lettera allo- scrivano di 
razione , o acchiudendoli nell' ordinativo di saldo , se rimanesse 
ancora qualche somma a pagarsi. Ciascuna partita di esito por- 
terà in giustificazione , oltre del ricevo ed apprezzo , la copia 
dell' autorizzazione sovrana , quando non si sia comunicato pre- 
cedentemente qualche sovrano rescritto per lo stesso oggetto 
di spesa , nel qual caso se ne farà menzione nell' ordinativo. 

Set. IX. — Delle spese de’ diversi iostituti dipendenti < dal ministero 
deli’ interno ne’ domini al di qui dal faro, * 

1 10. Il convitto del Carrainello. 

La giunta di pubblica islriizionc. 

1 conservatori di musica. 

Le scuole normali ed ex gesuitiche , le scuole gratuite delle 
fanciulle , e lo stabilimento della veterinaria dipenderanno in 
quanto a' soldi soltanto dalla scrivania di razione e dalla con- 
troloria generale , e saranno pagati per mezzo degli' assienti 
sulla prima classe degli stati discussi del ministero degli affari 
interni. 

IH. L' archivio generale. 

La soprantendenza generale di salute. 

Le case di correzione. • . 

1 reali licei. 

£ le altre case di educazione saranno pagate sulla seconda 
classe , 0 sìa con ordinativi del ministero degli affari interni , 

0 per intero , o per una parte de' loro bisogni. Questi stabili- 
menti renderanno i di loro conti alla gran corte de' conti in 
fine di ciascun anno co' documenti giustificativi degl' introiti e , 
degli esiti del rispettivo stabilimento , secondo i regolamenti at- 
tualmente in vigore. 

Dovendosi però tenere nella regia scrivania di razione gli 
assienti degl' impiegati negli stabilimenti suddetti , così saranno 
nell' obbligo i di loro capi di rimettere direttamente alla detta 
ofiicina in fine di ciascun mese i ruoli emarginati de' rispettivi 
impiegati dimostrando il soldo pagato a ciascuno netto del due 
e mezzo per cento pel fondo delle vedove , e de' ritirali , c la 
rata lor ritenuta per questo oggetto , del di cui ammontare 
dovranno i capi de' delti stabilimenti fare mensualmente il ver- 
samento con. polizze a favore del tesoriere generale , il quale 
prima di farsene introito si assicurerà dal regio scrivano di ra- 
zione, se le quantità ritenute sieno in corrispondenza degli as- 
sienti stabiliti. 
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Sex. X. — De’ soslilnti dello scrivano di razione per le spese 
ne’ dominil oltre il faro. 

112. 1 sostituti, dello scrivano di razione ne’ reali domini 
oltre il faro riceveranno da questo funzionario un notamento 
degli uffiziali isolati di terra e di mare di qualunque grado , 
per istabilire colà la corrispondente scrittura degli assienti , la 
quale sarà modificata dai movimenti posteriori , secondo gli av- 
visi officiali che volta per volta i detti sostituii riceveranno dal 
funzionario medesimo. Quest’ ultimo per poter fare pervenire 
il detto notamento , ne dovrà preventivamente ricevere lo stato 
individuale dal ministero della guerra e della marina , nell’ i- 
stesso modo che si pratica per gli uffiziali isolati di destinp nei . 
rpali domini al di qua dal faro. 

E qualora per la line di gennaio del prossimo venturo an- 
no I82f gli anzidetti sostituti non ancora avranno ricevuto il 
notamento indicato , in questo caso i [lagamenti di dette classi 
d’ isolati saranno disposti da’ sostituti medesimi sopra i fogli di 
rivista de’ commessari di guerra, bonificandosi soltanto gli averi 
attribuiti colle tarilfe vigenti , secondo ì rispettivi gradi, e nella 
posizione in cui si troverà ciascun iiffizìale isolatp. Ogni altro 
avere straordinario , che potrà appartenere a’ medesimi , sarà 
loro bonificato col richiamo dei mesi antecedenti , in vista del 
divisato notamento di assiento. 

113. Sarà spedito altresì dallo scrivano di razione a' citati 
sostituti un altro estratto dello stato discusso delia guerra , e 
della marina , per la parte de’ crediti che verranno accordali 
fKr lo servizio de’ citati due rami in que’ reali domini , e que- 
sto primitivo estratto sarà egualmente regolato dagli aumenti , 

0 dalle inversioni de’ crediti , che per la regolarità del servizio 
potranno essere necessari , e per le quali sarà cura dello scri- 
vano di razione di passarne volta per volta gli analoghi avvisi 
a’ precitati suoi sostituti. 

114. Gli agenti anzidetti spediranno le loro liheranje prov- 
visorie dirigendole a quei sostituti del pagatore generale col ve- 
rificato di quelli sostituti del controloro generale , di cui si farà 
in appresso menzione , ma soltanto pe’ seguenti oggetti , cioè : 

1 Pei soldi ed altri emolumenti dovuti agli uffiziali iso- 
lali di guerra e mariiui. 

2. " Pe’ buon conti di paghe , presi , ed indennità spet- 
tanti a’ corpi colà stazionati. ■ . . 

3. ° Pe’ buon conti delle sussistenze, o siano viveri , fo- 

raggi , c razioni daf bocca a bordo de’ reali legni da guerra , 
a favore dei fornitori , o di altri incaricati. < 

4. ” Per li buon conti degli ospedali , cioè: vitto, medb 
< amenti, e mobilio pe' militari infermi di terra c di mare, che 
saranno curati in quegli ospedali militari- 
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S.° Per li saldi trimestrali delle sussistenze , e de'ge^ 
neri degli ospedali espressi di sopra , qualora simili oggetti di- 
pendano da un appalto particolare stabilito pel solo seiviìio di 
quei reali domini. 

6 ° E finalmente per gK ordinativi che su’ capitoli di-se- 
conda e terza classe potranno trarsi da’ due vice-intendenti del- 
l’esercito,: e da’ capi di servizio della reai marina , a tenore 
di ciò che trovasi stabilito nelle rispettive ordinanze di ammi- 
nistrazione. 

115. La spedizione delle liberanze per gli oggetti espressi 
nell' articolo precedente sarà regolata da’ sopraindicati sostituti 
cogli stessi documenti , e colle stesse norme stabilite nel pre- 
sente regolamento , ed analogamente alle ordinanze amministra- 
tive di terra e di mare per lo servizio di quelli reali domini. 

116. Rimane dichiarato che gli aggiusti di soldi, e di 
provvisione a’ reggimenti e corpi del reai esercito di residenza 
o di transito nella Sicilia , dal I.° di gennaio 1824 in poi do- 
vranno formarsi in Napoli dallo scrivano di razione , e non già 
dai suoi sostituti in quelli reali domini, e per conseguenza ogni 
liberanza di saldo che deriverà da detti aggiusti ,. dovrà essere 
disposta dal detto scrivano di razione , con suoi ordini sopra i 
risotti vi sostituti. 

117. Le liquidazioni delli\ sussistenze ingenerale e de’ vi- 
veri , della medela e del mobilio degli ospedali militari , allor- 
ché non dipendano da un appalto generale , ina da contratti 
prticolari , per lo solo servizio della Sicilia , saranno prepa- 
rate da’ suoi sostituti suddetti , liberandone provvisoriamente gli 
avanzi che potranno risultarne , e quindi saranno da essi tra- 
smesse allo scrivano di razione in doppia spedizione , e con 
tutt’ i documenti originali , per essere corroborate di firma dal 
detto funzionario , tiovandole regolari , con dame avviso dei 
risultati a’ citati sostituti. 

118. Per potersi eseguire quanto sta prescritto di sopra , 
dovranno i sostituti dello scrivano di razione in Palermo e IVIes- 
sina rimettere al tesoriere generale in fine di ciascun mese , e 
non più tardi dei giorno dieci dei mese seguente , una distinta 
dimostrazione in quadrupla spedizione di tutte le liberanze da 
essi rilasciate , a tenore del modello che sarà loro inviato al- 
r oggetto ; ed a questa dimostrazione dovranno unirsi tutt’ i 
documenti originali , che avranno ritirati per le liberanze rila- 
sciate. Il tesoriere generale passerà le dimostrazioni e i docu- 
menti suddetti allo scrivano di razione per le operazioni qui 
appresso descritte. 

JLo scrivano di razione in vista della suddetta dimostrazio- 
ne ne farà eseguire la verifica co’ documenti anzidetti , c tro- 
vandola regolare la certificherà in piedi di una di esse , e la 
recingerà al corrispondente suo sostituto per catitela della sua 
oiliiina ; c viceversa trovando de’ documenti ihantanti o difet- 
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♦osi ne dfdurrh I" ammontare dalla somma totale della dimo- 
strazione medesima , e nel rimetterla al suo sostituto , indiche- 
rà i motivi della deduzione fatta per ottenerne la correzione , 
la quale sarà accompagnata da un’ altra dimostrazione supple- 
toria , anche in quadrupla spedizione , sopra di cui sarà prati- 
cata l' eguale verifica , come si è detto di sopra per la primi- 
tiva dimostrazione. 

Dopo di ciò lo scrivano di razione rimettendo al tesoriere 
generale un' altra copia dell’ anzidetto dimostrazione , colle os- 
servazioni , se ve ne saranno, per lo conteggio che lo riguar- 
da per l’annuo pagamento delle once 700 mHa . spedirà le li- 
beranze di regolarizzazione, e farà discaricare l’ esito sulla scrit- 
’ tura degli assienti e degli stati discussi, e disporrà la forma- 
zione degli aggiusti di soldi , e di provvisione a’ reggimenti e 
corpi del reai esercito stazionali nella Sicilia , non che le li- 
quidazioni delle sussistenze e degli ospedali a favore de’ rispr't- 
li\i incaricati , o partitali. 

Gli anzidetti aggiusti subiranno quindi lo stesso esame pres- 
.so le corrispondenti olTicine di verifiche , come sta prescritto |H-r 
gli aggiusti de’ corpi stazionati ne’ reali domini al di qua dal faro. 

Sf(. XI.- — Dt’ bilanri , e del ctiiudinienlo annuale delta scrittura 
dello scrivano di razione. 

\ 

119. Lo scrivano di razione in fine, di .ciascun mese, e 
non più tardi del giorno 15 del mese seguente dovrà stabilire 
e rimettere al ministro delle finanze lo stato di situazione , o 
sia un bilancio generale , distinto per ministeri e per capitoli , 
de' crediti accordati , c dellp liberaiize spedite sul dùooecìmo 
cumulato per conto di tutti i ministeri, e farà contemporanea- 
mente pervenire a ciascun dei delti ministeri un estratto di 
detta situazione. Delti stali generali saranno corroborati dal 
visto e verificato del controloro generale. 

120. A’ 3l dicembre di ciascvin anno lo scrivano di razio- 
ne chiuderà il conto dello stalo discusso di ogni ministero , e 
deduccndo dal credito accordato nel corso dell’ anno 1’ ammon- 
tare delle liberanze spedile , annullerà il residuo che nc risul- 
terà , per sola formalità di scrittura, dando termine con ciò 
alla sua gestione annuale , ben inteso però , che per efi'etto di 
questa operazione , troppo necessaria jier la celere formazione 
de’ conti , il credito residuale di ciascun capitolo , come sopra 
annullato per formalità di scrittura , sarà fatto rinascere colla 
dicitura: Resta Jeif anno precedente , e per questa misura avi à- 
luogo dal 1.” di gennai,) del serumio anno la rontioiiazionp delle 
liberanze de’ pagamenti relativi alf anno precedente , ma in rc- 
gi'tri separali. 

In fine di un biennio poi , o sia al 31 dicembre del .se- 
condo anno di cia.'-run esercizio , tult’ i residui di iredito che 
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resteranno disponJbili , saranno definitivamente annnllalì , e di- 
chiarati fondi liberi. Saranno ecceltnafi da questa misura sol- 
tanto i residui de’ crediti su’ fondi provindati , che formeranno 
sera|)re un cumulo annuale disponibile dal ministero dell'intemo. 

121. Le libcranze spedite a tutto il 31 dicembre di da- 
scun anno su’ crediti dello stesso esercizio , e che per la chiu- 
sura de’ conti stal)ilita nell’ articolo precedente non si troveran- 
no adempite di pagamento , saranno annullate c rinnovate, sen- 
z’ alcuna formalità sulla gestione seguente ; ma non saranno rin- 
novate quelle spedite sulle reste de’ créditi dell’ anno preceden- 
te , restando quéste seconde annullate , e comprese ne’ fondi 
liberi espressi nell' articolo precedente. 

122. Ammortizzandosi i residui de’ crediti, e le libcranze 
non estinte a’ sensi de' due precedenti articoli , non rimane can- 
cellato il dritto che possa appartenere agl’ interessati , per qua- 
lunque oggetto compreso nelle varie classi dello stato aiscusso , 
e che per remora di giustificazione , o di liquidazione , o di al- 
tro legittimo motivo qualunque non abbiano potuto essere sod- 
disfatte nel corso di un biennio. In conseguenza di che qua- 
lunque pagamento , che per ragione liquida debba farsi in se- 
guito , avrà elfetto sul credito che nella gestione corrente verrà 
da S. M. accordato a ciascun ministero, per conto di arretrati 
di esercizi chiusi. 

CAP. ni. — Del pagaiot eenenie. 

Sci. I. — De’ pagamenti ne’ dominii al di qui dal faro. 

123. D pagator generale è incaricato di pagare le spese 
del regno nella parte de’ domini al di quà del faro , secondo 
le libcranze della scrivania di razione vidimate dal controloro 
generale. 

124. Gli esiti enunciati si faranno in Napoli o nelle pro- 
vince , a tenore detle corrispondenti libcranze. 

125. I pagamenti in Napoli saranno eseguiti o cort polizze 
di banco , o con valori rappresentanti numerario , sópra i fondi 
che saranno passati dal tesoriere generale. Le polizze che si 
versano dal suddetto tesoriere generale saranno vistate dal con- 
troloro generale , come ancora gli elenrlii , che accompagnano 
i valori rappresentanti il nnmerariò. 

126. I pagarnenti da farsi nelle province , per qtianto ri- 
guarda la prima classe , saranno eseguili da’ ricevitori genera- 
li , in conformità di quanto trovasi prescritto nel capitolo del 
regio scrivano di razione ; i pagamenti poi che si riferiscono 
alla seconda e terza classe saranno eseguiti con mandati della 
pagatoria generale a carico dei ricevitori generali, i quali |>er 
questo esito sono considerati come .sostituti del pagator generale 

127. f.p polizze da rilasciarsi su! banco saranno notale iu 
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(Ine iRAdrefi^i ; una in argento e 1' altra in rame , che porte- 
ranno r intestazione pagatoria generale. Queste polizze dovranno 
essere antecedentemente verificate colle iiberanze originali , e 
registrate da un impiegato della controloria generale , il quale 
apporrà la sua firma in piedi di ciascuna polizza. Nelle soprad- 
dette madrefedi non potranno essere accreditate altre polizze 
fuori di quelle che saranno versate dal tesoriere genei;aie , le 
quali dal pagatore generale verranno girate ai cassieri incari- 
cati del banco per accreditarle nelle rispettive madrefedi, senza 
•poterle invertire in altro uso, sotto la più stretta responsabilità 
del banco. 

128. I valori rappresentanti numerario saranno dati in pa- 
gamento alle parti , secondo verrà indicato nelle Iiberanze , ben 
inteso però che i menzionati valori dal tesoriere non potranno 
essere versati ài pagator generale , se contemporaneamente non 
saranno passate a quest' ultimo le Iiberanze corrispondenti dalla 
regia senvania di razione , e ciò ad oggetto di evitare un al- 
tro portafoglio di valori presso il funzionario suddetto. 

120. 1 mandati da spedirsi dal pagator generale sopra i 
ricevitori delle province , come suoi sostituti , relativi a' paga- 
menti di seconda e terza classe , saranno regolati nel modo 
espresso nelle corrispondenti Iiberanze rilasciate dalla scrivania 
di razione , e vidimate dal controloro generale. Quest' ultimo 
funzionario avrà cura di prenderne nota distinta , con pssare 
gli avvisi corrispondenti ai controlori delle province suoi sosti- 
tuti , per averne ragione nell’ alto del pgamento. 

Affinchè questa parte di servizip sia regolata a dovere dalla 
pagatoria generale , il controloro generale proccurerà <he le li- 
beranze siano passate al pagatore generale non più lardi del 
giorno precederite di ciascun corriere , onde potersi dar luogo 
alla spedizione de' mandati , eccetto solamente qualche paga- 
mento di urgenza , che dovrà necessariamente spedirsi nel gior- 
no stesso del corriere. 

1 30. Per maggiore intelligenza degli articoli antecedenti , 
.sarà ogni esito ammesso in favore del pagatore generale, qua- 
lora in appoggio delle corrispondenti Iiberanze vi siano gli adem- 
pimenti seguenti : ' . 

' 1." Pe’ pagamenti in polizze di banco, le partite notale 

nelle rispettive madrefedi. 

2. " Pe’ pagamenti in valori rappresentanti numerario f per 
quanto riguardano effetti di scadenza ) , le semplici ricevute delle 
.parti prendenti , a favore delle quali sono di.sposti. Per quelli 
{«i che riguardano regolarizzazione , gli. stati originali firmali 
dal tesoriere generale , e vidimali dal conlroloro generale. 

3. ° Pe’ pagamenti finalmente da eseguirsi nelle provin- 
ce , i mandati quietanzati dalle parti , vistati da’conlrolori pro- 
vinciali , col Imllo de’ ricevitori generali , eccetto però i man- 
dati che riguardano somme poste a di-sposizione delle diverse 
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autcrìtà fcr oggetti di reai servizio , per le quali dorranno, 
ìinirsi alle liberanze i i)oni traili dalle autorità medesime , sic- 
come verrà espresso nel seguito , nè altri adempimenti saranno i 
a carico dei pagai or generale , ma bensì dello scrivano di ra- 
zione , come incaricatq della spedizione delle liberénze. 

t31. Il pagatnr generale riceverà per mezzo del tesoriere 
generale ed in ogni decade , tutt' i documenii di esito , che si 
rimetteranno da' ricevitori generali , per pagamenti da essi loro 
fatti in virtù di mandati o boni accennati nell' articolo prece- 
dente , accompagnali da uno stato d' invio , che dimostri l’am- 
montare di detti documenti colla distinzione degli esercizi. In 
fine della stessa decade i controlori provinciali rimetteranno al 
controloro generale il nolamento distinto de' pagamenti, tratto 
dalle proprie scritture , perchè possa questo lunzionario farne 
prendere registro nella sua oificina. 

Il suddetto pagator generale farà sollecitamente stabilire 
r esame degli enunciati documenti , e trovandoli in regol.v gli 
ammetterà a suo debito , dandone credito al tesoriere genera- 
le , co' fondi di amministrazione del quale sono stati eseguili i 
pagamenti : laddove poi fossero riconosciuti irregolari , o difet- 
tosi , ne farà il rifiuto , respingendoli di nuovo al ricevitor ge- 
nerale cui riguardavano, e passandone notizia al controloro ge- 
nerale per le operazioni di concordanza da sua parte. 

t3‘2. Dell’ ammontare de’ documenti di esito, che dal pa- 
gator generale saranno stati trovati riceltibili , dopo' averne presa 
scrittura a favore del tesoriere generale , ne .saranno rilasciate 
le- ricevute contabili a’ rispeltivi ricevitori generali , che dovran- 
no esibirle in discarico de’ loro conti. Tali ricevute dinoteranno 
la data dell’ invio , l' importo di esso , la parte rifiutala. ( nel 
caso vi sia) e tuli’ altro che si crederà necesario. Esse saran- 
no formale a matrice , e dopo essere state segnate dal pagatore 
generale , e vidimate dal controloro generale , verranno spedite 
al tesoriere generale , il qnalc ne prenderà ragione sulle sue 
S'ritture, dandone credito a’ diversi ricevitori generali cui sono 
dirette , e debito al pagator generale suddetto , e le munirà 
della sua firma. Riterrà presso di sè per cautela la matrice, e 
restituirà allo stesso pagator generale la ricevuta contabile , 
perchè possa costui faine l’ invio a’ di lui sostituti nelle pro- 
viucc. 

133. Gl’ intendenti , i commessari ordinatori , e gli altri 
funzionari nelle province cui verranno liberate delle somme per 
oggetti di reai servizio per conto de’ ripartimenti della guerra, 
degli afl'ari interni » di altri ministeri , potranno disporre del- 
r importo sopra i ricevitori generali in partite diverse secondo 
il bisogno , mediante loro boni parziali , a favore però delle 
patti prendeiltl , e non già di essi medesimi , q dei loro im- 
piegati. I.,e somme quindi che verranno liberate per tal cau- 
sa , porteranno la dicitura : a disposizione , tanto nelle libe- 
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ranze della regia scrivania di razione , quante nei mandati del 
pagator generale. * 

Qualora però , per qualche caso straordinario , le suimne 
dovessero pagarsi direttamente a’ citati funzionari delle provin- 
ce, come verrebbe espresso negli ordinativi degl’ indicati ripar- 
tiraenti della guerra e dell' interno , o di qualsivoglia altro mi- 
nistero , in tale caso le liberanze della scrivania di razione, ed 
i mandati della pagatoria generale porteranno la dicitura a /u- 
vore , ed i ricevitori generali eseguiranno il pagamento diretta - 
niente a’ citati funzionari. 

1 boni , di cui di sopra è parola , dovranno essere formali 
a matrice , indicando la somma del credito , die il pagatore 
generale ha aperto a' precitati funzionari , il numero, e la data 
del mandato , che contiene il credito , non che tutti gli altri 
dettagli , che si crederanno necessari , con dichiaraziene , ebo 
detti boni siano puramente e semplicemente da pagarsi alle parti 
prendenti , senza dare al ricevitore 1' obbligo di verificare le 
condizioni , che debbonsi presumere verificate dagl' intendenti, 
0 ordinatori.'! ricevitori generali in ogni chiusura decadaria di 
cassa , per questi esiti , invece di rimettere al pagator gi^e- 
rale i di lui mandati debitamente quietanzati , come praticar 
debbono per tutti gli altri pagamenti loro gravati , spediranno 
al medesimo i boni de’ suduetti intendenti , eommessarì ordina- 
tori ed altri funzionari , accompagnati da uno stato di detta- 
glio , conforme al modello , che loro sarà inviato ; e passeran- 
no a’ medesimi le matrici de' boni anzidetli, perchè possano co- 
storo avvalersene nella reddizione del conto dell’ impiego dei 
fondi ricevuti. Il pagator generale procederà in seguito alla ve- 
rifica di detti boni , per quanto semplicemente c solamente ri- 
guarda la sussistenza del credito , e la firma della parte preti ■ 
dente , a favore della quale è disposta la somma , e trovandoli 
compresi in tale credito , ne rilascerà le ricevute contabili. 

A misura che rimarrà estinto dal pagator generale ciascun 
mandato di qualcheduno de’ crediti aperti , come sopra , a fa- 
vore degl’intendenti, commessari ordinatori , o altri fun/ioiiari, 
sarà cura del ricevitor generale di passarlo nelle mani di uuel- 
r autorità cui appartiene , col dettaglio distinto in dorso de’ boni 
tratti sopra di essi , e colla dichiarazione della loro estinzione. 

Con questa misura non s’ intendono dispensati gl’ inten- 
denti , i- commessari ordinatori , o gli altri funzionari dal do- 
ver rendere conto ai rispettivi dipartimenti da cui dipendono , 
deli’ uso fatto delle somme riscosse , co’ dinotati loro boni, ac- 
compagnandovi le matrici di essi , e tiiU’ i documenti all’ ap- 
poggio , che a tale oggetto ritireranno dalle parli prendenti , c 
conserveranno presso di loro , senza farli passare a’ ricevitori 
generali nell’atto della spedizione de’ boni. 

134. Siccome fra le somme , che si pongono a disposizione 
degl’ intendenti per le spese del reai serviziu, a carico del mi- 
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RÙlero degli affari interni &i comprendono quelle , cbe riguar-< 
dano fondi provinciali , su di cbe con rcal decreto de’ 19 no- 
vembre 18 i 9 venne ordinato di essere le somme non pagate 
nel corso di un biennio esentate dalla deduzione diibnitiva pre- 
scritta nella reai determinazione de’3l dicembre 1817, ina bens'i 
farsi di esse il passaggio da un anno all’alti'o; avendo l'espe- 
rienza fatto conoscere , che il trasporto di tali reste forma un 
inviluppo nelle scritture della reai tesoreria , co^ pel conto da 
tenirsi di tante piccole partite rimaste inestinte , cne per la di- 
mostrazione da esibirsi' alla gran corte de' conti nella reddizione 
de’rispettivi conti ; e ad oggetto che questa parte dì servizio sia 
regolarmente eseguita , resta stabilito : 

1. ° Che le somme riguardanti tali residui , e che risul- 
tano dalla chiusura del conto dello spirato anno 1823 sieno di- 
stinte in due rubriche , con due stati separati , uno che dimo- 
stri r ammontare delle partite non estinte Uno all'anno 1822, 
e 1’ altro di quelle dell’ anno 1823. 

2. ° L’ammontai e del primo stato sarà dedotto dalle scrit- 
ture della reai tesoreria , ma sarà nel tempo stesso considerato 
come un credito suppletorio di aumento al capitolo dello stato 
discusso de’ fondi provinciali dell’ esercizio dell’ anno seguente 
colla dicitura : Reste anteriori non estinte. 

3. " ^el caso che gl’intendenti fossero obbligati di dover 

disporre di tali reste , ne faranno le corrispondenti richieste al 
ministro segretario di stato degli affari interni , da cui ricono- 
scendosene la necessità , saranno tratti gli ordinativi sulla reai 
tesoreria , a fronte del citato credito di residui anteriori non 
estinti. , 

4.° L’ ammontare delle reste poi , che risulta dal secondo 
statò , sarà eziandio dedotto , ma riportato immediatamente al 
conto nuovo dell’ anno seguente , di cui gl* intendenti ne pos- 
sono dis|>orrc , senz’ aver bisogno di nuove autorizzazioni , e- 
gualmenle come si pratica per tutti gli altri rami della reai te- 
soreria. 

Questo metodo sarà regolato in avvenire, ed in ogni chiu- 
sura di conto dell’ anno , coll’ avvertenza che gli .stati enunciati 
di sópra siano formati in quadrupla spedizione , da passarsi una 
al ministro segretario di s^to degli ail'ari interni , un’altra al 
controloro generale, la terza al regio scrivano di rezione, c la 
quarta ai pagatore generale , per eseguirsi da ciascuno le ope- 
razioni che lo riguardano. 

135. .Ad oggetto di eseguirsi meglio la verifica de' docu- 
menti di èsito , e la regol'arizzazione de’ documenti difettosi , 
così per parte del pagatore che de’ ricevitori generali , resta 
determinato , che il pagatur generale sarà tenuto fra lo spazio 
di giorni quindici , a Contare dal giorno in cui gli saranno per- 
venuti i documenti , di far verificare dagl’ impiegati delia sua 
officina gl’ invi de’ riceviteli generali , e di conoscerne la vali- 
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dità* I documenti difettosi saranno respinti direttamente dai pa- 
gatore a’ ricevitori , con esprimere nelle lettere la causa del 
rifiuto , dandone conoscenza al controloro generale , perchè possa 
costui avvertirne i controlori provinciali. I ricevitori generali 
saranno nell’ obbligo , fra lo spazio non maggiore di quindici 
giorni , di farli regolarizzare, e rimetterli nuovamente 'con un 
invio suppletorio al pagator generale , citando non solo il nu- 
mero e la data dell’invio primitivo ma benanche il numero e 
la data della lettera , colla qnale li hanno ricevuti dal pgatore. 

Il pagatore generale subito che avrà avuti tali documenti 
r^olarizzati , li farà nuovamente verificare fra lo spazio pre- 
ciso di una settimana , osservando se gli adempimenti siano stati 
eseguiti a tenore della lettera di rifiuto , e per quelli debita- 
mente regolarizzati s|iedirà immediatamente le corrispondenti 
ricevute contabili , anche suppletorie , come si è detto di sopra 
per r invio primitivo. 

Occorrendo di dovere respingere nuovamente qualche do- 
cumento per non essere stato completamente regolarizzato , il 
ricevitore generale sarà tenuto di regolarizzarlo fra un’ altra 
settimana , il qual termine elasso , il documento resterà di nes- 
sun valore , e l’importo andrà a di lui danno. La stessa mi- 
sura di rigore rimane prescritta contro i detti ricevitori gene- 
raU , ptf quei documenti rifiutati due volte, che quantunque 
restituiti in tempo debito , fossero nel caso di essere rifiutati 
per la terza volta , giacché non saranno più rimessi nelle pro- 
vince ; anzi il pagatore generale farà rapporto al ministro di 
finanze , proponendo delle misure di rigore contro quei conta- 
iùli che per la causa di sopra espressa facessero conoscere la 
di loro lentezza , negligenza , o imperizia. 

Le operazioni espresse di sopra saranno regolate in modo , 
che per la fine di marzo di ogni anno il pagatore generale si 
trovi di aver diffinita l’ intiera verifica de’ documenti ricevuti 
per tiilto il 3i dicembre dell’ anno precedente , o di aver re- 
stituiti tutti gl’irregolari nel modo disopra enunciato, in guisa 
che dopo del 3l marzo non vi sia più invio, o rinvio de’ do- 
cumenti , ad oggetto di poter riscuotere da’ suoi sostituti non 
più tardi della fine di aprile lo stato de’ pagamenti disposti nelle 
ili loro casse, e non èseguiti. Salvo, dopo eseguiti pienamente 
dal ricevitore generale gli effetti di rifiuto, di aver ricorso alla 
gran corte de’ conti , per obbligare il pagatore generale all’ am- 
missione del rifiuto. Nel ricorso dovrà esprimersi di essersi già 
eseguite nelle scritture le operazioni per gli effetti del rifiuto. 

136. I ricevitori generali dovranno in gennaio di ciascun 
anno, in un giorno che verrà determinato , procedere alla chiu- 
sura delle rispettive casse per l’ anno scorso : in conseguenza 
di ciò potranno i medesimi per tutto il detto iff proseguire in- 
distintamente iragamenti tanto per l'anno ultimo che per l’an- 
no anteriore. Eseguita che sarà la detta chiusura , formeranno 




TESORERIA CEKEHALE^ 

Io Stato di ciò ck' è rimasto a pagarsi a tutto il .dì 31 dicem' 
bre dello scorso anno. Per quanto riguarda i residui di tale 
ultimo anno , ne faranno la deduzione sulle loro scritture , e 
nello sle;>so tempo vi eseguiranno il passaggio a conto nuovo 
deli’ anno seguente senza alcuna interruzione di pagamento , 
attendendo le nuove autorizzazioni , subito che sarà ultimato 
i’ appuramento di tali residui. Per quanto riguarda noi i resi- 
dui deir anno anterióre ne faranno la deduzione definitiva , a 
tenore di quanto si trova prescritto nella sovrana determinazio- 
ne de’ 31 dicembre 1817. 

Gli stati de’ ricevitori generali , di cui è parola , dovranno 
essere verificati dal pagatore generale , il quale trovandoli uni- 
formi al risultamento de’ residui che presenteranno le sue scrit- 
ture , eseguirà nelle medesime le stesse operazioni di deduzione 
e passaggio, ed indi ne formerà i corrispondenti notamenti in tri- 
pla spedizione che rimetterà alla controloria generale , la quale 
ne riterrà una per sé , la seconda la rimetterà al regio scri- 
vano di razione per le rispettive operazioni di loro parte , e la 
terza munita delle kimc de’ suddetti funzionari sarà restituita 
al pagatore generale per presentarla alla gran corte de’ conti 
in appoggio del suo conto. 

Scz. 11. — De’ sostituti del pagalor generale pe’ pagamenti ne’ dominii 
oltre il taro. 

137. Ne’ reali domini oltre il faro vi saranno, del pari che 
si è detto pe’ due sostituti del tesoriere generale , due pgatori 
nelle stesse persone degli anzidetti sostituti , uno in Palermo 

[ >e’ valli di Palermo , 'Trapani , Girgenti , e Caltanissetta , e 
’ altro in Messina pe’ Valli di Messina , Catania , e Siracusa , 
i quali verranno incaricati di eseguire i pagamenti per lo ra- 
mo di guerra e marina. Essi assumeranno il titolo di toslituti 
del pagatore generale , e dovranno tenere una corrispondenza 
con quest’ ultimo funzionario per tutto ciò che concerne T an- 
damento di 'questa parte di servizio. A qual ell'etto dovranno 
rimettere ad esso pagatore generale in fine di ciascun mese un 
bilancio distinto degli esiti fatti per i due ministeri suddetti 
della guerra e mai'ina. 

, ! 

CAB. IV. — Del conlrotoro geseraU. 

S«i. 1. — De’ doveri in generale e delie attribuiibni 
del controloro generale. 

138. 11 controloro generale è il sostituto del ministro delle 
finanze in tutto ciò che riguarda percezione e spesa della ren- 
dila pubblica. 

139. 'Tutti gl'introiti ed esiti, che si fanno dalla tesole- 
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ria , ed in generale qualunque atto ed operazione cbe si ese- 
guono dalla stessa , non saranno riputati validi , se prima non 
se ne sia presa ragione dal cuntroloro generale il quale , eccet- , 
to r esibizione dei documenti , è responsabile in faccia alla gran 
corte de’ conti dell' operazione eseguita moralmente , come gli 
altri capi di offizio io sono materialmente. 

14U. Egli è il fiscale delle diverse officine della tesoreria, 
e ad oggetto di poterne esattam^te disimpegnare le funzioni , 
riceverà gli stessi elementi e terrà le stesse scritture di quelle 
officine , per la concordanza delle operazioni della tesoreria ge- 
nerale. 

141. Egli deve essere sempre nello stato di dare ad ogni 
richiesta al ministro delle finanze le.notizie relative al servizio 
della tesoreria cd alla situazione della medesima. 

142. Le ricevute che si rilasciano tanto dal tesoriere quan- 
to d<nl pagatore , saranno da lui vidimate , dopo esserne stata 
presa ragione nelle .scritture della controloria. 

143. Oltre alla situazione de' fondi, il controloro generale 

deve essere in grado di far conoscere ad ogni richiesia del mi- 
nistro la situazione della tesoreria generale e del pagatore, tan- 
to verso la tesoreria quanto verso i contabili co^ quali sono in 
rapporto. ' 

144. In ogni mese deve presentare lo stato degl' intròiti 
fatti in numerario, o valori di ogni specie , distinto per casse, 
e per contribuzioni dirette, o indirette cd estraordinario : come 
altresì lo stato di situazione mensuale de' crediti di ciascun mi- 
nistero , e le situazioni generali del tesoriere , dello scrivano di 
razione , del pagatore , c di ogni contabile immediata della te- 
soreria. TaK stati saranno preparati dalle rispettive officine , 
controllati e vidimati da esso controloro generale. 

145. Dovrà parimente presentare mcnsualmente la sitna- 
zione del portafoglio della tesoreria , e la situazione delle con- 
tribuzioni direlie , paragonata coll’ importo delle obbliganze 
scadute di ciascun ricevitore generale. 

146. Riceverà dalla scrivania di razione tutte le liberan- 
ze di pagamento , le quali dopo le debite e sollecite verifiche , 
saranno da lui vidinjate , e respinte alla scrivania di razione , 
che ne prenderà registro e le passerà di nuovo alla controloria. 

147. Il rqntroloro , trattandosi di pagamenti da farsi ‘in 
Napoli per banco , o in valori di portafoglio , presenterà lo stato 
di delle lìbcranze al ministro delle finanze , che ne farà la ri- 
partizione in proporzione de’ fondi , dopo di che la passerà al 
pagatore generale perchè n’ esegua il pagamento. 

148. Laddove si traiti di pagamenti disposti sulle provin- 
ce, il controloro generale di accordo col tesoriere generale , 
esaminando la situazione delle rispettive casse , in ogni decade 
designerà quelle lilieranze che potranno avere il loro corso, e 
dopo averne conosciuto To ammontare ne pas.scrà avviso olli- 
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riaie allo stesso tesoriere generale, perchè possa mettere a di> 
sposizione del pagatore generale i fondi corrispondenti in cia- 
scuna provincia. / 

149. Darà conoscenza a' controlori delle province de’ man- 
dati che il pagatore generale spedirà sulle casse de’ ricevitori 
generali , facendo pervenire i suoi avvisi contemporaneamente 
a' mandati stessi. 

1 50. Riceverà dal ministro delle finanze lo stato delle ob- 
bliganze tanto de’ ricevitori generali e distrettuali , quanto dei 
percettori. Prenderà' registro nelle sue scritture di tali obbli- 
ganze , come altresì delle cambiali , e di ogni altro titob di 
credito del fisco , che si versa nella cassa del tesoriere generale. 

151. Sarà in diretta .corrispondenza co’ controlori delle ri.- 
rcvitorie generali e distrettuali, dai quali riceverà tutti gli ele- 
menti necessari per conoscere lo stato delle casse dei ricevito- 
ri , secondo le istruzioni che giudicherà dover ad essi comu- 
nicare. 

Le carte contabili , che i controlori suddetti delle ricevi- 
torie generali e distrettuali sono obbligati di far pervenire al 
controloro generale , saranno dagli stessi ricevitori somministra- 
te , onde farsene la concordanza , prima di essere spedite. 

152. 11 servizio , e le attribuzioni de’ controlori provinciali 
e distrettuali continueranno ad essete le stesse , come lo sono 
attualmente a norma del reai decreto de’ 25 dicembre 1815 e 
delle istruzioni de’ 25 dicembre 1816, le quali per questa parte 
resteranno in pieno vigore ; all’ infuori di ciò che dovrà prati- 
carsi pe’ pagamenti di prima classe , dovendo per questi paga- 
menti conformarsi essi a quanto è stato prescritto di sopra (lel 
regio scrivano di razione. 1 controlori provinciali e distrettuali, 
facendo parte della commessione che si riunisce a’ principi di 
ogni mese per sorvegliare lo stato della percezione , vi avranno 
il voto dclinerativo , ed avran cura che da’ ricevitori sicno ese- 
guite le deliberazioni della commessione suddetta. 

153. Indipendentemente dalie sopraddette attribuzioni , il 
controloro generale dìsimpegnerà le funzioni di presidente del 
consiglio di tesoreria, in caso d’ impedimento del mìnislro delle 
finanze , o del direttore della segreteria par tutti gli affari che 
vqngono ad esso consiglio rimessi dal ministro, e per gli altri 
che riguardano il servizio della tesoreria stessa, i quali meri- 
tar possono una discussione. 

154. Il controloro avrà alla sua immediazione i due ispet- 
tori generali di contabilità , della di cfti opera può avvalersi 
per gli aflàri di maggior importanza della tesoreria generale. 

Sn. II. — De' sosliluli del rontroloro generale ne' dominii olire il faro. 



155. Per Io servizio della guerra e marina ne’ domini al 
di là dèi faro , del pari che si è didto per lo tesoriere gene- 
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l'ale , regio scrìrano di razione , e pagator generale , vi sarannn 
due fonzionari , uno in Palermo valli «i Palermo, Trapani, 
Girgentì , e Caltanissctta , e l’ altro in Messina pe’ valli di Mes- 
sina , Catania , e Siracusa , i quali assumeranno il titolo di so- 
slituti del controloro generale , e saranno in diretta corrispon- 
denza con questo funzionario in Napoli, dal quale riceveranno 
le analoghe istruzioni. 

156. Qualunque operazione d'introito o di esito che dovrà 
esser fatta dai due sostituti del tesorier generale , e del pagator 
generale, non sarà riputata valida senza l’ intervento de’ sosti- 
tuì. del controloro generale. Gli stati di situazione , i bilanci 
tnensuali , ed i conti ailnuaii saranno parimente corroborati dal 
visto degli anzidetti funzionari sostituti. Lo stesso dovrà inten- 
dersi per le operazioni de’ sostituti dello Privano di razione , 
nelle quali dovranno intervenire sempre il visto e la presa ra- 
gione de’ sostituti del eontroloro generale. 

CAP. V. — 'JDe' segretari generali della tesoreria. 

157. I segreta^ pnerali sono considerati come i sostituti 
de’ rispettivi capi di ufficio , in caso di loro assenza o impedi- 
mento. 

In conseguenza essi ne rimpiazzano le veci e ne assumono 
tutte le funzioni e le attribuzioni anche nelle loro momentanee 
assenze , ben inteso che per la tèsoreria d’ introito , e per la 
pagatoria generale , non ^Iranno i segretari generali segnare 
veruna disposizione , che produca introito o esito , senza una 
speciale autorizzazione del minbtro delie finanze. 

158. I segretari generali avranno il dettaglio del servizio 
della rispettiva officina , e perciò sarà loro cura di regolare e 
sorvegliare il disimpegno di ciascheduno impiegato sotto la pro- 
pria responsabilità e dipendentemente dal proprio capo di ufficio. 

CAP. VI . — DegP ispettori generali di eonlaéililà. 

159. Gl' ispettori generali di contabilità sono sotto gli or- 
dini del ministro delle finanze , tanto pel servizio della tesore- 
ria , quanto per altri disimpegni estranei. Il controloro generale 
può avvalersi della di loro opera per gli aiiàri di maggior im- 
portanza delia medesima tesoreria generale. Essi saranno per- 
manenti in Napoli , salvo quelle commissioni fuori la capitale, 
che verranno loro affidate dal ministro delie finanze. 

160. L’oggetto principale della loro carica ò quello d’ i- 
s^ionare il servìzio interno della tesoreria generale , a qual 
enetto essi di accordo co’ capi di uffizio , e coi segretari ge- 
nerali potranno esaminare le scritture delle diverse officine , 
|ier vedere se siano ai corrente e prender conto de’ lavori par- 
ziali degl’ impiegati. Avranno particoiar cura e saranno respon- 
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saltili che il servizio degli aggiusti militari , non che quello 
delie verifiche delie contaliiiilà in entrambe le ufficine delia scri- 
vania di razione c della cuntroloria generale si faccia con ce- 
lerità cd esattezza. 

Itti. Essi non hanno corrispondenza officiale in iscritto coi 
contabili del regno, n con altri funzionari dello stato, ameno 
che non ne fossero incaricati espressamente dal ministro delle 
finanze , o dai controloro generale. 

Hanno però la facoltà ne' casi di urgenza , o per oggetti 
(he uolesseru recar pregiudizio alla tesoreria , di avanzar note 
direttamente al sopraddetto ministro delle finanze- 

162. Inlervehgono di uffizio in tutte le chiusure di scrit- 
tura della tesoreria generale , o in altre verifiche di casse della 
stessa tesororia. Kd affinchè possano esattamente adempiere a'do- 
veri del loro impiego, riceveranno la collezione delle leggi, ed 
avranno dal cuntroloro generale la partecipazione di tult' i re- 
golamenti , ed istruzioni , o altro ebe concerne oggetti gene- 
rali pel servizio della tesorerìa generale. 

163. Avranno egualmente la facoltà di osservare le scrit- 
ture degli altri rami dì finanze , e di verificarne le casse ri- 
spettive , sempre che vengane di ciò espressamente incaricati 
dal minìslro delle finanze o dal controloro generale , metten- 
dosi pelò prima di accordo co' direttori generali , o altri capi 
delle amministrazioni finanziere , cui renderanno ostensivo l' in- 
carico superiui mente ricevuto. 

CAP. VII. — Deir agente del corAeatieso. » 

' 164. Le funzioni dell’ agente dei contenzioso sono tutte di- 
rette alla tutela , cd alla dìlesa degl’ interessi e de’ dritti della 
tesoreria generale. Egli è la persona legittima che dovrà essere 
intesa ne’ giudizi aitivi o passivi d’ interesse della suddetta te- 
soreria ; a quale oggetto per mezzo de’ patrocinatori da fui pro- 
posti , ed approvati dal ministro delle finanze , ne curerà la di- 
fesa presso tulli i tribunali e corti - giudiziarie civili e crimi- 
nali , e contenziose amministrative , e dove lo crederà neces- 
sario ed utile agl’ interessi della suddetta tesoreria , o perchè 
ciò gli verrà ordinato dai ministro delle finanze , potrà inter- 
venire ne’ tribunali e corti , dove .si tratterà il giudizio , per 
difendere i dritti e le ragioni della tesoreria medesima. 

165. Tutti i tìtoli di credito o di dritti qualunque appar- 
tenenti alla reai tesoreria , che non si potranno esigere , o che 
fossero suscettibili di opposizioni , saran rimessi all’ agente del 
contenzioso , il quale avrà cura di far valere le ragioni della 
tesoreria , per mezzo de’ patrocinatori destinati come sopra , 
presso le autorità giudiziarie competeuli , ad oggetto di astrin- 
gere i debitori all’ adempimento delle loro obbliga/.ioni con tut- 
t'i mezzi efficaci prescritti dalle leggi. A qual cilctio terrà nella 
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•tua officina , per le dipendenze contcìuiusc , una scrittura di 
conto corrente colla tesoreria generale , nella quale darà cre- 
dito alla medesima di tutt’ i titoli che gli saranno rimessi , e 
darà dehito delle somme Realizzate , che le saianno versate , 
per le quali dovrà riscuotere le ricevute conlabili. 

Sono cccetliiati soltanto da questa disposizione que' titoli c 
valori , che secondo è stato detto nel capitolo del tesoriere ge- 
nerale , il funzionario suddetto crederà più utile di esigere in 
Napoli direttamente , o per mezzo de’ suoi sostituti nelle pro- 
vince. * 

166. Astringerà in via amministrativa , anche con seque- 
stri amministrativi’, al pagamento que’ ricevitori o altri conta- 
Lili , contro dei quali gli verranno rimessi dalla tesoreria ge- 
nerale , 0 dal ministero delle finanze de' titoli contabili, risul- 
tanti da liquidazioni , o verifiche dello stato di situazione delle 
loro casse , o di signifìcatorie della gran corte de’ conti , facen- 
do valere i dritti e privilegi , che competono alla tesoreria tanto 
su i beni , quanto sulle persone de' debitori , a’ termini delle 
leggi in vigore, segnatamente del decreto de’ 16 dicembre 1813 
e degli articoli 1934 e 1940 del codice civile. 

167. Potrà agire contra i ricevitori e chiunque altro am- 
ministra fondi e rami addetti alla tesoreria, con prendere quelle 
iscrizioni ipotecarie , che crederà utili e necessarie , giusta le 
facoltà accordategli. 

168. Nel caso di morte , di dimissione , o di cessazione 
per qualunque altra causa de' contabili dal di loro impiego , 
egli è incaricato di esaminare le domande di essi contabili , o 
de’ loro eredi , concernenti la restituzione delie cauzioni , e la 
cancellazione delle iscrizioni ipotecarie prese su’ loro beni , o di 
coloro che hanno dato la cauzione a prò della tesoreria , onde 
proporre dietro tale esame al ministro delle finanze il suo av- 
viso [)cr la loro restituzione , o ritenzione , a misura che co- 
noscerà essersi per parte de’ contabili adempito , o mancato alle 
condizioni prescritte ne’ regolamenti sull’ oggetto , c provocare 
dalla gran corte de’.conti i provvedimenti opportuni per la stes- 
sa causa. 

169. Egli esaminerà tutt’i contratti e le rispettive cautele 
che li accompagnano , c che dovranno formarsi dalla tesoreria 
generale, alla stipula de’ quali dovrà anche intervenire, quan- 
do ne sarà facoltato dal ministro delle finanze. Dovrà però df 
officio intervenire ne’ contratti per cessioni di ragioni , ipiietan- 
ze , e per radiazioni, o riduzioni d’iscrizione ipotecarie, a fa- 
vore di quei che si trovano aver estinte legalmente o diminuite 
le loro oDbligazioni verso la tesoreria generale. 

170. Sarà inoltre suo carico, giusta il decreto de' 20 ot- 
tobre 1817 , di apporre in piede de” pagamenti , che verranno 
latti alla tesoreria con polizze , o fedi di credilo , le riserve e 
proteste che crederà convenienti , onde rimangano illesi i driltf 
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e le ragioni della tesoreria medesima , qnandu conoscerà che in 
detti pagamenti vi siano delle condizioni cd espressioni , che re- 
chino pregiudizio alla tesoreria , le quali riserve e proteste sa- 
ranno notificate alle parti da uno degli uscieri della detta te- 
soreria. 

171. A norma di quanto sta prescritto col reai decreto 
de' 21 aprile 1820 , egli sarà inteso , ed avrà una suprema 
ispezione su’ giudizi attivi e passivi riguardanti tutte le ammi- 
nistrazioni finanziere: a qual efiètto di accordo co’ rispettivi di- 
rettori , o amministratori generali , negli oggetti di momento 
ne regolerà l’ instituzióne , il loro andamento , il modo di di- 
fesa , ed il disbrigo , acciocché il contenzioso relativo alla fi- 
nanza sia riunito sotto una sorveglianza generale , con eseguirsi 
esattamente il regolamento che fu annesso al citato decreto dei 
21 aprile 1820. 

172. Egli darà i suoi avvisi , quando ne sarà richiesto o 
dal ministro delie finanze , o da qualunque capo delle ammi- 
nistrazioni finanziere, su lutt'i dubbi che potranno interessare 
la tesoreria rispetto a sequestri , intestazioni , pagamenti ed esa- 
zioni , ed eseguirà tutte le commissioni che gli verranno affi- 
date dal ministro delle finanze. 

173. Tutt’i funzionari pubblici saranno obbligati di som- 
ministrargli le notizie , schiarimenti scritture e documenti , 
che richiederà loro per affari che riguardano non solo la reai 
tesoreria , ma tutte m dipendenze finanziere : a qual effetto egli 
avrà corrispondenza cogl intendenti , co’ procuratori generali e 
regìi di tutt’ i tribunali , corti civili e criminali , co’ direttori 
ed amministratori generali , co’ ricevitori generali e distrettua- 
li , co’ conservatori d’ ipoteche , e con qualunque autorità , quan- 
do il bisogno lo richiedesse. 

TU'. 111. — X)e/ consiglio di tesorerìa. 

174. Il consiglio di tesoreria è destinato per discutere non 
Solamente gli affari che gli passerà il ministro delle finanze , 
ma bensì per proporre al ministro stesso quelle disposizioni che 
si crederanno più analoghe ad assicurare il servizio della te- 
soreria. 

Oltre a ciò il consiglio stesso è nell’ obbligo di discutere 
e pronunziare sul contenzioso che sorge nella verifica degli ag- 
giusti da farsi per parte della guerra e della marina . come 
chiaramente sta indicato nell’ ordinanza ammiiiistraUva di que- 
sti due rami. 

Cd infine deve discutere tutte le altre vertenze , che na- 
scono per parte delle officine della tesoreria generale nell’ an- 
damento dd servizio rispettivamente ad esse affidato. 

175. Il consiglio di tesoreria si compone da’ quattro capi 
di nfiizio , dai loro quattro segretari generali , dagl’ ispettori 
generali di contabilità , e dall’ agente del contenzioso. 
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Il presidente naturale di detto consiglio è il ministro delle 
finanze , o per esso il direttore della stessa reai segreteria ; in 
caso di loro impedimento il controloro generale ne assumerà le 
veci : e laddove sia benanche impedito il controloro generale , 
si assumerà temporaneamente la presidenza del consiglio dal *più 
anziano degli altri tre capi di uffizio. 

L’agente del contenzioso vi disirope^erà le funzioni del 
pubblico rainistera ; i due ispettori generali di contabilità vi fa- 
ranno da commessari relatori ; ed u segretario sarà il segreta- 
rio generale del còntroloro. _ ... 

1 quattro capi di uffizio avranno il voto delìbantivo ; i se- 
gretari generali e gl’ispettori generali di contabilità lo avranno 
consultivo. 

176. Ciascun capo di uffizio proporrà nel consiglio di* te- 
soreria gli aifari del proprio dipartimento da discutersi. 

In caso d’ impedimento de’ medesimi i rispettivi segretari 
generali ne assumeranno le veci. 

177. Gli affari, pe’ quali sono di parere discrepante le of- 
ficine della tesoreria , pria di proporsi in consiglio aella mede- 
sima , saranno discussi ed esaminati da uno degl’ ispettori ge- 
nerali di contabilità delegato dal controloro_ generale. Se l’ispet- 
tore dopo lo sviluppo delle rispettive quistioni non potrà ulti- 
marle ai accordo colle corrispondenti officine , ne farà stabilire 
da’ rispettivi capi di ripartimento le note analoghe , e ne rasse- 
gnerà il suo rapporto al consiglio, per discutersi dal medesimo 
la vertenza. 

178. Laddove i capi di uffizio della fesoreria dovessero 
avanzar dei rapporti al ministro delle finanze per oggetti gene- 
rali , sia per istabilire qualche massima , sia che la decisione 
dovesse interessare il concorso delia controloria generale , àf- 
fatti rapporti dovranno esser muniti del visto del controloro ge- 
nerale , e con ciò s’ intenderà che costui concorre nella doi^an- 
da dell’altro capo di ufficio. 

Nel caso poi che il controloro generale fosse di parere di- 
verso , allora sul suo ragionato motivo la quistione sarà rimessa 
al consiglio di tesoreria. 

179. II consiglio di tesoreria sì riunirà in uno , o in più 
giorni della settimana a tenore del biwgno. 

Delle risoluzioni prese in consiglio si stenderà il rdativo 
appuntamento. 

La pluralità de’ voti deciderà , ma qualora il controloro 
generale fosse stato di parere diverso da q^nello della maggio- 
ranza , o che il pubblico ministero facesse delle conclusioni per 
non darsi corso alla decisione emessa , allora da una pi^e la 
deliberazione del consiglio rimarrà sospesa , e dall’ altra il con- 
troloro o il pubblico ministero suddetto avranno la facoltà di rap- 
presentare separatamente c ragionare il loro parere al ministro 
di finanze , il quale darà le sue risoluzioni. 
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TU'. IV. — Deir annuale rendimento de' conti 
della tesoreria. 

CAP. I. — Del rendimento de’ conti aninudi dd ricevitori. 

180. I riceTÌtori generali delle province daranno i loro conti 
alla gran corte de’ conti, per tutto il di 30 giugno di ciascun 
anno per l’ anno precedente , nell’ intelligenza che tali cónti do- 
vranno^ essere accompagnati da quelli de’ ricevitori distrettuali , 
a termini dell’ articolo 19 del decreto de' 19 dicembre 1808. 

181. 1 conti suddetti de' ricevitori generali e distrettuali , 
prima di spedirsi alla gran corte de’ conti , saranno esaminati 
neija tesoreria generale oer farsene la concordanza , cioè per 
la parte dell’ introito e de' versamenti dal tesoriere generale , e 
per quella degli esiti eseguiti nelle province dal pagator gene- 
rale , e saranno dopo di ciò vidimati dal controloro generale. 

CAP. II. — Del rendimento de' conti annuali del tesoriere generale. 

182. Il tesoriere generale darà il suo conto alla gran corte 
dei conti per tutto il 30 settembre di ciascun anno per l’anno 
precedente. 

Tale conto sarà diviso in quattro parti , cioè : 

La prima conterrà distintamente lo stato della percezione 
per le contribuzioni dirette , indirette , straordinarie , e delle 
somme particolari di assoluto conto della tesoreria generale, che 
si sono incassate dalle ricevitorie generali delle province , non 
escliui i versamenti fatti alla tesoreria istessa da’ ricevitori delle 
province medesime. 

La seconda distinguerà gl’iintroiti e gli esiti avvenuti nella 
cassa generale della tesoreria pe’ diversi rami , suddivisi per ai- 
pitofi , articoli e pragrali , ed appoggiati da’ documenti che giu- 
stificano la rendita e la spesa. 

La terza dimostrerà gl’ introiti 'ed esiti efièttivi , esclusi 
quelli di giro contabile di scrittura-. 

. La quarta finalmente dinoterà gl’introiti e gli esiti de’ ra- 
mi particolari di assoluto conto della tesoreria generale , appog- 
giati da’ corrispondenti documenti in giustificazione della spesa. 

Indipendentemente da questo conto , il tesoriere generale 
darà ancne il conto particolare delle polizze indislribuite per un 
anno , e dell’ impiego di esse. 

183. 1 sostituti del tesoriere ne’ reali domini oltre il faro, 
dovendo come contabili materiali rendere i loro conti alla gran 
corte dei conti in Napoli , rimetteranno al tesoriere generale 
a’ 30 giugno di ciascun anno i conti dell’ anno precedente , ve- 
rificati e vidimali da’ sostituti controlori di que’ domini. 

Delti conti appoggiati per la parte d' introito dalla dichia- 
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ra/Jose del tesoriere politico di delti reali domini , che contesti 
1 ammontare de versamenti fatti essere identico a quei figurati 
nell introito , e per la parte dell’ esito accompagnati dalle rice- 
vute contabili che il tesoriere generale nel corso dell’ anno loro 
ha rilascialo , saranno verificati dal tesoriere generale , e posti 
all’ appoggio del conto , eh’ egli deve rendere alla gran corte 
de conti. ° 

CAP. III. — Drf rendimene de' conti anmtdli dello scrioaaa 
di ratione. 

184. II regio scrivano di razione per tutto il 30 settem- 
bre di ciascun anno darà alla gran corte de’ conti H conto del- 
1 anno precedente. 

Questo conto annuale dovrà essere distinto materialmente 

per ministeri a mi inHi rtor' A ^ 



. . .. uiowim/ iudiciiaiuieiire 

per ministeri , e quindi per esercizi e capitoli , a tenore degli 
stali discussi , e dinoterà per ogni capitolo tre rubriche : 

l.° Il credito complessivo, primitivo ed accessorio . avii- 

■filci mnfn Hi fii»r : 1 - •''♦«VII 



tosi conto di tuli 1 movimenti relativi ad aumenti ed inversio- 
lu di credito , che avvenir potraimo nel corso dell’ anno, 
capitolo^ ^ ammontare delle liberanze spedite sopra ciascun 

1 1 ^ finalmente la resta disponibile nel seguente anno 

del credilo anche di ogni capitolo. 

185. Per facilitare la verifica del conto suddetto . lo scri- 
vano di razione dovrà rimettere anche alla gran corte de’ conti 
uno stato dutmto delle liberanze spedite sopra ciascun «So- 
lo , indicando non già le parti prendenti , ma i numeri^ le 
date , gli oggetti , e le somme totali delle liberanze , in modo 
che la somma complessiva dell’esito portata nel conto per cia- 

ù “^fi quella che risulterà dal 

Tuato liberanze figurato nello stato ausiliario testé 

186. -Tutri documenti che lo scrivano di razione dovrà 
prodmre alla gran corte de’ conti per giustificare la sua gc- 
stione, saranno ridotti a volumi cuciti e foliati , e sarannod- 
stinli per capitoli coll ordine dell’epoca delle liberanze spe- 
dite. In ciascun documento sarà indicato il numero della libe- 

ogni volume saranno indicati il mi- 
nisteio , 1 eserazio ed il capitolo, cui i documenti chelocom- 
pongono hanno relazione. ““ 

' volumi de’ documpjiti da trasmet- 
tersi alla gran corte de conti sarà stabilito dallo scrivano di 
razione un dettagliato inventario in doppia spedizione , per xt- 
jtarne uno co citati volumi presso la detta ^n corte S?con- 
‘.ri.- * \®“VO restituirsi allo stesso scrivano dr razione colla di 

«Olilo , gli stati ausiliari del medesimo , ed i volunu de’ docu- 
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menti gHistificativi nei nnmero e nella quantità de' fogli scritti 
nel detto inventario dinotati. 

187. I due sostituti dello scrìrano di razione in Sicilia , 
dovendo rimettere in ogni mese in Napoli alla regia scrivania 
di razione la dimostrazione degli esiti fatti , unitamente a’ do- 
cumenti che avranno ritirati per le liberanze rilasciate , non 
dovranno dare alcun conto alla gran corte de’ conti , venendo 
i loro esiti compresi e fusi nel conto generale del suddetto re- 
gio scrivano di razione. 

CAP. IV. — Dd rendimento de' conti annuaii del pagalor generate. 

188. Il pagator generale nella detta epoca del 30 settem- ’ 
l>re di ogni anno darà alla gran corte de' conti il conto del- 

r anno antecedente. 

Air introito si darà debito di tutte le somme versategli 
dal tesorier generale , distinte per natura di valori , non che 
delie reste dell’ anno anteriore. 

Per l'esito si darà credito delle somme pgate , anche per 
natura di valori ed a carico di ciascun ministero, in estinzio- 
ne delle corrispondenti liberanze , che si spediscono dalla scri- 
vania di razione , vidimate dal controloro generale. 

V ammontare dell' introito fatto dovrà corrispondere con 
quello che porta in esito il tesoriere generale nel conto del- 
ranno stesso, come altresì l’ammontare' dell’esito verrà giu- 
stificato da’ volumi de' documenti distinti per ministeri. 

In appoggio del detto conto si accompagneranno due sta- 
ti , uno eoe ^mostri le somme de’ mandati spediti nelle pro- 
vince , e non estinti a tutta la fine dell’ anno , da continuarsi 
a pagare nell’ anno seguente , e l’ altro che dimostri le somme 
di quegli altri mandati non pagati per il corso di un biennio, 
che a’ termini della reai determinazione de’ 31 dicembre 1817 
devono annullarsi. 

189. A’ 39 giugno di ciascnn anno i sostituti pagatori nei 
domini oltre il faro dovranno formare i loro conti appoggiati 
da' corrispondenti documenti da rimettersi al suddetto pagator 
generale di Napoli. Questo funzionario poi ai conto della stia 
gestione rimane obbligato di aggiugnere con un articolo di ad- 
dizione r ammontare degl’ introiti ed esiti fatti Sa’ suddetti agen- 
ti , in modo che venga a formarsi un conto complessivo per 
detti rami di guerra e marina , da rendersi alla gran corte 
de’ conti. 

CAP. V. — Del rendimento di conti annaali del controloro generale. 

190. Il controloro generale anche al 30 settemlve di ogni . 
anno darà alla gran corte de’ conti , per I' anno precedente , 
il suo conto distinto in tre dimostrazioni , la prima delle quali 
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dovrà essere in concordanza col conto del tesoriere generale , 
la seconda con quello del pagator generale , e la terza con 
quello dello scrivano di razione. £ siccome il conto di quest’ ul- 
timo iiiHzionarìo dovrà esser diviso materialmente per ministeri, 
cosi 'quest' ultima dimostrazione sarà suddivisa in altrettante ru- 
briche per ministeri anche materialmente , ailin di agevolarsi la 
verifica del conto alla gran corte dei conti. Del pari il contro- 
loro gencr^e riceverà dai sostituti controluri in Sicilia i conti 
delie operazioni colà fatte per unirli al suo , onde fenderne un 
solo complessivo alla gran corte dei conti. 



Drcrclo del 30 dicembre 1831 portante di.spoaitioni sui gìodizii aitivi 
della reai tesoreria. 

Veduti gli articoli 308 e 3li della logge de' 12 dicembre 
1816 concernenti la vigilanza che i nostri procuratori debbono 
portare sulle cause attive e pssive de' comuni innanzi a ri- 
spettivi collegi ; 

Volendo assicurare sempreppiù l' esalto e regolare andamen- 
to de’ giudizi che presso l’ autorità giudiziaria si agitano nelfin- 
teresse della reai tesoreria ; 

Veduto il parere della consulta generale ; 

Sulla proposizione de' nostri ministri segretari di stato di 
grazia , e giustizia , e delle finanze ; 

Udito il nostro consìglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue. 
Art. 1. Vagente del contenzioso presso la reai tesoreria fa- 
rà conoscere a’ nostri proccuratorì presso i collegi giudiziari le 
cause attive che ne’ medesimi dovranno rispettivamente agitarsi 
nell' interesse della tesoreria medesima indicando loro in pari 
tempo il difensore destinato a sostenerne le ragioni. 

2. I nostri procuratori presso i detti collegi invigileranno 
alla introduzione e continuazione de' giudizi ne’ quali presteran- 
no il loro ministero a norma delle leggi. 

3. I nostri procurotori , e 1’ agente del contenzioso nel 
corso del giudizio si corrisponderanno direttamente onde som- 
ministrarsi le notizie necessarie alla buona difesa delle ragioni 
della reai tesoreria. 

4. nelle cause passive vdelia reai tesoreria , finché non ven- 
ga nominato il difensore della medesima , i nostri procuratori 
-presso il collegio rispettivo ne destineranno uno di uffizio tra 

I più zelanti patrocinatori addetti a’ collegi istessi. 

Deaeto de’ 15 gennaio 1833 eoi quale si prescrive che da oggi innanxi gl’im- 
piegati delle tesorerie generali di Napoli e Sicilia non possano aver piò 
dritto a rango e ad onorificfme militari. 

Vista la nostra risoluzione presa nel consiglio ordinario di 
stato de'22 di maggio deil’or caduto anno , con la quale ahbia- 

2Ì0 
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mo acrordato gli onori c rango di segretario generale della reai 
tesoreria* ài ricevitore generale di Molise cavaliere D- Carlo de 
Capila. 

Vista anche F altra nostra sovrana determinazione emessa 
nel consiglio ordinario di stato de' 5 dello scorso ottobre su di 
un rapporto avanzato dal nostro ministro segretario di stato 
delle niianze ; sulla jiroposi^one del nostro ministro segretario 
di stato della guerra* e marina ; abbiamo risoluto di decretare 
e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Cona^diamo gli onori e rango di commessario di 
guerra di prima classe al cavaliere D. Carlo de C^pua rive- 
stilo dei rango e degli onori di segretario generale della reai 
tesoreria. 

2. Ordiniamo però che da oggi innanzi coloro i quali sa- 
ranno nominati a far parte del personale della tesoreria gene- 
rale di Napoli e di Sicilia , o che ne riceveranno le onorìficen- , 
re militari accordate loro cogli articoli 2l e 14 dei regolamenti 
delle suindicate officine finanziere ; quali articoli rimangono 
abrogati. 

Decreto degli 11 otlobre 1833 porUnie dispotiiioni sugli uffixii finaniieri 
soitiluli nella Sieilia. 

• 

Veduto il reai decreto de' 7 febbraio 1825 , col quale nel- 
lo abolirsi le antiche così dette ufficine militari di Palermo, ed 
installarsi invece gli attuali uffizi finanzieri sostituti della teso- 
soreria generale di Napoli , residente in Palermo ed in Messi- 
na , vi ebbi in veduta la speditezza del servizio per le opera- 
zioni di stretta correlazione tra gli uffizi medesimi e le due vi- 
ce-intendenze dell’esercito organizzate nelle stesse enunciate 
due residenze. 

Veduto il reai deiTrelo dei 17 dicembre 1830 , che soppri- 
mendo la vice-intendenza' di Messina , riconcentrò tutto il ser- 
vizio amministrativo militare della Sicilia presso la vice-inten- 
denza di Palermo , giuda il sistema vigente all’ epoca del 1 . 
gennaio 1825. 

Considerando , che abolita la vice-intendenza militare in 
Messina , sia cessato b scopo degli uffizi finanzieri colò, e che 
convenga altronde riunire m un sol centro le operazioni finan- 
ziere in quei reali domini di conto deila tesoreria generale di 
Napoli , onde non incorrere negli stessi inconvenienti di ritar- 
do , cni si mirò ovviare con Io stabilire gli uffizi in Messina ; 

Sulla proposiùone del nostro ministro segretario di stato 
delle finanze ; 

Visti ì rapporti del ministero di dato presso il luogotenen- 
te generato in Palermo ; 

Udito il nostro consigKe ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare c decretiamo quanto segue. 
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Aht. 1 . Gli uffizi finanzieri dì Messina , installati con reai 
decreto de' 7 febbraio 1825 tono aboliti a contare dal 1 . gen- 
naio 1834. ^ 

2. Il servizio finanzierò di tutta la Sicilia dipendente dal- 
la tesoreria generale di Napoli , sarà disimpegnato dagli attuali 
uffizi sostituti di Palermo , secondo le norme prescritte dal re- 
golamento del 15 dicembre 1823. 

3. Avuto riguardo all’ incremento di lavoro cui van S(^- 
getti gli uffizi suddetti per l’andamento del servizio nella esten- 
sione di tutta la Sicilia , la pianta degl’ impiegati si rimane am- 
pliata e fissata come qui appresso , cioè. 

1 . Capo di sezione di primo rango 

2. Capi di sezione di secondo rango 

4 . llffiziali'di prima classe di secondo Vango 

6 . Cffiziali di seconda classe secondo rango 

lO.. liffiziali dì terza classe secondò rango. 

4. Soprannumerari di primo rango 

5. Soprannumerari di secondo rango 

7 . Soprannumerari di terzo rango, 

3. Alunni con gratificazione 

14. Alunni senza gratificazione 

1 . Barendiere di primo rango 

3. Barendieri di secondo rango 

2. Facchini di -secondo rango. 

4. Nominiamo alle piazze , giusta la pianta stabilita nel- 

r articolo precedente , i seguenti individui , cioè' 

Essendo trapssato nel frattempo dell’ organizzazione, degli 
uffizi di Palermo D. Calogero. Papa proposto per soprannume- 
rario di terzo rango a completare il numero determinato per 
pianta , ci riserbiamo^ di provvedere ad una tal piazza tra gli 
alunni ai seguito , giusta la massima che sarà in seguito di- 
chiarata ‘ - 

5. Gli uffiziali , gli alunni con gratificazione, non che 
gl’ inservienti contemplati nell’ articolo precedente percepiranno 
gli averi che sono loro per classi e ranghi rispellivamente as- 
segnati dal regolamento della tesoreria generale de’ 15 dicem- 
bre 1823 , rimanendo cbnfermata 1’ abolizione de’ soprassoldi 
di qualsiasi natura , che alcuno di essi abbia potuto riscuotere 
anteriormente al reai decreto degli 1 1 gennaio 1 83 1 giusta la 
nostra sovrana decisione dei 14 dicembre dell’ anno medesimo. 

6 . Gli attuali tre capi sostituti di Palermo , i quali resta- 
no confermati nei loro posti , cessando dal percepire dal 1 .** 
gennajo 1834 gli assegni di cui si trovano in possesso per ispe- 
se di scrittoio , riceveranno per tutta indennità rispettivamente. 



Il controloro sostituto mensuali .... due. 19. 

Il regio scrivano di razione ...... » 18 

Il tesoriere pagatore » IG 



7. Tutti coloro che non sono nominati nel presente de- 
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creto , e che proTTengono sia dalle antiche ufficine mllilari di 
Palermo abbonte nel 1 825 , sia «hlla soppressione degli attuali 
uffizi soslitufi di Messina , resteranno al sedilo degli uffizi di Pa- 
lermo con la percezione de’ soldi che stanno attualmente godendo, 
per essere addetti a' lavori di stralcio , tanto della gestione del- 
le dette antiche ufficine abolite nel 1825 che possono trovarsi 
tutt’ ora pendenti , quanto della gestione da gennaio 1825 a 
dicembre del corrente anno , relativa agli uffizi sostituti dì Pa- 
lermo e Messina organizzati alla detta epoca di gennaio 1825. 

8. Gli attuali tre capi sostituti di Messina , D. GiusepM 
Garzia controloro, D. Biagio Agras scrivano di razione, e D. 
Girolamo Alibrandi tesoriere pagatore rimarranno del pari al 
seguito , ritenendo i soldi e gii onori di cui si trovano in pos- 
sesso attualmente , sino a che non saranno in altre cariche con- 
venevolmente destinati. Eglino intanto col carattere di diret- 
tori soprintenderanno , sotto la di loro responsabilità , ai la- 
vori di stralcio , di cui si è parlato nell’ articolo precedente , 
assumendo ciascuno quegli an'ari che sono di cognizione della 
carica sinora disimpegnata. 

9. Durante i cennati lavori di stralcio , ai tre capi su 
enunciati , sarà corrisposta la indennità dì spese di uffizio in 
ducati quattro roensuali per ciascuno. ■ 

10. Ad oggetto che vada attenuandosi di mano in mano 
la spesa rimasta a carico delia tesorerìa generale di Napoli de’ 
soldi degl’ individui al seguito , dichiariamo esser nostra sovra- 
na volontà , che a misura vi saranno vacanze presso gli uffizi 
riorganizzati di Palermo , dovranno le medesime essere coverte 
dagli enunciati individui al segaito per le piazze che potranno 
loro convenire. 

1 1 . A fine di evitare reclami , e conservare altronde i 
dritti legalmente acquisiti circa l’ anzianità , rimane stabilito che 
nelle successive promozioni , dopo esaurito l’ adempimento del- 
r articolo precedente , non debi» essere di detrimento ad al- 
cuno r ordine dato nel presente decreto allà nomina degl’ im- 
piegati , dovendo valere nelle occasioni l’ anzianità rispettiva di 
servizio accompagnata dai requisiti qurrispondenti. E ciò però 
ben inteso per la provvista di quelle piazze per le quali r an- 
tichità si richiede , a tenore di regolamenti vigenti. 

12. il ministro di stato presso il luogotenente generale in 
Palermo , d’ accordo coi capi degli uffizi sostituti finanzieri , 
prowederà che la distribuzione degl’ impiegati attivi fra gli 
uffiziali medesimi^ia fatta secondo il bisogno del Servizio a cia- 
scuno affidato ; praticando altrettanto , col concorso ancora de’ 
direttori dello stralcio , per gli impiegati al seguito , di modo 
che i lavori si abbiano tutto queir andamento esatto e spedito 
che la buona amministrazione esige. 
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V 

Decreto degl’ll ottobre 1833 conleoeDie delle disposixiool per assienrare la 
perceuone delle pubbliche imposte ne’ dominii oltre il 6ro , ed il loro 
' versamento in quella generale te|orerìa. 

* 

Veduto il rea! decreto de’ 30 di novembre 1824 col quale 
vennero stabilite le norme per la riscossione delle somme do- 
vute per le contribuzioni dirette alla reai tesoreria generale ne’ 
nostri domini al di là del l'aro. 

Veduto r articolo 15 del regolamento de’ 17 di agosto 1825. 

Veduto il regolamento de'^ di dicembre 1826. 

Considerando che' quantunque le prescrizioni contenute nel 
decreto e ne’ regolamenti menzionati rimirassero a far versare 
nelle casse della tesoreria generale tutti gl’ introiti ne’ tempi 
determinati ad evitare le malversazioni e le colpe in danno 
della medesima , ad accelerare la riscossione delle imposte , a 
compendiare le spese, e massimamente ad impedire le vessa- 
zioni e gli abusi contro i nostri amatissimi sudditi , non per- 
tanto la esperienza di più anni ci ha dimostrato che rimanga 
ancora qualche altro provvedimento a prendere per conseguire 
un tanto scopo. % 

Veduto il rapporto del nostro consigliere di stato ministro 
segretario di stato presso il conte di Siracusa nostro luogote- 
nente generale ne’ reali domini al di là del faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato 
per gli affari di Sicilia presso la nostra reai persona ; 

Udito H nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 
Art. I . Gl’introiti provvenienti dal dazio del macinato in ac- 
collo , dalle regie dogane , dall’ amministrazione generale de’ 
rami e dritti diversi , e da ogni altra amministrazione , esclusi 
soltanto quello che si trovano compresi nelle ol)bliganze de’per- 
cettori ed esattori , pe’ quali restano in osservanza le disposi- 
zioni del decreto de’ 30 di novembre 1824 passeranno dagli 
agenti delle rispettive amministrazioni a’ ricevitori distrettuali 
rispettivi non più per mezzo de’ percettori o esattori , ma di- 
rettamente per l’ opera de’ capitani d’ arme distrettuali , conti- 
nuando a farsene l’ invio a' ricevitori generali delle valli , co- 
me -di presente si pratica per tutte le somme che raccolgonsi 
per conto della tesoreria generale. 

Questa disposizione non riguarda i versamenti degl’ intreiti 
che per le amministrazioni suddette 'si fanno direttamente ne’ 
banem di Palermo e ai Messina giusta i regolamenti in vigore. 

2. Contro i ricevitori distrettyali , i percettori e gli esat- 
tori morosi continueranno a spedirsi i commissari. La di co- 
storo scelta sarà fatta dal nostro luogotenente generale ne’ do- 
mini di là del faro , non più tra gli eligibili in generale e 
sulla proposta de’ ricevitori generali e distrettuali , ma si bene 
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tra gl' impiegali delie rìceTilorìe rispettive , e sulla proposizio- 
ne delle commissioni stabilite per l’ articolo 35 del regolamento 
de' 20 di dicembre 1826 ; e qualora il numero di cosi fatti impie- 
gati non sarà sufficiente al positiva e stretto bisogno , tra coloro 
che avendone finora adempiute le funzioni , nello esercizio del- 
le medesime abbiamo dato pruove d’ idoneità , di morale e di 
esatteiza. 

•3. Le commissioni anzidetto ne’ loro processi verbali , ol- 
tre degli altri oggetti , dovranno anche fare distinta e partico- 
lar menzione della condotta di tali commessali , e manifestare 
gli spedienti degli altri a seconda de' casi più gravi , senza che 
ciò prosciolga i ricevitori geimrali o distrettuaU dalia responsa- 
bilità loro imposta dall' art. o6 del ri^olamento de’ 20 di di- 
cembre 1826. 

4. Le disposizioni dell’ articolo precedente per nulla dero- 
gano le facoltà accordate alla tesoreria generale per gli articoli 
15 e 16 del regolamento de’ 17 di agosto 1825. 

5. 1 commessali della tesoreria generale non eseguiranno 
ì loro incarichi , che dopo essere stati riconosciuti dagl'inten- 
denti. Tutti gli altri commessali giunti appena ne’ comuni ne’ 
quali sono inviati , dovranno pres^tarsi al sindaco , e ne’ ca- 
povalli agl’ intendenti , da quali verrà apposto il visto all’ alto 
d’ intimazione : dopo di che si recheranno a’ domicili de’ conta- 
bili per istanziarvi colla forza armata. 

6. 1 commessaci al loro ritorno presenteranno a’ ricevitori 
da’ quali saranno spediti , i notamenti di tutte le spese pagate 
da’ contabili morosi , riconosciuti ed accettati da’ contabili me- 
desimi. 1 notamenli verranno rimessi agl’ intendenti rispettivi 

S er essere esaminati ; ed in essi dovrà farsi particolar menùone 
i tutte le somme ricevute ed esitate per qualunque cagione , 
a’ termini del regolamento de’ 20 di dicembre 1826. 

7. Gl’ intendenti esamineranno accuratamente ed imman- 
tinente i suddetti notamenti , emenderanno gii errori , reprime- 
ranno gli abusi , e se vi ha luogo solleciteranno le disposizioni 
superiori. 

8. 1. percettori e gli esattori dorranno avere un registro 
secondo il modello che sarà loro rimesso. Essi in ogni periodo 
di tre mesi il manderanno al ricevitore del distretto , il quale 
certificatolo vero ed appostevi le sue osservazioni , tra dieci 
giorni ne farà l' invio ai ricevito|;e generale , e questi tra dieci 
altri giorni dovrà rimetterlo all’ intendente. Costui lo approv^ 
rà se conforme alla tariffa unita ai regolamento de’ 20 di di- 
cembre 1826 0 procederà immediatameAte , inteso il consiglio 
d’ intendenza , alla punizione del percettore o esattore , il qua- 
le avrà dolosamente abusatif delle coazióni. 

9. Per procedersi contro i morosi contribuenti , il debita 
de' quali non ecceda i tari venti , basterà la sola prima intima- 
zione , nè dovrà attendersi che il debito arrivi a'tan venti , qua- 
lunque ne sia la maturazione. 
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Laddove però la coazione consisterà nell' uso de' piantoni , 
non si potrà contro questa classe di debitori in uno stesso co- 
mune spedire un piantone per uno, ma uniti i medesimi a cin- 
que a cinque riceveranno in comune la coazione d' un solo 

E iantone , e paghefanno per l’ indennità giornaliera di costui 
aiocchi quattro per ciascuno. 

10. Contro quelli il cui debito sorpassi i tari venti , ma 
non eccede le once sei e tari venti , se il modo di coazione 
consisterà ugualmente nell' uso de' piantoni , c siffatti dcliitori 
saranno parecchi in uno stesso comune , il numero de’pianto- 
ni non dovrà corrispondere a quello de' debitori , ma sarà in 
tal proporzione regolato che recandosi i piantoni a turno nelle 
case di quelli , la loro dimora in ognuna di esse non ecceda 
II periodo di cinque giorni , ed al finir di questo periodo ri- 
spettivo ricominci il turno coll'ordine medesimo con cui è prin- 
cipiato. 

1 1 . Qualora i debitori contemplati nell' art. 9 sieno in uno 
stesso comune meno di cinque , o pure sorpassando questo nu- 
mero non arrivino a formare una seconda- , una terza cinqui- 
na ?c., e qualora il numero de' debitori contemplati nell’arti- 
colo 10 sia tale da non poter adeguatamente completare il tur- 
no de’ piantoni a cinque giorni per ciascun debitore , sarà di- 
sposta la coazione nel modo più approssimativo al principio ri- 
spettivamente stabilito cogli anzidetti due articoli. Lo ste.sso sa- 
rà eseguito laddove per efmtto del pagamento che andranno gra- 
datamente facendo i debitori , le cinquine ed il turno venissero 
a difettare dallo stato in cui cominciarono. 

12. Non potrà spedirsi più di un piantone contro ciascun 
debitore moroso di somma maggiore di once sei e tari venti. 

13. Per tutte e tre le suddette classi di debitori il pian- 
tone non recederà dai debitori contro di cui sia stato destina- 
to , se prima il rispettivo debito non sia stato interamente pagato. 

14. Così per l’indennità di cui è parola nell’ art. 9 del 

f iresente decreto, come qier le altre di cui è motto nella tarif- 
à sopraindicata , coloro che le riscuoteranno dovranno dare a’ 
percettori o esattori una ricevuta , la quale sarà da essi con- 
servata in un particolar fascicolo , e che dovrà esser concorde 
a contribuenti morosi. Le somme pagate verranno notate sul 
respstro delle coazioni. Nel caso che i piantoni non sapranno 
scrìvere , le ricevute saranno visUte da' sjndaci o da coloro che 
ne faranno le veci. 

15. Tutte le altre prescrizioni del regolamento de’ 20 di 
dicembre 1 S26 le ^nali non sono stale molate o modificate col 
presente decreto , rimangono in [^eno vigore. 
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APPENDICE 



l ■ 

t ‘ 

Regolamcnli , ed itlroiioni sulla perceziune delle coalribuzioai dirtlie» 

1 regolamenti de' 25 febLraio 1810, e 5 gingno 1811 ch& 
erano di norqja nejle operazioni tutte degli amministratori co- 
munali , de’ percettori , esattori , e contribuenti in riguardo alla 
percezione delle contribuzioni dirette nei reali domini continen- 
tali , sono andati soggetti a variazioni colla pubbjicazione di 
nuové leggi ,, decreti , rescritti , ed altre superiori determina- 
zioni. !Non essendo cjuindi a tutti nota la parte degli enunciati 
regolamenti non più in osservanza si è di sovente , come 1’ e- 
sperienza ha dimostrato, andato soggetto ad abusi, ed irrego- 
larità pregiudizievoli alla percezione. A far cessare siffatta in- 
certezza e prevenire ulteriori inconvenienti si è stimato utile , 
e necessario pel felice , ed esatto andamento di questo ramo del 
reai servizio riunire nella prnente collezione non solo gli enun- 
ciati regolamenti depurati di molti articoli non più in vigore , 
benanche gli altri posteriormente pubblicati accompagnati da 
note , nelle quali sono precisate le modifiche che hanno si gli 
nni , che gli altri ricevuto- La lettura di essi renderà chiara la 
conoscenza e facile 1’ adempimento delle prescrizioni in osser- 
vanza di questa parte tanto interessante dell’ amministrazione 
civile e finanziera. Seguiranno agli enunciati regolamenti il de- 
creto de’ 30 novembre 1 824 , ed il re^lamento approvato con 
reai rescritto de’ 20 dicembre 1826 riguardanti i doveri degli 
agenti finanzieri , e le norme da osservarsi nella percezione , 
conservazione , ed invio de' fondi regi pe’ reali domini oltre il 
faro. 

Regolamento sull’ ordine della percezione delle coolribuzioni dirette , emanato 
dal ministro delle finanze ai 35 febbraio 1810 , -secondo il titolo 111 del 
decreto degli 8 novembre 1809. 

TIT. I. — Disposizioni praliminari. 

L'incarico degli agenti iihmediati deHa percezione^ e de' fun- 
zionarì preposti a regolare i loro procedimenti , è diretto allo 
stabilimento ed alla osservanza di un ordine , che mentre per 
r epoche stabilite assicuri al tesoro reale l’ intrmto delle contri- 
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Luzioni , presarvi lo stato ed i particolari dalle frodi , e dalla 
malversazione. ,11 presente regolamento guiderà così gli uni co- 
me gli altri ai consegui mento di ({desto doppio scopo- . 

V, , 

§. I. — Degli agenti della percezione. 

} 

Art. 1. Fino a che tutti i circondari del regno non sabati 
provveduti di percettori nominati dal Rè , giusto il decreto de- 
gli 8 novembre 1809 , ,la percezione dovrà trovarsi , secondo 
le circostanze , afGdata a due classi di agenti principali , che 
sono i suddetti percettori comunali di antica nomina (I). 

U diverso grado della sicurtà de’ primi e de’secondi e della 
diligenza che può portarsi nella loro scelta , stabilisce una dif- 
ferenza nella maniera di dirigere quelli e questi nell’ esercizio 
delle loro funzioni. Per ciò saranno nel corso del presente re- 
golamento indicate le disposizioni che particolarmente concer- 
nano una- sola delle due classi , o quelle che soa comuni ad 
entrambi. 

2. 1 doveri di un percettore di circondario hanno per og- 
getto: 

Le obbliganzc , 

La conservazione de’ ruoli , ’ 

La riscossione e l’ impiego delle coazioni , 

La contabilità , ed i versamenti , 

La reddizione de' conti. 

Quelli degli esattori o percettori provvisori son soggetti 
alla stessa divisione , colle differenze che a loro luogo iranno 
indicate. ’ ' i 

3. I percettori di circondario ne’ comuni di cui per essi è 
difficile r accesso , secondo 1' art. 10.° del decreto degli 3 nò- 
vemhre 1809 possono, previa l’ approvazione del ministro delle 
finanze, stabilire uno , o più cassieri che vi faccian le loro veci. 

Questi non avrpnno alcuna relazione attiva col sottinteni^- 
te , e col ricevitor distrettuale i quali per tutte le comuni del . 
circondario saranno in corrispondenza col solo percettore (2). 

4. Un percettore di circondario non. può assentarsi dal {li- 

stretto senza un permesso del sottintendente , a cui ne fajrà la 
domanda per mezzo del ricevitor distrettuale. ^ 

Un tal [lermesso può essere accordato senza altra formali- 
tà, quando non sia maggiore di giorni otto.' ,. , 

attribuita a’ decurìonatk de’ comuni di circinidaria la farollà di af. 
fidare la percezione fondiaria ad un percettore piuttostochè ad un ^esattore , 
la nomina pero, di quello è del Ri a proposta del ministCo . delle finanze , 
e quella dell’ esattóre si appartiene all’^intcndente nella terna da formarsi 
■'dal decorionato. ’ ■ ’ 

(3) Quésta disposlzioiìe noU ba piA-«igore dopo la sovrana risoluzione de- 
gli 11 luglio 1820 per la quale i percettori sono obbligati a fare di pqi- 
sona- il servìzio, secondo il presente regolamento- art. 62< • t 
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5. Ove debba esser più luugo, il percettore prèporrà al sol* 

tintendenle una persona ihe eserciti in sua vece , unrante l’ as- 
senza. Il sottintendente sentirà il ricevitor distrettuale sulla do- 
manda , c prima di ammetterla prenderà gli ordini dell’ inten- 
dente. , ' 

6. È proibito ad un percettore che si assenta ’l'amuover dal 
circondario i ruoli , cd i libri delle -sua scrittura. 

7. Mai l’assenza non può dispensare un percettore, o esat- 
tore dal fare alio scadenze i versamenti a cui è pbbligato. 

§. 2. — De' fuozionarii ebe soprainicndouo alla peretzione. 

~ 8. Sono essi : ^ ' 

Gl’ intendenti , e sotlintendenti ne' rispettivi distretti , se- 
tendati dagli agenti delle contribuzioni dirette ; 

1 ricevitori generali , c particélari ciascuno nel suo distretto; 

I slndaci , assistiti dagli eletti, da' cancellieri, e dai membri 
del dccqrìonato. 

9. L’ incarico di v^ucsti funzionari consiste nel 

porre in impiego , cd istruire i percettori , ed esattori ; 

vigilare sulla esattezza della riscossione, e suH’impiego delle 
coazioni ; 

prender conto delle scritture, e della situazione degl'introiti 
de’ percettori , cd esattori ; 

ricevere i loro conti ; 

astringerli 'in ciào di ritardo, o di malversazione. 

10. Gl'intendenti, ed i sottintendenti sotto la loro direzione, 
sono incaricati di tutti gli alti concernenti H personale degli a- 
genti della percezione , cioè le lóro nomine , sostituzioni , li- 
cenze., sospensioni colf obbligo però di consultare i rispettivi 
ricevitori distrettuali. 

Osservancb questi ultimi >1 bisogno di disposizioni di questa 
fatta , le richiederanno ai sottintendenti , ma' non potran darne 
alcuna direttamente. 

“■ 11. I sottintendenti, cd i ricevitori distrettuali, ai quali è 

affidata la condotta immediata delta percezione , non si limite- 
ranno ad eseguir le disposizioni dd presente regolamento, nelle 
^uali son cbiaraati a prendere una parte diretta ; ma saran con- 
tinuamente intenti a corrispondere a tulla 1’ estensione di que- 
sto Incaricov, impiegando all’ uopo gli uni la loro autorità , e 
gli altri la loro diligenza. 

* 12/1 controlori delle contribuzioni direlte, per obbligo della 
l^pria caric^, debbono semprecKè si porteranno in un comune, 
vigljr jl’opicina , assicurMs^ddla rpgolàrìtà della di lui scrit- 
tura , informarsi del mòdo come son trattati i contribuenti , e 
^far di jtuttq rapporlo al sottmtendenlc , il quale occorrendo, 
d«rb gU Grdini dppurtuni. ■ ^ ^ 

13. Quando le ^osservazioni de’ conlrolorl saranno di alla 
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ìmportaaza , oltre al fame rapporto al soltintendeafe , secondo 
r articolo precedente , essi' ne daran parte al direttore. Questi 
ricbìamérà su i disòrdini osservati .l' attenzione dell' intendente» 
il quale si farà render conto delia maniera come vi si sarà ri- 
parato. 

14. La corrispondenza relativa alle disposizioni . contenute 
nel presente regolamento sarà tenuta nel modo seguente , sen- 
z’alterazione di quel che può trovarsi diversamente stabilita per 
le relazioni del tesoro reale. 

1 percettori ed esaUorì per tutti gli affari di conteggio , di 
versamenti, e di scritture, meno ohe per gli stati di situazione 
si dirigeranno esclusivamente ai ricevitori distrettuali , i quali 
avendo bisogno di schiarimenti , o ordini superiori , si nvol- 

S eranno , secondo i casi , al ricevitor generate , al sottinten- 
ente , o intendente. Per tutti gli altri affari amministrativi co- 
me di coazioni contro ai morosi , solleòitazionj pel pagamento 
delle quote de’ corpi morali ec. ec. ee. i percettori ed esattori 
possono far. capo o dal sottintendente o dal ricevitor distrettua- 
le , che procurerà presso il primo. gli ordini necessari. 11 sot- 
'tintendente fa i suoi rapporti all' intendente , il quale può rice- 
vere ancora le relazioni de’ percettori ed esattori , o diretta- 
mente* 0 pel canale de' ricevitori generali è distrettuali. 

L' intenderne sob corrisponde ordinariamente col ministro 
delle finanze. . . 

Il ricevitor generale per ottenere disposizioni o dijucidaziu- 
ni ministeriali , domanderà all'intendente che ne faccia la pro- 
posta. Egli potrà presentare anche direttamente al ministro le 
sue osservazioni, quante volte vi sarà autorizzato da uno stiaor- 
dinarìo bisogno (l). 

Gli ordini generali del ministro o dell'intendente saranno 
da que.sto comunicati al ricevitor generale , e ai sotUntoiiden- 
ti. r sottintendenti li comunicheranno direttamente ai sindaci , 
e li faran pervenire ai precettori , ed esattori per mez^o dei 
ricevitori distrettuali. Questo sistema non. impedisce che ne!ca- 
si d' urgenza , gli ordini sien dirami in un altro modo , che 
potrà riuscir più speditivo. 

$ 

TU'. II. — Rimessa de’ ruoli , istruzioni de' percettori. ■ 

§ 1. — Rimessa de’ nnoTÌ ruoli al principia dell’ ai\Da. 

t 

15. I ruoli delle contribuzioni dirette, consegnati .dal di- 
rettore al ricevitore generale , saranno, da questo rimessi ai ri- 
cevitori distrettuali , per esSete da essi distribuiti ai percettori 
ed esattori. 



(1) La cotrispondenia ordinaria - de’ nroiloti .generali per quanto rigiiar-*^ 
da l' andamento del sereiiio è col lesoriere generale , c pagatór generale. 
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16. Secofldo che al ricevitor distrettuale perverrà un nu- 
merg di ruoli "della contribuzione fondiaria , egli spedirà subito 
una chiartiata , vistata dal sottintendente, ai rispettivi percetto- 
ri ed esattori^ perchè fra cinque 'giorni si portino alla sua re- 
sidenza- Tali chiamate saran rimesse per le vie ordinarie della 
corrispondenza delie sottintendenze co' comuni. 

17- Se qualchediino de’chiamati, segza impedimento legit- 
timo ; mancasse di venire, o di mandare un suo procuratore, 
ii sottintendente , sull' invito del ricevitore , spedirebbe a spe- 
se del renitente un commissario che' io accompagnasse fino al 
capo-luogO. 

18. 11 ricevitore darà ai percettori ed esattori i loro ruoli, 
e fata che li esaminino in ogni foglio, per assicurarsi della lo- 
ro integrità in tutti i luoghi che non saranno stati corretti, e 
sottoscritti dal direttore, e menzionati alla fine de’ ruoli stessi, 
giusta la circolare de’ 6 dicembre 1809. 

19. Il percettore 0 esattore , Conformemente alla stessa cir- 
colare ' firmerà una dichiarazione che rimarrà presso il ricevi- 
tore, e nella quale riconoscerà ^i aver ricevuto il ruolo senza 
alcuna alterazione , oltre a quelle indicate nell’ articolo prece- 
dente. In forza di questa dichiarazione , egli rimarrà respon- 
sabile della conservazione -del ruolo, e delle alterazioni che in 
appresso sarebbero fatte agli articoli di debito; potendo in que- 
sto caso esser punito come viziatole delle pubbliche scritture 
secondar l’iarticolo' 157 della legge de’ 20 maggio 1808. 

20. Il ruolo sarà dal percettore , o esattore presentato al 
sindaco, il quale vi apporrà la sua firma colla data della pre- 
sentazione , per segno della consumazione di questo atto. 

Nello stesso giorno il sindaco farà un avviso ài contribuen- 
ti , perchè sappiano che il ruolo è giunto nella comune , e 
possan portarsi ad osservarlo in casa del percettore , o esatto- 
re, dal quale sarà sempre mostrato a chiunque lo voglia. 

^1. I ruoli che da’ percettori si danno ad esigere ai loro 
cassieri , saranno da questo presentati ai sindacì delle comuni 
rispettive, per l’adempimento della formalità prescritta dall’ar- 
ticolo precedente. 

I percettori esigeranno privataracte da’ loro cassieri per 
questi ruoli Una dichiarazione shnilc a quella che essi avran 
sottoscritta secondo l’articolo 19. 

22. Quando al ricevitor distrettuale perverranno i ruoli del- 
la contribuzione personale dopo che avrà ricevuti, e consegna- 
ti que,lli della fondiaria , egli' li rimetterà ai percettori , in oc- 
casione del primo versamento che onderanno a fare (1). 

Lo stesso si farà pe’ ruoli Supplementari per addizioni di 

1 

(1) Ruoli per contribuzione personale alliialmenle non ve Qe sono , vo- 
lendo il Re imporne sarà per la etnsegna , e luti' altro eseguilo il disposto 
in quest’ articolo. 
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quoter Ir ambi i casi saran ripetuti gU atti prescritti in questo 
paragrafo. 

§ 2. — Consegna de’ ruoli nelle mutazioni di percettori ed esattori. 

23. Trattandosi di porre in funzioni tin percettore nuova- 
mente fiominato , di surrogare un esattore provvisorio od un 
percettore , 0 esattore sospeso, o di fare, per qualunque altra 
ragione , la consegna di ruoli , la di cui riscossione sarà stata 
incominciata da altri ; il sottintendente chiamerà in residenza 
il nuovo, e l’antico percettore, o esattore, con ordine al se- 
condo di portare i ruoli , i libri , ed i conti aperti della per- 
cezione per tutte le contribuzioni, e per tutti gli esercizi anco- 
ra aperti. 

Ne avviserà contemporaneamente il sindaco , o i sindaci * 
i quali , senza obbligo , han la facoltà di portarsi ad assistere 
alla operazione per vegliare all’ interesse dei comuni, o di man- , 
darvi in loro vece un eletto , o un membro del dccurionato. ' 

24. Le persone indicate nelfarlicolo precedente si uniranno 
presso il ricevitor distrettuale , se il sottintendente non giudi- 
cherà di dover egli stesso presedere a tutta l’operazione. 

Il ricevitore , coll' intervento delle persone suddette , som- 
merà i pagamenti eiharginati su ciascun ruolo , e vedrà se il 
loro totale è uniforme a quello dell’ introito sul corrispondente 
libro di cassa. Poi confronterà' gli articoli di questo co’ paga- 
menti notati sul ruolo, e si assicurerà della loro corrisponden-^ 
za. £ finalmente osserverà se la somma introitata è tutta quel- 
la eh' è stata versata alla 6ua cassa. Essendovi resta regolare 
nelle mani dell'antica percettore, farà che all’istante la paghi, 
per pareg^re il conto’. . 

25. ratta fa verifica , il ricevitore , il sindaco (s’è presen- 
te) ed i percettori, o esattori si porteranno colle loro carte dal 
sottintcìwente. 

Dopo che questo funzionario sarà stato informato del ri- 
sultato della verifica , colla sua approvazione si procederà agli 
atti di consegna, su di ogni libro di cassa verrà scritto quan- 
to segue , immediatamente dopo 1’ ultimo articolo. 

A di chiuso il presente libro di cassa della contribu- 
zione — della comune di ...• esercizio tenuto ■fino a questo 

punto dal signor N. N. esattore [o percettore) ec. E si e co- 
stato che r introito fatto è di due e V esito di due 

qual somma è la stessa eh' è stata fino .a questo punto versata 
alla ricevitoria distrettuale. 

Esso vien consegnato al signor — percettore ( o esattore ) 
nominato ec. il quale continuerà ad iscrivervi gli introiti, e gli 
esiti che farà sulta contribuzione , e nella comune suddetta. 

Visto per legalizzazione . Firme del ricevitor distret- 
delle firme rontroscritte , per tuale , dell' antico , e del nuo- 
parte del sottintendente. vo precettore. 
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26. -Un atto di consegna reiativamente sìmile, sacà iscrìtto 

sul frontespizio di ciascun ruolo. Quindi cosi questi , come i 
libri di cassa, e le altre scritture verran consegnate al nuovo 
percettore. < . 

27. Prima di elTettuir la consegna de’ moli, il ricevitore si 
assicurerà della loro integrità negli articolf/di debito de' contri- 
buenti, ne rilascerà all'antico percettore una ricevuta nel sen- 
so di quella che egli stesso da lui deve aver riscossa, secondot 
l’articolo l9 e ne riscuoterà una simile dal. nuovo. 

28. Il sottintendente parteciperà ofiìcialmente al sindaco la 
consegna de’ ruoli al nuovo percettoie, ed ii sindaco con un af- 
fisso ne darà parte ai >cQnlribuenti. 

Sarà praticato le stesso dal sottintendente, e dal sindaco, 
quando converrà far riconoscere in un comune il cassiere di 
im percettore. 

29. Quante vojte s"incontrassero forti d {Hcoltà per riunir nel 
capo-luogo del distretto le persone designale in questo paragra-, 
fo, la consegna dei ruoli già cominciati a percepire potrebb' ese- 
guirsi nel capo-luogo del rispclliyo circondario,* in virtù di un 
ordine del sottintendente , il quale può in questo caso delegar 
le sue funzioni al giudice di pace , o ad un controloro delle 
contribuzioni dirette , o ad un commissario speciale scelto tra 

i membri de' decurionati del circondario, o de’ consigli provin- 
ciali , e distrettuali. 

II ricevitore potrà mandare ad eseguire la sua parte , da 
un impiegato della sua officina. 

3Ò. Qui riman dichiarato che un^percettore , o esattore il 

S itale vicn posto in funzioni , deve incaricarsi delia percezione 
i tutti gli esercizi ancora aperti, menocebè di quelli del 1806 
e 1807 , ove tuttavia io fossero ; non potendo, due percettori 
esercitar contemporaneamente nello stesso comune (l). . 

Sulla liberazione de’ percettori o esattori che cessan dalle 
loro funzioni e sull' ordine da tenere in caso che le loro scrit- 
ture non presentino la regolarità che, suppongono gii articoli pre- 
cedenti, sarà provveduto ne’, titoli 7 e 8- - ‘ 

• - • * 

0) Con reai rrsrrillo del di 12 ollobre 1817 cónioDirato con ministeria- 
le delle finanie de’'30' dicembre dello stesso anno fu ordinalo di dorerai la- 
sciare presso i percettori i moli delle cnnlribusiuni per un anno di tempo 
dopo quello cui si uferiscono i ruoli stessi onde valersi della ria ammini- 
slralira'pcr finaliisare la csaiione. Elasss l’aanp i ruqli dorranno depositar- 
ai nella ditetione delle coniribuaìoni dirette , ed i percettori dom.inderanno 
gli estratti delle parlile inesatte per adire le aolorllà giudisiarie ed astrin- 
gere ritualmente i debitori. Questa diapiiSisione sovrana viene spiegata dalle 
ministeriali degli 11 aprile 1834 , e iS mariò 1835, obbligando gli esat- 
tori novelli d* incaricarsi delle seste de’ predecessori. 
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3. — * IstruzioHe de’ percettori ed esalIoV!- 

32. 'È dover del ricevitor distrettuale d’istruire i pefeettori 
ed esattori, e se occorrt;, i cassieri' de’ primi, nella pratica del- 
le di loro funrionì. All’ uopo dopo che loro avrà consegnati i 
ruoli, farà a ciascuno- una spiegazione compiuta di tutte fe di* 
sposizioni del presènte regolaineuto e de’ precedenti rimasti In 
vigore, principalmente siiTla contaWlitn,- ponendo sotto i di lo- 
ro occhi L’-csenipio di tutte le operazioni. 

33. E;^Ii dovrà ancora provvedere i percettóri , ed esattori 
di tutti i libri, stati, avvertimenti ec. stampati secondo i mo- 
delli approvati , non meno che dcllé istruzioni , la di cui co- 
gnizione loro è necessaria (Ij. 

TIT. 111. — mbligakze. 

34. Il henefu io delle ohlvliganze è riservato ai soli percetto- 
ri reali di circondario, nominati secondo il decreto' degli 8 no- 
vembre 1809 (2). La fiducia che la loro istituzione ispira -al 
governo permette di accordar loro questa facilitazione per cui 
venendo dispensati dal dovere di pagare rigorosamente |ver do- 
dicesimi'la contribuzione annuale , potran con agio attender 
refletto delle ultime coazioiii cóntro i morosi, la decisione dei 
loro reclami collettivi e l’ incasso della rcimposizione. 

' § 1- — Delle scadérne (3). - 

35. Ogni anno.con un ordine mini'stcrialé sarà fissato il tem- 
po entro al quale i percettori dovran pagare l’intiera somma - 
de’ loro ruoli , il numero delle obbliganze , cd i giorni delle 
scadenze. . 

(1) Il preitn degl! avverlitncnii pcr'ngni mille copie i di carlini venli- 
dne , éd un gr.ihn e metto |>er ogni foglio di giornale di cassa , compresa 
la tipliira , rimanendo a piacer de’ perrellori , a esalloci di proTrederspne 
da qiialunqne tipografo , se non sono nOilenli del pa^amenlo de’ pretti so- 
prìnd irati. Circolare de’ 39 novembre 1833. 

(3) Secondo l'aMuate sistema lìn.inticre i soli ricevitori generati , e di- 
slretluali hanno il dovere di iirmare delle abblig.mzc pei ,vrrsainenli ad c|a>- 
che precise di somme determinale pel ramo delle conti ibutinni ilirrlle.’i per- 
cettori poi e gli esattori ne sono esonerati perrlie $U|ifrMoe, essendo S|)«I6- 
tale nella seconda pagina del riinin. Per la eoiitribniione straordinaria poi 
del macintt imposla con reai decreto del di 38 maggio 1836 debbnnsi fir- 
mare, delle l'bbllgaote 'lanm da’ricevdori generali, e distrettuali che da per- 
cettori , esattori , c cassieri comunali. 

(8) Il regolamento del 1 febbraio 1816 in prosieguo Irasciitlo , avendo 
stabilito -un nuovo ordine per le scadente , e stali, di obbligante , il dispo- 
sto ne’ seguenti articoli del 35 al .50 inclusivo non è più in osscrvantai e 
debbonsi gli agenti tatti di percctiónc a quello iiiiifnrmare. 



Digilized by Google 



1912 TESOnEBIA GENERALE. 

30. Le somme di cui ciascuni obbliganza promette il paga- 
mento possono essere ineguali tra loro, per proporzionarsi a 
quelle che il ricevitor del distretto si è, per le stesse epoche, 
obbligato di versar nella cassa generale ; coll’ avvertenza t'ho 
r imparto delle prime superi alquanto quello delle secoi\de , a 
motivo del ritardo che il ricevitore potrà jM^ovare nell’ introita- 
re ad ogni scadenza una parte delle rate. 

La contribuzione della comuni che per non essere ancora 
provvedute di nu percettore di circondario , non son soggette 
ad obbliganze , sarà contata nel calcolo generale come se fos/- 
se distribuita egualmente che 1’ altre ; senza però che gli esat- 
tori 0 percettori provvisori sien dispensati dall’ obbligo di pa- 
gare esattamente' per dodicesimi. 

37. La proporzione fra le obbliganze può non esse.r la stes- 

sa per tutte -le comuni di un distretto; ma variare secondo la 
ma"*^iore , o minore facilità che ne’ diversi mesi , e nelle di- 
verse comuni, presenta la percezione , a condizione però che 
sempre il riceviter distrettuale j^bbia dalla massa delle comuni 
il pieno ed alquanto di più per soddisfar le proprie sue obbli- 
ganze quindici giorni prima della loro scadenza. _ 

38. Sarà posto in obbliganze l' intiera somma di ciascun 
ruolo espressa dal totale del suo frontespizio ; cioè il principale, 

■ la rcimp^izione , ed i grani addizionali di ogni natura , n^ 
esclusi quelli per spese comunali, e per diritto di esazione, la 
di cui bonifica dovrà esser fatta sull importo delle obbliganze 
stesse , come verrà detto nel titolo 5. , . , 

3g. Ogni anno saran formati per ciascun circondano due 
stati di olibliganze; uno per la contribuzione fondiaria, ed un 
altro di tutte le comuni affidate allo stesso percettore. 

40. Il direttore delle contribuzioni dirette, ed il ricevitor 
generalé formeranno il progetto della ripartizione indicata da- 
gli articoli 36 e 37, e lo presenleranno all’intendente, il qua- 
le dopo di averlo esaminato, e, se bisogna, modificato, vi da- 
rà la sua approvazione. Sulla ripartizione delle scadenze saran 
precedentemente consultali i sottintendenti , ed^ i ricevitori di 
distretto , i primi dall' intendente , ed i secondi dal ricevitor 

^ 41. Dopo l’approvazione dell’ intendente, saran fatte di ogni 

stato tre spedizioni , che verranno eseguite dalla officina del 
direttore , e da questi sottoposte alla firma dell intendente. 

Esse verran sotìoscritte ancora dal direttore stesso , e dal 

ricevitor generale. _ . ^ , j , 

42. Delle tre spedizioni, una rimarra presso 1 intendente, 
e due altre saranno dal ricevitor generale rimesse al distret- 

tore attuale. ^ 

43. Per le percettorie di circondano che si troveran prov- 
vedute al principio defi’ anno , gli_ stati delle obbliganze saran 
rimessi al ricevitor distrettuale insieùie coi ruoli a cui si nit- 
riscono. 
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• Quelli delle perceltorie che vcrran provvedute nel corso del- 
r anno, saran mandati al ricevitor di distretto insieme coli' or- 
dine di riconoscere il nuovo percettore. 

44. Gli stati delie obbliganze delle percettorie provvedute, 
quando i ruoli dell' anno corrente si trovano già posti in ri- 
scossione, comprenderan l'intiera somma dei ruoli ed il nume- 
ro di obbliganze di tutta 1' annata , come se fusser fatti all'a- 
pertura dell'esercizio (I). 

§. 2. — Firmi degli ititi delle ohbllganze. 

45. Nel ricevere i ruoli , i percettori sottoscriveranno un 
esemplare dello stato delle obbliganze. 

46. Quando riceveranno ruoli supplementari per addizioni 
di quote aggiungeranno a dorso dello stato l' obbligo di pagare 
alla fine del mese prossimo venturo le rate già maturate , ed 
il resto per dodicesimi alla fine dei mesi seguenti (2). 

47. Non è permesso, per qualunque motivo, -ai percettori 
il ricusar di sottoscriver lo sfato delle obbliganze. Facendo op- 
posizione, possono, sulla richiesta del ricevitore, venirvi astret- 
ti dall’autorità del sottintendénte. 

Credendosene gravati, avran la facollà di ncon’cre all' in- 
tendente, il uual^ ammetterà, o rigetterà .le loro domande. 

Le nioditicazioni che l’ intendente potrà fare alle obbligan- 
ze di uno o più percettori reclamanti , non si estenderanno 
mai sino a far sì che la massa di quelle di tutti i percettori 
del distretto rimanga inferiore, b éioh’superi alquando, la som- 
ma promessa ad ogni scadenza dal rigevitor distrettuale al ge- 
nerale. 

48. Il ricevitor .distrettuale conserverà presso di se la copia 

dello slato sottoscritto dal percettore , e gli consegnerà l’ altra 
per l’uso indicato nell'articolo 86. ‘ * 

49. Quando, secondo l’articolo' 47 l’ intendente ammettesse 
la domanda di qualche percettore per una modificazione delle 
scadenze assegnategli , Farebbe far da capo le tre copie delio 
stato , le quali avrebbero lo stessa corso delle prime. 

50. 1 percettori che entrano .in carica nel corso, ddl' anno 
sottoscriveranno l’intiero stato delie scadenze, •'e vi contropor- 
ranno a discarico le ricevute rilasciate dui ricevitori distrettua- 

fl) Vedfle l’irl. 50. ‘ - ..... . ^ 

(2) Il disposlo in (jurslo articola è stalo Biodific.sto dall’ art. 159 del 
decreto de’ IO giugno 1817, che è il seguente: « I.’ imporlo de’ ruoli sup- 
pletori! sarà aggiuntola! carico de’ riceriloti distrettuali , compresi. i grani 
comunali ; e sarà riscosso dagli esattori cogli stessi mezzi prescritti per. la 
contribuzione ordinaria.' Il loro prodotto , io canformilà degli estratti indi- 
cati neir articolo precedente, sarà verssl:* alle ricevitorie disirclluali per con- 
io della ferreria generale , all’ infuori di quattro grani addizionali per drù- 
tu di percezione , che gli esattori riterranno per intero ». . , . 
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li ai loro predecessori , giusta quei che sarà detto al titolo 7. 

Quan^ trovassero la percezione in grave ritardo, Mtran- 
no dall' intendente , il quale sentirà il sottintendente ed il ri* 
cevitor generale, ottenere una competente dilazione per versar 
r importo delle obbliganze scadute , e non soddisfatte. 

Tir. IV. Bàeossione , coazioni verso i contribuenti morosi. 

§. 1. — ATTertimcDti , e rìceTute. 

51. Subito dopo r arrivo del ruolo nella residenza del per- 
cettore o esattore , questi spedirà a tutti i contribuenti descrit- 
tivi r avvertimento a libretto secondo l’articolo 5 del decreto 
de' 3 luglio 1809. 

I percettori ed esattori avranno una cura particolare di 
spedir gli avvertimenti ai ricevitori de’ reali demani , secondo 
r art. ò. del decreto dei 9 ottobre 1809 (I). 

52. I cassieri come i percettori , ed esattori scriveranno i 
pagamenti sui ruoli sempre in presenza de’ contribuenti , con- 
formandosi agli articoli 5. e 6- della istruzione de’ 30 dicem- 
bre 1807: e daran le ricevute sugli avvertimenti a libretto (2). 

53. Ad ogni contribuente dovrà dal percettore , cassiere , o 
esattore rilasciarsi ricevuta del pagamento eh* fa. 

(1) Si osserf! la circolare della cassa di ammorlizxatiooe de* 7 gingno 
1823 non che la corrispondente istruzione pel pagamento del contributo Ra- 
diano imposto sni beni di spettansa di delta cassa. Si tenga pure presente 
la circolare della tesoreria generale diretta ai controlori , e riceritori gene- 
rali sull’oggetto stesso de’ 14 giugno 1823. 

(2) Gli art. 5 e 6 delle istruiioni da’ 30 dicembre 1807 sono i se- 
guenti : \ 

» Art. S. Nel ricevere le somme , ed in presenza del contribuente, 
o altra persona che per questo va a pagare , deve l’ esattore scriverla sulla 
parte sinistra della casella sotto il titolo di annolationt ié fagamenii. Que- 
sta iscriiione si farà nel modo seguente. Si scriverà la somma per esteso , 
ed in lettere. Questa stessa somma espressa in abaco sarà tirata fuori , e 
scritta nella colonna delle somme pagale. Quando il contribuente domande- 
rà una rìtevula , 1’ esattore dovrà rilasciargtiela in carta non bollata. 

a Art. 6. Si deve por mente che una somma non occupi pià di un 
rigo, che la somma scritta per esteso, e la somma in abaco siano ncUo stes- 
so rigo , ed in esatta corrispondenia tra loro , finalmente rbe i righi siano 
stretti in modo da poter dare luogo a dodici , ed anche a più iscrisìoni- 

È espressamente proibito agli esattori di fare la menoma cassatura , 
o ndiatura nelle iscriaioni de* pagamenti, come ancora di riportare nella co- 
lonna delle somme pagate qualche somma che non abbia corrispondente iscri- 
zione nella casella dell* aanotseiona dé pagamenti. Dopo 1* isctisione della 
partita nel giornale di cassa , l’ esattore dovrà portare sul ruolo a lato di 
ogni pagamento a conto il numero , sotto il quale ai troverà iscritto a con- 
to nel libro di cassa ; ed a questo dfetto egli avrà cura prima di comin- 
óare la sua esaiione di tirare una linea , o fare una piega a sinistra della 
colonna intitolata amudadone de' pagamenti come si vede nel modello. 
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Mancandovi costoro , potranno esser puniti con una multa 
conformemente all’ art. 47 del decreto de’ 3 luglio 1809 (i). 

54. I contribuenti debbono essere attenti a riscuotere volta 
per volta la ricevuta de’ loro pagamenti , ed a conservare il 
loro avvertimento a libretto. La prìncipal sicurezza di chi paga 
la contribuzione consiste nella iscrizione del pgamento sul ruo- 
lo ; ma la ricevuta non è men necessaria , poiché in caso dì 
malversazione di un percettore o esattore, i contribuenti , i di 
cui pagamenti non si troveranno scritti sul ruolo , nè saran 
documentati da ricevute , potranno essere obbligati a pagar nuo- 
vamente. 

55. li contribuente che nel pagare una quota non esilùrà il 
sua libretto, sarà giudicato di averlo perduto, e secondo Far- ■ 
ticolo'6. del decreto de’ 3 luglio 1809 dovrà prenderne un al- 
tro , pagandone il prezzo di un grano (2). 

Il percettore cassiere , o esattore nel dare il nuovo avver- 
timento , vi noterà le ricevute non men deU’ attuale , che di 
tutt’ i precedenti pagamenti scritti sul ruolo. 



(0 L* arlicoto 47 4el éemto <te’ 3 taglio 1809 c il segneale : 

« Quando costa del fatto che ha dato occasione al ricofio , l’ in- 
tendente dietro il rapporto del sottintendente , ed inteso il riccTitor genera- 
le , condannerà il percettore al pagameolo del quadroplo in beneficio del- 
1' offeso : saWi i casi di sospensione , o di destitoiione , ove si tratti di re- 
cidiva , e di dolo. Se il percettore è nominato da Noi , il sottintendents 
non potrà nà sospenderlo , nè destituirlo, ma dovrà farne relazione alt' in- 
tendente , e questi potrà sospenderlo ; ma per la destituzione è necessario , 
che prima ne faccia rapporto al ministro delle finanze che domanderà i no- 
stri ordini. 

(J) far! 6. del decreto de* 3 luglio 1809 che si cita à il seguente s 

<■ Una sola volta in lutto I' anno nel ricevere il ruolo della co- 
mune i percettori ed esattori manderanno a tutti li conlribnenli che vi sono. 
descriUi un avvertimento stampalo , per notificare a ciascuno la sua ^uola 
da pagarsi in dodici mesi. 

Questo avvertimento sarà spedito gratis , ed i percettmì per mezzo 
o di ricevute , o di reUle chi lo avrà portato si assicureranno , che sin 
stato rimesso nelle proprie mani dei contribuenti , o di persona che ne (ac- 
cia le veci. 

L’ avvertimento suddetto avrà la forma di libretto : resterà in po- 
tere del contribuente ; ed a misura che egli pagherà la sua quota, l’esat- 
tore ne scriverà sullo stesso libretto laVicevuta : l’ultima pagina sarà de- 
stinata a notare le spese di coazione , ehe Corse il contribuente avrà pagate 
per essere stato in ritardo. 

Se mai vi sarà un supplimento di ruolo i eootribnenti ne saranno. 

I ircvennii con un semplice avviso , ma al prime pagameolo che fòranuo dopo- 
’ avviso il percettore , o esattore aggiungerà nel libretto alle somme dovute 
per molo principale le quote , ehe deb^no. per ruolo supplstorio. 

Se avvenisse che un contribuente perdesse il suo libretto , il per- 
cettore gliene darà un altro al prezzo che l’ intendente fisserà in ciascuna 
provincia ; e vi si registreranno tutti i pagaraenlr fatti nel corso dell’anno, 
avvertendosi che il nuovo libretto c un duplicala. 
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§. 3. — Dell’ esatinza nella riscossione. 

56. 1 percettori , ed esattori debbono porre tutto lo studio 
a riscnotere esattamente le quote de’ contribuenti , e per dover 
di carica , e per proprio interesse, mentre , secondo l’art. 14 
del decreto degli 8 novembre , debbon essi pagar puntualmente 
le somme che scadono , senza la causa di non aver potuto per- 
cepire. 

' 57. La loro cura nel non permettere che rimangono quote 
non soddisfatte dev’ essere anche maggiore quiindo sono ancora 
aperti i ruoli di un esercizio già passato. liissi non iscriveran- 
no alcun pagamento di un contribuente sul ruolo dell'anno cor- 
rente se prima , col danaro che loro si presenta dallo stesso , 
non avran saldato il debito eh’ egli può tenere sui preceden- 
ti (1). 

58. Il percettore o esattore che avrà portata una somma a 
credito di un contribuente sull’ ultimo ruolo sarà giudicato di 
aver riscosse tutte le di lui quote ne’ ruoli precedenti; e potrà 
essere obbligato a versarne il compimento , malgrado eh’ egli 
dica e dimostri di non averlo realmente riscosso , salvi sempre 
però i suoi diritti verso il contribuente per mandare ad ellelto 
la rìsco^ione del vero debito residuale. 

59. Per evitare al possibile di aver ricorso alle coazioni , di 
cui sempre tardo è 1’ effetto , i percettori , esattori , e cassieri 
impiegheranno ne’ loro discorsi co contribuenti tutti i mezzi della 
persuasione per indurii a pagare sempre prima che spiri l’ ul- 
timo termine , insinuando loro quanto una tale esattezza sia per 
essi vantaggiosa , come quella che li esenta dalle spese di coa- 
zione , e che dividendo il peso in piccole parti , lo proporziona 
maggiormente alle facoltà di ognuno. 

60. Ove osservassero un ritardo generale ne’ pagamenti , in- 
viteranno i sindaci , ed i parrochi delle rispettive comuni a fare 
a tutti i cittadini un’ ammonizione nel senso dell’ articolo pre- 
cedente , i primi con un avviso , ed i secondi a viva voce nelle 
istruzioni de' dì festivi. 

(1) Il pagamrDto del roniribato fondiario b annesso agl’ immobili , nè 
pnò esserne separalo qualunque ne sia il passaggio da un proprietario ad 
un altro : quindi sì il venditore die 1’ acquirente sono solidalmente obbli- 
gati alla soddisfaiione del tributo arretrato infisso solle proprietà, alienate. 
Siffatta massima fu stabilita nell’ art. 8 del decreto de’ 9 ottobre 1809 , e 
riconosciuta dal consiglio delle conlribuxioni dirette con parere de’ 7 gennaio 
1817 approvalo dal ministro delle fioanie a’ 14 dello slesao mese ed anno. 

Dopo 1’ classo di sei mesi dal di del trasferimento di dominio di 
un fondo il novello possessore ad onta che non abbia a lui inirslalo il fondo 
pure è tenuto al pagamento del tributo del pari che colui al quale il fuodo 
medesimo trovasi ialcsialo. Qualora poi il ritardo della mutaiione di quota 
dipenda da colpa degli agenti finantieri saranno questi tenuti alle conse- 
guenze del reai reKrilto de’ 31 loglio 1833. 
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61. I perceltorì , esattori, e cassieri daranno ai contribuenti 
tutto il comodo per fare i loro pagamenti , non negandosi mai 
a riceverli a motivo del giorno , o dell’ ora (I). 

62. I percettori di circondario si porteranno almeno una vol- 
ta ogni selfimana col ruolo, e col libro di cassa ne' comuni di- 
versi della loro residenza , dove fanno la percezione , senz% il 
mezzo, de' cassieri : e vi si tratterranno 1' intera giornata per 
ricevere i pagamenti. Il giorno del loro accesso sarà preceden- 
temente stabil to di concerto co’ sindaci , annunziato con avvi- 
so ai contribuenti , e rimai rii sempre lo stesso. 

63. Nella settimana che precederà il termine legale pel li- 
bero pagamento della contribuzione ; i contribuenti di detti co- 
muni saran tenuti a soddisfare il loro debito il giorno dell'ac- 
cesso del percettore. Ciò non facendo dovranno ne’ dì seguenti 
portarsi a pagare nella di lui residenza ; e se alla spirazione 
del termine non avran pagato nè nell'un mudo, nè nell' altro, 
saranno senz’ altra eccezione soggetti alle coazioni. 

Mancandosi da qualche percettore all’ esatta osservanza di 
questo e del precedente articolo , i sindaci , o il giudice di pace 
ne daran subito parte al sottintendente , il quale farà cessare 
r abuso , e ne riferirà all’ Intendente. 

§. 3 — Delle coazioni reali verso i contribuenti morosi. 

64. Gli alti di coazione prescritti da’ titoli 2 e 5 del decreto 
de’ 3 luglio , e da quello de’ 7 agosto 1809 saran cominciati a 
praticare , nel loro ordine , il giorno che seguirà la spirazione 
del termine legale assegnato pel pagamento spontaneo (2). 



(t) Con ministeriale delle finanze del dì 27 giugno ISIS fn |irescr!lIo 
dovrrsi osservare da’ |iercellori ed esattori delle contribuzioni dirette il se- 
guente orario in tutti li giorni di lavoro esclusi solamente ì giorni di festa 
dì doppio preerttn. 

Dal dì ]G feliliraio al di 15 marzo 7 c ° ^ . éC 

16 aprile a 15 maggio 1 * Ó g 

16 giugno a 15 luglio I E | ;d § S.” jj 

16 agosto a 15 settembre!— = ^ kS ..g = ^ 

16 ottobre a 15 novembre |S5 j" .2 1 Q ^ 

16 dicembre a. .-. . . 15 gennaio J §5 

Dal dì 16 gennaio a 15 febbraio jn " '6 è 

16 marzo 15 aprile Js ° 

16 m.iggio a 15 giugno l-= 

16 luglio a 15 agosto j „ ^ 

16 settembre a .... 15 ottobre I ^ « e "o 

16 novembre a , . , . 15 dicembre g 

(2) Nell' art. 7 del decreto de* 3 Inglio 1809 si fissò il tempo in mi 
dnveano usarsi le rnazinni contro i contribuenti morosi ma posteriormente 
fa disposto rhe classo il maturo del pagamento ìhdicato nell’ avvertimento 
di cui si è fatto parola nell’ art. 51. il [lerceUnrc o esattore può impiegare 
i mezzi coattivi senza nuora intimazione. 
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65. I cassieri ne' comuni a loro affidati , possono dal per- 
cettore esser incaricati di formare gli stati , e le altre carte re- 
lative alle coazioni. Essi potran dar corso colla propria firma 
agli atti che debbono essere sottoposti al solo visto del sindaco. 
Gli atti poi pe’ quali è necessario il visto del giudice di pce , 
davran necessariamente esser rivestiti della £rma del percettore 
principale. La corrispendenza col giudice di pace per gli atti di 
coazione sarà tenuta direttamente dal percettore (I). 



L’ art. 7 c il srguenle : 

« Se alla fine del mese il contribnenle non abbia soddòfatlo , l’e- 
saltore gli manderà l’ intimailone ridimala dal sindaco per aererlirlo che se 
tra altri cinque giorni egli non paghi le rate scadute vi sarà astretto real- 
mente I e personalmente secondo le leggi , e gii usi. È dovere dei percet- 
tori di cominciar le coasioni contro li morosi sempre da’ contribuenti pia 
forti. 

Il sistema di doversi pria esperimentare a carico de* contribuenti mo- 
rosi la COSI one reale per messo di sequestri , ed iodi la personale colle 
guardie in casa è stato abolito con reai decreto de’ 9 giugno 1830. In esse 
à disjiosto che*in seguito di richiesta de’ percettori ed esattori possono gl’in- 
tendenti , e sottintendenti , quante volte nella loro prudensa il credono ne- 
cessario , o che fatti li sequestri , sieoo riusciti infruttuosi , o che sembrano 
dessi inopportuni , autorissare piuttosto la spedisione dei piantoni al domi- 
cilio de’ contribuenti morosi. 

(1) La senti-nsa del giudice di pace , prescritta dal decreto de’ 3 luglio 
1S09 , per la vendita degli oggetti pignorati per causa di contribuxiune fon- 
diaria , non è più necessaria, c ciò io ronfurmilà di risolusione emessa dal 
ministro segretario di stato di graiia e giustisia di accordo col suo collega 
delle fioanse il dì 8 marco 1834. 

E bene a pro[iosito qui indicare per quale arretrato di contribosioBe 
si può procedere a sequestri , li dritti dovuti pegli atti corrispondenti , gli 
oggetti non sequestrabili , e gl’incaricati per l’ esecuzione in conformità dei 
decreti de’ 3 loglio , e 7 agosto 1809. 

1. Per un debito sino a carlini quattro non potrà farsi sequestro. 
Se però sia decorso un qoatrimestre allora si potrà procedere al sequestro 
qualunque sia la somma dovuta. Art. 8 del decreto de’ 3 luglio 1809. 

3. Per li debitori di somma minore di carlini venti ; l’atto del se- 
questro Sarà fatto in collettiva. I nomi de’ debitori saranno registrali in uno 
o più fogli di carta l’uno dopo l’altro, ed al margine di ciascuno il por- 
tiere noterà il sequestro blla , e lo consegnerà all’ esalfore colle sottoscri- 
sioni necessarie. Ciò terrà luogo di verbale di sequestro. 

Per I’ allo di sequestro Citlo a questo modo , il preno à di grana 
cinque per ciascun debitore al di sotto di carlini dicci , e di grana 10 pel 

debitore di carlini 11 fino a 30. Pegli alti di sequestro di carlini 31 in 

sopra l’ imporlo è di grana trenta. Art. 39 del detto decreto. 

3. Non si possono sequestrare li letti , le vestimeola necessarie per 

la famiglia , gii strumenti di lavoro , li cavalli , muli , buoi , ed altri ani- 
mali da tiro co’ loro guarnimenli , li quali servono alla coltura } le ear- 
mie , li aratri , ed altri utensili di collivasione. Art. 10 del decreto piò 
volte citalo. 

4. Tre gioròi dopo la chiusura del processo verbale di sequestro 
ad islanu dell’esattore si procederà alla vendila. La pubblicazione della ven- 
dita dev’ essere affissa ne’ luoghi soliti , e significata dall’ ukìcsc il giorno 



Digiilzed by Googit 




- TESOnEni A GENERALE. 1919 

I cassieri riscuoteranno il prezzo delle coazioni , e ne ri- 
lasceran. ricevuta sugli avvertimenti a libretto . 

66. Dev’ esser cura de’ percettori , cassieri , ed esattori di 
avvertire a tempo , per mezzo di biglietti, i filtainoli d» fondi 
appartenenti ai contribuenti poco esat# , perchè non paghino i 
loro affitti senza di loro intesa , o senza farsi esibir le ricevute 
delle quote scadute fino a quel giorno ; rammentando loro il 
diritto che ha il governo , per 1’ art. 16 del decreto, dei 3 lu- 
glio 1809 di eseguir da essi la contribuzione , malgrado che 
nell' atto non sien debitori verso i proprietari (f). 



prima dell* apertura , tanto alla parte qnanto alla persona a cui saranno 
stati consegnati gli oggelli sequestrati. Art. 12 del suddello decreto. 

5. La rendita dorrà essere compiuta fra cinque giorni cioè ne’ pri- 
mi tre si faranno gl* iiireolarii , e 1’ appresso da’ pubblici periti nelle de- 
bite forme , e ne’ due altri si faranno due accensioni di candele , nella se- 
conda delle quali sarà liberata la rendita. Art. 13 del medesimo decreto. 

6. Le spese di rendita, ebe ranno a profitto dell'usciere, o iati- 
mature , sono di carlini cinque per ciascuna rendita , o debito di ducali due 
sino a renli ; e di carlinf dirci per le somme maggiori. L’ appresso , e le 
racasioni per le rendile minori di carlini renli saranno gratuite. Art. 40 
dei suddetto decreto richiamato in osserraiisa dal ministro di grasia e gin- 
stisia il di 10 agosto 1834. Ministeriale dell’interno dei 28 giugno 1834. 

7. Il contribncnle può ritirarsi li pegni se adempie al pagamento 
delle rate scadute , e spese di coasioni prima di estinguersi la seconda can- 
dela di liberasiune. Art. 14 del suddetto decreto. 

8. Tulli questi atti possono eseguirsi dagl’ intimatori patentati dal- 
l’ intendente , o soilinleodcnie , e da’ cancellieri , ed uscieri delle Girti lo- 
cali. Art. 1 e 2 del medesimo decreto. 

9. L’esattore però quando giudica più espediente per la percesione 
può farli disimpegnare dall’ ìnlimatore patentato esclusiramcnte , il quale si 
conformerà al rito , che gli uscieri debbono osservare in simili atti. Art.<2 
del decreto de’ 7 agosto 1809. 

Elevatosi il dubbio se dopo promu1g;ate le leggi de’ 21 e 25 maria 
1817 sul conteniioso amministrativo , possano li sindaci procedere a dar 
parere sulle domande di revindica de’ mobili sequestrati per debita di con- 
tribuiione fondiaria ai termini del decreto de’ 16 dicembre 1813, con mi- 
nisteriale delle finanie de’ 30 agosto 1820 fu risoluto : Che le leggi sul 
contemioso amministrativo , non abbiano punto abrogale le disposixioni del 
detto decreto , imperocché il parere de’ nndaci , ed i provvedimenti dei con- 
sigli d’ intendenia non tendono che a troncare le eccetioni dilatorie , e ca- 
villose , che spesso potrebbero porsi in campo da’ debitori per defraudare la 
coniribuiione , e laddove le parli non si acquetino , rimane if esse intera 
il dritto di adire i tribunali competenti , comminandosi la multa in caso che 
gli attori nel giudixio succumbano. 

Li giudici di circondario pei sequestri a cagione di tardalo pagamen- 
to delle contribuiiooi dirette procedono senta limilaiione- di somma qualun- 
que. Beai rescritto del di 29 settembre 1821. 

(1) Tolte l’esecutioni sopraccennate possono praticarsi contro l’erede , 
o amministratore , filtnario , colono , ed inquilino de’ beai del contribuen- 
te. Il fitluario , il colfflto , o l’ inquilino potranno essere astretti per la con- 
tribuxione del fondo eh’ essi tengono , anche per quella rata del loro dare. 
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§. 4< — Delle coationi e delle guardie in raaa. 

67. .Quando , per qualche straordinaria circostanza , si fos- 

sero sperimentati vani i «equestri eseguiti per una , o più quote 
contro molti contribuenti , potrà per le quote da scadere so- 
spendersene 1’ uso e surrogarvisi l’ invio dei soldati o guardie 
ai domicilio de' morosi. , 

68. ÀI Ijisogno , il percettore farà al sottintendente la do- 
manda di una competente qiiantilà di armati e della facoltà di 
servirsene, il sottintende , previo il parere del ricevitore, scor- 
gend{> giusto il motivo della misura proposta , la permetterà , 
ed accorderà la forza « fissando il numero di giorni , in cui 
essa dovrà stare a disposizione del percetlore. 

69. Questi sottoporrà al visto del giudice di pace Io stalo 
de' contribuenti in casa de' quali disegna di stab.lire i soldati. 
Questo atto dispensa dall' eseguire ulteriori sequestri. 

7U. Sarà spedito un soldato per ogni debito sino a duca- 
ti due. 

I debitori di somme minori di ducali due saranno uniti a 
cinque a cinque, riceveranno in comune la coazione da un Sol- 
dato , e pagheranno per la di lui indennità giornaliera ciascu- 
no grani quattro. 

71. I soldati di cui un percettore avrà a disposizione saran- 
no impiegati successivamente in ogni giorno contro il numero 



ebe avessero pagata aiilicipalamenle al proprielario salvo ad esso il drillo di 
ritenersi ciò che avran pagalo. Ari. 16 del decreto de’ 3 luglio 1809. 

A rendere più chiara l’ inleUigeni.'i del disjioslo in questo articolo, 
non abusiva 1’ applicaiione , e per tener lontana ugni cnnirsldtione è siim- 
mamrnle nlile avere la cunnsrenia delle ministeriali d.’ 14 giugno > e 18 
novembre 1809 , 6 giugno 1810, e 7 novembre 1812. Quest’ ultima mi- 
nialeriale è prescritta come nota in quella de’ 14 giugno 1809. 

Giova pure aversi presente sempre dagli esalluri , e da’conlribnenti 
il prescritto nei seguenti articoli 1986 , e 1987 del codice delle leggi 
civili. 

« 1986 » II tesoro pubblico nella riscossione delle cnnlributioni di- 
rette gode il privilegio della preferenta ad ogni altro creditore sulle ricolte, 
frutti , pigioui , e rendite de’ beni {uggetti alla t:oalribuiiuDe. Ma aolo per 
due annate la scaduta , e la eurrentc. 

« AS7 » Tutti li illtuarii , inquilini , ernnomi , uscieri , ed al- 
tri depositarli o debitori di danari provrgnrnti da’ frutti delle prupiirlà dei 
debitori soggetti al privilegio del tesoro , saranno tenuti , sulla domanda che 
loro oc sarà fatta da percellori , ed esattori di )>agarc per conto de’ debito- 
ri , e sull’ammontare de’ frutti che si debbono , t> che sono nelle loro roani 
fino alia concorrcota di tutte, o di parte delle contribuaiooi dorute da que- 
sti aitimi. 

Le ricevute de' percettori , ed esattori per te somme legittimamente 
dovnte , loro saranno imputate a conto ; e ciò salvo sempre il diritto dei 
Icixi antecedentemente acquistalo^ 
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de’ morosi , che potranno astringere , distribuiti come è detto 
nell' articolo precedente. 

Il giorno in cui un soldato sarà spedito contro un contri- 
buente , si tratterà nella sua casa durante le 24 ore ; e non 
si ritirerà prima , senza una chiamata del percettore , o esat- 
tore , il quale potrà richiamarlo solo' quando il contribuente 
avrà pagato ciò che deve. 

Questi dovrà somministrare al soldato letto , lume , e fuoco. 

Il soldato spedito contro più contribuenti nella stessa gior- 
nata , si tratterà or nella casa dell’ uno , or dell' altro , e per- 
notterà in quella di colui che deve una somma maggiore. 

72. Dopo le prime 24 ore , i soldati saranno spediti colla 
stessa economia contro gli altri contribuenti descritti nella lista. 

Quando avran finito di visitarli tutti , i soldati ricoraince- 
ranno le loro stazioni contro i contribuenti che astretti i primi , 
nell’ intervallo non avran pagato. 

Il giro de' soldati comincerà sempre da’ più forti contri- 
buenti. 

73. I soldati spediti contro i debitori di somme maggiori di 
20 ducati non faranno il giro suddetto , ma si fisseranno in 
causa de' morosi per tanti giorni , quanti questi persisteranno 
nel loro ritardo. 

74. I morosi che pagheranno il loro debito prima di rice- 
vere effettivamente il soldato in casa , ne saranno ulteriormente 
esenti , nè dovran soffrire per ciò alcun dispendio , quantunque 
si trovino descritti nello stato dei contribuenti da costringere. 

À render certa la spedizione de’ soldati , essi saran posti 
nelle case ogni giorno di buon mattino. 

I soldati spediti contro più contribuenti insieme , faranno 
il loro primo giro per tutte le di loto case , nella prima ora 
della mattina. 

Le controversie che , malgrado questa precauzione , po- 
trebbero insorgere sulkt spedizione de’ soldati, e sul numero di 
giorni per cui i contribuenti debbon soffrirne la spesa , saran 
decise economicamente da’ sindaci, dopo presa cognizione de’falti. 

75. I percettori pagheran ciascun giorno ai soldati, l’inden- 

nità di due carlini , fissata dalla determinazione del Re de’ 25 
maggio 1809, e ne riscuoteranno il rimborso da’ contribuenti, 
insieme culle quote di contribuzione. ' > 

1 contribuenti contro i quali prima della spedizione de’ sol- 
dati , si eran praticati altri atti coattivi , pagheranno il prezzo 
anche di questi ; purché però gli atti sieno stati consumati (1). 

(1) E espressameolc vìeUlo agl’ inlimatori , uscieri , serTcnli ec. di farsi 
pagare i di loro drilli e vacazioni da’ coalribuenti slessi per gli atti di coa- 
zioni che essi sperioienlano. L' esatlore terri nn regislro delle coazioni , ad ' 
oggello di nolarvi ciò che si riliene da’ debiloti morosi per le spese di coa- 
zioni , e di rimeUere alla fine d^ ogni mese a ciasenno i di loro proven- 
ti. Art. 43 dei decreto sKwo. 

243 ' 
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76. Sperimentandosi insufficiente l’ invio de’ soldati , potrà ri- 
corrersi nuovamente al sequestro ed alla vendita , secondo è 
prescritto per gli altri casi di mora. 

§. 5. — Regole comuDÌ alle die specie di coaiioni. 

, 77. I funzionari incaricati della vigilanza sulla percezione , 

in occasione , di qualunque verifica ordinaria , o straordinaria, 
si faran render conto degli atti di coazione finallora praticati. 

Essi guarderanno con particolare attenzione alla esecuzione 
data dal percettori ed esultori all' ultima disposizione dell' art. 7 
del decreto de’ 3 luglio 1 809 ; per la quale questi debbon co- 
minciare le coazioni sempre dai contribuenti più forti (I). 

78. Un percettore che avesse mancato di eseguire per la mo- 

rosità uno de’ 50 maggiormente tassati in ogni comune , potrà 
esser multato conformemente all' art. 47 del decreto de’ 3 lu- 
glio 1809 riguardandosi la sua deferenza per pochi contribuen- 
ti , come una prevaricazione , ed una oiicsa arrecata al mag- 
gior numero (2). < 

79. I jìercettori terranno un registro particolare di tutte le 
somme cne per qualunque causa , compresa quella de’ wldati , 
riscuoteranno in ciascun comune a titolo di coazioni. Ne rimet- 
teranno ogni tre mesi lo stato al sottintendente , insieme con 
quello degl’ introiti , come verrà detto nel titolo 6. 

§■ 6. — Dt'rrclimi oolirttivi (8). 

TIT. V . — Contabilità de percettori. Versamenti. > 
§, 1. Delle scriUace. , ' ' 

84. Il prim’ ordine da serbare nella contabilità delle contri- 
buzioni è quello degli eserciti; parola che esprime tutti gl’in 

(1) L’art. 7 rbe si cita ì ripurlato nella nota all’ art. 64. 

(2) l.’ art. 47 che si enuncia è Krillo nella nota ali’ art. 54. 

(3) Il rcal decreto de* 10 giugno 1S17 , od tìtolo VI ha stabilito non 
solo per quali quote di coniributinne fondiaria poasonsi produrre li richiami 
collettivi , benanche le norme a seguirsi. Stimasi perciò nccc.ssario per in- 
telligenza specialmente degli agenti di percezione qui trascrivere gli articoli 
corrispondenti di dello decreto essendo rimase net nulla le prescrizioni con- 
tenute nel presente §. 6 che si trasanda. 

Art. 72. Un percettore o esattore può domandare , con un richia- 
mo collettivo , il rilascio delle quote , che , malgrado I’ uso ripetuto delle 
coazioni , non gli sari stato possibile di riscuotere ne* primi nove mesi del- 
1’ anno. ■ ■ 

Quest’ autoriiiaziohe l limitata alle sole quote , che sono imposte 
su di case appartenenti a particolari , che' se ne servono per uso proprio. 

' Art. 73. £ vietato d' inserir ne’ richiami collettivi alcuna quota 
per qualsivoglia caso ^ e per qualunque motivo diverso da quelli mentovati 
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troiti , e gli esiti relativi alla contribuzione imposta per un dato 
anno , quantunque si facciano , o si compiano dopoché questo 
è spirato. 

nell’ articolo precedente. Ninna antorili pnò ordinare , o insinnare ad nn 
esattore di comprendervene nna qualunque. 

L’ esattore , che ricevesse simile insinuazione , ne darà parte al mi> 
nistrp delle finanze , e si asterrà dall’ uniibrmarrisi sotto pena di una multa 
di ducali dieci per ogni articolo. 

Art. 74. Accadendo che Iòndi rustici , o urbani , appartenenti a 

S ersone sperimentale insolvibili , rimangono inculti, ed abbandonati da’pa- 
roni , qualunque sia la somma della impostavi coulribuzione , 1* esattore , 
senza perdere il drillo di continuare ad astringere i debitori potrà , dopo 
il sesto mese , dame parte al sindaco del comune. Questi .farà citare per 
pubblico bando il proprietario a pagare la contribuzione. Non presentandosi 
costui fra cinque giorni , il sindaco autorizzerà l'esattore a ùr coltivare , 
affittare, o utilizzare altrimenti il fondo. L’esattore ne depositerà nella cassa 
‘ comunale il prodotto , sul quale il sindaco gli farà pagare le spese di col- 
tura , la contribuzione corrente , ed arretrata , e pii il tO per 100 delle 
due somme precedenti , e terrà il rimanente a disposizione del proprietario. 

In qualunque tempo il proprietario può , ragando le spese di col- 
tura , la contribuzione corrente ed arretrata , ed il 10 per 100 , di tutta 
la somma , riprendere il godimento del fondo , e fare per conto suo la rac- 
colta pendente. • 

Questa disposizione , e quella dell’ articolo seguente son meramente 
facoltative per gli esattori. 

Art. 75. Se il fondo abbandonato dal proprietario insolvibile fosse 
una tìisa diruta ed affatto inservibile , 1’ esattore può nel tempo stabilita 
coll’ art. 42 presentare in nome proprio un richiamo particolare , e doman- 
dare che la contribuzione sia ridotta in pro|>orzione della rendita del suolo, 
per poi comprendere la contribuzione cosi ridotta nel richiamo collettivo. 

Art. 76. Non è permesso di riportare ne' richiami collettivi gli er- 
rori osservati nei ruoli , quali sonò ; se 1’ addizione delle quote non corri- 
sponde al totale , che costituisce il carico dell* esattore ; o se vi sono arti- 
coli di cui non esistono i corrispondenti nel catasto. 

Per questi casi , nel primo trimestre dopo emessi i ruoli , P esat- 
tore esporrà i suoi aggravi al sottinteudenle , a cui rimetterà il ruolo. Il 
sottintendente sottoporrà l’ affare all’ intendente : c questi , dopo di aver in- 
teso il direttore , ne farà rapporto al ministro delle finanze, il quale, tro- 
vando sussistenti le ragioni dell’ esattore lo farà indennizzare a carico del dà- 
rettore. 

Art. 7T. Gli errori di quotizzazione fra particolari , t le false in- 
testazioni „ sull’ arriso che 1’ esattore ne darà al direttore , saran da costui 
rettificate con lettere in carta libera , dirette allo stesso esattore , che vi si 
conformerà. 

L’ esattore dee in ogni caso saldare il carica , come è espresso dai 
total! del ruolo. , 

Art. 78. Per formar regolarmente un richiamo collettivo secondo 
1’ articolo 72 I’ esattore dovrà dal principio dell’ esazione aprire un quader- 
no , che saià cifrato in ogni foglio dal sindaco. Sperimentando , dopo le 
prime coazioni , una quota inesigibile , la iscriverà col giome del conlribuente 
su di una pagina del quaderno. Indi continuerà in ngui bimestre ad usar 
le coazioni , c se queste riescono egualmente inutili , le noterà ogni volta 
nella pagina destinata alla quota ris^ieUìva , citando la natura degli atti pra- 
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Il secondo , non meno importante è fondato snila diversità 
della specie di contribuzioni. Un percettore o esattore dunque 
baderà nelle sue scritture, ed in tutte le altre operazioni a non 
confonder il prodotto de' ruoli del 1809 e del 1810 , nè quello 
delia contribuzione fondiaria , e della personale. 

85. Per ciascun ruolo affidato tanto ad un percettore di cir- 
condario , quanto ad un esattore o percettore provvisorio , egli 
terrà un conto aperto col metodo , e sul modello prescritto dalla 
istruzione de* 30 dicembre 1807 (1). 

ticati. Riscolendo qualche quota , canctilcrà dal quaderno 1* articoU corri- 
spondente. 

Art. 79. L' esattore nel mese di ottoln^ , delle quote rimaste nel 
quaderno sopra indicato perchè sperimentate ripetute volte inesigibili , farà 
il richiamo collettivo , secondo il modello n. 7 , e pe’35 dello stesso mese 
lo presenterà insieme col quaderno al sottintendente. Questi farà ciò , eh’ è 
ordinato nell* art. 4S , e prima de’ 30 di ottobre lo rimetterà al coutrolo- 
n> , giusta r art. 60. 

Art. 80. Il controloro nel mese di novembre farà il giro di tutti 
i comuni in cui si sono presentati richianli collettivi , e ne farà la verifica 
insieme col sindaco , con quattro decurioni deputati , e coll' esattore , se si 
&rà trovar presente. 

àrt. 81. G>nsisterà la verifica nel riconoscere sopra luogo lo stato 
degli edificii , che sono 1’ oggetto del richiamo , la somma della impostavi 
contribusione , e la situasione niiserabile di chi vi abita ; e nell' assicurarsi, 
che siensi realmente , e senza effetto praticate le coesioni indicate nel qua- 
derno , e che il proprietario non possegga altri fondi , o altra industria. Le 
quote , nelle quali non concorreranno queste condisioni , saranno ckIusc 
dal richiamo , e resterà all’ esattore la facoltà di astringere i debitori. 

Art. 82. 11 processo verbale di verifica sarà esteso io pierli del ri- 
chiamo stesso. 

Vi sarà fatta una espressa mensione di tutte le circostanze indicate 
nell' articolo precedente , e si dirà se sono state , o no verificate. 

Pel dì 5 di dicembre , tutti i richiami collettivi , co’ processi ver- 
bali di verifica dovranno esser pervenuti al direttore. 

Art. 83. Il’ importo de’ richiami collettivi sarà reimposto so di cia- 
scun comune. 

Art. 84. Qualora questa reimposizione riuscisse troppo gravosa per 
qualche comune in vista di dettaglialo rqjiporlo da farsi dall’ intendente , e 
dal direttore delle contribuzioni dirette al ministro delle finanze si prende- 
ranno gli espedienti opportuni. 

Art. Sfi. Indipendeolemenle dalla presentazione e dall’ esito de’ ri- 
chiami collettivi , i percettori ed esattori son sempre obbligali a saldare in 
numerario l’ importo de’ ruoli alle ^denze stabilite. 

(1) L’articolo 13 delle citate^ istruzioni che riguaida il conto aperto è 
il seguente. 

« L’ esattore dovrà tenere col ricevitore del distretto un conto aperto 
di dare , ed arare, il quale farà conoscere la sua situazione per quest’ul- 
timo. Sulla pagina a dritta trovasi descritta la somma della contribuzione 
col dettaglio de’ grani addizionali , . come trovasi indicato sulla seconda pa- 
gina del ruolo. Sulla pagina a sinistra si descrivono volta per volta le som- 
me che l’esattore versa nella cassa del ricevitore del distretto. Su questa 
pagina sono riportate in colonne distinte le somme del numerario , de’ roan- 
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86. I percettori di circondario terranno inoltre un conto ge- 
a erale per ohbliganze , servendosi all’ uopo dello stato di que* 
ste che loro sarà stato rilasciato dal ricevitore distrettuale. 

Sulla margine rimasta in bianco. , ed a lato di ogni obbli- 
ganza , il percettore di circondario noterà le somme che volta 
per volta avrà pagate a saldo , o a conto delle stesse. Egli 
avrà saldato il suo debito quando il totale de’ pagamenti latti 
pareggerà quello delle obbliganze sottoscritte. 

87. Il capìtolo 2 della istruzione de’ 30 dicembre 1807 con- 
tiene il metodo per la tenuta de’ libri di cassa (I). i percet- 

dali in discarico , e non valori , ed il drillo di percezione , che si porta in 
esito , quantunque il ricevitore debba bonificarlo all’ esattore , 1’ ultima co- 
lonna contiene la somma totale versata. 

L’ esattore avrà saldalo il suo debito col ricevitore del distretto, al- 
lorché la somma totale dell’ ultima colonna del suo dare sari eguale a quello 
dell’ avere. 

(1) Per maggiore intelligenza si trascrivono gli articoli essenziali, e che 
sono tuttavia in osservanza delie citate istruzioni. 

Art. 7. Al momento in cui I’ esattore introita una somma da un 
contribuente , dopo averla notala sul ruolo nel triodo notato nell’ art. 5 , 
deve ancora registrarla sul suo giornale di cassa. E questo un libro diviso 
in olio colonne verticali destinalo agl’ introiti , ed agli esiti che fa I’ esat- 
tore delle somme descritte nel ruolo. 

Art. 8. Tanto gli uni , quanto gli altri devono, scriversi per esteso 
sulla seconda colonna che porla nella sommità l’ indicazioue dell’ anno , pel 
quale si esige la contribuzione. Devono le partite d’ introito , e d’ esito tra- 
scriversi io continuazione 1’ una dopo l’ altra , setiz’ altro ordine che quello 
della data del giorno in cui sono seguili. Perciò sopra ogni partita bisogna 
notare questa data , in mezzo a due lineette laterali , che la faranno a pri- 
ma vista discemere. Le partite d’introito esprimeranno il numero dell’arti- 
colo del ruolo ed il nome e cognome del contribuente , da cui si è ricevuta 
la somma , l’ imporlo di questa somma , e la specie di valore nella quale 
è stata pagata ; cioè se io numerario , o in mandato di discarico , o non 
valore , il tutto scritto in esteso. Le parlile di esito ( il quale dovrà farsi 
nella cassa del ricevitore del distretto ) indicheranno il nome , e la resi- 
denza del ricevitore del distretto , a cui si fa 1’ esito , la somma , e la 
specie di quest’ esito. 

Art. 9. Le somme degl’ introiti , e degli esili ridotte in abaco , sa- 
ranno ancora riportate nelle sei colonne ; che seguono la seconda. Tre di 
esse servono agl’ introiti , e Ire agli esili. Si sono destinale tre colonne cosi 
agli uni f come agli altri per tenersi un conto distinto delle diverse specie 
di valore , colle quali può pagarsi la contribuzione. Sulla prima si riporta 
il numerario , sulla seconda il valore de’ mandati di discarico , o non va- 
lore , e sulla terza la somma totale della partita risultante dall’ addizione 
delle due specie , ond’ è composta. Quando la partila è di una sola specie 
si nota questa nella colonna che gli appartiene , e poi si ripete tale quale è 
in quella del totale. 

Le sei colonne saranno co’ corrispondenti riporli sommate a piedi di 
ogni pagina. 

Art. 10. Tutte le partite d’ introito , c d’ esito saranno nella pri- 
ma colonna del giornale notate con un numero d’ordine non inierrotio dalla 
prima sino all’ ultima. 1 numeri che si appongano alle partile d’ introito , 
dovranno ancora riportarsi ani ruolo a sinistra delle iscrizioui fatte sulle ca- 
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tori continueranno a confermarvisi strettamente , menochè per 
ciò che concerne le ordinanze sul fondo di disgravio , c sulla 
reimposizione per le quali disposizioni si legga il paragrafo se- 
guente. 

88. Un percettore o esattore terrà tanti libri di cassa per 
quanti sono i ruoli suoi per le due contribuzioni , e non regi- 
strerà mai sullo stesso libro il prodotto di più esercizi. 

89. Subito che egli avrà ricevuti i libri di cassa dal ricevi- 
tore del distretto , il farà cifrare ad ogni pagina dai sìndaci 
de’ comuni , la di cui contrìbuzione dovrà esservi iscritta. 

§. 2. — Delle ordinanie sai fondo di disgravio, e solla reimposiiione (t). 

selle iniilnlale annotazioni pagamenti sai rigo che contiene la stessa 
somma nella colonna intitolata numero de! giornal», quale si vede sol (no- 
dello , e che gli esattori dovranno fare essi stessi sui ruoli , tirando una 
linea , o facendo una piega. 

Questo numero è necessario per mostrare la corrispondenia che vi 
i tra le iscruioni fatte sul giornale . e quelle fatte sul ruolo. 

(1) Non si trascrivono gli articoli dal n. 90 al n. 107 inclusivi, che 
trattano delle ordinanze sul fondo di disgravio , e di reimpositioni per aver 
sofferto delle modifiche col real decreto de’ 10 giugno 1817 ed altri regola- 
menti posteriori. Sì sostituiscono però a detti articoli le disposizioni conte- 
nute in questa decreto , e che sono le seguenti. 

Art. 102. Dall’ anno 1817 in avanti , non saranno più spedite or- 
dinanze di sorta alcuna ammessibili come valori di contribuzione. I contri- 
buenti , e gli esattori , a cui verrà accordato ùu discarico , una riduzione, 
un rilascio , o ima moderazione , rimarranno sempre obbligati a saldare il 
loro debito in numerario ; e pel disgravio ottenuto saran creditori della ge- 
nerai tesoreria , per conto di cui si riscuoterà la corrispondente reimposizio- 
ne , e 1’ importo de’ ruoli suppletorii. 

Art. 103. Ogni anno nello stalo discusso generale , o con nostri 
particolari decreti apriremo al ministero delle finanze un credito , sul quale 
egli farà jiagare tutt’ i discarichi , le riduzioni , i rilasci e le moderazioni 
accordale nel corso dell’ anno senza distinzione di esercizii. Sari cura dello 
stesso ministro , che la somma di ogni credito annuale venga compensala , 
o coll’ imporlo de’ ruoli suppletorii spediti nell’ anno stesso , o colla reimpo- 
sizione dell’ anno seguente. 

Art. 104. Qualunque discarico, riduzione, rilascio , o moderazione 
accordata ai particolari , o all’ esattore di un comune , che non è compen- 
sala co’ ruoli suppletorii spediti lo stesso anno in quel comune, dovrà l’an- 
no seguente venir reimposta sul di lui ruolo. 

La reimposizione da farsi in ogni comune per rilasci , e modera- 
zioni non potrà eccedere il 3 per 100 del principale. 

Ne’ casi di disastri generali preveduti dall’ art. 62 , il consiglio 
d’ intendenza deciderà secondo le occorrenze , che i rilasci , e le modera- 
zioni sieno reimposte so tutt’ i comuni del distretto , o della provincia , o 
che si proponga a noi , che lo sieno in tutto il regno. 

In questi stessi casi il consiglio nella sua decisione designerà cin- 
que probe persone , tra le quali il sindaco , ed il parroco , le quali rice- 
veranno la somma del disgravio , firmeranno le ricevute , ed avran l’ inca- 
rico di distribuire i disgravii a’ contribuenti creditori. 

Art. 10.5. Alla fine di ogni mese , il direttore delle contribuzio- 
ni dirette formerà uno stalo conforme al modello di tuli’ i discarichi ec , 



Digilized by Google 




TESORERIA GENERALE. 1927 

che saranno siati accordati dal consiglio d* intendenza , ed approvati dal no- 
stro ministro delle finanze , nel caso prevista dall’ art. 96 daraole il mese 
stesso. 

Qneslo stalo in quattro originali spedizioni, firmalo dall’ intendente, 
e dpi direttore ; sarà da costui rimesso al ministro delle finanze , prima del 
di 5 del mese seguente. « 

Art. 106. II ministro , dopo aver falli verifirar gli stati , li mu- 
nirà del suo visto e quindi trarrà un ordinativo sulla tesoreria a favore dei 
particolari , o degli esattori in essi desrrilli. Il controloro , la scrivania di 
razione , e la )>agatoria generale , in preferenza di qualunque altro esito , 
e Ira cinque giorni al più tardi , spediranno i mandati di pagamento su'le 
ricevitorie generali , seguendo la forma perciò stabilita , e curando di spe- 
dir tanti mandali i quanti sono i contribuenti , o gli esattori , indicati in 
ogni stato , salvo il caso previsto nell’ art. 104. 

Essi ne renderanno al ministro un conto particolare volta per volta. 

Art. 107. 1 ricevitori generali , o direttamente , o per mezzo dei 
ricevitori distrettuali e degli esattori estingueranno i matidati , pagandoli , 
in contante , e riscuotendone ricevuta in dorso , che dovrà essere autenticata 
da nolaìo. 

Quando i mandali son soddisfatti dagli esattori , possono costoro ri- 
tener sulle somme che pagano , il saldo della contribuzione dovuta dai con- 
tribuenti per arretrati , e per l’ intero anno corrente. 

Art. 108. I notai , per le suddette autentiche , e per quelle de’ri- 
chiami , e delle domande di mutazione , non potran riscuetere più di grana 
cinque , e di grana due , se si tratta di una somma minare di carlini 
cinque. 

Art. 109. Perchè i contribuenti non sulfrano alcun ritardo per ef- 
fetto delle disposizioni contenute negli articoli precedenti , saranno osservate 
le regole qui appresso indicate. 

11 direttore nello spedire ogni stato mensuale al ministro , formerà 
tanti avvisi , conformi al modello quanti sono i contribuenti , o gli esatto- 
ri , a cui si è accordato discarico ec. Questi avvisi conterranno la somma ac- 
cordaU al contribuente , e l’ incarico all’ esattore di non astringerlo al pa- 
gamento di una somma equivalente sulle di lui quote correnti , per lo spa- 
zio di due mesi. 

Se il richiamo sarà stalo ripulsalo , 1’ avviso ronforme al modella 
conterrà semplicemente l’annunzio, ed il motiva della ripulsa. 

Tali avvisi saran rimessi dal direttore al sindaco , il quale ne ac-’ 
cuserà ricevo , e li distribuirà a’ contribuenti. 

Sotto pena di una multa , il direttore non potrà ritardar la spedi- 
zione degli avvisi più di un mese dopo decisi i richiami corrispondenti. 

Gli esattori eseguiranno le sospensioni enunciate negli avvisi. ' 

Art. Ito. Pe’ richiami collettivi , l’avviso conterrà i nomi di lul- 
i’ i contribuenti , le di cui quote , o parti df quote , saranno stale ri-' 
lasciate. 

Il sindaco ne farà fare immediatamente I* annotazione su* rispettivi 
articoli del ruolo , come sul giornale di cassa , a credito de’ contribuenti , e 
sottoscriverà ogni annotazione. 

Dippiù con un affisso pubblicherà i, rilasci accord.ili. 

Art. Ili, Qualunque ritardo si mettesse nella esecuzione de* paga- 
menti , sarà dalle autorità , o da semplici particolari riferito al ministro 
delle finanze , il quale vi provvederà immediatamenle. 
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§. 3 — De’ versamenti (I). 

108. Gli esattori comunali , ed i percettori provvisori conti- 
nueranno ad còscre soggetti alle leggi precedenti sui versamento 
del dodicesimo delle contribuzioni alla line di ciascun mese. 

109. 1 percettori di circondario estingueranno ad ogni sca- 
denza la rispettiva ohliliganza. 

no. L’ art. I del decreto de’ 15 dicembre 1808 che obbliga 
i percettori , ed esattori , a versare in ogni quindici giorni l'in- 
tero prodotto della loro percezione , è applicabile ai percettori 
di circondario. Ciò importa che quando essi avranno introitato 
oltre alle somme promesse nelle obbligan/.e , dovran versare an- 
che questo di[>piìi. E però ben inte.so che una tal sonima loro 
sarà posta a credito in estinzione dell’ obbliganza che maturerà 
alla prossima .scadenza. 

1 1 1 . I percettori o esattori de’ comuni capi luoghi di distretto 
continueranno a versare in ogni cinque giorni il prodotto della 
loro percezione , i primi in conto delie obbliganze che scadono 
alfa metà ed alla fine di ciascun mese , ed i secondi dei dodi- 
cesimo mensile. 

112. 1 versamenti dei percettori ed esattori, o che sieno ad 
estinzione di obbliganze o di dodicesimi scaduti comprenderan- 
no sempre nella loro somma totale tanto il numerario , quanto 
i valori ammissibili secondo il presente regolamento. Quando 
ne’ versamenti saran comprese ordinanze sul fondo di disgra- 
vio , il di loro importo , fino a che non potrà essere impiegato 
a saldare il debito del ruolo , dovrà superar le somme di nu- 
merario e di altri valori che il percettore é obbligato a versa- 
re , in conseguenza dell’ art. 96. 

Le ordinanze sulla .reimposizione saran comprese nei ver- 
samenti al ricevitore distrettuale , a misura che saran ricevu- 
te, secondo l’art. 101 ; non potendo il loro introito recar pre- 
giudizio alla estinzione delle obbliganze dei ricevitori distret- 
tuali , le quali dal 1811 in avanti non comprenderanno lo im- 
porto della reimposizione (2). 

11 3. 1 percettori ed esattori debbono dar conto e raggua- 
gliare i loro versamenti alla somma de’ titoli generali de’ ruoli, 
non avendo da fare alcuna distinzione in principale e grani ad- 

(1) RtUifieito col rcgolomcalo del 1 iiefabroio 1816 il sistema de’ ver- 
samenti , li ricevitori , |ierccllori , ed esattori debbono uniforaiarsi alle ytt~ 
scrisloni in esso contenate , t non a quanto vien ordinato negli articoli dal 
108 al 115 del presente regolamento. 

I versamenti degli esattori debbono essere accompagnati da borderò vistata 
dai sindaci. Ministeriale del di 3 marzo 1837. 

(3) Non avendo più Inogo il prescritto in queste istrusioni per le or- 
dinanze sul fondo di disgravio , come si è osservalo nell’ art. 90 , il con- 
tenuto in queato articolo è rimasto annulhio 
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dizionali , oltre a quella che sarà «letta nel paragrafo seguente. 

114. Non si prescrive alcuna precauzione ai percettori, ed 
esattori per 1' invio de' fondi ; dovendo questa esser tutta lor 
cura , dopoché 1’ art. 15 del decreto degli 8 novembre 1809 
ha posti a lor rischio c pericolo tutti gli accidenti della conser- 
vazione e del tras|K>rto de’ fondi. 

115. A cominciare dall'esercizio 1810 cessa il vigore della 
circolare de’ 23 settembre 1 809 sui furti fatti a' percettori ed 
csatlóii delle contribuzioni. 

1 percettori , ed esattori potranno ottenere per le somme 
che diranno esser state loro rubate una dilazione di 10 gior- 
ni , classi i> quali dovran versarle alia ricevitoria distrettuale. 

116. Le autorità civili, e militari sono però obbligate di 
somministrar la forza che i percettori ed esattori richiederanno 
per la scorta de’ fondi. 

In caso di rifiuto per parte delle autorità locali il percet- 
tore si rivolgerà al sottintendente il quale , secondò' occorrerà, 
o darà i suoi ordini , o provocherà quelli degl' intendenti. 

> t» • 

4. -- De’ ipiani addiiioBali {iCr ipese oomaatli (1). 

(1) Non si è slimslo opportuno qni riportare gK’articoK da) n. TIT al 
a* 133 riguardanti i grani addiiinnali per le spese coraunalt, ed il dritto 
di perceiume per essere stati modificali cu’ reali dec/eli annuali , riguardantt 
il raricn della conlributiuae fundiarià ,'ed isRuzictni dei ministro dèlie fi- 
nanze del 1 ottobre 1816 ebe si trascriTono. ' ' 

Gli aAicoli 6 “ed .8 del reai decretò de’ 14 settembre 1816 sono 
cosi concepiti : ' 

Art. 6. Sari imposto sul tdtale de’ ruoti 'il 4 per lÓO per diritto 
di percrxiurfe. Gli. esattori rotnuoàli , lò di. coi esazione non' olirepassà -i 
ducati 600 goderanno di qnesto interb diritto. Il 3 , 50 per 100 sarà bo- 
nificalo agli esattori comunali e percettori , là di cui risrossiqnc sia oltre 
de' 600 ducati , ed al di sotto m 3000R sunti i ; ed il 3' per 100 agli esat- 
tori e pcri'cllori che riscuotono oltre di qbesta soinma.‘ t percettori dei quar- 
tieri della nostra città di Napoli avranno la' bonifica ,' par dritto di èsazioae 
del solo 3 (ler 100. ‘ 

Delle somme differensiati , dal 3 e dal 3 , 50 al 4 'per 100 'sarà 
tenuto un conto separalo nelle scritture delta nostra tesoreria generale , come 
di un fonda straordinario , ebe sarà a disponzione del minisiro delle finanze 
per servire alle spese sicaordiitarie rerative alt’ amminttlrazione , e rettifica 
delle contribuzioni dirette , ef al manlcnimcilto de’ preposti al oonlrollo dei 
percclluri._ ^ ...... < ■« ^ ^ - 

Li bonifica ppr dritto di esatioaè agli esattori comunali ed ti per- 
cettori sarà éscole da,lla préslazione di guerra , e da ogni altra rileniieiR. 

Arf. 8. Dall’ anpo. 1817 in avanti i grani' adaìsià'nati' per spfse co- 
munafi., è la parte di quelle per dritto di .percenóne , 'èbe , 'Seèoadb T am 
ticolo deve unificarli agH esattori , e percèltori , non entreràlUtd confi 
de’ ricevitori generali , o ‘distrettuali , Ab in quelli della nostra lèiòrerM'rf- 
manendo abuÙii i valori dit li'tipprbsenlano. '* ' 

Ne’ ruoti saranno i grani suddetti iòdlèati con 'hllt róW)6i a parie, 
giusta le istri)zio;ii , che air uopo saranno date^ dal nostro minisiro delle fi- 
aanie , U quali mentre ’avràn per Oggetto il non far versare 'i suddetti vt- 

’244 
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j 6i’<x MU riccvaU <k tmeril al perceltMi «t «MHori- 
>. ‘ 
133. Alle ricevute a tallone che 1 ricevitori distrettuali deh- 
boH rilasciare ai percettori ed esattori , secondo il decreto dei 

lori nella lesoreria , tenderanno ad asiicarart la lore deilinaiione al paga- 
mentér- del dritto di, esauone ai percettori «d caatlori , e pe' gtaql canpnali 
ai comuni cui ai appartengono. , 

Per 1' esecuzione di quanto in detti articoli si è disposto > il segre- 
tario di stato ministro delle finanze dà la seguente istruzione. 

1. tiel primo foglio di ogni molo della contrihozione fondiaria sa- 
ran rfai direttori distinti gli elementi ehe ne compongono la somma totale in 
dne capitoli initlolati : uno., ronlp delia reai tesoreria , e per essa a cre- 
dito dcUa rìceritoràa diatrettuale ( un altro , conto del comune, c del, per- 
cettore o esattore. . - 

Saran riportati nef primo distintamente ; ^ , 

il cuDligenlc in principale ; . 

, ’ I gr.irii dieri pel dchito pubblico ; 

,‘i 'grani sette per le spese fi^ della provincia ; ' 

^i-^ni per le epeae «ariakiìi della stessa ; “ ' 

* la reim|)ositioDe particolare ; 
la. reùnposixiona oeneralf. , 

II dritto di esazione , pc’ comuni , il di cui debito in principale , 
f gr^ addiuontli à al di sotto de' ducati 600 , sarà notato zero.i e per 
quelli io cyi è maggiore di due. COO sarq. riportato in questo capitolo l'im- 
porlo del mezzo o dell'uno per 100 sul totale del ruolo, che forma il fondu 
slraerdirurio creato all* art. 6 del reai decreto. , 

, Nel secondo capitolo avranDa luogo : . j ' 

, ' i grani per a |>esp comunali , secondo lo stalo ebe ne rimellert 

I' intendente al direttore delle contribuzioni dirette ; 

i grani quattro , 0 tre e mezzo , o tre ( secondo i Ire. casi pre- 
veduti dal citato art. 6 ) che apelUno per intero al 'percettore o esattore ; . 

il totale de' due capilott indieberq^ la. somma totale da ripartire 
anila piatetu impouibne de’ poinuni. . 

. „ 3.. I, diretto^ dqllc coolributiool dirette sara.n risponsahjli delb esat- 

tixqa delle sommq ebe riporteranno ne’ ruoli , e comnielleotlo errori a danno 
de’ tomuni , .0 degli esattori dovranno indmoiiiarli di proprio danaro. 

S. 1 carirbi de* comuni , de’ distretti e delle prnvincie ^ saran com- 
posti uaicaqeo^ dall» somma risultante dal primo capitolo de’ ruoli rispet- 
tivi , non dóyepdo il iccoudo capitolo firuràre in alcuno de’ registri o stati 
di contabilità de’ ricevitori generali , e disirelluali , e della reai tesoreria ( 
ond’ è che a’ ricettori generali e distrclltia li non è dovuto alcun drillo di 
pereczique .per lo impgrto del secondo capitolò. ' 

4. La somma dié* grani comunali tiri divita in sètte rate egnatl 
pagabili , le prime sei alla fine del mete in etti scade. ciascun bimestre della 
csaaiqne (a) , e 1’ nllima alla fine di febbraio deli’ adnu seguente. 

Allotebè questa aomrna sari minore del ventesimo delle rendite co^ 
munali doviiln anaualqienic al gosècno , 1* esattore^ all’ epoche sopra indi- 
ente ne ycrserd le ratq al rioerilOre dìstrcttaalé, il qiialc ne.farà'iiUiollo in 
eqoio , nqp già.del., ìarbo di centribdzione , ma di quello del veoicsime , 
t ne darà osa ricevuta separala a/T ètalkire , ' dq cui ne tari rilasciata al- 
|rn. ricevala *l sindaco del comune, , ^ ' 

(a) £« /tn'aia £ 28 fetirait , U <a’ n/lnU 
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15 dicembre 1808 non '$al^ Aggiunto altro se non che un ar- 
ticolo , sotto la designariohe de' valori diversi , il quale porterà 
le ricevute per spese cortiunali secondo quel ch’è detto nel §. 4. 

134. 1 ricevitori daranno le ricevute a tallone colla relig;io- 
sìtà c prònteiza Che còitfaitda il suddetto decreto per qualumjue 
somma o a conto , o a saldo di un'obbliganza , o di un dodi-> 
cesimo e.tsendo la rlceytitij indipendente da questa circostanza, 
di cui ntfl suo conlennlo non deve mai farsi menzione (I). 

’ ' §.7.-7 cassieri aelìa conlìbiliti de’ fercellori. 

135. I cassieri de’ percettori di circòitdorìo terranno i libri 
di cassa , v' inscriveranno t pagamenti in numerario , e le or- 
dinanze di disgravio e di reimposizione , e faranno la bonifica 
de’ grani per spese comtinali nel modo prescritto nel presenta 
titolo pe’ percettóri stessi , o per gli esattori. ‘ 

■* I ' ' 

Se poi i ffrani cnmnnsii snprrano il venlesimo , P esattore verserà 
alla ricevilotìa la parie j|i s^oi rata necessaria a saldar quella del ventesi- 
mo , e pagherà il dippiù al cassiere comunale , riscuotendone ricevala. 

5. Anche in sette rate eguali sarà divisò il dritto di percetiune i- 
scritlo nel secondo capitolo , e gli esattori sono .autoristati a ritenere una 
rata ad ognuna delP'epoche indicate nell’ articolo precèdente. " ' 

^ '6. Nel secóndo foglio di ugtri ruolo dòpo il carico' per conlp dell» 
tesoreria ripartito secondo le scadenze fissale nel regolameulo del 'prtmu feb- 
braio 1816 , il direllurc delle contribuiioni dirette riporterà le somme dei 
'grani comunali , e del dritto di perectione divisa in sette rate, seconde gli 
articoli 4*5. ■ , ■ v ■ 

7. I percettori ed csatlori , ogni volta che .verseranno , gùista'l’ar-' 

ticolo 4 , ai ricevitori , ai cassieri de’ comnoi , nna rata , o" parie di rata 
di grani comunali e sempre che ritireranno dalla cassa per uso proprio 
una rata’ di driqo di percetionc , secondo P art. 6 , dovranno fat;pe raenp 
xione sul foglio del ruolo a i;iò destinalo , e far nel gipriua stesse apporre 
al IstO delle partite il visto del sindaco del cnipun*. , 

8. In qualunque vellica si farà della cassa degli rraUoré , ogni' 
somma che si dicesse esitata per' frani cnm'iibali , o per drillo di percezione. 
oIlr| alla concotrenza delle Mie -già scadute , esche non. si 'trovasse iscritta 
sul ruolo , 0 non vUlàta dat sindaco, sarà rigrurdala come 'malversata , t- 
darà lungo all* misure repressive preùrilte pe’ casi di malversazione. 

9. Gl’ ialerrdènir sono specralmeute incaricati di vegliare al bnoil 
oso , ed all’ esalto versamento de' grani rumnoali. &si per mezzo de’ sol-~' 
linlendcnii , si, faran fare , in ogni bimestre , un rapporto fn quest’ uggetto 
dai Sioilà'ii d( tulli i comuiii ; t riassumendone il risultalo f» prescnterauno 
al ministro delle .finanze , tanto per assicurarlo che le Jisposwnni conlenui* 
nella presente lilriizione sono esallamcnte eseguite , quanto per richiamar In 
di lui. atlenziune su di qualunque abuso . o negligania venl.<sero a scovrire. 

(l) 1 decuriunali rcS|>onsal>in degli esattoti sono parlibiiarmente ioleres- 
sati a vègliarc che gli esattori senza indugio ritirino te ricevale a taìliyii. 
Nè si saprebbe r'acromandare abbastanza a’ «lodaci che le ricevute medesime 
si facciano da questi esibire ai momenlò che ritornano d.-iila ricevitori^ . 
lotte le volte che vi ù recano per vecsarvi danaro. Ministeriale dc'ib fto- 
gno 1885. 
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136. I soniot^denti , ed i j4cevitprì ,distNdl>MiU «i. &ssìcnre> 

ranno in tutte le occasioni ,,cbe i.passiefi teagofo (• loro scrìi- * 
ture colla stessa regolarità., che.Xprma il dovere de percettori 
principali. , ► , _ 

137. I conti aperti col rìcevitor . distrettuale , ì versamenti , 
ed il conteggio del diritto di percezione , e delle ricevute per 
spese comunali , si eseguiranno per tidti i c^paunupersonaimen- 
te , ed a nome proprio de' percettori principali , senza inter- 
vento de’ cassieri. 

138. 1 libri affidali ai calieri oltre ^11' esser cifrati ad (^i 
pagina da’ sindaci , lo saranno ancora da' percettori. 

138. Questi almeno ogni otto giorni si faran render, conto 
della percezione , chiuderanno , e sottoscriveranno i libri di cas- 
sa , ed introiteranno tutto il danaro percepito. 

1-iO. L’ uso di questa avvertenza diretta alla sicurezza dei 
percettori , ed alla tranquillità de’ contribuenti , non. e;sonerà i 
primi dalla piena responsabilità , in cni sono per tutte le som- 
me rkevutè da’ loro cassieri (!}■ 

TIT. VI. ^ Kerijiche ordinarie delle scritture 
, ' e stati di situazione. 

* • « V 

141. GK articoli 4B, 48, 49 e 50 del decreto de’ 3 luglio 1809 
regolane la vigilanza che i sindaci e controìori delle contribu- 
zioni dirette debbono esercitare sulla percezione (2). 

t • I 

(1) L« diiposiiioni del & 7, art. 135 al 140 non sono più in TÌgore 
per le risolnxioni soTrane degli 11 loglio 1829. .. 

(2) Gli articoli del decreto de* 3 luglio 1809 che si citano sono i se- 

gnenti. ' 

Art. 45. I sindaci possano ricerere Inlt’ ì rectami de’ privati per 
ahnsi commessi dagli esattori nella percciìone a danno de’ privali medesimi. 

Art. 46. Se il ricorso sarà fatto al sindaco , questi farà formare 
processo verbale dell’ accaduto , e Io trasmeltyà ali’ ÌDlcndrntc , o solllillca- 
dente. Se' if ricorso sarà fallo direttamente a costoro , essi ne mmmeticran- 
no al sindaco la verifica. 

Art. 47. Qnando costa del fallo che ha dato occasione al ricniour , 

I* intendente dietro il rapporto del sottintendente ed inteso il ricevitore ge- 
nerale , condannerà 11 percettore al pagamento del quadruplo in bcorficia 
dell’ offeso salvi i casi di sospensione , o dcsiiinzione , qve si tratta di re- 
cidiva , e di dolo. Se jl percettore c nominato da noi , il sollinlendenle non 

5 Dirà né sospenderlo , nè deslitnirlo ; ma dovrà farne relaxioae all’ inltn- 
enle , e quesit potrà sospenderlo ; itia per la destituzione è necessario che 
prima ne faccìà ‘rapporto al ministro delle finanze, che domanderà i npsiri 
ordini. 

Art. 48. Possono i sindaci invigilare sulla condotta degli esattori , 
e possono dsservare tutte le volle che vogliono , Io stato de’ ruoli e la cor- 
rlspbndenza de’ medesimi co’ libri di cassa del pari che la cassa medesima , 
c farne relazione all’ inteifdcnte , e sotloinlendcale. ^no però obbligati a 
farlo per ragione di proprio officio. , almeno una volta al mese , e nel làrio 
debbono essere' assistili da dde membri def drcarioiulo. 
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Qnì se ne r^ccomantii i’ osservanza a questi funzìoii^ri 
ed alle autorità da cui essi dipendono. 

§. 1. — Veii&cke ordiiutie ^elle tcritlare. 

142. I ricevitori generali , e distrettuali , almeno tre volte 
r anno , verificheranno ie saitlure de’ percettori cd esattori dei 
loro distretti. ' 

143. All uopo li chiameranno in residenza ogni quattro me- 
si , coml)inandu le chiamate coll' epoche de' versamenti , e di- 
sponendole III modo che i pcrcelturi , ed esattori vengano ad 
uno ad uno , e non se ne afToilino molti nel leHifio stesso. 

144. i peneltori ed esattori porteranno i ruoli , litui di cassa 

e conti apeiti di tutti i loro comuni , ancorché sieno affidate 
a' cassieri. , ^ 

1 sindadl avranno la facoltà di andare ad assistere a que- 
ste verifiche. 

145. 1 ricevitori verificheranno le scritture col metodo pre- 
scritto. dall' art. 24 , si assicureranno della loro regolarità se« 
condo il presente regolamento , ed osservando errori , li retti- 
ficheranno 0 faran rettificare in toro presenza. 

146. Le omissioni nella scritturazione de' pagamenti , o sul 
molo , e sul libro di cassa . ponendo in pericolo la sicurezza 
de’ contribuenti , van comprese nella minaccia fatta dall'art. 47 
del decrelo de’ 3 luglio 1809. Osservandone il rii e vi lore distret- 
tuale o qualunque altro funzionario che ha diritto di prender 
conto della percezione , ne darà parte al sottintendente, il quale 
adempirà all' iiicarici) addossatogli dall* articolo suddetto. 

Ove le omissii ni fossero in gran numero , coll’ apparenza 
di una concussione , il sottintendente procederà conformemente 
ai titolo 8. 

147. Terminata la verifica , e rettificali gli errori , il rice- 
vitore chiuderà i l'bri di cassa con una dichiarazione simile alla 
prima parte di quella riportata nell’ art. 25 e certificherà su 



Art, 49. I rontrnlori nel tempo ctella TÌsita osserveranno , se gli 

esattori Irogimo in reguta i ruoli , e se questi sono io corrispondcnia col 

giornate di cassa : e di lolle le loro osservasioni faran rapporto alt’ ìntea- 
dente. 

' Art. 50. Non possano i controlori misrliiarsi ns della dogliante dei 

prirali , nè nrllo sialo della cassa de’ pe rceltori. , se non se nel caso , che 
ne avessero parlirolar commessione dalP iniendrnte , o dal ioltinlriidente. 
Tulle le volle perA che avessero notisia della non lodevole condotta di un 
percettore , sia che abusi delle sue funiioiii in danno de’ conlribuenli , sia 

che malversi il pubblico danaro , c toro dovere di farne relazione all’ in- 

tendente , o sotlinicndenle , i quali possono incaricarli di osservare i re- 
gistri e la cassa , e di concorrere insieme co’ sindaci alle informazioni cb» 
aatanno necessarie a prendersi su ,i fatti de’ quali il percettore è sospettalo. 
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questi libri , e su i ruoli che la scrittura è in perfetta' rego> 
Ia(U. ... 

§. II. — Stati di sitnaxione de* percettori , ed esattori. 

118. Ogni percettore , p esattore dovrà alla fine di ciascun 
trimestre rimettere al sottintendente lo stato della siloa/ione dei 
suo introito per tutti i comuni che gli sono affidati (2). 

149. Que.slo stato conterrà ; ì 

Nella l.“ colonna la designazione del comune o dei comn> 
ni affidati al percettore , o esattore. 

Nella 2.* il nome del percettore o esattore. 

Nella 3.* le somme totali de' ruoli ; quelle cioè che sono 
espresse alla fine del dettaglio di ciascun ruolo , somme dalle 
quali , per qualsivoglia motivo , non potrà mai dipartirsi senza 
un ordine posilivo-dato in seguito di una particular disposizione 
ministeriale dall' intendente per mez/o del sottintendente. 

Nella 4.* conterrà le somme de' ruoli supplementari per ad- 
dizioni di quote , quando il percettore o esattore ne avrà ri- 
cevuti. 

Nella 5.‘ i totali delle dette due somme. 

Nella 6.® le somme percepite dall" apertura dell” esercizio 
fino all' ultimo giorno del mese che avrà preceduto il trimestre 
attuale. 

Nella 7.* le somme percepite nel corso del trimestre. 

Nell' 8.® i totali delle due somme che indicheranno tutta 
la percezione fatta dall’ apertura dell' esercizio sino alla fine dei 
trimestre. 

Nella 9.® le reste da percepire , che Si avranno dalla sot- 
trazione delle somme riportate nell' 8.® colonna da quelle ri- 
portate nella 5.® 

La tO.® conterrà la somma delle spese di coazioni introi- 
tate dal percettore o esattore , dal principio dell' esercizio fino 
alla data dello stato. ^ 

Nelle somme percepite saran compresi indistintamente tut- 
t’ i valori ricevuti dal percettore o esattore pe' rispettivi ruoli; 
vale a dire numerario , ricevute per dritto di percezione , per 
grani addizionali comunali , ordinanze sul fondo di disgravio , 
e sulla reimposizione ec. ec. 

làl. Questi stati saran vistati dal sindaco del comune dove 
il percettore tiene la sua nffic na. 

(1) Colla circolare dr’7 giogeo 1828 si à raccomandato 1* adempifflento 
del cooteaulo nrgli art. 142 e 147. 

(2) Questa disp.àsizione è stata variata dall’ art. 2 del decreto de' 5 gin- 
gno 1811 , e dall* art, 27 del reai decreto del 1 ottobre 1816, i quali 
stabiliscono doversi in ogni mese discutere le situazioni delle percesioni per 
ogni comuBe ; sicché. non ha più Inogo riivio dello Slato di utaasione ab 
fina di ciaKun trimestre. 
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152. Quando saranno contemporaneamente in riscossione i 
ruoli di più esercizi , per ogni esercizio , come per ogni con- 
tribuzione , sarà fatto uno stato separato. 

Gli stali suddetti debbono essere presentati al sottintendente 
ne’ cinque giorni che seguono la spirazione di ogni trimestre. 

In mancanza il sutlintcndenle manderà a prenderli per 
espresso a spese de’ percettori o esattori. 

153. Alla fine di ogni trimestre il sottintendente farà spo- 
gliare gli stati do' percettori o esattori , e ne iormerà lo stato 
generale della s tuazione del suo distretto , avvertendo di farne 
tanti , per quanti sono gli esercizi , e le contribuzioni. 

154. A’ 15 del mese , che segmrà la spirazione del trimestre, 
il suttuintendente rimetteià all' intendente due copie uniformi 
degli stati generali suddetti. L’ intendente ne conserverà una 
presso di se , e ne rimetterà al ministro delle finanze un'altra 
da lui vistata , e verificata ne' calcoli ; accompagnandole tutte 
con un reàssunto per distretti , che presenti il totale della si- 
tuazione di tutta la proviniia. 

155. Oltre allo .vlalo di situazione prescritto negli articoli pre- 
cedenti , il quale debbono rimettere indislintamenie i percettori 
di c rcondaiio , e gli esattori e percettori provrUori , i jirimi 
presenteranno ancora la loro situazione per ubbliganze. Essa, 
conlerià , 1." la somma totale delle loro obhliganze , 2.” la 
somma scaduta dal principio dell' esercizio sino alla fine del tri- 
mestre , e la somma in loro eslinzirne versala dal principio dcl- 
r esercizio sino alla fine del triinesti e , 3.° la somma del loro 
debito o avanzo sulle ubbliganze scadute. 

Alla fine di ogni trimestre i si ttoìntendenti , riassumendo 

3 uesti stati ne formeranno uno stato generale della situazione 
i tulle le penellorie con obhliganze, e gli daranno il corso 
indicato dall' articolo precedente , acciocché po.ssa contempora- 
neamente al primo pervenire al ministro delie finanze. 

TIT. VII . — Reddizione de conti. ^ 

, 1. — Conti finali a saldo degli eserciaii, 

156. Alla fine di ogni esercizip il percettore o esattore prfe- 
senterà al rjcevitor distrettuale il suo conto, per ciascuna con- 
tribuzione , e per tutti i comuni affidatigli (l).'‘ 

Ciascun conto esprimerà alla sommità l’ importo totale dei 
ruoli a cui si riferisce , e quindi in diverse rodpnne le date delle ' 
ricevute rilasciate dal ricevitor distrettuale ,' e le somme che- 
queste contengono distinte in numerario, ricevute per le spese 
comunali , ricevute oer dritti di percezione , ordinanze $ultoja- 
do di disgravio , oroinanzé sulla reimpp^izjipne. Il' tótàlé di tjne-^ 

(40) Vrggasi il modello di onm. 1. _ 

■ . ■ . .1 . ...w. . ■’ 
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sfe somme , dovrà eguagliare . quello de' ruoli riportato Hefla 
sommila. ' 

157. Il perceltore o csatlore presenterà cinque copie confor- 
mi di ciascun cunto , e vi annetlerà le originali ricevute men- 
zionatevi ,'i conti aperti , i ruoli , ed i filili’ di cassa della cor- 
rispondente percezione. 

158. Il ricevitor distrettuale confronterà le ricevute -, e gli 

articoli del conto , colle somme notate in introito ne' suoi re- 
gistri , e poi dichiareià a piedi del conto che il percettore ha 
intieramente saldato il debito che egli aveva pe' ruoli men- 
zionati. 1 

159. 1 conti saran vistali dal sottintendente , e da 'questi , 
insieme colle carte in appoggio verran rimessi all’ intendente , 
il quale dopo aver inteso il consiglio d’ intendenza , e non in- 
contrandovi irregolarità li visterà , e li respingerà al primo. 
Egli riterrà presso, di se i ruoli , i libri di cassa , i conti aper- 
ti , ed una copia del conto , che farà legare insieme , e tras- 
metterà alla direzione delle contribuzioni dirette per esser con- 
servati nel di lei archivio. 

16U. Delle altre quatfro copie di ogni conto , una colle ori-' 
ginaii ricevute rimarrà al ricevilor distrettuale , un' altra al sot- 
tintendente , la terza verrà rilasciata al percettore a sua futura 
cautela e discarico , e la qu;irta sarà depositata nell' archivio' 
del comune , capo-luogo del circondario a cautela sua e di tutte 
le altre. ^ - 

• 

§. 3. — Conti resi nel corso degli Mereiai. 

161. Il percettore o esattore che chiude un esercizio dovrà 
rgnder conto dell' intera percezione fatta su di esso ; comecbè 
a luì non sia stata fin dal' principio affidata. 

162. In tutti i casi preveduti dall' art. '23 il percettore o' 
esattore che succede ad un altro , nell' atto delia rimessa dei , 
ruoli , e della scrittura si farà render conto della percezione 
del suo predecessore , e si farà consegnare le ricevute del ri- 
cevitor distrettuale , e lutti gli altri discarichi delle somme da 
quello introitale. 

163. Coir intervento de’ funzionari iìidicafi nel §. 2 , e del 
titolo 2." sarà formato un conto reso nelha foHna del modello 
annesso sotto il num. 4 al regplamcnto del 14 dicembre 1808, 
cplL’ avvertenza di comprendere nella somma del carico V im- 
porto dettagliato di tutti i ruoli de’ diversi esercizi , e delle di- 
verse contribuzioni , i quali si consegnano, e di esporre il di- 
scarico in conseguenza (1). 

. ,1,64. Sill’afii confi resi , verran sottoscritti da tutti i fuiBio- 
nari sùddetti , e principalmente dai nuovo percettore o esatto-' 

(I) D*1 costo reso si d« il modella num. It. . 
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re , il quate per quest’ atto ^ivien contalùle dell' intiero iln•^ 
porto de' ruoli che riceve ; e contrae l' obliiigo di rendere alla 
chiusura dell' esercizio il conto finale , giusta il §. 1 , del pre- 
sente titolo. 

165. Quando il percettore o esattore che esce di carica fosse 

malversatore di una somma legalmente riconosciuta , né sarà 
fatta una menzione espressa tanto nel conto reso nel corso del- 
r esercizio , quanto nei conto finale dicendosi tra gli articoli slei 
discarico. . 

- « La somma di dite... < 

u malversata dal sig 

« passato ec. cc. 

« .... è rimasta a suo carico , per engersi dal ricevitor 
« distrettuale co’ mezzi coattivi prescrìtti dalla legge. 

166. De' conti resi nel corso dell' esercizio saran fatte sei ori- 
ginali i spedizioni', per esserne .una rimessa all'intendente dal 
sottintendente , una rimaner a quest ultimo , una al ricevitor 
distrettuale , una all' antico , ed una al nuovo percettore o esat- 
tore , e r ultima esser depositata nell' archivio della comune , 
capo Inogo del circondario. 

167. Quando il percettore che cessa dalle sue funzioni sarà 
nel caso di ritirare una cauzione in numerario , o in beni fon- 
di , saran formati due e^mplari dippiù , o dei conti -resi in mez- 
zo all' anno , o de' conti finali. 

• A questi due esemplari sarà aggiunta una dichiarazione del 
ricevitor distrettuale ^ e del sottintendente, che attesti aver quel- 
r individuo reso conto , ed esser rimasto lilierato per la perce- 
zione di tutti gli esercizi precèdenti. Essi saran rimessi dal sot- 
tintendente all’ intendente , il quaie^ li visterà , e farà vistare 
dal ricevitor generale. 

168. Per far restituire una cauzione in contante l' intèndente 
rimetterà i due esemplari suddetti al ministro delle finanze; il 
quale darà gli ordini corrìspondonti alla cassa . di ammortiz- 
zazione. 

169. Le cauzioni in beni fondi non posson liberarsi, se non 
che un anno dopo resi i conti definitivi , e dopo cesi^to al- 
r intutto r esercizio dell’ impiego. 

Allora r intendente ed il percettere faran cancellar t ipo- 
teca costituita su i beni dati in cauzione, giusta Varticelo :2l58 
del codice civile. . . . .. o 
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TIT. XUr—’ Procedura in caso di riiardo, o di maWersaiione 
' de' percettori ed esattori (1). 

t 

r 

§. 1.— Coatkmi per ritardo ne’ versamenti. 

J 

170. In virtù deil’art. 14 del decreto degli 8 novembre 1809, 
iin percettore di circondario divien moroso il giorno dopo della 
scadenza di un' obbHgaaza , che non avrà soddisfatta , e non 
ammettendosi in isciisa la non percezione , egli può essere astret- 
to a pagar le somme promesse , ancorché la sua scrittura sia 
perfettamente regolare. 

Quindi van distinte le coazioni per mancanza di pagamen- 
to da quelle per malversazione. • 

^71. Per eflétlo dello stesso articolo rimangon dispoisati i ri- 
cevitori dall' inviare una intimazione ai percettori di circonda- 
rio morosi , avendo questi nelle proprie obbliganze I’ avverti- 
mento dei dovere , che li obbliga a pagare , e delle coazioni a 
cni si espngono , ove a ciò manchino. 

172. Saran continuate a spedire le intimazioni ai percettori 
provvisori , ed agli esattori in ritardo de' loro dodicesimi. 

1 73 Dopo la scadenza delle obbliganze non soddisfatte , o 
dopo spirato il termine agli esattori assegnato colla intimazione 
del pagamento di ciascun dodicesimo , il ricevitor distrettuale 
potrà spedire contro il percettore o esattore nn commissario ac- 
compagnato , se bisognerà , da un numero di soldati , die non 
potrà essere maggiore di tre , a spese del percettore. 

' 174. Il commissario , ed i soldati andranno a stabilirsi in 
casa del [^«rceltore o esattore moroso , il quale loro darà letto, 
lumi , e fuoco , e pagherà dieci carlini al primo -, e due ad 
ognun de' secondi 

Il commissario e la forza non se ne prtiranno , se non 
che m'compgnia del percettore stesso , o di un suo agente , 
che vada nella ricevitoria a pagare la somma dovuta. 

In nessun caso una tal somma potrà esser consegnata al 
commissario istesso. 

175. La spesa del commissario andrà sempre ed esclusiva- 
mente a carico del percettore o esattore ; ma questi potrà im- 
piegare i soldati per astringere i contribuenti more»! , giusta il 
§. 4 del titolo 4 , ed allora riscuoter dagli ultimi l' ii^ennità 
cho deve ai primi. 

176. Il commissario porterà al percettore o esattore moroso 
una notifica sottoscritta dal ricevitor distrettuale , e vistata dal 
sottintendente. 

Essa conterrà la tassa delle spese che il percettore dovrà 

(1) Col regoIamvDlo inumi detto del 1 febbraio 1816 sono state mo- 
dificate in gran parte le preaciitioni conteonte in questo titolo , {ter cui c 
necessario tenersi quello presenta , onde non ineorrere in errori. 
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soffrire opi giorno , comprese quelle dell' andata e del rìtoroo. 

177. 11 commissario, nei temp della sua dimora, spingerà 
H percettore a far tutte le diligenze contro i contribuenti, a fin > 
di riscuoter le somme , la di cui mancanza lo fa moroso col 
ricevitor distrettuale. 

§. 3. — Procedure per malrersazioBC de’ petcellori o esattori (1). 

178. Nella sua dimora il commissario osserverà le scritture 
del percettore , o esattore , senza però porvi mano , né formar 
alcun atto. 

Se vi scorgerà segni di malversatone , condurrà il percet- 
tore colie scritture stesse in presenza del ricevitor distrettuale. 

179. 11 ricevitore farà sulnto e straordinariamente una ve- 
rìfica delle scritture , eseguendo il metodo prescritto dall' art. 

24 ; e costando una malversazione , formerà un processo ver- 
bale in quattro copie , Move dichiarérà la somma divertita , e 
noterà le discordanze che potrà osservare tra '1 ruolo , ed il li- 
bro di cassa. 

180. Il sottintendente , a cui il ricettore presenterà le scrit- 
ture ed i processi verbali , visterà le quattro copie , una delle 
quali rimartrà in suo potere , un' altra sarà rilasciata al ricevi- 
tor distrettuale, e le ultime due dal sottintendente stesso saran 
rimesse all’ intendente. Questi ne farà passare una al ministro ' 
delle finanze , facendogli rapporto compito sulla malversazione, 

gli proporrà il suo parere , ed attenderà le di lui disposizioni 
sul destino difinitivo dei concussionario. 

181. Intanto il concussionario sarà dàli* intendente fatto s^ 
spendere dalle sue funzioni , e se bisogna , posto in sicuro. 

182. 11 sottintendente farà che il decurìonato della comune 
nomini subito , colla sua rìspensabilità , un esattore provvisorio 
che s' incaricherà ddla percezione , giusta il disposto nel §. 2 
del titolo primo. 

Se il concussionario è un percettore di circondario , il rice- 
vitor distrettuale , ed il sottintendente , di comune accordo , no- 
mineranno Uh commissario che ne farà provvisoriamente le ve- 
ci , sulla responsabilità del ricevitor distrettuale medesimo , il 
quale potrà esigerne privatamente una cauzione. 

11 sottintendente sottometterà questa nomina provvisoria al- 
r approvazione dell' intendente , il qnale ne informerà subito il 
ministro delle finanze. 

183. Il ricevitor distrettuale richiederà, secondo il decreto 
de' 3 luglio 1809 la vendita de' m bdi , e stabili del percetto- 

(1) Il parere del emuiglio delle ronlr'ibiRionr dirette approdale dsl V*i- 
ntitre segretario di stato delle reali finanie il dì 17 giagno 1817 , bod ehe 
il reai rescritto, de’ 9 loglio 1817 , specificane i cesi , cd i hiDtionatii ri- 
spoosabili della nalversasione degli csatlori. 
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re, 0 esallorc concussionario, o de' suoi piegi , fino alla con- 
correnza deilp somme divertite. 

184. Se VI è sospetto , che il concussionario abbia rilasciate 
ricevute ai contribuenti senza notar le somme introitate su i 
loro articoli del ruolo , il sindaco potrà , nel corso del mese, 
raccoglier tali ricevute , e di concerto col nuovo percettore o 
esattore formar uno stato delle somme che saranno state in one- 
sto altro modo divertite. Un tale stato , sottoscritto dal sinoaco 
c dal percettore , sarà da questo rimesso al ricevitor distret- 
tuale , il quale a margine del conto ne moterà l' importo a di- 
scarico del nuovo percettore , o esaitore , e lo caricherà all'an- 
tico , astringendolo nel tempo stesso a soddisfarlo. Questa an- 
notazione Sottoscritta dal ricevitor distrettuale , sarà sottoposta 
al visto del sottintendente. 

n percettore darà credito ai contribuenti sul ruolo , e sul 
libro di cassa delle somme che secondo le ricevute aveano pa- 
gate , e non erano state discaricate. * 

I8à. Se bisognerà prender tutta o parte della cauzione in 
numerario che il percettore avrà depositata nella cassa di am- 
mortizzazione , il ricevitor distrettuale ne farà la domanda al 
sottintendente , perchè da questi sia presentata col proprio pa- 
rere al ministro delle finanze, a cui appartiene il dare gli or- 
dini convenienti (I). 

Rrgolamcnlo in Aipplemento a quello del dì 25 fclihraio 1810. 

TIT. I. — 2?e' conirolori della percezione. 

. Art. 1 . In ogni distretto , all' infnori di quelli de' capo-luo- 
ghi di provincia , di cui sarà priato nell' art. 10, un contro- 
lora delle contribuzioni dirette sarà specialmente incaricato di 
secondare il rispettivo sottintendente nella direzione amministra- 
tiva della percezione di queste imposte (2). 

(1) A’ perctilori ed esattori delle contriiratiom dirette, a’ cassieri , ri- 
cevitori e contabili di tutte le amminislraiiooi 6oaniiere non è dovuto pre- 
mio , o dritto di esaiione sopra le sorpme malver-sate , sia ebe veogano dii 
medesimi malversatori pagate alla reai tesoreria , sia che il ricupero di esse 
abbia luogo colla vendila delle cauzioni , ed io altro modo qualunque. Mi- 
nisteriale delle finanze de’ 27 seUembre 1834. 

Con altra cbrolare del ministro stes-so de’ 29 settembre 1834 fu 
disposto , che quantevolte in risultamento di alcuna verifica di cassa di re- 
gio percettore , od esattore delle contribuzioni dirette si debba stabilire pro- 
cesso verbale di malversazione , quest’atto dovrà contenere colla dovuta pre- 
cisione la notizia delle somme malversate , e del dritto di esazione, che può 
essere stalo ~ precapito sulle somme malversate , e ciò ad oggetto di agirsi 
contemporaneamente , e pei ricupero della somma malversala, e per riscuo- 
tersi a beneficio dejla reai tesoreria generale il dritto di esazione pon dovuto 
a’ contabili sulle somme malversale. 

(2) Nell’ epoca io cui fu compilato il presenle. regolamento eranVl in 
ciascun distretto più controlori per la formazione de' catasti fundiarii , tom- 
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3. Verrà egli scelto dal ministro delle finanze tra i con- 
troloi'i già nominati , e verrà munito di sua commessione. 

Avrà il titolo dì controloro della percezione. 

Riceverà il soldo , e le indennità , de' controlori di . regia 
nomina , quando anche si trovasse appartenente ad .iuiia classe 
inferiore , e sarà particolarmente considerato nella ripartizione 
del prodotto ideile multe da infliggere, a’ percettori ed esattori 
negligenti. 

3. Continuerà questo controloro ad esercitar le funzioni 
proprie della sua carica ; ma in una controloria , che sr.rà e- 
spressamente formata più ristretta , e che avrà nel suo centro 
la residenza del sottintendente. 

4. Per questo ramo ci darà conto delle sue operazioni al 
sottintendente del distretto , nè per esso sarà tenuto di corri- 
spondere altrimenti coi direttore delle contribuzioni , senonebè 

J uando , per porre in salvo la sua responsabilità , crederà di 
overgli comunicar qualche osservazione per esser da questi sot- 
toposta ali' intendente , o al ministro delle finanze -, o quando 
g>* verrà particolarmente prescritto. 

5. Il controloro suddetto dovrà , sotto la sua più stretta 
responsabilità , esser continuamente inteso all' andamento della 

f )ercezione , ed al modo , onde si eseguono le leggi , e i rego- 
amenti , che la concerneno. 

Promuoverà presso il sottintendente le misure atte a cor- 
reggere gli abusi e disordini di qualunque natura ^ e pobà es- 
ser incaricato della loro esecuzione sopra luogo. 

La sua vigilanza abbraccierà tanto il personale , quanto il 
materiale della percezione , e si eserciterà specialmente sugli og- 
getti qui appresso indicati. 

6. Dovrà impegnarsi a suscitar concorrenti alle percettorìe 
di circondario vacanti. 

Solleciterà gli ordini per la nomina degli esattori comuna- 
li , dove bisognino. 

Osserverà , se gli agenti della percezione stiano al loro po- 
sto , e non deleghino le loro funzioni a persone non ricono- 
sciute. 

Potrà dal sottintendente venir incaricato di diriger l’ istal- 
lazione de' nuovi percettori , ed esattori , e la trasmissione dei 
moli , giusta il §. 2 titolo 2 del regolamento de' 2ò febbra- 
io 1810. 



pletatos! qattlo lavoro ■ eoo reai decreto de’ SS agosto 1SI6 fu disposto càe 
dovesse esservi in ogni distretto un solo controloro incaricalo del servisio 
delle contribusioni. Qoesti dunque senta speciale delegszionr del mioislro 
delie fioanie è desliualo a vigilare l’ andamento della percrtione , eseguire 
delle verifiche , far parte della commessione finantiere , e dare effetto a 
quaot’ altro viene prescritto in qneslo regolamento , che non sia in opposi- 
xione delle leggi , ed islruiioni posteriori. 
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Avrà cura di assicurarsi , che gli agenti della percezione 
sieno ben ntruiti circa l’ esercizio delia loro carica. 

7. Baderà alia distribazioue degli .avvertimenti a’ contri* 
buenli. 

Al modo come son loro rilasciate le ricevute , e come i 
loro pagamenti sono iscritti sul ruoto , e sul libro di cassa , ed 
in generale a tutta la contabilità de' percettori ed esaltorìv 

All’ impiego delle coazioni di qualunque specie. 

Alla osservanza del reai decreto de’ 15 dicembre 1808 re- 
lativo alle ricevute a tallone : ei raccoglierà le tracce delle in* 
frazioni , che potrebbero fervisi. 

8. il controloro della percezione , previo invito , o per- 
missione dei sottintendente , deve portarsi sopra luogo. 

Quante volte vi sarà sospetto , che i percettori , o esattori 
trascurino qualcheduno de’ loro doveri. 

Quando bisognerà verificare le doglianze de’ contribnmiti , 
e de’ sindaci per abuso nelle esazioni. 

Per sollecitar la riscossione ritardata , pigliar conto degli 
ostacoli , che soffre , e guidar i percettori nell’ uso delle coa- 
zioni , facendo , che sien dirette contro i principali morosi. 

Per verificar i sospetti di malversazione suiti contro di un 
percettore o esattore. 

9. Semprecbè il controloro della percezione si porterà so- 
pra luogo , qualunque sia il motivo particolare dei suo acces- 
so , farà una verifica generale di tutto ciò, che riguarda la per- 
cezione dell'intero circondario. 

Ne stenderà un processo verbale. 

Rimetterà tra sei giorni al più tardi un tal processo ver- 
bale al sottintendente , il quale ne comunicherà subito al rice- 
vitor distrettuale la parte cne può interessarlo. 

Potrà il controloro egli stesso corrispondere col ricevitor 
distrettuale , per gli affari di semplice dettaglio. 

10. Nel distretto del capo-luogo di ogni provincia le fun- 
zioni del controloro della percezione sono superiormente attri- 
buite al direttore delle contribuzioni dirette. Egli tratterà col- 
r intendente , e col cicevitor generale gli affari relativi alla per- 
cezione di' quel distretto , e solo renderà conto di quanto al- 
trove è affidato al controloro suddetto. 

1 1 . 11 direttore avrà la facoltà di servirsi , per verìfiche 
sopra luogo , e per le altre operazioni descritte negli articoli 
precedenti , dell’ opera de’ controlori ordinari del distretto. 

Perchè possa egli compensar quelli tra questi controlori , 
che lo avranno meglio secondato , sarà in ogni mese posta a 
sua disposizione la somma di ducati quindici , quando importe- 
rebbe il supplemento di averi , che secondo l' art. 2 dovrebbe 
darsi ad un controloro della percezione , che fosse scelto trai 
controlori provvisori. 
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TIT. II. — Discussioni perìodicfu deli' arretrato. 

Responsabilità dei ricevitori distrettuali. 

12. Per assicurar 1' efficacia - della vigilanza amministrativa 
salta percezione , saran formate poiodicamenle , e ad epoche 
da determinarsi con particolari disposizioni del ministro .delle fi- 
nanze (I), delle riunioni composte dal sottintendente, dal ri- 
cevitor . distrettuale , e dal controlaro della percezione : e nei 
capi-luoghi di provincia , dall’ intendente , dal ricevilor gene- 
rale , e dal direttore. In queste riunioni il ricevitore presenterà 
la situazione per comuni della percezione , distinta per eserci- 
zi ; farà conoscere i motivi di soddisfazione , o di doglianza , 
che avrà verso di ogni percettore , e proporrà le verifiche , o 
le coazioni , che giudicherà necessarie. Tutt’i mezzi di render 
più attiva , e regolare la percezione saranvi discussi , e sarà 
determinata la patte, che ciascuno de’ tre funzionari dovrà pren- 
dere nella esecuzione delle misure , che verranno , adottate. 

Si avrà cura di esaminare ,.se 1' arretrato dì qualche co- 
Hinne derivasse da circostanze indipendenti dalki zelo , e dal- 
r attività de’ percettori. In tale caso saran prese , o proposte 
all' autorità competente le misure necessarie per far rendere 
alle comuni la giustizia , che loro potrebb’ essere dovuta , e 
per far cessare gli ostacoli dalle leggi non preveduti. r 

13. Si potrà in queste sedute decidere, che il sottintendente 

proponga all' intendente la sospensione , ed anche la. destituzio- 
ne de’ percettori , che si saran mostrati indegni della fiducia 
dei governo. Ne’ casi di malversazione , potrà il sottintendenle 
pronunziare egli stesso la sospensione , e far custodire il mal- 
versatore. - .. ' 

14. Le discussioni, e deliberazioni di ogni seduta saranno 
scritte in un processo verbale , di cui se ne terrà registro ri- 
mettendosene dal sottintendente due originali spedizioni all’ in- 
tendente della provincia , egualmente che degli stati delia per- 
cezione per comuni formati dal ricevitore del distretto. L^iav 
tendente indirizzerà una delie spedizioni di entrambi al mini- 
stro delle finanze , aggiungendosi una ricapitolazione generale 
per distretti degli stati di percezione , che ne presenterà i ri- 
sultati per tutta la provincia. 

15. I ricevitori distrettuali , responsabili delle malversa- 
zioni dei percettori , ed esattori, rimangono sempre. stretti dal- 
r obbligo di verificare tre volte i' anno le di loro scritture a 
norma del §. 1 del titolo 6 , del regolamento de’ 25 febbra- 
io 1810. 

(l) Con rfgolamenla del t febbraro 1816 del mìnisirn delle reali fi- 
nanze fu stabilito ntll’ art. 27 , che le commesaioni distrettuali per la per- 
eetione debbonsi tenere nel giorno 8 di ogni mese , e nel giorno stesso deve 
farsi r invio degli sfarti ^ e de' processi vèrboli*cbe si redigeranno. 



Digilized by Google 



1944 visanfinw GEtrRnAi.K. 

Sonp ancora in dovere di fare , giusto il titolo Vili la 
vcrilica e stender i processi verbali delle malversazioni de'per- 
cettori , ed esattori ; o che siano state denunziate da' contro* 
lori , o che le abbiano, essi stessi scoverte. 

16. Semprecchè un percettore , o esattore sarà colla ri- 
cevitoria distrettuale in attrasso sulle sne obbfìganze di un'in- 
tero dodicesimo dell' importo de' suoi ruoli : dall' intendente , 
sulla proposta del ricevitor distrettuale diretta per mezzo del 
Sottintendente , gli sarà dato un sopravegliante , che concor- 
rerà con lui alla riscossione , e'godrà della metà del dritto di 
percezione , fino a che il primo sia al corrente delle obbliganze. 

'17. Quando 1’ attrasso sarà di due dodicesimi , dovrà il 
percettore , • esattore esser sospeso , e sostituito provvisoria- 
mente da un commissario , il quale darà una cauzione di sta- 
bili , 0 pure la garantia di un proprietario ben conosciuto a 
soddisfazione del ricevitor dei distretto , e del sottintendente. 

Oltre a questa sicurtà , le cauzioni proprie del percettore 
stesso saranno sempre avanti pe' fatti del commessario , il di cui 
impiego si sarà^reso necessario per la di lui negligenza. 

Questo commessario godrà dell’ intero dritto di percezione, 
fino a che il servizio sia al corrente. 

Il percettore titolare avrà la facoltà di assistere il com- 
messario , e di sollecitar la perd^'-» affinchè l'esercizio prov- 
visorio finisca i al più presto possmil^: 

18. Gl’intendenti laran conoscere al ministro delle finanze 
tutte le occasioni , che avranno d'impiegar queste misure. ^ 

19. Avendo i ricevitori distrettuali nelle disposizioni degli 
articoli 16 e 17 un mezzo sicuro di prevenir le malversazioni 
maggiori di un dodicesimo dell’ importo dei ruoli , saranno da 
ora in avanti risponsabili di qualunque somma malversata più 
di un tal dodicesimo. Saranno perciò obbligati a pagarla di pro- 
prio , salvo il lord ricorso contro la cauzione in beni fondi del 
percettore malversatore , e contro del decurionalo , se- si tratta 
di un esattore da questo nominato, a norma delle disposizioni, 
che sui fatti particolari si daranno ^1 ministro delle finanze. 

Tir. III. — Della vigilanza de' conlrolori ordinari 
sulla percezione. 

20. Son richiamati ad osservanza gli articoli 12 e 13 del 
regolamento de' 25 febbraio 1810 relativi alia cura, chei con- 
trolori tutti delle contribuzioni dirette debbono prendere delfa 
percezione. 

Profittando del loro accesso su’ luoghi , e delle loro rela- 
zioni , veglieranno a quanto nelle loro controlorie riguarda così 
il personale , come il materiale della percezione. Essi han la fa- 
coltà di proporre al sottintendente tutte le misure , che crede- 
ranno utHe al buon ordine di questo servizio. 
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21. Ogni conlroloro nel giungere in una comnne, pef qua* 
lunquc ordinaria o^razione della sua carica , è obbligato, pri- 
ma di far altro , di portarsi nella officina del percettore, o esat- 
tore , far di ufficio una verifica conformemente all' art. 9 , c 
rimetterne il processo verbale al sottintendente. 

Dovrà ancora sollecitar la percezione ritardata , e prender 
un conto particolare degli ostacoli mentovati nell’ art. 1 2. 

22. Le disposizioni degli articoli 5 , 6 e 7 possono esser 
comuni a tutti i controlori delle contribuzioni dirette , colla re- 
strizione però , eh* essi non debbono in alcun caso venir ado- 
perati fuori di circondari , dove si trovano , per gli affari della 
loro carica. 

23. L' incarico de* controlori ordinari relativamente alla 
percezione verrà riguardato come una semplice cooperazione 
alle funzioni del controloro designato nel titolo 1. Questi sarà 
sempre principalmente obbligato alla vigilanza sull' intero di- 
stretto , quindi dovrà chiamar 1’ attenzione del .<iottintendente 
sulle operazioni de’ suoi colleghi , e farle rettificare semprechc 
non saranno soddisfacenti. 

RtfolamciMo 4«1 di 1. iielibraia 1818 enaoato io cskimìom del resi decreto 
de’ 37 dicembre 1816. 

Art. I . il prodotto della contribuzione fondiaria sarà ver- 
sato dagli* esattori delle comuni , o da’ percettori di circondari, 
nelle ricevitorie distrettuali , i giorni IO , 20 ed ultimo di ogni 
mese , dalle ricevitorie distrettuali alle generali , i giorni 12 , 
22 e 2 del mese seguente ; e dalle ricevitorie generali il da- 
naro riscosso sarà spedito alla tesoreria generale , o posto adì 
lei disposizione , i giorni 15 , 2à e 5. 

Gli esattori o percettori delle comuni , ove risiedono i ri- 
cevitori generali , o distrettuali , continueranno a versare ogni 
cinque giorni , come sin ora si è fatto. 

2. Ciascun versamento degli esattori , e de’ rkevifori di- 
strettuali , e generali dovrà comprendere tutt' i fondi introitati 
fino al momento , in cuj si chiede il processo verbale d* invio, 
tanto in numeraria quanto in valili p» numerario -, cosicché 
nè danaro , nè valori per numerario rimangano in cassa.. Ciò 
s’ intende per le somme elettivamente introitate , ma quando 
ancora l’ introito non avesse avuto effetto , dovranno i suddetti 
contabili versare per effetto di obbligazione da loro conti-atta j 
all’ epoche stabilite negli articoli seguenti , le quantità in essi 
determinate. 

j 3.. Ciascuna dinota di contribusioM che scade in ogni bi- 
mestre , e che da’ contribiieirti dovrà , secondo la legge , pa- 
rrei per intero il giorno là del mese della scadenza , si ri- 
tarderà , per r obbligazione degli esattori , come divisa in 
venti porzioni eguali, o sia di grana' cinque a ducato. Di que- 

2i6 
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stc porzioni , o rentesioii , gli rsaltori , e {^rcettorì saranno in 
obmigo di versarne alla rispettiva ricevitoria distrettuale il di 
20 del mese, in cni 

Kade il bimestre, porzioni- 6 pari a gr. 30 a ducati 

l'ultimo giorno dello stesso mese- 6 ...... a gr. 30 a d. 

il di 10 \ 2 a gr. lO a d. 

il di 20 s del mese seguente .... 2 a gr. 10 a d. 

_ ultimo y ;.... 2. a gr. 10 a d. 

* il di lO del mese susseguente..^ 1 a gr. 5 a d. 

porzioni 19 pari a gr- dS a d. 

Sarà tollerato nel' corso delP anno un versamento per gli 
esattori , e percettori eguale all' ulthno ventesimo , corrispon- 
dente a grani 5 per ogni ducato di ciascuna quota bimestrale, 
in grazia de’ ritardi, che potrà soffrire la percezione. 

4. I ricevitori distrettuali , alle stesse epoche , posteci- 
pate di due giorni , secondo l’art. 1.**, verseranno alle ricevi- 
torie generali la massa delle somme , che , giusta l’ articolo pre- 
cedente, dovranno introitare dagli esattori (I). 

Le somme de' loro versamenti forzosi saran ripartite nelle 
stesse proporzioni stabilite coll' articolo precedente. 

Sarà solamente tolleralo un non versamento ^ale ad una 
tren'esima parte delle somme , che i ricevitori distrettuali sono 
in dritto di riscuotere dagli esattori , e da' percettori , giusta 
Fart. terzo. . 

5. I ricevitori generali similmente , alF epoche determi- 
nate nell’ art. 3.** colla postecipazione , giusta Fart. l.“ dovran- 
no inviare alla tesoreria generale , o tenere , per di lui ordi- 
ne precedente, a sua disposizione le stesse quantità , del pii 
distribuite , ebe l’ art'icolo precedente li autorizza ad esigere dai 
ricevitori distrettuali. 

Un non versamento di un trentesimo della somma , che i 
ricevitori distrettuali dovran versare in ogni bimestre , sarà am- 
messo,. nei cor^ dell’anno, in favore de’ ricevitori generali. 

6. La somma di sei ventesimi parti delle rate bimestrali 
non Versate' , secondo l’art. 3.** sul debito degli esattori, sarà 
Versata alle ricevitorie distrettuali in sei rate eguali , da 10 
in 10 giorni, dal dì 20 febbraiò al di 10 aprile dctl'anno, che 
segue ciascun ekrcizio. 

7. 'La tomma di sei ventesiiAi dovuta in fin dell' anno 
dogli esattóri di ogni distretto, ridotta in nna ron quella' de’sei 
trente^mi non versata , giusta l’ art. 4 .“ sul debito de’ ricevi- 
tori distrettuali , sarà Versata da questi ultimi alte ricevitorie 

‘ (1) Il Rctt dando dt* 90 dicMBbré 181 9 •preterite i 'che i ricevitori c 
cawini .reai a qaaloB^ue rara» ai appartea|o»o , oon poasenO araraclitN nei 
aarsraienlì moncU di rane ,>c1m coIU proppnioae dell' oUero , tanto per 
ciò rbe riguarda It contribniioai direUe , quanto le indirette. 1 soli rami 
della Ipilcria e d^lla regie poste tono tcrcituati dqll’ enunciata disposii'ione. 
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generali in sei 'rate eguali, da lO in 10 giorni , dal ih 22 a- 
prile. 

8 . I irceTitori generali ,'an<^e in sei rate eguali, nda 
10 in IO giorni, da' 25 di febbraio a’ 15 aprile , verseranno 
alla tesoreria generale la tòtalità del non 'versato della incera 
provincia composto da quello di tutti glf esattori, e percettori, 
e di tutt'i ricevitori distrettuali ,' secondo gli articoli 6 .° e 7 .°, 

S iù da sei trentesimi rimasti/dovuti da’ ricevitori generali me- 
esimi per effetto dell' 'artii'olo quinto. 

9. Il modello n.° 1 ( 1 ) annesso al presente regolamen- 
to offre Tesempio della distinzione , e delle scadenze delle som- 
me I che dovran forzosamente versarsi dagli esattori, e percet- 
tori , dai ricevitqri distrettuali , e dai ricevitori generali. 

IO. Gli esattori, e percettori per l'aitno 1816 riceveran- 
no , appena che sarti emanato il pronte regolamento , da’ ri- 
spettivi ricevitori distrettuali uh foglio, nel quale l'importo dei 
ruoli sarà ripartito nelle proporzioni stabilite cogli articoli 6 . 

Dall’anno 1817 , in avanti, i ruoli , nel primo foglio pre- 
senteranno la riprtizione suddetta. 

Queste notizie basteranno a rèndere obbligati gli ésattorì, 
e percettori, senza uopo di altri atti. 

ir. I ricevitori generali, ài principio dell'anno , sottoscrive- 
ranno, in triplice originale, ed invieranno al eòptroloro gene- 
rale della tesoreria ùn foglo simile al modello n. 2 , che con- 
terrà r intero importò di tuft’ i ruoli della loro provincia , di- 
stribuiti nelle rate, e secondo l' epoche determinate negli 'arti- 
coli 5 e 8 . 

Con questo foglio di pbblìgazioni prometteranno di pagare 
alla generai tesoreria , in ogni scadenza , la somma corrispon- 
dente. 

11 controloro generale, giusta Kart. 64 delle istruzfoiiì dei 
19 gennaio 1816 sottoporrà i fogli di obbliganze de' ricèvitori 
generali all' approvazione del ministro delle finanze , il quale 
ne respingerà un duppiicato al conlroloru stesso ,, e ne rimet- 
terà un altro al tesorière generale. 

Simili fogli, per Timporto de' ruoli de’dislretK, distrìbni- 
to secondo gli articoli 4 e 7 iranno da' ricevitori ffistreUuair, 
nello stesso tempo, sòttoscritK in duppiicato , rimessi al riceri- 
tore generale, il quale ne conserverà presso df se un esempla- 
re , e ne manderà un altro al controloro generale. 

12. Le ricevute per contribuzione fondiaria,' che il tesorie- 
re generale rilascèrà ai ricevitori generali non che, quelle, che 
da questi contabili saran ^rilasciate ai ricevitori di Stretto, •- 
sprimeranno il numero, e le date, drile obhligaoze , a conto , 
0 a saldo delle quali le rispettive somme si soa versate. -< 

( 1 ) Kob ti riforU fii T indicato nù4tlle , si C tnueuiti ttseudMÌ ità- 
nato superflua^ 
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13. Niuna eccezioue , qualunque ne sia il motivo, sarà va- 
levole a dispensar gli esattori , ed i ricevitori generali , e di- 
strettuali dal pacare , ne' giorni prefissi le somme poste a loro 
carico ne' fogli di obbligazioni. La mancanza di pagamento per 
parte de' contabili inferiori non sarà mai ammessa come scu- 
sa in favore de' contabili superiori. 

Al solo ministro delle finanze è rìserbata , nell' occorren- 
za di gravi accidenti, la facoltà di rilasciare un ordine sospen- 
sivo. Quest' ordine enuncierà la somma , che convien sospen- 
dere , e la durata della sospensione. 11 contabile che lo avrà 
ottenuto , lo esibirà originalmente al suo superiore immediato, 
per rimettersi alla tesoreria generale , e cos'i dillerìrsi il paga- 
mento della somma indicata. 

14. ]Ne'casi di malversazione di esattori, o di percettori, i 
ricevitori distrettuali useranno de' dritti , che loro accordano il 
regolamento de'S giugno t8I I , e i decreti de' 19 dicembre 1811, 
de^9 aprile 1812, e de' 16 dicembre 1813 provvisoriamente in 
osservanza ; ma saranno obbligati ad anticipar di proprio le 
somme malversate, per non lasciare in ritardo le loro obbligazioni. 

15. Le ordinanze sulla reimposizione, e i ricevi per grani 
comunali , e per dritto di percezione , saranno , nell' alto del 
versamento, ammessi a discarico degli esattori, e de' ricevito- 
ri distrettuali in conto delle loro obbligazioni correnti (I). 

Ai ricevitori generali non sarà dalla tesoreria dato credito 
sulle loro obbligazioni delle ordinanze, e delle ricevute da es- 
si introitate , se prima queste carte di valuta non saranno sta- 
te esaminate da' consigli <f intendenza , e la loro somma rico- 
nosciuta dal ministro delle finanze , a norma del regolamento 
de' 10 aprile 1813. 

I ricevitori generali potranno presentare ai consigli di In- 
tendenza quanti stati di carte di valuta crederanno necessari al 
loro sollecito discarico , senza essere più astretti all' ordine dei 
bimestri. 

Ammessi dal consiglio d'intendenza, gli stati di valori sa- 
ran rime&>i da' ricevitori generali direttamente al ministro del- 
le finanze. Questa disposizione è conforme ad una decisione del 
re del di 31 gennaio 1816. 

II ministro dovrà esaminarli , ed ammetterli o rigettarb , 
fra otto giorni al più tardi. 

(I) Moa tueado pi ammcuiàili coaw valori di coalrilnuiaile le ordi- 
tole aolla reimpolixiODc recando il disporlo negli articoli 103 e aegoenli 
del decreto de' IO ghigno 1817 gli enltori e ronlribrienti , a* anali sarà ac- 
cordala una ridaiione , nn rilaacìo , o una modentione sono mligali a sal- 
date il di loto data in nancrario rùaaaendo creditori dalla geacrale tesore- 
ria del disgravio atteanla. 

Per li grani addiiiooali poi , c drillo di perctsionc deve esegoirsi 
il disposto nel regolamento del 1 ottobre 1816 , e ne’deereli ebe in cUKun 
anno si pobblicano per il carico della coniributione l>rodiarta. 
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16. II controloro generale, nello spedire secondo l'articolo 
58 delle istruzioni de’ 19 gennaio 1816 al pagator generale i 
mandati estinti da' ricevitori generali nelle provincie , ne pas- 
serà contemporaneamente una notizia al tesoriere generale, il 
quale, in attenzione delle ricevute contabili, riguarderà le som- 
me esitate come discarico provvisorio in conto delle obbligazio- 
ni scadute de’ ricevitori generali rispettivi. 

1 7. Ogni esattore o ricevitore distrettuale , che nel giorno 
della scadenza di una obbligazione , non ne avrà fatto perve- 
nire r intero importo alla rispettiva ricevitoria distrettuale o 
generale; ogni ncevitor generale, che allo scadere di una sua 
obbligazione , non ne avrà spedita alla tesoreria generale la 
somma totale , o non ne avrà fatto 1' uso da quella indicata- 
gli , sarà per questo sol fatto , e senz’ altra discussione , sog- 
getto alle coazioni. 

18. Contro 1' esattore , o percettore moroso , sarà dal rice- 
vitore distrettuale inviato un commissario accompagnato da due 

0 più piantoni , secondo che il ricevitore ed il sottintendente 
ne giudicheranno il numero necessario. Il comitfssario situerà 

1 piantoni nella casa dell’esattore , e curerà di non farli muo- 
vere. Egli poi esaminerà le scritture della percezione , farà di 
concerto col sindaco chiamare i contribuenti debitori , rico- 
noscerà, se vi sia malversazione per dame parte al ricevitore, 
e prenderà tutte le misure prescritte da’ regolamenti , ad og- 
getto di far eseguire la ritardata riscossione. 

Se fra dieci giorni I’ esattore non paga il suo debito , il 
sottintendente a richiesta del ricevitore , potrà ordinare il suo 
arresto , che sarà eseguito dall’uffiziale della legione provinciale 
comandante nel comune. In questo caso il sindaco ed i decu- 
rioni , responsabili dell’ esattore da essi nominato , saranno in 
dovere di pagare essi stessi le obbligazioni non soddisfatte , e 
mancandovi, saranno astretti in via amministrativa (I). 

(1) I.a risponubìliU nella malversaiione degli eaatlori è limilala ai 
soli sindaci , e derurioni , nell’ eurcisio de* quali accadono le malversaxioni, 
laKiandosi ad essi la facolli di eleggere nnon esaliori lemprecfaé quelli , che 
si trovano in servizio non sieno di loro soddisfazione , o non possano dare 
le convenienti gnarentie. Reai rescritto del di 6 luglio 1817. 

I sindaci e decurioni possono essere solidalmente astretti al pa- 
gamento delle reste dovute per contribuzione fondiaria , e ciò in conformità 
deli’ art. 11 del decreto de’ 19 dicembre 1811 , e delle circolari della te- 
sorerìa generale de’ 9 maggio 1818 , e 17 giugno 1818. 

Ron à adattabile il disposto in questo articolo dell’arresto degli 
esattori nel caso che essi non abbiano eseguiti i versamenti delle somme da 
essi riscosse , perchè le siano state loro involate e ciò in conformità del se- 
guente parere del consiglio delle contribuzioni dirette approvato dal segreta- 
rio di stato ministro delie finanze a* 14 giugno 1817. 

Sunto Min jaislion*. 

Mentre T esattore ^el romnne di Archi recatasi nel rapo-inngo del di- 
ilretlo , lungo il cammino fii usalito da una comitiva di mollatlori , dai 
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Trattandosi di un peroottorè regio , dopo dieci giorni di 
coazione infruttuosa , sarà egli sospc^ , previo ordine del sot- 
tintendente , il quale farà nominare in suo luogo un esattore. 
Per mezzo dell’ intendente sarà proposto al ministro delle. fi- 
nanze di far destituire il percettore, e di far pagare il Suo de- 
bito colle di lui cauzioni. 

19. 11 ricevitore, generale spedirà contro il ricevitore distret* 

q«i1i fn ferito , e gli Tenne intolab la somma Ji ducali 834 35 ■ , ebe 
egli avea raccolto da’ contribuenti per versarla nella cassa del ricevitore di- 
strettuale. Obbligati il sindaco e i decurioni al pagamento della somma in- 
dicala , preleaerd essi che per esserne rimborsati facea d* uopo ricorrere al- 
1’ arresto personale dell’ esattore , tanto più rbe le coatioai dei piantoni pral- 
tieate contro del medesimo ' erano stale del lutto inefficaci. Il sottintendente 
non arcotsc una tal dimanda , ed ordinò rbe il sindaco e i decurioni di Ar- 
chi avessero ptoccuralo di sottoporre i^oi dell’esattore a sequestro per es- 
sere soddj^fàtti. Il coDsiglio d’iuleodeaia confermò queste «tesse disposiiioni, 
c quindi le qne'rcic del sindaco e de’ decurioni presso il segretario di stato 
ministro delle filose. 

Il consiglitmlelle Coolribotioni direlle. 

Atlesocete col decreto de’ 19 dicembre 1811 i lindaci e i decurioni son 
dìcbiarati risponsabili delle operasioni degli enUori , lalvo ai primi il re- 
gresso non sulle persone di questi ultimi , ms bensì su’ loro beni.^ o su quelli 
che abbiano essi dati in cauaione. 

Attesoché questa stessa dispoaisione trovasi sanzionata dagli articoli 13 
e ilo del reai decreto de’ 15' dicembre 1816 ; 

Allesorhé rompnque nell' articolo 18 del regolaménto del di 1. di feb- 
braio "1816 si legga , che.se tra i dieci giorni dopo la conioné del com- 
missario 1’ asallore non paghi il debito , potrò eaiervi costretto coll’ arresto 
personale ; j^ure nel proposto caso non sembra che dovesse ricorrersi ad una 
tal misura , imperciocché l’arresto personale non può eseguirsi che nella cir- 
costanu, in cui l’arretrata della petceùone sia avvenuto per colpa o negli- 
genu dell’ esattore , e sarebbe ingiusto di estenderlo coutra del medesimo , 
oée r arretrato sia Ji peso per non avere egli potuto riscuotere le quote sra- 
dule ; 

Attesoché il fallo in esame non offre alcun carattere di negligensa o col- 
pi nell’ esattore il quale d’altronde é un proprietario , onde che il sindaco 
ed i decurioni possono essere sicuramente soddisfatti dirigendosi su’ di lui im- 
mobili ; 

Altesocchè nell’ involamento delle casse de* percettori , o essltori , non 
é accordato alla generai tesoreria di ricorrere al di loro personale arresto , 
ma di agire semplicemente per lo rimborso delle somme che abbia perdntog 

Attesoché i sindaci e i decurioni , che in egual circostanza abbiano pa- 
galo l* arretralo degli esattori , non possono rappresentare altre ragioni , che 
quelle che avrebbe la generai tesoreria contro degli esattori ’^medesùni ; 

È di affisò. , .... 

Cbf non sia adattabile all’ esattore d’ Archi il prescritto dell'ariic. 18 
del regoUmcnlo del di 1. febbraio 1816 , e che perciò il sindaco e i de- 
curiooi , che han pagalo 1’ arretrato della sua percezione , debbano adire il 
giudice competente per ottenere che aia venduta quella parte de’ di lui im- 
mobili , che corrisponde alla àomnu da essi pagata , ed al lioiborio dell* 
spese fatte e da farsi. 
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tuale in ritardo un comtnessario seguito da piantoni, il di mi 
numero non sarà minore di cinque , e potrà essere maggiore, 
a giudizio deir intendente. Egli stabilirà i piantoni nella casa 
del ricevitore, esaminerà i registri della ricevitoria, e promuoverà 
le disposizioni convenienti , per far astringere gli esattori morosi. 

Non saldandosi il debito del ricevitor distrettuale in là gior- 
ni, continuerà la coazione, e ne sarà riferito dal ricevitor ge- 
nerate all' Intendente , non che al rontrolero , ed al tesoriere 
generale , i quali proporranno al ministro delle finanze le mi- 
sure di sospensione , o di destituzione, ebe crederanno oppor- 
tune. L' intèndenk farà, in questi casi, i suoi rapporti diret- 
tamente al ministro suddetto. 

20. 11 tesoriere generale manderà contro il ricevitor genera- 
le , che non avrà soddisfatto in tutto o in parte qualche sua 
obiiliganza , un commissario della tesoreria, li commissario a- 
dempirà'alle stesse parti indicate nell’articolo precedente per 
le coazioni verso i ricevitori distrettuali , all' infuori dell’ uso 
de’ piantoni. Egli eseguirà inoltre le istruzioni , che il contro- 
loro , ed il tesoriere generale gli daranno , secondo le circo- 
stanze, e che sottoporranno prima all'approvazione del mini- 
stro delle finanze. 

La durata della coazione spedita contro al ricevitor gene- 
rale , e le disposizioni da dare in caso di continuato inadem- 
pimento , saran regolate , volta per volta dal controloro e dal 
tesoriere generale, che prenderanno all’uopo gli ordini del mi- 
nistro ^lle finanze. 

21. È espressamente proibito ai commessari di ogni sorta di 
ricevere dalle mani de’ contabili morosi le somme , pel di cui 
ritardo sono essi spediti. Qualunque pagamento loro fatto po- 
trà aversi per nullo. 

22. 1 commissari della tesoreria generale avranno una pa- 
tente sottoscritta dal ministro delle finanze: quelli deljc ricevi- 
torie generali c distrettuali saranno patentati dall’ intendente. 
Tutti , nelle loro spedizioni, porteranno una comme.ssa simile 
al modello n. 3 la quale per gli esattori, sarà firmata dal ri- 
cevitor distrettuale e vistata dal sottintendente ! pei ricevitori 
distrettuali sarà firmata dal ricevitor generale, e vistata dal- 
l’intendente; pei ricevitori generali verrà firm.ata dal controlo- 
ro , e dal tesoriere , e vistata dal ministro delle finanze. La 
commessa sarà inoltre vistata, secondo la sua spezio, dall’ in- 
tendente , dal sottintendente , o dal sindaco dei luogo ; in cui 
il commissario è spedito. Il visto esprimerà il giorno del ,di 
lui arrK'O -, perchè da esso comincino a decorrere le diete. 

1 commissari , ed i piantoni non potranno ritirarsi dalla 
coazione , se non ricevono una chiamata in iscritto dallo stes- 
so contabile su|)cnore , che li ha spediti. Un avviso di questo 
richiamo , parimente in iscritto , sarà dal contabile superio- 
re inviato contemporaneamente a quello, eh' è stalo suggello a 
coazione. 
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23. Le diele da pagarsi ai commi«.sari dai contaUIi in rifar* 
do saranno di carlini sei al giorno per ^li esattori , di carlini 
15 pe’ ricevitori distrettuali , e di ducati quattro pe’ ricevitori 
generali. Sarà loro pagata inoltre una indennimziune di viag- 
gio per r andata , e pel ritorno , a ragione di grana 15 a mi- 
glio , allorché sono spediti contro gli esattori, e di carlini due 
a miglio , quando vanno ad astringere un ricevitore generale 

0 distrettuale. La somma delta indennizzazione , ed il numero 
delle miglia saranno indicati nella commessa. 

Ai piantoni i contabili morosi dovranno ^e carlini ^e al 
giorno per ogni uomo , oltre T alloggio. 

I commessari rilasceran ricevuta di ciò che riscuoteranno 
per diete , e per indennizzazioni. 

24. I ricevitori generali e distrettuali attualmente in carica 
si riputeranno di aver accettate le condizioni loro imposte col 
presente regolamento , se fVa vmiti giorni dopo la sua pubbli- 
cazione, non dichiareranno di voler dimettersi dal loro uffizio. 

25. Le disposizioni del regolamento de’ 5 giugno 1811 sulla 
cura amministrativa della percezione continueranno ad esser 
eseguite , senza che possono pregiudicare in niente a quelle , 
che son contenute nel presente regolamento. 

26. I controlori delle ricevitorie, che, secondo l’sriicolo 89 
delle istruzioni de’ 19 gennaio ultimo , fanno parte delle com- 
missioni distrettuali , sottoscriveranno , cogli altri funzionari , 

1 processi verbali , e gli stati mensili della percezione, 

Le commissioni distrettuali per la percerione non avranno 
facoltà d' impedire, o di ritardare l’ esecuzione di quanto è di- 
sposto nell'articolo 18 dei presente regolamento, eh’ è da esse 
commissioni indipendente. 

Le misure ordinate negli articoli 16 é 17 di detto regola- 
mento saran messe in opera ne’ casi straordinari da quelli ar- 
ticoli preveduti , cumulativamente però con quelle disposte dal 
citato art. 18 del presente regolamento. 

27. Da ora in avanti , le medesime commissioni si terran- 
no nel 3 di ogni tnese , e nei giorno stesso sarà fatto l’ invio 
degli stati , e dei processi verbali. 1 due esemplari de’procesri 
verbali, con un solo esemplare dello stato della percezione pel 
mese precedente , saranno inviati da’ sottintendenti agl’ inten- 
denti. Questi daranno le loro disposizioni, e pel giorno 8 man- 
deranno al ministro delle finanze soltanto un esemplare de’ pro- 
cessi verbali munito delle loro osservazioni. I ricevitori distret- 
tuali , e i generali pel loro distretto , nel giorno 3 del mese , 
spediranno direttamente al ministro delle finanze un altro esem- 
plare degli stati della percezione. Sul plico sarà scritto per la 
dwisione degl' Mroill , e delle contrlSuzioni dirette. 

28. Il presente regolamento sarà inviato direttamente dal mi- 
nistro delle finanze a tiitt’i funzionari provinciali, e distrettua- 
li i quali ne accuseranno ricevo , e Senz' attendere altra comu- 
nicazione , vi si uniformeranno , ciascuno per la sua parte. 
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MoieUo del conio finale che ti rende a saldo degli esercizU, e 
corrisponde all' art. 156 del regolamento dei 25 febbraio 1610. 

l 

Provincia di Contribuzione Fondiaria 

Distretto di Esercizio 

Circondario di Conto Fiscale. , 

Comune di ' ‘ 



La contribuzione fondiaria per f anno riscossa dal si- 

i^or è stata della somma di ducati , cioè ; 

Ruolo primitivo . D. 

Ruolo suppletorio della prima spedizione. . . D. 

Ruolo suppletorio della seconda spedizione. . D. 

.in discarico^ rende il seguente conto colle ricevute a 
tallone dei versamenti fatti nella ricevitoria distrettuale. 



Numero 
delle ricevute 
a tallone 


Data 

delle 

ricévute 


Somme 

delie 

ricevute 










• » • • • ^ 


...... 



Il conto è al pari per la somma de’ versamentì eguale a 
quella de ruoli. . 

Fatto in di . ! . . . 

U percettore o esattore 



Io sottoscntto ricevitore del distretto riconosco la regolarità 
del suddetto conto finale , dichiaro il signor intiera- 

mente liberato colla mia co^ per la somma di D. . . . egua- 
le all’ importo de’ ruoli della contribuzione fondiaria - del sud- 
detto comune per 1’ esercizio. ..... In .... il dì. .. . 

, Il ricevitore del distretto. 

Visto da me sottintendente 

, In il dì 

Visto da me intendente della provincia. 

247 
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Modello ohe ritarda il conto reso nel corso degli esereicH, e 
corrisponde Mari. 163 del regolamento dei 25 febbraio 1810. 



Contribuzione Fondiaria. 

Provincia di. 

Distretto di 

Circondario di. 

Comune 



Conto reso 

nel corso deli esercizio 



Io sottoscrìtto dovendomi in- 

caricare delia esazione di questo comune tenuta finora dal si- 
gnor (a’ indica la circostanza per cui t ultimo lascia 

J' ufficio ) ho ntirato i ruoli degli esercizi . . . . i giornali di 
cassa , gli stati di situazione , e tutte le ricevute a tallone ri- 
lasciate dal ricevitore distrettuale in discarico della percezione 
fatta dal detto mio antecessore fino ai dì Ed ho egual- 

mente ritirato il denaro introitato ed esistente ora in cassa. 

Fatto il conto n* è risultata la seguente situazione 



Carichi de' ruoli primitivi e suppletori D. 

Versamenti alia cassa distrettuale D. 

Dritto di percezione ritenuto dal mio predeces- 
sore D. 

.. Grani comunali pagati dal comune D. 

Somma totale degli esit . . . . D. 

Resta da' esigersi D. 



Col presente io mi dichiaro risponsahile verso la reai teso- 

S erìa generale , e per essa verso . la rìcevit 9 ria distrettuale di 
ar conto della totalità della suddetta somma di ducati . . . . 
importo de’ ruoli come sopra , salve le verìfiche da farsi a’ ter- 
mini dell'articolo 184 del regolamento de’ 25 febbraio 1810. 

- (Luogo per le firme) 

Visto e trovato regolare da me ricevitore 
distrettuale di 

Vistò e trovato regolare da me 
sottintendente 
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Decreto dei 90 norentkre 1894 riguardaste l’aboliiioM de* segreti c ptoie* 
greti in Sicilia , e sostitusioac a <iaesti agenti finauiieri de’ percettori , ri- 
' ceditori dbtrettuali , e ricevitori generali , non che ì rispetliri di loco dò* 
veri , e norme da osservarsi nella pereesiont f eonsersasione e trasmissio- 
ne’ fondi regii. 

Volendo noi stabilire T aroministrazione finanziera nei no- 
stri domini olire il laro sopra qnegii elementi che tuttora 1» 
mancano e che soli possono rendere (quella nostra tesoreria me- 
no stretta alle malversazioni « ed ai pericoli nella percezione 
de' SUOI fondi , e possano anzi apprestarle la sicurezza che sia 
maggiore possibile nel fare us» de’ fondi medesimi per la sod- 
disfazione de’ pesi ; 

Visto il progetto rassegnatoci dal nosbro Luogotenente ge- 
nerale in Sicilia ; 

Viste le nostre determinazioni de' 23 agosto , t de' tS ot- 
tobre ultimi ; 

Sulla proposizione dei nostro consigliere minùlro di stata 
ministro segretario di stato delle finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario, di state , 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue: 
Art. 1 . A contare dal 1 di gennaio i825 le funzioni ebe at- 
tualmente esercitano in que’ nostri domini i cosi detti segreti 
e prosegreti saranno limitatamente concentrate in quelle che ri- 
tardano la percezltme, la conservazione, e la. trasmissione dei 
fondi regi. 

2. I sopraddetti agenti finanzieri prenderanno percìb le de- 
nominazioni seguenti. . 

Saran chiamati percettori comonali quelli che ruedendo 
in un comune non capo-luogo di distretto- avranno il carica 
della esazione degl' introiti re^ di un solo comnne. 

Saran cbianrati ricevitori distrettuali quelli che risedendo • 
in un comune capo-luogo d£ distretto avranno il carico della 
emzione de’ fondi regi provenienti da’ percettori comunali del 
distretto stesso. 

3. Oltre del ricevitore distrettuale risederà nel comune ca- 
po-luogo di distretto un percettore comunale come in tutti gl» 
altri comuni. 

La scelta di questo agente finanziere sarà fatta dal nostro 
luogotenenle generale e verrà da noi approvata. 

4. 1 percettori comunali piscuoteranno direttamente dai ri- 
spettivi contribuenti la tassa foudiaria nello stesso modo che al 
{Udente si pratica , e secondo quei ruoli che atlnabnenle rir 
sultano da' libri de' segreti e prosegreti , salve le rettificazioni 
che vi si dovranno apportare con quei metodi che facciano eo- 
Boscere tutti i pssaggi delle propnetè , e le rispettive muta- 
zioni di quote. 

ò. Gli stessi percettori comunali esigeranno ti dazio sol ma- 
cino dagli appaltatori de’ comuni rispettivi dovendo intanto pcov- 
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vedersi che pel P di gennaio 1825 sieno ultimati tutti ^ti ap> 
patti , con restare un tal dazio accollalo provvisorìamenle a quel 
comune , ove per quel giorno si trovasse tuttora in economia, 
e dovendone allora i percettori esigere dal comune stesso le rate. 

6. La tassa de* negozianti , i cosi detti censi , ‘e salti d'acqua, 
ed i cespiti delle segrezie diverse , che nello stato discusso di 
quella nostra tesoreria sono parte degli introiti regi , formeran- 
no un altro carico di esazione diretta per li percettori comu- 
nali , da eseguirsi in quanto alla tassa de n^ozianti secondo 
la solita ripartizione che ne sarà approvata in ogni anno , ed 
in quei modo che attualmente si pratica ; ed in quanto a tnttì 
gli altri cespiti secondo le note che attualmente esistono ne' li- 
Lri di scrittura delle segrezie e prosegrezie , salve tutte le ret- 
tificazioni che vi si dovranno apportare. 

7. Per tutti ^li altri rami a introito prowenienti dalla clas- 
se delle contribuzioni indirette e de’ rami e dritti diversi , co- 
me sono gli introiti doganali , quei del registo e delle ipoteche, 
della lotteria , della crociata , di licenza da caccia , e polizze 
d’ armi i percettori comunaK non avranno altro obbligo se non 
quello d’ incassare , conservare , e quindi trasmettere i fondi 
c^e saran versati nelle loro casse da^ particolari agenti delle ri- 
spettive amminbtrazioni di tali rami. 

8. In conseguenza del precedente articolo cesseranno dal 
F gennaio 1825 in poi tutte le altre incnmbenze che attual- 
mente esercitano i segreti e prosegreti , come agenti dell’ am- 
ministrazione del registro , di quella ^lle dogane , e di altre 
particolari amministrazioni , restando essi semplici agenti della 
nostra tesoreria generale in quei nostri domini. 

9. Tutt’ i fondi prowenienti da' rami indicati neg^i artico- 
li F 5° 6** e 7° saranno da’ percettori comunali versali nelle 
casse de' ricevitori distrettuali. < 

10. A dippiù delle percettorie comunali e delle ricevitorie 
distrettuali risederà in ogni comune capo-luogo di vaile un ri- 
cevitore detto generale o provinciale. 

Gtstui avrà 1’ obUigo d' incassare , conservare , c quindi 
trasmettere alla tesoreria generale i fondi regi che dai rispettivi 
ricevitori distrettuali saran versati nelle loro casse. 

11.1 ricevitori generali oltre alle ineumiienze di riunire e 
d' incassare i fimdi delle casse distrettuali avranno ancora l'ob- 
bligo di eseguire quegli esili , di cui saranno incaricati dal pa- 
gator generale , ea mn che rbnllano dal regolamento del ser- 
vizio relativo alla tesoreria generale in quei nostri domini. 

12. La disposizione contenuta neil'articdlo 10 p^r cui in 
un comune capo-luogo di valle viene ad esbtere a parte del ri- 
cevitor generale un ricevitore distrettuale , e per cui in Paler- 
mo , residenza della tesoreria vanno anche a Stabilirsi , come 
agenti della stessa^ un ricevitor generale , ed un distrettuale , 
sarà riputata come una disposizione provvisoria e soggetta a 
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quelle rettifiche che giudicheremo di apportanrl quando il nuo* 
YO sistema sia avviato ed assodato. 

13. La esazione corrente degli introiti che dovran compor- 
re la parte attiva dello stato discusso di quella nostra tesoreria 
nel vegnente anno 1825 e che sarà a carico rispettivamente di 
tutti i ricevitori e percettori a contare dal 1° gennaio 1825 , 
avrà principio dall' ultimo terzo della contribuzione fondiaria 
(he andrà a maturarsi il d'i 31 dicembre 1824 , come ancora 
dall' ultima maturazione che anderà a verificarsi in quello stes- 
so giorno relativamente al dazio sul macino , e comprenderà 
inoltre tulli gii altri introiti che a contare dal giorno 1" di 
gennaio 1825 anderanno maturandosi per tutti gli altri rami 
dello stato discusso ; dovendo tutte le altre maturazioni verifi- 
catesi e non esatte a dì 31 dicembre 1824 , escluse le due ul- 
time della fondiaria e del macino , formare lo stralcio della 
esazione arretrata. 

14. Ciascun versamento da farsi da’ ricevitori e percettori 
rispettivamente dovrà comprendere tutti i fondi introitati sino 
al momento in cui si chiude il processo verbale d’ invio , co- 
sicché non rimanga in cassa veruna somma. 

15. Per quanto riguarda però la contribuzione fondiaria, 
il dazio sul macino , e la tassa de' negozianti , i versamenti da 
eseguirsi dal prccettor comunale dovranno farsi nei seguente 
modo : 

Dalla somma de' prodotti di un quatrimestre della tassa 
fondiaria , del dazio sul macina , e della tassa dei negozianti , 
sarà dedotta primieramente la decima parte : la somma resi- 
duale sarà divisa in quattro parti , la prima delle quali sarà 
pagata dal percettor comunale a’ 15 di gennaio , e cos'i succes- 
sivamente a' 15 di ogni mese. 

Con questo metodo saranno incominciali i versamenti dal 
dì 15 di gennaio 1825 per lo primo quatrimestre dell’ anno 
stesso e saran continuati ugualmente ne’ quatrimestri successivi. 

16. In conseguenza di ciò sarà tollerato in favore dei per- 
cettori comunali un non versamento di una decima parte dello 
importare di un quatrimestre delle dette tre contribuzioni ossia 
di tre decime parti in tutto il corso dell’ anno , per quindi ver- 
sarsi nell’ anno appresso come sarà detto negli articoli seguenti. 

17. A’ 20 di gennaio 1825 e cosi successivamente ai 20 
di ciascun mese ogni ricevitore distrettuale sarà tenuto di ver- 
sare nella cassa generale , e di tenere a disposizione del rice- 
cevitor generale la massa delle somme che giusta l' articolo pre- 
cedente dovrà introitare da percettori comunali. 

Sarà solamente tollerato un non versamento uguale ad una 
quindicesima parte delle somme che i ricevitori distrettuali sono 
in diritto di risuotere da percettori comunali nel corso di un 
quatrimestre cioè di tre quindicesimi in un anno. 

18. A’ 25 di gennaio 1825 , e con successivamente a’ 25 
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di ciascun mese i ricevitori generali dovranno rimettere alla te^ 
soreria generale , ovvero tenere a sua disposizione le somme 
che in forza dell' articolo precedente sono autorizzati ad esige* 
re da' ricevitori distrettuali. 

Sarà solamente tollerato in favore de’ ricevitori generali un 
non versamento di una quindicesima parte delia somma che i 
ricevitori distrettuali dovrebbero versare in ogni quatrìmestre. 

19. La somma di tre decimi delle rate ^atriraestrali ri- 
tenute da' percettori comunali , giusta 1' articolo 16 , sarà ver- 
sata nelle casse de’ ricevitori distrettuali in quattro rate uguali 
da' lò di gennaio a’ 15 di aprile dell’ anno che segue ciascun 
esercizio. 

20. La detta somma di tre decimi dovuta in fine dell'an- 
no da’ percettori comunali di ciascun distretto , unita a quella 
ritenuta giusta l’ articolo 17 da' ricevitori distrettuali , sarà ver- 
sata da quest’ ultimi nelle casse dei ricevitori generali in quat- 
tro rate uguali a contare da’ 20 di gennaio sino a’ 20 di apri- 
le dell' anno che segue ciascun esercizio. 

21' 1 ricevitori generali verseranno nella tesoreria gene- 
rale anche in quattro rate uguali da’ 25 gennaro a’ 25 aprile’ 
del quatrìmestre , che segue T esercizio , la totalità della som- 
ma non versata , composta da quella ritenuta da’ percettori co- 
munali , da quella non versata da’ ricévitorì distrettuali , e da’ 
tre quindicesimi rilasciati dagli stessi ricevitori generali giusta 
l’articolo 18. 

22. Tutti i suddetti versamenti tanto delle rate quatrime- 
strali di un intero esercizio , quanto delle somme trattenute in 
un anno giusta gli articoli 16, 17 e 18 , c da versarsi , ne’ 
primi quattro mesi dell’ anno che segne , dovendo rispettiva- 
mente eseguirsi in epoche certe e stanilite • indipendentemente 
dalla esazione fatta in più o in meno , saranno assicurati da 
corrispondenti obbliganze, che i suddetti agenti finanzieri do- 
vranno sottoscrivere, cioè i percettori comunali in favore de’ri- 
cevitori distrettuali , costoro in favore de’ generali , e qnest’ul- 
timi in favore delia tesoreria generale. 

23. Ogni percettore comunale ed ogni ricevitore , sia di- 
strettuale , sia generale , il quale nel giorno della scadenza di 
una obbligatone non ne avrà fatto pervenire lo intero impor- 
tare alla rispettiva ricevitorìa o distrettuale o generale , ovvero 
alla tesorerìa generale , sarà per questo solo fatto e senz’altro 
discussione ,‘ soggetto alle coazioni. 

24. Ci riserbiamo di stabilire nei regolamento relativo al 
servizio di quella nostra tesoreria i modi di procedimento e di 
coazione, m coi la tesoreria generale e gli stessi percettori e 
ricevitori rispettivamente potranno far usò per riscuotere le som- 
me che ciascun di loro deve introitare. 

25. Hello stesso regolamento sarà da noi prescritto il si- 
stema da osservarsi per la sorveglianza aH’ andamento "delle 
casse delle rispettive percettorìe e ricevitorìe. 
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26. Lo stralcio della esazione arretraci a tutto dicembre 
1 824 sarà affidato a’ detti percettori e ricevitori a contare dal- 
r anno 1825 sotto la più stretta responsabilità di tutti coloro 
che attualmente funzionano da segreti o prosegreti , senza che 
però I detti percettori o ricevitori sien tenuti per tale esazione 
a fare de’ versamenti forzosi , ma con dover ciascuno di essi 
introitare in un conto separato le somme provenienti da tale 
esazione , e quindi farle scrivere alla tesoreria generale o te- 
nerle a sua disposizione separatamente. 

27. Qualunque reclamo si farà per parte de’ percettori e 
ricevitori , sia per partite ritrovate inesigibili , sia per altri og- 
getti , non potrà impedire o attrassare nel corso di un eserci- 
zio i pagamenti delle rispettive obbliganze , ma i provvedimenti 
che potranno aver luogo in seguito della discussione ed esami 
convenienti presso i consigli d’ intendenza e della gran corte 
de’ conti , potranno avere il loro elletio nell’anno appresso. 

28. I percettori e i ricevitori , sia generali , sia distrettuali 
saran tenuti di dare una cauzione per la sicurezza de'fondi regi. 

La cauzione sarà data di beni immobili. Potrà anche darsi 
in iscrizioni sul gran libro del debito pubblico di Napoli , ov- 
vero in Palermo , subito che tì sarà stabilito (1). 

Le cauzioni che dovran prestare dovranno corrispondere 
per ciascun percettore o ricevitore ad una dodicesima parte del- 
lo ammontare di tutti gl’introiti di un anno, sia del comune, 
sia del distretto , ovver della valle corrispondente. 

29. Le cauzioni saranno esaminate dalla gran corte de' 
conti in contraddizione dei pubblico ministero. Il valor capita- 
le degl’ immobili che si danno in cauzione sarà determinato 
colle norme prescritte nell' articolo 2059 delle leggi civili. Il 
valor capitale delle iscrizioni sul gran libro del credito pubblico 
di Napoli sarà ragionato al 5 per 100 in conformità del nostro 
decreto de’ 20 luglio 1818. 

30. Il trasporto de' fondi da’ comuni alle rispettive casse 
de’ ricevitori distrettuali e generali , e da queste alla tesoreria 
generale continuerà a farsi per via de’ capitani d’ armi. 

31. 1 percettori e i ricevitori generali e distrettuali go- 
dranno a titolo d' indennità e di compensi alla loro risponsabi- 
Htà e spese di officine , i seguenti premi : 

1. ” del 3/4 per 100 per ogni cento ducati sugl’ introiti 
della contribuzione fondiaria, 

2. ° del 1/2 per 100 per ogni cento ducati sul resto div 
gl’ introiti che essi faranno per conto dell’ Erario , di qualun- 
pue natura essi sìeno , nessuno escluso. 

(1) Non più in Imi immobili i contabili dip<a<lcnK dalla leaoreria 
fcnmle , e da ogni amminislraiione fioaniicra debbono dare le cauaioni ma 
in numerario , o in erbiiti liquidati , e frnltiferi contro lo Stato , o in ren- 
dite iscritte sol gran libro del debito pubblico. Decreto degli 8 agosto 1833. 
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Oltre a ciò /soli ricevitori generali sarà aitonato il premio 
di grana dieci wr ogni cento ducati de’ pgamenti coà civili 
come militari cne faranno per mandati della tesoreria generale. 

32. I ricevitori distrettuali e generali poi oltre alle inden- 
nità sopraddette avranno un soldo i primi di ducati quattrocen- 
to ali’ anno , ed i secondi di ducati seicento. 

Ci riserbiamo di meglio proporùunare pei percettori comu- 
nali il premio fissato ne’ numeri 1 e 2 del precedente articolo 
ove il fatto sia per giustificare la necessità di questa misura. 

33. Se ai 1 di gennaio 1825 non si trovassero ancora sta- 
biliti nelle rispettive valli tutti i ricevitori generali , allora fer- 
ma restando la esecuzione di tutti gli altri articoli contenuti in 
questo nostro decreto , dovranno i ricevitori distrettuali della 
valle o valli ove mancasse uno o più ricevitori generali, per 
tutto quel tempo che durasse la mancanza , restare obbligati 
direttamente verso la tesoreria generale del versamento de'fon- 
di regi in epoche certe e determinate , e dovranno quindi tra- 
smettere direttamente alla stessa tesoreria i fondi introitati da' 
percettori comunali. 

34. Nel termme di venti giorni a contare dalla pubblica- 
zione del presente decreto dovranno tutti gii attuali segreti e 
prosegreti far presenti al nostro luogotenente generale le loro 
dichiarazioni per volere continuare nel nostro servizio , ed as-r 
sumere le funzioni di ricevitori o percettori ne' rispettivi co- 
muni , giusta le prescrizioni del presente decreto , affinchè ri- 
sultando altronde meritevoli delie cariche’anzidette , e prestan- 
dosi da’ medesimi immediatamente le corrispondenti cauzioni , 
vi possano essere da noi rispettivamente nominati , ovvero deb- 
bano i loro posti venire rimpiazzati con la scelta di altri indi- 
vidui che saran creduti idonei all’ uopo. 

35. In quei comuni , ove per mancanza di concorrenti che 
offrano le condizioni stabilite col presente decreto non possa 
prontamente avere efl'etto la regolare qpmina de’ percettori co- 
inunali , saranno in loro vece provvisoriamente eletti degli esat- 
tori fra la classe delle persone più ben viste alle rispettive po- 
polazioni. Saranno questi esattori nominati , con approvàziune 
deir intendente della valle , da' locali decurionati sotto la garan- 
zia solidale di tutti i decurioni ; e saranno obbligati disimpe- 
gnare le stesse funzioni , e adempire gli stessi doveri imposti 
ai percettori , eccettuata soltanto la cauzione , in luogo della 
quale sta la garanzia decurionale. 

36. Laddove le disposizioni contenute nel presente decre- 
to 0 alcune di esse non potessero a giudizio del nastro luogo- 
tenente generale cominciare ad avere il loro pieno effetto dal 
primo deir entrante gennaio 1825 lo avranno dal primo mo- 
mento che sarà giudicato opportuno dal luogotenente generale 
medesimo , in tutto o in parte. 

37. 11 nostro consigliere ministro di stato ministro segre- 




TBsonEniA generale. 196i 

tarìo di stato delle finanze, ed il nostro luogotenente generale 
in Sicilia sono incaricati della esecuzione del presente decreto, 

Regolamento approvato oUl sovrano rescritto de’ 20 dicembre 1826 per l'or- 
dine della percesione delle contribusioni dirette , e de’ versamenti in ese- 
CQiione del decreto de’ 30 novembre 1824. — 

PAR. l . — Percezione ielle contribuzioni dirette. 

Art. 1 . I percettori ed esattori debbono riscuotere esattamen- 
te le quote de' contribuenti , e per dovere di carica , e per 
proprio interesse in adempimento degli obblighi da essi con- 
tratti. 

2. I contribuenti , che al maturo de' diversi cespiti de’ 
contributi non avranno adempito a’ pagamenti di tutto o parte 
delle loro quote presso i percettori ed esattori , saranno sog- 
getti alle coazioni. 

3. Gli agenti delle coazioni contro de* contribuenti morosi 
denominati fin’ ora messi e sollecitatori rimangono aboliti , co- 
me ancora rimane abolita la esazione del cinque [>er cento a 
carico de’ contribuenti morosi. 

4. L’esercizio delle coazioni sarà nella facoltà dei percet- 
tori e esattori , i quali per aver contratto gli obblighi verso le 
casse distrettuali sono direttamente rìsponsabili della esattezza 
nella percezione. Essi seguiranno un nuovo metodo di coazio- 
ni nel modo che infra saia stabilito. 

ò. 1 percettori ed esattori comunali al principio di ogni 
anno spediranno ^atis a ciascun contribuente della tassa fon- 
diaria gli avvertimenti , in cui sarà specificata la somma del 
suo carico ed enunciate le epoche delle scadenze. Oltracciò quin- 
dici giorni prima di ciascuna scadenza intimeranno per via di 
pubblico avviso da affissarsi ne’ luoghi pubblici del comune i 
conti'ibuenti medesimi ad eseguire al maturo il pagaménto delle 
quote , di cui sono siati avvertiti al principio dell' anno : di- 
chiarando che in caso d’inadempimento si procederà alle coa-i 
zioni. ‘ ■ * 

L’ affissione del suddetto avviso sarà eseguita ne' càpò^ùo- 

5 hi da uno degli uscieri di circondario , e negli altri luoghi 
al serviente comunale , e ne sarà fatto da costoro il corrispon- 
dente verbale. 

?lon si potrà procedere alle coazioni contro i debitori sia 
della fondiaria , sia d' ogni altra contri^buzione , se non dopo 
tre giorni da contarsi da quello della scadenza precedente , per 
li debitori di ogni altra contribuzione che non sia fondiaria , 
la corrispondente intima per via dell' usciere o serviente a pa- 
gare nel detto termine di tre giorni. , 

6. Se non saih eseguilo il pagamento , i percettori o esat- 
tori comunali avranno la facoltà di procedere o a destinare i 
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piaiiluni , 0 al i^iignoramento , o al sequestro contro terze per* 
sone. Se le quote dovute non eccederanno li tari venti si farà 
lina seconda intimazione al debitore , ma non si potrà diveni- 
re alle coazioni , se prima il debito non giungerà alla somma 
suddetta. Se poi si sicno veriOcate due maturazioni , si proce- 
derà alle coazioni qualunque sia la somma: 

7. Contro un debitore moroso non si potrà destinare più 
di un piantone. 

La durata di questo mezzo di coazione sarà soltanto di ot- 
to giorni. 

Il piantone dovrà stare di permanenza innanzi la porta ' 
principale della casa del debitore per tutto il corso della gior- 
nata, ed allóntànandosi non avrà dritto a conseguire l’ indennità. 

Nei giorni di pioggia 0 freddo il piantone starà dentro , 
cd il debitore sarà tenuto ad ammetterlo senza alcuna difficol- 
tà 0 ripulsa. 

1 piantoni saranno scelti fra i gendarmi ne' comuni in cui 
vi sia truppa , o negli altri comuni ai medesimi vicini. Potran- 
no ancora essere scelti fra i soldati. La richiesta sarà fatta dal 
percettore al rispettivo capo militare immediato , che comanda 
la forza. 

8. Il pignoramento sarà eseguito nc'capo-luoghi da un uscie- 
re di circondario , e negli altri luoghi dal servente comunale, 
che fa le veci di usciere presso il giudice supplente. 

L’ usciere 0 il serviente dovrà fare processo verbale nel 
modo prescritto dalle leggi di procedura. 

Per la custodia dell’ oggetto pignoralo si osserverà la di- 
sposizione delle stesse leggi di procedura, salvo che il percetto- 
re 0 esattore non volesse adoprare ulteriori cautele a sue spese. 

9 . Non potranno essere pignorati gli oggetti descritti nel- 
T articolo 682 del codice parte terza leggi di procedura civile 
come non potranno essere oppignorali nè le sementi del grano 
cd altri cereali , nel tempo della semina per la quantità neces- 
saria alla coltivazione de' fondi ; nè le api , anche quando gli 
alveari non sieno stati assegnati dal proprietario pel servizio , 
è per la coltivazione del fondo ; nè le (rondi di gelso destinate 
ad , alimentare i bachi da seta nel tempo della nutrizione, cioè 
da! 'primo del mese di maggio in poi. 

Sarà sospeso il pignoramento contro il contribuente mo- 
roso , se persona solvibile lien vista al percettore si obblighi 
pagare il ai lui debito fra otto giorni. 

10 . Non si potrà procedere alla vendita degli oggetti pi- 
gnorali , se non dopo tre giorni della chiusura del processo 
verbale , e previa 1’ autorizzazione del .sindaco , e previo lo ap- 
prezzo degli oggetti da vendersi , che si farà da un perito da 
cliggersi dal sindaco. L' autorizzazione suddetta sarà accordata 
sullo stesso processo verbale di pignoramento colle seguenti pa- 
role : ■ Si proceda alla vendita còlle debito solennità , [trevia 
la stima da farsi dal perito N. N. ». 
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'' Oltenula questa autorizzazione saranno pubblicali gli, ar- 
visi della vendita ne’ luoghi soliti , e se il debito de’ contri- 
buenti , per coi si procede alla vendita , sarà per eccedere la 
somma di onze veirtt , gli avvisi dovranno ancora pubblicarsi 
ne’ comuni vicini. 

•Sarà’ ancora notificata dal servente o dall’usciere tanto al 
debitore , quanto alla persona , a cui sarà stata consegnala la 
roba sequestrata , almeno un giorno prima della vendita da 
farsi. ' 

L'assente dalla Sicilia sarà intimato nella persona dell’ am- 
ministratore del fondo , ed in mancanza del fitfuario o del co- 
lono. L’assente del comune nel cui territorio è stato fatto il 
pignoramento ma ’ehe si trova in altro luogo di Sicilia , sarà 
intimato per mezzo di usciere dei circondario o del serviente 
comunale del luogo del Suo domicilio , o della sua residenza- 
' 1 1 . La vendita dovrà essere eseguita • àll’ asta fra giorni 

cinque. 

Ne’ primi tre giorni si farà 1’ apprezzo da uno o più pe- 
riti , e negli ultimi due giorni si faranno due accenzioni di 
candela , nella seconda delle quali la vendita sarà liberata. 

12. Il contribuente potrà ripigliarsi i pegni , se adempirà 
alle rate scadute ed alle spese di coazione , pria di estinguersi 
la seconda candela. 

13. Cesserà la vendita degli restanti oggetti , subito che 
la somma che si sarà ricavata basterà al pagamento delle rate 
scadute , e delle spese di coazioni. 

14. Se si tratterà della vendita di mobili , e non si Co- 
veranno comptatori nello stesso comune sino al giorno destina- 
to per la seconda candela , potranno i mobili suddetti , previa 
r autorizzazione del sindaco , essere trasportali in altro luogo 
più vantaggioso da designarsi dal sindaco medesimo , con os- 
servarsi la 'stessa solennità degli avvisi , e dall’ intima di sopra 
descritta. 

Se si tratterà di generi e prodotti è vietalo ebe fossero 
trasportati da un luogo ad un •altro per evitare la spesa ed il 
ritardo , ma nel luogo dell’ incanto si esibirà la mostra , c per 
quanto riguarda i grani sarà indicato il peso. 

Potranno gK attendenti essere abilitati ad osservare ed esa- 
minare i generi ed i prodotti anzidetti nel luogo stesso in cui 
sono consonati. ,• 

Se si tratterà dì gregge o di armento gli stessi Ron po- 
tranno essere trasportati da un luogo all’altro, nè allontanali 
da’ fondi destinati al loro pascolo , ma saia permesso agli at- 
tendenti di portarsi sul luogo per osservarli. 

15. Il s^uestro contro terze persone (salvo ciò, che in- 
fra sarà stabilito per la fondiaria contro i conduttori ed altri ) 
potrà aver luogo se il percettore lo stimerà conveniente. Se il 
debitore sequestrato non farà opposizione riguardo al suo debi- 
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to si xireverà dal medesimo il pagamento , o si eserciteranno 
a di lui carico le coazioni. Se sarà per opporsi , od allegherà 
eccezioni, si dovranno osservare le disposizioni del codice., 

16. Per la fondiaria dovuta sopra fondi dati ad affitto sa- 
rà in libertà del percettore di agire sopra i prodotti esistenti 
nei fondo stesso sino all’ importare deUa quota dovuta sul me- 
desimo , 0 pure contro il fittuarìo sopra i beni propri per ob- 
liligarlo al pagamento della pigione scaduta a’ termini nello af- 
fitto , ed ancora per quella rata di pigione che avesse pagato 
anticipatamente al proprietario : salvo il dritto di essere inden- 
nizzato dal medesimo , o di ritenersi sulle rate venture ciò che 
avrà pagalo. 

17. Se qualche percettore conoscerà che gli uscieri di cir- 
.condario , o i serventi comunali non saranno sufficienti per le 

incumhenze delle coazioni di sopra stabilite , potrà ne' capo- 
luoghi della valle proporre all’ intendente altri soggetti onesti e 
capaci nel numero che crederà opportuno. 

Gl’ intendenti trovandoli tali , previo il conveniente esame, 
accorderanno 1’ autorizzazione ai soggetti proposti. 

In tutti gli altri luoghi della valle la proposta sarà fatta al 
sindaco , che provocherà 1’ approvazione delf intendente. 

In forza di questa autorizzazione gli enunciati soggetti po- 
tranno per la esazione delle contribuzioni , esercitare le funzio- 
ni di uscieri a’ termini del pronte regolamento. 

I percettori resteranno risponsabili degli eccessi , e dc^li 
abusi , che le persone come so^a proposte ed autorizzate po- 
tranno commettere a danno de^ contribuenti. 

18. 1 contribuenti debbono essere attenti a riscuotere vol- 
ta per volta la ricevuta de' pagamenti , ed a conservarla, poi- 
ché in caso di malversazione di un percettore o esattore , i 
contribuenti , i di cui pagamenti non saranno documentati da 
ricevute potranno essere obbligati a pagare nuovamente. 

19. Per le coazioni , e per tutti gli atti di sopra stabiliti 
sarà osservata la qui annessa tariffa. 

Gli uscieri o i servienti , .che ricuseranno di prestarsi alle 
dimando de’ percettori , o trasgrediranno la tariffa saranno so- 
spesi. 

I giudici di circondario o il supplente comunale sarà te- 
nuta compilare in, tali casi il processo verbale , e consegnarne 
la copia al percettore o al contribnente , che ne avrà fatta l’i- 
stanza senza che pel verbale o per la copia si potesse esigere 
alcun dritto., 
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PAH. li. — Venamenti del prodotto delle contribuzioni dirette 
ed obbligazioni de’ ricevitori generali e diilrelluali , e dei per- 
cettori. 

20.. 1 ivodolU delle contribuzioni dirette saranno da’ per- 
cettori, ricevitori distrettuali e ricevitori generali versati nel 
modo e proporzione stabilite nel reai decreto dei 30 novembre 
1824. 

21. In esecuzione dell’articolo precedente i percettori ri- 
ceveranno da’ rispettivi ricevitori distrettuali per tutto il dì 10 
dicembre di ciascun anno , per 1’ anno che segue , un foglio 
nel quale l’ importo de’ carichi sarà ripartito per scadenze ed 
obbliganze. 

L’invio di tali fogli in triplice originale sarà estinto per 
mezzo de’ capitani d’ armi , i quali rimarranno incaricali della 
firma de’ percettori legalizzata da’ sindaci di ciascun comune. 
Di questi una spedizione sarà consegnata al ricevitor distrettua- 
le , ed altra verrà depositata nell’ intendenza della valle. 

22. Similmente |>er l’ epoca del dì 20 dicembre di ciascun 
anno i ricevitori distrettuali sottoscriveranno i loro fogli diob- 
bliganza , e r invieranno per l’anno che segue in quadrupli 
originali al ricevitore generale , il quale ne conserverà presso 
di se un esemplare , ne manderà un altro all’ intendente , ed 
i due ultimi li spedirà direttamente nella reai segreteria di stato. 

23. I ricevitori generali per il di 25 dicembre di ogni an- 
no per r anno seguente sottoscriveranno in triplice originale , 
ed invieranno al ministero di stato un foglio , che conterrà Io 
intero* importo di lutti i carichi della loro valle , distribuito 
nelle rate e secondo I’ epoche determinate nel reai decreto de’ 
30 novembre 1824. Con questo foglio di obbligazioni promet- 
teranno di pagare alla reai tesoreria in ogni scadenza la som- 
ma corrispondente. Di tali fogli il ministero di unita a quelli 
dei ricevitori distrettuali , giusta 1’ articolo precedente , ne ri- 
metterà un duplicato al controloro generale , ed un altro al 
tesoriere generale. 

24. Le ricevute per contribuzioni dirette , che il tesoriere 
generale rilascerà a’ ricevitori generali non che quelle che da 
questi contabili saran rilasciate ai ricevitori di distretto espri- 
meranno il numero e le date delle obbliganze , a conto , o a 
saldo delle quali le rispettive somme si son versate. 

25. Ninna eccezione , qualunque ne sia il motivo , sarà 
valevole a dispensare gli esattori , percettori , ricevitori gene- 
rali e distrettuali dal pagare ne’ giorni prefissi le somme poste 
a loro carico ne’ fogli di obbligazioni. La mancanza di paga- 
mento per parte de’ contabili inferiori non sarà mai ammessa 
come scusa in favore de’ contabili superiori. 

Al solo luogotenente generale è riservata , nell’ occorrenza 
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de’ gravi accidenti , la facoltà di rilasciare un ordine sospensi* 
vo. Quest’ ordine enuncierà la somma , che convien sospende^ 
re , e la durata della sospensione.'' 

Il contabile , che lo avrà ottenuto , lo esibirà originalmeU' 
te al SUO superiore immediato per rimettersi alia tesoreria ge- 
nerale , c COSÌ difi'crii'e il pagamento della somma indicala. 

26. Ogni percettore o ricevitore distrettuale , che nel gior- 
no della scadenza di una obbligazione non ne avrà fatto per- 
venire lo intero imporlo alla rispettiva ricevitoria distrettuale n 
generale; ogni ricevitore generale, che allo scadere di una sua 
obbligazione non ne avrà spedita alla tesoreria generale la somma 
totale , 0 non ne avrà fatto l’uso da quella indicatogli , sàrà sog- 
getto alle coazioni. 

27. Contro il percettore o esattore moroso sarà dal rice- 
vitore distrettuale inviato un commessario , il quale procederà 
o all’ apposizione di uno o due piantoni o al pignoramento , o 
al sequestro contro terze persone secondo che crederà più utile. 

Per la vendita de’ beni oppignorati sarà osservato ciò che 
è stato prescritto nell’ art. 10 della parte prima del presente 
regolamento. 

Se si tratterà di un esattore comunale , il sindaco ed i de- 
curioni risponsabili dello esattore da essi nominato saranno in 
dovere di pagare essi stessi le obbligazioni non soddisfatte , e 
mancandovi saranno astretti in via amministrativa. 

Se si tratterà di nn percettore che abbia data la cauzione 
nella gran corte de’ conti , il commessario potrà esercitare le 
coazioni di sopra stabilite tanto contro il percettore , che cori- 
tro i cauzionanti solidalmente obbligati nell’ atto di cauzione. 
L’ arresto personale contro il percettore moroso , e suo cauzio- 
nante non potrà aver luogo cne tic’ soli casi di malversazione 
e precedente 1’ autorizzazione superiore. • 

Himan fissato il termine di dieci giorni per durata della 
prima coiizione a carico del percettore o esattore moroso. Se i 
mezzi di coazione risulleranno in questo termine , infruttuosi, 
il percettore , elasso lo stesso, sarà sospeso previo l’ ordine del- 
l’ intendente , il quale farà nominare in suo luogo altro sog- 
getto del decurionalo. 

L’ intendente farà rapporto motivato al ministro di stato 
luogotenente generale per la destinazione del percettore , e per 
gli ulteriori provvedimenti necessari alla esazione del credito , 
senza che il percettore ed i cauzionanti per la sospensione o 
destituzione , s’ intendano sciolti dall’ obbligazione contratta nel- 
r atto della cauzione. 

Tutte le operazioni del commessario saranno rimarcate in 
un distinto verbale. 

Convenendo che fosse nota la condotta del percettore che 
si troverà in ritardo , il commessario esaminerà le scritture della 
percezione. A qittst’ effetto saran tenuti i percettori o esattori 
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«li tenere un registro ove figurar debbano partitamenle lut i 
gl' introiti die da essi giurnalinente si tanno a coerenza del 
proprio carico, il qual registro portar deliba un numero d'or- 
dine , la giornata del pagamenlo , il nome del contribuenle , e 
la somma pagata. Nel caso previsto il commessario di concerto 
rol sindaco farà chiamare i contribuenti , che son portati come 
dclrituri , riconoscerà se vi sia appropriazione o malversazione, 
e compilerà coll' intervento del sindaco il corrispondente proces- 
so verbale che sarà trasmesso al ricevitore , il quale per mezzo 
dell' intendente ne darà conto al governo. 

28. Il ricevitore generale spedirà contro il ricevitore di- 
strettuale in ritardo un commcssarìo coi piantoni il di cui nu- 
mero non sarà minore di cinque , e potrà essere maggiore^ 
giudizio dell' intendente. Egli stabilirà i piantoni nella casa del 
ricevitore : esaminerà i registri della ricevitoria ; procederà alle 
coazioni ; e promuoverà insieme le disposizioni convenienti a 
fare astringere i percettori morosi ne' modi stabiliti nel prece- 
dente art. 27. 

Non saldandosi il debito del ricevitore distrettuale in quin- 
dici giorni continuerà la coazione , e ne sarà riferito dal rice- 
vitore generale all' intendente , non che al controloro , ed al 
tesoriere generale , i quali proporranno al ministero di stato le 
misure di sospensione o di destituzione (he crederanno oppor- 
tune. L’ intendente farà in questi casi i suoi rapporti diretta- 
mente al ministro di stato. I controlori provinciali similmente 
ne faranno motivati rapporti al coniroloro generale. 

29. Il tesoriere generale qualora osserverà che un ricevi- 
tore generale non ha soddisfallo a tempo debito o in lutto o 
in parte qualcheduna delle obbliganze da esso sottoscritte per 
lo importare delle contribuzioni dirette , è facollato mandare 
contro il ricevitore generale suddetto un commessario della te- 
soreria che sarà scelto fra gli ufliziali della stessa. 

Il commessario adempirà alle stesse parli indicate nell’ar- 
ticolo precedente per le coazioni verso i ricevitori distrettuali. 

3Ò. Le disposizioni contenute negli articoli 28 e 29 circa 
I' esercizio delle coazioni de' ricevitori generali avverso i rice- 
vitori distrettuali , e del tesoriere generale avverso i ricevitori 
generali non derogano a quanto è stabilito nell' articolo là del 
regolamento de’ 17 agosto 1825. 

31. 1 commissari d’ ogni sorta non sono in alcun modo 
autorizzali a ricever per confo dell’ erario dai contabili morosi 
le somme pel di cui ritardato pagamento essi sono stati spediti. 

Quindi qualunque pagamento che a’ contabili piacerà di 
fare presso de’ commissari , sarà a carico e rischio de’ contabili 
medesimi , i quali non saranno giammai liberati dal loro de- 
hifo verso l’ erario , che allorquando la somma dovuta si tro- 
verà debitamente versata nelle casse regie. 

Le disjiosizioni contenute nell’ articolo .30 del real decreto 
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de' 3U di novemi>rc 1824 sono applicagli ai ]lraspoiio delie 
somme dovnte da’ contaliiii morosi ; e perciò sempre che que- 
sti giustificheranno ai commessali per mezzo delle cautele d’uso 
d’ aver fatto pervenire presso i capitani d' arme l’ intiera som- 
ma da essi loro dovuta , i commissari , riscòsse le spese di 
coazione , recederanno. 

Nei casi in cui per ispontaiiea volontà de' contabili , non 
ostante ciocché è stato detto nella prima sezione dei presente 
articolo , fosse per aver luogo il pagamento a mano de’ com- 
messarì in saldo dell’ intero debito , e delie spese , i commen- 
sali recederanno , e le coazioni resteranno sospese per tutto 
quel tempo che sarà necessario ad emettersi ^ competente 
Imzionario superiore i provvedimenti definitivi. 

32. Le diete da pajgarsi a’ commessali dai contabili in ri- 
tardo saranno di tari sei al giorno per b percettori ed esatto- 
ri , di tari quindici pe’ ricevitori distrettuali ; e di ducati q nat- 
ilo pe’ ricevitori generali. 

Sarà loro pagata inoltre una indennilà di viaggio per l’an- 
data , e per lo ritorno a ragione di tari uno e grana dieci a 
miglio , allorché sono spediti contro i percettori , ed esattori , 
e di tari due a miglio quando vanno ad astringere »n ricevi- 
tore generale o distrettuale. La somma dell’ indennizzazione , 
ed il numero delle miglia saranno indicati nella commessa. 

Ài piantoni i contabili morosi dovranno dare tari tre al 
giorno per ogni uomo , oltre l’ alleggio , ossia caserma. 

I commessari rilasceranno ricevuta di ciò che riscuoteran- 
no per diete , e per indennizzazione. 

' 33. Gl’ intendenti sono incaricali della sorveglianza* supe- 
riore sulla esazione delle contribuzioni dirette in ciascuna val- 
le. Essi prenderanno stretto conto della situazione di obbUganze 
de’ percettori , ricevitori distrettuali , e ricevitori generali. 

34. 1 sindaci egualmente dovranno esaminare ;la tenuta 
della contabilità , e regolarità de’ percettori indistintamente , o 
che questi siano di nomina regia , o dei decurionato. Essi pren- 
deranno esatta nota di carico di tutti gl' introiti di regio con- 
to classificato ramo per ramo. Rimarcheranno in questo nolar 
mento le somme , cne devonsi esigere , l’ esazioni fatte , e k 
F( ste che rimangono ; chiederanno conto de’ molivi del ritardo 
della esazione ^ e ne faranno circostanziato rapporto all’ inten- 
dente. 

35. Una commessione composta dalfintendente, riceviimre 
generale , e controloro provinciale si unirà nel giorno cinque 
di ogni mese , per discutere gli stati della percezione , che cia- 
scun ricevitore è nell’ obbligo di presentare. Le deÙberazioni 
saranno espresse in un distinto processo verbale in triplice ori- 
ginak , per rimettersene uno dall' intendente al ministro di sta- 
to , altro dal ricevitore al tesoriere generale , ed il terzo dai 
controloro provinciale al rontroloro generale. 
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36. I commessali de' quali i ricevitori si dovranno valere 
ne' casi di .sopra previsti , saranno eletti dal luogotenente ge- 
nerale in vista della nota degli eligibili , che gli sarà presen- 
tata infra un mese , da correre dalla pubblicazione dei presen- 
te da’ ricevitori distrettuali e generali |^r me^ degl' intenden- 
ti , i quali aggiungeranno le loro osservazioni circa la capaci- 
tà ed onestà de’ soggetti. 

I ricevitori saranno risponsabili degli abusi e degli eccessi, 
che da' commessal i da loro proposti saranno commessi. 

II hiogotcncntc generale potrà in vista dell’ esperienza pro- 
porre a S. M. quelle modificazioni che giudicherà di poter con- 
venire al presente regolamento c alla tarifi'a annessavi. 

TARIFFA 

Dette ipese di coazioni approvata col sovrano rescritto 
de' 20 dicembre 1826. 

1. Agli uscieri presso i giudici di circondario ed ai ser- 
vienti comunali per r affissione dell’ avviso generale da farsi ai 
contribuenti quindici giorni prima della scadenza del debito del- 
la fondiaria , e per Io verbale dell’ affissione medesima in tutto 
tari due (1). 

Questa spesa sarà a peso del percettore. 

2. Per le intimazioni da farsi personalmente al contribuenti 
comprese gli originali , e copia delle dette intimazioni , e del 
corrispondente verbale sarà pagato agli uffiziali anzidetti il se- 
guente diritto. 

Se la somma dovuta non ecceda onze tre e tari dieci , 
gr. dieci 

Dalle onze tre e tari dieci , sino ad onze sei e tan venti, 
tari uno. 

Dalle onze sci e tari venti in sopra , tari due (2). 

Dovendosi 1’ usciere per eseguire alcuna delle intimazioni 
' suddette recare fuori del comune di residenza del percettore , 
in tal caso esigerà grana cinque per ogni miglio , tanto per la 
gita , che per lo ritorno. 

3. Per r indennità di un piantone nel comune'tarì due per 
ogni giorno , e fuori tati tre (3). 

4. All’ hsciere, o serviente comunale pel dritto di pigno- 
Tomento di mobili o di frutti attaccati al suolo compresa l'in- 
dennità a due testimoni a tari uno per uno , e 1’ originale e 
due copie del verbale da consegnarsi il primo al percettore e 
le copie una alla parte pignorata , e 1* altra al depositario o 
custode , tm cinque , e grana dieci (4). 

Q) Articolo 5 del presente regolamento. 

(2) Articolo 6 del presente regolimeoto. 

{3) Articolo 7. 

(4) Articolo 8, 
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Se il pignoramento avrà luogo fuori del comune di resi- 
denza del percettore sarà accòrdata 1* indennità del viaggio co- 
me al n.'’ 2 all’ usciere. 

5. Al custode degli oggetti pignorali in mancanza di depo- 
sitario volontario, tari due per ogni giorno (I). 

6- Air usciere o serviente per la pubblicazione ed affissio- 
ne degli avvisi della vendila , compre o il verbale della ese- 
guita pubblicazione ed affissione , tari due (2). 

Il diritto delle intimazioni da farsi della pubblicazione ed 
affissione degli avvisi suddetti sarà regolato cerne al n.” 2. 

7. Al perito per lo apprezzo degli oggetti pignorati com- 
presa la relazione da scriversi in breve sul verbale medesimo 
del pigtioramento sarà pagato il dritto seguente ; * 

Se il credito per cui si è processo al pignoramento non 
ecceda le onze lO, tari uno. 

Dalle onze dieci sino alle onze trenta , tari due. 

Dalle onze trenta in sopra , tari quattro (3). 

8. All’ usciere o serviente per dritto della vendita de* mo- 

bili , o de’ frutti attaccati al suolo , compreso il verbale da re- 
digerne. , 

Se il prezzo degli oggetti venduti non ecceda le onze die- 
ci , tari due. 

Dalie onze dieci sino ad onze trenta , tari tre. 

Dalle onze trenta in poi , tari cincpie (4). 

9. Per ogni citazione , ed intimazione , che avrà luogo 
nella procedura di sequestro , i diritti dell’ usciere , o servien- 
te comunale saranno regolati come al n.** 2. 

10. Per diritto di certificati da estrarsi , di competenza 
sia de’ ricevitori sia de’ percettori , non sì potrà da costoro ri- 
scuotere più di due tari per certificato , oltre il diritto del re- 
gistro. 

Decreto de) 17 decttnbre 1838 ed istrutioni sulla maciiiaiione dei frumenti , 
oni, e granoni ia Sicilia. ‘ 



Fin dal primo avvenimento al trono dei nostri maggiori , le 
nostre cura furono costantemente rivolte a’ mezzi , onde render 
pHi lievi alle popolazioni del regno il |^o delle pubbliche contri- 
buzioni , ed i nostri sudditi della Sicilia poterono esperimentare 
gli effetti di questo desiderio nel reai decreto de’ 27 marzo 1832, 
col anale il dazio sulla carne rimase abolito. L’ ultimo giro fatto 

S I’ isola , onde conoscere e verificare da noi stesso i bisogni 
e popolazioni , non meno che quanto »a giù necessario ad 

Articolo 8. 
i3) Articolo 10. 

(8) Articolo IO. 

(4) Articolo 10. 
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aumentare la bro pros^ilà , ci ha mostrato , che tiaTi altro 
campo di potere fare ad esse sperimentare gli eti'etti della no- 
stra affezione , e della nostra clemenza coll’ alleviare , e col- 
r apportare delle utili riforme su l’imposizione del macino. 

Considerando , che il >dazio sul macino ^ quello , che pih 
direttamente graviti su la classe più povera delle popolazioni , 
e che i modi introdotti in Sicilia per esigerlo siano i più dan- 
nosi , e tendano specialmente ad inceppare l’ industria rurale , 
il di cui miglioramento forma la priuta delle nostre cure ; 

Veduti i voti de’ consigli provinciali , ed il parere della 
consulta di Sicilia; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 
Art. 1. Dal primo gennaio del prossimo anno 1839 la ta- 
riffa del dazio fiscale sul macino in Sicilia, che attualmente è 
di tari I3, e grana 12 a salma (pari a ducato uno e grana 
trentasei) sarà diminuita a tari 9. e grana 12 (pari a grana 
novantasei ) per ogni salma legale. In conseguenza a contare 
dalla detta epoca , si esigeranno dai consumatori grana dodici, 
ossiano baiocchi sei a tomolo, in luc^o di grana diciassette. 

2. Al deficit , che deriverà alle nostre reali finanze di cir- 
ca ducati 400mila dalla diminuzione dì tariffa accordata con 
r articolo che precede , supplirà la egual somma , che si ritrae 
dal contratto pel commercio de’ zolfi, il di cui prodotto vo- 
gliamo addetto in preferenza ad alleggerire una imposizione, 
che gravita sulla intera popolazione siciliana , che inceppa i 
progressi dell’ agricoltura , ed è piu gravosa ai più poveri. 

3. Sono eccettuate per ora dalla enunciata disposizioife 
le città di Palermo , Messina , Catania e Caltagirone , la con- 
dizione delle quali non essendo simile a quella del resto del 
comuni della dicilia , esige che si adottino diverse misure pel 
miglioramento della loro amministrazione , di cui ci stiamo oc- 
cupando. 

4. È abolito il sistema di esazione del dazio sul macino 
Conosciuto sotto il nome di rurale ne’ comuni ove ha luogo. 
Sono annullate in conseguenza tanto le con dette Istruzioni di 
Piazza , quanto i melodi per la percezione dd consumo rura- 
le , che in parte ne differiscono e van comprese sotto il nome 
di patrie , e locali costumanze. 

5. £ abolita altresì la bolletta di transito. Allorché le fa- 
rine , il pane o le paste lavorate dovranno passare pel lenimen- 
to di un comune diverso da quello, nel quale hanno già pa- 
gato il dazio , basterà a liberare da ogni molestia coloro , che 
ne faranno il trasporto , il eisto apposto alfa bolletta o polizza 
di sgabello dal collettore del luogo , pel quale sono obbligati a 
transitare. Il collettore sarà temilo a {Kesfarsi senza il nicno- 
mo indugio all’ apposizione di tal visto , sempre che Uè sarà 
richiesto ; non dovrà esigere j)cr tale ogjetlo qualunque ben- 
ché minima retribuzione , c sarà punito quale concussionario 
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io ogni caso di trasgressione a norma dell' articola 196 delle 
leggi penali. . 

Laddove la officina del collettore non sia sulla strada di 
passaggio , ma in luogo molto discosto , vogliamo , che il di- 
rettore generale de' dazi indiretti stabilisca precedentemente il 
•ite , nel quale tale officina o una delegazione di essa debba 
esser collocata pei comodo di coloro , che sono obbligati a farsi 
vistare la polizza. 

6- 11 dazio sul madno sarà generalmente pagato da tutti 
i consumatori , così de' luoghi abitati , come delle campagne , 
al momento , in cui vorranno portare al molino i cereali , ri- 
cevendo allora contro il pagamento del dazio la così delta bol- 
letta 0 polizza di ggabello , la quale ne attcsti la soddisfazione 
nel modo , e con le forme in uso pel dazio sul macino cono- 
sciuto sotto il nome di civico. 

7. Le disposizioni de' precedenti articoli 4 , 5 e 6 , avran- 
no effetto da' nuovi appalti in poi per que' comuni , ove tro- 
vandosi affittata la percezione del dazio , la durata dell' appalto 
non avrà termine col corrente dicembre , a meno che al di- 
rettore generale de' dazi indiretti non riesca di far consentire gli 
appaltatori alle modificazioni corrispondenti de'rispctiivi contratti. 

8. In tutti que' comuni , ne' quali era in uso , e si trove- 
rà abolito , per effetto del presente nostro decreto , il metodo 
di esazione oel macino rurale , F amministrazione comunale sa- 
rà responsabile verso la nostra reai tesoreria della integrità 
della quota attribuita all’ intero comune , e sarà tenuta di pa- 
gare la somma , che mancherà al pieno di quest' ultima. 

9. Laddove non riesca di dare in appallo la percezione 
del dazio sul macino in uno de’ comuni indicati nell' articolo 
che precede , gl' Intendenti dì accordo col direttore generale 
de’ dazi indiretti , prenderanno nella percezione una ingerenza 
immediata ed adopreranno tutti i mezzi opportuni , onde sicno 
eliminati gli abusi , e le frodi , dalle quali potrebbe derivare 
la minorazione del prodotto , ed il dazio stesso sì renda meno 
sensibile , e gravoso alle nostre amate popolazioni. 

Il nostro ministro segretario di stato degli aifarì interni 
darà agl’ intendenti le istruzioni opportune per lo esatto adem- 
pimento delle disposizioni di questo articolo , e dell' altro , che 
precede. 

10. La disposizione dell' articolo 8 avendo per oggetto di 
render sicuro F introito della rendila del dazio sul macino ne- 
cessaria a supplire alle spese dello stato , sopra tutto dopoché 
ci siamo determinati a diminuirla di un terzo pel sollievo dei 
nostri amatissimi sudditi , gl’ Intendenti sono espressamente , e 
nel modo il pili particolare incaricati di adoperare la massima 
vigilanza d' accordo col direttore generale de' dazi indiretti , on- 
de rompere il monopolio negli appalli , scovrire , ed impedire 
le frodi , tanto per sottrarre i comuni alla prescritta respon- 
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sahilith , quanto per accrescere gl' introiti della finanza , met- 
tendoci cosi nel grado di poter applicare somme maggiori alle 
spese di pubblica utilità. 

1 1 . Nel casa preveduto con T articolo 9 gl’ intendenti sulla 
proposizione de’ decurionati , e dopo T approvazione del r stro 
ministro segretario di stato pegli altari interni , sono autorizzati 
a porre in opera quelle misure , che stimeranno più efficaci , e 
che tendano ad assicurare la percezione del dazio col minor 
possibile aggravio dei contribuenti. Potranno a tale oggetto ac- 
cordare a' propretari , od altri coltivatori di vaste tenute , i 
quali consumano quantità non piccole di cereali per menare in- 
nanzi la loro industria , quelle dilazioni* al pagamento , che 
giudicheranno convenienti nel modo , e forma , e con quelle 
garentie che crederanno opportune , ed atte a conciliare il co- 
modo di tali contribuenti con la sicurezza della percezione. 

12. II direttore generale de’ dazi indiretti nel corso di que- 
sto mese compilerà le istruzioni , che conterranno le applica- 
zioni delle disposizioni del presente nostro decreto per la per- 
cezione del dazio sul macino ne’ comuni , ove è in vigore l’ a- 
bolito metodo rurale , e le farà mettere provvisoriamente in 
osservanza. Ne trasmetterà contemporanefamente due originali 
conformi per mezzo del nostro luogotenente generale a ciascu- 
no dei nostri ministri segretari di stato delle finanze, e degli 
affari interni , che le presenteranno alla nostra sovrana appro- 
vazione , dopo di essersi posti di accordo fra di loro. 

Lo stesso direttore generale per gli appalti , che non avran 
termine alla fine del corrente dicembre , stabilirà la somma 
che ogni appaltatore dovrà pagare di meno in proporzione della 
tarifla diminuita. Pronunzierà del pari su di ogni altra quistio- 
ne con gli appaltatori , alla quale potrà dar luogo la esecuzio- 
ne del presente decreto, autorizzandolo nel tempo stesso a ps- 
sar con essi quelle convenzioni , che giudicherà opprtune. Nei 
casi dubbi egli adotterà provvisoriamente quelle misyre , che 
stimerà giuste , e ne farà rapprto pr mezzo del nostro luo- 
gotenente generale a’ suddetti nostri ministri segretari di stato, 
ì quali prenderanno i nostri ordini. 

In ogni caso però gli appaltatori non potranno rivolgersi 
che a Noi per la via 'del ricorso avverso le determinazioni def 
direttore generale , ed è vietato a’ tribunali , ed a giudici del 
contenzioso amministrativo il conoscere delle loro domande , 
qualora ne presenteranno , onde reclamare da tali determina- 
zioni. In pendenza della nostra risoluzione sovrana , queste ul- 
time avranno effetto , e gli appaltatori ptranno essere astretti 
allo adempimento in via esecutiva. 

13. 1 nostri ministri segretari di sfato degli affari interni 
c delle finanze , ed il nostro luogotenente generale in Sicilia 
sono incaricati dell’ esecuzione del presente decreto , ciascuno 
per la parte che lo riguarda. 
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IiIrBiloni per la contribuiione del re|;io daiio nlb nuciaMk>ne da’ Ihimcn- 
ii , orai e gnanni , formate in adempimenlo dell’ art. 12 del reat de- 
crclo de’ 17 dicembre 1838. * 

Art. 1. Essendosi M. degnata colla sua reai clemenza di 
far grazia alla Sicilia , minorando dal primo di gennaio 1839 
il dazio sulla macinazione de' Ihimenti , orzi e granoni da tari 
13 , 12 a tari 9 , 12 pari a grana novautasei napolitane per 
ogni salma legale ; i contribuenti pagheranno generalmente il 
detto .dazio nella proporzione di grana dodoci, ossiano baioc- 
chi sei per ogni tumolo in vece ^le grana diciassette che han 
pagato sinora. _ ' 

2. Nella minorazione del dazio di cui è parola nell’ aiiico- 
Ì 0 precedente , non van comprese le città di Palermo , Messi- 
na , Catania e Caltagirone , essendosi S. M. rberbata di prov- 
vedere altrimenti al mklioramento di loro amministrazione. 

3. La prelodata M. S. mirando sempre alla prosperità di 
questi suoi amatissimi sudditi , si è degnata inoltre aulire il 
sistema di esazione inteso sotto nome di consumo rurale. Quin- 
di abolite sono le istruzioni di piazza , e tutti quegli altri me- 
todi particolari , che si sono chiamati sinora patrie costumanze, 
salvo ciò , che sarà detto nell’ art. 21. 

4. Il dazio sul macino sarà generalmente pagato da tutti 
i consumatori , così de’ luoghi abitati , come delle campagne , 
al momento in cui vorranno portare a’ mulini i frumenti , gli 
orzi e i granoni. 

5. In ogni comune vi sarà all’ uopo , come al presente è, 
una collettoria destinata a ricevere i prodotti del dazio , ed a 
rilasciare le corrispondenti bollette , ossiano polizze di sgabello. 

6. Sarà tenuto in ciascuna collettoria un registro a ma- 
trice con triplice bollette , nelle quali si descriveranno : 

1. Il numero progressivo , e la data corrente; 

2. I nomi e cognomi de’ contribuenti ; 

3. La quantità del grano , orzo o granone da macinar- 
à , ed il dazio corrispondente ; 

4. In fine II termine , per cui è valitura la bolletta. 

7. La durata della bolletta sarà , secondo l’attuale siste- 
ma., di giorni due liberi, oltre quello della data. Verrà elar- 
gato questo termine , ove circostanze particolari consigliano una 
eccezione la quale potrà ordinarsi dal direttore generale de’da- 
zi indiretti, dopoché avrà inteso l’intendente della provincia. 

Scorso il termine suindicato , ogni bolletta non avrà più 
vigore , e s’ intenderà , come non fatta , nè rilasciata. 

8. Finché non saranno sulla uniformità eseguiti i registri 
delle triplici bollette, continueranno ad aver vigore le così dette 
polizze di sgabello nel modo e nella forma che al presente 
sono. 
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9. Delle triplici bollette una resterà a matrice , e le altre 
dne unite insieme saranno consegnate al contribuente o con- 
duttore. 

10. Nessuno potrà entrare con frumento , orzo o grano- 
ne ne' mulini , se pria non si provvede della corrispondente 
bolletta di pagamento , e non mai il genere potrà essere in 
quantità maggiore di (|uella dichiarata in essa. 

Quindi il condutture giunto appena al mulino dovrà con- 
segnare al mugnaio tanto il genere , quanto la do|ipia bolletta, 
la quale secondo il consueto , verrà legata al sacco. 

1 1 . Il mugnaio al momento , in e ui avrà luogo la mari- 
nazione , distaccherà dal sacco la bolletta , e la collocherà in 
un sito esposto alla vigilanza de’ custodi del dazio. Allorché poi 
il grano è stato ridotto in farina , e rimesso nel sacco dovrà 
egli separare le gemelle della bolletta , ed unendone una al 
sacco della farina , conserverà 1' altra in modo da poterne ren- 
dere ragione ad ogni richiesta. 

12,. L’entrata del grano , e 1’ uscita delle farine da’mu- 
lini non è permessa , secondo il sistema in vigore , nè prima 
di spuntare il sole , nè dopo le ore ventiquattro. 

13. Quantevolte fosse in uso di pagarsi la molenda ai mu- 
gnai in frumento , questo , appena entrato nel mulino , dovrà 
secondo le disfiosizioni in vigore ripoi'si in un granaio , o in 
cassa a due chiavi , delle quali una resterà in potere del mu- 
gnaio , e r altra presso il nttàjuolo del dazio , o di lui perso- 
na incaricata, ovvero presso l’ agente dell’ amministrazione, nel 
caso in cui il dazio non fosse arrendalo. 

14. 11 mugnaio , che trasgredirà 1’ osservanza degli arti- 
coli anzidetti , sarà soggetto alle penali , giusta i bandi che 
sono stati in vigore. 

15. In caso, che il mugnaio fosse povero , o inabile a 
soddisfare prontamente la multa , si metterà il sequestro al di- 
ritto di molenda , che risponderà in tutti i casi per le multe 
dovute dal mugnaio. 

16. Il proprietario , o conduttore nel riportare , sia den- 
tro r abitato del comune , sia nelle campagne del territorio , il 
grano già macinato , dovrà gelosamente custodire la bolletta ; 
e ad ogni incontro delle persone legittimamente incaricate do- 
vrà , richiesto , esibirla. 

17. Ove in questo trasporto la bolletta non si esibisse ,.o 
la quantità della farina fosse maggiore di quella segnata nella 
bolletU , vi sarà luogo a contravvenzione punibile , secondo le 
disposizioni in vigore. 

18. Il dazio sulla macinazione avendo in ogni comune u- 
n’ amministrazione distinta e separata , sia nell’interesse dei ri- 
spettivi gabellieri , sia in quello della tesoreria generale , vi 
sarà pure una vigilanza separata. Quindi se accadesse di do- 
versi il grano macinare in territorio diverso da quello del co- 
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inunè f ore deve consumarsi , ed ove ha già pacato ii dazio , 
in tal caso il conduttore pria di giungere al mulino avrà l' ob- 
bligo di recarsi alla collettorìa del comune , nel di cui territo- 
rio deve passare , affinchè il collettore apponga il visto , sulla 
imllelta di pagamento. Il conduttore non sarà per tal modo sog- 
getto a veruna molestia nel territorio , pel quale dovrà egli 
passare. 11 collettore si prèsterà senza il menomo ritardo alla 
esecuzione ^1 citato suo dovere , non permettendosi di esigere 
qualsiasi minima retribuzione , e in ogni caso di trasgressione 
sarà considerato , come concussionario , e punito a norma dei- 
r articolo 196 delle leggi penali. 

^ 19. Ove mai la collettoria , che deve apporre il visto, fos- 

se collocata in luogo molto distante dalla strada di passaggio 
per andare al mulino , allora sarà presa in considerazione que- 
sta particolare circostanza , e il direttore generale , dopoché 
avrà intesi gf intendenti , provvederà o ad Un cambiamento di 
sito della collettoria , o allo stabilimento di una delegazione di 
essa per comodo di coloro , che sono obbligati a farsi vistare 
le bollette. 

20.. Nella imposizione del dazio sul macino essendo coii- 
^crato il principio , che si paghi in quel comune , nel di cui 
territorio si consuma la farina , il pane , la pasta lavorata , e 
il biscotto , ne avviene , che ogni qualvolta tali generi venga- 
no da un terrìtorio ad un altro trasportati per la consumazio- 
ne , devesi il dazio corrispondere alla collettoria del comune , 
óve il genere si vuol consumare ; nè potrà allegarsi dal con- 
duttore di èssere stato il dazio soddisfatto in altro comune nel 
tempo della macinazione del grano. Accadendo questo caso , il 
conduttore avrà enra di munirsi della bolletta di pagamento 
dalla collettoria del comune, in cui dovrà consumare. 

21. Le dbposizioni contenute negli articoli precedenti a- 
vranno effetto da’ nuovi appalti in poi , per que’ comuni , ove 
trovandosi affittata la percezione dei dazio , là durata dell' ap- 
palto non avrà termine col conente dicembre ; salvochè riu- 
nisse al direttore generale di far consentire gli arrendieri alle 
modificazioni corrispondenti dei rispettivi contratti , dovendosi 
intanto osservare per essi le convenzioni rispettivamente sta- 
bilite. 

22. In quei comuni , dove particolari modi di precauzione 
sono presentemente in legittima osservanza , i quali non si op- 

S ino alle prescrizioni contenute nel rc^l decreto del 17 ai- 
re di quest’ anno , saranno tali modi conservati , finché 
non sia diversamente disposto. 

23. Le contravvenzioni saranno trattate , e decise , secon- 
do i metodi attualmente in vigore , e i rasgressorì puniti a 
mente dei bandi che han tenuto luogo di legge sulla materia. 

/ 2f, I custodi def macino saranno presentati da’ rispettivi 
gabbellim a’dircltorì provinciali compet.’nti per questo ramo 
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(k finanza , ed essi secondo gli ordini del direttore generale , 
rilasceranno le patenti a coloro , che dietro le opportune pcr^ 
qiiisizioni crederanno degni di appartenere a questa classe di 
ior/a puhiilica. i custodi porteranno nel collare la insegna del- 
r amministrazione nel modo stesso , che sinora han praticato. 

25. Restano pienamente confermate le disposizioni tutte , 
che riguardano i mulini , e i doveri dei mngnai. 

In conseguenza di ciò saranno osservate le regole conce- 
pite ne’ seguenti paragrafi. • 

I I mulini ad acqua non possono essere attaccati ad 
altri nlifizì , o case di abitazione. 

2. ° Debbono avere unica porla , e le finestre essere cu- 
stodite con grate dì ferro. 

3. ° Debbono essere soggetti alle visite , ed ispezioni delle 
persone legittimamente incaricate della percezione ucl regio da- 
zio sul macino. 

4. ° Le stanze interne aggregate a’ mulini si considera- 
no , come continuazione de’ mulini stessi , talmente che non vi 
sia bisogno dell' intervento dell' ufliciale di polizia giudiziaria per 
la esecuzione delle visite , e delle ispezioni. 

^6. Attesa 1’ abolizione de' metodi del consumo rurale , 
rendendosi essenzialmente necessaria la stretta vigilanza su'cen- 
timoli , è indispensabile che quegli sparsi nelle campagne sieno 
ridotti in luoghi sicuri , e di facile custodia. Quindi infra un 
me.se gli anzidetti centiraoli dovranno essere riuniti in uno, o più 
luoghi da designarsi provvisoriamente dagl' intendenti , e da ap- 
provarsi dilTinitivamcnte dal direttore generale dei dazi indiretti. 

Tali recinti saranno considerati , come mulini ad acqna , 
e staranno soggetti a tutte le regole , che [ler essi sono in 
vigore. 

27. Per quei comuni, in cui giusta l’articolo 7 dePreal 
decreto del 1 7 dicembre 1 838 dovranno queste istruzioni avere 
eiietto dopo il termine della durata degli attuali appalti , la 
disposizione dell' articolo precedente sarà eseguita alla fine dei 
medesimi, non lasciando intanto il direttore generale di passa- 
re i suoi uffici agli inten4cnti per occuparsi del progetto della 
recintazione de’ ccntimoli. 

28. Gl’intendenti medesimi dietro gli uffici del direttore 
generale, si occuperanno pure della recintazione_ di tutti i cen- 
timoli di que* comuni , ne quali tali macchine esistono nelle 
case de’ privati , affine di riunirli in un locale circo^itto . cd 
eliminarsi quelle frodi , che attualmente s> commettono iti gra- 
ve danno della percezione. Si confermano intanto p^, essi 1 
mezzi di custodia attualmente in osservanza. 

I progetti di recjntazione de' centimoli esistenti dqntro i 
comuni saranno rimessi al direttore generale , perchè ove i) 
medesimo li riconosca conformi ai principi generali „ possa ras- 
segnarli per la sovrana approvazione. ^ 
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20. fjt pNcenti istruzioni potranno ess«re Tariate , ed ehr> 
gate secondo cbe I' esperienza mostrerà utile o necessario* 

Fame dato dal Procaralore generale presso la gran corte de’ conti del di 11 
agosto 1815 coi qnale ai propone clie la eansione data da nn contabile 
paò goarentire nna seconda sua gestione in un altro barò , purché l’am- 
ministratione , da cui egli dipende , sia sicura di non esistervi volo o 
nraWersasione relativamente alla prima gestione. , e salvo il supplìmento o 
ridusiooe della eaniiooe medesima , a seconda del più o meno della ma- 
tfria amministrabile del secondo barò. 

Col SUO pregiatissimo foglio de’ 9 corrente ella mi fa 1’ o- 
nore di propormi due quistioni. 

La prima più generale è se un riceritore dell’amministra- 
zione de’ demani , passando da uno ad un altro buio , possa 

f aarcniire il governo eòlia prima cauzione da lui data , o deb- 
a darne una seconda. 

La seconda è se una rendita sul gran libro immobilizzata 
per guarentire la gestione di un ricevitore come sopra , possa 
servir di cauzione allo stessa esercente , che passi ad un altro 
buri). • 

In quanto alla prima quistione ho 1’ onore di rassegnarle, 
che , la cauzione una volta data da un ricevitore basta a gua- 
rentirlo per tutto 11 tempo della di lui gestione , comechè que- 
sti duri molti anni. Or egli è indifferente , che costui ammini- 
stri sempre un istesso burò , o passi ad iin altro , poiché sì 
nell’ uno , che nell’ altro caso , la responsabilità che assume è 
della stessa indole e natura , salvo il più o meno della mate- 
ria' amministrabile , che pub dar luogo ad una riduzione , o ad 
un supplimento, ma non mai ad una nuova , e doppia cau- 
aione. , , 

Nè F articolo 7.® del decreto degli 11 febbraio 1813 can- 
gia nulla a questa teoria , dappoicchè ivi è detto , che le iscri- 
zioni ipotecarie non possono essere radiate pria die i conti del- 
r esercente non siano stati verificati dal direttore della provin- 
tìa t «’gin^catì dalla corte de’ conti ; ma non è detto già, che 
le iscrizioni medesime non possono servir di cauzione ad uno 
stesso esercente per più anni di esercizio , sia in uno stesso , 
sia in diversi burb , e V. E. sa molto bene , che tra il can- 
cellare una iscrizione e il protrarla vi è 'grandissima differenza. 
“ Àr hondimeno sembra buona regola di amministrazione di 
non Annèttere questa protrazione , se non quando l’ ammini- 
strazibne sia sicura , che i conti dell’ esercente non presentino 
voto o malversazione , e questo è stato il sistema tenuto sino- 
ra in conseguenza delle istruzioni ministeriali de’ 13 marzo di 
detto atmo 1813. Se V. E.‘ lo esige io potrei citar molti esem- 
pi di simile pratica dal ministro suo predecessore, e da que- 
sta corte dei conti.- 

In quanto alla secoiida (piistione io debbo credere , che 
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vi àa stato qualche malinteso tra 1’ ammimstrazioiie dei dema* 
ni ed il direttore del gran libro. Subito che colui , che ha 
data cauzione presta il suo consenso , la rendita immobilizzata 
per guarentire 1’ esercente di un burò può benissimo essere 
immobilizzata per guarentire lo stesso esercente , e per la pas- 
sata , e per la futura gestione , nè vi può essere akun dub- 
bio ragionevole su questo punto. 

V. E. co’ suoi lumi superiori giudicherà dell’ esattezza , o 
inesattezza della mia opinione (I). 

Decreto del 38 aaggio 1816 rlie prcscriee za biioto metodo per darti 
le uatioDt da’ coatabiii finanxieri. ^ , 

► 

Visto il rapporto del nostro segretario di stato ministro 
delle finanze , 

Abbiamo decretato , e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. Tutte le leggi, e decreti risguardanti le cauzioni da 
darsi da’ contabili , sieno direttamente perda tesoreria generale, 
sieno indirettamente per te altre amministrazioni finanziere, sieno 
in fine per quelle che riguardano gli nffiziali ministeriali, sensa- 
li , agenti di cambi , notar! ed aliri , restano abolite per quan- 
to risguarda il modo da darsi le dette cauzioni in immobili o 
in contanti : restano non però in vigore per quella parte che 
fissa il quantitativo della somma ; sia in immobili , siar in con- 
tanti. - ‘ 

2. Da oggi in avanti tutti quelli che dovranno fornire una 
nuova cauzione , se questa era secondo le dette leggi in soli 
immobili , in luogo di questi dovrà darsi una doppia inscrizio- 
ne al gran libro ; cosicché se la cauzione in immobili era di 
cento , dovrà darsi una iscrizione immobilizzata di dngento , 
se era di solo contante , in luogo di contanti , due volte e mez- 
zo 1’ ammontare del contante in simili inscikioni , cosicché se 
era in contanti per cento, sarà data una inscrizione immobiliz- 
zata di dugentocinquanta. La stessa proporzione sarà tenuta per 
quelle eh’ erano fissate in contanti ed immobili , cioè doppia 
per gl’ immobili , e due volle e mezzo per lo contante. 

3. 'Futti quelli che si trovano aver dato una cauzione m 

immobili , sarà in loro libertà di convertirla in doppio con tscii- 
zioni sul gran libro. • i .. . 

4. Tutti quelli .che si trovano ( oltre Ja cauzione in ia- 
mobili , e che ora per efiétto dell’articolo precedente resterà 
in loro libertà di permutare in doppia inscrizione ) aver da-' 
ta una cauzione in contanti , e questa non interamente verifi- 
cata , ove sieno obblighi scaduti , o da scadere a tutto dicem- 
bre di questo anno 1816 saranno pagati alla cassa d' ammot- 

(I) Questo* avviso venne approvato dal minislro sefreiaiio di alai» 
della finami con minisierialc dei 11 a(oito ISIS. 
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Uzzaxicme in contanti , aecondo' la promessa. Tutti gli altri ob- 
|>lighi che portano una scadenza dai primo di gennaio 1817 in 
avanti, sono .abilitati i contabili a ritirargli da delta cassa , 
mediante una immobiliczazione* di tanta inscrìzione sul gran 
libro , che sìa corrispondente a due volte e mezzo il montan- 
te di detti obblighi : ma ciò dovrà eseguirsi fra il termine im- 
prorogabile dalla data del presente decreto a tutto il di quin- 
dici di agosto del coerente anno : qual termine classo , non ne 
potranno p^ù profittare , ma dovranno pagare in contante , a se- 
conda delle obbliganze da essi firmate, ed alle loro rispettive 
scadenze- . 

5. n nostro se^etario di stato ministro delle finanze è in- 
caricato della esecuzione del presente decreto. 

Derrelo del 20 luglio 1818 eoi quale si delermioa che le eaosion! che si 
danno in beni ^di od in coniaoli debbono indistinta mente calcolarsi a 
ducati cinque di rendita per ogni cento ducati di capitale. 

Veduto da noi il nostro reai decreto dei 28 di maggio 1816, 
col quale ordinammo , che le cauzioni da darn da qualunque 
classe d' impiegati dovessero esser date , non più in contanti , 
«d i beni stabili , ma in rendite sul gran libro del debito pub- 
blico ; ragguagliandosi quelle in contanti a due valori e mez- 
zo' , e quelli in beni stamli a due valori : cosiochè se un con- 
tabile avesse dovuto dare una cauzione di ducati mille in con- 
tanti , la prestasse con una rendita sul gran libro di ducati 75, 
e se in beni stabili con una rendita di 6U ducati; 

.. Considerando , che ora per io -alzamento di prezzo delle 
rendite inscritte sul gran libro le anzidette proporzioni sareb- 
bero di grave peso a coloro , che prestar debbono le cauzioni ; 
, E volendo d’ altronde fissare in un modo invariabile il si- 
stema della prestazione delle cauzioni ; 
r Sulla proposizione del nostro consigliere e segretario di sta- 
to ministro delle finanze ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segne : 
ÀiiT. 1 . Dalla data del presente decreto tutte le cauzioni che 
dovranno darsi dagl' impiegati in }>eni fondi , o in contanti , 
saranno distintamente calcolate a ducati <5 di rendita per ogni 
dut-ati/lOO di capitale. Per esempio per una cauzione di du- 
cati 1000 in beni fondi , o in contanti dovrà il cauzionista fare 
immobilizsare sul gran libro una rendita di ducati 50. 

2. Per le cauzioni già prestate sarà sciolta dal vincolo 
d' inalienabilità quella porzione di rendita sui gran libro , che 
eccede l’ anzidetta proporrione ; con dichiarazione , che io scio- 
glimento del di più della rendita iscritta abbia luogo , quando 
rimanga coperta anche la cauzione forse prestata in beni fon- 
di ; in guisa che se taluno abbia data cauzione parte in beni 
fondi , e p^te in iscrizioni , si debbano prima liberare i beai 
fondi I ed io ultimo luogo la rendita iscritta. 
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3. Per ottenere lo scioglimento della inalienazione della 
porzione di rendita eccedente , cd il disvincolo degli stabili ipo- 
tecati , dovranno i cauzionisti presentare alia nostra gran cor- 
te dei conti , ed alla direzione del gran libro un certificato 
firmato dal capo dell’ amministrazione da cui dipendono , che 
indichi il capitale della cauzione , eh’ erano tenuti di sommini- 
strare , secondo il calcolo prescritto nel citato decreto de’ 28 di 
maggio t81G , e se 1’ abbiano in tutto , o in parte prestata in 
sole rendite iscritte ; o parte in rendite iscritte , e parte in beni 
stabili. 

4. I ricevitori della direzione generale del registro c del 
bollo , le di cui cauzioni con I’ articolo 3G del nostro reai de- 
creto dei 3o gennaio 1817 furono da principio fissate in ren- 
dite inS( l ille sul gran libro , e tutti fjuegli impiegati o forni- 
tori , che per part.colari considerazioni sono stati abilitati a darle 
in bigliciti di negozianti , o di benestanti conosciuti , si rimar- 
ranno con le cauzioni prestate. 

5. Il nostro consigliere , e segretario di stato ministro delle 
finanze è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Decreto de’ 14 luglio 1826 risguardante il disTincolo delle cauzioni 
dei coDiabili delle amministrazioni finanziere. 

Veduta la legge del 2l marzo 1817 colla quale furono di' 
stinte le attribuzioni del potere giudiziario , e dell’ ammini- 
strativo ; 

Considerando , che non ostante siffatta distinzione spesso 
si confondono le attribuzioni di questi due poteri nel disvmco- 
lu delle cauzioni dei contabili dipendenti dalle diverse ammini- 
stiazioni finanziere ; 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini di 
qua del faro ; 

Veduta la risoluzione da noi presa nel consiglio ordinario 
di stato dei 15 novembre 1825 ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato, 
ministro segretario di stato delle finanze ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. I. 1 contabili delle amministrazioni finanziere dello 
stalo , ed i loro cauzionanti , quando discussi i conti del ramo 
pel quale si è data la cauzione , ed avutane la corrispondente 
dedaialoria , vogliano ottenere il disvincolo , o la restituzione 
delle cauzioni già date , o la cancellazione delle iscrizioni pre- 
se per eiictto delle cauzioni medesime , debbono promuoverne 
la oomanda allo agente del contenzioso della nostra tesoreria 
generale per le cauzioni prese direttamente dalla stessa , ai ter- 
mini degli articoli 168 e 169 del regolamento della delta te- 
soreria generale approvato con reai decreto dei 15 di dicem- 
bre 1823, o al ca|H) della rispettiva amministrazione per quel- 
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le , che sono state prese per interesse deli’amministrazioRe stessa. 

In appoggio ai questa domanda dovranno esibirsi le decla- 
ratorie dei conti ultimati ^ e discussi definitivamente, ed i cer- 
tificati delie rispettive amministrazioni , dai quai consti , che 
dalle scritture delle medesime non vi sia alcun debito a carico 
dei contabili. 

2. Laddove 1’ agente del contenzioso della tesoreria gene- 
rale , o il capo delle amministrazioni predette trovino in rego- 
la gli enunciati documenti , 'dovranno far diritto alla" domanda 
fra il termine di venti giorni , prestando il loro consenso per 
lo disvincolo delle cauzioni suddette. Se poi trascurassero di ciò 
eseguire fra l’ indicato termine , o v' incontrassero dei dubbi , 
sarà libero alle parti di adire i giudici del contenzioso ammi- 
nistrativo , che dichiariamo competenti in questa materia ad 
esclusione delle autorità giudiziarie , cioè il consiglio d’ inten- 
denza , U quale vi pronunzierà , salvo io appello alla gran cor- 
te dei conti, ai termini della legge de’ 25 di marzo 1817 sul- 
la procedura del contenzioso amministrativo. 

3. Quando però si trattasse di cauzioni ricevute diretta- 
mente dalla gran corte dei conti , la demanda del disvincolo 
dovrà farsi direttamente alla medesima , la quale dovrà giudi- 
carla , inteso , se lo creda necessario ed utile , 1' agente del 
contenzioso della nostra tesoreria generale , ai termini dell’ ar- 
ticolo 168 del regolamento di sopra enunciato. 

4. In occasione di tali dimande , se si promuovessero delle 
azioni puramente civili nei senso dell’ articolo 5.° della legge 
de’ 21 marzo 1817 sul contenzioso amministrativo, il consiglio 
d’ intendenza , o la gran corte dei donti , pei termini della lo- 
ro rispettiva competenza , dovranno rimetterne la cognizione 
alle autorità giudiziarie , riserhandosi di provvedere sul diman- 
dato disvincblo , cancellazioni o restituzioni delle cauzioni , do- 
po che saranno decise dalle autorità giudiziarie le suddette azio- 
ni civili. 

5. I conservatori delle ipoteche per Io disvincolo delle càu- 
zioni date a favore del fisco , saranno considerati , come tutti 
gli altri agenti contabili dei rami finanzieri. In quanto poi al-' 
le cauzioni date per la sicurezza degli interessi dei prticolari, 
dovran per lo disvincolo delle medesime adire il tribunale civile. 

6. Del disvincolo delle cauzioni date in iscrizioni sul gran 
libro , o in danaro depositato in numerario presso la cassa di 
ammortizzazione , si dovrà dar conto al nostro ministro delle 
finanze , tanto per intelligenza , quanto perchè possa passare 
alle amministrazioni rispettive gli ordini corrispondenti per lo 
adempimento. 

7. 1 nostri consiglieri ministri di stato , ministri segretari 
di stato di grazia e giustizia , e delle finanze sono incaricati 
della esecuzione del presente decreto. 
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Btale Vescrilto del 8 Boeeinbre 1833 pirtecipati dal ministro delle finanze 
col quale si determina che le cauzioni pel ramo finanziere debbonsi dif- 
finilivamenle discutere a cura della commessione de’ presidenti presso la 
gran corte de’ conti con l’intervento del ministero pubblico e dell’agente 
del eoDteniioeo. 

Sua Maestà ( D. G. ) nell’ ordinario consiglio di stato del 
dì 5 corrente essendosi degnata di prendere in seria conside- 
razione r aliare delle cauzioni che dai contabili si prestano in 
beni fondi , ha risoluto che tutte le cauzioni pel ramo finan- 
zierò debbano essere discusse diffinitivamente a cura della com- 
messione consultiva de’ presidenti presso colesta gran corte de’ 
conti coir intervento del ministero pubblico e dello agente dei 
contenzioso. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
l’adempimmto , prevenendola di averne data comunicazione a 
tutti i capi dell’ amministrazione finanziera (1). ^ 

Dtcrclo degli 8 agosto 1833 pccscriveole il modo come li contabili dipen- 
denti dalla tesoreria generale , e da ogni amministrazione finanziera di 
Sicilia debbono dare le cauzioni- 

Considerando che tra per le frodi con anticipazione adope- 
rate per rendere vani gli ellctti delle cauzioni in immobili de- 
gli agenti della riscossione delle pubbliche entrate nei nostri 
reali domini di là del faro , per V incerto ed arbitrato modo 
di determinare il valore dei fondi dati in cauzione , i giudizi 
intrapresi , e menati a fine contro i contabili malversatori o 
negligenti il più delle volte sono riusciti infruttuosi e non di 
rado a pura perdita di tempo e di danaro ; 

Considerando che ai vizi di questo sistema dovendosi prin- 
cipalmente attribuire la frequenza delle malversazioni e delle 
reste degl' introiti della nostra generale tesoreria , ogni indugio 
a mutarlo sarebbe di grave danno e di pericolo estremo; 

Considerando che Ira tutte le guarentigie che la migliore 
è senza dubbio quella la quale pone nelle mani di colui , che 
l’esige, il modo tacile e pronto onde venire immantinente risto- 
rato della perdita cagionatagli da colui che l’ appresta ; 

Consioerandu che non trovandosi ancora stabilito in Sici- 
lia il gran libro dei debito pubblico sino a che una tale istitu- 
zione non avrà luogo , i crediti liquidati ed ammessi contro lo 
stato siano i soli che nelle attuali circostanze oil'rano un tal 
modo ; e che però convenga sostituirlo all' altro usato finora 
delle cauzioni in immobili ; 

(1) Questo resi rescritto è diretto al procoralore generale presso la gran 
corte de’ conti di Mspoli. 
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Considerando che questa sostituzione mentre ch’è atta ad 
nnpedire le dilapidazioni del pubblico danaro., o la sbada-* 
ta;;gine dei suoi amministratori contribuisce a mettere in cir- 
colazione una non piccola somma di valore , ed a migliorare 
per conseguenza la sorte dei creditori dello stato la quale ci è 
iniìnitamente a cuore ; 

Veduta la sovrana decisione de’ 3 ottobre 1825; 

Veduto il rapporto del nostro consigliere di stato ministro 
segretario di stato presso il luogotenente generale ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato 
per gli alTari di Sicilia presso la nostra reai persona ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. Le cauzioni dei contabili dipendenti dalia tesore- 
ria generale e da ogni amministrazione finanziera verranno da- 
te in numerario , o in credili liquidati ed ammessi liberi e 
fruttiferi contro allo stato , valutandone il capitale alla ragio- 
ne dell' otto per cento sulla rendita stabilita- 

2. I contabili i quali non per anco abbian data cauzione 
alcuna dovranno darla in uno dei due modi designati nel pre- 
cedente articolo entro due mesi improrogabilmente dalla pub- 
blicazione del presente decreto , ed entro sei coloro la cauzio- 
ne dei quali fosse provvisoria. 

3. È accordato il periodo di anni quattro dalla pubblica- 
zione di questo decreto a coloro che trovansi di aver data la 
loro cauzione in immobili diffinitivamente, per convertirla in 
numerario o in crediti contro lo stato , o in rendite iscritte sul 
gran libro del debito pubblico , ove questo si troverà stabili- 
to , e secondo la ragione , che in questo caso ci riserbiamo di 
determinare. Una tal conversione sarà effettuata per un quar- 
to dell’ ammontare della cauzione in ogni anno , a cominciare 
dalla fine del primo anno , e cosi successivamente. 

4- Ogni inadempimento alle prescrizioni contenute nei due 
precedenti articoli farà considerare gli inadempienti come di- 
missionari , senza che ciò li prosciolga per nulla dagli obbli- 
ghi da essi contralti per la tenuta amministrazione. ^ 

5. Le disposizioni legislative o regolamenti concernenti le 
cauzioni dei contabili sopra designati rimangono in vigore in 
quanto all’ ammontare di esse cauzioni ; sono abolite in tutto 
ciò che non è conforme alle disposizioni del presente decreto. 

6. Il nostro ministro segretario di stato per gli altari di 
Sicilia presso la nostra reai persona ed il nostro consigliere di 
stato presso il conte di Siracusa , nostro luogotenente genera- 
le nei reali domini oltre il faro sono incaricati della esecuzio- 
ne del presente decreto. 
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Ecalc tMeiiHo.:del 17 faglio.. lft|4>p>r(cciiiato dal mioiateroi dà «bio per 
.•gli ij^ii di' Sicilia col %ua|« pi determina' che in pendeina, della liquida* 
(ione , e dichiarazione .dj.ll^rlà, pedono p)^rvisoriainci)t$ dai^ in eaii* 

lione li dediti come sono notati nei libri di conCtbiIild> ' ", 

. 1 ■ ■ 

1 f i , e i „ t 

: Rassegnato, da. me a £. .'M.Jl rapporto, di V* £• de’ 24 dei*! 
lo scorso aprile, rìpartimcnto delle 3.** carice n .°‘ 1674 

riguardante il duLÌbio- costì sorto se le rendite sull’ erario po- 
tessero accettarsi in candone ^ pendente ]o etome , e la vreri- 
fica da ,S. M. . ordinata de’ titoU originari ed originali ddlè stes- 
se ; S. M. henefie iaipropodiaione di'S. ’À. R. il luugoten£B- 
te generale che fu dalia' M. .S'* spprwata portasse che; i crediti 
da darsi in ’cauuoae dovessero e»ere liquidati ed ammes^ li- 
beri ; '.non dimeno si è, d^n^ta^ nel consiglio ordinario di staf 
to' de' 6 del corivote .ditduaiwe!, ohe sKatre non sarà fatta tal 
Hqùidaziong.e. diebiarazioRe di liberto possano darsi provviso- 
riamente le cauzioni in crediti come 'sono notati ne’ libri del- 
la conlabililà. . ^ ^ 

Nel reai nome , Io paifU;cipb g V,, E. per l’ uso convenlen- 

f '."-.. . -» I . l'.i ►' • ■•■‘I 

Minislerìalt del 11 agosto 1834 partècipata dal ministro di stalo presso il 
luogotenente generale ne’reali dominii, al di li del faro, col .qual^si de- 
terinina che P esaiifè della liberti 'delle' rendite sull' erifio , che si olTro- 
,'i ne .lit cabalone da’ contabili finàn'iiérl dai* eseguirsi dilla' gran 'corife dr 
"•tonfi, i). •>. I ■ /* •i' " ’l f > .ni' •> 1 ' 

tl».i '’*• I 'f -'ij'i'r *" ^ r. 

-f'i > Datosi, a "domandare il marchesino di Si Antonino don Gfie- 
tono 'iCelesto il .provvisorio esercizio della carica di ncevitórè 
distrettuale di Gefalii , oSrendo per caiuùone la- rendita , cb’e- 
dili^godessuKregio erario , essendo egli a. ciò abilitato dal di- 
spósto col sovrano rescritto de’ 17 giugno' scorso;, i" con. cui vien 
permesso di darsi in canskme rendite «ulló stato , pria che dal- 
la commessipne' all'uopo ei^tta,. ne lasse ammesso il, titolo , 
ella' interhx]ueado su dr dò., con rappocto de’ n.lnglkiunoeo 
to finito ha fatto -conoscere , che le sorgeisnlta' materia il dub- 
bio v se oUre-lo esame e la verifica sa > tit^- di pn^rì^<, 
debba costare. dellai libertà delle rendite, in eatteione ^ cio^-se 
le slesse siano , o no , ailette d'iscrizioni ipotecana,,aQexiuali 
possono esse» soggeltciin virtù dl rtstratti viriebrati iséUd iMm- 
pero delle antiche leggi , su di che tanto per questo caso qUànto 
per altri simili ha provocato le superiori disposizioni di massima. 

In risposta io le dico per T uso che la ngoarda , che an- 
che pria del decreto degli 8 agosto 1833 le cauzioni degli a- 
genti della tesoreria generale potevano prestarsi in rendita sul- 
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r erario , e nc era socialmente delegato l'esame alla gran cor- 
te de' conti i dm il decreto anzidetto escluse la o^sibilità delie 
cnitzioni in immollili , che pria sussisteva , e ridusse dal 10 
all' 8 per 100 la ragione di quelle in rendite sopra 1' erario ; 
c finalmente che il reale rescritto de' 17 giugno di sopra invo- 
cato non ha fatto , che togliere 1' ostacolo nascente d^al decre- 
to de' 24 marzo di quest' anno circa la preventiva liquidazione 
de’ titoli originari , ed originali delle rendite da darsi in cau- 
zione , di modo che pe r tutto il dippiù sono rimaste le cose , 
come lo erano pria dei rescritto suddetto (I). 

Or ritenute tutte le cose suddette chiaro si vede , signor 
tesoriere generale, che la cauzione ofi'erta dal marchesino di 
S. Antonino in rendita sull’ erario debba discutersi nella gran 
corte de’ conti , e dalla medesima ammettersi , facendone lo 
esame nei modi stessi da essa tenuti pria del decreto degli 8 
agosto 1833 , con la sola variazione di calcolare le rendite of- 
ferte in cauzione alla ragione dell’ 8 aiuichè del 10 per fOO. 

Reale Reicrillo del 4 febbraiu 18S6 paritcifalo dal ministro di statò per gli 
affari di Siptlia presso S. R. M. tal quale sì preaeriTc che gli affiliali 
ed agenti delle regie noste soggetti a cauiione possopo darla in hi^ietti 
di tenuta a firma di nencstanti , c pivpiiatarii in conformili dei-disposto 
_ nel decreto de' 10 nòTemhre 1810. . . , 

' Manifestando colesto reai governo per mezzq del rapporto 
di V. £. degli 8 del caduta gennaio ripartimenlo delle finanze, 
primo carico , n. 78 , che per 1' art. lò del decreto de' 10 no- 
.vembre 1819 sull’ amministrazione delle pegie poste gli uffiziali 
^ agenti dì quel ramo , che van soggetti a cauzioiie sono ob- 
bligati a darla in biglietti di tenuta a firma di benestanti , o 

a rietari benvbti ai.sindaci locali,- ha provocato le sovrane 
laraiionì', se -l’ anzidetto decreto sia stato derogato dall’al- 
tro degli -8- agosto 1833 , che stabilisce il modo delle cauzioni 
per tutti gli adenti finanzieri in generale. > 

. - • S, M. ma ho tattodò rassegnato nel consiglio ordinario 
dì stato del 1 del corrente , -si é degnata dichiarare , che il 
decreto de’ 10 novembre 1819 relativo alla speciale cauzione 
degli uSziali 'cd agenti delle regie poste non resta derogato dd 
decreto degli 8 agosto 1833 che riguarda in -generale gli agenti 
della finanza. 

Nei reai nome lo partecipo a V. E, ^ l’ aso convesiea- 

te (2). 
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fi) Qncsto BÙnóterìilt In dirella il lesoricK generile. 

QuMto mi medito fii diretto il iungotcaenli gmcrik in Skilii. 
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Reale KMritto del 16 maggio 1835 parlecipaio dal mloisiro di aUio per gli 
anari di Sicilia^ presso S. R, M. col quale si stabilisce cSe i rieeritori 
de’ rami « dritti direrei possono dare la cauitooe o con biglietli di tenn- 
la approvati dall’ isleiKleDlc , e da riauovarsi in ogni semestre , » pure 
i> immobilit 

S. M. cui ho rassegnato il rapporto di V- E, dei 23 del- 
lo scorso marzo , ri[>arliinento delie finanze , 2.® carico , no- 
merò si è degnata ordinare , che nel caso di assoluta 
impos^bililà di trovarsi dal direttore generale de’ rami e drittf 
diversi ri< evitori , che diano la cauzione ne' termini del rea! 
decreto^degli 8 agosto 1833 sia permesso di poterla costoro da- 
re in biglietti di tenuta approvati dall' intendente , e da rinno- 
varsi in ogni semestre , o di poterla anche dare in immobili , 
come per lo passato. > 

j 11 • ** f elle i ricevitori dipendenti 

dalla direzione generale de' rami e dritti diversi siano abilitati 
a ntei^re le indennità loro dovute sugli introiti de' cespiti ag- 
gregati ne) modo , che si pratica per la parte del registro, 
previa però F autorizzazione del direttore generale , la quale 
non sarà accordata a coloro , che avrà egli sperimentali per 
poco attenti nel soddisfare gli obblighi della carica , venendo 
estesa a tutti i ricevitori la disposizione delF art. 2.® del de- 
creto de 12^ marzo 1833 giusta la intelligenza datagli col so- 
vrano rescritto del 18 aprile 1835. 

Nel reai nome lo partecipo a V.E. per Tuso conveniente (I). 

CìrcuUfc del SO aprite 1835 emessa dal mìnisiVo dette fioanee eoo- la qua- 
le li determina le eautioni a favore del'reat governo che debbonti dare 
in beni fundi , o eoo biglietti di tengo in mio potere rshneiati da nego- 
sunti accredilah posaooo essere sMtituiie coll' immobìlitxatioic, c depositò- 
di certiàcati di credili Ic^i iscrini sai moli della tesoreria generale , 
pnrebe però fieno liberi di qualsiasi «incoio-, • fieno eommerciali- 

Ad agevaisrre coloro che s*n» ebhUgati a dare delle gare»- 
Ile a favore del reai gpverno' , • In beni Candì , o co» Biglietti 
di tengo in mi* potere rilasciati da'nQgozIanti accreditati, que- 
sta reai segreteria , e ministero di stato dichiara , c^ tali ga- 
rentie possono^ essere sostilnite colia immobilizzazione , e de- 
posito dei certificati di crediti legali inscritti sai ruoli della ge- 
nerale tesoreria , ^purché p^rò detti certificati siano pccfenamen- 
le liberi di qualsiasi vìncolo , e siano commerciahui. 

Dichiara inoltre , che le garentie che si daranno nei detti 
certificati sarannno ammesse previa una superiore autorizzazio- 
ne , clw sarà rilasciata sulla proposizione &1- rispettivo capo di 
amministrazione , e che la corrispondente immobilizzazione se- 
guirà presso la scrivania di razione della generale tesoreria. 

(I) QmsI« trai rrKiilio fi> dÌMlln al Jungqirnrnirgrntralt in Sicilia. 
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Grcoiare del dì 25 maggi» 1836 enusà. dal mmistro delle Coanie epa u 
quale >i ’delermiaa il falere de’, certificati di crediti. legala. iwitji. t^i ciipH 
della generale Icaoreria.^ ... .^i 

,r e. 

In data de' 30 aprile dell* andante anno questa reai segre- 
teria di stato dtt^ldaro , che i certificati di crediti' (egafi inscritti 
sni ruoli della gcneralé tworeria . purché sieno perfèttamente 
liberi da qualsiasi vincolo, e siano commercìfibili siTfceveran- 
nè in sostitozione deUe garehtie , che' a favore def reai govèr- 
no dovessero darsi, o in beni fondi , o ih'vigKelti di tengo 
in mio' potere di accreditati negdrianti. ' " , 

A' tale dichiarazione si aggiunge colla presènte,' che quan- 
do sarh accordata la detta stntntiaioiie? quanti-cento ducati ca- 
piranno nella somma, che rappresedta la garentia da darsi , 
altrettanti cinque ducati di rendita annua dei rispettivi certifi- 
cati dovranno immobilizzarsi prèsso la scrivania di razione del- 
la tesoreria generale. t,>nesta Taorroa non militerà' per 'Ciò che' 
concerne r ammìnislrazione del registro, e bollo ,''chè seguirà^^ 
regofe' particolarmente stabiKte. . . j 

Reale crvritto del 18 qoTembre 1836 partecipato dal mlpialro di stalo per^ 
gli affari di Sicilia presso S. R. M. col quale'si' determina che le cau- 
tioni ofièMe in' rendile ani gran libro di Napoli .sono da accogliersi in 
prefercnu , non oslaodofi il disposto nel teal decreta degli 8 agosto 183 3>' 

■!: ... ■ ... I..1 J 1 '• » I • . 

Essendo nato costi, il dubbio se le cauzioni che alcuni 
contabili dello stalo trovansi di aver dato in rendite iscritte 
nel gran libro del ^ebito pubblico , debbono andare convertite 
in uno de' due ma£ determinati dal reai decreto degli 8 ago- 
sto 1833 cioè, o in numerario 4 ’ o in credito controdo stato, 
e soggetto pel modo di esecuzione aUe regole stabilite col so- 
vrano rescritto dei 5 ottobre ultimo , e se in conseguenza deb- 
bapo' , 0 no ammettefe per io avvenire come cauzioni deffini- 
live, quelle che si bffrono in' rendite iscrìtte sull'indièafo gran 
libro , Y. E. roailirestando (ale dublno con foglio dé*24 delio' 
scorso 'ottóbre ne ha provocata la sovrana risoluzione (I). 

Si M.,a cui l'ho rassegnato nel consiglio ordinario di ^a- 
ho de' 24'* del ' correnle si è degnata dichiarare ebe i suddetti due 
modi di' canziuhe stabiliti nel decreta degli 8 agosto 1 833 sup- 
posti nei posteriori decreti di proroga , e replicati nell' ultimo 
rescritto der 5 ottobre ora scorso, non furono che un surro- 
gato aita rauziohé in beni fondi , della quale nello 'esordio del^ 
designafo'decreto si enunciarono gl' hiconvedìenti ; e che in con-'' 
seg'uenza resta' férmo l’ altro modo di cauzione in rendite sin’ 

(1) Questo reai resctiito fu diretto al luogoteneote generUé ia Skilia. 
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gran libro del debito pubblico di NajwH , di ciii trattano tutti 
i ‘decreti organici delle diverse amministrazioni finanziere, e 
segnataiiienfe quelli dei 30 novembre 1824*, 19 aprile 1826, 
é 16 luglio 1827 , e che quando pub venire ofl'erto , non può 
non essere accolto a preferenza di altri modi. 

Nel reai nóme lo partecipo a V. E. peri’ uso còirireniente. 

# • 

Mini.sferiale del 2 febbraio 1837 eme.<i{a dal ministro^ di alalo presso il loo> 
goleoenle generale nei rhali' dobiinii al di là del . faro rnl quale si deler- 
Àiina ebe { tentabili ebe proevÀlono . alla eauzione ne' modi presentii dal 
deereto degli 8 agosto 1883 od in rendile sul gran libro di Napoli non 
possono essere obbligali a aoggellarsi aka cuodiaiune deU’arreslo personale. 

Ho letto, il di lei rapporto del 14 del caduto mese sul 
dubbio elevalo intorno alla condizione dello arresto personale, 
che -si snoie apporre agli atti di obbligo per le cauzioni, che 
prestare o rinnovar devono gir agenti della tesoreria generale ( 1 ). 

Di risposta le fo osservare , che sifl'atto dubbio non è nuo- 
vo , e che altra volta -ed in altre circostanze promosso , fu ri- 
soluto dono di essersi messi all’ uopo di accordo il signor mi- 
nistro delle finanze ed il luogotenente generale , e debbo sul 
proposito ricordarle la ministeriale sull' oggetto a lei comunica- 
ta al 3 gennaio 1827 colla quale fu dichiarato di continuarsi 
la condizione dello arresto personale per le sole cauzioni in 
immobili , proseguendosi per le medesime la introdotta pratica 
della redazione d^ì un atto 'd’ obbligo con tale condizióne. 

Risulta quindi da sifl’atta ministeriale , che la redazione 
dell'atto d’ obbligo con la condizione dell’ arresto personale non 
può mica pretendersi forzosamente , nella conversioné , che fassi 
dalle cauzioni date in immobili in uno dei modi prescritti dal 
reàl decreto degli 8 agosto 1 833 , o in rendita sul gran libro 
del debito pubblico di Napoli da (jjucgli agenti , i quali spon- 
taneamente non vogliano sottoporvisi. 

Cofesta gran corte adunque si regolerà a coerenza , e pel 
caso speciale del ricevitore disfreltùale di Gistroreale ,* di cui 
in detto rapporto è parola , e per tutti alRi casi simili , che 
potranno in avvenire presentarsi. 

Utile rescritlo del 12 agosto 1837 partecipato dal ministro di stato per gli 
altari di Sicilia presso S. R. M. col quale si determina ebe le quote di 
cauzioni ebe pria del dccrelo degli 8 agosto 1833 si trovavano essersi date 
da’ có'nlabili in uno de’ modi prescritti nel medesimo decreto possono nel- 
la equivalente somma ritenersi per la conversione cui sono essi tenuti. i 

Sul dubbio elevato da cotesto Tesoriere generale se per 
quei contabili dello' Stato, i quali prima dcl^real decreto de- 
fi) Questa ministeriale fu diretta al procuratore generale presso la gran 
corte de’ conti. . . ■ .• 
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gli 8 agosto 1833 avessero prestata la cauzione parie in im- 
uioboli , e parte in rendite sull’ erario di Sicilia , e nel gran 
libro di Napoli la (onversione della quota parte in uno dei 
modi dal detto decreto stabilito ordinata per misura generale 
rispetto alle cauzioni diilerentemente rese , debba essere rela- 
tiva a tutta la somma della cauzione , o a quello soltanto che 
rimane toltane la parte che si trovava data m numerario o in 
rendita come sopra , Y. E- con rapporto de' 29 dello scorso 
giugno onde factiitare in tutti i mudi la conversione delle cau- 
zioni è stata di avviso che , per coloro trai contabili i quali 

I ter avventura si troveranno di aver prestata unq porzione della 
oro cauzione in uno dei modi prescritto dal real decreto de- 
gli 8 agosto 1833 , cotale porzione possa nella equivalente som- 
ma ritenersi per la conversione , che lì contabili medesimi sono 
tenuti ai termini del reai rescritto de’ 5 ottobre 1835. 

S. M. cui ho rassegnato l’ indicato di lei rapporto , si è 
degnata nel consiglio ordinario di stato de’ 7 del corrente di 
approvare lo avviso di V. E. 

Nel reai nome lo partecipo a V. E. per 1‘ uso conve- 
niente (I). 

li; 

B«i1< mcrhio del SS agosto 183T partocipalo dal niòisiro di stalo par gii 
■Sari di Sicilia prewo S. R. M< col quale ai slatsilisce che possono co- 
ftituirsi in cautione i credili quanlilaliri dipendenti da arretrati di ren- 
dila sulla tcaon;ria generale , i di cui titoli aiano stali atimeasi dalla 
commessiooe Tcrificatrice. 

Mostrando V. E. con rapporto del 6 del cadnlo taglio, 
che per agevolarsi la conversione delle cauzioni già date dai 
contabili dello Stato , e la prestazione delle nuove , si potreb- 
Le ai tre modi stabiliti dal real decreto degli 8 agosto 1833, 
e dal sovrano rescritto del 5 ottobre 1836 aggiungerne un 

J uarto , quello cioè delle cauzioni in crediti quantitativi dipen- 
enti da arretrati di rendite sulla tesoreria generale , i di cni 
titoli sieno stati ammessi dalla commessione verìficatrice , ne 
ha provocata la Sovrana autorizzazione , proponendo * che alla 
liquidazione delle quantità , la qual dovrenlte farsi dalla detta 
commessione , sia provvisoriamente supplito*, con dei certiE- 
cati della scrivania di razione verificati nella contruloria ge- 
nerale , e che siano tali crediti , dandosi in cauzione , ammessi 
alla ragione del 10 per 100 invece ddl' 8 , 'come erasi pre- 
scritto nell’ articolo 1 del succennato decreto per quelli liqui- 
dati ed ammessi , liberi e fruttiferi contro lo Stato , dimodoché 
onz% 150 di credito non possono ammetterà che per onze 100 
eàhcndosi in cauzione. 

' Avendo io tutto ciò rassegnato a S. M. nel consiglio or- 
dinario di stato del 21 del corrente , si è degnata la M. S. di 

(1) Questo rul rtouitio fu diitUo al laogolcncnte gentrale .n SicHia. 
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approvare il quarto modo di cauzione in crediti quantitativi con* 
tfo lo Stato , diminuiti nella quantità che sarà dichiarata , da 
liquidarsi però secondo le sovrane disposizioni in vigore,' per 
lo adempimento delle quali vuole S. M. che V. E. curi di da- 
re i pià energici provvedimenti. 

Nel reai nome lo partecipo a V. E. per 1’ uso conve- 
niente (I). 

Ministeriale del 14 maggio 1838 'emeasa dal ministro di stelo presso il Ino- 
gotenenle generale nei reali dominn al di il del faro prestandosi da’con- 
tebili fioanxieri te cauzione in crediti arretrali sull’ erario , deve serbarsi 
te regola stebiiita col reai rescritto de’ 23 agosto 183T, e debbono i cre- 
dili essere liquidati dalla commestione liqoìdatrice. 

In occasione di essersi dati in cauzione da taluni postieri 
del regio lotto , e dal cassiere della stessa amministrazione 
de crediti arretrati dipendenti da rendite sulla tesoreria ge- 
nerale , è sorto il dubliio , se i crediti anzidetti per essere 
allessi dovessero esser tali quali trovansi ne’ libri di contabi- 
lità annotati , o pure liquidi e fruttiferi. Io quindi dopo di a- 
vere inteso sul proposito lei , tenendo presente i reali decre- 
ti, e li sovrani rescrilti che prescrivono i diversi modi come 
prestarsi da’ contabili dello Stato la cauzione ho determinato 
che trattandosi di doversi prestare cauzione in crediti arretra- 
ti . debba serbarsi la regola disposta col sovrano rescritto dei 
23 agosto 1837, con che però i crediti sull’erario da rice- 
versi in cauzione debbono essere liquidati dalla commessione 
liquidftnce. 

Ptóecipo a lei questa mia determinazione in continuazio- 
ne della ministeriale de’ 3 dello scorso mese di maCzo per sua 
intelligenza (2). . 



Mlnislcrtele del 3 decembre 1838 dirette dal minUlro delle finanze al luo- 
golenenle pnetale in SiciKa con te quale ai determina che le cauzioni 
He contabili dello alalo aono da eumìnarsi dalla gran corte de’ conti. 

n miimtro di grazia e giustizia rese note a questa reai 
a^retena di stato le istanze del regio procuratore presso H 
tribi^Ie Civile di Palermo , tendenti a discaricare quel colle- 
^ sovente richiesto delle cauzioni de’con- 

tabib dello Stato; 

Pria A’ prendere provvedimenti a tale oggetto , trovai op- 
portuno chieder notizie delle disposizioni per le quali è dato 
a fribunaU civili in codesta parte de’ reali domini l’incarico 
dell esame di tali cauzioni ; perocché serobravami , che i reali 



diretto al luogotenente generale in Sicilia. 
(3) Queste ministeriale fu diretta dal luogotenente generale di Sicilia 
al procuratore generale pre«so la gran cotte de' conti. 
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decreti c le sovrane dU()osizioni relative a' cont^ili dello Stato 
ninna ingerenza su questo proposito a'tribunali civili afUda«ero. 

Inoltre i<^ considerava , die due delle tre specie di cau- 
zioni, ridiicsta dal -decreto degli tJ agosto 1833 , doe, quella m 
numerarlo , e quella in rendita iscrilU.al grap liliro, uo^ han 

Lisogno di esame di; magistrato. • • i-i, • r ..Tn..' 

E circa i crediti liquidati , ed ammessi liberi , e Irutlijeri 
contro fo Stato ( di’ è la terza specie di cauzione dal alato 
decreto lissala) , «.circa i -crediti quantitativi contro *o erarioi 
che per elletlo dèi sovrano rescritto de ^3 agosto 1637 .so- 
no anche ammessi per cauzhmf , -io rifletteva esservi una coni- 
messione da S: M. appositamehte eretta per esaminare e liqui- 
dare i titoli relativi. . ’ , , 

In seguito per nuove premure del regio procuratore del 
tribunale civile , lo stesso signor ministro di gra/ia e giustizia 
mi ha trasmes.sa una serie di documenti , contenenti disposizio- 
ni di colésto reai ministero circa i casi ne’ quali il tribunale 
civile è incaricato di esaminare le cauzioni di cui e parola. 

' Or dandomi 1’ odore d’ ihforraar su di Ciò I L. V. , rer- 
cbè colla siia saggezza vegga (^uali disposizioni convenga dare 

o provocare ; trasmettendole un elenco de documerdi iiidicati, 

che mi son pervenuti insieme colla copia di un ufficio di co- 
testo agente del contenzioso . scritto il 5 novembre al numuro 
2059 io non lascio di manifestare all E. V,. , che in questa 
parie de’ reali domini , quando con dispensa alle regole , ed 
in casi straordinari aramettonsi cauzioni m beni londi , tali 
cauzioni , per effetto di Una sovrana Tisoluzione dg 8 no- 
vembre 1332 , di cui ho l’onore di acchiuderle còpia* non 
si ricevono altrimenti . chè dietro lo esartie , che di esse, pra- 
tica la coinmessione consultiva de’presidenti presso^ la gran corte 
de’ conti , coll’intervento del pubblico ministero, e dell agente 

QumdT°atóicurando l’E- V- della utilità di nueslo provve, 
dimento, non saprei abbastanza pregarla di voler disporre 
che quante volte in cotesfa parte de' reali domini ammetter 
vogliansi cauzioni , il cui esame richiegga opera ^ n 
to , i titoli di tali cauzióni -, esclusa f ingerenza de tribunali 

clvtK, si facciàn discutere presso la gran corte de Tonti, s«oa^ 

che pel detto sovrano rwcritto de 5 novembre l«3i è in uso 
in questa parte de' reali domini. , ’..l 
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Anniittrijie del 6 nMggio 1839 (MiHKÌpata dal reiinstTo di stalo presso la 
} logoleneasa geoerala di Sas Maestà ne’ domiaii al di là dai &ro eoa 
la qaalt si prescrive che I' esame c giodizio delle cauxioai de* contabili 
dello stato f t ài ogni altra persona che , per cautela de’ fondi regii , è 
a ciò obbligala , si apparfieoi! alla gran corte de’ conti , e dod al irib»- 
oale cirile. 

Ho letto fl rapporto de’ 18 marzo passato n.” ^09, cd 
quale ella ha messo innanzi le ragioni tutte per le quali icon- 
venga assolutamente discaricarsi il tribunale civile di Paleimo 
dello esame di coi è stato sovente richiesto delle cauzioni dei 
contabili dello Stato , appartenendo questo esame esclusivamente 
alla gran corto dei conti. 

Adottando le considerazioni da lei rassegnate nello indi- 
cato rapporto , ed in esecuzione di quanto è stato disposto nella 
ministeriale del signor ministro delle finanze de' 3 dicembre 
1838 , a lei partecipata in data de' 2l dello scorso febbraio , 
Tengo a dichiarare , che alia gran corte de' confi esclusiva- 
mente appartiene lo esame ed il giudizio delle cauzioni da ren- 
dersi da' contabili dello Stato , e ^ ogni .altra persona , che 
p<r cautela de’ fon£ regi è a ciò obbligata (I). 

Mioiticrialc òri 14 settembre 1839 emessa dal miaistro. delle- feianie con la 
<)oale si partecipano le norme che si nssereano ne’ reali domiaii coutinen- 
làli nei casi di follimento , o di eooti di cassa de’ contabili dello- suto 
per lo iadenniao- a foeorr del tesoro- dell’ e^utvaleote somma sulla eau- 
aioDe. 

Con fòglio dei I& agosto £ quest' anno mi ba eli» mani- 
festato le premure di sapere la pratica che si osserva in que- 
sta parte oci reali domini per la vendila delia rendita iscritta 
sul gran libro knmobiluzata per cauzioni ne’ casi , che i con- 
tabili falliscano. 

In risposta Ira F «fMre di significarle efie in questa parte 
dei reali domini vi ò per eAeJto delle l^gi , e dei regolamenti 
in vigore , il sistema ne' casi di fallimcRto de’ contabili » p dei 
vuoti di cassa di procedersi , previa I' autorizzazione del mini- 
stero delle inmaze , alla vendita di tante parti d' iscrizioni , o 
di rendita compresa net certiiìcati della tesoreria per quanto 
corri^nde allo ammontare del delàto. 

Volendo da ciò ella prender argomento dì ,ci6 ebe prati- 
car dovrebbesi in slmili casi nella Sicilia , semina che anche 
per eodeati contabili posM seguirsi V istessa nonna, e che l’ar- 
ticolo 1948 11. cc. non ineonbi nel caso 1» sua applicazione , 
tra perchè non trattasi di pegno convenuto tra particolari, e 
tra perché la stima de' periti , » la vendila agl', incanti dall'ac- 

(t) Questa miaisltriatc fo dkctia ai piocaestor gtacrale p^nso la gran 
toftt de’ coati. 
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licolo medesimo ordinata non potrebbero aver luogo per la ren- 
dita iscrit^ , se non che , non potendo in codesta parte de! 
reali domini eseguirsi come in questa la vendita al corso di 
^rsa , non rimane se non farsene T analoga contraraosizione 
intfótandosi fino alla concorrente quantità a favore nella teso- 
rerìa, giusta la proposta deH'amministrator generale dei lotti (1). 

Minùlerìak del 18 niggio 1840 parteripata dal loioùtro di alato presso la 
laogotancDsa grnerale di Sna Maestà ne’ dominii al di là del faro con la 
quale ai stabilisce che i contabili dello stato per l' ammissione deffiniti- 
va delle loro eaniioni sono sottoposti alia uronuntiasione della gran corte 
de’ conti nulla ostando le sentessc emesse oa’ tribunali ordiaarii prectden- 
kmente anile caasiooi stesse. 

In pari data ho scritto al direttore generale de’ rami e 
drilli diversi quanto segue: ■ Pervenutemi col di lei rapporto 
de’ 30 aprile scorso , la sentema emessa da questo tribunale 
civile per 1’ ammessione della cauzione dei ncevitoré del f." 
officio di ré^stratura in Palermo, ho preso ad esaminare no- 
vellamente ì precedenti di lei rapporti , e gli altri del procu- 
rator generale del Re presso la ^an corte de’ conti, e*d’ on- 
de risultano gl’ inconvenienti , in cui sono caduti i tribunali 
civili nello esame delle cauzioni de’ contabili dello Stato ; dì 
aver accettato cioè le rendite sull' erario, delle quali non era 
staio riconosciuto , ed ammesso il titolo dalla commessione li- 
quidatrice , e di aver trascurato lo esame delle affezioni ipote- 
carie, che possano gravitare sulle rendite istesse. 

Di riscontro le dichiaro di aver riconosciuto , che , trat- 
tandosi di espedienti volontari ì cioè atti di giurisdizione ono- 
raria, non occorre impugnare con gravami le sentenze pro- 
nunziate da' tribunali ordinari , e le parti , per l’ ammessione 
diffinltiva delle loro cauzioni rimangono sottoposte alle pronnn- 
siazioni diffinitive della gran corte de’ conti ». 

Comunico ciò a lei per sua intelligenza , e regolamento. 

Mliniilerìale del 6 loglio 1840 partetipab dal Inogotenenle generale in Si- 
cilia colia quale si danno le norme da seguirsi dalla gran corte de’ conti 
c dalla direaionc generale de’ rami e dritti dirersi per Io riesame delle 
canùoni che li conlabiii si trovavano aver date innanzi a’ tribunali. 

In pari data bo scritto al direttore generale de’ rami e 
dritti diversi così « Signore » Il di lei rapporto del 1.® cor- 
rente tratta delle agevolazioni implorate da’ ricevitori de’ rami 
e dritti diversi di Palermo in circostanza , che le cauzioni da 
coloro rese innanti i_ tribunali devono , giusta la diebiara- 
zwne di massima degli 8 maggio ulb'mo , riportarsi come prov- 
visorie , ed andar sottopste alle pronunciaizioni diffinitive della 

(1) Questa miaislerùle fu diretta ài procurator generale presso la gran 
corte de’ conti. 
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gran corte de’ conti. Io uniformandomi in tutto a quello , che 
ella propone , mi son determinato ad ordinare le seguenti cose : 

1. ° Che codesta direzione generale rimetta d' officio alla 
detta gran corte i documenti delle cauzioni dai ricorrenti rese 
secondo le nuove forme innanti i tribunali civili , onde dallo 
stesso collegio se ne facesse 1’ esame economicamente , senzac- 
chè i ricorrenti medesimi fossero obbligati ad altre spese. 

2. ° Che resti fissato un termine di due mesi cursurì dal 
dì della rimessa degli atti alla mentovata gran corte perchè 
tal collegio ne facesse la discussione , salvo a prolungarsi que- 
sto termine secondo le circostanze , e salvo ad accordarsi altro 
termine ove dalle deliberazioni della gran corte risultasse fac 
mestieri di una nuova cauzione , o di un supplimento. 

3 ° Che essendo i ricorrenti garentiti di doppia cauùone, 
una cioè in immobile , e l’ altra nelle nuove forme , à svin- 
coli a lor favore quella parte di rendite , che la gran corte 
dei conti giudicherà inammessibile , onde dar loro l’ agio di 
venderla, e rimpiegame il prezzo allo acquisto di nuove rendite.' 

4.‘* In fine , che sifi'atte agevolazioni sian comuni a tutti 
i contabili di codesta amministrazione , che si trovassero obbli- 
gati al riesame di cauzione , meno lo scioglimento delle rendi- 
te , che verranno rigettate , e che dovrà limitarsi in favor di 
coloro soltanto , che possedevano un’ antica cauzione conside- 
rata , per definitiva dai precedenti stabilimenti. 

Ne la prevengo per f uso che ne risulta di sua parte , 
soggiungendole, che sarà risoluto con particolare riscontro il 
dubbio pei conservatori delle ipoteche nella parte della cauzio- 
ne da essi dovuta in favore dei particolari. 

Il che le comunku per 1’ uso che convenga (1). - 

(I) Questa niaistcriale fa dirtUa al pmaratorc gtotraU pr«iM U gian 
corta da’ conti. V 





D^itized by Google 




DEL SISTEMA DI TESORERIA 

\ 

PEI DOMINI AL DI lA PEL FARO. 



D(cr«lo «tei 10 genoaio 1825 fioibnle le lisposiaioai per Io buono ta- 
damenlo delle operaùoni d’ inUoito ed csilo delia tesoreria di Sicilia- 

Visto il decreto de' 30 dello scorso novembre con cui fn- 
rono instituiti ne’ nostri domini oltre il laro le rìceTÌtorie ge> 
nerali e distrettuali e le percettorìe comunali , e vennero sta> 
bilite le basi di un nuovo sistema di percezione .de' fondi r^ ; 

Volendo or noi provvedere al buon andamento di tutte le 
operazioni d’ introito ed esito di quella nostra tesoreria , onde 
procedersi nella medesima colle necessarie precauzioni , ed aversi 
sempre sotto gli occhi la situazione de' fondi in tutte le casse 
regie ; 

Veduto il rapporto del nostro luogotenente generale in Si- 
cilia ed il progetto da lui rassegnatoci su di questo proposito; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato 
ministro se^etario di stato delie finanze. ' 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . La nostra tesoreria in Sìcilia-sarà composta di quat- * 
tro uffici distinti fra loro , ma che avranno nel tempo stesso 
la più stretta corrispondenza. 

2. U servizio w’ detti offici sarà rispettivamente affidato a 
nuattro capi che ci riserbiamo di nominare. Avranno essi la 
«Bomibazione. 

di controloro generale ^ 
di tesoriera generale , 
di scrivano di razione, 
di pagatore generale. 

^ 3. affidata al tesoriere ferale la riunione di tutti 
gl' introiti di r^io conto , inclusi i. fondi provinciali ; eccetto 
però gl’introiti addetti alla cdstnizione e restaurazione delie 
strade consolari , che a' termini del decreto e del regolamento 
de' 10 di agosto 1824 restano affidati particolarmente al sopra- 
intendente generale di ponti e strade. 
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4. La liquidazione di tutti gli esiti dell* erario , è di tutti 
quelli che riguardano il mantenimento delie intendenze e sot- 
tmtendenze , sarà a carico dello scrìvano di razione. 

5. Il pagator generale resterà incaricato della esecuzione 
degli esiti, dietro le liberanze dqllo scrìvano di razione. 

6. Il controloro generale concorrerà nelle omrazioni del 
tesoriere generale , dello scrivano di razione e dd pagator ge* 

• ncrale. 

7. Oltre de* suddetti quattro funzionari capi di officio , vi 
sarà per tutti gli affari litigiosi della tesoreria e delle altre am- 
ministrazioni finanziere ancora uno incaricato delle funzioni di 
agente del contenzioso, che verrà da noi prescelto fra magi- 
strati della gran corte de’ conti di que’ nostri domini. 

8. Gl' indicati quattro capi di officio riuniti fra loro e pre- 
seduti dal controloro generale formeranno il consiglio di teso- 
reria , nel quale sosterrà lo funzioni di pubblico ministero l’in- 
caricato deU’agenzia del contenzioso. Il detto consiglio è destinato 
per discutere gli affari relativi al servizio interno delia tesore- 
ria , e gli altri che gli possono essere rimessi per esame dal 
nostro luogotenente generale. 

i' 9. Il soldo del controloro generale sarà di annui ducati 
duemila quattrocento- ; quello del tesoriere generale , dello scri- 
vano di razione e del pagator ganerale di annui ducati mille 
ottocento per ognuno. 

Laddove per covrir queste piazze fossero da noi nominati 
individui che attualmente si trovino percependo soldi maggiori, 
saranno tali soldi ridotti alle somme rispettivamente sopra as- 
segnate , lasciandosi loro il godimento della differenza a titolo 
di soprassoldo personale finché non andranno ad occupare ca- 
riche di averi maggiori. 

10. L’ incaricato delle funzioni . di agente del contenzioso 
a’ termini dell’ art. 7 ritenendo il soldo della sua carica , avrà 
in oltre un’ annua gratificazione di ducati dugento quaranta. 

11. I ricevitori generali e distrettuali saranno gli agenti 
diretti del tesoriere generale. 

Costui dirigerà tutte le operazioni medesimi , ne sorveglie- 
rà gli andamenti , e proporrà tutte le misure di rigore a ca- 
rico di quei che saranno ritrovati poco esatti nello adempimen- 
to de’ propri doveri e nella soddisfazione delle obbliganze , ed 
anche malversatori. 

, 12. Le spese da farsi per mezzo della nostra tesoreria in 

Sicilia saranno divise in tre classi. 

Nella prima classe si comprenderanno quelle del persona- 
le ; nella seconda classe quelle del materiale ; nella terza le 
spese iqiprevedute.. 

1 Lo scrivano di razione potrà liquidare senza bisogno 
di superiore ordinativo gii esiti ai prima classe « e spedirne le 
corrispondenti liberanze in forza di semplici assienti e di tutti 
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gli altri docnraenii che saranno dettagliatamente prescritti con 
nostro separato regolamento che ci riserbiamo di dare intorno 
al servizio della detta tesoreria. 

14. Lo stesso scrivano di razione non potrà disporre le 
spese di seconda e terza classe , nè spedire le corrispondenti 
liberanze senza che per simili spese precedano gli ordinativi a 
lui diretti dal nostro luogotenente generale , ed i corrispon- 
denti sovrani decreti sopra i diversi crediti di rispettivi rìparti- 
menti , e senza che per le spese della terza classe vi sia H 
rapporto originale del Ministro delle finanze colla nostra reai 
sanzione al margine. 

15. Tutti gli esiti della tesoreria generale che dovessero 
realizzarsi sia nel banco di Palermo , o in quello di Messina , 
sia nelle casse delle vaili , dovranno eseguirsi sui mandali del 
pagator generale , in seguito di liberanze da spedirsi dallo scri- 
vano di razione , e che dovrà vidimare il controloro generale , 
e quindi approvare il nostro luogotenente generale. 

16. Il controloro generale per le sue incumbenze di dover 
concorrere in tutte le operazioni degli altri tre offici della te- 
soro'ia generale , dovrà riguardarsi come il fiscale degli stessi 
offici ; e per poter meglio eseguire le sue funzioni dovrà conser- 
vare presso ai se gli stessi elementi e le stesse scritture delle 
altre officine di restar ferma la necessaria concordanza in tutte 
le operazioni , onde poterne risultare unità e sicurezza nella 
disposizione de' fondi regi. 

17. Presso tutte le casse de’ ricevitori generali e distret- 
tuali saranno m vece degli attuali proconservatori stabiliti de’ 
controlori provinciali e distrettuali. ILsercitando costoro con 
nu^gior estensione e solidità le funzioni che erano a quelli af- 
fidate , sorveglieranno all' andamento delle stesse casse, ne pre- 
senteranno lo stato di situazione al controloro generale , e sa- 
ranno in perfetta corrispondenza collo stesso. 

18. Ivel particolare regolamento di cui si è fatto cenno 
all’ art. 13 saranno ancora determinate colla conveniente di- 
sliiizione tutte le altre operazioni a praticarsi ne’ diversi offici 
della tesoreria generale , e tutti gli obblighi degli agenti della 
medesima ; come ancora i metodi di contabilità da osservarsi , 
e tutto gli altri doveri rignardanti la reddjzione de’ conti. 

19. Ci riserbiamo inoltre di determinare con altro nostro 
decreto la particolare organizzazione delle rispettive officine delta 
stessa nostra tesoreria in Sicilia. 

20. Per lo adempimento delle riserbe contenute negli ar- 
ticoli 13 e 18 e 19 il nostro luogotenènte generale si presenterà 
per la nostra sovrana approvazione un progetto di regolamento 
e d’ istruzioni pratiche per lo servizio della suddetta nuova te- 
soreria generale , é per la ultimazione dello stralcio delle at- 
tuali officine di conservatoria generale c di tesoreria politica. 

21. Le disposizioni contenute nel presente decreto dal- 
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r art. primo fino al 17 avranno il loro effetto dal primo mo- 
mento che si potrà , a giudizio dei nostro luogotenente gene- 
rale. Ed allora restando nella istallazione della nuova tesorerìa 
fissate colla dovuta solidità e distinzione tutte le incumbenze 
necessarie a praticarsi per lo buono andamento di questa parte 
di servizio , e che oggi trovansi confuse e mai determinate nelle 
operazioni dell’ attuale tesoreria , e conservatorìa generale ; 
queste ultime officine rimarranno abolite , come rimarranno pa- 
rimente abolite le cariche di proconservatori. 

22. II nostro consigliere ministro di stato ministro segreta- 
rio di stato delle finanze ed il nostro luogotenente generale in 
Sicilia sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Decreto del 17 aprile 1825 col quale si approra il regolamento per lo servitio 
della tesoreria generale de* reali dominii oltre il faroi 

Visto il decreto de’ 30 di novembre 1824 portante l' in- 
sUtuzione delle ricevitorìe generali e distrettuali e delle percet- 
torie comunali ne’ nostri domini oltre il faro. 

Visto il decreto de’ 10 di gennaio 1825 con cui fu data 
una nuova forma alla nostra tesoreria generale in Sicilia ; 

Veduto il progetto di regolamento per lo servizio della det- 
ta tesoreria , rassegnatoci dal nostro luogotenente generale in 
que’ domini. 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato 
ministro segretario di stato delle finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue; 

Art. 1 . L’ annesso regolamento per lo servizio della tesore- 
rìa generale ne’ nostri domini oltre il faro è da noi approvato. 

2. Il nostro consigliere ministro di stato , ministro segre- 
tario di stato delle finanze ed il nostro luogotenente generale in 
Sicilia sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Regolamenlo .del 17 aprile 1825 per lo serviiio della tesoreria generale 
io Sicilia. 

CAP. I. — UitfasUivni generali. 

Art. I. La tesoreria generale riunisce tutti gl’ introiti ed 
esiti dell’ erario , compresi quelli dipendenti da’ fondi provin- 
ciali. 

Per tali fondi provinciali s’intendono. 

f. la sopraimposta delle otto grana addizionali al con- 
tributo f ndiario , intitolata fondo comune per tutte le valli. 

2. la sopraimposta facoltativa allo stesso contributo, in- 
titolata fondo speciale per ciascuna valle in parHcolare. 

Gl’ introiti tanto de) fondo comune' , quanto del fondo spe- 
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ciale f saranno regolati e diretti dalla tesorerìa generale come 
ogni altro introito dell’ erario. A misura però che ne sarà Cat- 
to r introito , la tesoreria ne eseguirà il versamento in ma^ 
alle. casse provinciali delle valli rispettive in quelle proporzio- 
nali quote che corrispondono alla competenza di ciascuna Val- 
le. Tale versamento nelle casse provinciali sarà rappresentato 
come r esito che la tesoreria faccia della somroaànlroitala. Gli 
esiti poi a dettaglio dell’ uno e dell’ altro fondo provinciale sa- 
ranno adempiti dagl’ intendenti , a’ termini degli stati discussi 
provinciali approvati da S. M., con doverne i medesimi tende- 
re il conto secondo gli statuti dell’ amministrazione civile. 

Non vanno compresi nelle sopraddette disposizioni pe fon- 
di provinciali , ci saranno quindi direttamente introitatT nelle 
casse particolari delle valli, i ratizzi su de’ comuni , 'ed il pro- 
dotto di ogni altra irapt^Ja da’ consigli provinciali votata , e da 

S. M. approvata per oggetto di ophre pubbliche , la quale non 
abbia verun rapporto colle contrimizioni dello stato. 

Gl’introiti che si eseguono nelle casse della tesoreria , in 
conseguenza dell’ eccezione contenuta nell’ articolo 25 del pre- 
sente regolamento. 

2. Tutto il servìzio della tesoreria generale sarà regolato 
da’ quattro capi di officio costituiti col reai decreto de’ IO di 
gennaio 1825 quali sono ii tcsorier generale , lo scrivano di 
razione , il pagator generale ed il controloro generale. 

3. La sorveglianza superiore degl’ introiti , subordinata 
sempre al luogotenente generale è affidata al tesoriere generale. 

4. Le operàzioni riguardanti gli esiti sono affidate in prie 
allo scrivano di razione , ed in parte al pgator generale, come 
sarà dichiarato ne’ capitoli III e IV del presente re^lamento. 

5. Il controloro generale concorre nelle operazioni di tutti 
é tre i suddetti capi di officio , ed il fiscale de’ medesimi. 

6. Oltre a’ suddetti capi di officio, vi saranno nella tesore- 

ria generale quattro segretari onerali. Saranno questi nomi- 
nati da S, M. ed avranno il soldo di ducati settantadue al me- 
se per ciascuno. Dirigeranno il servizio interno delle quattro 
corrispondenti officine ; ed in caso di assenza o impedimento de’ 
rispettivi capi di officio , ne rimpiazzeranno le veci e ne assu- 
meranno tutte le funzioni ed attribuzioni : ben inteso che per 
la tesoreria d’ introito e per la pagatoria non potranno i segre- 
tari generali segnare veruna disposizione che produca introito 
o esito , senza una speciale autorizzazione /lei luogotenente ge- 
nerale. , . 

7. Alla immediazione del controloro generale vi sarà un 
ispettor generale di contabilità , da nominarsi parimenti da S. 
in., col soldo di ducati settantadue al mese. Egli è incaricata 
di sorvegliare }’ andamentb della scrittura nelle rispettive offi- 
cine , secondo che sta dichiarato al capitolo VI del presente 
regolamento. 

253 
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8. L' agente del contenzioso instituito coll’ articolo 7 del 
rcal decreto de’ fO di gennaio 1825 per tutti gli affari litigiosi 
della tesoreria generale c delle diverse amministrazioni finan- 
ziere , avrà alla sua immediazione un segretario da prescegliersi 
fra ’l ceto de' legali , colla facoltà di supplire alle sue veci in 
caso d' impedimento o assenza anche momentanea. 

Costui farà numero fra’ capi di ripartimento della tesore- 
ria , ed avrà il soldo che sarà stabilito nella pianta organica 
qui appresso accennata. 

1 patrocinatori saranno proposti dalf agente del contenzio- 
so , ed approvali dal lu^otenente generale. 

9. Ciascuna delle omeine della tesoreria generale, com- 
presa quella dell' agente del contenzioso , sarà distribuita in ri- 
partimcnti ed in sezioni , e vi sarà addetto un numero d' im- 
piegati da determinarsi nello stalùiimento di una pianta orga- 
nica delle stesse officine. , 

CAP. Il, — ZW UtorUft gtnerée. 

10. Il tesoriere generale raccoglie e tiene conto c registro 

di tutti gl’ introiti ordinari e straordinail appartenenti all’ era- 
rio, e di quelli mtaMTa che provengono tondi provinciali, e 
ne sorveglia la puntuale ed esatta riscossione al tempo delle ri- 
spettive scadenze. * 

1 1 . À quest’ oggetto nell’ ufficio del tesoriere generale do- 

vranno tenersi i ruoli delle contribuzioni dirette distinti per ^ 
ogni valle , per prendersene ragione nella corrispondente scrii-' 
tura , con metterne l’ ammontare a debito del ricevitore ifistret- 
tuale o provinciale. . ^ 

Nell’ officio del tesoriere generale dovrà inoltre tenersi lo' 
stato di tutte le obbiiganze sottoscritte da’ ricevitori distrettuali, 
e provinciali per le contribuzioni dirette di ciascun anno ^ af- 
finchè possa prendersene ragiemè dal tesoriere gcncràlc c cu- 
rarsene la esecuzione. 

Dovrà ancora tenersi la scrittura della parte attiva delio 
stato discusso generale , divisa in tante rubriche , quanti sono 
gli articoli d’ introito regio , affinchè contrapponendosi a ci^un 
articolo d’introito i versamenti che. si fanno in banco iji nuV 
Doprarìo , o in valori j^r numervio , si possa sempre cono- 
scere il. progresso ed u nsuitamèntp della esazio^m . di ciascun' 
annoj)ec tutti gli oggetti che àbbisógnano., „ 

Sarà ancora tetiuta nell’ officio del tesoriere generale la 
scrittura de’ fwdi qirovincipli , la quale, non consistè^ ..in , altro 
che nel. conto del carico in massa tanto del fondo comune , 
quando del fondo speciale , diviso ,1’ uno e l’ altro in sette quo-; 
te corrispondenti alle rispettive valli con doversi sotto ' la ru- 
Iqnca , di ciasonna quota annotare gl’ introiti celativi , e con- , 
trapprovc a’ medesimi e versaménti che avranno luogo in fa-‘ 
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vore delle casse provinciali , a* termini dell’ articolo primo del 
presente regolamento. ' 

Dovendosi conoscere dalla scrittura che à tiene {vesso del 
tesoriere generale il dettaglio de' versamenti |)er introiti regi , 
e la loro rispettiva {vovegnenza , tutti le somme di conto re* 
gio , comprese , a' termim dell* articolo primo , quelli de’ fondi 
provinciali , si verseranno in banco sotto unico conto l’ intesta* 
zione di conto della tesoreria generale- 

in conseguenza di ciò non avranno più luogo ne' banchi 
di Palermo e di Messina le particolari intestazioni di diversi 
conti delle dipendenze finanziere e del fondo comune provinciale, 
dovendo tutte le particolari amministrazioni di conto regio ver* 
sarò in banco gl’introiti al conto suddetto della tesoreria generale. 

12. 11 tesoriere generale dirìge per efi'etto delle sue altri* 
buzioni tutte le operazioni de’ suoi agenti diretti nelle rispetti* 
ve valli e distretti , quali sono i ricevitori provinciali e distret- 
tuali , non solamente per quanto riguardar possa il metodo del- 
la scrittura , ma ancora {ler ciò che comprende l' incasso de- 
gl' introiti. A quest' oggetto ciascun ricerìtore provinciale* è in ob- 
bligo di trasmeltece al tesoriere generale in ogni decade. 

1 . gli stati di rìtnazione ; 

2. gli estratti del giornale di cassa ; 

3. Le materie delle rkevnte ; 

Ciascun ricevitore distrettuale dovrà alio stesso tesorier ge- 
nerale trasmettere. 

1 . gli estratti di cassa m ogni decade -, 

2. le matrici delle ricevute in ogni decade •, 

3. gli stati di situazione meusnalc. 

Tutti questi elementi necessari per conoscersi Io stato di 
situazione delle rispettive casse , saranno compilati secondo i mo- 
delli che i suddetti rkevitorì avranno dal tesoriere geqprale. 

13. li tesorier generale coirautorìzzazioii& dei luogotenente 
generale potrà infliggere delle multe a danno di que’ ricevitori 
provinciali , o distrettuali che saranno oscitanli nello, adempi- 
mento de' loro doveri. 

14. Potrà ancora properre al luogotenente generale la ve- 

rifica , secondo il bisi^no , delie casse di que’ ricevitori che 
dessero sospetti di malversazione , o che presentassero un con- 
siderevole arretrato nella percezione , e potrà in oltre proporre 
la sospensione o destituzione di que’ che con effetto dalle veri- 
fiche eseguite risultassero malversatori. , 

là. Nel caso che qualche rìcevitore provinciale e distret- 
tuale mancasse di soddisfare a tempo debito , o in tutto o in 
parte , qualcuna delle òbbliganze da esso sottoscritte per lo im- 
portare delle contribuzioni mrette , potrà il tesoriere generale 
liìrigersi ali' intendente della valle corrispondente , affinchè que- 
sti distinti un commessario a spese del suddetta ricevitore , da 
rimanere per quel tempo che si crederà necessario. 
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La dorata della coazione spedita contro tal rìceritore , e 
le disposizioni da darsi in esso di continuato adempimento sa- 
ranno di accordo col controloro generale regolate volta per vol- 
ta dal tesoriere generale , il quale prenderà ali’ uopo gli ordi- 
ni dei luogotenente generale.* 

16. li tesoriere generale è parimente autorizzato a sor- 

prendere le casse delle diverse amministrazioni finanziere to- 
sto che avrà fondate ragioni di ciò praticare. In tal caso però 
il verificatore destinato all’ oggetto dovrà prima di eseguire la 
verifica presentare al capo dell' amministrazione gli ordini ri- 
cevuti , per mettersi con esso di accorda, nello eseguire la com- 
messione. * ^ 

17. làmitanddsi le attribuzioni del tesoriere generale alla 
sorveglianza ed ispezione di tutti gl’ introiti regi , non esegui- 
rà il medesimo altro esito di regio conto , se non che : 

1. i versamenti in favore del pagator generale in se- 
guito di avviso scritto del controloro generale ; 

2. le gire delle quote mensuali di guerra e marina sul 
contingente di annue once settecentomiia ; 

X i versamenti della quota dovuta in once noveroila 
annue in favore della sopraintendenza generale di ponti e strade; 

4. le anticipazioni all' agente del contenzioso per ispese 
di liti , da regolassi cosifiatte anticipazioni del pari che le re- 
stituzioni che ne derivano , quando si tratti di spese ricupera- 
bili , a tenore del regolamento che farà per disporne il luogo- 
tenente generale ; 

5. le sovvenzioni di fondi dhe potranno bisognare alle 
casse de’ ricevitori delle valli , laddove i pagamenti gravati lo- 
ro fossero per qualche circostanze supenori alle rispettive ri- 
sorse ; 

6. finalmente i versamenti de' fondi provinciali in favo- 
re delle casse provinciali. 

CAP. 111. — Delh striano di racunt. 

18. Lo scrivano di razione prepara tutti gli esiti di con- 
to regio; 1. .con praticare la liquidazione del dritto e della spet- 
tanza tanto per tutti gli averi del personale , quanto per ispe- 
se di sussistenze e del materiale : 2. con bpeoìme in seguito 
le corrispondenti liberanze- 

19. Nella scrivania di razione sarà tenuta la scrittura di 
tutta la parte passiva dello stato discusso generale distinta in 
tante particolari rubriche , quanti sono i diversi articoli di esito. 

20. Nelle diverse rubriche di esito sanzionate nello stato 
discusso generale saranno contrapposte le liberanze che lo scri- 
vano di razione farà per ispedire. 

21. Affinchè la scrivania di razione possa eseguire nel suo 
officio la liquidazione per gli averi del personale , dovrà tene- 
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re la scriltura per lo assiento di cosi detti ia'cditori dello sta- 
to , e di tutti gl’ impiegati nell’ aniministrazionu generale , sic- 
come ancora i ruoli provvisori conosciuti sin oggi , e che po- 
tranno stabilirsi in appresso per gli oggetti indicati nell’ ai'tico- 
lo 28 de^resente regolamento. 

224pccome gli esiti appartenenti al ramo di guerra e ma- 
rina si ^Snono , in forza del regolamento de’ 15 di dicembre 
1823 dà’ due rispettivi olRci finanzieri di Palermo e di Messi- 
na , che sono considerati come diramazione della tesoreria ge- 
nerale di Napoli , così nella tesoreria generale in Sicilia non 
si terrà veruna scrittura per quanto riguarda non solo il per- 
sonale , che il materiale de’ reali eserciti. 

23. In tutte le casse particolari delle dipendenze finanzie- 
re cesseranno tutti gli stessi net modo fin ora praticato. 

24. In conseguenza dell’ articolo precedente sarà tenuta 
nella scrivania di razione la scrittura di tutti gl’ impiegati ad- 
detti ne’ diversi distretti o valli , di tutti gl’ impiegati nell’ am- 
ministrazione de’ posti , di quelli delle dogane , e di qualunque 
altra dipendenza, ove prima erano pagati da una cassa parti- 
colare- 

25. Sono eccettuati provvisoriamente da questa disposizio- 
ne gl’ impiegati della lotteria , i quali percepiscono i loro averi 
in un modo particolare , ed in gran parte per via di così det- 
ti pezzolti. 

26. Perchè la scrivania di razione possa anche eseguire la 
liquidazione delle spettanze de* fornitori di sussistenze o altro 
risguardante il materiale , è necessario che presso il suo offi- 
cio si riuniscano tiitli i corrispondenti contratti che possano ri- 
guardare gli oggetti sopraindicati. 

27- Le liberanze che avrà disposte lo scrivano di razione 
in seguito della corrispondente liquidazione diritto o spettan- 
za , saranno verificate e vidimate dal controloro generale , e 
quindi respinte al pagator generale per eseguire costui le ulte- 
riori operazioni di esito. 



28. Tutte le spese di conto regio , cui si riferiranno tutte 
le operazioni della scrivania di razione e. della pagaturia gene- 
rale , restano distinte nelle tre seguenti classi. 

l.° Le spese dette di prima classe riguarderanno i sol- 
di , i soprassoldi , le indennità di ogni natura , ed ogni altro 
emolumento atta ‘ ■ " ■ ; premi a coloro che 



le somministrazioni di vitto , mobilio , vestiario c me- 
dicamenti ; 

i ruoli provvisori conosciuti sin oggi , che potranno sta- 
bilirsi in appresso per sussidi mensuali sotto qualunque rap- 
porto , comprese le sovvenzioni a presidarì ed ai servi di pena 
le pensioni di grazia , gli assegnamenti vedovili e di ri- 
lievi : 
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le somme dovute a’ così detti creditori dello sfato , com- 
presi i coropcnsamenti assegnati a’ possessori degli offici e dritti 
aboliti. ' ‘ 

2. Le smse di seconda classe abbracciano quelle che 
sono riferibili al materiale , alla costruzione di fabhAhe o di 
altre opere necessarie al servizio , all’ acquisto di stJHe , e ad 
altri, oggetti di siinil natura specificati nello stato dBkusso ge- 
nerale. . 

' 3. Le spese di terza classe in fine sono quelle che 

comprendono tutti gli esiti straordiuari ed irapreveduti. 

29. La scrivania di razione non avrà bisogno di alcun or- 
dinativo per eseguire le liberanze relative alle spese di prima 
classe , ma potrà disporre le stesse sotto la propria responsa- 
bilità e di quella del controloro generale , colla scorta sempre 
degli assiemi e de’ documenti rispettivi. Per le spese j)erò di 
seconda e terza classe lo scrivano di razione non potrà esegui- 
re liberanze senza i corrispondenti ordinativi del luogotenente 
generale distinti per capitoli e per classi ; senza che per quelli 
della terza classe non ne sia ancora autorizzato il pagamento 
c r imputazione’ col mezzo dell' originale rapporto del ministro 
delle finanze portante la reai sanzione al margine ; e senza 
che in fine non abbia liquidati e verificati quei documenti che 
negli ordinativi del luogotenente generale saranno stati accom- 
pagnati per appoggiare il pagamento ordinanzato. 

30. Per le liberanze di prima classe relative a' trattamenti 
ed a’ soldi di tutti i funzionari ed impiegati civili , sarà ne- 
cessario il certificato di esistenza e del servizÌ 9 prestato. 

3 1 . Sono eccettuati dal presente obbligo i trattamenti del 
luogotenente generale e del segretario del governo , giacché la 
loro esistenza ed il servizio sono abbastanza documenti dallo 
esercizio della loro carica. 

32. 1 sussidiari che gravitano sul molo provvisorio della 
tesoreria generale , sono esentati dall’ obbligo di documentare 
il Mrvizio prestato sino a che non sarà loro addossato un ser- 
vizio qualunque , ma dovranno solamente documentare la loro 
esistenza c le condizitmi che saranno state imposte da S. M. 
nella concessione deli' assegnamento. 

33. I soldi degl’ impiegati civili cominccranno a correre 
dal giorno del possesso , previo il giuramento. 

34. Lo scrivano diarazione per tutti gl’ impiegati destinati 
ne’ distretti di tutte le vali formerà in principio di ciascun an- 
no gli stati individuali ed in doppia spedizione diffiniti per 
valli 0 distretti , colla dimostrazione di quanto spetti a ciascu- 
no mensuaimcnte per soldo netto di peso , e per ogni alto 
emolumento di cui trovisi in possesso all’ epoca della formazio- 
ne di un tale stato. 

35. Lo stesso' scrivano di razione spedirà nno de’ suddetti 
stati a’conlrolori provinciali perchè controllino e scrvcglino gli 
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analegbi pagamenti , e rìmettei^ l' altro al pagator generale af- 
finchè il medesimo possa farne eseguire il puntuale pagamento 
in ogni mese da’ suoi sostituti , quali sono i ricevitori provin- 
ciali e disfirettuali , in vista dei certificati di esistenza e di ser- 
vizio. 

CAP. IV. — Del pagator generale. 



36. 11 pagator generale esegue tutti gli esiti riferihili alle 
spese di regio conto , previa la liquidazione e le liberante del- 
la scrivania di razione. 

. -37. Le liberante suddette tosto che sono eseguite nella 
scrivania di razione dovranno esaminarsi e vidimarsi dal con- 
trdloro generale, e annidi rimettersi al pagator generale, il 
quale colla scort» delle medesime rilascerà le corrispondenti pò- 
lizze se si tratti di pagamenti da eseguirsi in banco , o i cor- * 
rispondenti mandati se i pagamenti dovranno adempirsi da’ ri- 
cevitori provinciali o distrettuali. 

, )>. ‘>i' ■ , I l ■' I ■ 

'GAP. V. — coatrùloro' generate. ' 

38. II controloro -generale è il fiscale di tutte le operazio- 
ni della tesoreria generale , ed interviene nella esecuzione del- 
le rispettive incumbenze di ciascun officio. ' 

o9. Deve in conseguenza di cib tenere nel stio officio tutti 
gli elementi e tutte le scritture per rìsultamenti , che si man- 
Ungono distintamente negh altrì offici^.. ' . . 

■ -40. "Saranno quindi ndlà controiorìa " genoule tenuti pa- 
rimenti' i ruoli delle contribuzioni dirette , distinti pò* valli e 
distretti , hi'scrttnra che comprende gli assenti , tutto il per- 
sonale > cioè degl’ impiegati , de’ così detti creditori dello stato , 
e di tutti coloro che fanno parte de’ruoli provvisori indicati agli 
articoli SI -e 'S8 '^dei presente regolamento , e la riunione di 
tifiti li contratti rif^ilHli alle sussistenze , vestiario , medica-' 
menti ì; materiali ed altea. . ■< 

-ir ^anà 4a!iine riunita nella controloria generale la scrittura- 
complessiva , tanto delia parte -attiva , quanto della parte pas- 
siva dellò st^ discussi», generalo , distinta ne’ rispettivi articoli 
d’- introiti ed esiti ", con praticarvisi le contrapposizioni soprain- 
dieateJ..';.^ ' 

tilt! 4)1 s 11 controloro genccale dovrà ad ogni richiesta del lue-' 
gotenente- 'generale dimostrare al medesimo là (posizione della- 
tesarerà-generalc -e- io Stato attuale de’ suoi fóndi. 

42. In ogni mese dovrà presentare al luogotenente- gene- 
rale lo stato degl’ introiti del mese precedente , distinto per cas- 
se , e per contribuzioni' dirette -, indirette e straordinarie. 

43. Dovrà del pari presentare mensiialmente la situazione, 
del portafoglio della tesorei'ia generale , e la situazione delle ob- 
liligazioni scadute di ciascun-riccvitorè. 
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44. Il Gonlroloro generale in conseguenza di quanto si 4 

stabilito sopra dorrà ricevere dalla scrivania di razione tutte 
le lilieranze di pgamenti ; le quali dopo le debite e sollecite 
verifiche saranno vidimate e respinte alla scrivania di razione, 
con doverne questa prender registro e proporle di nuovo alla 
controloria. ' 

45. Lo stesso controloro generale , trattandosi de’ paga- 

menti da farsi nel banco di Palermo , presenterà lo stato delie 
dette libscanze al luogotenente generale , il quale ne disporrà 
la ripartizione in proporzione de’ fondi , con apporvi il corri- 
spondente si paghi ; oopo di che le passerà al pagatw generale 
per eseguirne il palmento. > •> 

46. Trattandosi poi di pagamenti da eseguirsi nelle rispet- 
tive valli o distretti , il controloro generale dà accordo col te- . 

* soriere esaminando la situazione delle riapettive casse designe- 
rà ii> ogni decade quelle libcranze che potranno aver corso: • 
dopo di averle presentate al luogotenente ^nerale per la cor- 
rispondente autorizzazione , ne passerà avviso officiate al teso- 
riere generale i fondi corrispondenti' a ciascun» valle o distretti. 

47. Sarà il controloro generale in istretta corrispondenza 

co’ Gontrolori q^avinciali e distrettuali , i quali^gli darànno con- 
to in ogni decade dello stato delle casse locali../ ' >' ■ .ii 

CAP. VI. — DaW ispttton fiatralt di taataiìlità. • t'- 

48. L’ispettore generale. di contalùlità è sotto gli ordini' 

del luogotenente generale ed alla immediadionan del controloro 
generale tantO' pel servizio della tesoreria , quanto per altre in-' 
cumbenze e^ranee. Egli sarà permanente 'iaiPalenno ; salve 
quelle commessioni fuori la capitale, che vorrà affidargli il luo- 
^tenente generale. • ■ ; : .. 

49. L' ispettore generale dbvrà: sorvegliare al servizio n- 

temo della tesorerìa generale , e potrà di accordò co’ capi dL 
ufficio rispettivi e loro segretari generali esaminar le scntture 
delie diverst officine per ved^e se sìeno al: corrente', 'e pren- 
der conto de’ lavori parziali degl’ impiegati. • 

50. Avrà in oltre l’ ispettore generale le facoltà di osser- 
vare le scritture degli altri rami di finanze , e di verificarne le 
casse rispettive , previo sempre l’ incarico del luogotenente ge- 
nerale 0 dei controloro generale. In bdi casi p<nà dovrà prima 
nettersi di accordo co’ direttori generali o altn capi delle am- 
ministrazioni finanziere , cui renderà ostenslvo l’ incarico supe- 
riormente ricevuto. 

CAP. VII. — T)eW igeata dal eantaathìo- 

51. L’agente del contenzioso, da prescegliersi sempre de- 
sta r articolo 7 del reai decreto de’ 10 di gennaio 18^ Ira i 
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magistrati della graa corte de* conti di que* reali domini , arrà 
la tutela e la difesa degl' interessi e do’ dritti della tesoreria ge* 
nerale. 

52. h quest’oggetto dovrà egli essere inteso ae'giudixì 
attivi e passivi d' interesse della stessa tesoreria e delle «verse 
amministrazioni finanziere; e per mezzo de’ patrocinatori dà lui. 
«roposti e dal luogotenente generale approvati ne curerà la dè? 
fesa , presso tutti- i tribunali e corti giudiziarie civili e crimi- 
nali , e presso- i giudici del contenziosa amministrativo : ed an- 
che , quando lo erodesse utile e necessario agl’interessi della 
tesoreria Or delie amministrazioni finanziere annette, potrà in- 
tervenire ne' tribunali e corti dove si tratterà il giudizio. 

53^ Saranno rimessi all' agente del contenzioso ..tutti i ti- 
toli di credito o di dritto qualunque appartenenti alia stessa 
tesorerìa , che non si potranno esigere , o che fossero suscetti- 
vi dir opposizione , ed avr.V egli, cura di far valere le ragioni 
della tesorerìa presso le-rìspeMive autorità giudiziàrie.- 

À questo effetto terrà, nella sua officina per le dipendenza 
contenziose una scriUnEa di conto corrente colla tesorerìa ge- 
nerale , nella quale darà- credito alla medesima di tutti i titoli’ 
che gli> saranno rimessi , e darà debito dpUe somme realizzati 
che le saranno vemte , pft le quali dovrà riscuotere le rice- 
vute-contabili. 

Sono eccettuati da queste, disposizioni quei titoli che il te- 
soriere-generale crederà -più utHe di esigere in Palermo , o per 
mezzo de’ suoi agenti nelle valli. . 

54. Astrìngerà in via amministraUva . al pagamento quei 
ricevitori o altri contabili contro i q<jali gli < saranno rimessi, 
dalia tesorerìa generale- o dai luogotenente generale i titoli con- 
tabili risultanti da liqyidazione , e potrà agice contro i ricevi- 
tori o qualunque altro anuninistratore de’ fondi regi , con pren- 
dere le iscrizioni ipotecarie rbe crederà utili e necessarie nei 
casi particolari. 

5ó. Egli esaminerà i contratti fatti e le rispettive cautele 
che le accompagnano , e -che dovranno formarsi dalla tesorerìa 

J onerale , alta stipula de’ quaK dovrà-anchc intervenire qnan- 
o ne sarà fàcaltato dal luogotenente generale. Dovrà però di ' 
officio intervenire ne’ contratti per cessioni di ragioni , quie- 
tanze e per radiazioni o riduzioni d’ insaizionuipotecarie a fa- 
vore di quei che si trovano df aver estinte legalmente o dimi- 
nuito le loro obbligazioni verso la tesorerìa generale., 

56. Tutte le volte che sarà riebiesto dal luogotenente ge- 
nerale , 0 da qualunque capo delle amministrazioni finanziere 
sopra particolari dubbi' che potranno interessare la tesoreria, 
generale , darà egli 11 suo avviso , ed eseguirà tutte le com- 
messioni che gli verranno afiidate dal luogotenente generale. 

57. Lo stesso agente del contenzioso resta incaricato di e- 
samiuare le circ<»tauze prescritte da’ sovrani .stabilimenti per- 
lài 
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cbè un relegato possa godere il sussidio di tre carlini siciliani 
in rece di grana tredici. 

58. Tutti i funzionari pubblici saranno obbligati di um- 
ministrargli le notizie , schiarimenti, scritture e documenti che 
richiederà loro per afiari che rkuardano non solo la reai teso- 
reria , ma tutte le dipendenze toanziere ; ed a questo effetto 
egli avrà corrispondenza cogl’ intendenti , co' procuratori gene-« 
raU , co* direttori ed amministratori generali , co’ ricevitori ge- 
nerali e distrettuali , co’ conservatori d' ipoteche , e con qua- 
lunque autorità quando il bisogno lo richiedesse. 

CAP. Vili. — DisfotUioiti generdU 

59. Vi sarà un consiglio di tesoreria composto , a’ termi- 
ni dell’ art. 8 del decreto de' 10 di gennaio 1825, da’ quattro 
capi di officio e dall’agente del contenzioso. Formeranno an- 
cora parte del detto consiglio i segretari generali e l’ ispettor 
generale. 

60. n presidente naturale di tal consiglio è il luogotenen- 
te generale , ed in sua vece il contruloro generale ; ed essen- 
do costui impedito, assumerà temporaneamente la presidenza il , 
più anziano degli altri tre capi di officio. 

L’ agente del contenzioso vi disimpegnerà le funzioni di 
pubblico mmistero. 

L’ ispettor generale di contabilità vi farà da commessario 
relatore , ed il segretario sarà il segretario generale dei con- 
troloro. 

I mattro capi di officio avranno il voto deliberativo ; i 
segretan generali e l’ ispettor generale di contabilità lo avran- 
no consultivo. 

61. Il consiglio di tesoreria è destinato a discutere non 
solo gli affari di cui sarà incaricato dal luogotenente generale, 
ma ben anche a proporre allo stesso quelle disposizioni che si 
crederanno più analoghe ad assicurare il servizio della tesore- 
ria. È anche in obbligo il consiglio suddetto di discutere e di 
pronunziare sul contenzioso che sorge in tutte le vertenze che 
nascono per parte delle officine della tesoreria generale nello , 
andamento del servizio allo stesso affidato. 

CAP. IX. — Rendimento de' conti, 

62. Il controloro generale dovrà presentare a' 15 di cia- 
scun mese al luogotenente generale lo stato delia esazione ge- 
nerale fatta nel mese àntec^ente , destinato per casse e con- 
tribuzioni dirette o indirette , ed estraurdinarie. Tale stato sa- 
rà preprato dalle rispettive officine , contrattato e vidimato da 
esso controloro generale. 

63. I ricevitori generali daranno i loro conti alla gran cor- 
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le de conti per tulio il di 30 di aprile di ciascun anno per 
1 anno precedente. Tali conti dorranno essere accompagnati da 
que ricevitori distrettuali. “ 

6i. I suddetti conti de’ ricevitori distrettuali prima di es- 
sere spediti alla gran corte de’ conti saranno esaminati nella te- 
soreria gmerale per farsene il conveniente confronto , cioè per 
la parte dell introito e de’ versamenti dal tesoriere generale e 
per quella degli esiti eseguiti nelle valli dal pagator generale ; 
c saranno dopo di ciò vidimati dal controloro generale. 

ba. Il tesoriere generale darà il suo conto alla gran cor- 
c^ent^** ' ciascun anno pre- 

66. Lo scrivano di razione darà parimente il suo conto 
alla gran corte de conti per tutto il di 30 di giugno di ciascun 
anno per 1 anno precedente. 

67. Il pagator generale nella stessa epoca de’ 30 di giugno 
darà il suo confo per l’ anno precedente. 

68. Ed in fine il controloro generale darà alla stessa gran 
corte il conto nell accennato giorno 30 di giugno. 

«..I j scrittura dell’ antica tesoreria sarà continuata col 
metodo finora adoperato , e sotto la dipendenza sorveglianza e 
direzione della commissione incaricata dello stralcio , le cuiope- 
razioni m esecuzione dell’ articolo 20 del decreto de’ 10 di gen- 
naio 1825 saranno stabilite da un altro particolare regolamento, 
yuesfe operazioni dovranno essere ultimate , e l’ indicata 

SS chiusa nel termine di sei mesi a con- 

tare dalla pubblicazione del presente regolamento. 

timi: 18 P inconseguenza degli ar- 

hcoli 18 e 19 del cennato decreto, fisserà la pianta organica 

delle quattro officine di tesoreria , ed i modelli di scrittura cIm 
debbono tenersi m ciascuna di esse e presso gli agenti della te- 

I. Vania Vnici 

licina dell agente del contenzioso. 

nn «iisposizioni contenute nel presente regolamento potran- 
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riodo di tempo. pag. 1700 

Decreto del 7 decembre 1819 per l« 
ricevitorie di registro in Palermo de. 
gli atti civili. pag, 1700 

Decreto de’ 30 dicembre 18ltf aulle 
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ofl5cii>« t tB i dritti |)CT la regi.<tr> - 
lione ji «ili «ntefÌBii »ll« nuqya 1^ - 
ge de’ 31 giagno 1819 sai registro 
e lolle ipoteche. pag. ITOI 

Decreto del 30 decemhre 1819 col qua- 
le li ordioa la trascrizione degli alti 
di alieoazione de'beni immotrili espo- 
sti Tenali dalla cassa di ammortizia- 
lionr. pag. 1703 

Decr«*lo de’ 30 gennaio 1830 per pro - 
roga in Sicilia alla iscrizione de’ 
drilli d’ipoteca o di prmlegio ed alla 
traierizione degli alti di passaggio 
quiVi eoittlaili o alienati priou del 
codice attuale. pag. 1703 

Decreto del 30 marzo 1820 portante 
lo stabilimento di altri regiitri sulle 
conienazioni d’ipoteche, pag. 1703 
Decreto de’ 8 agosto 1830 portante la 
forma del rapporto in determinati casi 
in fatto di apposizione di suggelli 
da giudici di circondario al presiden - 
te del tribunsle ciiile e della corre - 
lativa ordinanza sul medesimo foglio 
di carta bollata. ppg. 1704 

Decreto de’ 14 agosto 1820 portante la 
condonazione di multe sopra contrai- 
lenzioni alla legge, de’ 21 giugno 
1819 sul registro. pag. 1705 
Decreto de’ 37 maggio 1822 portante 
disposizioni per lo adempimento del- 
, le formalità ipotecarie in Sicilia degli 
alti inseriti nei registri distrutti o 

«oppresi. pag. 1706 

Decreto de’ 17 ottobre 1822 portante 
r uso de’ piantoni nella esazione del- 
le Spese di ginslisia e delle multe 

giudiziarie. pag. 1707 

Decreto del 31 decemhre 1822 sul me- 
todo in Sicilia per lo cangiamento 
di domicilio snile iscrizioni ipoteca- 
ri*- pag. 1708 

Decreto de’ 16 febbraio 1823 col quale 
si determinano quali multe rimango - 
no estinte con la morte del trasgres - 
" «ore. pag. 17Q9 

Decreto de’ 80 maggio 1823 sul paga- 
mento del dritto di bascritioue peri 



proprietà , I’ usufrutto della quale 
spetta ad altri. pag. 1709 

Decreto de’ 30 luglio 1833 per regi- 
strarsi e ristarsi gratis i verbali di 
giuramento di coloro che non godo- 
no trattamenti. pag. 1710 

Decreto de’ 30 luglio 1823 sulla esen- 
zione del bollo e del registro di al- 
cuni atti per la riscossione delle con- 
tribnzioui dirette. pag. 1710 

Decreto del 1 decembre 1833 sul meto- 
do di reltiiirazione di errori incorsi 
sulle forme ipotecarie, pag. 1710 
Decreta de’ 14 loglio 1834 portante la 
esenzione dal dritto Escale di trascri- 
zione delle sentenze pei fondi cosli- 
luili in patrimonio lacro. pag. 1713 
Decreto de’ 10 gennaio 1835 sul drit- 
to fiscale per la iscrizione delle di- 
mande di riroea delle donazioni e 
per la radiazione della correlativa 
iscrizione. pag. 1712 

Decreto de’ 19 giugno 1836 sull’ulBzio 
per la regist, -azione degli atti di nscie- 
re o di altri ìntimatori. pag. 1718 
Decreto de’ 9 agosto 1826 sol dritto fi- 
scale per la trascrizione dei dominii» 
ntile. pag. 1713 

Decreto de' 9 ottobre 1826 portante la 
forma e lo dritto di registrazione sul- 
le deliberazioni della consulta gene- 
rale dei reclami avverso le delibe- 
razioni emesse dalla gran corte de’ 
conti. pag. 1714 

Decreto de’ 26 marzo 1827 portante 
disposizioni sulla tenuta de’ reperto^ 
rj di vari e designali uffiiiali pubbli- 
ci. pag. 1714 

Decnlo de’ 18 luglio 1827 portante 
talune sansioni penali centra gli n- 
scieri morosi alla esibizione de’ lo- 
ro repertori al visto dei ricevitori 
del xegisUo. pag. 1715 

Decreto de’ 18 luglio 1837 porlsale 
la sanatoria agli atti tra vivi e di 
ultima volonll rogali io determina- 
ta epoca in Sicilia comunque man- 
cauti di alcune fatuuUlà. pag, 1716 



IhcrelO’ f»' »u| modo 

4i fomtrai le co|iie dei rtperior) che 
uffituli pubblici debbono comc - 
gntre ai rictTilori dtt rrgistro t lolla 
fag. 171» 

Dtcrtlo dt* 7 «prile 1828 tht slilili - 
Kt il ttnniae infi-a il hìmIc il no- 
hjo det procurare I’ Ucriiiont della 
ipoltca Irgale delle doli pag. 1717 
Decreto de' & maggio 1838 sul dritto 
di registro pef le eyocbe dette ia 
Sicilia Je ncepto. pag. 1717 
Decreto de' 18 maggio 1828 portante 
la eseciuione del registro so Ile pro - 
cure per gli afiàri di commercio .jg 
pit degli originali o copie delle ei- 

taiiow. pag. 1718 

Decreto de* IO gingilo 1828 ebe pre - 
scriee dei meni coatliri per gK uf- 
iiiali pnbttici reaitenli a pagar le 
molte da eiai deaeti per contrae - 
eemioni alle leggi sul registro e sul 

tollo. pag. 1719 

Decreto de'3 mano 1829 portante di- 
aposiiioni relative alla rinnovaiione 
delle isaitioni ipotecarie pag. 1719 
Decreto de’ 32 maggio 1829 portante 
dispotìsìoni all'altro reai decreto de’ 
i marso 1838 relativo alla rinno- 
vaùooe delle iscriaiooi rpotecarie. 

pag. 1720 

Derreto de' 10 granajo 1830 portante 
disposkioni pei certiBcati d’ iscriaio- 
oi ipotecarie che si rilasciano dai 
conservatori. pag. 1720 

Decreto de’ 24 gennaio 1830 portante 
dispoaiaioni relative al rinnovamento 
delle iscrizioni ipotecarie nei reali 
dominj oltre il fóto. pag. 1721 
Decreto de’ 3 maggio 1830 portante 
disposizioni pei certificati d’ iscrizio- 
ni ipotecarie che si rilasciano dai 
conservatori d’ ipoteche, pag. 1733 
Dmeto de’3 agosto 1830 |>ortattte di- 
sposizioni pei casi e per lo modo 
mi qoale gli uscieri possono proce- 
dere in virtù di atto non ancora re- 
gistralo. pag. 1723 



2015 

Decreto de' l» agosto 18» col guai» 
si stahilisce no sistema per la reda - 
zione e per lo registro e bollo degli 

atti di giuramento. pag. 173> 

Decreto de’5 marzo 1831 sui visin-per 
boilo a credilo degli atti del poh- 
hlico ministero per contravvenzioni 
agli alti dello stato civile pag. 1724 
Decreto de' 16 settembre 1861 portan- 
te disposizioni per tsenlarsi dal bol- 
lo e dal registro le ricette mediche 
che abbiano a presentarsi dalle parti 

in giudizi» pag. 172S 

Decreto de’ 4 ottobre 1831 portante 
disposizioni sugli estratti delle copie 
degli alti depositati presso i ricevi- 
tori. pog. 172S 

Decreto de*30 decembre 1831 portan- 
te dispotisioni sulla forma e sugli 
effetti delle ricevute che si debbono 
rilasciare dai ricevitori del registro 
e bollo per pagamento che loro aleno 

fatti pag. 1727 

Decreto de’ 22 maggio 1832 per de- 
terminare gli effètti che risultano dal 
certificato , giusta 1’ art. 2091 del - 
le leggi civili , nei caso in cui il 
coulabile aia ancora nella sua carica 

pag. • 1727 

Decreto de’ 33 maggio 1832 sulla re- 
gislrazione delle scritture private e 
sul dritto d’ iscrizione per crediti i - 
potecar} , ehe iscritti in Sicilia s’ i - 
scrivessero anche nei reali domini al 

di gai dal faro. pag. 1728 

Decreto de'lfi agosto 1832 portante il 
termine delle Mcrkioni del privile- 
gio in favore del tesoro per le spe- 
se di giustisia, pag. ,1729 

Dicrelo de’ 3 ottobre 1832 portante 
disposiziooi per facilitare le opera- 
aioni per lo controllo dei drilli di 
registro e delie molte che ne dipen- 
dono e dei dritti degli archivi nota - 
riali. pag. 173Q 

Decreto de’5 ottobre 1832 portante ta - 
lune dilucidazioni snlla legge de’ 2 
gennaio sul bollo, pag. 1734 



2016 

Deerrft) Jè’ 1^ gennajà 1833 (ul me- 
toèo di csuiòDc liti crediti delle 
coBstmiiòni' d’ ipolccbe non mai;- 
giorì di docati tei. fag. 1735 
Bttnio- de’ 28 febbraio 1833 per le 
fidliaaiioDe degli agenti del'pnbilili- 
ca ninistero solla eopie- • spedixiè- 
■i delle aeniencc priiM che delle 
■edetimc segna la- regitiraxisoe nei 
pnbbliei nflSxi. pag. 1735 

BemlO'dtl 21 maggio 1833 portante 
b aospentione conira gli nflBiiali 
pnbbliei inadempienti al pagamealo 
delle molte per cootraTTendoni alle 
leggi ed ai' regola m e nti ani lollo e 
ani registro. ' pag. 1736- 

Decreto dell’S dicembre 1833 per De- 
tersi a credito i dritti di bollo , di 
registi 0 , di cancelleria negli atti dei 
proeoratori del re nei giodiij per 
regie patronato. pag. 1737 

Decreto de'22 gemujo 1834 col qua- 
le ai stabilisce il metodo da serbar- 
ai da’consereatori delle ipoteebe nel- 
la fbrroaxione dei certificati rkhirsti 
per le iscrixieni prese nei loro offi- 
cj. ' pag. 1738 

Decreto dé’ 6 giùtino 1838’ portante il 
metodo da serbarsi dai conserratoii 
delle ipoteebe nei reali domini di- 
li del darò nella formaiione dei cer- 
tificati delie iscruioni- prese nei lo- 
ro nffii). pag. 1738 

Decreto degli 11 agosto 1834 risguar- 
dante la riscossione nei domini ni* 
tre il faro di alenai designati cre- 
diti del regio erario non eeeedenti 
la somma di ducali sei. pag. 1739 
Decreto dc’16 mano 1835 per la tra- 
acrixione dei titoli eoatitntivi di ser- 
viti- e degli assegna vitaliq io al- 
cuni casi degK aspiranti a piaxia di 
alunno di ginrisprudeota pratica o 
di gindiee soprannumerario presso 
i snllegì giudiziari. pag. 1744 



Decreto dell’ 8 novembre 1885 par b 
rinnovazione ebe fir debbono i coa- 
\ scrvatbri delle ipoteche delle iscri- 
xioni in favore delle mogli, dé’ mi- 
nori e degli interdetti, pag. 1741 
Decreto- de’ 14 marzo 1886 per vistar - 
si- per bollo gratuitamente in- ogni- 
CMQ le deliberi Mpni de^triba n al l ci - 
vili sulla ricusa od'ineompetenxa dei 

condliateri.. pag. ndK* 

Decreto degli 8 agosto 1836 per di - 
cbiararsi dai conservatori d’ ipoterdie 
il numero dello iscrizioni ipotecarie - 
nei correlativi certificati pog. 1748- 
Dtcreto de’ 80 ottobre 1836 ini ter - 
mine per lo quale gli antichi notai 
in- Sicilia, debbono adempiere alla 
Ibrmazione degli elenchi pei loro at— 

pag. 1743 

Decreto de* 28 dicembre 1836 sogli 
effetti- della ritnaa- conlra i giudici 
di' circondario e loro supplenti in 
fatto di apposizione di suggelli per 
causa di morte -. pag. 174/^ 

Deercto de’ 9 aprile 1837- sulla a.m- 
pctenxa esclusiva de'sopplenti comu- 
nali nelle apposizioni e limoiioni dei- 
suggelli nei loro comuni pag. 1744 
Decreto de’15 nmggis 1837 sulla tra- 
scrizione degli atti di protesti nei 
repertori' e sul correlativo dritto ai 
notai* pag. 1745- 

Decrcto de'26 dicembre 1886 col qua- 
le si dichiara che in-materia di ap* 
posizioDe di sigilli , la ricusazione 
del giudicalo non-é di ostacolo ab 
medesimo per eseguire l’ apposizione 
stessa. pag. 1746 

Decreto de’13 novembre 1857- sol rim- 
piazzo de’ snpplenli comunali in ca- 
so di loro mancanza , assenza od al- 
tro impedimento , e sulla tari& dei 
‘ drilli ai medesimi c loro caucellieri 
pag. 174X 
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Les'lfllazlone positiva sul potere supremo 
del governo. 



Legge orpsicadcl Regno delle Due Sid- 
lie dcll’8 decembre pag^ 1707 
heggt del 20 decembre 1816 relativa 
alle atlribaiiuni del ministro cancel - 
liere. pag- 1750 

Legge del 22 decembre 1816 relativa 
«Ila islitmione del supremo consiglio 
di uneelleria. pag. 1753 

Legge de’lO gennago 1817 relativa al- 
la istituzione delle varie segreterie e 
ministeri di stato. pag. 1758 
Decreto de’24 marzo 1837 relativo al - 
le atlfibnzioni del supremo consiglio 
di uncelleria ed alla sa» ictema or- 
pnlzza zinne. pag. 1761 

Regolamento pel servizio interno del 
supremo consiglio di cancelleria dei 

Addizioni al regolamento sul servizio 
interno del supremo consiglio di can - 
celleria marzo 1817. ;>a^.l767 
Legge de’ 24 marzo 1817 che prescri- 
ve boa regola uniforme sull* anda- 
mento degli ai&ri appartenenti alle 
reali segreterie c ministeri di sta-> 
lo. pag. 1769' 

Regolamento de’ 24 marzo 1817 per 
le forme dei reali rescritti , degli 
ordini del luogotenente generale e 
delle lettere di ofSeio de’ mini- 
stri. pag. 1771 

Decreto de’2 maggio 1817 relativo al - 
le attribuzioni ^lie reali segreterie 
pag. 1774 



e minrsieri di stato. 



Legge del 4 giugno 1822 relativa al - 
la istituzione del consiglio ordinario 
di stato e del tonsiglio de' mini - 
stri. pag. 1780 



Legge organica della consulta generale 
del regno del 14 giugno 1824 pag. 

, 1783 

Decreto de’ 14 giugno 1824 portante 
il regolamento per lo servizio inter - 
no' della consulta generale del re - 
gna. pag. 1790 

Disposizioni per 1’ ammessione promo- 
zione e congedi agli ufficiali delle 
reali segreterie e ministeri di stato 
e reai decreto dei 21 marzo 1825. 

pag. 1794 

Decreto del 19 gennajo 1833 che sta - 
bilisce un novello sistema per lo con- 
ferimento delle principali cariche go- 
vernative del regno e ripristina il 
ministero per gli altari di Sicilia. 

pag. 1797 

Legge de’31 ottobre 1837 relativa al- 
la promiscuità degl’ impieghi nelle 
due parti del regno. pag. 1798 
Decreto de’ 31 ottobre 1837' portante 
la soppressione degl’impieghi di di- 
rettore del ministero presso il luogo- 
tenente generale in Sicilia e lo ri- 
prislinamento delle cariche di con- 
sultore e segretario del governa 
pag. 1799 

Decreto de’21 ottobre 1837 col quale 
si abolisce la reai segreteria e mi- 
nistero di stato per gli affari di Si- 
cilia in Napoli. pag. 1800 

Decreto del 9 marzo 1838 portante al- ' 
cune modifiche al piano organico del- 
ia reai segreteria e ministero di sta- 
lo presso il luogotenente generale in 
Sicilia. pag. 1801 
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KfgalimtBlo Jtl IO maggio 1836 d« 
BMtfwri da tolti i minUlri ttgrt - 
Ufj di siilo mI prtpdcre le risola - 

I«fflslasIone posKlva 

utlcmbre 1817 suHa or- 
ganiuaiioiie del consiglio delle' pre- 
de Birittime. pag. 1834 

Decreto del 15 gennaio 1618 col qua- 
li si ataiiilisee clii deiba esercita- 
re le 'fnnsioni di segretario presso 
la commesaione delle prede maritli- 
mt. pag. 1836 



aioni aoTtane sopra gli affari de' ri - 



spettiti 


ministeri e rcài eegrele- 


rle« 


pag. 1808 



«aUo prede ■aarittlme. 

Decreto dell* 8 aprile 1833 col quale 
si determioa da qoali soggetti deb- 
bano essere formate nei distretti ma- 
rittimi le commessioni di prima i- 
stanu per giudicare della legittimi- 
ti dà legni predati o di oggetti nao- 
iiragati. pag. 1837 



IjegiÉiMMÌoa» poaltlra ralla «erarerla venerale. 



Decreto dei 15 decembre _1823_coJ 
quale si approra il regolamento per 
lo serrisio dàla tesoreria generale. 

pag, 1838 

Regolamento per lo serriào della teso- 
reria generale approrato con reai de- 
creto dà 15 decembre 1823. pag, 
1839 

Decreto del 30 decembre 1831 portante 
disposiuoni sui giudisu. attiri dàla 
reai tesoreria» pag. 1097 

Jlecrcto da' 15 gennaio 1638 col quale 
w preferire da qggi innaaai gl’ in- 



piegati delle tesorerie generali di Ha - 
poli e Siàlia non possono arer pii 
drillo a rango e ad onor iEcense mi - 
pag. 189T 
Decreto degli 11 ottobre 1838 portan - 
te disposiaioai per gli n£Saii finanàcri 
sostituti nella Sicilia. pag. 1898 
Decreto degli 11 ottobre 1833 cnole- 
nenti dispeeisiooi per assicurare laper- 
etsione delle pubUiebe imposte nà 
dominii oltre il faro ed il loro w- 
samento in quella generale teeore- 
pag’ 1901 



lilari. 



ria. 
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>»KBlweBtteB tatnuìvai «iJle Mntte» 



Bi|o?«mfnlo iiiir ordine della perctaò - 
mt Jdle eonttibuiioni diretle . un» - 
alte d»l ininiilrQ delle finantt a*25 
febfanio 1810 stcondo il titolo ter - 
to dii decrtto degli 8 norembre 

1810. wag. 1904 

'1 K'tgoluntnto Al t. febbriio 1816 emi - 
aato in ntcuùone del reil JeErrto 
de* 2T dtctrobre 1815. pag. 1945 
Decreto del 20 norembre 1824 por- 
tante r abolizione drf segreti e pro> 
segreti in Sicilia , e la sostitaaione 
de’ percettori , rieerilori distrettuali 
c generali , non cfie i rispcllÌTÌ lò- 
to doeeri. pag. 1955 

Tarifià delle spese di coazioni appro - 
nta col sorrano rescritto- de* 20 de- 

ccmbre 1826. pag, 1669 

Decreto del 1 T decemBre 1838 ed istrn - 
aioni sulla macinazione dei fiumenli 
orai e granoni in Sicilia, pag, 1970 
iiirnziooe per la conlribnzione del regio 
disio stilla macinazione dei frumenti, 
orti e granoni , formate in adempi- 
mento deli’ art, 12 del reai decreto 
de* 17 decembre 1SS8. pag. 19T4 
èstere del proturalore generale presso 
“ io gran corte de* conti del di 11 a . 
gotto 1815 col quale si propone che 
la caozione data da un contabile può 
garenlire una secondi tua gestione in 

un’altro burò; pag. 1978 

Decreto del 28 maggio ISIO die pre- 
scrire un nnoro metodo per darsi le 
cauzioni da* contabili finanzieri, pag. 

1979 

Decreto del 20 luglio 1818 col quale si 
delefiaina «lie le coseinni che si daa- 




cati cinque di rendita per ogni cen - 
to ducati di capitole. pag. 1980 
Decreto de* 14 loglio 1826 riguardan - 
te il disvincolo delle cauzioni dar 
contabili dèlie amministrazioni finan- 

tière-. pag. 1981 

Reale rescritto del 8 noremb re 1851 
col quale si determina die le cauzio- 
ni pel ramo finanziere debbonsi diffi-' 
uitivamente discutere a cura della 
commessione dd presidioti presso la- 
gran corte de* conti' con- 1* interrento 
dèi ministero pubblico e- dell* agente 
del contenziòsoi pag. 198S. 

Decreto dell*8 agosto 1883' portante il 
modo come i contabili dipendenti dil- 
la tesoreria generale e da ogni aro- 

ministrazione finanziera di Sicilia 

debbono dare lé cauzioni, pag. 1988 

Beale rescritto del 17^ giugno 1834 par- 
tecipato dal ministero di stato per gli 
affari di Sicilia col quale si determi- 
na ebe in pendenza della liquidazione, 
e diebiarazione di libertà possono pror- 
risoriamente darsi in cauzione li rre>- 
diti come sono notati nei libri di con- 
tabilità. pag, 198S 

Ministeriale del 11 agosto 1834 partecf- 
pata dal ministro di stato presso il liio- ^ 
gotenente generale ne’reali domini! al 
di là del faro, col quale si determina 
ebe l’esame della libertà della rendite 
sull* erario, cBe si offrono iti cauziot 
ne da'contabili finanzieri der'eseguirsi 
dalla gran corte de’conli, pag. 1985 
Rcalé Rescritto del 4 febbraio 1815 par- 
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2020 ' 

tecipaló dal minUlro di stato per gli 
aiTari di Sicilia presso S- R. M. col 
qnale si presaireche gli iilfiziali ed 
, agenti delle regie poste soggetti a can* 
lioae possono darla in biglietti di te- 
nuta a firma di benestanti, e pruprie- 
tarii in confortnità del disposto nel de- 
creto de’lO novembre 1819.^0^.1986 
Reale rescritto del 16 maggio 1835 par- 
tecipato dal ministro di stato per gli 
affari di Sicilia presso S. R.M. col 
quale si stabilisce che i ricevitori de* 
rami e dritti diversi possono dare la 
caniione o con biglietti di tenuta ap- 
provati dall’ intendente , e da riniio - 
varsi in ogni semestre, o pure in im- 
mobili pag. 1996 

Circolare del 30 aprile 1835 emessa dal 
«inislro delle finanie con la quale 
si determina le cauiloni a favore del 
reai governo che debbonsi dare in 
beni fondi , o con biglietti di tengo 
in mio potere rilasciati da negoiianti 
accreditati possono essere sostituite col- 
l’immobiliiiaiione, e deposito di cer- 
tificati di crediti legali iscritti sui 
ruoli della tesoreria generale, purché 
però sieno liberi di qualsiasi vincolo, 
e sieno commerciali. pag. 1987 
Circolare del dì 25 maggio 1836 emes- 
sa dal ministro delle finanze con la 
quale si determina il valore de'certifi- 
cati di crediti legali iscritti sui ruoli 
della generale tesoreria, pag. 1888 
Reale-rescritto del 16 novembre 1836 
partecipato dal ministro di stato per gli 
affari di Sicilia presso S. R. M. col 
quale si determina che le cauzioni 
offerte in rendite sul gran libro di Na- 
poli .sono da accogliersi in preferenza, 
non ostandovi il dis|>osto nel rcal de- 
creto degli 8 agosto 1833. 1995 

Mmisteriale del 2 febbraio 1837 emes- 
sa dal ministro di stato presso il luo- 



goteoenU generale nei reali domini! 
al. di là del faro col quale si determi- 
na che i contabili che provvedono 
. alla caniiotK ne’ modi prescritti dal^ 
decreto degli 8 agosto 1833 od in ren- 
dite sul gran libro di Napoli non pos- 
sono essere obbligati a soggettarsi al- 
la condizione dell’ arresto persona- 
le^ pag. 1989 

Reale rescritto del 12 agosto 1837 par - 
tecipato dal ministro di stalo per gli 
affari di Slcill.v presso S. R. M- col 
quale si determina che le quote di 
cauziooi che pria del decreto degli 8 
agosto 1833 si trovavano essersi da - 
te da’ contabili in uno de’modi pre - 
scritti nel medesimo decreto possono 
nella equivalente somma ritenersi per 
la conversione cui sono essi lenn~ 

tù pag. 1989 

Reale rescritto del 23 agosto 1837 par- 
tecipato dal ministro di stato per gli 
affari di Sicilia presso S. R, IVI. col 
quale si stabilisce che possono costi- 
tuirsi in cauzione i crediti quantitativi 
dipendenti da arretrati di rendita sul - 
la tesoreria generale , i di cui titoli 
siano siali ammessi dalla commession» 

verifica tfice. />ag. 1990 

Ministeriale del 24 maggio 1838 emes- 

sa dal ministro di stato presso il luo- 
gotenente generale nei reali dominii 
al di là del faro prestandosi da’con- 
tabili fioanzicri la cauzione io crediti 
arretrati sull’ erario , deve serbarsi la 
regola stabilita col reai rescritto de’23 
agosto 1837 , e debbono i crediti es- 
sere liquidati dalla commcssionc li - 

quidatricc. pag. 1991 

Mini.-lcriale del 3 deccmbre 1838 di- 
retta dal ministro delle finanze al 
luogotenente generale in Sicilia con 
la quale si determina che le cauzio- 
ni de’i'oniabili dello stato sono da e- 
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Mmintni dalla ktid corte ile’ con- 
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lente somma sulla eanziolie. ^«^.199S 


li. pt!f. 1991 

Ministeriale del 6 maggio 1839 parteci- 
pala dal ministro di sialo presso la 


Ministeriale del 18 maggio 1840 parteci- 
pata dal ministro dì stato presso la Ino- 
gotenenza generale di Sua MaesU ne’ 


inogolenensa generale di Sua Maesii 


dominii al di li del faro con la quale 


nr* diuninii al di li del faro con la si slabilisce cbe i contabili dello stato 


<|oale si prescrire cbe l’ esame e gin- 


per 1^ ammissione deffinilisa delle lo- 


disio delle cauiioni de’contabili dello 


ro cauzioni sono soltnpasti alla prò- 


.stato 1 e di ogni altra persona cbe , 


nunziazione della gran corte de’ conti 


per cantela de’ fondi regii , è a ciò 


nulla ostando le sentenze emesse da’ 


obbligala , si appartiene alla gran 


tribunali ordinarti precedenlcroenta 


corte dc'conii. e non al tribunale ci- 


sulle cauzioni stesse. pag. 1994 


Tile. par. 1991 


Ministeriale del 6 loglio 1840 parteci- 


Ministeriale del 14 sellembrel839 emesso 
dal ministro delle finanze con la quale 


pala dal luogotenente generale in Si- 
cilìa colla quale si danno le norme 


si partecipano le norme cbe si ossee- 


da seguirsi dalla gran corte de’ conti 


sano ne’reali dominii coutinenlali nei 


e dalla direzione generale de’ rami e 


rasi di fallimento . o di snoti di cassa 


dritti dÌTersi*per lo riesame delle can- 


de’ contabili dello stato per lo inden- 


zioni cbe li contabili si IroTavano aver 


nitio a fasore del tesoro dell’equisa- 


date innanzi a’ triburuli. pag. 1994 


Del sistema di tesoreria de’domlnj al di là del Caro. 


Decreto del 10 gennaio 182.’» portante 


della tesoreria generale d^reali domi- 


le disposizioni per lo buono andamen- 


nii oltre il faro. pag. 2000 


lo delle operazioni d'introito ed esito 


Regolamento del 17 aprik 1823 per lo 


della tesoreria di Sicilia pag- 199T 


servizio della tesorerìa generale in 


Decreto del 17 aprile 1823 col quale si 


Sicilia. gag. 2000 


apprusa il regolainrolo per lo servizio 
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